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SILVANO ANORIANI 


N on è chiaro se Craxì abbia nella sua relazio¬ 
ne all'assemblea nazionale del Psi proposto 
le elezioni anticipate o semplicemente una 
riedizione del governo Ma la sua affermazlo- 
ne che l'alternativa è lontana e la sua dispo¬ 
nibilità a continuare comunque la collabora¬ 
zione con la De non sono una buona notizia, nà per 11- 
talla in generale, né per il sistema economico in partico¬ 
lare. Perché? Craxi ha parlato di «governo esausto» No, 
é la maggioranza che è esausta, e a pagarne il prezzo ne 
é tutta la struttura del paese Del resto noi eravamo stati 
facili profeti il pnmo rapporto tnmestrale di cassa mo¬ 
stra il bluff della finanziana approvata a dicembre Dodi¬ 
cimila miliardi di buco il resto verrà dopo Vale la pena 
di ricordare che quanto sta accadendo in effetti è quan¬ 
to é già accaduto tutti i 12 anni dell esistenza dei governi 
pentapartito Sempre all inizio dell anno il governo ha 
dovuto ammettere la tendenza allo sfondamento del de- 
ricH previsto Sempre il governo ha deciso delle stangate 
e sempre queste stangate si sono nvelate insufficienti ad 
impedire che il deficit debordasse dai limiti previsti 
Nello stesso giorno i giornali annunciavano la defail¬ 
lance del bilancio pubblico e il successo della Pirelli nel¬ 
la contesa per la Continental Non sappiamo se questo 
Mccesso porterà ad una vera e propria fusione, tuttavia 
essoc'é stato. Dobbiamo allora pensare ad una indu¬ 
stria ftorenteal cospetto delle reiterate defaillances della 
eollUca economica^ Purtroppo le cose non stanno cosi 
La situazione deil'industna italiana appare preoccupan¬ 
te. La Fiat, dopo aver ammesso I esaurirsi delle possibili¬ 
tà di sviluppo sulla base del processo di nstrutturazione 
iChllz|mto negli anni 80 per rilanciare un modello egoi¬ 
sta. ha annunciato il passaggio ad un modello basato 
sulla qualità globale Ma anche su questa strada già 
emergono difiKoltà e i ritardi che si nflettono in una ra¬ 
pida nduzione della sua quota di mercato De Benedetti 
sta incassando colpo su colpo e se I Olivetti deve essere 
considerata la punta di diamante dell elettronica italia¬ 
na certamente non c'é da stare allegri Cardini, Tultima 
novità fra i capitani d'industria, si è defilato giurando 
che l malloppo incassato dall'operazione Enimont sarà 
utilizzato alrestero Berlusconi non è mai stato un feno¬ 
meno industriale, é stato un onginalissimo modo di in¬ 
terpretare il rapporto collusivo tra economia e politica ti¬ 
pico della situazione italiana Sullo sfondo si intrawede 
Ciarrapico forse figura simbolica della nuova generazio¬ 
ne di imprenditon che su questa collusione potrà creare 
le proprie fortune 

N egli ambienti industriali sta diffondendosi un 
notevole pessimismo che si traduce nella 
tendenza, denunciata da Pininfarina, di spo¬ 
starsi all'estero. Si prende atto deil'impossibi- 
tammmm lltà di continuate efficacemente un processo 
di modernizzazione dell'industria maotie 
l'inwto- p a w e i«suun.condizionl di aireueteieza esfsta 
perdendo la speranza che t governi di pentapartito pos¬ 
sano rimuovete questa situazione GII industriali dovreb¬ 
bero oggi considerare l'errore commesso nel sostenere 
le maggioranze pentapartito che hanno dimostrato nel 
fatti dirion essere In grado di sciogliere la dicotomia tra 
U settore modernizzato e II settore arretrato della nostra 
società e della nostra economia che è oggi la strozzatu¬ 
ra principale che grava anche sulle possibilità di svilup¬ 
po dell'Industria Anche i problemi del costo del lavoro 
nascono da questa dicotomia giacché le retribuzioni dei 
lavoratori non possono nella loro dinamica non avere a 
riferimento U tasso di inflazione dell'intero sistema 
quando in effetti l'aumento del prezzi dell indusma é 
molto Inferiore a questo tasso di inflazione Piero Ottone 
sulla Repubblica invita 11 mondo dell'Industria a smettere 


strutte un progetto politico Storicamente i grandi pro¬ 
cessi di modernizzazione sono stati il fruito o di governi 
scbieltamente di destra, come nel caso del thatchen- 
smo, icui approcci hanno poi nel tempo inevitabilmen¬ 
te mostrato la corda, oppure quando si é puntato a far 
ooincMere il processo di modernizzazione con una 
avanzala delle condizioni del vivere sociale, con una al¬ 
leanza Ira le parti più dinamiche del mondo dell im- 
Pfenditona e II mondo del lavoro Mai un processo di 
rtiodémizzazione é risultato dalla persistenza di am- 
mucchieie centrista nelle quali coesistono velleità riior- 
mtoe e la difesa dt rendite economiche e politiche Non 
è chiaro se Crax! abbia nella sua relazione al Consiglio 
nazionale proposto le elezioni anticipate o semplice¬ 
mente un nuovo governo con uno scambio di ruoli fra i 
componenti della maggioranza. Ma la sua affermazione 
che l'aliemativa é lontana e la sua disponibilità a conti- 
nuare la cooperazione pentapartito non sono una buo¬ 
na notizia né per l'Italia in generale né per il sistema 
economico In particolare 


Airassemblea nazionale socialista il segretario del Psi dà il via alla crisi 

«La compagine di Andreotti è esausta». Il ministro del Tesoro Carli: «Mancano già 12.200 miliardi» 


Cvaxì licenzia il governo 
ma ^ura fedeltà alla De 


Craxi vuole «un altro governo» per portare a termine 
la legislatura e trovare un accomodamento sui nodi 
istituzionali Lx) chiede dalla tnbuna dell'assemblea 
nazionale ma precisa che la richiesta non è un ben¬ 
servito ad Andreotti Insomma, cnsi sì, ma pilotata 
In compenso Craxi giura fedeltà alla De e nbadtsce 
che non è in vista nessuna alternativa. Forlani incas¬ 
sa e afferma «Andreotti non è stanco». 


BRUNO MISERBNOINO 


■i ROMA Craxi apre la crisi 
•Questo governo è esausto - 
dice all'assemblea nazionale 
socialista - e ne occonerebbe 
un altro» Il Fsi indica I obietti¬ 
vo del cambio di compagine 
Tuttavia non si tratta dì un 
benservito ad Andreotti «Non 
credo proprio» dice Craxi, 
che debba scendere a terra 
necessariamente anche il 
macchinista Insomma una 
crisi, ma pilotata In cambio il 
segretario socialista giura fe¬ 
deltà alla De e al quadro poli¬ 
tico. che, afferma, è senza al¬ 
ternative Gran parte della re¬ 
lazione Craxi l'na Infatti dedi¬ 
cata a criticare 11 Pds e II suo ri¬ 
fiuto dell «unità socialista». 


che tuttavia nmarrebbe per il 
Psi l'obiettivo politico pnnci- 
pale Caute reazioni di Porlani 
e della De 11 segretano demo- 
cristiano incassa la dichiara¬ 
zione di (edellà e afferma che 
Andreotti non é stanco e che 
comunque il problema non ri¬ 
guarda il suo opr-rato Cntico 
Petruccioli del Pds «Messaggi 
contraddittori, Craxi vorrebbe 
un nuovo governo e si affretta 
a ribadire la collaborazione 
con la Oc» Intanto ien il mini¬ 
stro del Tesolo, Carli, ha pre¬ 
sentato la relazione trimestra¬ 
le di cassa Mancano già 
l2 200mUiaidi Esiamoappe- 
na all Inizio dell anno 
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Il progetto, reso noto in Israele, è attribuito ai sovietici ma Mosca lo ha smentito 


Spimta un piana ftìÉr fl Oriente 

Aia&t divìde e Washington 


Giunge da Israele fa notigfa di un piano sovietico per 
garantire la sicurezza W tutta la regione. Tel Aviv e 
Washington l'avrebbero già sottoscntto. Esso preve- 
derebbe la formazione di un «centro» militare in cui 
sarebbero rappresentati sia Israele che gli Stati ara¬ 
bi, nonché Usa e Urss. Ma ieri sera Bessmertnykh ha 
smentito. Intanto Bush e Mitterrand si dividono sul 
ruolo di Arafat 


DAI NOSTRI INVIATI 


SiaMUNDQINZBIRQ 

■■ Shamir è stalo molto pru¬ 
derne SUI risultati della visita di 
Baker Ma se lossero confer¬ 
mate certe indlscrezlolii di \^- 
ne fonti giornalistiche e politi¬ 
che nei colloqui del segretano 
di Stalo con i governanti di 
Israele e di vari paesi arabi sa¬ 
rebbero stali affronUiti argo¬ 
menti di enorme interesse E 
sarebbero stale discusse pro¬ 
poste piuttosto nuove. In parti¬ 
colare un piano sovietico per 
riportare la pace e la sicurezza 


VINCINZOVA8ILR 

in tulio il Medio, oriente Co¬ 
me'’ Istituendo un centro mili¬ 
tare congiunto di cui farebbero 
parte ufficiali di lisraele, di vari 

f sverni arabi, dell'Urss e degli 
lati Uniti Ma ieri sera il capo 
della diplomazia dell'Urss Bes¬ 
smertnykh ha smentito tutto In 
Martinica, nell'incontro tra Bu¬ 
sh e Mitterrand é emerso il dis¬ 
senso a proposito del ruolo di 
Arala! che. per II presidente 
francese «resta il leader del- 

roip. 
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Spadolini; «Cerchiamo 
una strada comune 
per la politica estera» 


RENZO PDA 


BN ROMA È finito il bipolan- 
srno ma ha relto l'asse fra Stali 
Unib e Urss E la conclusione 
della guena del Golfo potrà 
aiutare una soluzione per i pa¬ 
lestinesi Ut soatiene il presi¬ 
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, neH'inleivjsta a IV- 
tutù che pubblichiamo oggi 
Spadolini «prescinde dalie po¬ 
lemiche sul passato* ed auspi¬ 
ca che «le forze politiche ab¬ 
biano la possibilità di bovare 
un asse di collaborazione,nel- 


la fase che si apre sia sul Me¬ 
dio Oriente che sulle prospetti¬ 
ve del governo mondiale del- 
I umanità' Il presidente del 
Senato riUene anche che sul- 
I Europa <«siste una larga piat¬ 
taforma che vede le forze del- 
I opposizione - odi quella che 
é stata finora l'opposizione - 
alleate a quelle che sono state 
linora le foize di governo» In- 
somma sulla polilica estera 
maggioranza e opposizione 
possono uovare punti di inte¬ 
sa 
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Crack Ambrosiano 
Anche Ciarrapico 
a giudizio 


"Giuseppe Ciarrapico (nella 
(oioì deve essere nnviato a 
giudizio per concorso nella 
bancarotta del vecchio Ban¬ 
co Ambrosiano. Lo ha chie¬ 
sto li pubblico ministero mi¬ 
lanese Pier Luigi Dell Osso 
Entro li 18 aonie il giudee 
istruttore Maurizio Gngo do¬ 
vrà decidere Ciarrapico é accusato di aver contnbuito al 
crack avendo ottenuto quasi 40 miliardi dall Ambrosiano 
Con quel denaro I imprenditore si compì* I Ente Fiuggi 

_ A PAGINA 15 


Un nomade di 27 anni è sta¬ 
to lento a fucilate len sera, 
nel quartiere Pilastro a Bolo¬ 
gna Un contadino al quale 
aveva chiesto del cibo gli ha 
sparato addosso il giovane 
è sta'o ferito agli occhi Pro¬ 
babilmente perderà la vista 
L agricoltore Gino Rizzoli, é 
stato fermato dalla polizia II fratello del giovane Rom fu uc¬ 
ciso, nel dicembre scorso nell assalto al campo nomadidi 
via Gobetti Nella stessa zona due mesi la tre carabinieri 
erano stati massacrati in un agguato 
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Bologna 
Ferito a fucilate 
nomade che aveva 
chiesto del cibo 


L Emiro é tornalo in Kuwait 
Dopo 32 settimane Jaber Al- 
Ahmcd Al Sabah len é atter¬ 
rato nella captatale kuwai¬ 
tiana Ad attenderlo solo 
una piccola folla di funzio- 
nan, diplomatici e mililan 
Fredda cenmonia di bentor¬ 
nato mentre nel paese cre¬ 
sce il malcontento per le dure condizioni di vila nel dopo 
guerra Kuwait City è ancora senza acqua duce llciboscar- 
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BenJnllOUn! BcnJalloun scnttore e intel¬ 

lettuale marocchino sarà 
domani in Italia per un ini¬ 
ziativa organizzata dall Arci 
Nova Cribco di Saddam 
Hussein rimprovera, in 
un intervista concessa a l'U¬ 
nità I occidente di aver «già 
dimenticalo la guerra» E si 
chiede certo il Kuwait è stalo liberato dall invasione irache¬ 
na ma quale è stato il prezzo in vite umane di questa hbera- 
zione’. Jalloun si dice sorpreso del linguaggio degli ameri¬ 
cani che sembrano finalmente decisi a uovare una soluzio¬ 
ne per il problema palestinese Infine un invito alle autorità 
israeliane A pagina 17 

Tortorella su Gladio 
«DaCos^ 
io non d andrò» 

«Poiché è impossibile porre quesiti, non vedo per¬ 
chè debba andare al Quinnale per ascoltare ciò che 
Cossigd dirà» su Gladio e dintorni Con questa cla¬ 
morosa dichiarazione Aldo Tortorella, vice jpresi- 
dente del Comitato parlamentare per i servìzi, ha 
annunciato a poche ore dall'incontro con il Capo 
dello Stato, la decisione di disertare l'«intenogato- 
rio». Cossiga nsponderà solo a domande scntte. 


«L’Occidente 
ha già dimenticato 
la guerra» 


Fredda accoglienza 
per l’Emiro 
al ritorno 
in Kuwait 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■i ROMA Oggi li Capo del¬ 
lo Stato nsponderà con un 
liKontro al Quirinale alle do¬ 
mande scntte, come egli ha 
preteso, del Comitato parla¬ 
mentare di controllo SUI ser¬ 
vizi, sul caso Gladio Non 
ammette repliche del com- 
inissan Se quesb avranno 
domande da fare o vonanno 
replicare, potranno solo farlo 
per isentto e riceveranno, 
successivamente nsposte 


scntte II vicepresidente del 
Comitato Aldo Tortorella, 
come ha annunciato len in 
serata 1 ufficio stampa del 
Pds, ha nliutato di salire al 
Quinnale «Non ha senso che 
CI vada», ha detto «Ho parte¬ 
cipato attivamente alla stesu¬ 
ra delle domande scntte in¬ 
viate al Presidente, ma ora la 
mia presenza - ha aggiunto - 
è resa imlevante dalla impos¬ 
sibilità di porre quesiti» 
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Per l’ex presidente della Rdt era stato già firmato un ordine di arresto 

Honecker fiig^o in Unione Sovietica 
Bonn: «Violato il diritto intemarionale» 


‘ Erich Honecker è a Mosca, dove è stato trasfento in 
tutta segretezza dall'ospedale militare sovietico in 
' Geimania dove era ncoverato da mesi La notizia, 
anticipata da un quotidiano e confermata poi dai le¬ 
gali dell'ex capo della Sed, nschia di creare un deli¬ 
cato caso diplomatico. Su Honecker, infatti, pende 
un mandato di arresto della magistratura berlinese. 
Bonn: «È una violazione del diritto intemazionale» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

i PAOLO SOLDINI 


■|i BERLINO Erich Honecker 
non é più in Germania L'ex 
p^Wente della Rdt e leader 
<iì»la$cdsi trova a Mosca do¬ 
ve è Stato trasferito in tutta se¬ 
gretezza (non é chiaro esatta¬ 
mente quando) dall ospedale 
mlliuite di Beelitz dov era rico¬ 
verato dall'aprile scorso II tra¬ 
sferimento sarebbe stato moti¬ 
vato da urgenti molivi di salute, 
in quanto solo nella capitale 
sovietica sarebbe possibile cu¬ 
rare una forma molto avanzata 


di cancro che affligge il seitan- 
tasettenne ex dirigente tede¬ 
sco-orientale ma potrebbe 
provocare un delicato caso di¬ 
plomatico Ira Bonn e Mosca 
La notizia é siala data, ien dal 
quotidiano «Bild Zeitung» e 
confermata dal portavoce del 
governo di Bonn, Oieler Vogel 
riTi hanno informato un ora 
prima della partenza quando 
non era possibile impedire il 
trasfenmento» Per Bonn le- 
spatrio rappresenta una viola¬ 


zione del diritto intemaziona¬ 
le 

La «fuga» di Honecker, am¬ 
messo che essa possa essere 
definita in questo modo, ha 
colto invece di sorpresa la pro¬ 
cura di Berlino che, il 30 no¬ 
vembre dell'anno scorso ave¬ 
va aperto contro di lui un pro¬ 
cedimento giudiziario e ne 
aveva chiesto al comando mi¬ 
litare sovietico in Germania la 
consegna immediata I magi¬ 
strati berlinesi intendono pro¬ 
cessare Honecker per l'ordine 
da questi impartito personal¬ 
mente di sparare «per uccide¬ 
re' sulle persone che tentava¬ 
no di espatnare clandestina¬ 
mente dall'allora Rdt Ma le 
autorità mllltan sovietiche ave¬ 
vano rifiutalo di consegnare 
I ex capo della Sed e avevano 
continuato ad ospitarlo nell o- 
spedale di Beelitz, presso Fot 
sdam che gode deirextralerrì 
lorialità come le altre installa¬ 


zioni mllltan dell'Armata tossa 
ancora esistenti In lerritono te¬ 
desco 

Mentre il governo di Bonn 
pareva intenzionato a non 
drammatizzare troppo la vi¬ 
cenda, la procura berlinese, 
pochi giorni fa era tornata al¬ 
l'attacco presentando una 
nuova nchleila per la conse¬ 
gna dell imputalo Da Mosca, 
tuttavia, erano arrivali diveisi 
segnali che lasciavano inten¬ 
dere come I sovietici fossero 
intenzionati a insistere nel loro 
nflulo sulla tiase di considera¬ 
zioni umanitarie 

Si traila ora di vedere quali 
conseguenze avrà il irasferì- 
menlo segre'o di Honecker a 
Mosca Esso si inserisce in un 
contesto molto delicato la 
permanenza dei circa 340 mila 
soldati deli Armata rossa nei 
territon della ex Rdt è regolala 
da un trattalo che prevede la 


loro partenza entro la fine del 
94 e stabilisce una sene di nor¬ 
me di comportamento finché 
essa non >arà avvenuta Ma il 
trattalo che non è stato ancora 
ratilicalo dal Soviet supremo, è 
oggetto dt qualche contesta¬ 
zione. da tutte e due le parti, e 
da qualche tempo c'é una cer¬ 
ta tensione intorno alle struttu¬ 
re mllltan sovietiche in Germa¬ 
nia Il nuovo oso Honecker» 
potrebbe complicare ancora 
le cose 


A causa di uno sciopero na¬ 
zionale dei giomalisti nel 
quadro della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro 

n&liUL 

non esce domani e dop> 
domani tornerà in edicola 
lunedi 


E Mitterrand si gioca le città 


JEANRONV 


■B A dieci anni dalla legge 
sul decentramento, l'ora del¬ 
la ventàé suonata Il governo 
ha deciso di presentare nuo¬ 
vi provvedimenti con una for¬ 
te impronta di sinistra, che 
tendono a modificare pro¬ 
fondamente sia l'assetto ur¬ 
banistico che quello fiscale 
delie autonomie locali E già 
è iniziata una piccola nbel- 
Itonc nella destra francese 
Vediamo come stanno le co¬ 
se Naturalmente nessuno 
mette in discussione la vec¬ 
chia legge che aveva creato 
veniidue regioni autonome, 
accresciuto il potere dei di¬ 
partimenti e dei comuni e al¬ 
leggerito il ruolo del prefetto 
rappresentante dello Stato 
centrale La destra, che non 
voleva questa riforma, per 
spinto bonapartista, ne ha 
poi elettoralmente approfit¬ 
talo al di là di ogni sua spe¬ 
ranza Essa controlla 20 re¬ 
gioni su 22, la maggioranza 
dei dipartimenti e delle gran¬ 
di città Primo effetto perver¬ 
so, spenamolo congiuntura¬ 
le, di una legge di sinistra che 
tendeva a nawicmare il pote¬ 
re ai cittadini Ma, cosa più 


grave, le nuove cittadelle 
cre,ite - questi nuovi feudl- 
erano stale consegnale a una 
destra liberale, thatchenana, 
idolatra del mercato, fanati¬ 
ca della concorrenza Cosi si 
sono scatenali la speculazlo- 
i\p immobiliare, l'appello al¬ 
le imprese pnvate, la ricerca 
di capitali Le città ncche so¬ 
no divenute più ricche, le cit¬ 
tà povere più povere, grazie 
al gioco della fiscalità locale 
che penalizza i comuni dor- 
miiono e arricchisce favolo¬ 
samente le città che hanno 
saputo attirare sedi sociali e 
uffici Cosi Pangi espelle per 
gli affitti proibitivi la sua po- 
polazazione più sfavonta La 
quale va a pesare sui bilanci 
sociali dei comuni perìfenci 
mentre lavora a Pangi e e Pa- 
ngi fa una parte impiortante 
delle sue spese quotidiane 
Tutti I benefici sono per Pan¬ 
ai dunque, ma quali pesi per 
Aubervillieres! Od che suc¬ 
cede a livello delle città so¬ 
prattutto nell'lle de Trance si 
nproduce a livello diparti¬ 
mentale e regionale con gli 


stessi meccanismi La regio¬ 
ne nord Pas-de-Calais, per 
esempio, soffoca sotto i pro¬ 
blemi sociali immigrazione, 
crisi deil'industna tradiziona¬ 
le. tessile, siderurgia, le mi¬ 
niere, mentre l'Alsace m si¬ 
nergia con la Germania con¬ 
finante, Ignora fa disoccupa¬ 
zione e nuota nella prospen- 
tà Tutt' al più, qua e là, qual¬ 
che problema ecologico per 
essa 

Bisogna mettere dell'ordi¬ 
ne in tutto ciO Stroncare la 
legge del mercato, o perlo¬ 
meno regolarla Evitare frat¬ 
ture nel tessuto sociale già 
degradato Credo che s,a 
questo lo scopo delle due 
leggi presentate dal governo 
sociai.sla e che hanno latto 
molto scalpore Ma siamo in 
Francia Aspettare che siano 
propno le collettività locali, 
perdutamente attaccati alla 
loro autonomia fiscale e alle 
nuove prerogative che devo¬ 
no al decentramento aspe! 
tare che siano propno loroad 
agire nel senso di una più 


grande giustizia, sarebbe at¬ 
tendere il più improbabile 
dei miracoli E siamo chiari, 
certi comuni di sinistra in cui 
la situazione é prospera, ce 
ne sono ringraziando iddio, 
fanno anche essi orecchio da 
mercante 

Allora tocca allo Stato agi¬ 
re E lo fa nsolutamente, in 
uno spinto oso dire, di «nfor- 
mismo forte» La creazione 
del ministero alle città ne é il 
simbolo E la determinazione 
del ministro Michel Delebar- 
re ( un vero socialdemocrati¬ 
co del nord operaio) è evi¬ 
dente Ma la lotta sarà dura. 
Formidabili controtendenze 
sono alt opterà in ciò che 
concerne la sistemazione del 
temtono, I organizzazione 
delle citta La costruzione 
dell Europa per il momento 
non semplifica le cose E la 
destra non lascerà facilmeiB- 
te la presa Salvo che. in que¬ 
sta battaglia per gli alloggi 
sociali Pier un migliore equi- 
libno geografico del lavoro, 
un movimento dal basso ve¬ 
nisse a rafforzare il molo del¬ 
lo Stato Ma questo, come si 
dice da noi é un'altra storia 













Commenti 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Protezione indvile 


VOCIO DB LUCIA 

L a sistemazione provvisoria di alcune migliaia 
di persone, in un paese a rischio sismico co¬ 
me l'Italia, dovrebbe essere cosa di ordinaria 
amministrazione. In Puglia, come in qualun- 
que altra patte del territorio nazionale, dove¬ 
vano essere pronti piani di ricovero concor¬ 
dati Ira le istituzioni interessate (i prefetti, la regione, le 
province, i comuni, le autorità militari). Si dovevano co¬ 
noscere le aree idonee e disponibili per le tendopoli da 
rrtontare con materiali provenienti da luoghi stabiliti. 
Dovevano essere note le possibilità di uso degli edifici 
\ pubblici (scuole, impiantì sportivi). Bisognava esser 
fomiti di mappe delle strutture alberghiere e turistiche 
con le relative cap^ità. 

Invece è stato l'inferno. A Brindisi è stato peggio che a 
Napoli dopo il terremoto del novembre 1980, quando ci 
furono centinaia di migliaia di senzatetto. Eppure gli al¬ 
banesi sono arrivati a gruppi, previsti e prevedibili, in un 
I tenitorio non danneggialo, con il sistema inlrastmttura- 
j le intatto. A difendere l'operato dal governo, dei mini- 
’ stri, dei prefetti à rimasta sola la De. Tutti gli altri, anche 
il vicepresidente del Consiglio, hanno Enuncialo lo 
. scandalo, la vergogna. Occhetto ha accusalo lo Stato di 
inefficienza «per calcolo politico». Non c’6 altra spiega¬ 
zione per fatti cosi gravi. 

M jL accanto aH'inellicienza per calcolo politico c'è l'i- 
neflicienza ordinaria, che forse è ancora più grave e 
non può essere trascurata. E in effetti tutti i giornali, tutti 
. gli osservatori hanno colto l'occasione per discutere del 
' dipartimento per la Protezione civile. È stala ricordata la 
relazione della Corte dei conti del 1990 che ne denun- 
' eia la gestione spendacciona e poco produttiva. Dodici¬ 
mila miliardi fuori bilancio spesi con «ingiustificabile di¬ 
sorganicità nomtativa». Sono stati ricordati gli interventi 
In Valtellina, a Monteruscello e altrove: tutti interventi 
•duri», ascrivibili ai canoni più tradizionali e contestati 
, dei Lavori pubblici. 

Ben diverso era quello che ci si aspettava dal ministro 
e dal dipartimento della Protezione civile. Ad essi era 
stato affidalo, in primo luogo, il compito di realizzare un 
efficace coordinamento Ira le amministrazioni statali 
obbligate a intervenire in caso di emergenza In secon¬ 
do luogo, spettava a essi la prevenzione, che è la via 
maestra di ogni politica di protezione civile. Ce lo inse¬ 
gnano I paesi più progrediti del nostro. Il Giappone e la 
California per esempio, dove fenomeni sismici per noi 
micidiali nemmeno ralleniano i ritmi della vita quotidia¬ 
na 


N iente di tutto questo è stato (atto. Di preven¬ 
zione manco a parlarne. O meglio, ne ripar¬ 
leremo in occasione del terremoto prossimo 
venturo. Possiamo solo ricordare che dopo il 
«MB 23 novembre 1980, quando era ancora vivo il 
ricordo dei tremila morti, si sprecarono gli 
Impegni perché la tragedia non si ripetesse. Ma sono 
passati dieci anni e non si è spesa una lira, non si édise- 
gnalo un progetto per U recupero degli antichi insedia¬ 
menti In zona sismica. Eppureil 40 percento del territo¬ 
rio nazionale éclassiflcato sismico, sono sismici tremila 
! I comuni, quasi tutti nell'Italia centrale e meridionale. Ed 
•Aneto cheilconsolktamenio degll'abitatfsarebbe uno 
dei modi più efficaci per qualificare la spesa pubblica, 
soprattutto nel Mezzc^iomo, grazie agli elevali tassi di 
occupazione, anche in settori professionali di alto livel¬ 
lo tecnico e scientifico. Tutto invece è continuato come 
prima. Il Vesuvio e l'Etna sono devastati dalla specula¬ 
zione che dilaga fin dentro ai crateri dei Campi Flegrei e 
delle isole Eolie. L'abusivismo si è diffuso in larga misu¬ 
ra proprio nelle zone sismiche. 

nr quanto riguarda il coordinamento delle ammini¬ 
strazioni statali I buoni propositi iniziali si sono trasfor¬ 
mati, sempre di più, in una confusa sovrapposizione di 
competenze. La straordinaria velocità dì spesa che pos¬ 
siede solo la Proiezione civile in virtù del «potere di ordi¬ 
nanza» ha bruciato ogni altro concorrente. 

Questo è il punto. L'emerMnza è stata un tormidablte 
pretesto perché la politica della Protezione civile diven¬ 
tasse poliiica delle opere pubbliche. A vìncere sono 
sempre il cemento e l'asfalto. 

In verità, il problema non riguarda solo la Protezione 
civile. AiKhe le altre nuove strutture dello Stato che si 
occupano di politiche territoriali - il dipartimento per le 
Aree urbane, lo stesso ministero dell'Ambiente - non si 
sottra^no al fascino dell'opera pubblictk Da anni or¬ 
mai gu obiettivi del decentramento e delia riforma re¬ 
gionale sono di fatto sostituiti dal recupero della gestio¬ 
ne centralistica e diretta degli investimenti. Si é consoli¬ 
data una legge non scritta secondo la quale il potere ef¬ 
fettivo non dipende dalle competenze normative, di In¬ 
dirizzo e coordinamento e di sanzione, ma solo dalla 
capacità di spesa. Soprattutto in regime straordinario. 
Servono perciò le emerKnze. quando non ce n'é di au¬ 
tentiche si inventano i Mondiali, le Colombie di, l’Expo, 
l'Anno santo. 

Niente di lutto questo poteva ricavarsi dalla fuga in 
massa dall'Albania. Che business poteva mai esserci 
dietro alta tragedia dei nostri poveri fratelli dell'altra 
sponda? 


_Intervista a John Mearsheimer, dell’Università 

di Chicago, il più pessimista fra i politolo^ Usa 
«Non voglio provocare, ma era meglio la guerra fiedda» 


«Ci aspettano anni violenti 
su questo non ho dubbi» 


Guerra civile in Jugoslavia? Nuove 
esplosioni di nazionalismi e conflitti per 
tutta l'Europa? Un nuovo disordine 
mondiale da far rimpiangere la guerra 
fredda? Il professor John Mearsheimer è 
tanto pessimista e provocatorio che la 
Casa Bianca io tiene a distanza. Anche 
se finiscono svi tavolo di Bush le fotoco¬ 


pie dei suoi saggi e c’è chi lo considera 
un «profeta analitico». E dopo la guerra 
il suo pessimismo si è accentuato. 
«Quello che è successo conferma i miei 
timori: i conflitti sono purtroppo conce¬ 
pibilissimi e non c'è alcuna fine della 
storia». Gli stati europei? Hanno bisogno 
dei due grandi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H NEW YORK. Sfogliamoli 
suo saggio. «Chiara possibili¬ 
tà di guena civile in Jugosla¬ 
via... Jugoslavia e Albania ai 
(erri corti sul Kossovo», Bul¬ 
garia in lite con la Jugoslavia 
sulla Macedonia... Turchia 
scontenta di come la Bulga¬ 
ria tratta le minoranze tur¬ 
che... gravi tensioni tra Un¬ 
gheria e Romania sulle mino¬ 
ranze etniche magiare in 
Transilvania... dispute di 
confine tra Cenmania e Polo¬ 
nia. Polonia e Cecoslovac¬ 
chia. rivendicazioni di Polo¬ 
nia e Romania di territori so¬ 
vietici che una volta gli ap¬ 
partenevano... in Urss la mi¬ 
scela esplosiva che c'era In 
Germania negli anni 30: na¬ 
zionalismi. umiliazione della 
grande potenza, problemi 
economici...». Il professor 
John Mearsheimer, dell'Uni¬ 
versità di Chicago, è certo il 
più pessimista tra i poiitologi 
che pensano il do^ guerra 
fredda. Tremenda Cassan¬ 
dra? O autore di «profezie 
analitiche», come sostengo¬ 
no altri? 

Mearsheimer è convinto 
che la guerra nel Golfo abbia 
«legittimato», se non confer¬ 
mato, il suo pessimismo. Tra 
parentesi, é uno del pochi 
«esperti» che l'avevano im¬ 
broccata. L‘8 febbraio scorso 
sul «New York Times» aveva 
previsto la conclusione del- 
roffensiva teirestre in «meno 
di una settimana». Compli¬ 
menti professore, speriamo 
che non abbia ragione an¬ 
che su Jugoslavia. Albania... 

«E Polonia, e Cecoslovac¬ 
chia...», ci interrompe. «E an¬ 
cora non è niente. Nessuno 
sa cosa potrà succedere 
quando se ne andranno i 
200.000 soldati sovietici tut¬ 
tora stazionati in Europa 
orientale e I 200.000 ameri¬ 
cani ,(n. Germania, 'La mag¬ 
gior parte degli europei, cosi 
come la maggior parte degli 
americani, sono nati dopo il 
1945. Assumono che 'l'ordi¬ 
ne naturale' In Europa sia la 


pace. E invece non è stato af¬ 
fatto cosi... La maggior parte 
degli europei non compren¬ 
dono che l'Unione Sovietica 
aveva tenuto un coperchio 
su questa marmitta all'Est, 
mentre gli Usa dal canto loro 
occupavano e tenevano l'or¬ 
dine in Europa occidenta¬ 
le...». 

Nel saggio apparso sulla ri¬ 
vista «Atlantic» l'agosto scor¬ 
so. Mearschelmer aveva spie¬ 
gato perché rischiamo di 
«rimpiangere presto la guerra 
fredda», perché «i prossimi 45 
anni in Europa non saranno 
forse cosi violenti come i 45 
anni che avevano preceduto 
la guerra fredda, ma saranno 
probabilmente assai più vio¬ 
lenti dei 45 appena lraaco^ 
si». Quell'artlcalo era passato 
di scrivania in scrivania alla 
Casa Bianca. «Necircolavano 
un certo numero dì fotoco¬ 
pie. una anche sulla scriva¬ 
nia di Bush», assicura Strobe 
Talbot su «Time». L'hanno 
poi chiamata per consigliare 
il presidente?, chiediamo. 

«No. Non mi hanno mai 
contattato. Penso che le mie 
tesi fossero troppo controver¬ 
se. E comunqwrnon ero mai 
stalo jpaiticolaimeirte in voga 
alla Casa Bianca dell'epoca 
di Reagan. Non mi avevano 
mai perdonato di aver soste¬ 
nuto che la.mlitaocia, sovieti¬ 
ca venWaesMemia,»»- 

Insomma, la sua era una 
critica da sinistra al Reagan 
dell'Impero dei Male. «01 si¬ 
nistra proprio no, nello spet¬ 
tro i>olitico amcricnao mi de- 
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finirei un moderato...». 

Il professor Mearsheimer 
.ci spiega che il suo saggio 
dello scorso anno nasce da 
un seminario ristretto cui 
avevano preso parte l'ex pre¬ 
sidente Usa Poid, l'ex can¬ 
celliere soc'ialdemocratico 
tedesco Schmid!, l'ex pre¬ 
mier laburista britannico Cal- 
laghan. Ciascuno era accom¬ 
pagnalo da due «esperti» di 
sua scelta, «lo ero uno dei 
due di Ford», ci racconta. 

Dopo la guerra ha qualco¬ 
sa da ripensare su quel che 
ha scritto in quel saggio? 
Mearsheimer risponde di no. 
anzi, sostiene che la crisi nel 
Golfo ha «legittimato» i suoi 
pessimismi. «Anche se in mo¬ 
do perverso», ammette. £ an¬ 
che convinto che abbia inde¬ 
bolito le due obiezioni prin¬ 
cipali che possono essergli 
(atte: che I interdipendenza 
economica allontani il tipo di 
crisi che hanno caratterizza¬ 
lo le guerre in Europa dal 
'500 in poi e in particolare 
quelle della prima metà del 
nostro secolo; che la guerra 
In questa fine di secolo sia 
«inconcepibile» e men che 
meno concepibile in Europa. 
«Quel che è successo confer¬ 
ma che i miei timori tton so¬ 
no da dinosauro antiquato, 
che la.guena. i conflitti sono 
purtroppo «oncepibilìssirpiie 
che non c'é alcuna'(ine del¬ 
la storia' come vorrebbe Fu¬ 
kuyama». 

Mearsheimer non ha la mi¬ 
nima fiducia che l'integrazio¬ 
ne e la cooperazione politica 


in Europa possano superare i 
nazionalismi. Nemmeno in 
Europa occidentale, dove 
«senza una comune minac¬ 
cia sovietica o una guardia 
americana... faranno quel 
che hanno fatto per secoli 
prima della guerra fredda: 
guardarsi l'un l'altro con so¬ 
spetto». Quanto all’interdi¬ 
pendenza economica, non è 
convinto che la prosperità 
basti a garantire la pace, anzi 
sostiene che l'interdipenden¬ 
za economica può condurre 
al conflitto almeno quanto 
alla cooperazione. «In tempo 
di crisi, scriveva-nel suo sag¬ 
gio, Stati che dipendono da 
altri Stati per risorse econo¬ 
miche chiave temeranno di 
essere tagliati fuori o di esse¬ 
re ricattali». Ed era stalo qua¬ 
si profetico aggiungendo, 
quando Saddam Hussein 
non aveva invaso il Kuwait, 
agli esempi della Germania e 
del Giappone prima dell'ulti¬ 
ma guerra «il molto parlare in 
America del ricorso alia forza 
militare per impadronirsi dei 
campi petroliferi in Arabia». 

Se già sono Inquietanti, le 
•profezie analitiche» di Mear¬ 
sheimer, sul permanere di. 
semi di disordine non solo 
net Terzo mondo ma nel 
cuore stesso dell'Europa, più 
controversi ancora sono I «ri¬ 
medi» che.propone. Uno é 
una sorta di «tutela» multare 
anglo-britannica suH’Europa 
occidentale. Un'altro è che si 
cerchi di moderare gli «iper- 
nazionallsmi e sciovinismi» 
all'Est La proposta più con¬ 


troversa di tutte è mantenere 
una deterrenza nucleare in 
Europa, anzi favorire una 
proliferazione che si estenda 
(e possibilmente al tempo 
stesso si (ermi) alla Germa¬ 
nia. 

L'argomento a favore della 
bomba alia Germania è che 
ne accrescerebbe la sicurez¬ 
za di fronte ad una prospetti¬ 
va di instabilità e disordini, 
specie ad Est. «Le armi nu¬ 
cleari - precisa il professore 
di fronte alla nostra perples¬ 
sità, quasi a chiarire che lui 
non è un cultore di Strana- 
more - sono armi di distm- 
zione di massa, ovviamente 
non sono fatte per essere 
usate ma per esercitare de¬ 
terrenza. e la deterrenza nu¬ 
cleare all'epoca della guerra 
fredda ha funzionato, i. arma 
nucleare rende più sicuro e 
più cauto chi ce l’ha... Irena 
gli iper-nazionalismi». 

Intende forse dire che se 
Saddam Hussein fosse stato 
già in possesso della bomba 
si sarebbe comportato più 
responsabilmente? Provoca¬ 
torio come è nelle sue teorie, 
Mearsheimer non si sottrae 
nemmeno a questa nostra 
contro-provocazione: «Non 
so se non avrebbe invaso il 
Kuwait, certo sarebbe stato 
più cauto net confronti di 
Israele», risponde, anche se 
ammette che un Irak nuclea¬ 
re avrebbe estremamente 
complicato la guerra. 

- Scusi, ma qual è stata la ri¬ 
sposta di Schmid! e degli altri 
tedeschi quando lei ha soste¬ 
nuto questa tesi? «Che una 
Germania nucleare è sempli¬ 
cemente impensabile». Ep¬ 
pure il professore é convinto 
che la bomba prima o poi te¬ 
deschi ce l'avranno «sempli- 
cemente perché noe» è con¬ 
cepibile che ila più grartde 
potenza europea>sl&citcon- 
data da altre irótenze nuclea¬ 
ri senza esserlo essa stessa... 
semplicemente non sarebbe 
da grande potenza rinunciar¬ 
vi. 


LA POTO DI OQQI 



La folla ammira uno squalo-balena pescato nel mate ad ovest di Aklan, nelle Filippine, dopo una lotta durata un giorno e una notte. Il pesce 
pesa 3 tonnellate ed è lungo quasi 5 metri e mezzo. . . 


Gorbaciov ha fallito? 
Neanche per sogno 
E vi spiego perché 


STEPHEN P. COHEN ’ 

A sei anni di distanza dalla sua ascesa al potere, 
avvenuta l’II marzo 1985, molti osservatori 
affermano che gli sforzi di riforma di Mikhail 
Gorbaciov sono miseramente falliti. Alcuni lo 
accusano di non aver mantenuto le promesse 
fatte e di essere sempre stato un ingannatore- 
riformista. Chiamano a dimostrazioneil crescente caos 
economico sovietico e gli scontri etnici, l'impopolarità di 
cui Gorbaciov gode nel proprio paese e la sua recente 
•adozione»di misure assolutiste. Concludono, infine, che 
non é più meritevole, se mai lo è stato, dell'appoggio oc¬ 
cidentale. Tuttavia, tale ottica si basa su falsi presupposti. 

11 primo è che Gorbaciov abbia avuto il tempo necessario - 
per portare a termine le sue riforme e. quindi, dimostrare 
le sue intenzioni più vere. In realtà, egli ha intrapreso i 
mutamenti più ambiziosi nella storia moderna. Il loro 
scopo è quello di «smantellare» i controlli di Stato imposti 
da Stalin e di raggingere una «emancipazione di società». 
attraverso la privatizzazione, la democratizzazione e la 
federalizzazione delle repubbliche. Tali progetti si scon¬ 
travano con le antiche tradizioni, con gli ostacoli sociali e 
con l’opposizione politica. Essi non potevano essere sco¬ 
perti rapidamente o dolcemente. Anche se destinati ad 
aver successo, avranno bisogno di decenni per penetrare 
alle radici, con regressi traumatici lungo il percorso. 

Il secondo presupp>osto è che i persistenti problemi 
economici e la continua assenza di un'economia di mer¬ 
cato provino che Gorbaciov abbia già fallito. La pere- 
strojka è in crisi, ma f risultati sono notevoli. Ncli'equiva- 
iente di un mandalo presidenziale statunitense, dal 1985 
al 1989, nonostante la dura opposizione, Gorbaciov ha 
promulgato la maggior parte delle leggi sui suoi progetti 
radicali miranti a sostituire realmente il sistema esistente 
con un sistema democratico e di mercato. Nessun presi¬ 
dente americano che vantasse un tale record sarebbe 
considerato un fallilo. E quel che più conta, é che la Rus¬ 
sia si è avvicinata alla democrazia come mai prima d'ora. 
Anche se la democratizzazione rimane estremamente 
fragile, come può, tuttavia, essere liquidata come un falli¬ 
mento? Le manovre economiche hanno portato anche 
dei vantaggi. Molti conservatori hanno rinunciato ad una 
opposizione dogmatica all'economia di mercato. Cin- 

§ ue milioni di persone lavorano attualmente nel settore 
elle cooperative. Delle lotte alla base per creare impre¬ 
se private sono in atto. 

Il terzo presupposto dubbio: Gorbaciov ha tradito gli 
scopi dichiarati non allineandosi con i «democratici radi¬ 
cali» guidati da Boris Eltsin sulla base di un programma di 
500 giorni all'economia di mercato: si è nvolio, invece, 
aU’esercilo, al Kgb e al partito per cercare salvezza. In ef¬ 
fetti, i democratici radicali sono limitati nel numero, de¬ 
boli nel potere e profondamente divìsi Inoltre, il loro 
programma chiedeva a Gorbaciov di impone a decine di 
milioni di cittadini delle misure estreme e inflazionisti¬ 
che, quanto mai contrarie al benessere sociale, che nes¬ 
sun uomo politico occidentale evocherebbe. Una rapida 
privatizzazione non potrebbe essere attuata soprattutto 
poiché la vasta burocrazia controlla il 90% deH'cconomia 
e la contrasta. Un’economia di mercato deve essere port- 
ta avanti da milioni di cittadini a cui le leggi di Gorbaciov 
conferiscano la facoltà di farlo e che siano disposti a di¬ 
ventare Imprenditori correndone il rìschio. Le indagini di 
opinione mostrano che relativamenie pochi sono dispo¬ 
sti a correre questo rischio. 



, i er. far fronte blla destabilizzazione e' all'oppo- ; 

sizlone crescenti, Gorbaciov sta cercando di 
• sairarelaperestrollca dot cotiasso e dalla rovi-' 
na formando una coalizione con dei nuovi 
conservatori che sono emersi nei tradizionali 
baluardi del potere. Sebbene risentano degli 
»ecce5sl» delle rifonne politiche di Gorbaciov e chiedano 
di mantenere l’unione, sostanzialmente sostengono una 
economia di mercato e anche una qualche democratiz¬ 
zazione. Non sono I dispotici «reazionari» contro i quali 
Edwuard Shevardnadze aveva messo in guardia all'epo¬ 
ca delle sue dimissioni da ministro degli Esteri. 

Si può deplorare la nuova strategia politica di Gorba¬ 
ciov, ma è una leggerezza trascurare le circostanze che 
l'hanno determinata e trascurare cosi una più grande ve¬ 
rità: una riforma autentica avverrà gradualmente e con- 
sensualntente, oppure sarà inesistente. 

Il quarto falso presuppiasto è che tutti i cittadini sovieti¬ 
ci di fede democratica sì oppongano a Gorbaciov e so¬ 
stengano Eltsin e, soprattutto. rOccidente, Tale genera¬ 
lizzazione si può applicare prevalentemente agli intellet¬ 
tuali liberali di base a Mosca dai quali i mezzi occidentali 
attingono gran parte delle loro prospietlive politiche. Mol¬ 
ti intellettuali pro democrazia delle province sono molto 
meno radicali e ampie fasce di popolazione rimangono . 
allergiche ad ogni sorta di riforma. Non è neppure vero 
che tutti i democratici moscoviti abbiano totalmente ri¬ 
pudiato Gorbaciov. Essi hanno giustamente denunciato 
lo spargimento di sangue nei Paesi Baltici, ma alcuni gli 
sollecitano di ricorrere ad altre misure assolutiste per sal¬ 
vare il processo riformista. Non pochi diffidano di Eltsin. I 
radfcali impazienti che hanno abbandonato Gorbaciov 
comprendono veramente le loro po^ibllità politiche? 
Oppure stanno continuano la tradizione della «intelli¬ 
ghenzia» massimalista che ha precedentemente minalo 
la riforma nella storia russa? Tutto ciò non sta a significa¬ 
re che Gorbaciov sia stato un leader senza colpe - sem¬ 
plicemente che è entrato nella storia come un grande ri- 
lormlsta e, se si include l'Europa dell'Est, un liberatore. 
Per la buona attuazione della riforma sarà alla fine ne¬ 
cessario un leader di diverso genere. Ma per adesso non 
vi è alcuna prova convincente che ci si avvicini alla fase 
principale e che la sua ora sia giunta. 

* Direttore di studi russi atIVniuersilù di Princeton 
Distnouted by •New York Times* syndacation sates 


rUnità 


Renzo Foa, direttore 
Piero Sansonetti, vicedireltore vicario 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Giuseppe Caldarola. vicedireltore 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: DiegoBassinI, Alessandro Carri, 
Massimo O'Alema, Enrico Lepri, 

I ArmandoSarti, Marcello Stefanini 

Amato Mattia, direttore generale 

Dtrezione, redazione, amminisirazione: 00185 Roma, via del 
Taurini 19, telefono passante 06/444901. telex 6I346I. fax 06/ 
44SS30S; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/ 64401. 
^ ^MMidlano edito dal Pds 

Roma - Olreitore responsabile Giuseppe F. Mennella 
Iscilz. al n. 243 del legiùro stampa del trib. di Roma, Iscriz. 
come gtomale murale nel legistro del tribunale di Roma n. 4SSS. 
H.ii < Milano-DirettoreresponsabileSIMoTievIsa.'ti 

berli, al nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
iserh. come gtomale murale nel regis. del trib. di Milano n. 3599. 



BLU74M1«/Un»90 


wm II sole di primavera, che 
compare ad intermittenza 
net Cleto di Roma, caccia la 
malinconia. Quando sono al¬ 
legro, come del resto anche 
quando sonodepresso, com¬ 
pro libri. Variano però i titoli. 
Per questi acquisti, diciamo 
cosi, meteorologici, mi rivol¬ 
go piuttosto atte librerie del- 
Pusato, dove si svendono ti¬ 
toli a metà prezzo. Quando 
prevale l’umore, mi piace la¬ 
sciarmi andare al demone 
deU'analogta: soprattutto 

quando questo assume la 
(orma maneggevole e dome¬ 
stica del libro. Acquisto cosi 
due titoli dei fratelli Melila 
editori. No! Non il Ramayana, 
le gesta di Rama (cioè Mish- 
naA/isnù sceso in terra) alla 
r'iceica della sposa Sita rapita 
dal re dei demoni Pavana; né 
Tutti gli scritti di Giuliano l'A¬ 
postata, l'imperatore filosofo 
che tentò di restaurare il pa¬ 
ganesimo e mori in battaglia 
ai conFini dell'Impero. Quei 
libri ti ho già acquistati in oc¬ 
casione di altri umori. Il mar¬ 
zo ormai inoltrato Incita al 


piacere. E cosi, i volumi con 
cui mi allontano dalla libre¬ 
rìa si intitolano l'uno Chain- 
pagne e l'altro Ostriche. Non 
sono guide gastronomiche 
alle migliori maiche di 
champagne; né li insegnano 
a distinguere le Beton (a 
uno, due o tre zeri) dalle Fi- 
nes de Claties o dalle Papil¬ 
lon. Più favolistici e dilettan¬ 
teschi, rivolti alla sensualità 
cosi particolare dell'Immagi¬ 
nazione, sono ricchi di cuno- 
sità, di aneddoti, di storie. So¬ 
no mollo lontani, insomma, 
dallo stile del primo che nel 
nostro millennio riparlò di 
ostriche, il Platina; ma per 
dirci che prima vanno colte 
sul la brace, poi ne va estratto 
il mollusco, fritto nell'olio, e 
gustato cosparso dì spezie. 

Con le mie ostriche e con il 
mio champagne di carta in¬ 
tendevo, posso dirlo?, (are un 
brindisi al Pds, ed un augurio 
alla grande manifestazione 
che il Pds promuove per do¬ 
mani al Palazzo dello Sport 
di Roma. Perché i suoi primi 
lassi si muovano sotto l'in- 
usso di un gusto diverso del- 
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RENATO NfCOUNI 


Quanti albanesi 
adotterà Andreottì? 



la vita, all'insegna di un pia¬ 
cere ben temperato, più im¬ 
maginativo ed analogico, 
aperto a tutte le possibilità di 
vivere diversamente, che non 
consumistico. Aspettando le 
ostriche e lo champagne che 
il futuro, forse, donerà a tutti, 
me ne andrò a sentire Achille 
Occhetto. Pensando che in 
attesa del lusso per tutti vi¬ 
vremmo meglio se a molti 
non mancassero invece le 
cose più necessarie. 

Chissà quanti albanesi 
adotterà l’onorevole An- 
dreotti. Che strano, però: io 
pensavo che gli albanesi vo¬ 
lessero ì propri diritti, non 
una famiglia. Martelli, Lattan¬ 


zio, Leccisì: che bruita sfilata 
hanno fatto a Brindisi' Mar¬ 
telli che, con 1 toni del tribu¬ 
no, spara a zero contro il go¬ 
verno di cui è vicepresidente, 
ed in particolare contro il mi¬ 
nistero di cui è ministro pro¬ 
prio quel Lattanzio che gli 
siede accanto. Per risolvere 
l'imbarazzante • spettacolo 
dèi sesto «paese più indu¬ 
strializzalo del mondo« che 
non sa alloggiare e sfamare 
ventimila poveri che bussano 
alla sua irórta, e li lascia di¬ 
giuni e alTaddiaccio, si è fat¬ 
to finalmente ricorso alla ri¬ 
cetta già sperimentala a Ro¬ 
ma, con gii immigrati che si 
erano rifugiati alla Pantanel- 
la. , 


La povertà è stata caricata 
sui treni, e nascosta, oividen- 
dola per l'Italia, come la pol¬ 
vere sotto I tappeti. Onorevo¬ 
le Martelli, le parole non ba¬ 
stano, da belle diventano 
brulle se coprono responsa¬ 
bilità di governo non onora¬ 
te. Ci saranno le elezioni an¬ 
ticipate? E io che («nsavodo- 
vessimo piuttosto occuparci, 
che so, del livello intollerabi¬ 
le raggiunto dal debito pub¬ 
blico dello Stalo italiano, so¬ 
prattutto in vista del '92. O 
delle tante proposte di legge 
che non hanno ancora com¬ 
piuto il loro lungo viaggio 
parlamentare: come le pro¬ 
poste di rifomta del cinema. 


del teatro; o, ricordate?, la 
violenza contro le donne. 
Non parlo della possibilità 
(ma (orse dovrei dire neces¬ 
sità, visto il brutto stato com¬ 
plessivo della società italia¬ 
na) di provvedimenti ispirati 
al «riformismo forte». I socia¬ 
listi di Mitterrand hanno pro¬ 
posto due progetti di legge; 
uno sulla giustizia fiscale; e 
l’altro sulla riforma urbanisti¬ 
ca, con l'intenzione di riser¬ 
vare dal IO al 20 percento di 
ogni intervento priuato all'e¬ 
dilizia sociale, ai prezzi che 
questa sarà in grado di paga¬ 
re. e di evitare la formazione 
di nuovi ghetti. Da noi si par¬ 
la solo di «abolire» l'equo ca¬ 
none. 

Chissà se Bettino Craxi 
vorrà finalmente parlarci, an¬ 
ziché dei suoi rapporti con la 
Democrazia cristiana dove 
Forlani ha divorziato da An- 
dreotti, delle cose da fare. 
Certo, la Democrazia cristia¬ 
na sia di Forlani sia di An- 
dreotti, riforme come quelle 
proposte dai socialisti fran¬ 
cesi non te potrà mai prende¬ 
re in considerazione. Ma vo¬ 


gliamo davvero pensare che 
la permanenza della De al 
potere in Italia debba essere 
eterna? Un governo senza la 
Democrazia cristiana ci fa¬ 
rebbe capire che gii equilibn 
politici in Italia si sono final¬ 
mente rotti dopo quasi cin- 
quant'anni; che le domande 
a cui le forze politiche deb¬ 
bono rispondere, se vogliono 
essere forze politiche e non 
forze di occupazione del po¬ 
tere, oggi non sono più quel¬ 
le del '45; né le rosse bandie¬ 
re del comuniSmo come lo 
vedevamo allora, né lo scudo 
democristiano contro il co¬ 
muniSmo. Gli albanesi di 
Brindisi non volevano la reto¬ 
rica ma il godimento della li¬ 
bertà. Che bel giorno sarà, al¬ 
lora, quando la Democrazia 
Cristiana diventerà semplice- 
mente un partito come gli al¬ 
tri e non il centro obbligalo 
della vita politica italiana. 
Van-à la pena, soprattutto noi 
del Pds, di festeggiare ad 
ostriche e champagne: per 
una volta quelle vere, non 
quelle deU'immagmazione. • 
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Lo scontro 
su palazzo Chi^ 


POLITICA INTERNA ■ _ 

Il segretario del Psi airassemblea nazionale socialista 
«Serve una nuovaCompagine per arrivare fino al '92 » 
Cambierà il presidente del Consiglio? «Non credo proprio» 
«Collaboriamo con la De, Taltemativa non è all'orizzonte» 


«Questo governo è ormai esausto» 

Craxi apre la crisi, ma già si pensa a un Andreotti-bis 


1 II governo è «esausto» e ce ne vuole un altro. Craxi lo 
I dice senza perifrasi, ma chi pensa che è un benser- 
I vito ad Andreotti si sbaglia. Il leader socialista pensa 
j a una crisi pilotata e a un nuovo governo come con- 
' dizioni indispensabili per gestire con la De l'ultima 
I fase della legislatura. I toni, con piazza del Gesù, so- 
; no molto prudenti. Craxi giura fedeltà alla De e rìba- 
• disce che col Pds non sono alle viste alternative. 


BRUNO MISBRBNDINO 






I^IP'^ ^ 






■■ ROMA. «Per farla breve 
penso che se effettivamente si 
vuole percorrere in piedi e spe¬ 
ditamente il cammino che re¬ 
sta da qui al '92 occorrerebbe 
un nuovo ^vemo...». Craxi 
usa il condizionale ma l'invito 
e di quelli che è meglio non ri- 
hutare. Il treno, dice il segreta¬ 
rio del Psi alla De, è arrivato al 
capolinea e per ripartire biso¬ 
gna formare un altro convo¬ 
glio. Altrimenti, meglio le ele¬ 
zioni anliclF>ale perche in poli¬ 
tica, spiega Craxi al parlamen¬ 
tino socialista, noi «abbiamo 
orrore del tirare a campiere*,- 
'1^ un po’ a tutti, Comprèsi 
molti diri^nti socialisti, questi 
spezzoni di discorso, comparsi 
airultlmo momento in una pa¬ 
gina aggiuntiva della relazio¬ 
ne, sono, sembrali il classico 
benservito ad Andreotti. Ma Di 
Donalo prima, poi Martelli e lo 
.stesso Craxi, hanno chiarito il 
senso delle affermazioni. Deve 
scendere arKhe il macchini¬ 
sta? «Non mi pare proprio», ri¬ 
sponde Craxi entrando nel suo 
camerino. A questo punto la 
verifica ha ancora senso? Ri¬ 


sposta: 'Non fate domande 
inutili, leggete attentamente il 
discorso e capirete*. Poi ag¬ 
giunge: 'Sarebbe meglio pro- 
. cedere a un rinnovamento del- 
’. la situazione, al suo ralforza- 
mento, se si ritiene di voler 
percorrere nel modo migliore 
l'ultimo tratto delia legislatura. 
Sarebbe un atto di grande re¬ 
sponsabilità e di consaprcvo- 
lezza, espresso peraltro In ter¬ 
mini mollo amichevoli». Di Do¬ 
nalo chiarisce: •Questo treno e 
arrivalo vicino al capolinea ma 
' non è necessario che scenda . 

anche il mqcchinisla». Martelli 
' si limila a dire: •Occorrerebbe 
un nuovo governo? Questa i la 
' nostra opinione, non spelta a 
' noi decidere». 

Insomma, il Psi rilancia la 
palla alla De. Siamo pronti, di¬ 
ce via del Corso, a collaborare 
ancora a lungo con la Oc. pur¬ 
ché Andreotti tragga le conse- 
. guenze delle nostre richieste e 
cambi governo e affronti alcu¬ 
ni nodi (un accordo su come 
uscire dall'Impasse delle rifor- 
r me istituzionali). La parola ve- 
. rifica non compare più nei di- 






Bettino Craxi durante la sua relazione all'Assemblea nazionale socialista 


zionario socialista. Si farà qual¬ 
cosa di più: un confronto ser¬ 
ralo, che potrebbe mettere in 
grosso imbarazzo ia De, nel 
corso di una vera e propria cri¬ 
si. Una crisi pilotata, con lo 
stesso macchinista alla guida, 
ma pur sempre una crisi con 
tutte le sue incognite. 

Tuttavia la De non ha da te¬ 
mere molto sul plano delle al¬ 
leanze. Il vero dato della rela¬ 


zione di Craxi è la dichiarazio¬ 
ne di assoluti fedeltà alla De 
ancora per un bel pezzo. Non 
c'è una data di scadenza per 
questa fedeltà, anche se Craxi 
rifiuta di ptiriare di patti («la 
politica non ha bisogno di pat¬ 
ti ma di obiettivi»), ma in so¬ 
stanza dal leader socialista vie¬ 
ne l'assicurazione più impor¬ 
tante che Fortani attendeva: 
per il Psi non c'è alternativa a 


questo quadro politico. «Non 
considenamo affatto esaunta 
la collaborazione con la De - 
dice Craxi - In vista di alterna¬ 
tive che non appaiono aH’oriz- 
zonte e che, nelle condizioni 
attuali, difficilmente possono 
apparire». La grande carta da 
giocare, per il Psi, resta pur 
sempre la repubblica presi¬ 
denziale. Craxi non intende ri¬ 
nunciarvi, di fronte ai rto rac¬ 


colti in tulio l'ateo costituzio¬ 
nale. ma non insiste più di tan¬ 
to nel referendum prepositivo, 
alfermando che però prima o 
poi bisognerà uovarc «una via 
d'uscita democratica» alla que¬ 
stione. Secondo Craxi i son¬ 
daggi dicono chiaramente che 
la gente vuole la repubblica 
presidenziale ed è assurdo li¬ 
quidare la questione senza 
chiamare In causa I cittadini. 
Le forme della consultazione, 
sembra di capire, si potranno 
definire in seguito. 

Cosi, allora, per lare che? 
Secondo Craxi, in un program¬ 
ma di fine legislatura, devono 
essere comprese le riforme 
clcllorali, (tra cui quella obbli¬ 
gala per evitare II relcrendum 
sulle preferenze) con ritocchi 
alle leggi elettorali, ma non la 
riforma che vuole la De che 
non potrà «non incontrare la 
nostra più netta opposizione». 
L'aliernaiiva a tulio questo, os¬ 
sia un accomodamento nella 
maggioranza sul problemi isti¬ 
tuzionali, sarebbero le elezioni . 
anticipate che Craxi afferma di 
non volere ma di preferire *01 
tirare a campare». 

L'altemativa vera, ossia 
quella alla De. come detto, 
Craxi non la vede proprio 
nemmeno aH'orizzonte. Non a 
caso ha esordito sottolineando 
•il valore non tattico, non con¬ 
tingente, non superficiale» del¬ 
la parola d'ordine deH'unilà 
socialista», che «è un principio 
e un programma politico». Dal 
Pds, per Craxi c'è invece stala 
la più intempestiva delle corse 


incassa ma 


non SI 


1 Ilse;gretario de: «Lap^^ conqe poi, 
! non chiedeià cH cambiare Àndré'ótti »! 
iCristofori ottimista, Sbardella no - 
; Petruccioli: «Dal leader socialista 
{messaggi incerti e contraddittori» 


STIPANO DI MICHIUI 


ROMA Ma Craxi potrebbe 
.chiedere di mettere da parte . 

• Andreotti? Arnaldo Forlani si 
! ferma al centro della hall del 
.grande albergo nel cuore di 
I toma dove è andato a trovare 
; Oubeek. guarda i giornalisti 
.che lo circondano e sorride. 
'•Giustamente usate il condi- 
Izionale. lo credo che dal con- 
froiito'non verrà una richiesta : - 
'di'questo genere». No. le tren- ■ 
jtaquattro cartelle lette dal se- 
'grctano socialista non impen- 
I sicriscono proprio la De. Anzi, - 
ia cominciare da Forlani - e 


con qualche eccezione -, mol¬ 
li hanno tirato un respiro di 
sollievo. «Croxi ha detto che II 
governo è esausto. Lavorare 
infatti stanca - commenta il 
leader democristiano -, l'im¬ 
portante è riprendersi. Questa 
è la regola della vita. Per me 
Andreotti è in forma». Non che 
Forlani esageri nella difesa del 
presidente del Consiglio. Tira¬ 
to per la giacca dalle domande 
dei giornalisti, si limila ad ag¬ 
giungere, per quanto riguarda 
l'inquilino di Palazzo Chigi; 
•Non mi pare che vi siano per¬ 


ii- ;:v ^ ” a.:;. - ■ ' 

sonalfsml. E del resto; seci fos¬ 
sero, certo non sono della De. 
■Hno5traè.uB aitoggiamcnto^i 
piena fiducia nei confronti di 
Andieolll». E quindi «andiamo 
a confronuircl con gii altri par¬ 
tili della maggioranza e In 
quella occasione diremo la 
nostra opinione che è diretta a 
perseguire lo svolgimento na¬ 
turale della legislatura con un i 
governo che possa realizzare 
gli impegni che andremo a 
concordare». 

Ben altre sono le cose che al 
segretario de interessa incassa¬ 
re dopo 11 pronunciamento 
craxiano. E le elenca puntiglio¬ 
samente. -.Nel discorso di Craxi 
mi pare che ci sia la riafferma- : 
zione della necessità del rap¬ 
porto di collaborazione con la 
De e con gli altri partiti. Craxi 
vuole un rapporto chiaro e lea¬ 
le e anche noi lo vogliamo - 
detta Forlani -. L'aUro aspetto 
interessante della relazione è ' 
che non si vedono all'oiizzon- 
tc alicmalive possibili. E' una 
posizione abbastanza simile 
alla nostra: anche noi non ve- 


, i;j.. .V.V.' 

diamo altematlve aH'orizzonte 
ed aHorar-Inststlomo su questo 
rappoRo ’> di .' collaborazione, 
rendlàmoto sicuro». Il ^reta¬ 
rlo dello - scudocroclato ha 
nuovamente negato che tra lui 
e Craxi vi sla un «patto»: •£' da 
dieci giorni che cerco di spie¬ 
gare e di ripetere che non c'è 
mai stalo». E la sua previsione? 
Forlani non ha dubbi; «Credo 
si possa prevedere una verifica 
che rilanci l'attività del gover¬ 
no e la renda II più possibile 
utile in questo spazio, peraltro 
non lungo, di questa legllsatu- 
.. 

Se 11 segretario preferisce 
passare subito all'Incasso, Ci¬ 
riaco De Mila ha molte più per¬ 
plessità. Storce il naso, il presi¬ 
dente della Oc. davanti a molti 
passaggi del discorso del lea¬ 
der di via del Corso. «Sul pre¬ 
sente c'è un giudizio negativo 
comune, sul futuro bisogna ve¬ 
dere - commenta -. Craxi ha 
detto cose condivisibili, ma ha 
anche riproposto II referen¬ 
dum e hCi detto no alle riforme 
elettorale». Insomma, De Mita 


avverte il suo parlilo che II con¬ 
fronto sarà tutt'altro che sòfi e 
Che irsuot-esiro'èluti'aliro che 
scontalo. Perchè nella De. no¬ 
nostante la palese soddisfazio¬ 
ne di Forlani, i giudizi non so¬ 
no univoci. Neanche trai gli 
stessi uomini di Andreotti. Se 
Nino Crislolori, sottosegretario 
a Palazzo Chigi, è ottimista; 
Vittorio SbardeUa, padrone del 
partilo a Roma, non lo è allat¬ 
to. •!! governo è esausto solo 
nel senso che ha esaurito il suo 
programma - dice Crislolori -. 
La relazione di Craxi è mollo 
responsabile e dà una valuta¬ 
zione positiva sull'azione del 
governo c ritiene che bisogna 
' fare una approfondimento per 
andare avanti verso la fine del¬ 
la legislatura, come dicono 
Forlani e Andreotti». Ben altra 
è l'opinione di Sbardclla. «Se il 
messaggio è indirizzato a cam¬ 
biare il presidente del Consi¬ 
glio ritengo che a questo punto 
la De non possa non andare 
alle elezioni». Ma Craxi ha ^e- 
ste Intenzioni? «Non lo so. Cer¬ 
tamente ha detto cose molto 


pesanti e qualche conclusione 
la dobbiamo Uaite». 

Ma il'ieéld'd^Dc de¬ 
cisamente soddisfatta. Riferen¬ 
dosi alla relazione di Craxi. di¬ 
ce Guido Bodraio: «Non è mol¬ 
lo diversa dalle cose che ave¬ 
vano chiesto alcuni di noi nelle 
nostre riunioni interne. Co¬ 
munque una fase si è conclu¬ 
sa. Ora per condurre utilmente 
alla fine la legislatura bisogna 
rilanciare la coalizione non so¬ 
lo sul terreno programmatico, 
ma anche su quello della strut¬ 
tura di governo». Il rimpasto, 
quindi, all'orizzonte. Un rim¬ 
pasto che (se ci sarà) si an¬ 
nuncia fin da adesso molto so¬ 
stanzioso. Antonio Cave si li¬ 
mila a sottolineare che Craxi 
considera «importante» il rap¬ 
porto con la De. Gongola infi¬ 
ne, uscendo da piazza del Ge¬ 
sù. il vicesegretario del partilo 
Silvio Lega. Cfaxi? «In fondo ha 
. dello le cose che volevamo». 

E a sinistra, dal Pds, come 
viene giudicata la presa di po-. 
sizione del Psi? Per Claudio Pe¬ 
truccioli, della Direzione del 


(Un benservito? No, la palla pa^ alla De» 


'•La proposta c’è. Ora la palla passa alla De». L’As- 
tsemblea nazionale del P^i accoglie le decisioni dì 
Craxi, maturate dopo alcuni giorni di mistero. Mar¬ 
telli: «Il presidente del Consìglio deve prendere le 
{sue decisioni». Mancini: «Non chiamiamola crisi pi¬ 
lotata. Diciamo una crisi col pilota». Può essere An¬ 
dreotti la guida del nuovo governo? «Non credo che 
ci sia un (atto personale», risponde De Michelis. , 


VITTORIO RAQONE 


.BB ROMA Seduto nel suo uf- 
'ficlo a via del Corso, mentre ri¬ 
leggeva la scaletta dell'Inter¬ 
vento per l'Assemblea nazio¬ 
nale, il vice-segretario Giulio Di 
Donalo ieri mallina si è un po' 
esercitalo In craxiologia. «Non 
'sarà una relazione di routine - 
confidava -. Penso di no. Ci sa¬ 
rà una proposta forte. Chi chie¬ 
de patti, certo non può pensa¬ 
re che si tacciano per l'ordina: 
ria amministrazione». ^ 

E poi aveva azzardato una 
previsione: «Non si potrà non 
parlare delle questioni istitu¬ 
zionali. Un accordo sul presi¬ 
denzialismo non si può trova¬ 
re? E allora, ci dicano che cosa 
.vogliono fare. Una mediazione 
può essere 11 relerendum con¬ 
sultivo. Magari abbinalo alte 
prossime elezioni politiche». 


' Adesso che cala il tramonto 
e Craxi ha letto le sue 34 pagi¬ 
ne. Adesso che ha chiesto un 
governo nuovo. Ora che ha ri¬ 
petuto che «il nodo» istituzio¬ 
nale -può essere sciolto .solo 
con un giudizio dei cittadini», e 
ha detto che al Psi interessa 
una legislatura ben conclusa. 
DI Donato si compiace delle 
sue virtù profetiche. «State si¬ 
curi che la relazione di Craxi 
non l'avevo letta - sogghigna 
-. Prevedevo, lo sono come 1 
palestinesi; faccio te cose sen¬ 
za coperture». 

Sul palco della presidenza e 
nella sala strapiena dell'ex ci¬ 
nema che ospita l'Assemblea, 
dopo che il Segretario ha chia¬ 
rito le sue Intenzioni, si inter¬ 
preta all'impronta. Craxi ha la¬ 
vorato fino all'ultimo per lima¬ 


re i passaggi decisivi. La pagi¬ 
na 31 del suo discorso, quella 
in cui chiede «un nuovo gover¬ 
no». è stata stampala per ulti¬ 
ma, e addirittura aggiunta al : 
mazzo delle fotocopie quando . 
i lavori erano già cominciati. 
Come un papiro sigillato con 
la ceralacca - sospira lo stato 
maggiore socialista - soltanto 
l'autore l'aveva letto. Gli altri 
hanno dovuto aspettare che il 
papiro fosse aperto. 

E che c'è ncH'cdltto craxia¬ 
no? Le intenzioni, almeno le 
intenzioni prossime, sembra¬ 
no chiare. Un governo, quello 
di Andreotti, «esausto». La ne¬ 
cessità che se ne faccia un al¬ 
tro, con «una puntuale defini¬ 
zione degli impegni program¬ 
matici», se si vuole arrivare al 
'92 senza sconquassi. Nella ca¬ 
sa del garofano, risuona un so¬ 
lo invito: «La palla, ora, è alla 
Dc«. 

C'è una punta di perfidia. 
nell'Invito, C'è la convinzione 
che I problemi siano lutti In ca¬ 
sa di Forlani. con quella sini¬ 
stra De che si fa ogni giorno 
più insistente, con I sospetti 
ventilati di reciproche trappole 
tese Ira Andreotti e Forlani. La 
perfidia di Claudio Signorile, 
per esempio: «Craxi e De Mita 
uniti nella lotta», gongola l'e¬ 


sponente della sinistra sociali¬ 
sta appena letta la famigerata 
pagina 31. «Ora il presidente 
Andreotti dovrebbe telefonare 
ai segretari di partito e poi sali- 
' re al Quirinale». O quella di 
Agostino Marianetti, che am- 
' micca: «È un benservito al pre¬ 
sidente del Consiglio. Fatto 
con garbo, però sempre ben¬ 
servito è». 

Ma se ad Andreotti fischiano 
le orecchie, stia pure tranquil¬ 
lo: oltre la perfidia, perora, nei 
suoi confronti non si va. Il tre¬ 
no del governo è al capolinea, 
il macchinista dovrà scende¬ 
re?. chiedono a Craxi, «Non mi 
pare proprio», risponde. A chi 
accenn.a; «Un nuovo governo, 
ma sempre guidato da An¬ 
dreotti?*, il vice-segretario Giu¬ 
liano Amato replica po.ssibili- 
sta, annuendo. Stessa richiesta 
al ministro De Michelis, stessa 
risposici nella sostanza: «Non 
credo che ci sia un fatto perso¬ 
nale». E anche Signorile, a una 
più allenta meditazione, toma 
. sui suoi passi: «Da questa rela¬ 
zione la De deve trarre le con¬ 
seguenze per quel che riguar¬ 
da il governo. Non Andreotti, 
la De. Se poi nel suo partito c'è 
chi vuol cambiare macchini¬ 
sta, venga allo scoperto». 

Ecco, perchè il punto è que¬ 


sto: la proposta c’è, ora parlino 
gli altri. Parli innanzitutto la De. 
Le varie De. E guai a chiedere 
se la verillca potrà comunque 
. gestirla questo presidente del 
consiglio, o se tutto è rimanda¬ 
to a dopo la crisi che si va ma¬ 
terializzando. «Prima o poi una 
verifica bisognerà farla», dice 
Claudio Martelli agitando II si¬ 
garo. Ma si farà prima o dopo 
la crisi ? «Noi abbiamo detto la 
nostra opinione. Ora il presi¬ 
dente del Consiglio deve pren¬ 
dere le sue decisioni». «Noi 
non chiediamo formalmente 
la crisi - suggerisce anche Gia¬ 
como Mancini Ma non la 
osteggercmo. Questo governo 
è oggettivamente stanco. Si 
può lavorare su quei nostri fa¬ 
mosi punti, che possono an¬ 
che essere meno di cinque. E 
non la chiamerei crisi pilotata. 
Diciamo piuttosto una crisi 
con il pilota». 

Insomma: un Psi che parla 
alla De «con tono amichevole», 
come dice Craxi, ma che da 
•amico" ben ne conosce le dif- 
licoltà. E mette nel conto le lài¬ 
de interne dello scudo crocia¬ 
to. E «amichevolmente» vuole 
stanare l'alleato. Un Psi in atte¬ 
sa, che giura di non voler dire 
altro se non ciò che il Capo ha 
detto. «Non parlo, ha parlato il 



Gianni Oe Michelis 


segretario’, fugge Ugo Intini. «A 
chiaro lesto, non fare oscura 
glossa», suggerisce lirico Fabio 
Fabbri, incitando i giornalisti a 
non leggere troppo tra le righe 
dcH'edltlo. A stare alla lettera. 
E la lettera dice, ripetuta dal 
presidente dei deputali Nicola 
Capria: «Nessun nominalismo. 
Bisogna vedere se c'è la possi¬ 
bilità di arrivare ad un accordo 
per portare a termine la legi¬ 
slatura. La relazione sollecita 
la responsabilità di altri. Ave¬ 
vamo detto lutto. Al punto al 
quale si è giunti, mica qualcu¬ 
no pensava a un semplice rim¬ 
pasto che servirebbe solo agli 
equilibri interni della De?». 


dirette a oppone un no, men¬ 
tre sono restati in piedi i settari¬ 
smi anilsociatisti. Oggi, dice il 
leader socialista, c'è «uno sce¬ 
nario di nuove divisioni, il cui 
risultalo sarà molto probabil¬ 
mente una dispersione di for¬ 
ze, nuovi fattori di confusione 
c debolezza». Craxi, tuttavia, 
aggiunge qualehe nuovo chia¬ 
rimento su ciò che intende per 
«unità socialista», spiegando 
che «non c'è mai stata da parte ' 
nostra nessuna pretesa ege¬ 
monica, ' nessuna arroganza 
annessionistica, nessun desi¬ 
derio di fare ciò che si dice noi 
si voglia fare e cioè subalter- 
nizzare, omogeneizzare, omo¬ 
logare». Conclusione: Il Psi non 
lascerà cadere la prospettiva 
dell'unità socialista e ad essa 
dedicherà lutto il suo impegn- 
po. Precisando che il Psi non è 
interessalo affatto «ai moduli di 
unità tradizionale, di stampo 
più o meno frontista», che van¬ 
no verso «allemativismi» tanto 
confusi quanto improbabili. 

La cartina di lomosolc, per 
Craxi, degli errori del Pds, sa¬ 
rebbe nella vicenda del Golfo. 
Dopo aver elogiato Schwarz- 
kopf e i generali americani, er¬ 
roneamente giudicati «stupidi 
e ciccioni», Craxi ricorda che 
alla dichlaraz'ione congiunta 
col Pds è seguito un passo In¬ 
dietro di Occhetto «che è giun¬ 
to addirittura a condannare 
l'azione militare decisiva della 
coalizione, quella stessa che 
nel giro di poche ore, metterà 
vittoriosamente fine al conflit¬ 
to». Craxi noriha dubbi; è stato 
•un errore storico». 



Cariglia: 
«Queste crisi 
sono inutili 
minuetti» 


Ad Antonio Cariglia (nella foto) il discorso di Craxi non , 
è piaciuto. 11 segretario del Psdì si è detto perplesso c ‘ 
non molto soddisfatto: «Queste crisi - ha aflermato - ri- i 
flettono più l'interesse dei parliti che quello generale i 
del Paese. Sono minuetti, finte e controfinte che non ri- ' 
solvono certo i problemi che abbiamo dinanzi. Abbia¬ 
mo la sensazione - ha concluso Cariglia - che si continui 
a manovrare mentre l'interrogativo al quale è indispen¬ 
sabile dare una risposta è come andare alle elezioni». 


Da Altissimo Giudizio positivo dei libe- ! 

OiudiziO DOSitiVO ** segretario del Pii, 

yiuui£iu |/U9iàivu Renato Altissimo, afferma 

sulla relazione di aver apprezzato la vo- 
di Craxi lontà di Craxi di rinsalada- ' 

re il governo e andare fino 
alla SCadOOZa naturale 
della legislatura. I mesi 
che restano a questa legislatura, diceAltissimo, «vanno 
utilizzati per affrontare la questione delle riforme». Un 
altro esponente liberale, l'onorevole Raffaele Costa, de¬ 
finisce quello di Craxi «un intervento rigoroso, ma privo 
di diktat», e apprezza soprattutto le valutazioni sulla po¬ 
litica italiana nella vicenda del Collo. 


Polemiche È l'ora delle polemiche 

nellamaggloranza S 

SU1I3 cornerò slonc Affari costituzionali 

delle Regioni Montecitorio di prende- 

* re come testo-base per la 

riforma dcl bicameralismo < 
il progetto del socialista 
Silvano Labriola, che prevede l'istituzione del Senato 
delle Regioni, accantonando la scelta messa a punto a 
palazzo Madama. Dal de Mancino al psi Fabbri, dal pri 
Gualtieri al psi Scevarolli. con toni e sfumature diverse, i 
pareri negativi sono unanimi. Per il Pds. il vicepresiden¬ 
te del gruppo al Senato, Roberto Mallioletti, giudica in- 
vtxte positiva la decisione. 


Legolombordo Una resistenza contro «la 1 1 

Bossi Annuncio ? '’fi 

• • . partili centralisti*, t la 

ozioni contro nuova campagna Lanciata 

governo C portiti da Umberto Bossi, leader ' 
* , della Lega lombarda. La ; 

decisione polemica è sta- . 
ta presa in seguito alla no- ' 
tizia del «buco» di 12 mila miliardi nelle casse dello Sta- ' 
to. «Una nuova torehiata fiscale è quindi in arrivo - ha 
detto Bossi - a meno di tre mesi dalla manovra del di¬ 
cembre 1990, che aveva introdotto una serie di inaspri¬ 
menti fiscali senza precedenti e che era stata presentala 
come risolutiva ai fini del risanamento della finanza : 
pubblica». 

Cossutto: . Saranno i giudici della pri- 

«CarannA 1 oiuriif i "ta sezionecivile del tribu- 
«Mranno I giuoia .naleditomaadecidere.il 


a deddere . . prossimo 22 marzo, vener- | 

sul simbolo Pd» . , 

. simbolo del Pci.L ha detto i 
, polemicamente Armando , 

. Cossutta, leader del Movi- ; 
mento di rifondazione comunista, U quale ha ricordato . 
cpn>eriniziat)ya’|egaiedelPd$)dalpunto.d>vùta.politt- f 
co, sia •clamorosa». «Forse • chiede Cossutta - H Pds si è ' 
pentito ideile sue deciswni? Forse vuole continuare a \ 
qiliainarsi'comunista?». LsrispostarperàMeaderdinfó- | 
fondazione, è che «si tratta della pretesa di impedire'a , 
quanti vogliono essere comunisti di usare nome e sim- j 
bolo». «La verità - conclude Cossutta - è che Occhetto si 
accorge ogni giorno di più che quel nome e quel simbo¬ 
lo sono molto cari al cuore e alia mente degli italiani». . 

Eletto V Sarà Walter Ceccarìni a 

il conrotarìn guidare la federazione del - 

Pds di Perugia. L'elezione ' 
Qei ruS . è avvenuta sabato scorso: ' 

3 Periiais a favore hanno votalo .178 

* dei 204 presenti, 4 i con- 

trari e 22 le schede bian¬ 
che. Roberto Abbondanza 

è invece stato eletto presidente del partito. «Abbiamo di ^ 
Ironie - ha detto li neo segretario nel suo intervento do- ; 
po la nomina - settimane e mesi molto difficili e nessu¬ 
no può seriamente pensare di affrontarli senza il soste- ' 
gno leale e la solidarietà di tutto il partito e dell'intero 
gruppo dirigente». 

-, . . CREQORIOPANE ” 


partito democtàtlco' della sini¬ 
stra, Craxr-«lancla messaggi 
■ÈSfffràSèlihfTìfìVth^dna so¬ 
stanziale incertezza: dichiara 
che sarebbe necessario un 
nuovo governo e si afirella a ri¬ 
badire li valore essenziale del¬ 
la collaborazione con la Dc>. Il 
dirigerne del Pds rileva anche 
la disponibililà «rcsirilliva» ver¬ 
so Innovative rilorme istituzio¬ 
nali. con là sola richiesta di in¬ 
trodurre norme che evitino il 
relerendum sulle preferenze e 
la «stanca riproposizlone del 
pentapartito». «La stessa gene¬ 
ricità s> lineile anche nel modo 
in cui sono affrontati i rapporti 
Pds-fti - rileva ancora Petruc¬ 
cioli -. Si ripropone l'unità so¬ 
cialista come terreno di incon¬ 
tro di principi e valori comuni. 
' Masesliratlassesolodiqueslo 
l'unilà socialista ci sarebbe già 
- conclude -. Non sul terreno 
del principi c dei valori ma sul¬ 
le sceltepolitiche concrete, dei 
programmi, ci sono troppe di¬ 
versità d'impostazione e tal 
volta rifiuto al confronto». 


D valzer dei rninìstri 
In corsa anche Marini 


Ma chi sono ì ministri che, in caso di rimpasto, ri¬ 
schiano la poltrona? E chi dovrebbe entrare (o tor¬ 
nare) al governo? Probabilmente usciranno Maron- 
giu, Saccomandi, Lattanzio, Ruggiero e Ruberti, in¬ 
sieme a Donat Cattin e Guido Carli (questi ultimi 
due per ragioni di salute). E si parla di un ingresso 
di Bodrato, Mannino, Amato, Acquaviva e Andò. E, 
soprattutto, di Franco Marini, segretario della Cisl. 


■■ ROMA. Se rimpasto ci sa¬ 
rà, alla line della verifica, ma¬ 
gari con una «crisi pilotala», sa¬ 
rà un rimpasto di grandi pro¬ 
porzioni. Pino a dodlci-quat- 
tonJici ministri saranno sosti¬ 
tuiti. A Montccilorid, le voci e 
le previsioni si accavallano da 
scitimanc. Intanto, lasccranno 
sicuramente il governo i Iccnl- 
ci con cui Andreotti ha sostituì- 
lo ad agosto i ministri della si¬ 
nistra de. Via quindi Marongiu 
c Saccomandi dal Mezzogior¬ 
no e dall'AgrIcollura. Per ragio¬ 
ni di salute dovrebbero abban¬ 
donare anche Guido Carli (Te¬ 
soro) e Carlo Donat Cattin 
(Lavoro). C'è poi da sostituire 
alle Partecipazioni stalall Fran¬ 
co Riga, defunto, e alla Giusti¬ 
zia Giuliano Vassalli, diventalo 


giudice costituzionale. L'epo¬ 
ca dei «tecnici» sembra termi¬ 
nata non solo per la De, ma 
anche per il Psi. Pochi scom- 
mcllono sulla riconicrma di 
Renalo Ruggiero (Commercio 
estero) c di Antonio Ruberti 
(Università). E, dopo la brutta 
figura latta con la vicenda dei 
profughi albanesi e gli attacchi 
che gli ha rivolto Martelli, tra¬ 
balla rumorosamenic la pol¬ 
trona del rcsoinsabllc della 
Protezione civile, Vito Lattan¬ 
zio. Infine, Craxi è noloriamen- 
le insoddislatlo di due polenti 
ministri de; Il responsabile dcl 
Bilancio, l'andreottiano Paolo 
Cirino Pomicino, e quello dei 
Lavori pubblici. Il forlanlano 
Giovanni Prandlnl. 

E chi dovrebbe entrare nel 


governo? Le complicazioni 
maggiori sono nella Oc. Si da 
per certo, anche F>er l'immi¬ 
nenza delle elezioni siciliane, 
il ritorno di Calogero Mannino. 
Sembra sicura anche la |X>ltr> 
na di ministro del Tesoro, al 
posto di Carli, per Guido Bo- 
• drato. Giovanni Goria, altro 
esponente di punta delia sini¬ 
stra, è un po' rallentato nella 
corsa dagli ultimi sviluppi della 
vicenda giudiziaria della Cassa 
di risparmio di Asti. Ma molli 
altri sono i candidati della sini¬ 
stra scudocrociata; Misasi, 
Martinazzoli, Santuz, Fracan- 
zani, Carganl. In casa sociali¬ 
sta, si fanno i nomi, per un in¬ 
gresso a Palazzo Chigi, olire 
che di Giuliano Amato, anche 
di Gennaro Acquaviva, Vin¬ 
cenzo Ealzamo e Salvo Andò 
(che aspira alla poltrona di 
Guardasigilli, ora retta ad infe- 
rim da Martelli). Data |)crccr- 
.. to. in caso di rimpasto, l'irigtcs- 
so al ministero del Lavoro, al 
po-sio di Donai Cattin, di Fran¬ 
co Marini, leader della Cisl. Un 
debutto alla grande, che tenu¬ 
to conto dcl defilarsi del capo 
rii Forze nuove dalla scena po¬ 
litica farà di lui non solo un 
nuovo ministro, ma anche un 
nuovocapodc. QS.D.M. 
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Politica interna 


La decisione della Camera che dimezza 
le possibilità di scelta dei candidati 
complica lo scontro sulle leggi elettorali 
Craxi ribadisce il no alla consultazione 


Segni: «Il Parlamento si è mosso 
ora il Psi venga a dire che cosa vuole» 

Nel Comitato promotore le forze cattoliche 
premono perché si vada comunque alle urne 


t \ ’ 

Referendum sulla strada del governo 

Toma la polemica: «Con due preferenze non si evita il voto» 


Si farà il referendum sulle preferenze dopo l’appro* 
vazione alla Camera deiremendamento che le ridu¬ 
ce a due? Sul piano giuridico prevale l’opinione che 
questo voto non evìu di per sè la consultazione. Ma 
intanto le reazioni sono vivaci in campo politico- in 
paitidplare nella De. Ribatte Mano Segni. «Per muo¬ 
vere il Parlamento c'è voluto ri referendum.E il 

governo prepara un altro emendamento. 


FABIO INWINKL 


IMROMA. Valdo Spini, sono 
segretario airiniemo, aliarga 
le braccia. «Avevamo prepara¬ 
to dei prowedimenii contro i 
brogli - dice i'esponente so 
cialista - e speravamo in un 
armistizio da parte deile forze 
politiche per realizzare un la¬ 
voro di comune interesse. 
IMon A stato possibile Abbiar 
RIO visto disarticolarsi il grup¬ 
po democristiano E cosi il 


mio pacchetto di proposte si è 
arenato sotto il carico delle 
questioni sollevate dal refe¬ 
rendum» 

C è animazione a Monteci¬ 
torio, il giorno dopo l'appro¬ 
vazione dell'emendamento 
che ha ridotto a due le prefe- 
rerue che I elettore può dare 

e er i candidati alla Camera 
n emendamento firmalo dal 
liberale Alfredo Sfondi e dal 


radicale Giovanni Negri che 
non condividcno II referen¬ 
dum che vuol ndurre a una 
sola le preferenze per i depu¬ 
tati Da CIÒ la loro proposta 
•intermedia» E adesso, cosa 
succede'’ 

•Quel che è accaduto - 
commenta Mario Segni - di¬ 
mostra che il Parlamento si 
muove solo se è spinto dall'i¬ 
niziativa del relerendum E al¬ 
lora è il momento di affronta¬ 
te tutta la materia elettorale. 
Vengano qui I socialisti a pre¬ 
sentare le loro proposte» Mai 
socialisti sono occupati dalla 
loro assemblea nazionale - 
dove Craxi fa riferimento ad 
una legge per superare II rele¬ 
rendum - c tonda del volo 
dell altra sera sembra pesare 
soprattutto sulla De II partilo, 
cioè, che sulle manovre delle 
preferenze e sulle cordate del 
candidati ha modellato il suo 
sistema di potere Si spiega al¬ 


lora perchè i deputati dello 
scudocrociato si siano divisi 
più sul tornaconto delle situa¬ 
zioni locali che sulle opzioni 
di natura politicrL Per il vice- 
capogruppo Tarcisio Cittì non 
ha senso diminuite le prefe¬ 
renze se non si ridisegnano, 
riducendole nelle dimensioni, 
le circoscrizioni elettorali Un 
punto, questo, del progetto di 
nforma elaborato a piazza del 
Gesù II suo maggior aiiefice, 
il vicesegielario SiMo bega, 
appare pessimista «Il futuro 
non è roseo Pronunce disor¬ 
ganiche come questa non so¬ 
no il modo migliore per enRa- 
re nel merito del problemi 
non risolti dai partiU Serve più 
che mal un progetto comples¬ 
sivo In ogni caso, per questa 
via non si evita II referendum» 
Ecco un punto che rimane 
in sospeso Si lari ancora il re¬ 
ferendum? O viene evitato 
dalla modifica volata a Mon- 


lecitono una volta che sia ri¬ 
badita dal Senato’ L ultima 
parola spetterà alla Cassazio¬ 
ne, ma le valutazioni, sul pia¬ 
no giuridico, sono pressoché 
concordi il quesito referenda¬ 
rio non è stato recepito nel te¬ 
sto approvato, perchè resta 
pur sempre in campolma plu¬ 
ralità di preferenze possibili E 
il parere del capognmpo re- 
pubblicano Antonio Del Pen¬ 
nino e del segretario liberate 
Renato Altissimo Loribadisce 
Silvano Labriola, presidente 
della commissione Affari co¬ 
stituzionali «Già ora la legge 
prevede diverse quantità, tre o 
quattro preferenze a seconda 
delle circoscrizioni Fissarne 
due è un'operazione tiuffaldi- 
na rispetto al quesito». 

La modifica c'è - nota Fian¬ 
co BassaninI - ma non è tale 
da impedire del tutto cordate 
o scambi tra le lobby. E poi, 
nella stessa seduta dell'altra 


sera, è stato bocciato l'emen¬ 
damento che introduceva I al¬ 
tro elemento contenuto nel 
quesilo I obbligo di scrivere 
sulla scheda il nome del can¬ 
didato, e non il numero di li¬ 
sta, per contrastare! brogli» A 
questo proposito, il mlnistio 
&oltl SI è Impellalo a pre¬ 
sentare un emenidamento per 
•razionalizzare» la scrittura 
delle preferenze sulla scheda 
(ad esemplo, una preferenza 
data in più nspetto al numero 
consentilo - tipica operazio¬ 
ne di •riconoscimento» del vo¬ 
lo contrattato nelle zone di 
mafia - comporterà l'annulla¬ 
mento dello stesso volo di li¬ 
sta) Cosi Ieri, del «quadrifo¬ 
glio» Spini, si è approvato solo 
n secondo provvedimento, 
quello sull'accomamenlo dei 
turni elettorali (il primo era 
stato varalo mercoledì sera). 
Degli altri si riparlerà la prossi¬ 
ma settimana. 



Ricerca sui «lumbard». Predominano ^artigiani e commercianti ma 0 consenso si estende 

Autonomista, ostile ai partiti e intollerante 
L’identikit dell’esercito leghista 


Età, tra i 30 e i SO anni. Ceto, medio-produttivo vec¬ 
chia maniera. E' questo i’identikit deli'eiettore leghi¬ 
sta che emerge da una ricerca - di prossima pubbli¬ 
cazione - del sociologo Renato Mannheimer. Ma 
l'area dei simpatizzanti è più estesa, raggiunge il cef- 
to operaio. Intanto si abbassa l'età mema, aumenta 
il numero delle donne. Il collante’ La ptotesta, l’in¬ 
tolleranza ma anche il bisogno di un'identità nuova. 


ANOBLO PACCINarrO 


H MILANO N^te yupfifes 
tra i leghisti. Loj^bardi. veneti 
o plernqptpsi,;a guardare con 
simpatia agU epigoni di Bossi 
sono soprattutto i ceti medi 
vecchio stile Commercianti, 
artigiani, picce li imprenditori, 
impiegali, con origine politica 
di <entro, centrodestra». E 
neppure giovanissimi La loro 
età - secondo l'identikit trac¬ 
cialo da Renato Mannheimcr - 
vana, per lo più. Ira 130 e I SO 
anni Attenzione, però. L'area 
della •simpatia», quella cioè 
popolala dai potenziali elettori 
del eorrocoo e dintorni - sem¬ 
pre secondo la ricerca del so¬ 
ciologo milanese le cui antici¬ 
pazioni sono -itate fomite ieri 
alla stampa (verrà pubblicala 
da Feltrinelli la prossima esta¬ 
te) - è però più estesa. Si apre 
al giovarU, alle donne - anche 


i ^ , 1 I ‘ - J" 

se al recente congresso «osi)» 
tuilva.dd4.Ugqi}pRl.,a?ipflt 
Emanuele, .erano (qarej^come; 
moscne bioncne - e soprattut¬ 
to tende ad àllarttarsi al mon¬ 
do della scuola e agli operai, 
soggetti non compresi ira i pri¬ 
mi obiettivi deirollensiva poli¬ 
tica del senarpl''d favoratori di 
sinistra non I inno eccezione. 

Un campanello d'allarme 
era già suonalo don f risultati 
del sondaggio condotto nel 
mesi sconi - per conto della 
Flom-CglI - tra I metalmecca¬ 
nici lombardT dallo stesso 
Mannheimer II 30 per cento 
degli intervistati aveva sostenu¬ 
to che alle prossime elezioni 
avrebbe votato Lega e il 25 per 
cento, pur affermando che 
non avrebbe dato la preferen¬ 
za al movimento autonomista 
ha affermato, senza problemi. 


di averlo comunque preso in 
considerazione. «Non è un 
sondaggio elettorale - avverte 
il sociologo -, l'approccio è di¬ 
verso Il dato però è egualmen¬ 
te significativo. Anche ^ non 
ha deciso di votare Lega in 
pratica dice-potrei farlo» Ban¬ 
che questo è un segno del tem¬ 
pi Finoaunannofaeradiffici- 
, le trovare qualcuno che am¬ 
mettesse di aver dato 11 voto ad 
Alberto da Giussanq o al Leo¬ 
ne di San ^^o!so.^si iteigo- 
goava, Qra, dopo iL-soccesao 
eiet|praK|.)llilTmgaio (circa luq 

E ilione « sekgntomla VotLìiRv 
Alpi e la Sicilia), prorompe 
l'orgoglio per quel voto. 

Lumtjord e amici non costi- 
tulscono tuttavia uncorpo mo¬ 
nolitico.- Tra attivisti, elettori e 
simpatizzanti le motivazioni e 
gli atteggiamenti sono diversii 
Nei confronU del movimento e, 
più in generale, nei confronti 
della politica. L'elettore tipo ha 
un'età compresa tra i 30 e i SO 
anni e mostra scarsissima at¬ 
tenzione per le questioni poliil- 
che. Non è un caso che l'avan¬ 
zata leghlsia sia paRliadai pic¬ 
coli centri della montagna 
lombarda, economicamente 
vivaci ma culturalmente amor¬ 
fi, per Invadere poi le città An¬ 
che se, ovviamente, non sono 
mancale eccezioni. «GII attivi- 


sU, però - spiega Mannheimer 
- sono per lo più molto giovani 
e si mostrano interessati alla 
politica» E la tendenza preva¬ 
lente, ora. è questa 
Ma con quali motivazioni gli 
elettori guardano alle leghe? 
La proposta delle Tre Repub¬ 
bliche, cavallo di battaglia di 
Bossi - anche se ancora non 
sono stale condotte indagini 
che consentono di venùcame 


tologo cattolico recentemente 
assuito al molo di ideologo del 
movimento autonomista lom¬ 
bardo -, intolleranza non sta¬ 
rebbe qui come sinonimo di 
razzismo ma, più semplice- 
mente, di avoglia di ordine» 

E poi. nella recente vittoria 
del earroca d'Iuilla - che non 
pare destinata ad esaurirsi in 
breve tempo - pesa la crisi del¬ 
le appartenenze. Cosi si spiega 


.IfghmULzi^o del sucqe^. 

séli^^Mwndo MannlSimer 
- inuD mix cosliluilo da voglia 
di autonomia, sfai'tela nei pa^ 
liti tradizionali e intollpranza 
nel confronti dei •Uiveisl», ne¬ 
gri o meridionali che siano Nè 
il neoieglonallsmo. con la sua 
carica dr difesa del «locale» 
(sla esso piccola società, re¬ 
gione. o «macroreglone»), nè 
la sfiducia verso le forze politi¬ 
che, nè I Iniollesanza sembra¬ 
no infatti, da solrf; éapaci di ca¬ 
talizzare tante preferenze An¬ 
zi; secondo II sondaggio a ba¬ 
se della ricerca, H «valore» In¬ 
tolleranza cresce tra I militanti, 
quanto più ci si avvicina al 
centro organizzativo delle le- 


ptBiMirpoi pesa la-caduta de) 
molo somale del sindacato 
Questo successo pero è anche 
figlio della caduta delle appar¬ 
tenenze» E la un esempio 
«Non sentire più l'identità co¬ 
munista - dice - lascia un vuo¬ 
to che deve essere nempito da 
una nuova Identità» E lo stesso 
discorso vale sia pure in termi¬ 
ni diversi per i cattolici I partiti 
tradizionali sono awerlili Una 
pnma riflessione, a Milano, è 
prevista per domani quando, 
promosso dal Centro di Inizia¬ 
tiva nformista legato al Pds, 
coft Mannheimer si riuniranno 
presso la sede di via Giovanni 


quanto più cl si avvicina al da Precida politici, sociologi, 
centro organizzativo delle le- inlellelluall Obiettivo indivi- 
ghe AiKhe », come soltoll- duare i terreni su cui sfidare 
nea Clanri^nCo’MI^Iio - il poli- Bossi e i suoi seguaci. 


Situazione in alto,in^re dopo laponclusione del congresso: la maggioranza è divisa in tri e non esprime una scélta chiara 
Confronto tra Barbara Pollastrini e Sergio Scalpelli arrivato primo nelle votazioni perii federale. Bdomanì non si decide nulla... 

Milano, irebus difficile: chi sarà segretario del Pds? 


Il,Pds di Milano s'è ingrippato. Il congresso, conclu¬ 
sa domenica scorsa, ha tutt'altro che chiarito la si- 
: tuazione. L'urna ha rafforzato la componente che fa 
capo a Barbara Pollastrini, segretana uscente, ma 
ha sancito il trionfo di Sergio Scalpelli, i'occhettia- 
no-Bberal gratificato di 392 voti dei 600 espressi. La 
corsa alla segreteria è, ora, più aperta che mai. Da 
Roma suggeriscono cautela e «congelamento». 


ANTONIO OBLOHIPICB 


MILANO No. quésta volta 
^ non si può proprio dire che la 
,t‘ coll» è di Luigi Corbani, estro- 
^ ntsfa'soclaldemocraiico del 
^ vecbhb Pel. esiromisia filos> 
fi cialbta del nuovo Pds, Inier 
vèfttlsb dichiarato nella guerra 
' ddl OOlfo No. se II neonato 
pattilo milanese non riesce ad 
eleggeie il nuove groppo diri- 
genie. IziigI Corbanl non c'en¬ 
tra proprio Sconfessato dal 
capondei riformisti Giorgio Na- 
palliano. Il leader della destra 
> ambrosiana se n'è rimasto alla 
larga e sè piazzalo soltanto 
Slesimo Ira 1 97 della maggio. 
£' rana» «latti net consiglio Me- 
^ rate 

' tteongressoehedovevafon- 
dareil Ponilo democraiKo del¬ 
la zioistra s'è imballato sul più 
bèllo, ài momento cioè di eleg- 
gM|e ilsegrelano e i suoi colla- 
oqiaipri. Non che mancassero 
InuRterlrComesidice.mapen 
t- chèla maggioranza di Occnet- 


to-Napolitano, divisa in tre seg¬ 
menti. non ha espresso una 
chiara scelta di linea politica 
Conseguenza naturale, un 
vuoto di direzione Tulle ri¬ 
spettale le regole, tutto aderen¬ 
te al manuale Cencelli Pensa¬ 
te. la legge-Turco ha trovato 
un'applicazione da orafo net- 
la mozione di Bassolino, dove 
c'erarw troppe donne, una ha 
dovuto cedere il posto a un uo¬ 
mo. visto che 11 sesso mascnile 
non aveva ottenuto la sua le gii- 
ifma rappresentanza del .10 
percerna 

I grandi numcrtsono stali n- 
spettali la maggioranza ha 
eletto 97 consiglieri la mozio¬ 
ne Ingrao-Tonorella, 53, la 
mozione Bassolino, 8 con 
equa distribuzione dei 19 
esterni. Nè statuti né accordi 
sotterranei sono però bastati 
ad evitare il .pasliccio» Il se¬ 
greto dell’uma ha fatto la sua 
pene 1 tre spezzoni della mag¬ 


gioranza Occhetto-Napolliano 
hanno cambiato fisionomia' 
un po' più forti i riformisti di 
Gianni Cervetli, capo storico 
prc-Corbam. molto più Inrte II 
centro-sinistra di Barbara Pol- 
lastrinl e Roberto Cappellini, 
molto più debole II centro di 
Roberto Vitali ( Sergio Scalpel¬ 
li Malizia dell'urna, però, dL 
gran lunga il primo degli eietti 
è Sergio Scalpelli, responsabi¬ 
le della Casa della cultura, un 
Uberai che crede fortemente 
nel Pds, l'uomo che per la se¬ 
conda volta in congresso stra¬ 
vince il confrcnlo diretto con 
Barbara Polla'lrini, segretario 
uscente del vecchio Pel 
In un sistem i di elezione di¬ 
retta, Scalpelli sarebbe segre¬ 
tario senza dubbio avendo 
conquistato quasi 400 voli su 
600 volanti e quasi cinquanta 
voti più di Massimo Ferlini- 
.stessa area, piazzatosi secon¬ 
do Ma i partiti, si sa, si gover¬ 
nano con i bilancini delle cor¬ 
renti Il Pds non fa eccezione e 
neanche lo nofa. Dunque, nel¬ 
le regole dei pirtlti i titoli che 
valgono sono nitri, innanzitlut- 
to la forza del a componente 
E non SI può ignorare che la 
forza numencti della Pollaslrl- 
ni è cresciuta, grazie agli ap¬ 
porti di Cappellini e di Carlo 
Ghezzi, segretario della Came¬ 
ra del lavoro Loro hanno col¬ 
loquiato con i rllormisii e con U 
centro occheltiana Loro han¬ 


no sostenuta II segretario re¬ 
gionale Roberto Vitali, che si è 
battuto per Uste e mozione uni¬ 
taria, mentre la Pollastrini, 
convinta da Riccardo Terzi, 
avrebbe preferito una «onta» 
con la destra del partito 
Quello della <onta. è un ri¬ 
flesso eredii Ito dal vecchio Pel 
e dalla battaglia durissima che. 
nell'88, scalzò Luigi Corbanl 
dalla segreteria prmrinciale In¬ 
dicata da Roberto Vitali, e so¬ 
stenuta da un ampio fronte 
ranUmIgliorista», Barbara Pol- 
lastrinl conquistò la segretena 
Da allora, molle cose sono 
cambiate Alla rotiura mai sa¬ 
nata con latlesira, s'è aggiunta 
la divisione con II centro di Oc- 
chelto, mertre parte dei suol 
sostenitori hanno scelto di sta¬ 
re con Tortorella o con Basso- 
lino (e qualcuno è uscito con 
Armando Cossutia). Oggi si 
può dire senza tema di smcnli- 
ta che la Pollastrini ha più ne¬ 
mici che amici nel Pd$ c che 
(la storia si ripete) l'elezione 
del segretario potrebbe iràslor- 
marsi in un referendum sulla 
persona, cosi come accadde a 
Corbanl Ancor più probabile 
appare l'ipòtesi che il pallino 
passi a Botlegho Oscure Si di¬ 
ce che Massimo D'AIema, indi¬ 
cato come referente della Pol- 
lastrini, abbia già chiesto ai 
concorrenti e ai groppi di con¬ 
gelare» la Situazione per qual¬ 
che mese In attesa che la se¬ 
gretaria «salti» o per evento na¬ 


turale (leggi cattivo risultalo 
elettorale) o per un incarico 
nella Capitale D'AIema pense¬ 
rebbe a una specie di •governo 
di salute pubblica» che non 
escluda nessuna delle compo¬ 
nenti del Pds. nè di maggioran¬ 
za nè di opposizione. A verti¬ 
ce, Barbara Pollastrini, assistila 
da un camlnelio» 'di capfeor- 
reme, degli Uorrtlnl'T’lO rttsp- 
presenlatM e più volali E pro¬ 
babile che il congelamento» 
passi assai meno probabile 
che Scalpelli accetti II caml- 
nelto», anzi lui ha fatto sapere 
che è disponibile a un accordo 
ma non a stare in segreterìa 
Il coitgresso di Rirnmi è fini¬ 
to da quaranta giorni, quello 
provinciale sè concluso da 
cinque giorni mo la soluzione 
del rebus ambrosiano non 
sembra vicina II calendario 
subisce una variazione slgnlti- 
calIvD l'elezione doveva awe- 
mredomam. sabato, ma la riu¬ 
nione è stata rinviata a giovedì 
prossimo I primi giorni della 
prossima settimana si annun¬ 
ciano trenelici le parti in cau» 
sa scenderanno a Roma, per 
cercare lumi Le candidature 
«ecumeniche- nascono e 
muoiono m 48 oie.ji forza di 
veli incrociali Massimo Feriini 
è bravo ma guarda troppo a 
destra Roberto Camagm è 
bravo ma è viccsindaco di una 
giuntache è meglio non tocca¬ 
re. e che è già mezzo terremo¬ 
tata daU'aflore Schemmari, Ro¬ 




berto Cappellini è bravo ma è 
troppo lunzionorioex-Pci Car¬ 
lo Cnczzl è bravo ma è troppo 
sindacalista E allora sotto con 
li duello Pollastrìnl-Scalpclli 
La svolta della Boiognlna 
era stala accolta con grande 
interesse a Milano, dove le for¬ 
ze di sinistra compresi verdi e 
repubblicani, svernano la cit¬ 
tà. Sembravate Cicchetto I a- 
vesse studiata su misura per la 
capitale dell economia Italia- 


Proposta di Livia Turco 

«Un patto tra le donne 
dei partiti: no a elezioni 
sì alle leggi femminili» 


No ad elezioni anticipate Anzi, proposta alle donne 
degli altri partiti d un «patto» per realizzare ora leggi 
rimaste a metà dalla violenza sessuale alle azioni 
positive. E no alla «balcanizzazione» del Pds «Nella 
Ittica correntizia, l'autonomia femminile perde» 
Livia Turco poi aggiunge. «La differenza sessuale 
non si cancella per Statuto». Una «Carta d’identità» 
delle donne del Pds, redatta da Lidia Ravera 


MARIA SERENA PALIERI 


Augusto Barbera del Pds 
considera il nsultalo deU altra 
sera - cui ha concorso in mo¬ 
do determinante il suo grop¬ 
po- un pnmo successo dell f- 
nlzialiva referendaria «Si 
muove in direzione di un di¬ 
verso regime delle preferenze 
per moralizzare le competi¬ 
zioni elettorali II Pds. come 
indica II suo progetto di rifor¬ 
ma, è per la loro totale elimi¬ 
nazione» Ma cosa farà ora il 
comllalo promotore del refe¬ 
rendum? ■Dovrà valutare - os¬ 
serva Barbera - la nuova situa¬ 
zione Al suo Interno ha rilievo 
la linea sostenuta dall'asso- 
clazionismo cattolico, le Acli, 
la Fuci, motivale ad andare ai 
volo per condurre una cam¬ 
pagna della società civile per 
la rilorma della politica La 
decisione e le argomentazioni 
del comitato avranno in ogni 
caso valore per il giudizio che 
spetta alla Cassazione». 


Barbara 

Pollastrini 


na Con una Oc debole, rispet¬ 
to alla sua media nazionale, 
I esperimento dell alternativa 
potrebbe avere vita tranquilla 
almeno sulla carta Insomma 
Milano poteva ancora una vol¬ 
ta anticipare le tendenze na¬ 
zionali Ma II Pds rinchiuso 
nelle mura delle sue dispute, 
rischia di trascurare proprio 
I essenza della sua svolta ini¬ 
ziativa politica e programma di 
governo. 


■1 ROMA Parla di lavoro e 
lavori, riforma della politica 
pace sessualità, diritti de¬ 
mocrazia, opposizione alter¬ 
nativa E stata stampata in 
200 000 copie e verrà distri¬ 
buita Insieme con la pnma 
tessera del nuovo partito Di 
colore rosso e verde, porta a 
destra in basso il marchio 
della quercia, ma, non per 
caso, a sinistra, simile a una 
vela, la »D» color fucsia ('D 
come donna, D come diffe¬ 
renza» sottolineano) che se- 

§ nò ulficialmenle I innesto 
el femminismo nel Pci, 
nell 86, con la «Carta delle 
donne» E questo «documen¬ 
to d identità» che nei primi 
cento giorni del Pds. verrà 
usato dalle militanti per lare 
«proselitismo» Kiome si dice¬ 
va un tempo- fra le donne ita¬ 
liane raggiunte nei quartieri e 
nei luoghi di lavoro Insom- 
ma, uno strumento di propa¬ 
ganda La cui stesura, questa 
è una novità, è stata affidata 
a una scriilnce. Lidia Ravera, 
che ha aderito al Pds «Non 
mi sono trovata bloccata nè 
dalla timidezza, nèdallacen» 
sura, nè dalla tentazione di 
sovrapporre al mio un lin¬ 
guaggio 'alto'» spiega la ro¬ 
manziera di «Voi grandi», «lo 
sono una .» ha cominciato 
dunque, nel documento il 
dialogo con la potenziale in¬ 
terlocutrice. Il testo prose¬ 
gue ». una che ha capito al¬ 
cune cose. Per esempio che 
la società è di due generi 
Maschile e femminile Fino 
ad ora l'ha governata un ge¬ 
nere SI potrebbe provare 
con l'altro» Ravera spiega 
che le è venuto di sciogliere 
cosi, «in modo lapalissiano», 
il nodo teorico della differen¬ 
za sessuale, al centro di una 
rumorosa querelle negli ulti¬ 
mi mesi 

Appunto La presentazio¬ 
ne aitquesia <artad'identi'- 
à», scritta con linguaggi, 
chlalò.'caldbrpeillho brutale 
(farà diseuwre' quel «Sono 
una che la politica la vede 
bene non ho il salame sugli 
occhi»’) serve, a Livia Turco 
eletta responsabile femmini¬ 
le anche del Pds, per mettere 
a fuoco il «suo» progetto Per¬ 
ché, specifica «Oggi le don¬ 
ne del Pds non sono un sog¬ 
getto politico unitario ma so¬ 
no animate da una pluralità 
di progetti», anche se, dice, 
sono unite da almeno due 
tratti comuni «nconoscìmen- 
to e valorizzazione della dif¬ 
ferenza sessuale» e «respon¬ 
sabilità politica», cioè voler 
essere protagomste, a 360 
gradi, della costruzione del 
nuovo partito Dunque, pun¬ 
tualizza Turco, «il pnmo con¬ 
gresso del Pds è stato inter¬ 


pretato da vane parli come il 
congresso dell abbandono 
della politica della differenza 
sessuale Questo soki per¬ 
chè tale espressione non 
compare netto Statuto Si è 
trattato di una lettura mollo 
semplificata Come se si po¬ 
tesse. a colpi di Statuto, can¬ 
cellare un pensiero, una pra¬ 
tica che è diventata patnmo- 
modi tante donne» fn quello 
Statuto, in realtà, c'è scroto di 
più continua che il Pds è un 
•partito di donne e di uomi¬ 
ni» per premesse ideali, per 
la sua «forma, di partito t. al 
di là dello Statuto, sottolinea, 
per I numeri con cui il sesso 
temmlnile in esso è presente 
dalla percentuale del 38% nel 
Consiglio nazionale alte 
quattro donne cioè lèi stes¬ 
sa. Bandoli, Gaiotti Mancina, 
che hanno incarichi di dire¬ 
zione nel Coordinamento del 
Pds Ora Turco ntiene che 
sia necessano far passare nel 
paese il fatto che le donne 
•non pongono obietuvi parti¬ 
colari, ma grandi temi di n- 
forma» Propone tre fronti 
d impegno rinnovamento 
della politica e delle Istituzio¬ 
ni, politica dei tempi di vi.a, 
interdipendenza e coopcra¬ 
zione nel mondo Turco pen¬ 
sa a un Pds deU'.altemaUva» 
e delle .grandi idealità socia¬ 
liste* A un Pds non asfissiato 
dalle correnti, «lo credo nelle 
maggioranze di programma. 
Confa logica correntizla l'au¬ 
tonomia Temminite va a farsi 
benedire» spiega schietta. 
«Quindi questo è, anzitutto, 
un problema di scelta politi¬ 
ca da parte delle compagne 
Possono, se vogliono, sce¬ 
gliere di inoculare questo an- 
tjcorpo, la loro autonomia di 
donne appunto, dentro il 
partilo». 

Quanto al complessivo 
scenano politico, Turco pro¬ 
va con una carta alla Rivolge 
un appello alle parlamentari 
degli altri pattiti perchè s'op- 
' fèonSànòMàllo scioglimento 
anticipato delle Camere' «È 
interesse delle donne che 
questa legislatura vada al suo 
naturale compimento Un in¬ 
terruzione comporterebbe il 
nnvio di leggi importanu per 
noi, come quella contro la 
Violenza sessuale» È la pro¬ 
posta di un concreto patto, 
per piortare a casa leggi co¬ 
me quella sulle azioni positi¬ 
ve (che, sottoscntta da un ar- 
co di donne unitario, è stata 
bloccala al rush finale da al¬ 
cuni senaton maschi della 
[3c), quelle sui congedi pa¬ 
rentali, sull'occupazione 
femminile nel Sud. suH'im- 
prenditoria lemminile e, ap¬ 
punto, sulla violenza sessua- 


Occhetto sul governo ombra 

Ecco come sarà: più «vicino» 
ai gruppi parlamentari, 
ma più «distinto» dal partito 


■M ROMA 11 ruolo e il caratte¬ 
re del nuovo governo ombra 
sono al centro in questi giorni 
di un ampio dibattito dei 
groppi parlamenlan comuni¬ 
sti Pds di Camera e Senato 
nell'ambito delle scelte sulla 
forma-partito assunte dalla 
nuova formazienp. Uqrilbattl' 
to'critico, diciamo subito, in 
CUI SI esporne - per dirla con 
Giulio Quercini, che ha Intro¬ 
dotto I altra sera la discussio¬ 
ne nel gruppo di Montecitorio 
- la ragione di fondo dell in¬ 
soddisfazione per l'esperien¬ 
za compiuta in un anno e 
mezzo di quest esperienza la 
dillicile integrazione tra il la¬ 
voro del governo ombra e 
quello dei gruppi (di cui pure 
esso è emanazione) Occhet¬ 
to, nel concludere la discus¬ 
sione alla Camera e nel lascia¬ 
re intendere che alla compo¬ 
sizione del nuovo governo 
ombra si andrà in tempi brevi, 
ha collo queste riserve e eroi¬ 
che rilevando comunque che 
questo organismo è destinato 
ad«sscr valonzzato dal irasfe- 
rimento ad esso di rcompui e 
settori di lavoro sino a len del¬ 
la direzione del partilo» 

Il segretano del Pds ha dato 
un giudizio differenziato del¬ 
l'esperienza del governo om¬ 
bra Ad una fase positiva, «in 
cui esso ha saputo sviluppare 
iniziativa e dare visibilità alla 


sua azione con rìscontn posi¬ 
tivi nell opinione pubblica», è 
seguilo «un periodo di difficol 
là» legato tanto «airaspra bat¬ 
taglia che CI ha impegnati tut¬ 
ti» quanto al fatto che «non 
avevamo compiutamente 
sciolto I nodi dei rappioiti tra 
partHoe governo ombra e so 
prattutto tra questo e groppi 
parlamentari» 

Occhetto ne ha tratto una 
duplice conclusione' stretta 
integrazione con il lavoro e 
I azione dei groppi parlamen¬ 
tari e rapporto -non gerarchi¬ 
co ma distinto per funzioni» 
con il partito £ qui ha voluto 
precisare rapporto «non tanto 
e non solo con Botteghe 
Oscure ma con le articolazio¬ 
ni per ‘eriche del Pds che ope¬ 
rano piu direttamente nella 
società», ed ha citalo la sua re¬ 
cente visita a Bnndisi come 
esempio di contatto diretto 
con I problemi reali di «modo 
di essere del Pds acuì il gover¬ 
no ombra proprio per la pe¬ 
culiarità dei SUOI compiti e 
delle sue funzioni può dare un 
conlnbuto molto importante» 
A norma del nuovo statuto il 
segretano del Pds è il presi¬ 
dente del governo ombra e in 
quanto tale propone le desi¬ 
gnazioni dei ministn all as¬ 
semblea congiunta dei gruppi 
parlamenlan cui spelta eleg¬ 
gerli. 
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IN Italia 
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A Bolo^a ancora violenza 
contro i rom. Il giovane 
è gravissimo. Il fratello 
era stato ucciso in un raid 


([invertito con il voto Puniti il favoreggiamento 

della maggioranza e del Msi e la mancata collaborazione 

il decreto contro ['«Anonima» Protezioni peri pentiti 
Contrari Pds e Verdi No alle polizze antirapimento 


FMlateinfkda . 

ad un nomade 


• # V 


ie àntìsequestrì 
’aiirai>itori 


DALLA NOSTRA BEDAZIONE 

, DANIBLACAMBONI 


: ■■ BOLOGNA. Ieri sera a Bo* 
logha un altro episodio di san> 

. gue che vede coinvolti I noma- 
. di E' successo nei dintorni del 
: quartiere Pilastro. All'ospedale 
' : .con gli occhi spappolati è ri¬ 
coverato’ adesso William Beli- 
rretti. 27 anni. Suo fratelio Ro- 
, dolio Belinetli lU freddato il 23 
dicembre scorso insieme a l%- 
Irizia della Santina in via Co- 
beni nel secondo raid nel giro 
di pochi giorni in un campo 
nomade a wlogna. 

. Jeri sera verso le 19. William 
Belincttl e suo cugino sono 
usciti dalle loro rouloltes nel 
campo di via Erbosa, zona Pi- 
.. làstro per andare in auto in 

* una casa colonica poco lonta- 
' na. Volevano comprate, han¬ 
no raccontato, delle uova e del 

^ vino. Arrivati davanti alla casa 
c hanno chiamato l'anziano 

• contadino, Gino Rizzoli, 68 an- 
’ nL Rizzoli si e allaccialo dalla 
[s finestra. «Ha detto che andava 
f..< a prandere subito la roba», 
’f hanno raccontato I nomadi. 

Inveee.'a quanto pare, quando 
si 0 riallacciato al davanzale 
invece delle uova, imbracciava 
;V un fucile, un calibro 16,5. £ ha 
V cominciato a sparare. 


‘ William Belinetti, che era ri¬ 
masto al posto di guida e con il 
liestrino chiuso, è stato colpito 
non dai pallini. Ma dalle 
schegge di vetro andate in 
frantumi che gli hanno perfo¬ 
rato il bulbo oculare. Illeso il 
cugino che ha immediatamen¬ 
te soccorso il congiunto e l'ha 
portato all'ospedale. 

In faccia il nomade, che è 
completamente cosciente, ha 
solo qualche piccola escoria¬ 
zione. ma le schegge hanno 
fatto esplodere un occhio, con 
la fuoriuscita della sostanza 
buibare e hanno colpito l'altro. 
E' quasi certo che rimarra cie¬ 
co. 

Sul posto si a portata subito 
la Squadra Mobile del dottrSu- 
race che ha sequestralo il fuci¬ 
le e posto in stalo di fermo il 
contadino. Interrogato dal so¬ 
stituto procuratore Nunziata, 
l'anziano agricoltore ha detto 
di aver subito in passato varie 
aggressini da parte dei iMma- 
dirPrima del raid In via Cobetti 
il 23 dicembre, era stato preso 
di mira il 4 dicembre il campo 
di Santa Caterina di Quarto; 9 
ferhi. • . 


Oefinitivameiue convertito in legge dal Senato il 
decreto antisequestri, già varato dalia Camera. 
Hanno votato contro comunisti-Pds, Sinistra indi-, 
pendente e V'erdi-federalisti; a favore maggioran¬ 
za e missini. Il provvedimento prevede ilblocco 
dei beni per i congiunti dei sequestrati. Pesanti 
pene per ì favoreggiatori. Misure a favore dei pen¬ 
titi e dei collaboratori della giustizia. 


NIOOCANETTI 


■■ ROMA È passata la linea 
dura. Il Senato ha ieri, infatti, 
convertito dellnlthramente In 
legge (contrari comunisti- 
Pds, Sinistra indipendente e 
verdi-federalisti; a ' favore, 
maggioranza e m'issini) il de¬ 
creto sui seque;itri di persona 
che blocca i btmi .del seque¬ 
strato e flella sua. famiglia e 
punisce il fatoreggiamento 
compiuto da intermediari. Il 
provvedimento . ha lasciato 
non pochi dubbi e perplessità 
anche tra quanti lo hanno so- 
stenuto e votalo. Lo stesso mi¬ 
nistro Scotti ha ammesso che 
«nessund ha la convinzione 
apodittica deU'lntrinseca bon¬ 
tà o utilità delle soluzioni 


adottate*. «Siamo, comunque, 
di fronte a ut delitto - ha ag¬ 
giunto ' - 1 .particolarmente 
odioso noi cui confronti oc¬ 
corre agire con estrema lei- 
mezzo*. ; i 
U provvedimento 6 diviso in 
due.parti. La prima prevede le 
norme sul sequestro dei beni 
e ie misure contro il favoreg¬ 
giamento; la seconda stabili¬ 
sce norme per la proiezione 
del pentitismo q del collabo¬ 
ratori della glùstizià esposti a 
vendette trasversali. Queste, in 
sintesi, la nuova legge. • 
Seriueatro rtelbciil. E ri- 
. chiesto dal pubblico ministe¬ 
ro e disposto dal giudice 
quando ai procede per il delit¬ 


to di sequestro di persona a 
scopo di estorsione. Riguarda 
i beni del sequestrato, del co¬ 
niuge, dei parenti, degli affini 
conviventi ovvero di altre per¬ 
sone quando vi à fondato mo¬ 
tivo di ritenere che possano 
essere utilizzati per far conse¬ 
guire agli autori del delitto il 
prezzo della liberazione della 
vittima. Il sequestro dura al 
massimo un anno; pub essere 
rinnovato o revocato quando 
è cessalo il reato. Il provvedi¬ 
mento è mitigato con l'auto¬ 
rizzazione al giudice di atti di 
disposizione del beni oggetto 
del sequestro. ^ . .. 

FaworeggtazDeiMo. Viene 
punito ci si adopera, con 
qualsiasi mezzo, per far con¬ 
seguire agli autori del seque¬ 
stro il prezzo della liberazione 
della vittima Fino a ctoque 
anni di reclusione secondo la 
gravità del reato. 

Cootraitl di aaskiHraclo- 
ne. Reclusione da uno a tre 
anni per il cittadino italiano 
che stipula anche all'estero 
contratti di assicurazione volti 
a coprire il rischio del paga¬ 
mento del riscatto. 

Mancala coltaborazlo- 


ne. Fino a tre anni di reclusio¬ 
ne per chi, a conoscenza di 
atti o latti concernami il se¬ 
questro (anche tentato) o di 
circostanze relative al paga¬ 
mento del prezzo della libera¬ 
zione, omette o ritarda di rife¬ 
rirne alle autorità. Non sono 
puniti i congiunb del seque¬ 
strato. 

Collaborazione Inteftor- 

ze. Viene stabilita tra i servizi 
centrali e interprovinciali di 
polizia, carabinieri e guardia 
di finanza in caso di sequestri. 
Possono essere costiluiU ap¬ 
positi nuclei interiorze. 1 . 

Pentiti e collaboratori 
della giuadzla. . Per questi 
soggetti e i loro congiunti pos¬ 
sono essere adottate misure di 
protezione idonee ad assicu¬ 
rarne rincolumità, provveden¬ 
do, se necessario, all'assislen- 
za. In casi particolari possono 
essere definiti speciali pro- 
: grammi di protezione e assi- ' 
stenza, sottoscritti dagli inie- 
ressalti, che debbono impe¬ 
gnarsi ad osservare le norme 
di skturezza prescritte e ad 
adempiere a tutti gli obblighi 
di legge. 

Protezione. Per i pentiti e i 


collaboratori si può prevedere 
il trasferimento in altri comuni 
o luoghi protetti; derogate alle 
disposizioni in materia peni¬ 
tenziaria; utilizzate documen¬ 
ti «di copertura* (falsi); cam¬ 
biare le generalità. 

Il volo contrario dei comu¬ 
nisti-Pds è scaturito dal giudi¬ 
zio negativo sulla prima parte, 
la cosiddetta alinea dura*. Per 
Francesco Macis sono assolu¬ 
tamente da contestare l'obbli¬ 
go per i privati della denuncia 
di un reato comune di cui sia¬ 
no venuti a conoscenza e l'e¬ 
sclusione del reato del seque¬ 
stro a lini di tenrorismo dalle 
norme approvate. Per Giovan¬ 
ni Correnti il provvedimento 
accentua una deiesponsobl- 
lizzazione del magistrato cui 
invece spetterebbe in ogni ca¬ 
so la scelta in relazione alla si¬ 
tuazione concreta. Per Cor¬ 
renti e Fernando Imposimato 
, la scelta del blooco dei beni 
non pare convincente ai lini 
della battaglia contro i seque¬ 
stri. Già adottata dal 1976 dai 
magistrati, ha dato risultati de- 
. ludenti. Non impedisce ai pa¬ 
tenti - hanrro detto - di cerca¬ 
re i mezzi in altro modo e crea 
pure disparità. 


npontesuUo Stretto 

(iintr(>prog^ 

^re tunnel sottomarini 
sono più sicuri e meno cari» 

Tre tunnel sottomarini contro un ponte sospeso. 
Aventi giorni dalia presentazione dei progetto uf¬ 
ficiale. firmato Iri, del ponte che dovrebbe colle- 
gARfiila Sicilia'ai-continente, l’Eni rilancia il suo < 
stUaiò ctté pretih^de tre tunnel sottomarini. Lo ha 
fq|;|lQrieri mattte%, a-Paterrtio durante una confe- ! 
lenza stampa. Era presènte il ministro Bernini che 
apre uno spiraglio all'iniziativa. 





Varata la gestione transitoria 

ti ma con lanrea 

Ud 




CINZU ROMANO 


Il pragetto (MTEnl (M tunnel sommersi nello Stretto di Messina 


RUOamOPARKAS 


MI PALERMO. I giochi non 
sono faitl. Non c'bancora nul¬ 
la di deciso «anche se per ria¬ 
prire questo partito occorre di¬ 
mostrare che ci sono elementi 
nuovi in materia di sicurezza, 
fattibilità, rmanzlamenti*. Il 
ministro dei Trasporti, Cario 
Bernini, riapre uno spiraglio al 
progetto deH'Eni, che pnevede 
un collegamento tra Skilia e 
Calabria non con il pome so¬ 
speso ma con tre tunnel sotto¬ 
marini. Ieri il ministro era pre¬ 
sente a Palermo per conosce¬ 
re lo studio deU'enle presiedu¬ 
to da Gabriele Cagliari e pre¬ 
sentato' durante una confe¬ 
renza stampa. Il tunnel è 
migliore del ponte per l’im- 
pallo ambientale minore, per 
la sicurezza e per il risparmio. 
Per questo - secondo Giusep¬ 
pe Muscarella, ex presidente 
deirAgip, braccio destro del 
presidente dell'Enl - i tre tun¬ 
nel convengono più del ponte 


a campala unica proposto 
dali'Iri. Quest'ultimo progetto 
era stato presentato venti gior¬ 
ni fa. La società •Stretto di 
Messina*, cui .è stata affidala 
l'esecuzione dell'opera, ha 
già scelto il ponte ed entro II 
1992 rirì presenterà il proget¬ 
to esecutivo. 

•Gli orologi non,si fermano 
- ha detto il ministro Bernini -, 
la società “Stretto di Messina' 
deve andare avanti con il pro¬ 
getto di fattibilità per la realiz¬ 
zazione del ponte a campala 
unica. È giusto, comunque, 
che ci siano pretti di con¬ 
correnza. Se l'EhT è convinto 
della validità della sua solu¬ 
zione, e sostiene che il giudi¬ 
zio negativo della commissio¬ 
ne (lormato da Anas, Ente fer¬ 
rovie e Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, ndr) non sia 
stato suHicientemente appro¬ 
fondilo, allora avanzi ufiicial- 
iqente e formalmente la ri¬ 


chiesto di revisione di questa 
risoluzione*. 

Il progetto Eni, che prevede 
tre tunnel sospesi nei mare 
dello stretto a quaranta metri 
di profondità, à stato elabora¬ 
to da un consORlo di imprese: 
Saipem, Snam progetti, Spea 
e Tecnomare. «Ho le prove - 
ha detto Giuseppe Muscarella 
- che il nostro studio non' à 
stato neanchuesamlnato: non 
c't stato il tempo materiale. I 
volumi li hanno restlluttl con 
tre dito di polvere sopra*. Ri- 
: volgendosi al presidente della 
società «Stretto di Messina*,, 
Nino Calarco, Ieri assente, ha 
detto; aQuando il senatore Ga¬ 
lateo vedrà nei dettagli II no¬ 
stro progetto sarà d'accordo 
con noi. Avrebbe due' frecce - 
nel suo arco alla line del'92*. 

I tre tunnel del progetto Eni ■ 
verrebbero rsallzzati nel temr. 
po, diluendo l'Impegno eco- 


nomtoo.che non dovrebbe su- 
petàfe I tornila miliardi. Prima 
verrebbe costrutto il tunnel 
fetroviaTfo, comptetoto entro 
5 anni: poi quelm.per l'auto¬ 
strada e InRne quello per la 
strada statole. Tutto sarebbe 
pronto in dieci anni. Ma se¬ 
condo 'Muscarella potrebbe 
essere sufficienie un solo tun¬ 
nel per unire la Sicilia alla Ca¬ 
labria: il cpOMoinento ferro¬ 
viario consentirebbe anche il 
trasporto autostradale con tre¬ 
ni navetta, come previsto per 
il canale sotto la Manica. 

' E poi gli altri vantaggi: mar¬ 
gini di sKurezzo. superiori al 
ponte sospeso, e a quelli ri¬ 
chiesti, ’ percentuale minima 
di incidenli, nessun problema 
in caso di terremoti, nessuna 
influenza sui flussi stradali da 
parte degli agenti atmosferici. 
e un Impatto ambientale bas¬ 
sissimo con danni itrUevanti 
all'ecosistema marino. 


■■ROMA' Lottizzati si, ma 
con la làurea,' fiquesto, insle^ 
me à eUqùe' ànhl di comprò^ 
vàto esperienza. U requisito iF; . 
bhiesto ’àfgi''-.'ainminls>ratori 
straordinèii delle Usi che, in 
attesa della RUonna, sostitui¬ 
ranno gli anu,-ili presidenti. Lo 
ha stoblltto la Camera che'ha 
dato II via libera al decrefodet 
governo (è II quarto) sulla ge¬ 
stione transitoria delie Umià 
sanitarie locali. Il provvedl- 
mento ora passa all'esame 
del Senato che dovrà appro¬ 
varlo entro 11 7 aprile, altri¬ 
menti decadrà. Ma In molti 
gfuRuio che al Senato la mag¬ 
gioranza non manderà giù la 
norma della laurea. Rende in- 
fata Impossibile arlclclare* la 
maggioranza dei presidenti 
delle attuali 647 Usir appena il 
3(M0% sono Infatti laureati. 

Ma ' la lottizzazione non 
scompàrirà. Il decreto infatti 
prevede che gli attuali comito- 
U di gestione saranno sostituiti 
da comitati di garanti'^(eletti 
dalconslglio comunale}' òhe 
avranno compiti di program¬ 
mazione. controllo, esame e 
approvarne del bilancio di 
previsione delle Usi. A capo . 
della Usi ci sarà appunto l'aro- 
minlstrattHe straordinario che 
avrà, aHenna il decreto, «tutti i. 
poteri di gestione, compresa 


la rappresentanza legale*, e 
ledig^ il bilancio provviso¬ 
rio.'Córrié’vétrè'scelfó? Ogni 
Régfofil 'istlfulrà''uri appòsito 
q>éi(jt'o;('hèl '^^ale, ìiiùtfMiriò 
accedete tutti gli aspirami; il 
requistto tibhiòlo ù appunto 
la laurea e cinque anni di 
comprovato esperienza nel 
settore. E questo appunto la 
novità, rispetto al testo gover¬ 
nativo, presentato a sorpresa 
con un emendamento dal Fri. 
Un analoga richiesto era stata 
avanzato, ma respinto dal Pds, 
che a questo'punto ha apptrg- 
gialo, insieme aiverdi e al Msi, 
l'emendamentp lepubblica- 
no, passàtò^con sólo due voti 
di scarto: I54a 152. Da questi 
elenchi U ciimilalo di garanti 
sceglierà tre nomi. Spetterà 
pot.al presidenle rfella Regio¬ 
ne indicate il •prescelto* nella 
tema; ma potrà anche, moti¬ 
vandolo. preferire e nominate 
un amministratore straordina- 
,rio non.indicalp dai garanti, 
' Su questo punto si à' registrato 
; una forte opposizione del Pds. 
e il deputalo Gianfranco Ta- 
gliabue ha denurrciato il ri¬ 
schio «di più livelli di lottizza¬ 
zione*. CU amministratori 
straordinari dovranno essere 
nominati entro il IS giugno e 
resteranno In carica (ino al va¬ 


ro della riforma sanitaria e co¬ 
munque non oltre il 30 giugsio 
del 1992. La fase •transilona* 
di. gestione dd, servizi sanitari 
sàraquindltunga. 

•Qiieslo nuovo testo è un 
miracolo di molUpUcazione 
del posti e un vero trattato di 
lottizzazione multipla è II 
giudizio di Grazia Labate, re¬ 
sponsabile sanità del Pds-- in 
cui ciascuno potrà trovare lo 
spazio ptir soddisfare le sue 
esigenze: le Regioni che no¬ 
minano gli amministratori 
straordinari, i Comuni i gmsn- 
ti, i garanti la tema fra cui sce¬ 
gliere. I partiti, naturalmente 
continuano a gestite la regia 
di tutto*. Al Senato in molti 
giurano che il decreto non 
avrà Vito facile. Lo stesso mini¬ 
stro De Lorenzo ha infatti af- 
. fermato che non si opporrik al 
rispetto degli accordi di gover¬ 
no, e quindi alla modifica del 
testo varato dalla Camera, ed 
ha giudicato «anomalo il com¬ 
portamento di un partito di 
maggioranza*, cioè il Pii, sul 
- rtuaJe «ricade la tesponsabili- 
' tà* dell'evetiluale decadejiza 
'del decreto. Anche il sociali¬ 
sta Gabriele Renzulli critica il 
Pii e aggiunge: «Come spesso 
accade in sanità la demago- 
. già ha avuto la sua parte, in¬ 
ventando una sorta rii coiKor- 
so per commissailo..aperia- 
mobene*. 




Attesa la sentenza per Tomicidio della bimba a Balsorano 

dello zio di Ctìistiha 


(Uomo onesto, non mostro: à^lvetelo» 


•Michele Pemizza non è il “mostro di Balsorano", 
ma un onesto lavoratore che rivendica la sua inno¬ 
cenza». Al processo per l'uccisione di Cristina Ca- 
poccitU la parola è passata ieri alla difesa, che ha 
denunciato una presunta persecuzione nei confron¬ 
ti delllmputato, la cui condanna sarebbe di fatto già 
stata pronunciata dall'opinione pubblica. La parte 
civile ha chiesto un risarcimento di un miliardo. 

• ’ . DAL NOSTRO INVIATO 

PIITHOSTRAMBA-BAIHALI . 


■I L'AQUILA «No, voglio l'er¬ 
gastolo, se vogliono me lo dia¬ 
na lo non ho fatto niente, non 
ho proprio niente da confes¬ 
sare*. A riferire lo slogo di Mi¬ 
chele Penuzza e, nel corto 
deil'aninga davanti alla Corte 
d'assise dell'Aquila, uno dei 
suol difensori, l'avvocato Leo¬ 
nardo Casciere, impegnato 
nel difficile tentativo di salvar¬ 
lo dalla pesantissima accusa 
di aver tentalo di abusare del¬ 
la nipotina Cristina Capoeeltti. 


e di averta quindi uccisa, na¬ 
scondendone poi il corpo in 
una siepe di rovi. Un delitto 
per il quale il pubblico mini¬ 
stero, Mario Pineili, aveva 
chiesto martedì, escludendo 

3 ualsiasi attenuante, la con- 
anna all’ergastolo. . 
Penuzza, Tnsomma - anche 
ieri Impassibile, apparente¬ 
mente distaccato e un po’ an¬ 
noiato, come se il dibattito 
non lo riguardasse - sarebbe 
ormai definitivamente rasse¬ 


gnato, convinto che la senten¬ 
za di condanna nei suoi con¬ 
fronti sia stato scrina già molto 
prima dell’inizio del processo, 
quasi In attesa di un verdetto 
in qualche modo, malgrado 
lutto, liberatorio. I difensori - 
oltre a Casciere, l'anziano ed 
esperto avvocato Domenico 
Buccini - hanno sostenuto 
che c'è, anche tra la stampa.. 
ma non solo, chi ha «specula¬ 
to In modo costante e conti. ' 
nuo« per (are di Michele Per- 
ruzza il «mostro di Balsorano*. 
un «essere abietto che non ha 
nemmeno diritto alla difesa*. ' 
’ Un (allo tanto più grave in un ; 
processo che - a loro parere -, 
si basa non su prove certe, ma . 
su un insieme di indizi che ' 
non sarebbero comunque suf¬ 
ficienti a giustificare una con¬ 
danna alreigastolo per «uno 
di quegli onesti lavoratori che ' 
hanno costruito pietra su pie- 
. tra la lorc’ famiglia*. E i cui ' 
precedenti - le aggressioni a 
sfondo sessuale ad alcune 


bambine - vengono minimiz¬ 
zati e anzi portoti a discarico, 
perchè «in quegli episodi le ra¬ 
gazzine sonò sempre riuscite 
a sottrarsi senza .dillicoltà*. . 

Dalfe due lunghe arringhe- 
Ih lutto due oree 35 minuti -è 
emersa una linea dllenslva 
lutt'aliiD che univoca, che ha 
puntato ora a sostenere l'im¬ 
possibilità di dimostrare con 
certezza la colpevolezza di 
Michele Penuzza, orna ipoiiz- 
I zare clie si sarebbe dovuto in¬ 
dagare più a fondo su altre 
penane (hi particolare due 
altri parenti della vittima), ora 
che ^ potrebbe anche trattare 
di un omicidfo si, ma preterin¬ 
tenzionale, ora .che, se pro¬ 
prio il colpevole è Micnele 
IfeiTUzza, allora deve per ioiza 
essere incapace di intendere 
' e. di volere. Sono gli stessi di¬ 
fensori, del tosto, ad ammette¬ 
re di aver prospettato all'Im¬ 
putato «delle soluzioni alter¬ 
native*. cioè l'ammissione di 


una qualche almeno paraiale 
lespoosabilità. 

Non era facile, dei resto, il 
compito della difesa, costretta 
da un lato a tentare di confu¬ 
tare la validità scientifica dei 
risultati delle analisi che. se¬ 
condo l'accusa, provano che 
il sangue e I capelli strappati 
trovati sugli Indumenti drPer- 
ruzza appartenevano a Cristi¬ 
na, e dall'altro a fare i conti 
con una lunga serie di testi¬ 
monianze. tutte, eccetto una, 
sfavorevoli all'lmputoto. Una 
circostanza, questo, che se¬ 
condo i due avvocati ne dimo¬ 
strerebbe la sostanziale inat¬ 
tendibilità e rappresenterebbe 
la più chiara dimostrazione di 
un giudizio precoslltuilo di 
colpevolezza da parte di lutti 
o'ouasi gli abitanti di Case Ca¬ 
stella. oisposil ormai a tutto 
pur di vedere Michele Penuz- 
zacondannatoall'ergasiolo. . 

Ineviiabife che. a questo 
punto, tornassero in bailo 
queUiche, almeno intana prf- 



La piccola 
nistina 
Capoccitti 


ma fase, sono stati i due testi- 
chiave: il figlio e la moglie del¬ 
l’imputato, i suoi primi accu¬ 
satori che poi, in tempi diver¬ 
si, hanno ritrattolo lutto. Il ra¬ 
gazzo, Mauro, secondo Ca¬ 
sciere è una vittima di questa 
vfeenda, E una vittima sareb¬ 
be anche la madre. Maria Giu¬ 
seppa, che mercoledì gli av¬ 
vocati di parte civile (che ol¬ 
tre alla condanna di tfemizza 
hanno chiesto un risarcimen¬ 
to di un miliardo da devolvere 




interamente al •Telefono az¬ 
zurro*) avevano delinito «un 
essere con capacità analitica, 
personalità dominante all'In¬ 
terno della famiglia, ma priva 
di ogni idealità*, e che «om- 
pie l'atto degenere di tentare 
di coinvolgere il figlio, lino al 
punto di farlo dichiarare «psi- 
colabite* e •preschizofrenico* 
da una psicoioga che, peral¬ 
tro, sarebbe stata esclusa dal 
suo Ordine professionale in 
fase di costituzione. . > 



Aborto: 
autorizzazione 
a procedere 
per Emma Bonino 


A distanza di quindici anni, la Camera ha concesso l'auloriz- 
zazione a procedere nei confronti di Emma Bonino per il 
•reato* di associazione a delinquere e aborto continuato e 
pluriaggravato. Emma Bonino era stata arrestata nel 1975 in 
relazione alla campi^na politica del Cisa e del partilo radi¬ 
cale per la depenalizzazione dell'aborto. La Camera si è 
espressa contro il parere della giunta per le autorizzazioni a 
procedere (relatore Raffaele Mastrantuono, del Psi) che p>er 
l'ennesima volta ha chiesto di non concederla. Intervenen¬ 
do in aula contro la propi^ della giunta, Emma Bonino ha ' 
rivendicato il suo diritto di concludere e definire, dopo quin¬ 
dici anni, la sua vicenda processuale. Sono intervenuti nel 
dibattito a favore della tesi espressa da Emma Bonino la col¬ 
lega Bianca Guidetti Serra, membro del collegio dì difesa, e 
Mauro Mellini. La Camera ha respinto, a scnitinio segreto 
con 132 voti a favore e 210 contro, la proposto della giunto ' 
ed ha concesso l'autorizzazione a procedere. . 


Sinistra Basto con i voti sul registro: 

/•lAmnila* questa la richiesto formula- 

r —ministro della 
«Basta coi voti PubUica istruzione, Gerardo 
a ci*»Ala« Bianco, dalla Sinistra giova- 

aSUlOM , nife (exFgci). Ladeicgazio- ■ 

ne della sinistra, formata da . 
Gianni Cuperio e da Nicola 
Zingarettl, ha poi fatto presente al ministro l'esigenza di ele¬ 
vate l'obbligo scolastico a 16 anni, di istituire un biennio 
unitario, di trasiormare sostanzialmente fattuale modello 
. scolàstico. Tra i suggerimenti quello di sostituire il voto con 
un •gìud’izìo immediato e pubblico*, di sottopone, all'inizio 
dell'anno scolastico, tutti gli studenti ad un «test d'ingresso* 
per stabilire il «livello di preparazione comune all'inizio del, 
percorso didattico*, di istituire corsi di sostegno pomeridia¬ 
ni, di far partecipare gli studenti alla scelta dei libri di testo. ; ' 


Le femministe Le femministe della <ìttà 

rlAniinz-lann sessuale* hanno denunciato 

OraunUallQ Vittorio Sgarbi e chiesto 50 

VittOnO SQBrbi miliardi di lire di danni, da 

utilizzare per alcune trasmis¬ 
sioni televisive autogestite, 
per la gravità delle dichiara- 
zionl latte nel corso del pro¬ 
gramma televisivo di Giultono Ferrara •l'istruttoria*, andato 
in onda lunedi scorso su «Itana uno* e dedicato al problema 
della prostituzione. Lo aftemia un comunicato diffuso dalle 
stesse femministe. Al critico d'arte viene in particolare con¬ 
testato di aver usato toni disprefliativì nei confronti'delle ' 
donne ed in partfeoiar modo delle mogli Durante il pro¬ 
gramma aveva tra l'altro detto che rispetto alfe mogli le pro¬ 
stitute sono meno sporche perchè almeno «usano il preser-. 
vativo. Secondo i rirmatari della denuncia, il •dbprezzo di 
Sgorbi verso le donne può trovare un corrispettivo sottanlo 
nell’impero romano, in Sant'Agostìno e neU’Inquisizionc; un . 
odio - aggiunge la noto - die ha superato .tutti i limiti di 
guardia, enfatizzalo da una furia che non trova equivafenze ' 
neppure nelle Ideologfenazisieo razziste, retrive e triviali*. . 

Prosdotto . il sedicenne che nello sco^ 

. so mese di agosto 1990 uccK 
S*™****"* ' • se airintemo del neuropsi- 

ChC uccise chialritw inlantife dell'Aqui- 

himha M S anni bambino di S anni ge- 

DimUOaiDanni loso delie attenzioni riserva¬ 

te a) picdno dal penonale. 
non era capace di hilendàe 
e volere a) momento del (atto. AN., di 16 anni; è stato per 
questo prosciollo dal giudice delle indagini preliminari mi-, 
norili. Silvia Fabrizio, nsedlcenne confessò od un Infetmferle 
di essere l'autore dello sconcertante infanticìdio, avvenuto 
all'Interno della struttura. Su di lui si erano appuntali subito i 
sospetti degli inquirenti. Ambedue i ragazzi. Il piccino e li 
più grande, erano ricoverati'per gravi turbe psichiche derl*: ' 
vanti da carenze aifettive prannde. Ora AN. si trova, e reste- ‘ 
rà, presso la cooperativa 24 luglio* deU'Aquila. sotto 0 Con-. 
irolìodiunopsichiatia. . 7 >- r .. 

Genova . Dinza Hadzovfe. la nomade 

MnncAfftwn venticinquenne in carcere 

dal primo mano scorso per¬ 
ii nflliO: chè sospettala di avere ucci- 

Zingara prosciolta 

gionato dalla tremenda ac- 
cusa e, ferì ha ilacquistolo • 
la libertà per ordine del sostltulo procuratole della Repub¬ 
blica Valeria Fazio. Ad imprimere la svolto aH’inchìesto sono 
stati i risultali defl'aulopria. secondo cui il piccolo non è sta¬ 
lo vittima di omicidio ma, quasi certamente, di una bronco- 
polmonite, mentre te ecchimosi riscontrate sul coipicino sa¬ 
rebbero state provocale solo da fasciature troppo strette. La , 
gtovane donna è stola scarcerata in tempo per essere pre¬ 
sente ai funerali del flgliotetto, ai quali hanno partecipato 
bitti gli altri zingari rom residenti in città. 


Prosdotto 
sedicenne ; 
cheuccise 
bimbo di 5 anni 


Illesa del consumatore 

L'etichetta dirà in italiano 
se d sono sostanze nodve 
per Tuomo e per Tambiente 


Genova 

Nonsofiocò 

ilfiglio: 

zingara piosdotta 


■■ROMA 11 consumatore ita¬ 
liano ri è latto più attento. Lo ri 
. vede sempre più spesso con¬ 
trollare non solo la dato di sca¬ 
denza del prodotto che sto ac- 
quistendo, ma anche leggere 
attentamente le etichette. Ma, 
altrettanto spesso, storce la 
bocca e rinuncia a capire che 
cosa c'è nella scatoto-lnfatiì se 
ha imparato a destreggiarsi tra 
lecitina, olio essenziale di li-. 
mone e grassi vegetali idroge¬ 
nati va decisamente in tilt 
quando s’imbatte con altri ter¬ 
mini o addirittura con numeri 
che ri riferiscono ai coloranli. 
Ma ancora più spesso, le eti¬ 
chette olite ad essere dlfficiU 
da leggere sono scritte in lin¬ 
gue straniere senza una tradu¬ 
zione con un «riassunto* assai 
poco soddisfacente. 

Era necessario cominciare a 
fare ordine e ieri finalmente, 
la commissione attività produt¬ 
tive della Camera ha approva¬ 
lo una proposta di fe^ che 
cambferé radicalmente il siste¬ 
ma di etichettotura dei prodot¬ 
ti. Si. dovrebbero, tra breve, 
avere etichette chtoramente 
•visibili* e •feggiblli* e, soprat¬ 
tutto, scritte in italiano. Il che. 
con l'entrato in funzione del 
Mercato unico, non è cosa da 
poco. , 

«Altra novità di grande rilie¬ 
vo - ha dichiarato il deputalo 
Renalo Strada dei Pds-r^uar- 


da l’obbligo dell’iodicarione 
delia presenza di eventuali 
materiali o sostanze che pos¬ 
sono arrecare danno all'uo¬ 
mo, alte cose o all'ambfeaie. 
Inoltre sarà obbligatoria l'indi¬ 
cazione dei materiali o delfe 
tecnologfe di lavorazione e do¬ 
vranno essere fomite le istru¬ 
zioni e fe eventuali precauzio¬ 
ni per un uso corretto del pro¬ 
dotto*. 

il commercio sul nostro ter¬ 
ritorio di qualsiasi prodotto, o 
confezione di prodotto, ^ 
non riproduca in lingua itolia- 
nae in forme chiaramente visi¬ 
bili e fe^ibHi le indicazioni è 
vietato. 

Infine le sanzioni. La propo¬ 
sto le prevede in una misura 
che va da uno a cinquanta mi¬ 
lioni per i trasgressori e stabili¬ 
sce ancora che, per un solo, 
anno, potranno essere venduti 
prodotti che non abbiano eti¬ 
chette conformi alle nuove di- 
sposlzioni.Ora il provvedimen¬ 
to di legge dovrà tornare al.Se- 
nato per la definitiva approva¬ 
zione, ma non ci dovrebb e ro 
essere difficoltà. , . - ' 

. Un consumatore informato 
£ un consumatore, almeno In 
parte, salvalo. Con la nuova 
legge, una volto approvala e 
applicato, riuscirà a capire me* 
glio che cosa sto acquistando 
e. soprattutto, che cosa ri ap¬ 
presto a consumare. 


rUnltà 

Venerdì 
'5 marzo 1991 


















IN ITALIA 


Brindisi, il ministro «L’arrivo dei profughi 

toma sul luogo dello scindalo non era una calamità naturale Wi\ 
per rimangiarsi la tesi come un terremoto 

del caos come «deterrente» o un’invasione di insetti» 

lattando d assolve 
«Non erano cavallette...» 




Lettere 




Il ministro della Protezione civile Vito Lattanzio tor¬ 
na a Brindisi e trova una città ormai avviata a uscire 
definitivamente dall'emergenza. E allora accetta di 
rispondere alle domande dei giornalisti. Non fugge, 
come ha fatto pochi giorni fa. Ma si ferma e rispon¬ 
de. Come se niente fosse. Forte, sicuro, tranquillo, 
spavaldo. E, soprattutto, con la coscienza a posto: 
ledetemi, ho fatto tutto quelloche potevo». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

FABIUZIO nONCONB 


■ ■SBRINOISL Dopo un'ora e 
imna. la porta ai spalanca al. 
. l'improwlaa E nel lungo corri* 
i dolo della Prelenura dove un 
frappo di glornallsU aspetta, 
' rimbomba la voce di un adde^ 
lo stampa della Protezione cl- 
«Be; lAllora. ragazzi, va bene, il 
' signor ministro è disposto art- 
’ oèveivL» Ma mi raccomando: 


non siate bruschi, non fategli 
domande troppo Imbarazzan¬ 
ti, se no quello fa come l'ulti¬ 
ma volta. Si alza e se ne va...». 

Il ministro Lattanzio siede in 
fondo a un tavolo. E non ha lo 
sguardo preoccupato che moL 
ti si aspettano. £ calmo, si p> 
Irebbe dire rilassato. Gli hanno 
appena dato una notizia: stan- 


'' ■ìliMNnst Iti cRtS'idslano 
. abllaMo un migliaio di prohi- 
-iliV.C presto, pelle prossime ■ 
>, «re. vetranno trasferiti anche 
loro In qualche camping. In 
' qiialchecenttodi accoglienza. 

La cWA e tornata ad essere 
''.'popola t a solo dai brindisini. 

1 Awte gli albanesi che aspe^ 
.lavano al porto una nave per 
partile e tomaie in Albania, so- 
ho andati via. Non erano qual- 
Lbooenlo, ma aimeno ottocen- 
' lo: li hanno imbarcali su un 
;. ttaghetio della compagnia 
Wtdiiatica», r.Espicsso gre c o». 
'''Hanno salpato poco prima 
delle t9i Erano felicL Sono sa- ' 
p Iti a bordo del traghetto Indos- 
! ^ :sando vestiti puliti e nuovi. Sul- 
iVie spalle: sacchi gonfi di ogni 
cosa. Scatolette di carne e pac- 
I .< chi di zucchero. Camice e len- 
auola. Scarpe e piccoli impian- 
ti radio portatin. 

\ La mercanzia accumulata bi 
é sette, otto giorni di pemianen- 
g za nellacitta. Alcuni erano ve- 
r: miti proprio con unlntenzlone 
precisa: prendere cose, ogget- 
l^td, che in Albania sono Introva- < 
blL Una sorta di gita nel paese ' 
» (Mia fellciUL Ahrl, la maggior 
|<ì parte, e gente delusa. E hanno 
^ iudato volentieri la costa dei- 
rilluslone. A BrindlsL in Italia, 

» non hanno trovalo il lavoro si- 
^ curo, la felicitA garantita. E la- 
r.' me per fame, sono tornati nel- 
L .laurotena. 

ce stata una trattativa lunga 
^ ecomplicata. Volevano partire 


pLa Malfa a Strasburgo 

j:«Mandiamo via dal governo 
^•chi ha rovinato rimmagine 
r deintalia in Europa» 


'P.rMSrRASSUItca «Se davvero 
l^tananzio ha deuo che tutto e 
I. alalo latto di proposito, che l'o- 
tj, biettivo era quello di acorag- 
h giaie altre migrazioni, allorall 
Itno e polilicamenle grave. Di 
^ qui a poco ci sarti un rimpasto 
%iM governo. sar& l’occasione 
^^per sostituire gli uomini che 
non vanno», li sMretario re- 
MbbllcanoLaMaliahainsbti- 
lo anche a Strasburgo, in mah 
f- glne a una seduta del Feria- 
i)'- melilo europeo dedicala al 
r’proMcma del piolughi albane- 
^ si In Dalla, nella sua pò 

gU « 


polemica 
e le lentezze 
>.1- (M governo kaliaiKX •Abbla- 
' • SBOiaalo - ha detto - una ne- 
i’> gmiva immagine di noi all'Eu- 


Nel breve intervento in aula. 
La Malfa ha sottoscritto una se¬ 
rie di emendamenti presentati 
dalla Sinistra unitaria (Pds) al 
testo concordato dai gruppi 
democristiano e socialista. Gli 
emendamenti (lutti respinti) 
Intendevano appunto accen¬ 
tuare gli elementi di critica al 
governo di Roma per le repon- 
sabUiUk avute nei dramma vis¬ 
suto da decine di migliaia di al¬ 
banesi per quasi una settima¬ 
na nel porto di Brindisi Nelle 
richieste di modifica erano, in 
particolare, richiamati il diritto 
di primo asilo ikonosciulo 
dall Onu, lo status di rifugiato 
politico e il dramma di centi¬ 
naia di bambini privati della 
minima assistenza dalle aut» 
rità pubbliche. 


no partendo gli ultimi treni e in 
cilli. a sera, rirnairanno solo 
mille albanesi Solo mille. 
Niente. Che cosa sono appena 
mille albanesi? Un ministro rie¬ 
sce sempre a capire quando II 
peggio è passato. Per questo, 
stavolta Lattanzio non scappe¬ 
rà per evitare le domande. 

GU chiedono: «Ministro, do- 
po tutto quello che à successo, 
i ritardi dei'soccorsi, la vergo¬ 
gna di ventimila albanesi am¬ 
massati nel porcili dei moli, la 
scabbia e la paura di epide¬ 
mie. ecco, adesso lei si sente 
con la coscienza a posto?». E 
lui, il ministro, con un sotrlso 
appenna accennato, ma geli¬ 
damente sicuro: «SI, Io ho tutto 
il possibile, ce l'ho messa tut¬ 
ta». 

No, Lattanzio non è solo ri¬ 
lassato, à In grande (orma. Se 


nsponde cosi, ha recuperalo 
tutta la sua sicurezza di mini- 
Siro. E allora anche le doman¬ 
de più toste non riescono a 
scomporlo. Anzi, lo trovano 
perfino cinicamente ironico: 
•Prima di accusarmi, bisogne- 
tebbe sapere che il minutto 
della Proiezione civile non ù 
che può intervenire sempre e 
per qualsiasi emergenza... e lo, 
posso far iMco se non so no ca¬ 
lamita naturali terremoti, 
emergenze tipo Chemobyl, o 
che ne so?, invasioni di caval¬ 
lette...». 

£ stata solo un'Invasione di 
albanesi Quando venne la pri¬ 
ma volta a visitare la Brindisi 
•occupala», Lattanzio spiegò 
chiaramente che il popolo del¬ 
la disperazione era stato la¬ 
sciato nel letamai del molo 
peretta fosse chiaro, agii altri 


che aspettavano di imbarcarsi 
a Durazzo, che qui in Italia non 
c’era posto. L'inferno del por¬ 
to, ripreso dalle lelevislont di 
lutto il mondo, doveva servire 
come Immagine deterrente. 
Ora Lattanzio, senza agitare un 
solo nervo del collo, nega: «No, 
non mi sembra proprio... io vo¬ 
levo dire solo che bisognava 
capire cosa stesse accadendo 
di preciso In quel porto...». 

Nega. Non ricorda. E co¬ 
munque lui, tutto sommato, 
che c'enua? Perchè Intanto, 
<ome noto, lo. In questa 
emergenza speciale, avevo 
soltanto li compilo di coordi¬ 
nare I soccorsi». E poi, <oire 
previsto dalla legge, nelle pri- 
me ore di un'emergenza, la 
massima autorità della Prole- 
. zlone civile è U sindaco, è hil 
che deve e può gestire la prima 
emergenza...». 


Quindi, se confusione c’è 
stata, è stala colpa del sinda¬ 
co. E del prefetto. Chiamalo in 
causa dal ministro con un'altra 
considerazione piuttosto am- 
mioeanle: «Tutti ad aspettare 
l’arrivo, l’Intervento dello Sta-. 
lo. Ma scusale, lo Stato era giè 

presente in questa citta. 

£ proprio un ministro tran¬ 
quillo. L'unica fatica che la per 
rispondere è quella di spostare 
leggermente lo sguardo verso 
chi gli pone le domande. Ha le 
risposte pronte. Le parole 
pronte. E spesso sono parole 
che non dicono niente. Che, 
davvero, non hanno un nesso 
con il senso della domanda 
posta. Un esempio? Gli chie¬ 
dono: «Hanno pioposlo di pre¬ 
miare Brindisi con due meda¬ 
glie. Ma lei allo Stato, di meda¬ 
glie, quante ne darebbe?». E 


VRo 

Lattando 


Lattanzio: «Ho una concezione 
dello Stato diversa da quella 
che qualcuno descrive». 

Cosi parla un mlnlsuo uscito 
dall'emergenza. Un’emergen¬ 
za che. ad un cerio punto, s’e- 
la. messa proprio male e tutta 
sulle sue spalle. Ma in Italia il 
peggio passa sempre. E i mini¬ 
stri tornano subito a sfoggiare 
le loto risposte migliori. Gli 
chiedono: «Ha mai avuto la 
sensazione che a Roma qual¬ 
cuno giocasse a metterla in 
mezzo? Che ci fosse insomma 
qualcuno che cercava di co¬ 
stringerla alle dimissioni^». E 
lui. Il ministro ormai lontano 
dall’emergenza e dal pericolo 
(la doccia fredda di Craxi sul 
governo doveva ancora aniva¬ 
re) di perdete la poltrona; «Vi 
prego, consentitemi di non ri¬ 
spondere». 


L’fEspvesso greco» 
a casa 

800 albaned delud 


*QuaM completato il trasferimento degli albanesi net 
'■> ' vari centri di accoglienza. Lunedi, in alcune scuole, 
potrebbe riprendete l'attività didattica. Inizialmente, 
-. verrà forse adottata la soluzione dei doppi turni Ot- 
' tocento profughi sono tornati in Albania a bordo di 
un traghetto italiano: carichi di mercanzie, come di 
'. litomo da una gita. È arrivato in visita il leader del 
•' partito repubblicarto albanese. 

DAL NOSTRO INVIATO 


con uiw dalla navi con la quali 
orano giunti fin quL'Maper la 
CapHonerin di porto era una 
follia rlmenere In mata aperto 
qual lottami galleggianti che, 
per altro, aono ancora tutti zol¬ 
lo sequestro. Loro, gn albanesi 
dopo over atteso con pazien¬ 
za. dopo aver dormilo altre 
notti nella zona intorno al por- 
lo, hanno cominciato a dare 
segni di tensione. £ stola presa 
una decisione In fretto. 

Completala ogni operazio¬ 
ne idatlva al trasferimenlo de- 
gli albanesi, lunedi. In alcune 
scuole, dovrebbe riprendere 
l'attMia didattica. Inizialmente 
vena adottata la soluzione del 
doppi-tumL Ma perchè te le¬ 
zioni possano ricominclaic re- 
golaimente in tutte le scuole, 
ci vocia parecchio tempo. 
Confermato che In alcuni edifi¬ 
ci scolastici oltre alta disinfe¬ 
stazione del locali, sarà neces¬ 
sario procedere alla riparazio¬ 
ne dei servizi igienici 

Aititi gli altenesi. anche l'e- 
meigenza sanitaria sembra del 
tulio rientrata. In ospedale re- 
stano ricoverate alcune decine 
di profughi ma, come dice il 
sindaco Marchionna, «è del 
tutto scompano il rischio di 
epidemie». 

£ giunto In visita Sabri Godo, 
leacier del partilo Repubblica, 
no albanese, partilo di opposi- 
zione. Si è incontrato con le 
massime autorità comunali e 
C(m U MinisUo della proiezione 



Un sovietico su sei vorrebbe lasciare il proprio paese 

L’emigrazione dall’Uifiss 
incognita per FOeddente 


La grande incognita nei fenomeni migratotri dei 
proemi anni è l'Unione Sovietica. Un abitante su 
sei avrebbe intendone di abbandonare it paese. Co¬ 
me si stanno preparando I paesi industrializzati al¬ 
l'impatto con questo popolo in movimento? Male, 
stando a quanto emerge dai lavori della Conferenza 
suite migrèzioni in corso a Roma. La «bomba» è or¬ 
mai innescata, difficile non farla esplodere. 


■IAI|ttll|LLACIAIUIBUJ ^ 

ROMA. dteperinoSfg’an-' (M'^lessorÒótlnfunp'cief'te- 
^no, per I prossimi werréi'rlue nri dominanti dMlè'Confeten- 


L'arrivo a Savona di un grappo di protughi alhancsi 


civile. Vito Lattanzio. «In Alba¬ 
nia, dove ieri e oggi sono stati 
liberali alcuni prigionieri politi, 
cl in una condizione di calma 
appaiente, ho lascialo migliaia 
di persone entusiaste dell’Ilatia 
- ha detto Sabri Godo - Voglio 
dire che tutti gli albanesi vor¬ 
rebbero venire qui Molli gio¬ 
vani non sperano altro, ed è 
avvilente, poiché vuol dite che 
hanno perso ogni speran- 
za...Ma speriamo che in Alba- 
rtia qualcosa possa presto co¬ 
minciate a cambiare. 11 gover 


no attuale si è teso conto che 
un processo di democratizza¬ 
zione è inevitabile e giusto. E 
se non ci sbrighiamo, l'Europa 
cl abbandonerà. Certo stiamo 
per toccete il fondo, ma solo 
toccando il fondo si può co¬ 
minciare a risalire». Sabri Godo 
ha aggiunto che «l'Italia e so¬ 
prattutto la citta di Brindisi 
hanno accollo nel migliore dei 
modi I profughi albanesi. An¬ 
che se dall'Italia, che è la quin¬ 
ta poten:’.a del mondo, ci si 
può aspettale sempte qualco¬ 
sa in più». OFa/ìo. 


illioni di nuovi posti dflzMiu. 

questo l'impegno cui do- 
vranno far fronte i paesi wihip. 
pati per cercate di disinnesca- 
re la «bomba» cortituka dalle 
pressioni migratorie. Se questa 
previsione non saia rispisttala 
andremo Incontro od una fine 
disecolo densa di forti tensioni 
sodali Pagheremo > dice il de- 
mografo Antonio Colini - il 
cambiamento sostanziale che 
in questi anni c'è stalo nelle 
migrazioni Siamo passali da 
un flusso regolalo dogli stessi 
paesi di destinazione od una - 
emigrazione senza regole. £ 
nata la figura del profugo poU- 
lico cui non è possibile negare 
asilo senza creare problemi di 
democrazia intemazionale. Al 
momento c'è aiKora poca 
consapevolezza nel gwemi 
occidentali di questo proble¬ 
ma. 

Se lo troveranno all'lmpiw- 
vlso davanti, senza aver affina¬ 
to le strutture necessarie per 
affrontarlo e risolverio. Bl^ 
gna pensare, anche In Italia, , 
ad una struttura trasversale 
che studi II problema In tutte le 
sue diverse Iacee. Bisogna sa- ' 
pere che sarò necessario fare 
sacrifici economici di notevole 
portata per ossotbire l'impatto- 
Immigralo. Bisogna abituaisi 
ad una nuova figura di profu¬ 
go, diverso dallextracomuni- 
tarlo. Il cittadino dell'Esl ad 
esempio, che chiede di vìvere 
in un paese dell'occidente». 

Ecco tornare nelle par^ 


za intenuizionale sulle migra¬ 
zioni in pieno svolgimento a 
Roma; l'emigrazione dai paesi 
dell’Est Un lenomeiiodaicon- 
toml ancora incerti non quan¬ 
tificabile. Con la grande Inco¬ 
gnita dell’Unione Sovietica. 

Dal 'Si ad oggi un milione e 
mezzo di persone ha laKiato 
l'Uiss. La meta negli ultimi due 
anni Nel '90 un milione di abi¬ 
tanti ha lasciato l’Uiss e gli altri 
stali «satelliti». SI.sono dlrelU in 
ogni parte del mondo anche 
se è toccalo alla Germania as¬ 
sorbirne Hrequortll paesi del- * 
la Cee venMno considerali 
spesse solo di transito, il luogo 
dove ottenere un passaporto 
senza alcuna restrizione, per 
poi affrontare il testo del mon¬ 
do. 

•In un rapporto del 1^ -di¬ 
ce il professor )ean Claude 
Chesnais demned df Parigi- si 
afferma che un sovietico su sei 
èdisposlo a lasciare il suo pae¬ 
se. 45 milioni di persone po 
trebbero decidere di •invade¬ 
re» altri paesi. Il dato non va 
drammatizzato. Ma non biso¬ 
gna soltovaiuUiilo. Anche per¬ 
chè cl troviamo davanti ad im¬ 
migrali diversi. Più vicini a noi 
culturalmente. Le nostre socie¬ 
tà con un tasso di fecondità 
debole, sempre più «vecchie»,. 
sono destinate a non avere vita 
facile davanti a questo tipo di 
concorrenza. Bisogna allora 
educare l’opinione pubblica a 
questo possibile Impatto. I pro¬ 
cessi traumatici devono essere 


sostituiti da negoziati Spero 
che l’Italia si comporti in que¬ 
sto modo, superata l’emei^- 
za, con l'Albania. Se le nazioni 
avanzate non si comporteran¬ 
no secondo uno schema di 
collaborazione costruttiva ho 
paura che anche nel nuovo on 
dine economico alcuni paesi 
colmeranno i ritardi mentre al- 
tti testeranno indietro. In (pirs 
sto caso tutto potrebbe scop¬ 
piare». 

, Per quanto riguarda lltalia « 
'su-questo tema- un prtMema 
agghinilvD al governo viene dal 
lento deciescere. in questi ull^ 
mi anni, degli investimenti pri¬ 
vali Mi Unkme Sovietica. Sono 
stati stanziato 7.500 miliardi di 
lire di danaro pubblico per I 
prossimi cinque anni Ed è un 
fatto. Ma questo flusso di fondi 
era stato concepito come aiuto 
strutturale, sui lunghi tempi. La 
crisi recente ha portato ad una 
riconveisione dell'intervento. Il 
ragionamento all'origine è 
semplice: non incentivate l’e¬ 
migrazione. CU aiuti ve li lo^ 
Diamo In modo diretto fino a 
quando la congiuntura non sa¬ 
ia superata. Macom’è possibl- 
le lermaie, se non con la foizo, 
chi vuole lasciare it proprio 

{ lacse per andare a cercare 
ortuna altrove? Non ci sono 
riusciti neanche negli Stati Uni¬ 
ti dove, ha riferito 11 professor 
David North, del centro studi 
lavoro e immigrazioni di Wa¬ 
shington •nonostante siano 
state operate notevoli variazio- 
ni nelle leggi sull’immigrazio¬ 
ne per quanto riguarda 1 clan¬ 
destini, se usiamo come para¬ 
metro il numero di arresti affel- 
tuati da una guardia di fronUe- 
ra in un turno di dieci ore nel¬ 
l'arco di un anno, verifichiamo 
che si è passaU da 196 arresti 
nel I978a326 nel 1990». 

Quale soluzione è possibile? 
Chiudere le frontiere non è 
un’utopia -ha detto il professor 
Elmar Honekopp dell Universi- 
tà di Norimberga- accogliere 
tutti non si può. Bisogna creare 
una organizzazione globale 
del mercato del lavoro». 


Quant’è diffidle dar da bere agli assetati 


a A Brìndisi l'emergenza 
non è finita e non è ancora 
tempo di bilanci. £ stata una 
prova dura per le Istituzioni 
(che hanno fallito), ma an¬ 
che per ciascuno di noi Ho 
provato a lineitele su queste 
giornale, per mettere ordine 
nelle impressioni, nelle tante 
immagini di una storia che è 
stata, ed è. anche la nostra. 
Tutto è comincialo giovedì 
scorso. Nel pieno di una di¬ 
scussione politica su che tipo 
di mobilitazióne mettere In 
campo per presentare II Pds, 
giunge in Icdcrazlone una te¬ 
lefonata preoccupala: il porto 
è invaso dall’arrivo di profughi 
albanesi. Notizie confuse, 
contraddittorie, dati imprecisi 
su un probabile esodo di mav 
sa. SI cerca subito di verifica- 
re, capire, valutare attraverso 
gli unici della Prefettura o la 
Capitaneria di porto. Invano. 
Un giro per la citta conferma 


Brindisi, la sua gente, le organizzazioni locali hanno 
fornito una prova eccezionale di solidarietà e di capa¬ 
cità organizzativa. Sono riusciti là dove it governo ha 
latto bancarotta o peggio, spesso, è stato addirittura di 
ostacolo. La cittadinanza, invece, ha saputo cogliere 
subito la drammaticità e l'eccezionaiità delt'esodo de¬ 
gli albanesi. £ quanto risulta anche dalla testimonian¬ 
za del scigretario della federazione del Pds. 


OIU8BPPB ROMANO 
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la preocirapazione; bambini, 
donne, adulli, tanta gente a gi- 
rovagare. Ma non abbiamo 
ancora visto niente. 

Venerei! vado al lavoro In 
anticipo. I 18 chilometri di 
strada die mi separano da 
Brindisi sono drammatici; le 
campagne, i cigli delle strade 
sono invasi. La citta? Un pullu¬ 
lare di persone smarrite e 
sporche, bambini piangenti 


rUnità 

Venerdì 
15 meuzo 1991 


sui marciapiedi, qualcuno ro¬ 
vista tra i rifiuti autoambulan¬ 
ze impazzile. Una prima esi¬ 
genza; saperne di più. 

La Prefettura non riceve 
nessuno. La Questura non ri¬ 
sponde. Mi reco al porto, ml- 

t liaia di persone accalcate; a 
. Apollinare, un dormitorio 
all'abito che emana un odo¬ 
re fetido. U volto di questa 
genie? Sereno e speranzoio. 


Provo un senso di angoscia; lo 
Stato sarà capace di interveni¬ 
re? Intanto, però, bisogna foie. 

Apriamo subito un centro 
di solidarietà. Brindisi cl assa¬ 
le; arrivano abili, scarpe, bian¬ 
cheria Intima, latte, pasta, de¬ 
naro. Chiediamo di consegna¬ 
re la roba anche in Prefettura; 
non cl fidiamo rispondono. E 
lo Stalo? Ha bloccalo I telefo¬ 
ni, non da notizie, sfugge. Il 
ministro Lattanzio dichiara 
che la situazione è sotto con¬ 
trollo. 

' ' E noi? Bisogna fare df più: 
iniziamo a distribuire mille 
pasti caldi Tanta gente sco- 
noschila viene al Pds a dare 
una mano. Nel trambusto tro¬ 
viamo il tempo per seguire il 
Tgl: >51 è in emmenza ma la 
Protezione civile ha In mano 
la situazione». Bugie. Chiedia¬ 
mo notizie In Preiettuia. I pa¬ 
sti? Forse domani.. La tendo- 


Per il rispetto 
dei referendum 
indetti nei 
Paesi battici 


B Gentile direttore, oc- 
cone rispettare le minoran¬ 
ze etniche e culturali, con¬ 
sentendo che si governino 
da se stesse. Per questa ra¬ 
gione respingo il giudizio di 
illegalita che il Cremlino ha 
espresso sui referendum 
che i Paesi baltici hanno in¬ 
detto per reclamare demo¬ 
craticamente la libertà. In¬ 
fatti non può essere la legge 
delta prepotenza, anche se 
impresta 50 anni la. a stabili¬ 
re nel governo del popoli 
cosa sia legale e cosa non lo 
sia, ma solo la regola demo¬ 
cratica. 

In margine alla questione, 
mi chiedo come si |x»sa ri¬ 
tenere che la prosperità di 
uno Stato e dei suol cittadini 
di|>enda ancora dalla suprer- 
ficie territoriale e dalla po- 
prelazione assoggettata. For¬ 
se un cittadino Irancese vive 
meglio di un olandese, op>- 
pure un tedesco rìspretto a 
uno svizzero? 

Concludendo, pxtnso che 
il migliore pacifismo sia 
quello di combattere alfin- 
(ihè il metodo democratico 
si affermi nel governo dei 
popoli reslituen^ libertà e 
poteri di autogoverno alle 
minoranze anche a rischio 
di restringere i confini degli 
Stali tradizionali. 

Giovanni D'Antonio. 

Bologna 


Intorno al Pds 
«un canto 
di sirene appena 
percepito...» 


poli? Manca qualche nucleo 
specializzato e quindi...; di 
socchi a pelo ne sono arrivaU 
un migliaio, ma si hanno diffi¬ 
colta nella distribuzione. 

£ andata avanti cosi, men¬ 
tre la Caritas, la Croce rossa, it 
Fds, I cittadini facevano a gara 
Iter alleviare i disagi, per dar 
da mangiare, per vestire. 

E noi? Mettiamo su una ten¬ 
da con dei computer e faccia¬ 
mo ciò che lo Stato non fa, il 
censimentol £ passata una 
settimana. Abbiamo prenato 
al campo di Restino un ca- 
mton con vestiario e un Tir 
con acqua minerale. Ci dico¬ 
no che non sanno come fare a 
distribuirli, e cosi torniamo in¬ 
dietro. Non è finita. Ma l’emer- 
genza non può continuare, 
deve ritornare quanto pirima 
la normalità, prima che su- 
bentri U disagio e quindi fin- 
sofferenza del resMenti. 


co, quel gioco di pralazzo 
con la promessa di compar¬ 
tecipazione futura alla «stan¬ 
za dei bottoni». 

Un partilo delia sinistra, in 
Italia, ha già piercorso que¬ 
sta strada del compromesso 
comparlccipativo, diventan¬ 
do di latto la voce ufficbie e 
lo spxresor di Sua Emittenza 
Silvio (iscritto alla loggia P2, 
tessera 1816, codice E19.73 
gruppo 17. fascicolo 0625 
del 26/01/78). 

Questi e molti altri sono i 
molivi delle incertezze di cui 
parlavo sopra, senza trovare 
ancora rispreste concrete e 
soffrendo in silenzio. Sono 
un compagno come tanti, 
affacciali alla finestra nell'at¬ 
tesa di decidere. 

Massimo Pisano. Catanzaro 


■ Caro direttore, sono un 
comunista, non tesserato 
mai nell'ex Pei (anche se 
tesserato quando ero adole¬ 
scente all'ex Fgci) profon¬ 
damente e sinceramenle 
cominiD'che nel nostro Pae- ' 
sa o'è ancora moltoe mollo 
da cambiare. Anzi direi pro¬ 
prio che c'6 tutto da rteo- 
straire nel tessuto sociale 
sgangheralo dell’ilalia. so- 
pxatlutto in quei luoghi, da 
dove il sottoscritto Krive. re¬ 
moli e abbandonati da Dio e 
dagli uomini (Cristo è sem¬ 
pre (ermo a Etreli). 

La mia grande tristezza, 
enorme sfiducia, dubbi e in¬ 
certezze mi avvolgono sem- 
pre più riguardo l'evoluzio- 
ne di questa nuova torma- 
zlone politica che si chiama 
Pds. Mi disturba sentire |>ar- 
lare di «occhellianl», «nlor- 
misti», «bassoliniani», «ex 
mozione tre» e via disconen- 
do. 

Ho una netta sensazione 
di disagio e fastidio, che non 
è solo mia ma di mollìcom- 
piagni con i quali ho avuto 
modo di parlare. Non si trat¬ 
ta di rimpiangere il centrali¬ 
smo democratico o il mono¬ 
litismo. Anzi lutto ciò rende¬ 
va asfittico l’ex Pel Ma è. co¬ 
me ribadivo sopra, una sen¬ 
sazione strana, difficile da 
descrivere e liisle da soi>- 
portare. Sembra che queste 
divisioni o meglio queste di¬ 
verse posizioni dei singoli al¬ 
l'interno del Pds, facciano 
gioire gli avversari e i con- 
coirenu della sinistra tutta, 
come per voler dire; final¬ 
mente anche voi vi siete 
spiaccatl anche voi soffrile il 
male delle correnti 

Sembra che da più p>aiti 
arrivino dei segnali e mes¬ 
saggi al Pds, a mio giudizio 
piericolosi, pietchè non chia¬ 
ri, sussurrati, detti a mezze 
parole o con formule con¬ 
torte. Cè Insomma una puz¬ 
za di braciaio, di trappola, 
un canto delle sirene appe¬ 
na percepito. 

Credo che questo males¬ 
sere cosciente accomuni 
molli degli elettori, amici e 
simpatizzanti deU'ex Pei che 
hanno aderito o stanno per 
farlo al Pds. Molti di toro so¬ 
no, come spesso si legge 
sull'C/mlà, con un piede 
dentro e uno fuori dal neo- 
partito. Taluni sono nel Pds 
con riserva, altri aderiscono 
al Pds c frequentano le riu¬ 
nioni organizzative di Rifon¬ 
dazione comunista, altn an¬ 
cora stanno a guardare dalla 
finestra. 

(...) C'è il tentativo, a mio 
giudizio, di spostare il Pds su 
posizioni di moderatismo, di 
timido migliorismo nel ri¬ 
spetto delle regole del gio¬ 


Cerano tutte 
a Modena 
a celebrare 
rs Marzo 


im Caro direttore, la matti¬ 
na deirS marzo, mentre ma¬ 
nifestavamo in piazza Maz¬ 
zini nell’ambito della Gior¬ 
nata per la pace organisrata 
da gruppi c movimenti fem¬ 
minili, abbiamo appreso 
con stupore dall'l/nM, pag. 
M.che le compagne sociali¬ 
ste non avrebbero adento 
alia manifestazione. 

Ovviamente le più stupite 
sono state le compagne so¬ 
cialiste, essendo natural¬ 
mente presenti, perchè a 
Modena l'adesione all'ini- 
ziativa dei coordinamenti 
femminili Cgil CIsI e UH è 
stata unitaria, senza alcuna 
divisione interna in Cgil 

Precisiamo inoltre che tus- 
te le iniziative promosse dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
per l'8 Marzo nella provincia 
di Modena sono state unita¬ 
rie; era dunque del tutto er¬ 
rata la notizia apparsa sul 
vostro giornale. 

Ugbetta Calli e Marisa M» 
landL Per U Coord. femminile 
Cgil di Modena 


La fonte delta notizia era un 
comunècato, aniuato per fax, 
delle compagne socia/iste 
delta egli, che annunciava, 
come ^ riportalo nel pez¬ 
zo, che tton avrebbero aderii 
lo alta manifestazione, spie¬ 
gando anche che h domalo 
della pace tentava arbitrario- 
mente di cancellare le po^ 
zioni diverse emerse, nel sin¬ 
dacalo. duramela guerra del 
Cova. Prendiamo alto. Inve¬ 
ce, di avere sosliluilo piazza 
Mazzini, luogo dell'appunta¬ 
mento, con piazza del Martì¬ 
ri. 


La maggioranza 
non era stata 
allargata 
anche all’Msi 


■B Egregio direttore, solo 
oggi ho modo di leggere su 
l'Unità del 15 febbraio scor¬ 
so. sotto li titolo •Tangenti 
per 1500 milioni La Camera 
salva Milani (Pri)», la crona¬ 
ca a firma di Giorgio Frasca 
Poterà nette quale si afleima 
che «te maggioranza, allar¬ 
gata tacitamente al Msl sol¬ 
lecitava te pratica assoluzio¬ 
ne del socialista Gian Stefa¬ 
no Milani». Devo precisam 
che li rappresenlante del 
gruppo Msi-On nella giunte 
delle autorizzazioni a proce¬ 
dere, on. Valenslse, ha vola¬ 
lo contro te proposta di di¬ 
niego dell'autonzzazione a 
procedere avanzala dal rela- 
loie. In aula I deputati del 
Msl-On hanno volato nello 
stesso modo. 

Quanto poi all'altra affer¬ 
mazione secondo cui si sa¬ 
rebbe trattato delio «stesso 
schieramento che aveva 
passato un colpo di spugna 
sui brogli elettorali nel colle¬ 
gio Napoll-Caserta», le fac¬ 
cio presente che l'on. Tianti- 
no del Msi-Dn. che presiede 
te giunta delle elezioni ha 
disposto te trasmissione de¬ 
gli atti all'autorità giudiziaria 
per gli accertamenti penali¬ 
stici emergenti dal lavoro 
accurato e complesso della 
giunta sulle eiezioni del col 
tegio Napoli-Caserta. 

Franco Servello. Presidente 
del gruppo Msi-Dn 
della Camera 

Prendo aito della smentita 
circa il volo assolutorio per 
l'on. Milani. Mi si consentirà 
però di prendere atto anche 
della non-smentila per il col¬ 
po di spugna sui brogli di 
Napoli. □ C.FP. 


I 

















IN Italia 


La strage di Ustica 

Gli atti furono manomessi 
La prova una relazione 
depositata in Parlamento 

' OIANNICIPRIANI 


^■ROMA. L'esercilazione Sy- 
Mdex del 27 giusno 1980 non 
era inserita nel programma tri¬ 
mestrale compilato ad inizio 
aprile. Fu 'ideata» solo qual¬ 
che giomo prima della sciagu¬ 
ra del Oc 9. probabilmente con 
lo scopo di disattivare il centro 
radar di Marsala, perché non 
vedesse cosa sarebbe accadu- 
I to nel cielo di Ustica. Sulla Sy- 
' nadex sono stati espressi sem- 
' pre molti dubbi. Ora la confer¬ 
ma delle «stranezze» è conte¬ 
nuta in una relazione tecnica 
che il giudice Gennaro, consu¬ 
lente della commissione Stra¬ 
gi, ha inviato a San Macuto. 
Una relazione daila quale 
emerM con chiarezza che ai 
, •buchi» della registrazione ra¬ 
dar si devono aggiungere an- 
, che i numerosi 4uchi» trovati 
nei registri dei centri di difesa 


' LaSynadexéun'esercitazIo- 
! ne che avviene inserendo nel 
computer un nastro con regi¬ 
strata una simulazione aerea. 
Ma tutto, a norma di legge, non 
deve essere programmato dal 
silfio centro, soprattutto per¬ 
che la decisione di oscurate 
un radar deve necessariamen¬ 
te essere presa «li concerto» 
con gli altri centri. Semplice il 
• motnó: se non ci fosse una 
? programmazione centrale tutti 
correrebbero il rischio di disat- 
-tivarsl contemporaneamente, 
neutralizzando il sistema di di- 
ilesa radar. E a Marsala cosa 
'accadde? «La programmazio¬ 
ne in questione - é scrino nella 
! relazione - è stata disposta dal 
' 35 Cram di Marsala c non inve¬ 
ce dal 3 Roc-Soc di Martina 


Fianca». La 'prova» sarebbe 
costituita da un telegramma 
' spedilo il I aprile dal centro di 
Marsala con il quale veniva co¬ 
municata la programmazione 
delle esercitazioni per il trime¬ 
stre aprile-giugno. Ma, come fa 
notare il giudice Gennaro, 
Marsala non poteva fare co¬ 
municazioni di quel tipo. Non 
solo. «Il numero di protocollo - 
scrive il giudice - non é crono- 
' logicamente congruente con 
altre annotazioni sulla Syna- 
dcx». Infatti la lettera del 1 wri- 
le aveva il numero 2/335, 
mentre una del 18 aprile il 
’ 2/247. Insomma. tutti chiari 
segni di manomissione. 

Dubbi sulla Synadex, ma 
anche sul «fermo» del centro 
radar di Siracusa da dovcpote- 
vano essere facilmente con¬ 
trollali i movimenti degli aerei 
militali Fino alle 19 (orazulu) 
rtel 27 giugno 1980 II radar era 
fermo per lavori di manuten¬ 
zione. Questa almeno la ver¬ 
sione ufficiale deirAeronauti- 
ca. li giudice Gennaro non ha 
trovato elementi a sostegno di 

3 uesta lesi. Anzi, solo «prove» 
ei dubbi »! registri di Siracusa 
- scrive - non contengono an¬ 
notazioni riguardanti il fermo 
del radar, né con riferimento 
ad un intervento di manuten¬ 
zione ordinaria o slraordiru- 
ria». «Ai dubbi, pero, si aggiun¬ 
ge una certezza - sostiene l'o¬ 
norevole Sergio De Julio com¬ 
ponente della commissioite 
Stragi - le indagini di Bucaielli 
e Santacroce sono stale caren¬ 
ti. irudeguate e parziali Accer¬ 
tamenti tempestivi avrebbero 
certamente impedito manipo¬ 
lazioni». 


La Rete attacca rinchiesta 

Leoluca Orlando accusa: 
r«Tre anni fa feci a Cossiga 
1 nomi dei politici mafiosi» 

A nome del movimento «La Rete» Leoluca Orlando 
ha chiesto Ieri mattina la riapertura delle inchieste 
sui delitti politici di Palermo. Durissimo il giudizio 
' dell'ex sindaco sulla requisitoria: «In quelle carte ce 
n'è abbastanza per arrestare i mandanti politici. 
Ciancimino non è stato incriminato perché altri¬ 
menti bisognava tirare in ballo anche Andreottie Li- 
maiA cossiga conosceva i nomi dei politici collusi. 

' ''PAtiANOSTBA REDAZIONE '■ ' 

nuNcncoviTAui 


■1 PALDiMO. Nella primave¬ 
ra del 1988 Leoluca Orlando 
sanie scale del Quirinale e, du- ' 
rame un incontro privato con 
Cossiga, forni al capo dello 
Stalo i nomi dei personaggi 
politici collusi con la mafia; 

' «Ma da quel momento injx>i - 
racconta l'ex sindaco di Pale^ 
mo - non sono più riuscito a 
mettermi In contatto col Presi¬ 
dente. Egli da quell'incontro si 
é senmre negato». Un episodio 
che Órlarxlo ha svelalo ieri 
mattina IncontraiKlo i giomali- 
sU. nella sede pafermitana del¬ 
la Rete, per commentare la re- 

- quislloria sul delitti polilicL Po- 
att settimane dopo il tormen¬ 
talo incontro con Cossiga, l'ex 
ribelle demrxrisliano san le 

‘ sc^ di un altro palazzo: al 
’ ihagisiratl di Palermo non fece 
altro che ripetere quei nomi 
Perché il capo dello Stato non 
tenne In alcuna considerazio- 
> ne le denunce dell'ex sindaco 
di Palermo? 

. «Dopo tre anni di insistenze, 
di polemiche strumentali, di 
depisiaggi - risponde Orlando 

- oggi T possibile conoscere, 
parlare, valutate. Cominciano 
a svuotarsi i cassetti ed ecco 
che la malia assume il volto 

' delle btliuzionl». Nella stanza 
’ al quatto piano di un palazzo 
» al centro di Palermo, l'atmo- 
I sfera si la incandescente. 0^ 
landò, seduto tra Alfredo Ca- 
' lassoeCaimiiwMancuso,èun 
fiume In piena. Il torto della 
sua voce si (a perentorio: 
«Chiediamo la riapertura del- 
l'iiKhiesta sui delitti di Matta- 
iella, Reina e La Torre». E an¬ 
cora: «Siamo convinti che tra 
‘ quelle carte ce ne sia abba- 
i stanza per sbattere in galera i 
[ politici corrotti o collusi con la 
malia». Parole come pietre. E 
turbato, amareggiato l'uomo 
' Italie 71 mila preferenze. Dice: 
•E sconcertante che per l'omi- 
I cidio Reina non ci sia i'Incrimi- 
' nazione di Vito Ciancimino. 

; Eppure dallo scenario dise- 
; grufo dagli stessi giudici, il re- 
^lonsabile sembrerebbe pro¬ 
prio lui». E ancora: «Ptaisanti 
ttattarella aveva paura di Cian- 
I cimino. E lo stesso Ciancimino 
tiilcoida che il soggetto di me- 
: dhutlone della politica e degli 
f affari a Italermo era l'onorevo- 
[ le Giulio Andieotti, presidente 
[ dei Consiglio dei ministri allora 
i come oggi E nessuno ha 
[. SMnenllto. Lo stesso Lima é sta- 
lo costretto a confermare, pur 
I tentando di farli apparire co- 
I tiw incontri per un tè, le riunio- 
!> ni Ira lui, il capo del governo e 
I un mafioso come Ciancimino». 
'T nroleasoleOrialldo,lupc^ 


iM, secoddo lei, pv essen¬ 
do In possesso degli ekmeD- 
II probatori, I giudkl noe 
banno fncriiiiloaio Cianci- 
mino? 

' £ semplice; perché se si incri¬ 
minava Ciancimino bisognava 
tirare In ballo aiKhe Andreolli 
e Lima. La scelta era; incrimi- 
rure lutti o nessuno. I giudici 
hanno optalo per la seconda 
soluzione. 

EU risaltato» 

E il risultalo è che viene fuori 
una requisitoria in dissolvenza, 
dove per un incredibile gioco 
degli specchi non c'é Andreol- 
ti. poi non c'é Lima e Infine 
non c'é neppure Ciancimirw. 
Quell'atto giudiziario è figlio di 
una giustizia Imbavagliala, di 
una verità dimezzala. AiKora 
una catena di impunita. Per 
questo chiedo che venga ria¬ 
perta l'istruttoria per gli ignoU, i 
solili ignoti, limasti talL 
Secondo tal c'è stata ana vo¬ 
lontà precisa da parte dei 
giudici di non andare Uno In 
iondo nel rapporti tra malia 
epottUca? 

Non io so, io dico soltanto che 
questa requisitoria è un tassel¬ 
lo del mosaico di restaurazio¬ 
ne. 

Oliando si ferma qui La pa¬ 
rola ad Alfredo Calamo, avvo¬ 
calo dei Dalla Chiesa al maxi¬ 
processo. Sostiene Galasso: «Il 
documento giudiziario è una 
aorta di conferma dei teorema 
Falcone secondo il quale tutte 
le lesponsabllita del delitti po¬ 
litici sono dello cupola e ci si 
ferma sulla soglia del terzo li¬ 
vello. 1 mandanti politici non 
hanno responsabilita penal¬ 
mente rilevanti. E questo è un 
limite non solo per quello che 
c’é nella requisitoria ma per 
quello che si poteva accettate 
e non é stato accettato. Anzi, 
quando un pentito come Giu¬ 
seppe FellegritI la il nome di 
Salvo Lima ci si allretta a svol¬ 
gete te indagini tutte proiettate 
a smentire quell'accusa piutto¬ 
sto che a cercarne i riscontri. 
Pellegriti lini incriminato per 
calunnia e ad interrogarlo nel 
carcere di Alessandria non an¬ 
dò Falcone da solo ma si mos¬ 
se - fatto inedito -il procurato¬ 
re in persona». Galasso attacca 
anche la patte della requisito¬ 
ria «dedicata» al Pei: «Non si 
possono lanciate sospetti e da¬ 
te sensazioni su una fantoma¬ 
tica alleanza tra Ciancimino e 
il Pei quando in questa storia 
non compare poi un solo so¬ 
cialista e Lima sembra una vit¬ 
tima». 


n capo dello Stette su Gladio L’opposizione di sinistra 
risponderà a domande scritte, rifiuta di salire al Quirinale 
non accetta contraddittori 
da parte dei parlamentari 


TortoreUa: «Oggi non ci sarò 
per non fare solo scena muta» 


n Pds non andrà da Cossiga 
«Dovrenuno solo ascoltare» 


Un clamoroso gesto polemico segna il rifiuto di 
Cossiga di accettare un contraddittorio con il Co¬ 
mitato parlamentare per i servizi che va ad ascol¬ 
tarlo su Gladio e dintorni. Al Quirinale stamane 
non salirà il vicepresidente Aldo TortoreUa. «La 
mia presenza è resa irrilevante dalla impossibilità 
di porre quesiti». Cossiga viene ascoltato in rap¬ 
porto alle sue passate funzioni di governo. 


OlORaiO FRASCA POLARA 


M ROMA. Era covato per 
quattro mesi il contenzioso tra 
la presidenza della Repubblica 
ed il Comitato per i servizi se¬ 
greti, uno dei due organismi 
parlamentari che sta Indagan¬ 
do su Gladio. Prima sui tempi 
deH'audizione: un rinvio dopo 
l'altro. Poi sulle forme: guai a 
parlare di libera audizione, tut- 
t'al più un «iiKontro»; guai a 
parlare di domande, semmai 
di «ontributi conoscitivi»; e co¬ 
munque quesiti scritti e tra¬ 
smessi prevcntivamenle, cui 
sarebbe stata data risposta uni¬ 
ca, senza posslblllta di un con¬ 


traddittorio orale. E se la rispo¬ 
sta meritasse qualche appro¬ 
fondimento? Nuovi quesiti 
scntti, e siavolta con risposta 
scritta. Quindi sul merito: co¬ 
munque sia chiaro - era stalo 
fatto sapere al Comitato - che ' 
per dintorni di Gladio non de¬ 
ve intendersi il Piano Solo, su 
questo Cossiga non intende 
parlare. E infine quella ciliegi¬ 
na dell'annuncio che sarebbe 
stalo personale del Quirinale, 
e non I funzionari parlamenta¬ 
ri a curare la verbalizzézione, 
slenr^rafica e magnetica, del- 
l'audizione. 


E alla fine, a poche ore dal 
fatidico incontro, il contenzio¬ 
so é esploso nella forma più 
aspra e clamorosa: un comu¬ 
nicato deU'uflicio stampa del 
Pds rendeva nota la decisione 
del vicepresidenle del Comita¬ 
to, Aldo TortoreUa, di non par¬ 
tecipare airincontro con Cos- 
siga. L'ulficialita delle forme 
adottate per annunciare il ge¬ 
sto, le stesse circostanze che 
ne avevano preceduto la for¬ 
malizzazione (proprio ieri ai 
era riunito H Coordinamento 
politico del Pds), il preannun¬ 
cio che gli altri oue commissari 
dell'opposizione di sinistra 
(l'Indipendente Onorato e tm- 
poslmato) non saranno pre¬ 
senti, erano un triplice, inequi¬ 
voco segno della valenza poli¬ 
tica di un atto certamente me¬ 
ditato. Lo confermavano le pa¬ 
role adoperate nella dichiara¬ 
zione di Aldo TortoreUa; il 
quale considera «utile» che si 
giunga finalmente all'acquisi¬ 
zione della risposta «feli’on. 
Cossiga» alle domande poste 
dal (imitato di controllo sui 
servizi di sicurezza. «A tal Tme 


ho aiKh'io lavorato», sottoli¬ 
nea. E «tuttavia l'incontro - 
rammenta il vicepresidente - si 
svolgerà senza possibilità di in¬ 
terlocuzione da parte dei 
membri del Comitato». Torto- 
iella ha accettato questa prò 
cedura, «voluta dal Quirinale e 
fatta propria dai presidenti del 
Senato e della Camera», sia 
•per non ritardare l'indagine su 
Gladio, già tanto ostacolata» e 
sia «per il doveroso rispetto 
delle decisioni del presidenti 
delle Camere». Ma questa prò 
cedura «non obbliga alla pre¬ 
senza aH'incontio», e poiché 
comunque «questa presenza è 
resa irrilevante dalla impossi¬ 
bilità di porre quesiti», «non 
parteciperò all’Incontro», con¬ 
clude'roitorella. 

Dal Quirinale nessuna repli¬ 
ca. Qualche preoccupazione 
nel presidente del Comitato, il 
de Gitti, che ha di recente pre¬ 
so il posto di Mario Segni, sfi¬ 
duciato dal PSi e costretto alle 
dimissioni nella previsione - 
guarda caso - che l'indagine 
su Gladio avrebbe finito per in¬ 
trecciarsi con quella sul Piarro 


Solo e chiamato quindi In cau¬ 
sa il presidente della Repubbli¬ 
ca deH'epoca. Antonio Segni, 
padre di Mario. 

AH'otigine di tatto una pun¬ 
tigliosa affermazione da parte 
di C(»siga delle proprie attuali 
funzioni, mentre il Comitato 
intende ascoltarlo il rapporto 
alle sue passate furutionl di go¬ 
verno. Da sottosegretario alla 
Difesa nel '70 richiamò in ser¬ 
vizio («un grande privilegio») 
gruppi di gladiatori. Nella stes¬ 
sa epoca e con lo stesso incari¬ 
co si ritiene abbia potuto sape¬ 
te qualcosa degli «omissis» sul¬ 
le depcoizioni relative al Piano 
Solo. All'epoca del sequestro 
Moro, Cossiga ministro dell'In¬ 
terno, fu attivata anche Gladio? 
Più tardi, come presidente del 
Consiglio, dovette comunque 
essere informato della struttura 
supersegreta nata dagli accor¬ 
di Sifar%ia, mai resi noti. In 
quanto capo dello Stalo, Cossl- 
ga potrebbe solo soddisfare 
una curiosilà: in base a quali 
elementi l’autunno scorso ri¬ 
tenne di definite «legittima» tut¬ 
ta l'operazione Gladio. 


Per il segretario del Pds la requisitoria palermitana «assolve la vera cupola» 

Occhetto ricorda: «Nel 70 io e Rema 
bloccammo reiezione di don Vito a ^daco» 


«È più che legittimo il sospetto che, ancora una 
volta, forze potenti stiano facendo di tutto per co¬ 
prire, depistare, assolvere la 'cupola politica'»; è il 
giudizio di Achille Occhetto, dopo la requisitoria 
dei giudici palermitani. Occhetto, che fu segreta: 
rio del Pei neU'isola, incontrerà oggi i dirìgenti si¬ 
ciliani del Pds. Rivela: «Cosi, nel 70, con Reina 
bioccammo i’eiezione di Cfàncirairìò a.$|ndac04. . 


■i ROMA. £ una dettagliata 
ricostruzione deH'operato del 
Pei In Sicilia, e di un azione vis¬ 
suta anche in prima persona 
nei panni di segretario regio¬ 
nale del partito, quella che 
Achille Occhetto offrirà ai 
•quadri» siciliani del Pds, che 
incontrerà oggi, insieme con 
gli altri segretari di federazio¬ 
ne. Il Pel é a sorpresa chiamalo 
ad essere il convitalo di pietra 
del processo La Torre-Matta- 
rella-Reina? «Da Poitella della 
Ginestra aH'assassinio del 
compagno Pio La Torre, a og¬ 
gi. a tutu i siciliani é chiaro che 
noi siamo il partilo che con più 
forza e determinazione ha 
combattuto contro la mafia, ed 
é stalo combattuto dalla ma¬ 


ria» commenta Occhetto. In 
merito all'alleanza con gli •uo¬ 
mini migliori della Do spiega: 
•Il consociathrismo non c'en¬ 
trava proprio niente, quella era 
una vera e propria guerra di li¬ 
berazione». E rievoca un episo¬ 
dio cruciale del '70, quando a 
Palermo prese contano con 
una porte della De che si op¬ 
poneva a aancimino per far 
confluire voli su un candidalo 
diverso alla poltrona di sinda¬ 
co. L'operazione riuscL Ma 
Occhetto ricorda: «NeU'incon- 
iro segreto che ebbi il giorno 
prima con Reina egli mi disse; 
scusami per questa segretezza, 
ma questo incontro può essere 
rischioso per tutU e due. e a me 
può costare la vita». Nel '79 il 



Achilia Occhetto 


de Michele Reina fu ucciso. 
Occhetto ricorda La Toire. uc¬ 
ciso con Di Salvo, già suo col¬ 
laboratore. E la poliUca di «uni¬ 
ta autonomistaa ideata con 
Mattarella e Nicoletli. «TutU gli 
interlocutori de che avevano 
voluto la collaborazione del 
comunisU sono staU persegui- 
laU e assassinaU» riassume, 
giudicando che la pottUca del 


Pei era «veramente pericolosa 
per la mafia». Fu il •pregiudizio 
anUcomunista», giudica, a in¬ 
debolire poi le •forze sane» 
della Oc. sicché al ■risanamen¬ 
to autonomista» segui il > 16110 - 
rtsmo malioso». A tutto ciò il 
se^etarto del Pds conliappo- 
'iw la requisiloria del giudici 
palennitanl nella quale ascom- 
paiono ijxiilUcl. ramane Cian- 
clmino. Eveio. Ma é possibile, 
credibile che per tanti anni tat¬ 
to sia stato nelle mani del solo 
CiatKimino?». «La requisiloria 
é debole, inconcludente, talo¬ 
ra fuondante» giudica. Quanto 
a uno dei capitoli che tirano in 
ballo il PcL la vicenda della co¬ 
struzione del Palazzo dei Con¬ 
gressi. Occhetto osserva: «Si 
fanno riferimentL non imputa¬ 
zioni. Noi chiedemmo subito 
che si facesse chiarezza. Ma 
che Fine ha latto l’inchiesta do¬ 
po 9 anni?». Per II segretario del 
ras bisognava utilizzare aiKhe 
eiemenU emersi da altre in¬ 
chieste. dalle deposizioni rese 
sulla vicenda Sindona e alla 
commissione P2. 

«Stupefacente e Infondata» è 
il giudizio sulla requisitoria del 
capogruppo del Pei-Pds al Se¬ 
nato, Fecchioli. L'assunzione 


della mista interna» per il delit¬ 
to La 'rone, in particolare, •sul¬ 
la base di dichiarazioni infon¬ 
date, latte Ira l'altro con anni di 
ritardo, di personaggi forte¬ 
mente discussi per ambiguità, 
alimenta confusioni oggeltiva- 
menle utili ai veri responsabili 
di questo e di tanti altri delitti». 

Il dcmoproletario Mario Ca¬ 
panna annuncia una sua inter¬ 
rogazione in Parlamento. Ma II 
caso Palermo scatena reazioni 
opposte negli altri paitiU. Per il 
socialista Salvo Andò, che scri¬ 
ve oggi sull'aAvanti», é <om- 
prensibile romatezza e la de¬ 
lusione di Unti di fronte al 
mancato accertamento della 
verità sui delitti politici di Paler¬ 
mo», ma alcuni, soprattutto gli 
ex-comunisti, parlano di •re¬ 
quisitoria governativa», solo 
perché cade un «teorema» sul 
quale avevano fondato la loto 
Iniziallva politica. Per la De, sul 
•Popofo», Calogero Fumllia so¬ 
stiene che la requisitoria paler- 
milana smentisrà chi da più di 
dieci anni tenta di identilicare 
la De con la malia. E azzera la 
tesi di chi ha continualo a par¬ 
lare di un «terzo livetio» della 
mafia, costituito dai politici 
che l'avrebbero usata come 
braccio armato. 



Pierluigi Vigna 


Gli attentati ai treni 

La Procura di Firenze indaga 

sui coUegamenti 

fira «Gladio» e terrorismo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


OlORCIO SGHERRI 


HR FIRENZE. D fascicolo è rac¬ 
chiuso in una cartella grigia 
spessa; dentro i verbali degli 
intenogatori di una trentina di 
persone I cui nomi sono com- 

n i nelle liste dei «gladiatori». 

. rocuratore aggiunto Pier 
Luigi Vigna, insieme uomi¬ 
ni della Digos rioicnlina, da un 
paio di mesi vcrinca i possibili 
collegamenti tra la strultara 
•Gladio» ed eventuali deviazio¬ 
ni dei servizi segreti che po¬ 
trebbero aver messo a disposi¬ 
zione di estremisti di destra ar¬ 
mi ed esplosivi usati negli at¬ 
tentati al treni compiuti tra il 
1974 e il 1983. In particolare 
■'altlvita degli inquiienli noien- 
lini é orientala su due Ironli; 
verificale resistenza in Tosca¬ 
na dei «Nasco», i depositi clan¬ 
destini di armi ed esplosivi del 
•gladiatori» e accertare even¬ 
tuali coUegamenti con i gruppi 
deireversione nera tra i «pa¬ 
trioti» e i servizi 
Il procuratore aggiunto Vi¬ 
gna che nei prossirnlglomi in- 
tenogherà altre persone coin¬ 
volte nella struttura Gladio ma 
i cui nomi non sono mai com¬ 
parsi negli elenchi ufficiali, at¬ 
tende da Roma ulteriori docu¬ 
menti per valutare alcuni epi¬ 
sodi specifici. Tra questi il ritro¬ 
vamento di cento mitra «Mah» 
avvenuto nò primi giorni del¬ 
l'agosto '74 a Popigliano, nel 
comune di Vaiano, e la cui esi¬ 
stenza non é mai stata confer¬ 
mata ulflctalmenle. «L’indagi¬ 
ne - spiega il magistrato Vigna 
- nasce dall’esigenza di far lu¬ 
ce su una serie di episodi i cui 
autori non sono mal stati sco¬ 
perti. Da qui la necessita di 
una rilettala e di una compara¬ 
zione di una serie di processi 
che sono stati celebrati a Firen¬ 
ze. Lucca, Pisa, Bologna e in 
altre citta del nord Italia perve- 
deie se esistono elementi che 
possono assumere un panico- 
lare significato alla luce dell’e¬ 
sistenza di 'Cladio'i. 

L'elenco degli attentati com¬ 
piuti dai gruppi dell'estrema 
destra è lunghissimo. In Tosca¬ 
na si sono consumate stragi 
spaventose come quella dell'l- 
lalicus. Molte bombe sono sta¬ 
le collocate sulla linea ferro¬ 
viaria rirenze-Bologna. La zo¬ 
na é strategicamente delicatis¬ 
sima: basta bloccare questo 
tratto per isolare il nord dal 


sud. Cera qualche «patriota» 
Ira gli attentatori? La Procura 
della Repubbl'ica indaga su 
questo fronte. I magistrali e gli 
uomini dell'antiterrorismo 
hanno intravisto la mano dei 
servizi segreti più di una volta. 

Il giudice istmltore Rosario 
Minna è stato bloccato dal se¬ 
greto di Stato mentre control¬ 
lava l'altivita di uno dei perso¬ 
naggi chiave per capire cosa 
accadde veramente in Tosca¬ 
na negli anni bui della strate¬ 
gia delta tensione: Augusto 
Cauchi. Nella primavera del 
'74 Cauchi fu contattato dal 
servizio segreto mililaie. Al pri¬ 
mo incontro ne segui un se¬ 
condo, a Firenze, in un appar¬ 
tamento dove fu ascoltalo per 
ore dall'ufnciale dei servizi 
Mannucci Benincasa. A Mmna 
fu detto anche che c'era una 
fonte che diceva di sapere chi 
eraito gli autori di tatti ^i atten¬ 
tati in Toscana a partire dal 
1974. Il magistrato chiese la re¬ 
gistrazione del colloquio con 
Cauchi e il nome delia fonte. 
Al giudice fu opposto il segreto 
di ^to prima dairufficiale e 
poi dal presidente del consi¬ 
glio. Era li 1985. Ptesidenle era 
Bettino Craxl. 

Il processo per gli attentali ai 
treni in primo grado si conclu¬ 
se con la condanna di Lido 
GellL indicato come Ilnanzia- 
tore della banda armata di cui 
faceva pane Cauchi. In ap«et- 
lo e in Cassazione n capo della 
P2 è stalo assolto. Ma dal^pio- 
cedimento viene egualmente 
fuori un episodio che la uice 
lunga sui collegamenti tra ser¬ 
vizi e tenorisli neri. Cauchi era 
in contatto con un ufFiciale dei 
carabinieri. Salvatore Pecorel¬ 
la, arrestato nel 1974 durante 
le indagini sul «golpe Boighe- 
se>. Atlraveiso Pecorella, Cau¬ 
chi riuscì ad arrivate aH'ammi- 
raglio Gino Birindelli. ex co¬ 
mandante delle forze Nato del 
sud Europa, divenuto negli al^ 
ni Ottanta, presidente del Mo¬ 
vimento sociale. È facile im¬ 
maginare, ora. che Birindelli 
fosse a conoscenza dell'opera- 
' zione Gladio. Cauchi spari dal¬ 
la sua città natale, Arezzo, se¬ 
dici anni fa. Fbggl nei giomi in 
cui furono arrestali gli uomini 
del Fronte nazionale rivoluzio¬ 
nario di Mario TutL' fu aweitìto 
dogli amici dei servizi segreti. 


«Reina e Mattarella? Forse sono delitti politici» 

Coà parlò Salvo Lima 
«re» andreottiano in Sicilia 


Omicidió Reina? «AH'intemo della Oc non vi é mai 
stata una discussione per tentare dì capire le cause 
di queiromicidio». Mattarella? «...Potrebbe trattarsi 
di un delitto politico...». Nel luglio scorso l'eurode¬ 
putato siciliano Salvo Lima, braccio destro di An- 
dreotti, fu interrogato dai magistrati. Si tratta di ma¬ 
teriale in buona parte inedito. Cosi parlò l'uomo che 
è considerato il «re andreottiano di Sìqjlia». . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m PALERMO. •All'lntemo 
della Democrazia Cristiana 
non vi é mai stata alcuna di¬ 
scussione lormale per tentare 
di capire la causale dell'omici¬ 
dio Reirui anche se. Ira di noi, 
ancora oggi, se nc parla cer¬ 
cando una spiegazione. Pur¬ 
troppo non nusciamo a trovar¬ 
ne. Ciò non significa che la 
causale non possa essere poli¬ 
tica, ma, io almeno, non mi 
sento di poterlo allermate». 
Chi parla seduto di fronte al 
giudice istruttore Gioacchino 
Natoli, è l'eurodeputato demo¬ 
cristiano Salvo Lima. L'interro¬ 
gatorio, in parte ancora inedi¬ 
to. risale al luglio scorso e si 
trova tra gli alti depositali as¬ 
sieme alla requiòtorla. Alla do¬ 
manda del giudice su un even¬ 
tuale parallelbmo tra l’omici¬ 
dio di Piersanii Mattarella e 


quello di Michele Reina. Lima 
risporxle: «Non mi sento di 
escluderlo, in linea d'ipotesi 
anche se non ho elementi con¬ 
creti da poter fomlie al riguar¬ 
do. Anche sulla causale dell'o¬ 
micidio Mattarella non posso 
dire nulla di preciso; potrebbe 
■ trattarsi di un movente politi¬ 
co, legato all'intransigenza 
dell'uomo, ovvero di un mo¬ 
vente strategico volto a blocca¬ 
re la sua visione polilicB di 
apertura a sinistra». Dopo over 
parlato ch'll'incontro a Roma 
con AndreoUi e Ciancimino, 
sostenendo che quest'ultimo 
nel suo interrogatorio lo ha 
estremamente •enfatizzato», il 
capo della corrente andreot- 
tiana a Palenno si dilunga sul 
problema del risanamento del 
centro storico del capoluogo 
' siciliano: «Prendo atto - dice 


Urna -chetalune fonti proba¬ 
torie hanno dichiarato che sul 
risanamento vi erano grossi 
contrasti Ira le conenti de per 
bloblemi di interesse specula¬ 
tivo. Al riguardo mi corre U do- 
‘ vere di precisare che il progel- 
i lo di risanamento non ha mal 
avuto finanziamenti, ad ecce¬ 
zione di quelli previsti per la fa¬ 
se progettuale». Alla line, l'eu¬ 
rodeputato democristiano pe¬ 
rò ammette: «VI erano per Pa¬ 
lermo 40 miliardi di lire, da me 
ottenuti (assieme ai capignip- 
po consiliari di Palenno) con 
un emandamento ad una leg¬ 
ge nazionale, quand'ero sono- 
. segretario al bilancio, finatiz- 
zali al restauro di opere di inte¬ 
resse monumentale ricadenti 
all'inlemo dei cosiddetti quat¬ 
tro emandamenlf con destina¬ 
zione implicfta al restauro del 
Teatro Massimo (chiuso da 
trenta anni, ndr). Al di là di 
queste somme, non vi é mai 
stato null'altro». Dopo aver 
parlalo di altre opere che 
avrebbero dovuto essere rea¬ 
lizzate a Palermo, Lima con¬ 
clude: 'Per tanto alla luce di 
questa mancanza di appositi 
finanziamenti, non vedo quali 
contrasti di natura speculativa 
\ potessero muovere alcuno sul 
risamemo del centro storico». 

OF-.V. 


L'episcxlio è contenuto in una relazione della commissione Antimafia 

Caserta, la camorra ha pilotato 
le elezioni dell’Ordine dd medid 


La camorra mette le mani anche nelle elezioni del- 
l'ordine dei medici di Caserta. Tra qualche giomo, 
gli organi di Polizia invieranno alla Procura della Re¬ 
pubblica un rapporto informativo su questa «inge¬ 
renza». Una relazione della commissione antimafia 
anticipa alcuni particolari della vicenda. A fare pres¬ 
sioni sugli elettori sarebbe stato un noto pregiudica¬ 
to, che Si trova in carcere. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


M NAPOLI. Storia di minac¬ 
ce e di pressioni camonrisU- 
che; ma questa volta la posta 
in gioco e le «vittime» sono un 
po anomale. La camonra, in 
provincia di Caserta, è inte¬ 
ressata anche all'eiezione 
dell'ordine dei medici. Du¬ 
rante la formazione delle li¬ 
ste. alcuni professionisti, che 
avevano dato o stavano per 
dare la propria adesione ad 
una delle coalizioni in lizza 
per il rinnovo del consiglio 
delTordine, avrebbero subito 
pressioni. «Ritiratevi» questo 
il perentorio consiglio offerto 
loro. Da parte di chi? Le pres¬ 
sioni sarebbero state pratica¬ 
te da un noto camorrista ca¬ 
sertano, peraltro già rinchiu¬ 
so in carcere sotto l'accusa di 
associazione per delinquere. 

L'episodio, «altamente in¬ 


quietante», viene riferito dalla 
commissione antimafla. La 
commissione, in una relazio¬ 
ne, ailerma che tra pochi 
giorni gli organi di Itolizia 
della provincia di Caserta in¬ 
vieranno un dettagliato rap¬ 
porto alla magistratura su 
questa incredibile ingerenza. 
La commissione Antimafia 
non nasconde la propria 
preoccupazione per questa 
Iniiltrazione in «attivita fon¬ 
damentali per l'intera comu¬ 
nità». 

Gli episodi, ai qual! si fa ri¬ 
ferimento, risalgono all'epo¬ 
ca in cui si stava lavorando 
per la formazione delle liste 
che avrebbero dovuto con- 
conere per il nuovo consiglio 
delt'oidine (le elezioni poi si 
sono svolte «regolarmente» e 
i risultati dovrebbero essere 


resi noti a giorni). La ionie di 
queste notizie di ingerenze, 
pressioni e minacce camorri¬ 
stiche - fomite alla Commis¬ 
sione dalla prefettura locale 
- é di natura-»confìdenziale». 
Gran riserbo dunque, notizie 
ancora centellinate. Non per 

Q uesto i commissari pensano 
i escludere che, a coinvoi- ' 
geie nella vicenda il camor¬ 
rista» di spicco, sia stato un 
medico, uitagonista della li¬ 
sta costretta a ritirarsi, che 
non avrebbe <«511310 a fare ri¬ 
corso ad un patto scellerato 
con la malavita deH’agro 
aversano» per ottenere un ri¬ 
sultato elettorale positivo. 

L'ordine dei niedici a Ca¬ 
serta raccoglie tremila e cen¬ 
to associati. £, in pratica da 
sempre, uno dei centri sui 
quali si è fondato lo strapote¬ 
re della De, che è riuscita ad 
ottenere, specie nelle elezio¬ 
ni locali e ragionali, percen¬ 
tuali di consenso di tipo «bul¬ 
garo». 

Centro di potere, dunque, 
per una De tutt'altro che pa¬ 
cifica. Nella provincia di t^- 
seita, infatti, è in corso un du¬ 
ro scontro politico fra le cor¬ 
renti democristiane: questa 
zona che, da sempre, forma 
il collegio elettorale per la 
camera in collegamento con 


Napoli, dalle prossime ele¬ 
zioni politiche potrebbe in¬ 
vece costituire il suo collegio 
insieme con Benevento. Co¬ 
sa cambia? Un rimescola¬ 
mento del genere modiTicha 
gli equilibn di potere allfn- 
lemo della Democrazia cri¬ 
stiana e pone non pochi pro¬ 
blemi ai capiconente paite- 
nopei dello scudocrociato. 
Rischiano, infatti, di perdere 
un «immenso» serbatoio di 
voti, di consensi, di grandi e 
piccoli eiettori. 

Una situazione di grande 
mobilita, in cui potreebbero 
essere rovesciate vecchie al¬ 
leanze, perseguiti nuovi lega¬ 
mi, allentate cordale politi¬ 
che più o meno consolidate. 

Il tutto con lo spettro della 
camoira sempre presente. 
Proprio nei giorni scorsi, il 
ministro dell'Intcmo, Vin¬ 
cenzo Scotti, si é mosso ed è 
venuto fin qui; per cercare di 
affrontare il problema delia 
crìminalita in questa zona. 
La sua vìsita poteva suonare 
anche come un campanello 
di allarme per quei clan che 
finora hanno goduto di enor¬ 
mi coperture politiche. Pec¬ 
cato che ad incontrare il mi¬ 
nistro siano andati, però, an- ' 
che personaggi molto chac- 
chieratì, suoi grandi elettori. 


f 

I- 

11 ' 


rUnità 

Venerdì 
15 marzo 1991 


7 


é 













NEL Mondo 


Al Sabah ieri è atterrato 
nello stato liberato 
Ricevuto da una piccola folla 
con una cerimonia formale 


Dure critiche al governo 
per la sua inefficienza 
La capitale senza acqua e luce 
«Ripristinate la Costituzione» 


bi Kuwait è tornato Temiro 
n paese chiede democrazia 


Ha rotto il suo esilio dorato dopo trentadue settima* 
ne dalla notte della grande fuga, len Temiro Al Sa¬ 
bah è tornato a Kuwait City città libera e morta. Ac¬ 
colto dagli alti funzionan dello stato non ha strappa¬ 
to gli applausi della popolazione. Contro di lui mon¬ 
ta la protesta per le dure condizioni di vita del dopo 
guerra e per l'assenza di democrazia. Quasi 20 mila 
kuwaitiani pronti a lasciare l’emirato distrutto. 


■iKuwArrcrrv Ha baciato 
il lacro suolo del suo paese 
maitoiiato recitando seno I 
versetti del Corano Ad atten¬ 
derlo. dopo sette mesi di occu¬ 
pazione e guerra devaslanic, 
solo una lolla piccola Funzio¬ 
nari dello stato, notabili del 
suo governo, diplomalici, mili¬ 
tari armati ieri hanno latto ala 
aU'emIro tomaio in patria Ma 
per Jaber Al-Ahmcd Al Sabah 
non e andata in scena la gioia 
popolare che II giorno della li¬ 


berazione ha squarciato Tana 
nera e tetra di Kuwait City Nd 
uomini ne donne sono accorsi 
ad osannarlo. Nessuna com¬ 
mozione popolare ha premia¬ 
lo il suo ritorno Solo applausi 
formali, tessuti sulle noie del¬ 
l'Inno nazionale che toma a 
ncchcggiaie nella citte morta 
L'emiro ha deluso i kuwai¬ 
tiani L'esilio dorato vissuto in¬ 
sieme ai suoi 70 tigli e al gover¬ 
no spodestato da Saddam, 
protratto due settimane dopo 


la disfatta delle truppe Irache¬ 
ne sfiancate dagli alleati, non è 
piaciuto a quanti hanno soffer¬ 
to I giorni dell'invasione e 
quelli della violenza della 
guerra Al sicuro a Tali, uno 
dei centri di villeggiatura più 
esclusivi dell Arabia saudita. Al 
Sabah non ha condiviso con il 
mezzo milione di abitanti n- 
masti in trappola per sette me¬ 
si e mezzo, la fatica quotidiana 
del dopo guerra. 

Il suo governo 6 sotto accu¬ 
sa A Kuwait City, capitale mor¬ 
ta. ancora non 6 tornata ne la 
luce nò I acqua Lungo le stra¬ 
de negozi vuoti mostrano le fe¬ 
rite della battaglia del deserto 
Dove spunta un cesto pieno di 
qualcosa da mangiare ci st 
metto in fila per ore nella spe¬ 
ranza di portate a casa qualco¬ 
sa Si fa la coda anche per la 
benzina e le bombole del gas 
sotto la cappa acre ed ole^ 
del fumo nero dei pozzt incen¬ 


diali Kuwait City libera non 
riesce a ritrovare la vita Avvol¬ 
ta dalla notte artificiale della 
nube oleosa sprigionala dagli 
incendi dei pozzi pctrollfcn. 
sogna ad occhi aperti la nor¬ 
malità Infranta dal conflitto E 
prepara la fuga Ciò ventimila 
kuwai lani hanno messo il loro 
nome nella lista di chi chiede il 
visto di espatrio pronti a la¬ 
sciarsi alle spalle la lame, i 
morti carbonizzati e Insepolti, 
le carcasse di autocarri e gli 
edifici distrutti «La gente ha 
voglia di tornare a sorridere - 
spiega un funzionarlo del mi¬ 
nistero dell Interno commen¬ 
tando I esodo dal piccolo emi¬ 
rato tornato in mano a Al Sa¬ 
bah - nessuno ha potuto muo¬ 
versi In questi mesi, nessuno 
ha potuto vivete normalmente 
o tenersi almeno in contatto 
con tpropri parenti lontani». 

La ncosliuzione sari lenta e 
costosa. Per far tornare in fun¬ 


zione SOO pozzi su 900 ci vor¬ 
ranno da tre mesi a 5 anni per 
rimettere In sella l'economia 
serviranno cento miliardi di 
dollari Per fronteggiare I mesi 
dell'emergenza post bellica 
l'emiro ha deciso di varare un 
pacchetto di misure ai austcn- 
li Pnma vittima delia stretta 
saranno le centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori stranieri 
scappati dopo l'invasione e ai 
quali non sarò consentito il tf- 
tomo in Kuwait Fonti diplo¬ 
matiche occidentali hanno 
spiegato che tl governo di Al- 
Sabah non intente ritornare al¬ 
la situazione demografica pre¬ 
cedente il conflitto All'alba del 
2 agosto. I kuwaitiani erano in¬ 
fatti meno del 40% della popo- 
, Iasione dcircmirato (in totale 
I 700000 cittadini) La popo¬ 
lazione dovrebbe essere con¬ 
tenuta nei limiti di un milione 
seguendo una ngida npartizio- 
ne SSO 000 kuwaitiani. 



ì j I, S‘ 


L'etitiro Stieik Jaber al-Almed al Sabah al suo arrivo airaetoporto di Kuwait City 


200 000 palestinesi (la metii n- 
spetto al periodo pie bellico) 
c 250mila tra egiziani ed asiati¬ 
ci Il dopo guerra per l'emiro 
costretto ora ad alloggiare in 
un edificio governativo sorto in 
pcnfcrla in attesa che II palaz¬ 
zo reale venga riportato al suo 
splendore, non sarò facile In¬ 
trecciala alla ricostruzione 
economica del paese cò di 
fronte a lui quella non meno 
urgente della democrazia 
L'opposizione I ha giù messo 


in guardia annunciando che 
delle elezioni e del ritorno alla 
costituzione c al parlamento 
sciolto nel 1986 fard il propno 
cavallo di battaglia «Ognuno 
di noi ò felice del ritorno dell'e¬ 
miro - ha commentalo l'ex di¬ 
rigente del ministro degli Esteri 
Mohammed Al Qadiri, sceso 
in campo ora sul fronte pro¬ 
gressista - ma vogliamo un 
cambiamento il nuovo Kuwait 
deve essere costruito sulla de¬ 
mocrazia». 


Bush accusa: «Lirak ha violato la tregua» 


Gli Usa padano di un’altra cbusola 
per il cessate il fuoco definitivo 
Gli eserciti partiranno quando 
finirà la guerra civile. Ancora 
massacri e scontri in tutto il paese 


■i Non basterò più il rilascio 
di tutti I prigionieri politici e di 
tutu I cMadlnl kuwaitiani per 
far dlehiatare il ceasaie-IMuo- 
«o definitivo, òom'era stalo 
'MttuMo im tmk e comando òl- 
< baia Oia dagli Um arriva una 
nuova clausola, tirata fuori da 
•oconli segreti dice Woshing- 
loa Ed ò questa, linchò cl sarò 
guerra cIvUe nel paese di Sad¬ 
dam. linchò I combaiUmenii 


non saranno conclusi gli eser¬ 
citi non se ne andranno L'oc¬ 
cupazione dei soldati america¬ 
ni e alleati durerò nella'zona 
merMfonale molto plùdel pre¬ 
visto. La dfchittrazione ò di 
fonti di* Washington e’sf basa 
sulle accuse che George Bush 
ha rivolto a Saddam Hussein di 
violare le condizioni siabilite 
perlatregua «Devoconfessate 
una certa preoccupazione per 


Havek «L’eserdto 
non ìntervenà 
contro i dimostranti» 


l'uso da parte dell'lrak di eli¬ 
cotteri, che viola i nostri accor¬ 
di Il problema va nsollo pnma 
che ci sia un cessate-il-luoco 
definitivo», ha Mio il presi¬ 
dente americano a Ottawa In 
una conferenza stampa Inve¬ 
ntò nelle condizioni per la tre¬ 
gua poste pubblicamente da¬ 
gli Stati Uniti e In quelle appro¬ 
vale dalle Nazioni Unite, non vi 
ò alcun accenno alle attivitò 
aeree Irachene, come ha volu¬ 
to Indicare Bush, nò agli inter¬ 
venti delle Ione di Saddam 
Hussein contro i rlbdlB P^.u 
secondo le fonti di Washlttg- • 
ton, le causo le limitative ora ri¬ 
spolverale Siano stale segreta¬ 
mente imposte all'Irak nel cor¬ 
so dell'liKontro del 3 marzo tra 
i comandanti alleali e quelli di 
Baghdad. Perciò quelle parole 
del presidente americano l'A¬ 


merica non pqrtlrò. Ora le parti 
nemiche si inconireranno il 21 
marzo a Riyad per discutere 
^ando avverrò lo scambio, 
(m non fermerò però te ostili- 
tò Le lotte intestine che conti¬ 
nuano. le rivolte contro Sad¬ 
dam che bombarda i nbelli 
con cllcottefi e aerei militari, 
come sla succedendo a Basso- 
ra e in altre città, il sospetto 
Che usi armi chimiche, som si¬ 
tuazioni a doppio taglio 
Le notizie sulla ilvDita Incal¬ 
zano c si «xavaltano Vengo¬ 
no smenUie, Ma II poleo che pe 
Iranib #ÌUe ^ 

hiorf dauTraUi diuha sltusdUB- 
ne dramnuitica. Richard Bou- 
cher, il portavoce del diparti- 
meoio di Sialo lunencano ieri 
diceva che «In parecchie città 
della regione curda e nel loro 
dintorni gli scontri sono conti¬ 
nui Sono pesanti neirorea a 


nord di Bassora, nd pressi del¬ 
le città sante sciite di Nalaf c 
Kerbala. Quanto a baghdad 
non c'ò conferma di molte, 
fonti dell'opposizione afferma¬ 
no che l'instabilità continua». 

L'Irak ha smentito, ò la pn¬ 
ma volta che lo fa uffidalmen- 
te. Finora i tnezti di Informa¬ 
zione del regime rnevano fatto 
solo vaghi riferimenti alla rivol¬ 
ta ma oggi l'agenzia ufficiale 
Ina, sia pure per negarne la ve¬ 
ridicità, ha parlato di «scontri 
tra dimostranti e soldati irache- 
n(a Baghdad». Queste notizie 
'aono idìsseininatev dtt otgdhi ) 
di stampa che hanno aderito 
ad una campagna di aggres¬ 
sione contro rirak», sono «pri¬ 
ve di qualsiasi fondamento». 

Secando un portavoce del¬ 
l'Unione patriottica del Kurdi¬ 
stan. citato dall'agenzia irania¬ 


na Ima, ricevuta a Nieosia, un 
terzo del Kurdistan Iracheno ò 
In mano agli insorti Ma le for¬ 
ze governative ieri hanno 
•massacrato» un imprecisato 
numero di civili a Klrkuk, il ca¬ 
poluogo di una regione sellen- 
Inonale ricca di giacimenti di 
petrolio dove sono stali incen¬ 
diati due pozzi Alcuni elicotte¬ 
ri avrebbero ucciso molti civili, 
riuniti fuori città, «a sangue 
freddo» con raffiche di mitra¬ 
gliatrice Citando profughi che 
continuano ad affluire in Iran. 

varie cltU^^ud sciita A Bas¬ 
sora. Tanuma, Hareta. Amara, 
Qlariya e Al-Aziz i rivoltosi si 
sarebbero impossessali di «un 
gran numero di cam armati» e I 
loro ranghi sarebbero stati in¬ 
foltiti da disertori dell esercito 


E ancora pare che nella pro¬ 
vincia di Suleimaniyah I nbelH 
abbiano ucciso un alto espo¬ 
nente del partilo Baath e 18 
funzionari govemalivl 
Alcuni fuggiaschi giunti nel¬ 
la città iraniana di Boslan han¬ 
no raccontato che molti profu¬ 
ghi sono rimasi! bloccati suH'i- 
solotto Iracheno di Mainoon 
dove hanno solo alghe da 
mangiare E ovunque la vita 
ogni giorno si fa più difficile e 
si sono già venlicati molti casi 
di persone motte di lame 
Tutto questo mentre Sad- 
«otBln Kfsssein riunisce il consi¬ 
glio della rivoluzione e conce¬ 
de I indulto per alcuni reati, 
escluso chi non ò accorso 
spontaneamente a difendere 
la patria E rimette in vendita la 
benzina ma soltanto a Bagh¬ 
dad e trenta litri ogni 20 giorni 


Intensa giornata di incontri politici per il leader della Primavera 


«Non si deve tomaie al paleocapitalismo» 
Pieno accordo tra Dubeek e Occhetto 


Sparisce Todiatissima «poli tax» 
«Sarà sostituita da imposte eque» 

Major abolisce 
la tassa ^bolo 
del thatcherìsmo 


L’odiatissima «poli tax», Timposta voluta e difesa a 
denti stretti dalla Thatcher, non esiste più 11 governo 
Major l'ha ieri abolita Cade cosi uno dei simboli del 
lungo «regno» della Lady di ferro. «Sarà sostituita da 
imposte eque», ha detto Major, ammettendo impli¬ 
citamente che le accese proteste popolari e quelle 
degli amministratori locali non erano mai state prive 
di fondamento 


■i LONDRA. La «poli tax» ò 
stata abolita Cancellata La 
decisione formale è stata presa 
Ieri sera c la notizia ò trapielata 
solo al termine della riunione 
della commissione incaricata 
della rivisìone della tassa I 
particolari sulle misure che so¬ 
stituiranno la «poli tax» venan- 
no annunciali giovedì prossi¬ 
mo, ha detto una Ionie di Dow- 
ning Street, la residenza del 
premier John Major II notizia¬ 
rio televisivo della sera della 
Bbc. ha detto che con ogni 
probabilitò la settimana prossi¬ 
ma Il governo approverà una 
nuova tassa sulla proprietà cal¬ 
colala però sulla base della 
presenza di tre adulti per ogni 
abitazione 

La «poli tax» ò stata tra le 
cause, se non la causa pnnci- 
pale, della caduta di Margaret 
Thatcher Ed ò stata a lungo 
bandiera sventolata dalla Lady 
di Fcito e duramente contesta¬ 
ta dall’opposizione, anche con 
violente maniiestazioni che a 
più riprese, nei mesi passati 
hanno infuocalo la capitale in¬ 
glese 

La lassa funzionava cosV tut- 
IJ i cittadini elettori dovevano 
pagare allo stesso modo per i 
ser^ comunali Ma i più po¬ 
veri legavano di più peichò lo¬ 
ro, generalmente, vivono in 
comuni costretti a spendere in 
servizi molto più dei comuni 
altrezzalL ben tenuti, abitati 
dai più ricchi Cosi chi vne in 
quartieri desolati e abbando¬ 
nati ha pagato più di chi inve¬ 
ce vive in tranquille zone resi¬ 
denziali Un assurdo 

La , Kcli» dell'aboilzione 
della (asÒB -èraiaia-presa da * 
John Major anche alla luce del 
risultalo delle elezioni supple¬ 
tive della scona settimana. 
Malgrado l'ondata di popolari¬ 
tà sulla scia dell cIfetto-Collo, 
l'alleanza liberate e socialde¬ 
mocratica ha vinto In una delle 


roccaforti considerate più sicu¬ 
re dai conscrvaton E gli ultimi 
sondaggi di opinione hanno ri¬ 
portato in testa i laburisti 

Ora, con la nforma della 
«poli tax, si apre di fatto il di¬ 
battito sul dopo-thatcherismo 
in Gran Bretagna Già negli Sta¬ 
ti Uniti, Margaret Thatcher si 
era detta preoccupata della 
possibilità che il suo successo¬ 
re, e delfino, modificasse in 
modo eccessivo la rotta e la 
strada tracciata in tanti anni di 
sua leadership Ma il premier si 
era voluto discolpare la linea 
del governo non sarebbe stata 
modificata 

len pomerìggio, risjxinden- 
do a interrogazioni parlamen¬ 
tari durame il Qucsiion lime, 
John Moior ha sostenuto che il 
governo annuncerà .at più 
presto nuove projMste eque» 
che «non graveranno indebita¬ 
mente» SUI contnbuentl locali 
Pioj>oste che potranno «unire 
l’opinione pubblica» e che ser¬ 
viranno da base «pratica e du¬ 
revole per i futuri rapporti tra 
amministrazione centrale e 
quelle locali» Un'ammissione 
più che esplicita, dunque, del¬ 
l'iniquità della «poli tax». 

E a questo punto, se da una 
parte sarà necessana e forse 
verrà imposxa una revisione 
del complesso delle scelte de¬ 
gli anni del thalcherismo, si 
pone anche un problema di 
come sostituire la «poli tax» 
Maior promette «al più presto» 
nuove proposte Ma ò certo 
che il dibattilo che si accende¬ 
rà sarà aspro Già ieri ri «toti- 
.diaoa tOie- tadepeoMst», 
apnva a tutta pagina con le va¬ 
rie |x>ssibili alternative che i 
conservatori hanno di fronte 
per ter dimenticare al più pre¬ 
sto la «poli tax», senza però 
scontentare t thalcherlani più 
oltranzisu 


Scandalo in casa Cdu 

L'incorruttìbile presidente 
del Bundestag nei guai 
per la truffetta del marito 


Il presidente Havel si è recato ieri in Slovacchia per 
una visita al distaccamento militare di Trencìn. La 
visita era in relazione con la situazione in Slovac¬ 
chia dove quasi ogni giorno sì tengono manifesta¬ 
zioni separatiste. Havel ha escluso che l’esercito 
possa mai essere usato nel suo paese per influire su¬ 
gli avvenimenti di politica interna o per riportare 
l'ordine. Conclusa la visita di Andreotti a Praga. 


■i PRAGA. In nessun caso 
l'esercito dovrà intervenire e 
Influire sugli avvenimenti di 
politica interna In Cecoslo- 
vacchia. Lo ha detto len, nfe- 
liace l'agenzia Ctk. il jiresi- 
dente Vaclav Havel, in visita 
ai distaccamento militare di 
Ttencin, in Slovacchia - una 
delle due Repubbllclie fede- 
rate del paese-m compagnia 
del ministro della Difesa Lu- 
boaOobrovsky. 

«Non permetterò che sia 
l'esercito a ripristinare l'ordl- 
iw nel caso la Cecoslovac¬ 
chia sia minacciala da agita¬ 
zioni di piazza e da scontri», 
ha detto Havel, pur premet¬ 
tendo di ritenere tale even- 
lualilà inealishca. Ed ha ag¬ 
giunto- «L'immagine dei carri 
annali nelle vie delle città è 
un'immagine orrenda. Gio¬ 
care conTidea che l'esercito 
possa influire sugli avveni¬ 
menti di politica Interna si¬ 
gnifica negate tutti gli ideali 
della nostra rivoluzione de¬ 
mocratica». 

La Slovacchia, che occupa 
la parie orientale del territo¬ 
rio cecoslovacco, ed è abita¬ 
la da cinque milioni di perso¬ 
ne, è aUraveiaala da una 
nuova ondat|i»ttz'<»»>ll»^tt, 
che ai concentra attorno alla 
richiesta di «piena sovranità» 
CNl indipendenza. In questi 
fliomi sono previste manife¬ 
stazioni per la commemora¬ 
zione dello Stato slovacco 


Un incontro tra vecchi amici quello di ieri tra Achilie 
Occhetto e Alexander Oubeek. Molti i temi affronta¬ 
li. dalle tensioni nazionalistiche in Cecoslovacchia 
al ruolo delle forze della sinistra nella nuova Euro¬ 
pa. Dubeek ha ancora una volta ringraziato per il so¬ 
stegno politico e morale ricevuto fin dai giorni della 
Primavera. Ieri anche gli incontri con Cossiga e Spa¬ 
dolini. 


LUCIANO ANTONBTTI 


(filohitterlano) del 1939 Ha¬ 
vel ha proposto recentemen¬ 
te un referendum poix>lare 
per consentire all'intera po¬ 
polazione slovacca di espn- 
meisi in merito alla perma¬ 
nenza -0 meno nella federa¬ 
zione 

Nei giorni scorsi vi sono 
state anche voci di «colpo di 
Stato» m Slovacchia ad opera 
di ex comunisti che control¬ 
lerebbero la polizia slovacca 
e che sarebbero al centro di 
una vasta coalizione di forze 
Ieri il viceministro della dife¬ 
sa Antonin Rasek ha dichia¬ 
rato in una conferenza stam¬ 
pa che «la stragrande mag¬ 
gioranza del militari di came¬ 
ra è convinta della necessità 
di un esercito federale ceco- 
slovacco». 

Anche Havel ieri a Trencin 
ha riaffermalo la necessità 
che la Cecoslovacchia di¬ 
sponga di ‘un esercito unito» 
e la sua contranetà alla divi¬ 
sione delle forze armate ce¬ 
che e slovacche 

Si ò conclusa intanto la vi¬ 
sita di Andreoiti a Praga. In 
un ultimo colloquio pnma 
che il premier italiano ripar¬ 
tisse per Roma, Andreotil ed 
li suo omologo Marian Calfa 
hanno nbadito la volontà di 
sviluppare ultenonnenle le 
relazioni politiche ed econo¬ 
miche bilaterali e quelle nel¬ 
l'ambito della cosiddetta ini¬ 
ziativa pentagonale. 


■■ ROMA. Un incontro cor¬ 
diale. Va vecchi amici quello 
di ieri Ira Achille Occhetto e 
Alexander Oubeek, In Italia su 
invito della presidente della 
Camera dei depuLiti Nilde lot¬ 
ti All'Incontro erano presemi 
l’ambasciatore cecoslovacco 
a Roma. Jiri Hofjb, e Piero 
Fassino e Roberto Cuillo, della 
sezione attività intemazionali 
del Fds. Nel colloquio sono 
stali alfronlali numerosi temi, 
dalla complessa situazione 
cecoslovacca di oggi olle pro¬ 
spettive della sinl<(lra in Euro¬ 
pa 

•Molte cose sono cambiate 
dai nostro ultimo incontro», 
ha esordito Dubeek, con riferi¬ 
mento a quel giorno dei no¬ 
vembre 1988 in cuti due si tro¬ 
varono a Frattocclìie. quando 
- ancora perseguitato in pa¬ 
tria - fu invitato In Itatia per ri¬ 
cevere la laurea honoris causa 
all Università di Balogna E di 
nuovo Oubeek hi reiteralo i 
nngraziamenti per il sostegno 
morale e jxilitico che sin dai 
giorni della Primavera di Pra¬ 
ga Longo, Berlinguer, Natta e 
Occhetto medesimo hanno 
sempre manifesLito ai rinno¬ 
vatori cecoslovacchi contro il 
sollocanle regimi; neostalini¬ 
sta Dai canto suo Occhetto 
ha elencato ba i tanti segni del 
cambiamento pnn>rio il (atto 
che poco meno di due anni e 
mezzo fa lui era ancora segre- 
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tarlo generale del Pel 

Duticek si ò quindi soffer¬ 
mato sui problemi che assilla¬ 
no oggi la Cecoslovacchia, 
sottolineando come la strada 
della democrazia sia difficile, i 
partiti ancora gracili e non tut¬ 
te le spinte positive La preoc¬ 
cupazione 'naggiore il presi¬ 
dente dellr Camera cecoslo¬ 
vacca l'ha espressa sulle ten¬ 
denze, oggi accentuatesi, al 
separatismo nazionalistico 
Sulla battaglia in corso per la 
risirutturaz'one economica, 
che deve nsalizzare il passag¬ 
gio all'economia di mercato, 
Dubeek ha sottolinealo le dif¬ 
ficoltà che le forze di sinistra 
incontrano affinchò con il 
passaggio non si trascuri una 
valida politica sociale «Non si 
può tornare ai paleocapiiali- 
smo», ha detto Di qui, anche, 
la sollecilazione alle forze de¬ 
mocratiche europee, come il 
Pds, perche concorrano a so¬ 
stenere uno sviluppo demo¬ 
cratico e sociale avanzato. 

Oubeek ha poi sligmalizza- 
io la campagna in atto m Ce¬ 
coslovacchia per discriminare 
I personaggi e le idee della Pri¬ 
mavera «0^1 - ha detto Dub¬ 
eek - ci si accusa di volere un 
ritorno a un passato che non 
esiste più. lì portavoce del 
presidente delia nostra Re¬ 
pubblica ha messo insieme 
me. gli ex comunisti e I nuovi 
comunisti, i separatisti slovac¬ 
chi e addirittura i nostalgici 





Atexander Oubeek dutanle rincontro con Cossiga, ieri al Quirinale 


della Slovacchia di monsignor 
Tiso, vassallo di Hitler Ho do¬ 
vuto nsjrendere con un artico¬ 
lo a simili assurdità» 

Il presidente dei Parlamen¬ 
to cecoslovacco ha ribadito la 
convinzione che i cechi e gli 
slovacchi vogliono vivere in¬ 
sieme, «arKhe perché questo 
facilita il cammino del nfomo 
in Europa», che campagne co¬ 
me quella in atto indebolisco¬ 
no la Federazione ceca e slo¬ 
vacca e lo preoccupano per¬ 
ché sono la spia di un corso 
politico che porta a esaspera¬ 
re invece che a risolvere i pro¬ 
blemi 

Occhetto ha ricordato co¬ 
me dalla scelta di Longo di 
pieno sostegno alla Primavera 
é cominciala per il PCi una li¬ 
nea di autonomia che ha con¬ 
sentito di prendere via via te 
disianze dai regimi comunbti 
e di maturate una Idea dei so¬ 


cialismo fondata sulla demo¬ 
crazia, sulla libertà e sul dint- 
to. Occhetto ha poi riconfer¬ 
malo la piena solidarietà a 
quanti sono impegnali oggi 
nella costruzione della demo¬ 
crazia e ha indicalo nel massi¬ 
mo di unità ponibile delle for¬ 
ze progressiste e riformatrici 
l'obiettivo da poni per rifon¬ 
dare la sinistra nei Paesi che 
stanno uscendo dall'esperien¬ 
za dei regimi comunisti senza 
che questo significhi pericolo¬ 
se disgregazioni nazionalisti¬ 
che che rischierebbero di 
mettere in forse anche la nuo¬ 
va fase di distensione intema¬ 
zionale e la possibilità di co- 
stnilre In Europa un sistema di 
sicurezza collettivo 
Sui rapporti tra Stalo e mer¬ 
cato il segretario del Pds ha 
detto di essere d'accordo con 
Dubeek. il potere pubblico 
deve limitarai ad avanzare 


Un'altra stella della Cdu cade travolta da uno scan¬ 
dalo? La presidente del Bundestag Rita Sùssmuth 
potrebbe dimettersi, nelle prossime ore. se verranno 
accertate le accuse che pesano su suo manto. Que- 
stiavrebbe utilizzato a scopi personali un'auto del 
Parlamento. La vicenda, sollevata da un settimana¬ 
le, fa sensazione a Bonn, dove la SQssmuth era una¬ 
nimemente considerata al di sopra di ogni sospetto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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progetti, a fissare le regole va¬ 
lide per tutti Non si può la¬ 
sciare il mercato a se stesso 

La giornata politica di Dub¬ 
eek a Roma ò stata ieri inten¬ 
sa In mattinata era stato nce- 
vuto, assieme a una delega¬ 
zione dell'Assemblea federale 
della Repubblica ceca e slo¬ 
vacca. dal presidente Cossiga 
Nel corso del colloqui al Quin- 
naie il capo dello Stato ha 
consegnato a Dubeek la Gran 
Croce al merito della repub¬ 
blica italiana 

Nel pomerìggio invece l’In¬ 
contro con il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini 
Sjsadolini ha rinnovalo a Dub¬ 
eek la profonda solidarietà 
non solo del mondo della pò- 
litica ma anche del mondo 
della cultura italiana che «non 
ha dimenticato l'alta lezione 
morale e jxilitica del protago¬ 
nista della Primavera» 


wm BERLINO Una «Mercedes» 
deila presidenza del Parla¬ 
mento utilizzata a scopi per¬ 
sonali, con tanto di conti spe¬ 
se della benzina accollati al- 
l’erano' la colpa di cui si sa¬ 
rebbe macchiato il signor 
Hans Sùssmuth, funzionario 
della Cdu, non sarebbe, in 
fondo, gravissima. Ma il fatto è 
che if signor Sùssmuth è il 
consorte della più celebre Ri¬ 
ta, esponente di spicco del 
partito di KohI, presidente del 
Bundestag, e soprattutto per¬ 
sonaggio circondato da 
un'aurea di severo rigore mo¬ 
rale che le ha valso un unani¬ 
me rispetto Almeno finora. 

Lo scandalo, sollevato dal 
settimanale «Stem», ò esploso 
come una bomba a Bonn, 
mentre il Bundestag era alle 
prese con una lesa discussio¬ 
ne sul bilancio e sui disastri 
della politica governativa ver¬ 
so l'est In un momento In cui 
l'opinione pubblica, alle pre¬ 
se con un aumento delle tasse 
che non riesce proprio a dige¬ 
rire e con le drammatiche dif¬ 
ficoltà che si manifestano nei 
Lànder orientali è assai mal¬ 
disposta a considerare con di¬ 
stacco una vicenda di, sia pur 
piccola, malversazione di pa¬ 
lazzo 

Rita Sùssmuth, ora, rischia 
il posto La sua sorte poUebbe 
essere decisa oggi stesso, 
quando il caso verrà affronta¬ 


to dalia commissione jrarla- 
mentare Bilancio, oppure nei 
prossimi giorni, quando la 
stessa commissione riceverà 
un «dettagliato rapporto» sulla 
vicenda ordinato len in tutta 
fretta aU'ammlnistrazione del 
Bundestag 

Lei, len mattina, era tran¬ 
quilla e ha presieduto come 
se nulla fosse la terza e ultima 
seduta dedicata alla discus¬ 
sione sul bilancio 1991 La se¬ 
ra jjnma aveva avuto un lungo 
consulto con KohI e poi. in te¬ 
levisione, s'era difesa soste¬ 
nendo che forse <è stato 
qualche errore che si deve 
correggere» ma che si sente 
con la coscienza a jxisto 

Nella Cdu, invece, domma 
una certa inquietudine do|x> 
le clamorose dimissioni del 
presidente del Baden-WOrt- 
temberg Lothar Spath, travol¬ 
to da una vicenda di viaggi- 
omaggio che industriali van 
offrivano a lui e famiglia, que- 
st'altro scandalo propno non 
CI voleva Oltretutto. qualche 
voce maligna comincia già a 
insinuare che ai guai della fa¬ 
miglia Sùssmuth possa non 
essere estraneo qualche am¬ 
biente della stessa Cdu. una 
parte della quale non l'ha mai 
amata La presidente, giorni 
fa, aveva presentato un pro¬ 
getto per rìfoimare fa legisla¬ 
zione suU'aborto che a cera 
settori cristiano-democratici 
proprio non andava giù 
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NEL Mondo 


n progetto di Mosca prevederebbe la nascita 
di un centro militare composto da ufficiali 
di tutti ^ Stati dell’area. Comporterebbe 
di fattoli riconoscimento di Israele 


La rivelazione giornalistica non confermata 
né smentita dal governo. Shamir intanto 
minimizza la portata degli incontri con Baker 
«Non cesseremo la repressione dell’Intifada» 


Una «task force» arabo-israeliana 

Sorprendente proposta sovietica: già il à di Usa e Tel Aviv? 


Israele ed Usa avrebbero sottoscritto un piano sovie¬ 
tico di sicurezza nel Medio Oriente che prevede la 
formazione di un centro militare comune composto 
dz ufficiali israeliani e degli Stati arabi dell’atea, con 
la presenza di osservatori dell’Urss e statunitensi. 
Shamir. però, in un’intervista minimizza la visita di 
Baker «Non cesseremo la repressione dei palestine¬ 
si, finché continuerà l'Intifada». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZOVASIUI 


■Il GERUSALEMME. SI. tutto 6 
in novimento. Spunta un pia¬ 
no sovietico per la sicurezza 
nell'alea mediorientale. Israe¬ 
le : gli Stati uniti l'avrebbero 
già sottcaeritto nei suoi punti 
principali, che prevedono la 
tanuòione di un «entro* to^ 
mato da personale militare di 
brtele e degli Stati arabi assie¬ 
me ad osservatori americani e 
soileticL Metterli attorno ad un 
lawrio, farli lavorare In uno 
stesso ufficio, sarebbe un latto 
senza precedenti che compor- 
teubbe il riconoscimento di 
tatto di Israele da pane di una 
I serie di suol storici awcisart II 
'quotidiano in lingua ebraica 
éteaietz» ha latto Ieri questa ri- 
veltizione sulla quale è subito 
calata fa mannaia della censu- 
lar-tilllatetdApioposta-scii- 
ve tuttavia «Haaretz»-« rivolta 
' ad aumentare la fiducia reci- 
’pioea tra i diversi protagonisti 
ed evitare tttalitttesl nell'atea 
«Bscutezzm. 

Come si tealizeetà questa 


riask force, comune? La for¬ 
mazione di un inedito collega¬ 
mento sul piano militare tra 
paesi che tuttora risultano in 
guerra, potrà divenire un cana¬ 
le per risolvere gli ancora im¬ 
mensi problemi politici, diplo¬ 
matici e territoriali di cui è 
composto il conflitto arabo- 
israeliano? Un diplomatico so¬ 
vietico a Tel Aviv ha dichiarato 
di non potere fornire precisa¬ 
zioni ed altri dettagli e di atten¬ 
dere maggiori informazioni 
dairincontro, oggi, tra Baker e 
Coibaciov a Mosca. Il viceml- 
nistro degli esteri israeliano, 
Benlamin Netanyahu, s'è fatto 
intervistare dalla radio dell'e¬ 
sercito per dire - dopo aver 
premesso di non protere né 
confermare, nè smentire la ri¬ 
velazione giomalistica - che 
«noi israeliani da sempre vo¬ 
gliamo ridurre i pernii di 
guerra e abbiamo una serie di 
idee. Ma iMn voglio entrare ttel 
merito». 

E' chiaro che deve esserse- 



SoMatl israeliani conlrollano due studenti palestinesi ad un posto di blocco a Genisalemma 


ne parlato nel corso della visita 
di due giorni di Baker in Israe¬ 
le, sulla quale ieri il premier 
Yitzak Shamir ha foniito, inve¬ 
ce, In un'Intervista televisiva 
una sua Interpretazione di bas¬ 
sissimo profilo. Una conferen¬ 
za regionale per la pace tra 
arabi ed israeliani? Macché, 
sarebbe meglio una «riunione 
di esperti» del differenti paesi 
Concessioni temtorisii? Manco 


a parlarne. Due del principali 
argomenti che il segretario di 
Stato aveva portato all'atten¬ 
zione del governo israeliano 
avrebbero ricevuto, secondo la 
versione del primo ministro, 
queste raggelanti risposte. 

Shamir ha dedicato alla mis¬ 
sione dei capo della diploma¬ 
zia americana soltanto alcuni 
complimenti di maniera e pro¬ 
messe genetiche: i colloqui 


con Baker sono stati - ha detto 
- «affascinanti», «una buona 
partenza»; «loro vogliono an¬ 
dare in fretta e vedono che c'è 
una grossa opportunità. E noi 
non trascineremo i piedi». L'u¬ 
nica novità nella linea israelia¬ 
na risulta essere, però, la ri¬ 
nuncia all'Idea che il prirrto 
passo avrebbe dovuto essere 
rappresentato dalle elezioni 
nei «tenritori» occupati da Israe¬ 


le ttel 1967. Si trattava di uno 
dei punti del cosiddetto «piano 
di pace» del maggio l%9. a 
suo tempo naufragato. Ed 
Israele nei colloqui con Baker 
tton ha sottoposto agli Usa al¬ 
tro che la riverniciatura di 
quell'iniziativa. 

Il primo ministro ribalta, pe¬ 
ro, su Baker l'accusa di non 
aver portato «idee cotKtete». 
Ma di aver solo riferito a Geru¬ 
salemme una modifica dell'at¬ 
teggiamento di alcuni governi 
arabi nei confronti di Israele: 
•Essi partano ora di Israele co¬ 
me di un fatto». Shamir avreb¬ 
be risposto all'inviato di Bush 
che «sarebbe meglio che I lea¬ 
der arabi ripetessero pubblica¬ 
mente quanto hanno detto a 
Baker». Un chiodo fisso' la Siria 
- ha insistito - «non ha cam¬ 
bialo le sue posizioni». E poi: 
«l'Arabia saudita è molto im¬ 
portante. Ma spero che col suo 
finanziamento di un miliardo e 
mezzo di dollari Riyad non ab¬ 
bia fornito a Damasco i fondi 
per una grande provvista di 
nuove armi» Ed I diritti umani? 
Lo Shamir di sempre ha rispo¬ 
sto a Baker che perora non si 
paria di cessazione delle de¬ 
portazioni e degli arresti senza 
processo del palesUnesL 4M- 
ma deve finire l'Intifada, ho 
detto al segretario di Stato*. 

sembrerebbe, insomma, 
che II primo ministro Israelia¬ 
no abbia sbattuto la porta in 
faccia a Baker. Come concilia¬ 
re questa versione con l'ottimi¬ 


smo manifestato da Bush e 
con le indiscrezioni sul nuovo 
piano sovietico? La spiegazio¬ 
ne corrente è che gli Usa siano 
intenzionati ad eseicitare pres¬ 
sioni senza precedenti su 
Israele per trascinario al tavolo 
delle trattative. Eche Baker ab¬ 
bia proceduto come un carro 
armato di fronte atte resistenze 
di Shamir a ritiiatsi dai territori 
come le risoluzioni Onu gli im¬ 
pongono. Il ministro degli este¬ 
ri. David Levy, si fa beffe di. 
questa Idea: «Ci stiamo sempli¬ 
cemente costruendo con le 
rxistre mani gli spaventapasse¬ 
ri per letrtrrizzaicl Baker ci ha 
detto che gli aitteticani voglio¬ 
no semplicente essere un cata¬ 
lizzatore del processo di pace». 
Ma un parlamentare del Likud, 
Retnien Riviin. confida: «Ber ot¬ 
tenere i loro obiettivi potrebbe¬ 
ro anche non esercitare subito 
pressioni, perb possono dirci: 
'Bene, prendete II vostro tem¬ 
po. Ma finché non siete pronti, 
! non venite a chiederci altri aiu¬ 
ti finartziari'». Moshe Arad, ex¬ 
ambasciatore israeliano a Wa¬ 
shington concorda: 4‘olrebbe- 
ro dUudere il rubinetto degli 
aiuti per l'immigrazione dal- 
l'Urss, o rallentare il flusso dei 
fondi per gli aiuti militari». Me¬ 
glio, allora, stringere i denti e 
cominciare a prestare orec¬ 
chio ad una musica di trattati¬ 
ve e di confronti politici che 
non rientra certamente nello 
spartito abituale dei goverrto 
Israeliano. 


A presidente americano ha incontrato Mitterrand in Martinica dopo la tappa di Ottawa con il canadese Mulroney 
n capo di Stato francese: «Arafat resta il leader dell'Olp* I palestinesi devono decidere da soli» 

Bush: «Alla pace d aniva s^iza diktat 


> 


Sri- Il 

sAiafat resta U leader dell'Olps, ribatte Mitterrand a 
Butih che l’aveva invitato a farsi da parte. «Siamo qui 
' per discutere, alla pace vogliamo arrivare attraverso 
consultazioni, non diktat», dice il presidente Usa. 
Buuh, che oggi incontrando Maior alle Bermude ter¬ 
mina il round di consultazioni «occidentali», si dice 
' ansioso di sentire da Baker resilo della sua missione 
in f fedio Oriente e Mosca. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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, mt MARTINICA ' «Alla pace 
' perconwltazfonlnonperdik- 
taL. Tutte le Idee che possono 
dare* un contributo alla pace 
vanno discusse». Cosi, al temti- 
' ne •dell'incontro con il presi- 
..xlen» francese Mitterrand Bu- 
,ah tibadisee l'intenzione del 
vincitore di precedere per co- 
, smedone del consenso. In mo- 
' do irellegfale, non per ukaze 
da parte del principale vincilo. 
. le. Mon è ancora deciso quale 
dcll>> idee in competizione 
pasrerà, ma non viene nem- 
merx> chiusa alcuna porta. 


L'incontro di ieri con Mitter¬ 
rand Bush l'ha avuto nel caldo 
umido tropicale della Martini¬ 
ca francese. Dopo cinque ore 
di volo da Ottawa, dove mer¬ 
coledì si era incontrato con 
Mulroney, nel Canada ancora 
coperto di neve. Oggi vede il 
successore della signora Tat- 
chcr, Maior, nelle più tempera¬ 
te Bermude, in mezzo all'At¬ 
lantico. 

•Stiamo sondando la possi¬ 
bilità di essere catalizzatori più 
attivi della pace», aveva insisti¬ 
to sempre Bush avviandosi al¬ 


l'incontro sotto un tendone 
aperto con Mitterrand nell'ot¬ 
tocentesca cornice del Domai¬ 
ne de l'Acajou, un tempo pian¬ 
tagione di mm. Un «calalizza- 
lore» per definizione dovrebbe 
favorire, facilitare, far quaglia¬ 
re un processo. Non provocar¬ 
lo o imporlo sulla tei-ta o con¬ 
tro la volontà degli airi. A que¬ 
sta Immagine, trata dalle 
scienze sperimentati fisiche, 
hanno fatto più volle ricorso 
sia Bush che Baker nel loro 
colloqui di questi giorni. È que¬ 
sta la nuove dottrina Usa per il 
dopoguerra, convincere, met¬ 
tere insieme, convincere anzi¬ 
ché rompere e impone? 

•Stiamo esplorando...non 
abbiamo formule già stabilite. 
Mitterrand aveva delle idee, 
me le ha esposte in privato...», 
dice Bush. Né l'uno né l'altro 
hanno voluto entrare nel detta¬ 
gli. Anche se é venuto fuori il 
dissenso sulla Palestina e, in 
particolare il ruolo dell'Olp e 
di ArafaL II giorno primo, ad 


Ottawa, Bush e Mulroney ave¬ 
vano praticamente chiesto ad 
Arafat di farsi da parte come 
rappresentante unico del po¬ 
polo palestinese. «Ha sbagliato 
di grosso, ha sostenuto Sad¬ 
dam con zelo eccessivo., e 
con questo ha perso credibili¬ 
tà, non dico solo credibilità in 
America, ha perso credibilità 
nel mondo arabo...», aveva 
detto Bush.'*Aggi(ingendo pe¬ 
rù: «Voglio sentire cosa mi dirà 
FrarKois su quqsto...». Francois 
' Mitterrand gli nà risposto pub- 
blicamenta ieri nel corso della 
conferenza stampa congiunta 
che. a quanto gli risulta, «Ara- 
fat é sempre il leader dell'Olp e 
non spetta, a me decidere chi 
debba rappresentare il popolo 
palestinese...». 

Non c'é parità di statura tra i ' 
protagonisti della Yalta di que¬ 
sto dopoguerra nel Golfo, 
quella del nuovo ordine da da¬ 
re al Medio oriente. Uno, Bush, 
supera tutti gli altri. Lo stesso 
Mitterrand non ha più il guizzo 
di De Gaulie. Ma significativa¬ 


mente Bush decìde di non far 
pesare questa superiorità, pa^ 
ia di rinuncia ai «diktat». Forse 
anche perché non gli sarebbe 
più possibile, in Canada l'ami¬ 
co Mulroney l'oveva rimbrotta¬ 
to apertamente per la freddez¬ 
za che gli Usa che hanno in 
programma vendile di F-16 a 
Israele, bombe intelligenti e a 
frammentazione all'atto, al¬ 
l'Arabia saudita, alla Turchia, 
avevano reagito olla proposta 
canadese di una conferenza 
mondiale per la limitazione 
degli armamenti in Medio 
oriente da tenersi entro il 1995. 
Ieri Mitterrand, pur mostrando 
elasticità sulle vecchie propo¬ 
ste francesi di conferenza per il 
Medio oriente, é sembrato bri- 
gidirsi a difesa dett'O^. Sia 
Mitterrand che Mulroney han¬ 
no rìmbaccato Bush per l'ec¬ 
cessivo ostracismo alla Giorda¬ 
nia. Solo di Maior si dice che 
l'accordo sia «pieno*. Comùn¬ 
que Bush, cosi rigido sul mette¬ 
re tutti In riga sulla guerra, deve 


per forza ammettere i «dissen¬ 
si» sulla costruzione della pa¬ 
ce. 

Anche perché questa me¬ 
dio-orientale non è una «Yalta» 
ristretta ad alcuni Grandi e ba¬ 
sta, alcuni degli interlocutori 
più importanti, sia «catalizzan- 
di» che «atalizutori» sono dal 
l'altra parte del Pianeta. E gli 
occhi in questi glomi, più anc- 
cora che sul Bush che incontra 
gli albi leaders dell’Occidente 
(con Andrébtti l'appuntamen- 
bo è a fine della prossima setti¬ 
mana), sono puntati sul suo 
segretario di Stato. Prima di an¬ 
dare a colazione con Mitter¬ 
rand, Bush ha voluto farsi dire 
le ultime dalla Casa Bianca sul¬ 
la missione di Baker a Mosca. 
E nella conferenza stampa ha 
ripetuto L’ottimismo espresso il 
giorno prima ad Ottawa: «Non 
posso ancora dirvi che siamo 
ad una svolta radicale, ma 
posso dirvi questo: che da quel 
che Baker mi ha riferito non 
traggo alcun argomento di 
pessimismo...». 


Tensioni tre fratello maggio¬ 
re e gli altri a parte, Bush é pe¬ 
rù ultra-disteso. Sono alle spal¬ 
le i giomi della guerra. Ancora 
di più quelli della decisione di 
lare la guerra, quando le tele¬ 
camere mostravano un Bush 
invecchiato tal pochi giorni di 
decine di anni 11 prróidente, 
che suU’Ab Force uno si é tolta 
la cravatta e viene a chiacchie¬ 
rare coi giornalisti in tuta da 
ginnastica blu e magllelta bo^ 
do. «eisogna anche un pò rilas- 
sarsl.~* dice. POI butta D un'i¬ 
dea: «Facciamo un patto..., alle 
Bermude voi fate le vostre cose 
e io le mie. Io gioco a gotte pe¬ 
sco, voi quel che vi pare...». Al 
coro di obiezioni dei colleghi 
americani che si fanno in quat- 
bo a rispondergli che non li 
preoccupa dovergli correre 
dieuo anche col fiatone, alza 
le mani «Come non detto, vo¬ 
levo solo portare un pò di buo¬ 
numore, beh ci vediamo..», e 
scompare nella porte off limits 
del ventte del gi^tesco Jum¬ 
bo piesidenziaie. 


. A Mosca primo incontro tra i capi della diplomazia Usa e Urss sul Medio Oriente, Oggi colloquio con Gorbaciov, si fìssa il summit 
f. n ministro americano; «C’è una fìnestra per la pace». Il ministro sovietico: «Una collaborazione produttiva» 




Baker e Bessmertnykh ottiiiiisti sul dopoguerra 




Ottimismo a Mosca dopo il primo incontro Baker- • ~ 


il' - Bessmertnykh. Al centro della'vìsita la situazione nel 
^ Colto e nel Medio Oriente. Il ministro sovietico vede 
una collaborazione «produttiva»; lo statunitense, re- 
^ duce da Damasco, paria di una «finestra per la pace». 
[)u(' ore di colloqui ieri sera. Stamane l'incontro con 
Gorbaciov e l'annuncio della data esatta del «sum- 
mib con Bush. Domani da Baker anche i Baltici. 


¥, 


OALNOSTROCOnniSPONDENTE 


SHMMOtlRQI 


' ■§ MOSCA La collaborazio- 
( > ne ba Ur» e Usa rimane «ab- 
i;. bostiniza costruttiva e, direi, 
penino produttiva*. E stato ot- 
> i ttanista più di quanto cisipo- 
■lesse attendete il ministro degli 
Eitcrl sovietico, Alexander 
^ Bessnertiwkh, dopo il primo 
Jneonbo di ieri sera con il se- 
iSretario di Stato americano, 
IM»» Baker, giunto a Mosca 
al temUne del suo giro ta> Me- 
Si\ dio Oriente. Dopo due ore di 
colloqui nella palazzina liberty 
£ del nunlstero degli Esteri sovie- 
w neo. Béssmobi^ ha agglun- 
/Vtoàre B 90X della comeisa- 
'.i 
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zlone ha riguardalo I problemi 
del Medio Oriente e del Golfo. 
■Abbiamo rilevato punti con¬ 
vergenza e, addirittura, di 
Idenlità su una serie di questio¬ 
ni. Permangono, certamente 
elementi di non coincidenza, 
ma che sono del resto nalura- 
Ib. Il ministro ha negalo l'esi- 
aienza di piani autonomi del 
PUisa o degli Usa per il Medio 
Oriente, smentendo cosi le vo¬ 
ci ciicolate nelle ultime ore: 
«Concetti come ‘plano ameri- 
cono' o ‘piano sovieUco‘, non 
esistono, li problema semmai 
é su come noi le nostre due 



James Eake con il ministro desi Esteti sovietico BessRMrtnyldi a Mosca 


potenze, l'Onu, possiamo coa¬ 
diuvare per la nascita di un si¬ 
stema di sicurezza nel Gotto, il 
rilancio economico della le- 

g ione, regolare le forniture dei- 
! armi». Bessmertnykh ha am¬ 
messo, comunque, che la di¬ 
scussione ha spaziato su una 
ipotesi di «soluzione globale» 
per II Medio Oriente, su come 
«smuovere questo problema». 
Sia 11 ministro sovietico, sia Ba¬ 
ker, sono d'accordo nel ritene¬ 
re che, per paradosso, la situa¬ 
zione attuale nel Gotto crea, 
da un certo punto di vista, 
«possibilità più favorevoli» per 
accelerare la «ricerca di una 
soluzione». Per Bessmertnykh 
Gotto e Medio Oriente sono 
questioni che si vanno «intrec¬ 
ciando» sempre di più. anche 
se ciascuno di essi ha la pro¬ 
pria specllicità. Ma per FUiss il 
sistema di sicurezza dei Gotto 
deve essere «parte Integrante» 
di quello mediorientale. 

Si saprà oggi, dopo l'incon¬ 
tro al Cremlino tra Gorbaciove 
Baker, la data esatta del prossi¬ 
mo «vertice» tra Urss e Usa che 


dovrà verificare lo stato reale 
dei rapporti tra le due potenze 
dopo la «prava » della ^erra. Il 
segretario di Stato americano é 
arrivato a pomeriggio inoltralo 
nella capitale sovietica prove¬ 
niente da Damasco dopo sette 
ore di colloqui con Assad c do¬ 
po aver assicurato che gli Usa 
Intrawedono l'apertura di una 
•iinestra per la pace» rilerendo- 
si alla possibilità di un accordo 
per una «globale composizio¬ 
ne» del conflitto arabo-israelia¬ 
no. E. appena sbarcato a Mo¬ 
sca. Baker aveva confermanlo: 
•Il tema centrale dei colloqui 
sarà l’esame della situazione 
nel Medio Oriente, della zona 
del Gotto. GII Usa non hanno 
mai escluso uno svolgimento 
di una conferenza sul Medio 
Oriente nei tempi appropriati». 
Baker ha talformato nei dettagli 
ii ministro sovietico Bessmert- 
rwkh del rìsultaU del suo viag¬ 
gio in Isarele e in Siria. 0 capo 
della diplomazia sovietica ha 
precisato, In una improvvisata 
conferenza stampa, «che il 
nuovo incontro tra i due presi¬ 


denti dipende dal progre sso 
anzitutto nel campo deila limi¬ 
tazione degli armamenti, dal¬ 
l'accordo sulla riduzione del 
50 per cento deH'arsenale stra¬ 
tegico, nonché da tutti gli altri 
aspetti degli accordi bilaleralb. 

Il successo del «summit» - é 
stalo detto Ieri da funzionari di 
entrambe le delegazioni - non 
dipende essenzialmente dal 
trattato sulle armi nucleari, il 
cosideiio Stati Bessmetmydih 
ha infatti rivelalo che ormai «ri- 
mangono cinque o sei quesUo- 
ni tecniche da risolvere. Spero 
davvero che verrano risolte». Il 
contrasto, o ciò che il ministro 
sovietico ha nuovamente defl- 
nito «fragilità nei rapporti» 
Urss-Usa, si fonda sui disaccor¬ 
do netl'applicazione dell'ac¬ 
cordo sulle ormi convenzionali 
(la cosiddetta «CFE» di Parigi). 
Gli Usa contestano, come è 
nolo, lo spostamento al di là 
degli Urali di migliò di carri 
armati dopo la firrna del batta¬ 
lo di novembre nella capitale 
francese. L'Urss replica che si 
tratta di spostamenti del tutto 
leglnimL 


Giovanni Paolo II: 
«Vorrei andare 
a Gerusalemme» 


Il Papa ha espresso ieri il desiderio di recarsi a Geru¬ 
salemme per «pregare per la pace» insieme a cristia¬ 
ni, ebrei e musulmani, e poi in Libano, ricevendo 
una delegazione di esponenti di comunità cristiane 
e islamiche della «città santa», guidata dal patriarca 
Sabbah. «Civiltà Cattolica» respinge le «crìtiche vio¬ 
lente» contro i cattolici pacifisti e accusa il «bellici¬ 
smo» televisivo. 


ALCESTB SANTINI 


■NCnrA DEL VATICANO 
«Tempo fa avevo detto di vo¬ 
ler andare in Ubano. Adesso 
esprimo anche il mio deside¬ 
rio di andare a Cenisalem- 
me». Lo ha affermato ien Gio¬ 
vanni Paolo II ricevendo una 
qualificata delegazione com¬ 
posta da esponenti cristiani e 
musulmani di (Gerusalemme 
guidata dal Patriarca dei Lati¬ 
ni, S. B. Michel Sabbah, con- 
femnando, cosi, una sua aspi¬ 
razione già manifestata nel 
concludere il 6 marzo scorso 
in Vaticano la riunione dei 
Patriarchi e dei vescovi cattc- 
lici dei paesi che erano stati 
coinvolti dalla merra del 
Golfo. Parafrasando l'espres¬ 
sione di San Paolo «ontra 
spem speravi» (contro ogni 
speranza ho sperato). Papa 
Woilyla ha cosi proseguito: 
«Spero per la mia visita in Ce- 
ntsalemme come spero per 
la mia visita in Ubano. Una 
visita per pregare ed essere 
insieme tutti», ossia cristiani 
ebrei e musulmani 
La delegazione, guidala 
da Sabbah e della quale fa¬ 
ceva parte anche U dottor 
Thiab Ayyoush. rappresen¬ 
tante del Gran Muftì di (Geni- 
salemme (che non è potuto 
venbe per ta^ni di salute), 
é venuto in vaticano per rin¬ 
graziare li Papa per il contii- 
&ito dato alia pace e per 
l'impegno suo e della Santa 
Sede per favorire un diverso 
e pKifico assetto di tutta l'a¬ 
rea mediorientale. La dele¬ 
gazione ha voluto pure rap¬ 
presentare la sua esperienza 
come «gnropo di dialogo» in 
quanto a («etusalemme svol- 
^ un'opera di riconciliazio¬ 
ne tra cristiani, musulmani 
ed ebrei Peiciù, U Papa l'ha 
accolta come «niiotivD di spe¬ 
ranza e un simbolo per le 
genti di tutto il mondo» per la 
sua testimonianza di pace e 
di dialogo di cui dà prova 
proprio nella città di Ceiusa- 
lemme «Santa per gli Ebrei, 
per i Cristiani e per i Musul¬ 
mani e patria spirituale, cara 
a milioni di credenti delle be 
religioni che guardano a essa 
come simbolo di inconbo, di 
unione e di pace per l'intera 
famiglia umana». Una «valida 
esperienza - ha aggiunto - 
soprattutto quando, dopo le 
sofferenze e le ingiustfrie re¬ 
se maggiori da un recente 
conflitto, sembrano nascere i 
primi se^i di un serio impe¬ 
gno alla ricerca di soluzione 
M gravi problemi esistenti 
nella regione». 

il Patriarca Sabbah, nel 
ringraziare U Papa, ha 
espresso l’augurio che la co¬ 
munità intemazionale abb» 
Il coraggiodi risolvere II con¬ 
flitto bautaeliani e palestine¬ 
si assicurando alle due parti 
gii stessi diritti e gli stessi do¬ 
veri: diritti alla libertà, all'in- 
dipendenza. a decidere cia¬ 


scuno del suo avvenire politi¬ 
co». Anche a nome dei Gran 
Muftì di Gerusalemme e delle 
comunità cnstìane, ti Patriar¬ 
ca ha rivolto al Papa «l'invito 
a compiere un pellegnnag- 
gio di pace« a Gerusalemme 
esprimendo «il desideno ar¬ 
dente che la giustizia e la pa¬ 
ce accompagnino !a visita 
pastorale ^le nostre comuni¬ 
tà». II rappresentante del 
Gran Muftì, anche a nome 
della Conferenza islamica 
(rappresentata in seno alla 
aelegazione da Ibrahim 
Shaaban), ha espresso grati¬ 
tudine al Papa irér i suoi in¬ 
terventi per la pace, rilevan¬ 
do che «grazie ad essi, la 
guerra del Golfo non si é tra¬ 
sformata in una guerra di re¬ 
ligione». AH'inconbo ha pre¬ 
so parte pure l'onorevole 
Formigoni dato che la dele¬ 
gazione del «groppo di dialo¬ 
go» è ospite del Movimento 
popolare e. in Puglia dove si 
recherà, dell'Europe Near 
East (Genter, con sede a Mol- 
fetta. Al Papa é stata data una 
«Ceno» intagliata in legno 
realizzata a Betlemme; ill^- 
pa ha offerto ai membri della 
delegazione medaglie del 
suo pontificato. 

La Santa Sede si sente, co¬ 
si, ulterioimente incoraggia 
a proseguire la sua opera di 
pace, anche se il fatto che da 
Israele non sia amvato alcun 
segnale alle sue iniziative fa 
pensare che i negoziati per 
risolvere i problemi medio- 
lientaU non sono (adlL «Nè- 
scrive padre De Rosa su ‘Ci¬ 
viltà Cattolica' - le previsioni 
per un intervento efficace 
dell'Onu nell'area medio¬ 
rientale sono rosee». Purtrop¬ 
po, «i'Onu avrebbe acquisù- 
to autorità e prestigio se l'a¬ 
zione militare del Collo fosse 
stata gestita direttamente in 
prima persona o almeno per 
suo conto e sotto la sua sor¬ 
veglianza e se fosse stata 
contenuta nella kberazione 
del Kuwait e non avesse por¬ 
tato a un attacco duetto con¬ 
tro rirak». Di qui la sua debo¬ 
lezza, secondo padre De Ro¬ 
sa, nel far valere le sue «riso¬ 
luzioni» per risolvere tutti i 
problemi dei Medio Oriente. 

n notista delia rivista dei 
gesuiti coglie l'occasione an¬ 
che per respingere le «criti¬ 
che violente rivolte ai cattob- 
ci, bollati come pacifisti ma¬ 
lati di ingenuo teizomondi- 
smo». Si tratta di cntiche ali¬ 
mentate da una «ondata bel¬ 
licista alimentata 

dall'informazione giornalisti¬ 
ca e televisiva che, da una 
parte, ha insistito sulle colpe 
di Saddam e, dall'altra, ha 
esaltato i miracoli della tec¬ 
nologia bellica americana e 
la giustezza deirintérvenlo 
militare». É, cosi, sfuggilo il si¬ 
gnificato dei «costruttori di 
pace». 


Oggi rientrano i Tornado 

Attesi a Gioia del Colle 
dove li riceverà Rognoni 


■IILCAIRO. I dieci aerei Tor¬ 
nado italiani Che sono stati 
bnpegnali nel golfo Persico, 
giungeranno in Italia oggi e 
dopo uno scalo tecnico bi lo¬ 
calità bnprecisata atteireran- 
no a Gioia del Colle, in provin¬ 
cia di Bari E l'atto conclusivo 
di una missione cominciala il 
24 settembre scorso, quando 
n cosìdetto «reparto di volo 
autonomo» della 46/ma Bri¬ 
gala dell'Aeronautica italiana 
fu Khierato negli Emirati Ara¬ 
bi Uniti. Da allora, i Tornado 
italiani sono stati tanpegnaU in 
oltre mille sortite per duemila 
ore di volo; centinaia di mis¬ 
sioni b) territorio kuwaitiano e 
bacheno, bombardamenti in 
formazione. Momenti tran¬ 
quilli e drammatici hanno ca¬ 
ratterizzato queste missioni, 
che hanno avuto II loro culmi¬ 
ne enfatico nell'abbattimento 
del Tornado guidato dai piloti 
Bellini e Gocciolone, fortuna¬ 
tamente rimasti illesi. 

I Tornado sono atterrali ieri 
mattina a Luxor, bi alto Egitto, 
provenienti datla base di ai- 


Dhafra. Con loro, con funzioni 
di supporto, é partito atxtiie 
un C-130 dell’Aeronautica, 
che aveva preso ptute alla 
spedizione nel Golfo. Secon¬ 
do quanto si é appreso da 
fonti militari egiziane, i Torna¬ 
do sarebbero arrivati a Luxor 
in due tempi, scaglionati Ae¬ 
rei e piloti italiani atterreranno 
nelfaeroporto di Gioia del 
Colle intorno alle 12,30, e sui 
luogo si svolgerà una breve 
cerimonia di benvenuto. Sa¬ 
ranno presenti il ministro del¬ 
la Difesa. Virgilio Rognoni i 
capi di Stalo maggiore della 
Difesa e dell'Aeronautica, i 
generali Goffredo Corcione e 
Stello Nardinu 
Perora non tornerà bi Italia 
il comandante del Tornado 
nel Golfo, il colonnello Mario 
Redditi, che rientrerà tra alcu¬ 
ni giorni. Dopo Pasqua, daU1- 
talla partirà una mìràione che 
avrà il compito di «smobilita¬ 
re» la base logistica e inviare 
Via mare le attrezzature usate 
durante la crisi 
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NEL MONDO 


Duecento milioni di sovietici diranno 
domenica «sì» o «no» all’unità del paese 
La Tass drammatizza: dal referendum 
«dipende il futuro dell’intero pianeta» 


La televisione di Stato nega a Boris Eltsin 
una nuova richiesta di intervento 
Colpo a effetto di Gorbadov che «premia» 
l’A^rbaigian per aver deciso di votare 


A tappe forzate 
verso la convertibilità 
dd rublo 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLOVIUAIU 


■■MOSCA, L’accusa alle 
banche oocktentali di tramare 
nell'ombra per destabilizzare 
lUiss non ha certo giovato 
mollo all'immagine Intemazio- 
; naie de! nuovo premier, Valen- 
tinFBVIuv.NonosianieciO,uno 
degli obiettivi della sua mano- 
1 vra di tiabllizzazione econo- 

V mica sera l'avvio della convr»^ 

I iibinift idei rublo, passo indi- 
I spensaltDe per l'apertura all'e- 
: Sterno dell'economia sovieti¬ 
ca. L'operazione veni realiz- 

; zaia a tappe, con lo scopo di 
prapanre il terreno a una mi-, 
sura chf» contiene un'alta doee 
. di rischi a Come atrivaicrPav-, 

' lov awsbbe scelto, stando a 
^ numercee indiscrezioni, ; la : 
f;, strada della drastica riduzione 
i*' delle liquidità In eccesso nelle 
mani dei cittadini sovietici e 
delle Imprese, del cambio del- ! 
la monttia e del controllo cen- 
! ■ tralizzato del commercio della 
ir valuta. ■ ■, 

K La prima patte della mano- 
H vra, vena avviata, a breve sca- 
i ' denza, con gli aumenti dei ' 
I' ptezzL in media del ' 60 per 
K' cento. iSuccessIvamente attra- 
s- vetao U M serie di decreti e di- 
rtenive.'rettannocongelattpaT- 
zialmer<le I deposhl bancari 
I? del cMidInt e delle aziende. 
gì; stataHe c ooperaUve e verta In- 
ttodooti un limile ai fendi delle 
F impsesu destinali a stipendi e a , 
^ visi berieni sociali per I dipen- 
denti. ' t:,'obic(Uvo è appunto 
ì?l oueDo eU ihtune la massa di 
oenaro contante e non con-. 
’ì , bulla in dioolasiane. in modo 
.V da Iiaeiara atrio quella quantt- 
tàdliulillchà pqtla'cs•wlea^ 
llsneaMai)n'bon«eÉiOta;ih'VBluv 

V la.ApMlla'iiidtédélUtpoSslbl- 

. na wnt: del depòsiti bancali di 
" cUtadlnl eailende.comeslle- 
oanetliidl. 

'L'optsaihme dovrebbe es- ' 
v‘ aere in egraia con un nuovo 
r cambio detla mortela (dopo II 
t: lUrodsllaciicolazlohe.agen-' 
s.' Italo, dirlle baitconore da SO e 
f ;r< da 100 rubli) , questa volta ge- 
lr''> neraiboato, comprensivo cio6 
delle biHieimoie di piccolo ta- 
i>t gUa A quanto risulta da indi- 
aoMiloiii pubblicate dal tetti- ' 
manale 4Gammenant^ Il eam-' 
£ Modal soldi, sul Upo di quello ' 
»r' attualo netta Oemumla del- ^ 
FEtl; dovrebbe avere un tetto 

§ ', ImiMto • avvenire in una pio- ' 
> poiaionèdiunoaunoo unoa 
ne. Oftieil tetto, i vecchi rufeU 
"l'i ve^an^ocalnblattooapropo^ 

1- sioni che varieranno da uno n 
tv. quaiiio a uno a diecL I tempi 
dell opoazione sarebbero pe- 
lO più lunghi di quelli cprKessi 
' all'epoca «si ittiiD dei 30 a 100 
-, rubli (tittesa fu di 3 glomi) e 
.ri oomunt)uelevecchieelenuo- 
ve banconoie potranno airco> 

: larecoriiemporaneamenie. 
a Infine* il controllo sui movi- 
" memi valutari. L’ultimo nume- 
jEl. IO del •Mommersanu ha pub- 
V bucato II lesto della «legge sul- 
> la valuti» approvata dal Soviet. 

Supremo dell’Uiss il primo 
’ marzo •: che, secondo li setti- ' 
•. manale, entrerà In vigore dal 
K primo tipille. La novità piinci- ! 


t piUIIV «.iMWVa MI l«VVIia 

pale dciua legge è Ilntronlro- 






, il clima si esaspera 


L'Urss al bivio del referendum: 200 milioni con dirit- ‘ 
io di voto per dire «si» o «no» aU’unità del paese. Sei 
le rraubbliche che si oppongono alla consultazio¬ 
ne. Colpo ad effetto di Gorbaciov che «premia» l’A¬ 
zerbaigian per aver deciso di votare: «Il Nagomo-Ka- 
rabakh è sua parte inalienabile». La Tass dramma¬ 
tizza: tensione nel mondo, dal voto «dipende il futu¬ 
ro del pianeta». Si temono provocazioni nel Baltico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' __ 

smaiosiiiQi 


duzione di una normativa ge¬ 
nerale - invece che. come av* 
viene adesso, una somma di 
direttive - per l'uso della valuta 
sul territorio sovietico e da par- 
. te dei cittadini dell'Uras, all’in-, 
temo e all’estero, tnlatu, a par- 
' tire da quella data, il commer¬ 
cio della voluta può avvenire 
' scilo su concessione della Co- 
sbank (la banca di Stato), che 
diventa perù ornano esecutivo 
di controllo, atte dipendenze 
del «Comitato valutario nazio- 
nalrepubblicano», di fresca 
istituzione, che assumerà la 
' gestione del traffico valutario. 

' «Imprese statali, commerclaii e 
private possono depositare la 
' valuta presso banche straniere 
solo su autorizzazione detta 
Cosbank: ditte e cittadini stra¬ 
nieri possono aprire conti in 
rubli, sempre su autorizzazio¬ 
ne detta Cosbank», dice la leg¬ 
ge. Si tratta di novità imeres- 
. santi e vediamo perehà. Anzi¬ 
tutto, non esisteva alcuna re¬ 
gola per l'apertura di conti In 
banca all'estero da patte di eli- 
' ladini sovietici, anzi non era 
nemmeno chiaro se ciò fosse 

• legale o mene. Adesso I pos- 
SMsori di rpiesii conti dovran¬ 
no dichiarali alla Cosbank o 
. Irasletlttt presso la Venesheko- 
nombanic (la banca per il 
' commercio estero dellUrss), 
pena dure sattzioiti ammini¬ 
strative e penali. 

• ' ' In pratica che cosa avverrà? 

, Dal primo «ptUe le imprese 
. straniere porranno usate I rubli 

accumulati nel corso dello loro 
attività per, operazioni econo- 

r, mMteJni^^nvwflmei^e^^ 

. ceiera)<sui'teiiitoriò.savieDeo, 

. "tnehire'lé^àzlttnde'sMàllche 
. potranno pagare In .nibli an- 
' che le mere! Importale e, so¬ 
prattutto, la legge impedirà 
che II commercio all’litgrosso 
' fra le imprese sovietiche conti¬ 
nui ad avvenire enche In valuta 
' (oggi succede spesso che le 
' forniture fra aziende. In paiU- 
colare di repubbliche diverae. 
al fecclano dietro pagamento 
di dollari o attraveiso forme di 
baratto). In altre parole. Il ten¬ 
tativo è quello di limitare la cir- 
' colazione di valuta In Urna li¬ 
vello kiieibancario e a un ri- 
' stretto numero di negosl pto- 
~ prieià di «loint venture» e di 
- «faetiofka», restringendone al 
mastitno le transazioni «liqui¬ 
de» fra I veti soggetti economi¬ 
ci e i cittadini, .. 

' ■! La lunga marcia verso la 
convertlblutà del rublo 6 co¬ 
minciala. Mollo dipenderà, na¬ 
turalmente, dal successo dette 
varie,misure attraimisù'cui si 
: snoda la manond dèi premier 
' Pavloè. L'IiUenZionà, comun¬ 
que, c’è: atta fine dell'anno 
' passato alla borsa iMle mate¬ 
rie prime di Chicago era stata 
annunciata l'intenzione di svi¬ 
luppare contratti in rubli entro 
' la line del 1391. Se ciù awenrà, 
con ogni probabilità il «Cme» 
.. di Chicago sarà il primo me^ 

' calo a commerciare con la 
' moneta sovietica. Ma la meta è 
' ancora lontana e qui nessuna 
! pmsona .responsabile si fa Illu¬ 
sioni. 


IS- - 


M MOSCA. Due giorni dal re- . 
lerendum in Urss, quasi alla fi¬ 
ne del conto atta roveacla sul 
destino del paese. E la Tass, , 
agenzia ufficiale, ha dramma- 
tl^to sino alle previsioni più , 
nere se dovessero prevalere i 
«no». Addirittura, in un dispac¬ 
cio, si dice chiaro e tondo che 
dall’esito del voto di domenica 
proulma «dipende il lumro del 
pianeta» e che la «sparizione 
dell’Uns dalla mappa politica 
sarebbe uno spostamento tel¬ 
lurico, la fine dett'equilibrio 
polilico-ttralegico mondiale». 
Esagerazioni? Anche. Proprio 
perché sono gli stessi «lirigenti 
del Cremlino a dira che, co¬ 
munque vada, rUiss non spa¬ 
risce In quanto Stato, la tanto . 
demonizzata «disgregazione 
dell'Unione» sarebbe nn pro¬ 
cesso non veloce in quanto, in 
ogni caso, dovrebbero essere 
rispettali I tempi deiruscita 
daU'Urss delle repubbliche 
che non vogliono più stara in¬ 
sieme, sia pure in urta federa¬ 
zione del tutto rinnovala. La 
Tass getta sul piatto tinche II 
problema deirlmmeniio arse¬ 
nale miUiare e nucleare del- 
rUiss. Che fine farebbe? In 
quali mani? Un argomento po- ' 
litico forte e quanto mai attua¬ 
le proprio nel pieno della visita 
del settario di Stato Usa, Ja- 
mesBaker. 

La polemica è, pertanto, 
sempre più alle stelle. Dal 
<entro» è panila una potente 
macchina propagiindistlca 
che tenta di influenzare, con 


, ognimczzOriquatiZOOmiljonf 
di aventi dintlo al voto. Si à in- 
leosUicata, mette ultime ore, 
una pressione insistente, so¬ 
prattutto conno il fronte di 
; «Russia Democratica» e degli 
«eltsiniani», del - nazkmallsU 
delle repubbliche ribelli che 
sono sei e che non agevoleran¬ 
no certamente le operazioni di 
voto nonostante gU ewerti- 
, menti della procura generale 
dett'Uiss e del ministero del¬ 
l'Interno perché vengano ga¬ 
rantiti 1 diritti dei cltladkii alFe- 
spresslone del voto. 

Ieri Eltsin ha riunito il grap¬ 
po dei suoi consiglieri per va¬ 
lutare I possibili riraltati del vo¬ 
to di domenica. Nel corso del- ' 
la riunione, a quanto para.-é . 
stalo anche sottoposto acritica 
Il discorso del presidente rasso . 
di sabato soorao. quello Incri¬ 
minato, con la dichiarazione 
di guerra a Oorbaciov, E lo 
stesso Ellsin si é doluto per le 
espressioni forti, esagerate, uti¬ 
lizzate nei corso del comizio 
alla «Casa del cinema». SI é 
giustificato cosi: «Avevo steso, 

' nella notte, un testo scritto ma 


ni, nei confronti di Gorbaciov 
ha provocalo reazioni negati¬ 
ve, prontamente aweitile dai 
sostenitori del presidente del 
Parlamento russo. Un errore 
che avrà.'forse, il suo peso sul¬ 
l'esito del referendum che ratti 
i sondaggi danno per vi ttorioso 
il «si» aTavore deirUnlone, di 
una Urss unita e forte anche se 
con una percentuale non su- , 
perlore al 60 per cento. Ma ' 
quello di domenica potrebbe 
essere un voto Imprevedibile. 

La tensione è salila Improv- 
vitameoM Mf BaUleo peiclié:i - 
governi nazionidliii non' han- : 
no avviato le procedure eletto¬ 
rali che sono finite, pertanto, 
nelle mani del sostenitori del- 
rUnlone. vale a dire dell'eser¬ 
cito, delle aziende in cui lavo¬ 
rano gli operai di origine lussa. 
In Lettonia si é sparsa voce di 
una «provocazione» che sta¬ 
rebbe per essere messa Inatto 
dalle truppe speciali del mini¬ 
stero dell Interno, dal soldati 
dett'Omon che si resero prota¬ 
gonisti deU'assaito alla torre te- 




levisiva di Vllnlus (Lituania). 
Ma i comandi militari hanno 
respinto, come infondale, le 
notizie di drammatizzazione 
del confronto. 

Una mossa politica di valore 
l’ha fatta Ieri proprio Gorba¬ 
ciov. E si tratta di una novità 
che sfiora il clamoroso perché 
il leader sovietico ha invialo un 
appello caloroso al «popolo 
'deirAzerbalgian e al cittadini 
del Nagom>Karabakh« per 
fermare la «reazione a catena 
dei rancori e delle vendette». Il 
:Airlamento deU’Azerbaigian . 
ha deciso all'ultimo momento 
di far svolgeie il referendum 
sul leiritorio della repubblica 
che ha abbandonato il fronte 
dett’opposlzlone - capeggiato 
dalle tre repubbliche baltiche, 
datt’Armenia, dalla Georgia e 
dalla Moldova. E Gorbaciov 
ha. per cosi dire, premiato in 
amlcipo t dirigenti di Baku af¬ 
fermando che la regione auto- ' 
noma del Nagomo-Karabakh 
é «parte inalienabile dell’Azer¬ 
baigian». Alla vigilia del volo si 


tratta. Indubbiamente, di una 
decisione politica rilevantissi¬ 
ma che sceglie una patte pre¬ 
cisa nella sanguinosa contesa 
tra armeni e azerbaigianl. 

Ellsin dovrebbe rivolgere 
stamane un appello agli eletto¬ 
ri ma non dalla tv di Stato che 
gli ha negato una nuova richie¬ 
sta di intervento. Il presidente 
di «Gosteleradio», Leonid Krav- 
cenko ha negato il permesso 
sostenendo che Eltsin ha «pro¬ 
vocato reazioni non salutari» 
con la sua precedente appari- 
zione televisiva. A Gorbaciov 
ceicheià di parlare - si dice - 
nella giornata di domani. I^r 
lanciare un ultimo apppello in 
difesa detto Stato unitario. L'e¬ 
sercito e la flotta gli hanno già 
garantito fedeltà organizzando 
6.800 seggi nette casemte e nei 
porti; il 90 percento vlirà si al¬ 
la federazione rinnovata». La 
Pravda ha ammonito, con una 
vignetta raffigurante due mani, 
una colma di chicchi di grano, 
l'altra di proietUll; «A voi, elet¬ 
tori, la scelta». 


' detto ciò che sentivo. Il glòfno 
. dopo, quelli della mia squadra 
rnl hanno segnalato etioiL A 
loro é sembralo eccessivo l'u- 
: so della parola nemici e della 
parola guerm. Sono d'accor- 
' do: forse sarebbe stato meglio 
leggere quel dbcoiso «osi - 
avrei evitato Ipassi falsi». La re- ' 
tromaicia é stata significativa 
perché l'attaoco. In quei termi- 



Shevardnada mentre tfeave la laurea honoria causa par la scienze diplofflatiche, a Gorizia 
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MOORIZM. Non (là certo 
l'impressione di un uomo in 
pensione Eduaid Shevardnad- 
te quando, ammantalo dalla 
toga dottorale, si alza per pro- 
nuitziare il suo primo discorao 
pubblico dopo quel latidloo 
venti dicembre, quando decise 
di compiere il «passo più diffi¬ 
cile della sua vita». Un discono 
duro e amaro, questa disserta¬ 
zione deU'ex ministro laureato 
honoris causa dalla facoltà di 
scienze politiche e diplomati¬ 
che di Gòrizia, ma tutto politi¬ 
co, tutto al presente e Impe¬ 
gnato alla soluzione della diffi¬ 
cile situazione Intemazionale 
del dopo guertaedellacaotlca 
situazione interna all'Unione 
Sovietica. Nella cornice èuste- 
fa, penino modèsta, e elegan¬ 
te detta ex cappella del semi¬ 
nario del frati minori, oggi sede 
distaccata dell'ateneo di Trie¬ 
ste, Shevardnadze paria agli 
Stati Uniti e al medio Oriente, 
parla perché io si ascolti in pa¬ 
tria dove la situazione «non é 
migliorata» da quando, alla fi¬ 
ne dello scono anno, denun¬ 
ciò il pericolo deU'awento di 
una dittatuia, «anzi forse suscb 
ta addirittura un allarme mag- 


I gioie». Shevardnadze é durissi¬ 
mo nel confronti di Saddam 
Hussein «Vogliamo confidare • 
dice • che l'avsr stroncato l'ag¬ 
gressione a Kuwait non rap¬ 
presenti solò un pecedente 
' storiCD, ma anche I ultima bat¬ 
taglia delle forze della demo¬ 
crazia contro 4i male del totali¬ 
tarismo». E nel pariate della ra¬ 
dice totalitaria della agonssio- 
ne irachena al KuwaltEduard 
Shevardnadze lancia, aenza 
nominarle, un avvertimento al¬ 
le foize OKUre che,'secondo la 
sua opinione, minscclano an¬ 
cora il processo di democratiz- 
; zazione'<leU.'Urss: :<|i'campar» 
lamento di Sèddam Hussein 
: deve ricondùne atta ragione i 
‘ nostalgici del "pugnò duro", 
detta dittàtura. I sedicenti sal¬ 
vatori della patria pensano tut¬ 
to meno che al foro popolo, 
sono pronti a condannarlo alla 
rovina pur di .soddisfare le loro 
ambizioni e le loro manie di 
grandezza». E' forse proprio la 
. consapevolezza del pericoli 
che derivano all'umanità e alla 
pace dai dittatori ambiziosi a 
dettargU parole senza remis¬ 
sione sulla conclusione della 
guèna del godo Persico: «Era 
stato perpetrate un crimine ed 


esso doveva essere punito. Il 
criminale stesso ha scelto la 
sua punizione. Lo si poteva in- 
'vitare al rawedimentò, ma 
’ mercanteggiare sarebbe state 
Immotale e pericoloso per il 
futuro del mondo.» Le parole 
contro chi ha scatenate, se- 
; coodo la sua convinzione, la 
guerra si trasformano In auspi- . 
do per li futuro e. di nuovo. 

' Ilmpteadone é che U suo pen- 
sleto corra a] tempo stesso ver¬ 
sa rirak e verso il suo paese: 
«La storia testimonia ciré i po¬ 
poli che sono passati attraver¬ 
so le prove del totalitarismo 
sviluppano l'immunità verso 
. questa lomta di governo-. 5pe-, 
l 'ttamotehe iia cosi anche per 
rirak». Agli studenti e ai profes- 
' sori, anch’essl vestiti delle to¬ 
ghe accademiche (spunta nei- 
remidclo il volto note di De¬ 
metrio Volcic, docente di dot¬ 
trine e storia dell'Est), U minl- 
’ suo della perestroika paria dei 
rischi insiti nella situazione in- 
. temazlonale. «Purtroppo - dice 
. -non siamo ancora al punto di 
. non ritorno nella politica del 
• nuovo pensiero». Dopo ttveiti- 
, ce di Parigi vi é stata una pausa 
. negli affari europei, e in politi¬ 
ca le pause equivalgono a li- 
pieaamenti. Shevardnadze ve¬ 
de 0 pericolo che anche le re¬ 


lazioni fra Unione Sovietica e 
Stati Uniti vadano incontro alla 
stagnazione e invita a firmare 
al più presto 11 trattalo sulle ar¬ 
mi strategiche perché il Golfo 
Persico ha confermato «l’ecce¬ 
zionale pericolo delia prolife¬ 
razione delle armi nucleari». Il 
centro del suo ragionamento 
é. tuttavia, assorbite dal ruolo 
che le Nazioni unite devoix) 
assumere nel futuro e dalla re- : 
gelazione del conflitto medio- ' 
tienlale: «Il permanere dell'ln- 
giustlzianel confronti dei pale¬ 
stinesi e degli arabi creerà an¬ 
che nel futuro l'ambiente di 
' coltura per l'affacciarsi di nuo- 
'vi despoti e ditlaloii». E anco- '' 
ta;«l<a crepa Noid-Sud può 
, spaccare il mondo, può gene¬ 
rare nuove contrwposizioni». 
L'Onu che, dice ^evardnad- 
ze. ha «svolto un ruolo ecce¬ 
zionale netta crisi dei Golfo 
Peisico» deve assumere una 
posizione di principio in Me- 
' dio Oriente e prima di tutta de¬ 
ve sostenere il dialogo direno 
palestinese-israeliano. L'ulti¬ 
ma parte della - sua lezione, 
Eduaid Shevardnadze, la dedi¬ 
ca «aU'aspetto essenziale, la si¬ 
tuazione nel mio paese». Lan¬ 
da un appello, dalla piccola 
città bilinme di Gorizia, al suo 
popolo: ìé forze democrati- 


Scudo Stellare 
o missili Patriot? 
Il senato Usa 
Io dovrà decidere 




La Casa Bianca toma a parlare di «Guerre stellari»; il Se¬ 
nato dovrà decidere quanto prima se sostenere o no il 
controverso progetto di guerra nello spazio. L'esito è in- , 
certo poiché i sostenitori (repubblicani) hanno dalla ^ 
loro il presidente Bush (nella foto), ma i detranori (de- 
mocratid) sono in maggioranza. Ma se il tema «Guerre , 
stellari» è tornato di grande attualità, e i sostenitori vo-. 
gliono rinegoziare con Mosca perchè si arrivi permetter¬ 
ne l’attuazione finora proibita, a sorpresa i democratici 
hanno fatto in Senato un'altra proptosta: perchè non so¬ 
stituire il progetto «stellare» con la produzione di Patriot? 
Tra l'altro, dicono i democratici, l'efficacia di uno scudo 
stellare è ancora tutta da dimostrare, mentre i missili- 
anti missile Patriot si sono potuti ammirare in tutta la lo- ; 
ro efficenza durante il conflitto con l’Irak. L'acquisizio¬ 
ne di Patriot non sarebbe meno costosa di un progetto 
«stellare». 


Vendita di armi La Cee e la Nato stanno 

al Terzo mondo: 

• ^ sur© per litnit&rc la vcnoìwk 

la L68 e la Nato d\ anni ai paesi del Terzo 

porranno i vincoli ■"o"'??* jiop? vai^ga 

di cntiche riversatesi sui 
paesi occidentali per la 
: fornitura di armi rai'trak. 
«Abbiamo visto che è necessario arginare l’accumula¬ 
zione di armi che per tipo e quantità oltrepassino i re¬ 
quisiti della difesa nazionale», ha dichiarato Jacques 
Poos, ministro degli Esteri del Lussemburgo, che detie¬ 
ne la presidenza di turno della Comunità europea. I do¬ 
dici hanno formato una commissione di esperti per 
mettere a punto del criteri comuni per controllare l'ex¬ 
port di armi e di tecnologia militare, mentre alla sede ' 
della Nato, che comprende oltre ai paesi della Cee an¬ 
che gli Usa, il Canada, la Turchia, la Norvegia e l'Islan- 
da, è alto studio una normativa comune che stabilisca 
quali armi possono essere vendute e a quali paesL Fun-. 
zionarì della Nato e della Cee hanno dichiarato che le 
loro iniziative dovrebbero in seguito essere inglobate in 
una regolamentazione più ampia, possibilmente ap¬ 
provata dalle Nazioni Unite. 

Un milione Un milione di Tirme dì cit- 

dì snaanoli spasnol' che chic- : 

dono la convocazione di 
vuole VOmFC ,un referendum nazionale 

contro le basi Usa permanenza di basi : 

militari Usa nel paese so- 
no State presentate ieri al¬ 
le cortes da un comitato 
ufficialmente fonnato solo da movimenti civici e sinda¬ 
cali, che riceve però ampio appoggio dal partito comu¬ 
nista e dai suol alleati della collocazione «Sinistra uni¬ 
ta». La presentazione delle Anne non rende obbligatorio ’ 
il referendum, nè vincola il governo o il parlamento a 
prenderle in considerazione. L’iniziativa tuttavìa indica 
ta persistenza nel paese di (orti conenti isoiazioniste e 
neutraliste. 


dì spagnoli 
vuole votare 
contro le basi Usa 


Trave d’acciaio Una trave d'acciaio da 

cade e schiaccia 

M Capitata »cn ca una mono-^ 

JpCISOnC rotaia sopraelevata in co- 

in Giappone stiuzione a Hìro^ima, 

, • schiacciando undici auto 

mmmmmmmmmmmmmmtmmmmm feline al Semaforo neUa 

sLada sottostante e cau- TJ 
sondo l.a morte di 14 persone: lo ha riferito la polizia, 
pieciisiinilO che altre nove persone sono rimaste ferite. /, 
La.trave è precipitata da 65 metri d'altezza, abbattendo- - 
si al suolò con un boato, mentre una squadra di operai 
la stava spostando verso il margine di una colonna di ^ 
supporto. Alcune delle auto colpite, avevano dopo l'in¬ 
cidente l’Bspetto di rottami passati sotto le presse. I poli¬ 
ziotti e gli operai del cantiere hanno impiegato oltre due 
ore a districare dalle lamiere i corpi delle vittime, sotto 
lo sguardo inorridito dei passanti 


che del poese hanno bisogno 
di essere sostenute, sul plano 
morale e politico». Shevard¬ 
nadze rovescia un ritornello 
lame volte remilo: re le forze 
democratiche non si consoli¬ 
deranno «la reazione avrebbe . 
il sopravvento e in tal caso sa¬ 
rebbero possibili la guerra civi¬ 
le e la destabilizzazione di un 
enorme paese». Qualcuno, ci 
dice, identifice 11 sostegno alla 
democrazia con quello a una 
persona, premier o presidente, 
io parlo d’altro, «parlo del so¬ 
stegno popolare alla democra¬ 
zia». Non è d'accordo con chi 
ritiene (Boris Eilsln.in primo 
luogo) che sia tardi per il dia¬ 
logo fra Gorbaciov e movimen¬ 
to democratico. «Forse è tardi, 
dice, ma non troppo lardi. 
Penso che il presidente debba 
sedersi al tavolò e discutere 
tutu i problemi che ci preoccu¬ 
pano». Il pericolo di passi in¬ 
dietro esiste, ma «sono convin¬ 
to che la gente non voglia il ri¬ 
torno al passato». Sui plano in¬ 
temazionale ciò che lo preoc¬ 
cupa, et dice ancora, «È’ l’as¬ 
senza di garanzie che una crisi 
come quella del Golfo Persico 
non si ripeta più». I risultaU po- 
liUci del referendum? «Ne ripar¬ 
liamo dopo II 17 marzo». 


Ilfuturo I problemi legali allo scio- | 

dopo il Comecon: Blimemo dei Comecon 
uvpv M v.yiiiwv.wii. (consiglio di mutua assi- 

SC no discute stenza economica, la co¬ 

da ieri 3 MOSCa munita economica dei 
paesi socialisb) e alla 
Creazione di una nuova 
«oiganlzzazìone per la ! 
cooperazione economica intemazionale» sono al cen-. 
ITO di una riunione di due giorni cominciata ieri a Mosca 
Ira i rappresentanti peimanenti dei paesi membri del 
Comecon. Ne dà notizia l'a^nzia Tass. Il Comecon 
aveva praUcamenle cessato di esistere il 5 gennaio scor-’ 
so, quando il suo comitato esecutivo, al teimine di un» ; 
riunione a Mosca, aveva stabilito di creare un nuovo or¬ 
ganismo di cooperazione economica. Il varo ufficiale di ' 
tale nuova organizzazione si sarebbe dovuto avere nei 
conodella 4^a sessione del Comecon a livello di capi ' 
di governo, prevista il 27 e 28 febbraio scorsi a Buda¬ 
pest Tale riunione tuttavia era stata annullata per diver¬ 
genze sorte fra alcuni paesi membri. Del Comecon • Isti¬ 
tuito nel dicembre 1959 -fanno parte Bulgaria, Cecoslo¬ 
vacchia, Polonia, Romania, Ungheria, Urss, Jugoslavia 
(membro associato). Cuba, Mongolia e Vietnam. La 
rat era il decimo membro dell'organizzazione, venuto 
a mancare con 1’ unificazione tedesca del 3 ottobre 
scorso. 


ViRQINIALORI 


La capitale jugoslava sembra essere tornata alla normalità, ma il dibattito politico non cala di tono 


Belgrado, £biis(^ ìh w dì piazza 
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UnitoktiiiMtiUca > BèlgrMioalavora tftMfliniglla d tm gtovm ucciso 


■■ BELGRADO. Canti, suoni e 
anche un ballo popolare han¬ 
no segnato la fine dulia lunga 
protesta degli studimti sulla 
Terazile. Dall’altra notte II cuo¬ 
re di Belgrado è tornato ad es¬ 
sere, almeno In apparenza, 
quello detta vita di ogni giomo. 
Il traffico è tipieso, I ncituibini 
hanno spazzato le strade e ta 
città ha ripreso la vira di rem- 
pre. Tutto nonnaie, quindi? 
Non è ancora detto. Éveroche 
la magistratura ha rilasciato 
quasi tutti, tranne forse un 
paio, degli anrestati per gli inci¬ 
denti di sabato scorso, ma è al¬ 
trettanto vero che il dibattito 
politico non accenna a calare 
di tono. Domani, inlatU. la Le¬ 


ga dèi comunbti-Morimento 
. perla Jugoslavia; con altri cin- 
: quépartiti (Nuovo movimento 
comunista- Jugoslavo, Movi¬ 
mento donne-Movfmento per 
la Jugoslavia, Movimento per 
la prospettiva Iugoslava, Partito 
socialdemocratico Jugoslavo) 
hanno indetto una manifesta¬ 
zione a Novi Beogiad, al pareo 
Uscé. Parola d'ordine; «Uniti 
slamo invincibili». Neirappello 
lanciato alla cittadinanza si de¬ 
nuncia «il fantasma del fasci¬ 
smo» e i tentativi di distruggere 
la Jugoslavia. «Non permette¬ 
remo - è detto nel proclama - 
atta quinta colonna di distrug¬ 
gere Il nostro jsaese». E ancora: 
«et opporremo al fascismo e al¬ 


la violenza». La Lega dei co- 
munistl-Movimente per la Ju- . 
goslavia rappre^nia un partito 
che attualmente raccoglie ot- 
:tre 2S0mlIa adesioni, e una 
: parte consistente degli uIRclali. 
oltre SOmila in maggioranza 
serbi, dell'armaia pestare. 
Secondo i promotori dovrà es¬ 
sere una grande risposta di 
massa ai tentalM deli'opposi- 
' zione di scalzare il sistema so¬ 
cialista è soprattutto di demoli- 
' re n governo serbo. La novità, 
inòlirei' sta nel latto che a scen- 
i-dere in'Campo siano pròprio 
gli ufficiali e, anche se non for¬ 
malmente, la stessa armata. I 
promotori, come si vede dalle 
loro stessa denominazini, met- 
- tono l'accentò sullo Jugoslavi- 
smo e non si jpongono quindi a 
difesa soltanto dell'attuale po¬ 


tere serbo, ma dell’inlera fede¬ 
razione Se domani xendono 
in piazza i sostenitori della Ju¬ 
goslavia, mercoledì a Belgrado ' 
è prevista un meeting dell’op-. 
posizione per festeggiare la vit¬ 
torie Nel giro di qualche gior 
no sono quindi prevedibili 
confronti che potrebbero ri¬ 
mettere in gioco la tregua rag¬ 
giunte Slobodan Miloróvic, da , 
parie sue ha ricevuto i leader . 
parlamentari dell’opposizione ; 
con I quali è stala raggiunta 
una sorta di intesa per permet- 
teié II ristabilimento della nor¬ 
malità. Queste manifeslazlonL 
e In particolaie quella di do¬ 
mani, potrebbero riaccendere 
: le polemiche con risultati non 
del tutto pacilici. E che la ten¬ 
sione non sla calata di mollo lo 


dimostra anche l'agitazione 
dei 100 redattoti di «PòliUka» li 
maggior quotidiano della capi- 
taleTlegato al presidente serbo 
MUosevx. I giomaUsti sono 
scesi in agitazione per rivendi¬ 
cate un nuovo direttore meno 
legato al governo e per difen¬ 
dere la loro professionalità e li¬ 
bertà di espressione. Negative 
ancora le reazionf della stam¬ 
pa. Fer U «Sorba» la «Jugoslavia 
vacilla e forse sta morendo ma 
nessuno; e nemmeno la presi¬ 
denza federale, ha il diritto a ri- 
conere all'eutanasia del pae¬ 
se». Per il «Viesnll» di Zagabria 
«i cani armati non devono es¬ 
sere usati per risolvere la crisi 
del paese», in un'esplicita po¬ 
lemica con 11 presidente di tur¬ 
no della presidenza federale, il 
serbo Borisav Jovic che «per tre 


volte ha tentato di risolvere la 
crisi giocando la carta deil'ar- 
mala popolare». In Croazia il 
presidente Pranjo Tudjman ha 
ricevuto i delegali del partilo 
democratico serbo detla Slavo- 
nia e detta Barante ed ha riba¬ 
dito che Saranno assicurate le 
istituzioni culturali e le loro 
spccificilà. In cambio i serbi si 
impegnerebbero a riconoscere 
lo Stato croato. L'anmincio ha 
suxiUito tra 1600mite serbi di 
Knln una notevole tensione, 
tanto che si profila una s|>ac- 
catura tra quanti ritengono di 
aderire all'accordo e gli altri in¬ 
vece che sono sulle posizioni 
di Slobodan Milosevic e che 
accusano il governo croato di 
essere ustasda. Sempre a Knin , 
sono da registraire altri due at¬ 


tentati dinamitardi. Da Vienna 
ii presidente sloveno Milan Ku- 
can, in un'intervista, ha detto 
che «La federazione si sta sfa- 
xiondo e le repubbliche stan¬ 
no avviandosi verso te piena- 
indipendenza». Net Kosovo, In¬ 
tanto, oltre SOmila albanesi so¬ 
no temati al lavoro dopo un'a¬ 
stensione durata mesi in segno 
di protesta per l'autoritarismo 
del governo serbo. E ieri, un al¬ 
banese è rimasto ucciso e due 
poliziotti serbi gravemente feri¬ 
ti in una sparatoria nei pressi di 
Pristina, capitele della provin¬ 
cia autonoma del Kosovo. A 
Belgrado, inflne, fino a tarda 
sera era in corso l'annunciata 
riunione della presidenza fe¬ 
derale sulle misure da adottare 
In caso di emergenza. 
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Politica Estera 


tm ROM^u Presidente Spadolini, la lnn> 
n crisi del Collo ha mostrato la diversi* 
u del miHido uscito dal 1989. Parlo ov- 
vlamenti! della fine del bipolarismo, 
deU’aRacdarai di un’unica superpoten* 
a (gU StaU UnIU), ma anche deUVIac- 
darsl di potenze politiche; l'Unione So¬ 
vietica e gli europei. Lei crede che il fu* 
taro, dopo questa guerra, sarà segnato 
soprattutto dal peso politico della po* 
lenza che è considerata la prlnclimle 
vindtrice di questo conflitto, cioè gli 
Stati Uniti, o litlene che peseranno an¬ 
che le altre potenze politiche? 

’ Indubbiamente gli Stati Uniti - che sono 
stati fin diiH'inizio al centro della rete diplo¬ 
matica per la soluzione della cnsi del Golfo 
- escono molto rafforzati nel loro prestigio 
intemazionale da questa guerra. Tuttavia io 
non sottovaluterei il fatto che TAmerica è 
stalo il braccio secolare, l'esecutore di una 
sene di di}.posizioni delle Nazioni Unite. L'u¬ 
so della fonsa per ripristinate il diritto violato 
da un'aggessione brutale è stato autorizza¬ 
to, con una sostanziale unanimitA, dal Con- 
sigliodi sicurezza. E l'alleanza militare che si 
è impegnata per fare rispettare le nsoluzioni 
dell'Onu ha compreso accanto agli amen- 
cani e agli euro;^i anche alcuni e importan- ' 
ti paesi arabi. Egitto, Siria e Arabia Saudita. 

Non dimentichiamo che l'allora ministro 
degli Esteri sovietico Shevardnadze aveva 
più volte ipotizzato la partecipazione di con¬ 
ungenti militari sovietici alla forza multina¬ 
zionale. E vero- erano parole usale da She- 
vaidnadze mai da Gorbaciov. Ed è seguita, 
poi, la crisi del ministero degli Esteri di Mo¬ 
sca, tiveiatrice di una profonda e forse insu¬ 
perabile difficolià, in quelle condizioni e ri¬ 
spetto agli ambienti militari e conservaton 
delCremliro. 

I Ma si è trattato comunque della punta più 
avanzata cui sia arrivata la collaborazione 
njsso-americana. E un punto è certo; quella 
collaborazione, nonostante lutto, ha retto 
per tutto il c orso del conflitto, anche quando 
Gorbaciov ia rilanciato - in via pragmatica 
e sperlmen'ale - il piano di pace concorda¬ 
lo con rirak. O meglio, imposto all'lrak. Tan¬ 
to è vero (he l'Unione Sovietica si è ben 

g uardata dal chiedere la convocazione del 
onsiglio di sicurezza dopo il «no» di Bush al 
plano stes.v). Né dobbiamo sottovalutare il . 
lattoche quando siamo giunti nella fase im- 
niediaiamente precedente la cessazione 
delle''osiiliU. l'Unione Sovietica e la Cina 
Danno vota; o per le dodici risoluzioni inte¬ 
sali, ponendo esse stesse line ai doppio 
jioco di Saddam Hussein. È la conferma di 
ina linea di tendenza che non può non 
Mmtare ad una forma di governo mondiale, 
ale da impegnarsi nella prevenzione di ogni 
attore di destabilizzazione, tenonsmocom- 
iresor 

C qnlndl Id oede, in prospettiva, alla po*- 
'SilHlUàell un •governo DModlale»? 

il. Nulla sarebbe più sbagliato, oggi, di sot- 
uvalutare l'importanza del ruolo esercitato 
lai Palazzo di Vetro e le prospettive che Si 
prono con le Nazioni Unite; che adombra- 
o Tunica forma di «Stato mondiale», funi- 
a speranza delTumanità, reduce da tuni i 
Isastrl del nazionalismo e del razzismo. Gli 
lati Uniti sono andati con le loro truppe in 
tedio Oriente perché chiamati dalTArabia 
audha in funzione di «gendarme Interna- 
ionlilé^ njnncandó ancora quella 'fona 
juttIt\azioni'le dell'Onu. Anche Udì.'dome^ 
iiro^, senipre più dovremo assolvere al . 
ovete di la'/orare per un’Onu più forte e 
antribuire, r>er la nostra parte, al manteni- 
lento di una situazione intemazionale en¬ 
ei limiti accettabili di sicurezza. 

Gli sviluppi della politica intemazionale, 

I questi ultini due anni, ripropongono pro¬ 
rio quella che era stala considerata l'utopia 
Si governo mondiale dell'umanità. Toma 
grande parola di Kant; «Il diritto iniema- 
onale deve essere fondato su una federa- 
arte di liberi Stati». Con quel commento 
le vale la pena di rileggere oggi e che illu- 
Ina Torizzoiue mondiale del prossimo mil- 
nnio: «Come ora l'attaccamento dei sel- 
ggl alla loro libertà senza legge, per cui 
eleriscono azzuffarsi di continuo Ira loro 
ultosto che sottoporsi ad una coazione Ie¬ 
lle da loro stessi stabilita e preferiscono 
lindi la libertà sfrenata alla libertà raziona¬ 
no! k> rigui rdiamo con profondo disprez- 
- e-hrcoiuidedamo barbarie.-.iozzezza e 
gradazione brutale delTumanità, cosi si 
crebbe persare che popoli civili dovreb- 
fo affrettarsi ad uscire sù più presto da uno 
itocosi degradante». 

È l'intuizione razionalista e illuminista di 
nt che si ricollega alToriginaria intuizione 
stiana. Eccc- perché vene di pacifismo lai- 
e di pacil'ismo cristiano si sono cosi 
eettamente intrecciate in queste settima- 

Lei ■ta parlando dell'altra grande que- 
ithme che ni è potta, fln dal 1989, cioè 
inelb del nuovo ordine mondiale, Lei 
sede che l'Onu, dopo la prova di riuesil 
acni, poeta eeiere U centro dello «orzo 
nllctnvo per cominciare a garantire la «- 
nreiza intemazionale In termini politici, 
nllitnri, ma anche di coopcrazione e evl- 
iqqw? 

tberto Bobbio ha rilevato una 'volta che le 
rioni Unite rappresentano II primo gran- 
so tentativo di «democratizzare» il siste- 
bttemazionale, vale a dire di trasferire 
rapporti fra gli StaU sovrani i principi sui 
ili sfionda la Stato democratico. In un'e- 
ut in cui il caso Irak lo dimostra - c'è 
I siluazionedi ingovernabilità dei conflitti 
onali. che tende drammaticameente ad 
M, l'Onu rappresenta il fondamentale 
mento per .issicurare una soluzione pa- 
'A e negozktle alle controversie intema- 
lali, nel rispetto della sovranità e delTin- 
SiKlenza det singoli Stati. Del resto non si 
I più conta'e suU'influenza decisiva di 
cne Washington. 

ac«o vale in pardcolare per 1 rapporti 
a n Nord del mondo c 1 paesi in via (Usvl- 


È iìnìto il bipolarismo, ma ha retto 

tlIiCiVlMcl d opauUIllll V 2 isse fra Stati Uniti e Unione Sovietica 

La conclusione della guerra nel Golfo potrà aiutare la soluzione per i palestinesi 
Fondamentale che sulla politica estera italiana confluiscano maggioranza e opposizione 

Una Dace democratica 
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unente. Nelle vane regioni del mondo 
-interessate alla linea Est-Ovest, le super- 
nze - che adesso collaborano - conia- 
neno di cjuanto contassero quando era- 
JMse. Quando erano divisi, e magari 
npposti, Sbiti Uniti ed Unione Sovietica 
ihàno-a rappresentare ognuno una ga¬ 
la nella rispettiva area di influenza. Ce- 
11 paesi del iiocialismo reale che ricono- 
Uiola leadership del Cremlino e i paesi 
Mrializzati dell’Ckcidente, di cui TAme- 
sta il capofila. In un certo modo esisteva 


un bilanciamento. Adesso non c'è più nean¬ 
che questo. 

' È evidente, dunque, che l'azione delle Na- 
, aloni Unite saià. iamlsuracrescente. fooda- 
meptale. Per mamenereo risiabilire-la'tìacè.. 
per prevenire e reprimere gli'atti di aggres¬ 
sione. per conseguire con mezzi pacilici la 
composizione e la soluzione delle contro-. 
veisie; cosi come recita la Carta dell Onu. 
Compresa, nella fattispecie, la tutela dei 
confini fra il costituendo Stato palestinese e 
lo Stato dì Israele, appena sarà conclusa una 
trattativa. 

Non si dimentichi che la questione Nord- 
Sud è resa più grave dai problemi, più che 
mai irrisolti, delT'immigrazione extra<omu- 
nitaria in Europa. FVa trent'anni l'Africa avrà 
un miliardo di abitanti. E la pressione del 
Nord Africa sui paesi mediterranei sarà pres¬ 
soché Irreversibile. Certo, a mio giudizio, è 
un errore confondere l'immigrazione di 
questo tipo e I temi del rifugiati politici, co¬ 
me il caso dell'Albania dimostra. Non appli¬ 
cherei mai le norme suH'immigrazione a chi 
cerca di sottraisi a un regime tirannico. 

Ma la crisi del Golfo non et ha detto wiche 
che « Impone una riforma deU'Onu? 

Senza dubbio. Una riforma dell'Onu s Im¬ 
pone. E d'altro canto la stessa vicenda dèi 
Golfo ha dimostrato T«igenza di razionaliz¬ 
zare quelle strutture. E inutile nasconderlo; 
ci sono stati momenti di grave incompren¬ 
sione fra Washington e il Palazzo di Vetro. 
C'è stato un primo mese, quello di agosto, in 
cui l'America ha dato l'impressione di ;«al- 
pilare di fronte alla «dimensione Onu» in cui 
le nazioni europee - e anche l'Italia - vole¬ 
vano circoscrivere l’operazione. 

C'è stato un solo passaggio, alla fine di 
settembre, decisivo per l’accettazione inte- 

§ rale da parte americana del metodo Onu, 
opo il discorso di Bush all'Assemblea ge¬ 
nerale. Ma si è avvertito nettamente come la 
politica del «gendarme unico» possa creare 
nel mondo motivi di competizione con que- 
^ sto foro supernazionale. E noi dobbiamo la- 
' vorare perché l'autorità e il prestigio delle 
, Nazioni Unite siano corrispondenti alle (un¬ 
zioni cui sono chiamate. 

Fra gli utili correttivi, penso, per esemjiio, 
alla regola non democratica del «veto». Pen¬ 
so all'esigenza - che la cnsi del Golfo ha re¬ 
so urgente - di creare forze militari adegu ate 
e autonome che rispondono direttamente al 
Consiglio di sicurezza. Ma quello che è et 'rto 
è che non deve essere disperso questo patn- 
monio della cultura demcxrattca che affon¬ 
da le proprie radici nell’Idealismo vvilsoiiia- 
no. Un patrimonio che investe, in primo luo¬ 
go, la creazione del diritto intemazionale. 

Quanto alla possibilità per le Nazioni Uni¬ 
te di favorire la cooperazione c lo svilup;oo, 
ritengo che le Agenzie preposte a questi fini 
(dalla Fao all’Organizzazione mondiale del¬ 
ta sanità alTUnesco ai Comitati scientifici e 
cosi via) possano essere ulteriormente po¬ 
tenziati. L ultimo degli errori sarebbe ravvi¬ 
sare esclusivamente compiti repressivi nel¬ 
l'azione dell’Onu. Il Palazzo di Vetro può e 
deve diventare un foro di discussione e di 
composizione pacifica delle vertenze fra gli 
Stati, uno strumento della sicurezza colletti¬ 
va. ma anche la via per promuovere un su¬ 
peramento delle condizioni di squilibrio e di 
sottosviluppo che affliggono l'umanità. 

Per tonare alla «mesUone del Medio 
Oriente, lei ritiene che dopo qtie«a guer¬ 
ra aarà più facile comlndara a itMKere te 


La centralità del rapporto tra Usa e Urss 
ha retto alla guerra nel Golfo e alla fine 
' del.bip 9 larjsnio. partendo da qui, il pre- 
u-9Ìd«inte,de|S%n9tp Gioióinni Spadolini,' 
in questa intervista a TUnità, vede per il 
futuro urfa pace democratica, con un'O- 
nu dotata di maggiori poteri, nella pro¬ 
spettiva di -un governo mondiale, e la 


p^ib'iie soltizione del problema pale¬ 
stinese, con le necessarie garanzie per 
lo Stato d’Israele. E per la politicaestera 
italiana dk» che't‘EutDpa^')kuùa j^tta- 
forma» che vede «le foize dell'opposi¬ 
zione - o di quella che è stata finora 
l’oppcDsizione - alleate » quelle che so¬ 
no state finora le forze di governo». 
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varie questioni aperte, a partire da qudU 
palestinese? 

Anche se giudico gravissimo Tenore com- 
mes.so da Arafat con la sua scelta di campo 
a favore del regime di Saddam Hussein - 
una scelta che diminuisce la credibilità della 
leadership delTOIp - e anche se non mi na¬ 
scondo le difficoltà, soprattutto psicologi¬ 
che. che quei missili su un’Israele non belli¬ 
gerante determinano, questo è il momento 
di pensare a una pace duratura Ira arabi e 
israeliani, capace di sciogliere il nodo pale¬ 
stinese. 

io non dimentico mal quello che fu Camp 
David, né la'coragglosa visita del presidente 
Sadat a Gerusalemme. Quella visita e la pa¬ 
ce ad essa connèssa ci indicano che esbte 
una strada che può essere percorsa fino in 
fondo e che ponga fine ad un conflitto, ora 
aperto ora strisciante, che dura fin dai giorni 
della proclamazione dello Stato ebraico. 

In tutti questi anni io ho auspicato lo svi¬ 
luppo del processo di pace in Medio Oriente 
e una trattativa che veda la partecipazione 
delle supeipotenze - Stati Uniti e Urss, per 
intendersi, in qualità di garanti - per una so¬ 
luzione giusta ed equa che sancisca II legitti¬ 
mo diritto del popolo palestinese ad una pa¬ 
tria, con le contestuali garanzie per l'inviola¬ 
bile diritto all'esistenza e per la sicurezza 
delle frontiere di Israele. E ho chiesto ripetu¬ 
tamente ai miei amici israeliani un atto di 
lungimiranza. La visita dì Baker in Israele co¬ 
stituisce un preciso richiamo in questo sen- 
' so ai governanti israeliani. 

Ci sono momenti della storia in cui si deve 
guardare lontano, con generosità, con una 
visione adeguata degli interessi delle gene¬ 
razioni che verranno. Il compito delTEuropa 
e, in sintonia con la Comunità, del nostro 
paese è quello di battersi perché si realizzi¬ 
no le condizioni tali da consentire ad Israele 
di vivere in pace e in concordia con i vicini 
arabi. E di battersi perché il fanatismo ed il 
tettortómo non nescano ad infrangere que¬ 
sto sogno. Nel corso della guerta del Golfo 
noi tutti abbiamo scorto la tanto invocata 
' lungimiranza da parte di Israele, che nono¬ 
stante I proditori attacchi missilistici sulla 
sua popolazione civile non ha reagito alla 
provocazione di Saddam. E un segno che ci 
incoraggia in vista delTobiettivo per il quale 
dobbiamo lavorare. Un obiettivo globale per 
l'intera regione che può essere raggiunto so- 
, lo con l'indispensabile concorso delle Na¬ 
zioni Unite. 

Lei quindi crede che Tattegglamento del 
governo israeliano, che ha appena ricor- 
d«o, possa contribuire a porre in una 
nuova dimensione la questione del rap¬ 
porto fra Israele e I paesi arabi, non aolo 
quelli vicini ma nel loro complesso? 

SI. Parlo di Israele e non solo del governo, in 
qualche modo la questione del rapporto fra 


Israele e f paesi arabi è posta in una nuova 
dimensione proprio dal latto che una gran¬ 
de parte di paesi arabi moderali ha collabo- 
rato con gli Stati Uniti anche nelle fasi più 
del'icate della crisi del Collo. Stati Uniti che 
sono, storicamente, la potenza protettrice di 
Israele. 

■ MI pare che catstaiio dlvenè opdonl dl- 

■ plouMdldit per una drtemazloiie globale 
della questione Medio Orlcnle.Una prima 
prevede la aceita degli accordi bUalctall, 
otta seconda la conferenza internazionale 
promossa dall’Onn, la terza è qnella di 
una cotrtemiza tipo Hdslirid. Secondo 
lei, per avviare nn processo solido di pace 
qioìuediqiM«eopzlonlèplùreaIlsllca? - 

Helsinki pud essere un primo passo. Ma la 
conferenza intemazionale promossa dalle 
Nazioni Unite e aperta alTUnione Sovietica, 
a mio giudìzio, è in prospettiva inevitabile. 
L'ho detto a Genisalemme nel gennaio 1986 
al Congresso mondiale ebraico; «La terra di 
Israele deve diventare un luogo pacilico e si¬ 
curo per tutti coloro che sceglieranno di sta- 
bìtire su di essa la propria dimora. Ecco per¬ 
ché auspichiamo Io scioglimento di quei no¬ 
di nelTambito del miglioramento delle rela¬ 
zioni-fra Est e Ovest, un miglioramento desti¬ 
nato a tradursi politicamente, tutti lo auspi¬ 
chiamo, In un consenso intemazionale il più 
ampio possibile, anche per la stabilizzazio¬ 
ne della regione mediorientale». La prego di 
guardare alla data; gennaio 1986. Ed io ero 
reduce, come leader del Fri, dall’esperienza 
Abu Abbas e dalla crisi di governo volta a fis¬ 
sare migliori cronfini nella lotta contro il ter¬ 
rorismo intemazionale. 

Lei aitrlbnlace molta importanza allo 
•dogUmenlo dd nodo degù ebrei che vi- 
vono in Untone Sovietica c deU’emlgra- 
ztoneveno Israele... 

Grandissima importanza. Il fatto che abbia¬ 
no continuato a volare gli aerei charter du¬ 
rante I giorni più drammatici della guerra nel 
Golfo ha rappresentalo quasi l'unica luce di 
umanità. L'ultima stagione brezneviana si¬ 
gnificò di fatto, fra l'BO e T83. il blocco dell’e¬ 
migrazione degli ebrei sovìetic) appena av¬ 
viata alia line degli anni Settanta. All'avvento 
di Gorbaciov quella emigrazione era azzera¬ 
ta. Basti pensare che nel 1986 solo 270 ebrei 
lasciarono TUrss. 

La liberazione é stala successiva e pro- 
gress'iva. È partita dalle tribune Intemaziona¬ 
li, che hanno chiesio-e in parte ottenuto dal 
nuovo regime l'attuazione dei principi di 
Helsinki. E U contingentamento dei visti 
americani, unito a nuovi stali d'animo e a 
nu(Ai orientamenti circa Israele, la si che il 

f iosso dell'emigrazione ebraica raggiunga 
el Aviv, ricollegandosi direttamente al pri¬ 
mo fondamentale nucleo dello Stato nazio¬ 
nale ebraico che nasce daH'Euiopa orienta¬ 
te, Polonia, Ungheria, Cecoslovacchia, Lì- 


rUnltà 

Venerdì 
15 marzo 1991 


hianìa, eccetera. In questa mia battaglia a 
difesa degli ebrei sovietici ebbi sempre al 
mio fianco un comunista che fu sempre or- ' 
aoglioto della sua fedeltà ebraica; Umberto 
Terracini. «Ridicolo affermare che esbte una 
minaccia di Israele nei nguardi dell'Urss - 
mi disse una volta Terracini, ormai vicino 
agli ottantacinque anni, nel 1979-, La verità 
è che Tantisemiiismo, magari ribattezzato 
come antbionbmo, diventa una leva della 
grande mancAra nazionalistica con la quale 
I governanti sovietici mobilitano quei popoli 
dietro la loro scelta a favore degli Stati ara¬ 
bi». Per questo ho accollo con favore te mi¬ 
sure concrete decise da Gorbaciov. Anche 
perché il rientro dell’Urss nella deflnizione 
degli assetti mediorientali é nell'interesse di 
tutto l'Occidente. E passa attraverso la nor¬ 
malizzazione dei rapporti fra Mosca e Geru¬ 
salemme. 

Qiie«a guerra ha po«o In luce anche n 
problema del ruolo dell’Unione Sovietica 
dopo il crollo deU’impero dell’Ert. SI puh 
tracciare idealmente un triangolo In col 
uno del tali è l’Europa occidentale, l’altro 
è l’ex Europa deìTEst con le Me dUllcottA 
e le rae crisi, il terzo è appunto TinMabiU- 


là dd Medio Oriente. Que«o triangolo, 
non credo In modo arbitrario, rivela una 
dipendenza sempre più stretta delle tre 
aree che si affacciano sul Mediterraneo. 
Ma uno solo di questi lati, cioè l'Europa, è 
oggi forte e stabile. Lei ritiene che una po- 
liUca di più intensa collaborazione tra 
l’Europa e TUrss oggi possa aiutare rav¬ 
vio di un solido processo di pace in Medio 
Oriente? 

Una nuova lase di collaborazione fra l'Euro¬ 
pa e l'Unione Sovietica è sempre auspicabi¬ 
le, non solo per quanto riguarda il Medio 
Oriente. Da patte mia non ho mai creduto 
che l'Europa si fermasse sulla Vbtola oppu¬ 
re sul confine russo-polacco. E gli avveni¬ 
menti degli ultimi due anni -con la nscoper- 
ta della vocazione europea dell'Urss - a 
hanno consegnato un continente nunito 
nella sua comunità di valon storici, cultural, 
e spintuali. 

'Tuttavia non credo che la soluzione det 
problemi del Mediterraneo e del Medio 
Oriente passi esclusivamente attraverso la 
collaborazione Europa-Urss. In realtà il pro¬ 
blema è più complesso e vasto. La crisi dei 
Golfo è il prodotto del tramonto delTequili- 
brìo bipolare e dell'annullamento di ogni or¬ 
dine intemazionale. Non dimentichiamo 
che fino a quando ci sono stali paesi alleati 
degli Stati Uniti e paesi alleati dell'Unione 
Sovietica si è realizzato, in qualche modo, 
un certo ordine mondiale. Forse era un ordi¬ 
ne iniquo e incompleto, ma ha garantito, nel 
bene e nel male, un lungo penodo di bilan¬ 
ciamento delle forze. 

Queirequiltbno oggi non c’é più. E nel 
momento in cui si realizzava la distensione 
Est-Ovest - che doveva apnre le porte ^dla 
pace mondiale - si è accentuata la crisi nel¬ 
la direttrice Nord-Sud. Una cnsi che non n- 
guarda solo il Medio Oriente ma, più in ge¬ 
nerale. tutte te aree regionali e penfenche 
per cui più forti sono i nschi di cnsi originate 
da rivalità etniche o religiose o di sfrutta¬ 
mento di risorse economiche. Le dodici nso¬ 
luzioni votate dalTOnu per il riprìstino della 
sovranità dei Kuvrait, e la tredicesima che 
dettava le condizioni det «cessate il fuoco», 
hanno avuto, in questo senso, una portata 
storica. Risoluzioni sulle quali si é r^istrata 
la convergenza fondamentale di Europa, 
Usa e Urss. 

Lei ritiene che Tltalla, U suo goveno, le 
- rae fone politiche, abbiano qnalcoM da 
rinproverarai per U eomporlamento di 
'' quetti meni? E che le forze politiche In 
particolare abbiano la possibUità di tro¬ 
vate un aaae di minore collaborazione 
nella faac che al apre, che è queUn della ri¬ 
cerca di nn asaetto atabile In Medio Otlcn- 
leT 

Ho sempre considerato fondamentale nella 
storia della democrazia post-bellica la possi¬ 
bilità di confluenza sulla politica estera fra le 
forze di maggioranza e quelle di opposizio¬ 
ne. Nel 1977tale confluenza sì realizzò con 
un documento sul Patto Atlantico il cui valo¬ 
re durò per tutto il perkxlo dei governi suc¬ 
cedutisi nei dieci anni successivi, compreso 
Il mio. E io stesso, come presidente del Con¬ 
siglio, beneficiai di una situazione di buon 
rapporto fra il pmtapartito e l'opposizione 
comunista proprio sui grandi temi della polì- ' 
tica estera. Perfino nella questione degli eu¬ 
romissili il governo tenne sempre un raccor¬ 
do con l'opposizione (e la prevenzione mis¬ 
silìstica, su cui l’Italia si impegnò fra 1980 e 
1982. si rivelò, alla prova dei fatti, condizio¬ 
ne fondamentale per il disgelo Est-Ovest e 
per l’intesa Reagan-Gorbaciov). E non par¬ 
liamo del Libano o dei Medio Oriente (forse 
occorrerebbe riguardare oggi, a fatto con¬ 
cluso, al valore della spedizione in terra liba¬ 
nese, fra '82 e '84, in funzione vicaria delle 
Nazioni Unite). 

Prescindo dal comportamento di questi 
mesi e dalle polemiche sul passato, lo for¬ 
mulo Tauspicio (die le forze politiche abbia¬ 
no ta possibilità di trovare un asse di miglio¬ 
re collaborazione nella fase che si apre, sia 
sul Medio Oriente sìa sulle prospettive del 
governo mondiale dell’umanità. Direi che 
l’Europa é la fase necessaria per questa soli¬ 
darietà. E direi che suU'Europa esìste una 
larga piattaforma che vede le fòrze dell'op- 
posizione - o di quella che é stata finora 
l'opposizione - alleate a quelle che sono 
state finora te forze di governo. 


Le cose impossibili 

autobiografia di Pietro Ingrao 


Le cose impossibili 

Milobiogrifla di Pittro Ingrao 




Da un'intervista videoregistrata di oltre 

6 h sono stati estratti temi tra i più appas¬ 
sionati dei!'esperienza umana e politica 

di Pietro Ingrao e delta storia del Pei: 

- gli anni della giovinezza 

- la scelta politica 

- il lavoro di un giornalista comunista 

- la reazione alta denuncia dello stalini¬ 
smo e alla tragedia deH’Ungheria 

- la battaglia all' 11** congresso del PcT 

- i problemi che emergono con la conte- 
stazione del '68 e l'autunno caldo 

- Il rapporto con il gruppo del «Manife¬ 
sto» 

- attraverso gli anni della controffensi¬ 
va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 


Desidero ricevere n. videocasMtte VHS - 60 

«Le cose Impossibili / «itobiogrsfia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 


Cognome e nome . 

Via . Cap. Città . Prov. 

Data . Firma . 

Cod. Fiscale . Partita Iva . 

SPEDIRE A: Archivio Audiovlalvo del Movimento Operalo e Democratico 
Via Sprovleri n. 14 - 001S2 ROMA 
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BORSA DI MIUNO 


‘^MI-MUANO. è stato U<8iomo di Leopoldo: 
it successo alla assemblea di Hannover che 
' ha spianato la strada alla trattativa per II rea- 
'le contiolto della Continental, dove peraltro 
' Plrelli^è gMk maggioritario, ha attirato preve- 
; ^Ui cflhpere sui due titoli del 'ic della 
1 gommai, f^llone e Plrelllna, aumentato il 
primo del 2,65% e il secondo del 3%. A parte 
, <|uesti «exploit», il mercato si è ripreso da 
una iniziale nessione, riducendola fino ad 
’ atmullaila e andando in progresso 
(■t-0,35%). Nelle battute iniziati Cir 
(-2,65%) e Fìat (-1,17%) avevano influen- 
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eCATOSC* 


SNIA FIBRE 


NIATECNOP 


*«SS OSS .. ALITAtlACA 


CRLOMBA 






Il «giorno» di Leopoldo 


zato negativamente l'indice (ore II -0,5). 
La pesantezza delle Cir di De Benidetti fa ri¬ 
tenere che il progresso dell'altroieri era do¬ 
vuto essenzialmente ad azioni di sostegno, 
finite le quali hanno preso il sopravvento i ri¬ 
bassisti. In flessione sono risultate pure le 
Olivetti (-1,38%), le Ifi, le Ras «• le llalce- 
menti. Da segnalare ancora il ribasso frazio¬ 
nale delle Generali (-0,51%). I riporti a tassi 
invariati chiudono il ciclo di marzo. Se piaz¬ 
za Affari ha vere frecce al suo arco si vedrà 
oggi, con l’atteso rialzo del I^giomo del listi¬ 
no. Rinviate per eccesso di rialzo le Marzot- 

to. a/?.c. 
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TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. L’evoluzione del tem- 
' po sulla nostra penleola è caratterizzata da 
una situazione metereologloa in fase di 
■tallo durante la quale si avranno condizio-, 
ni generallzzàie di varlabilitA. 'La depres- ' 
alone che ci ha interessalo nel giorni scorsi 
si allontana verso II Msditsrraneo orienta¬ 
la. Una seconda depressione attualmente 
sull’Europa nord occidentale si porterà nei ' 
prossimi giorni verso l’area mediterranea. 
La temperatura è allineata con i valori nor- 
' mali del periodo stagionale che stiamo at¬ 
traversando.. 

TEMPO PREVISTO. Condizioni generali di ' 
tempo variabile su tutte le regioni italiane 
con un tipo di tempo caratterizzalo dal tre- ' 
quante alternarsi di annuvolamenti e schia¬ 
rile. Queste ultime saranno più ampie e più 
persistenti lungo la fascia occidentale della 
penisola mentre l’attività nuvolosa sarà più 
consistente e più persistente sulla lascia 
' adriatica e ionica. Possibile qualche banco 
' di nebbia notturno sulle blanure del Nord. 
VENTI. Deboli di direzionè variabile. , 

’ MARI. Generalmente poco mossi. 

' DOMANI. Permangono condizioni di tempo 
variabile su tutte le regioni Italiani ma con 
minore attività nuvolosa e maggiore persi¬ 
stenza di schiarita. Durante II pomeriggio e 
In serata tendenza ad aumento della nuvo¬ 
losità ad iniziare dalle isole maggiori. Ban¬ 
chi di nebbia notturno sulla Pianura Pada¬ 
na. 


tcmphuturb in Italia 


Bolzano 

Verona 

Tfleala 

Venezia 

Mileno 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


L’Aquila 
RomaUftw 
, RomaFlumlc. 
CampobasBO 

Bari _ 

Napoli 
Potenza 
3. M. Leuca 
Reggio C; 

, Meosina 
. Palermo 
Catania 
Alghero 
.. Cagliari 


TEMPERATURE AUL’BSTERO 


AmslerOem • 

Alene _ 

Berlino _ 

Bruxeltae 

Copenaghen 

Ginevra 

HelslrA! 

Liabona 


6 ie Londra 

7 16 ' Madrid 
6 15 ■■ Moie* 

10 ie New York 
3 8 Parigi, 

V 14 Stoccolma 
*«2 Varsavia 
np np Vienna ’ 


ItaliaRadio 


Una nnova forza scsBde IB eanpo 
par raltamatlva e per la sinistra 

; FiLOOIREnOCONILPDS 

ÌIelitt$$aaìlarÌpagMBolpliMpll 

Oggi 15 marzo ore 22risponde 
Stefano Rodotà, presidente del 
Consiglio nazionale del Pds. , 


Per Intervenire prenotarsi ai ntunerl: 
00/6796539-6791412 


Tariffe di abbonamento 


7 numeri 
enumeri 


Eaten» 

7 numeri 
6 numeri 


Annuo 
L 325.000 
L 290.000 


Annuale 
L 592.000 
L 508.000 


Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 


Semestrale 
L 298.000 
L. 255.000 


Per abbonanti venamenlo mi cjc.p. a 29972007 inle- 
slalo ollUnita SpA. via dei Taurini, 19 ■ MISS Roìna 
oppure versando Tlmpono presso gli unici propagan¬ 
da delle Sezioni e wderazloni del Pds 


Tariffe pubblicitarie 



Concessionarie per la pubblicilO 
SIPRA.viaBcrtola34.Torlno,tel.0II/S7S31 - 
SPI. via Manzoni37. Milano, lei. 02/63131 


Stampa: Nigispa, Roma-viadeiPelasgi,S ' 
Milano - via Clno da Pislota. 10 
Sesspa,Messina-vlaTaormina, IS/c ' 
Unione Salda spa-Cagliari Elmas ' 
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ECONOMIA&LAVORO 


Condono 

«Immorale» 
ma il governo 
ci pensa... 


■i ROMA. «Immorale lusinga» 
o .minore dei mali»’ Sul con¬ 
dono la polemica e già roven¬ 
te Le entrale fiscali rallentano, 
allargando la voragine dei 
conti pubblici E le sirene della 
sanatoria rilomano a cantare. 
Incuranti dei tonfi registrati nel 
più recente passalo 900 mi¬ 
liardi contro I 9 500 previsti, 
neanche il dicci percento L'e¬ 
quazione <ondono uguale a 
maggiori entrate» insomma, al¬ 
meno nel 1989, non ha retto 
alla prova dei fatti 
Ber primo ha cominciato il 
de Enzo Borlanda, presidente 
della commissione Finanze 
dèi Senato, che ha invitato il 
governo a varare il condono 
Vergognandosi un po', a dire il 
vero, tanto da raccomandare 
di «turarsi il naso» nel mettere 
in cantiere il provvedimento 
Poi è stata la volta del suo col¬ 
lega della Camera, il socialista 
< Fmneo Plro, che ha elaborato 
^una strategia d attacco «Ria- 
■priatho i termini dei vecchi 
condoni che erano risultati 
inapplicabili, dice E aggiun¬ 
ge «lo ho il coraggio di propor¬ 
lo senza bisogno di turarmi il 
naso». La filosofia mediante la 
quale Plro vuole concedere 
iina.nuova <hance» al lavora¬ 
tori autonomi che non hanno 
, pagalo le tasse ha due cardini 
riforma del contenzioso tnbu- 
tario c ravvedimento operoso 
Nel primo caso, dke, la situa¬ 
zione rischia di diventare Ingo- 
stiblle, quindi tanto-vaie appli- 
care a ritroso lo strumento in¬ 
trodotto con l'ultima linanzla- 
fla, il «ravvedimento operoso», 
appunto. Si tratta di una misu¬ 
ra con la quale il contribuente 
Mnerebbe i debiti con il (beo. 
.aoghingendo una soprattassa; 
cBTS* dal dovuto ilei primi sei 
.tnesk il 30 dopo un anno. Il 60 
^idopodue. 

( «Peccato - commenta il mi- 
nlsiio ombra delle Finanze, 
Vincenzo Vlsco - che Plro vo¬ 
glia invece abbassare le ali¬ 
quote per quanto riguarda i 
condoni passali» Contrarlo «in 
via di pnncipio» a qualsiasi for¬ 
ma di premio per gli evasori, 
t^o è tuttavia scettico nel 
giudicare la sonila di Piro e 
Berlanda (ai quali andrebbe 
aggiunto tuiche il liberale Ser- 
leniino) un atto isolato «È sin¬ 
golare - dichiara - che impor¬ 
tanti rappresentanti della mag¬ 
gioranza spingano per il con¬ 
dono mentre il ministro delle 
Finanze si dichiara contrario, 
se io fanno significa che c'6 
qualcosa sotto» Insomma, 
Vgpl-dire che Formica propno 
-del (Ulto contrario non è. An- 
xhe al ministero, del resto, la 
situazione non è proprio chia¬ 
ra. Uno dei sottosegretari, il de 
Senaldi, chiede a gran voce la 
sanatoria, un altro, il liberale 
De Luca, la considera «un'im¬ 
moralità» Anche nello staff del 
ministro si è apeno un gioco 
delle parti pre-elettorale» 


Carli ha presentito al Parlamento 
la relazione trimestrale di cassa: 
mancano all'appello 12.200 miliardi 
Si spende di più, si incassa meno 


Pininfarina: «Cera da aspettarselo» 
Il rimedio del ministro del Tesoro: 
stop ai contratti pubblici 
I sindacati: fiscal drag intoccabile 


«La manovra ha ^ dera^to» 


len è venuta la conferma ufficiale dalla previsione di 
cassa presentata da Carli; al bilancio dsllo Stato 
mancano 12.200 miliardi. Dopo appena due mesi il 
governo Andreotti ha già fallito sulla finanza pubbli¬ 
ca. Il nsanamento tanto baldanzosamenie annun¬ 
ciato SI è trasformato, in appena due mesi, in una 
nuova debacle dei conti statali. Come recuperarli? 
Tutto rinviato al prossimo governo. 


QILOOCAMPKSATO 


■■ ROMA. Dopo la «soffiata» 
di Pomicino, ecco le cifre uffi¬ 
ciali della Caporetto previsio- 
nale del governo bisogna tro¬ 
vare 12 200 miliardi se si vo¬ 
gliono mantenere gli impegni 
di bilancio presi due mesi la 
Lo si legge nella relazione tn- 
mestralc di cassa presentata 
ieri in Parlamento dal minbtro 
del Tesoro Ouldo Carli II fab¬ 
bisogno complessivo tenden¬ 
ziale è Infatti di 144 200 miliar¬ 
di rìspello ai 132 000 ipotizzati 
nella legge linanziana Uno 
«sballo» non da poco dopo ap¬ 
pena una manciata di settima¬ 
ne di esercizio Lo scostamen¬ 
to rbpetto alle stime è causalo 
da circa 7 000 miliardi per ml- 
non entrale e da 5 260 miliardi 
di maggiori esborsi sotto la vo¬ 
ce interessi La manovra cor¬ 
rettiva, dunque, appare neces¬ 
saria Quando'’Come’’Ramaz¬ 


zando c tagliando In che dire¬ 
zione’ Non si sa, anche se Car¬ 
li ieri ha chiesto c'ie II rinnovo 
dei contratti del pubblico im¬ 
piego venga bloccalo in attesa 
della revisione de rapporto di 
lavoro 

Per 11 momento nel governo 
regna la confusbr e Perdi più, 
la mossa con cui ieri Craxi ha 
licenziato il sesto governo An- 
dreotli non farà rne spostare 
nel tempo II momento in cui si 
porri mano alle nibure di rias¬ 
setto del conti pubblici. Rias¬ 
setto che sari ce-tamente più 
consistente della misura indi¬ 
cata ieri da Carli Alle cifre di 
questo governo ormai ex. non 
ci crede infatti più nessuno, 
nemmeno Ira oli scranni di 
maggioranza Sintomatico, a 

a uqsto proposito, il commento 
el democristiano Mario D'Ac- 
qubto «Spero che la lelazlbne 


inmestrale sia realistica, ma 
purtroppo c'è da temere che i 
dati reali siano superion, in ne¬ 
gativo, alle stime che vengono 
ora prospettate» Del resto, nel¬ 
la Finanziaria vi sono alcune 
voci come la rivalutazione sui 
boni di impresa e la liberaliz¬ 
zazione dei fondi in sospensio¬ 
ne di imposta che daranno 
una parte minima degli 8 400 
miliardi previsti Per non parla¬ 
re delle sempre più chimeri¬ 
che privatizzazioni o dell'an¬ 
damento sempre misterioso 
delle reinbuziom pubbliche 
i repubblicani, che con l'a- 
na di crisi politica che lira ac¬ 
centuano i toni da pnmi della 
classe, non hanno dubbi «Ci 
vorranno almeno 24 000 mi¬ 
liardi» per nporlare i conU in 
pareggio II Fri accusa il gover¬ 
no di fare la voce grossa per 
nascondere in realtà un'azio¬ 
ne blanda «La manovra di bi¬ 
lancio ha g>& definitivamente 
perso il passo nei confronti 
dell'andamento tendenziale- 
l'allarme rosso del governo ri¬ 
schia di risultare, aiKora una 
volta, un allarme rosa». Quindi, 
un ammonimento al governo 
che In realtà si Uasferiscc al fu¬ 
turo presidente Incaricato e al¬ 
la trattativa dei partili per il 
programma del prossimo ese¬ 
cutivo. «La situazione richiede 
ben altri rimedi II governo 


pensi ad una manovra senza 
aggettivi» 

Resta da vedere dove I re¬ 
pubblicani vogliono indinzza- 
re I loro strali 1 sindacati temo¬ 
no che ancora una volta ci si ri¬ 
volga al lavoro dipendente per 
recuperare risorse che esso 
non ha cerio coninbuito a dis¬ 
sipare Fausto Vigevani (Cgil) 
mette le mani avanti «Se pen¬ 
sano a toglierci la restituzione 
automatica del fiscal drag 
avranno un'opposizione più 
dura di quella messa in campo 
nel 1989 sui ticket sanitari» In 
quell occasione si arrivo allo 
scioperi] generate Pietro Lanz- 


za della Dii, guarda <on 
preoccupazione al sorgere di 
proposte di aggravamento di 
imposte tendenti a colpire 
sempre e solo chi paga o di 
condoni che continueranno a 
premiare chi ha sempre fatto il 
furbo con lo Sialo» Per D'An¬ 
toni, della Cisl, l'argine allo 
sfondamento dei conti pubbli¬ 
ci non dovrà essere costruito 
con matenale che «riguarda le 
maicne che sono siale oggetto 
di contatlazlone con il sinda¬ 
cato Se qualcuno si sogna di 
lame pagare le conseguenze 
ai lavoraton sbaglia di grosso 
avrà una dura risposta» 


NeUe cifre del T^ro.. 
un ferimento annuridatD 



Il ministro del Tesoro insìste: «Restiamo fuori dal» 
l'Europa». Una sola ricetta (il blocco dei contratti 
pubblici) e la richiesta di «scelte difficili e immedia¬ 
te». La fine della guerra servirà a poco: ripresa eco¬ 
nomica solo a partire dal prossimo anno, mentre ri¬ 
mangono numerosi elementi di rischio e di incertez¬ 
za. E già li Fri arriva a prevedere un buco di 24mlla 
miliardi per li 1991. 


RICCARDO LIQUORI 


■1 ROMA Tulio come previ¬ 
sto, dunque Stando alle cifre 
presentate len dal governo, nel 
1991 il fabbisogno complessi¬ 
vo dello Stato ammonterà a 
144 200 mlkardidl lire. Dodici¬ 
mila e duecento miliardi In più 
rispetto a quanto previsto dalla 
relazione previslonale e pro¬ 
grammatica L'avanzo prima¬ 
rio al netto degli interessi, tan¬ 
to caro al ministro Carli, scen¬ 
de bruscamente da 8.100 mi¬ 
liardi a I 160, menue il disa¬ 
vanzo di pane corrente cresce 


di 12 120 miliardi di lire. 

Le cifre «ulflci.ill« della vora¬ 
gine dei conti pubblici rispec¬ 
chiano quelle ariticipate l'altro 
ien dal ministro del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino Non 
poteva essere altrimenti (Yo- 
prio a Pomicino, però, Carli ha 
dedicalo la sua prima stoccata 
presentando la relazione tri¬ 
mestrale di cassa «La svaluta¬ 
zione della moneta - ha detto 
li titolare del Tesoro - non è in 
grado di produrre alcun aggiu¬ 


stamento degli squilibri dell'e¬ 
conomia reale». Una manciata 
di terra in più, dopo quella del 
governatori- della Banca d'ita- 
iia, per seppellire l'improvvida 
sortita del ministro del Bilancio 
che aveva Ipotizzato il rialli- 
ncamento della nostra moneta 
nello Sme. 

Rivolgendosi a Camere e go¬ 
verno. Carli chiede «scelte diffi¬ 
cili» per fronteggiare l'emer¬ 
genza, «agendo con immedia¬ 
tezza sia sul versante delle en¬ 
trale che su quello delle spe¬ 
se» Il rischio maggiore paven¬ 
tato da Carli è sempre quello 
l'Italia sta per perdere il treno 
dell'unione economica e mo¬ 
netaria europea Specialmente 
quando, dal 1994, si comince- 
rà a lare sul serio in materia di 
finanza pubblica. E allora blso- 

g na dare una sferzata. Molto 
ruscB Quanto? Qui le valuta¬ 
zioni divergono si va dai re¬ 
pubblicani, che parlano di una 
manovra di primavera •alme¬ 
no doppio» rispetto a quella in¬ 


dicata dai responsabili econo¬ 
mici del governo (24mila mi¬ 
liardi dunque) all'opposizione 
di sinistra, che arrivati a questo 
punto preferisce non interro- 
garai nemmeno più «né su se 
né sul quanto» sia mutala la si¬ 
tuazione rispetto alle previsio¬ 
ni, preferendo chiedere che le 
mbure previste per il 1991 evi- 
Uno di aprire voragini per gli 
esercizi successivi Anche per¬ 
ché r«azicnda Italia» non chiu¬ 
de certo il 31 dicembre prossi¬ 
mo 

Carli non indica ricette, se 
non il blocco del contatti del 
pubblico impiego Ma nelle 
sue parole é trasparente la sii- 
duaa nei provvedimenti adot¬ 
tali con la Finanziaria tn sol- - 
doni anche II ministro del Te¬ 
soro non esclude allatto che al 
momento di tirare le somme il 
buco possa essere di molto su¬ 
periore ai I2mila miliardi Una 
cifra, si commenta a via XX 
Settembre, che potrà essere 
adeguata «ammesso che si 


realizzino lutti gli altri interven¬ 
ti» La cui efficacia-é conside¬ 
razione pressoché unanime - 
é perù tutta da dimostrare An¬ 
che senza coniare la recente 
sentenza della Corie Costitu¬ 
zionale sull'lclap, che potreb¬ 
be costriniMre I comuni a nm- 
borsare zmila miliardi (su 
questo II Senato ha deciso di 
convocare per la prossima set¬ 
timana lo stesso Urli, Insieme 
ai suoi colleghi di governo 
Seoul e Formica), é lutto il 
pacchetto di misure escogilale 
per rastrellare nuove entrate e 
tagliare qua e là la spesa pub¬ 
blica che desta preoccupazio¬ 
ne 

A questo Carli a«iunge al¬ 
be considerazioni improntate 
se non proprio al pessimismo, 
alla massima cautela La ripre¬ 
sa dell'attività produttiva con¬ 
seguente alla Ime della guerra 
del Collo, dice, si manlfcslerà 
pienamente solo nel prossimo 
anno Nel Iraltempo perù, ri¬ 
mangono molle questioni 


Anche le categorie impren¬ 
ditoriali hanno preso posizio¬ 
ne La Conflndustna, che ieri 
ha nunilo la Giunta e che é m 
aitesa che il governo stanzi 
2 eoo miliardi per la manovra 
d'emergenza anii-tecessione, 
ha prelerito mantenere bassi i 
toni della polemica chiedendo 
le forbici sulle spese piulloslo 
che l'aumento delle impo¬ 
ste •£!« lutto prevedibile per i 
vizi della Finanziaria Comun¬ 
que é necessano agire subito 
sia che si decida per il nmpa- 
sto, sia che si facciano le ele¬ 
zioni anticipate», ha detto Pi- 
nlnlanna «Il deficit - ha com¬ 
mentalo Agnelli - é una catuva 
abitudine dlllicile da curare E 
lo Stalo ce t'ha da tanto tem¬ 
po» ConUD nuove tasse si è 
espressa anche la Conlescr- 
centl. Sarebbe «un chiaro se¬ 
gno di inaflidabiUtà del gover¬ 
no» Un 'no* anche a nuovi 
condoni pur se si chiede la «re¬ 
golarizzazione delle situazioni 
pregresse». 

Glotdio Macclotta, vice pre¬ 
sidente dei deputati Pds, chie¬ 
de che misure congiunturali in 
materia di enuale e spese sia¬ 
no contestuali a misure sButtu- 
nli solo cosi si pobà iiKidete 
sulle cause di fondo che pro¬ 
vocano il deficit pubblico ed 
inficiano remlarmenle le pre¬ 
visioni delle leggi Flnanzlaiie. 


GuMoCait. 
mlnlstTO 
del Tesoro 


aperte. Tutte, per cosi dire, in¬ 
terne L'Inflazione, che sarà 
•sensibilmente superiore» al 
tetto programmato del 5%, c la 
crescita del prodotto interno 
tordo, che il sverno ha deciso 
di lissate al 2%, cifra sulla oua- 
le molti nubono dubbi. Inoltre, 
se la corsa dei prezzi dovesse 
proseguire al ribno attuale, la 
stessa stabilità della nostra 
moneta diventerebbe un obiet¬ 
tivo «più arduo da conseguire», 
rrtenbe potrebbero verificatsi 
«spinte al rialzo del lassi di in¬ 
teresse» Con conseguenze fa¬ 
cilmente immaginabili sia per 
il settore produttivo che per il 
debito pubblico Albi fattori di 
rischio le sentenze della magi¬ 
stratura e dell'Alta Corte. <he 
potrebbero aggravare II fabbi¬ 
sogno del settore statale», e la 
crescita della spesa del settore 
previdenziale «nel quale non si 
é introdotto alcun intervento di 
correzione», nonostante la si¬ 
tuazione dei bilarKi Inps sia 
sotto gli occhi di lutti 


Consob: 
anche il Psi 
boccia 
Sammarco 



Anche il Psi ha detto «no» alla candidatura del presidente 
della Corte d'appello di Roma. Cario Sammarco (nella fo¬ 
to) alla Consob Dopo quello del Pn e del Pds, adesso c è 
anche quello del Psi II responsabile del dipartimento pro¬ 
blemi dello stalo di via del Corso, Salvo Andù, ha infatti non 
solo smentito un'iniziativa del suo partilo a sostegno di que¬ 
sto nome ma anzi ne ha messo in dubbio l'opportunità «Le 
notizie che continuano a cintolare sulla stampa a proposito 
di una candidatura Sammarco alla Consob, sostenuta dai 
socialisti sono del tutto prive di fondamento» ha infatb detto 
Andù. precisando che «non é stato mai, da nessuno, posto 
al Psi un problema di questa natura» E comunque, ha con¬ 
cluso Andù «se fosse stato posto, avremmo sollevato qual¬ 
che nlievo di opportunità» Sulla nforma della Consob la 
prossima setbmana la commissione Finanze del Senato por¬ 
rà all ordine del giorno dei suoi lavon il disegno di legge pre¬ 
sentato nel luglio dello scorso anno dall'indipendente di si- 
nisba Filippo Cavazzuli 


Toma alla Camera, il prov¬ 
vedimento sulle azioni posi¬ 
tive per la realizzazio>re del¬ 
le pari opportunità uomo- 
donna nel lavoro La com¬ 
missione Lavoro del Senato 
ha stasera approvato, in se¬ 
de deliberante all'unanimi- 


Approvata 
al Senato la legge 
sulle pari 
opportunità 


tà, li disegno di legge, apportando perù alcune modifiche al 
testo licenziato dalla Camera lo scorso IS gennaio Le modi¬ 
fiche essenziali riguardano l'articolo 4. con cui si afferma, 
per la pnma volta, che laddove si regisba una discriminazio¬ 
ne. il datore di lavoro deve dimostrare che essa non c'è sta¬ 
ta Su questo punto la Oc ha rinunciato al termine prova gra¬ 
ve ed ha accettato prova di latto Modificalo invece in senso 
miglioralivD il comma 7, dove si prevede il ricorso anche da 
parie del consigliere di pantà e si prevede che il parere va 
dato enbo 30 giorni Se non c'è il ncorso si puù ora procede¬ 
re E poi stalo modificato, con il voto contrano del Pds, il 
comma che prevedeva la sospensione della fiscalizzazione 
degli oncn sociali, per i datori di lavoro rei di discnmmazio- 
nl Ora si prevede una sanzione di 400 mila lue e si rischia 
anche l'arresto a be mesi 


Efim: 
Mancini 
chiede 
nuovi fondi 


Nuovo rinvio 
per la fusione 
traFime 
e Finban 


Lunedì 
si riunisce 
il consiglio 
generale CgiI 


Per avviare il riassetto delle 
imprese a partecipazione 
statale e nlanciarte sui mer- 
cab intemazionali non ci si 
puù basare solo suU'autoli- 
nanziamento. l'apporto di 
capitale di rìschio o la pnva- 
tizzazjone di aziende. Servo¬ 
no anche! fondi di dotazione Per questo li governo riieve fa¬ 
re chiarezza con Bruxelles su questa controversa materia». 
L'ha sostenuto il presidente dell'Elbn, Gaetano Mancbii, nel 
corso dell'audizione presso la commissione bicamerale sul¬ 
le partecipazioni statali Quanto alla situazione dell'Elim, 
Mancini ha detto che «il lardello dei deblb» é conbobilancia- 
to da «un pabìmonio appetito da molb», i cui gioielU sono 
l'Augusta, la Bteda difesa e la Breda ferroviaria, be società 
che costituiscono il SOX del groppa 


Nuovo rinvio per l'aumento 
di capitale della Flme (da 
225 a 300 miliardi) che fu¬ 
sione con la Finten, la fi¬ 
nanziaria controllata dal 
Banco di Napoli L'assem¬ 
blea degli azionisti ha uilatti 
deciso oggi di riconvocarsi 


p>er il prossimo 4 aprile, diebo richiesta del minisbo per ti 
Mezzoglomo Giovanni Marongm che dovrebbe presentare 
enbo quella data un'apposita direttiva in merito. L'assem¬ 
blea era già slittata una prima volta lo xorso 20 febbraio, 
aiKhe allora per un intervento del mmisboMaiongiu L'ope¬ 
razione prevede il calo della quota di conbollo Agensud nel¬ 
la Fime dal 71 % al 60% e successivamenle al 54% 


n consiglio generale della 
Cgil si nunirà ad Ancda il 18, 
19 e 20 marzo per convoca¬ 
re il Xil congresso della con¬ 
federazione I 470 compo¬ 
nenti del massimo organi¬ 
smo del sindacato dovranno 
inoltre approvare i docu- 
menli che saranno alla base della discussione delt'assise 
congressuale. I lavon saranno aperti lunedi mattina da una 
relazione del segretario generale Bruno Trentin II dibattilo 
proseguirà esaminando dapprima le regole di svolgimento, 
poi la bozza di programma fondamentale, le tesi e infine la 
bozza di statuto 


FRANCO BRISEO 


A Londra (+2,15%) City e Confindustria chiedono un calo dei tassi. 2 milioni di disoccupati 

Borse mondiali al rialzo, inflazione pure 


Ottimismo borsistico dall'Europa agli Stati Uniti: i 
mercati danno per scontato il giro di boa a metà 
1991 confidando in un calo dei tassi di interesse. 
Nello stesso momento, però, il direttore del Fmi 
mette in guardia i governi temendo l’accentuarsi 
della penuria di capitali per l'Est e il Medio Oriente. 
Fiammata al rialzo a Londra, che saluta cosi gli oltre 
due milioni di disoccupati. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ROMA La Federai Reserve 
si dichiara possibilista sulla 
sorte dei lassi di interesse II 
governatore Oreenspan sostie¬ 
ne che l’economia americana 
difficilmente migliorerà com- 
pletamcnlc nei prossimi mesi 
< (anche se mareia secondo lui 
In direzione di una virata a me¬ 
tà dell'anno), ma questo non 
esclude che il costo del denaro 
possa scendere ancora Un 
membro della Fed prcisa pe¬ 
rù all’Associaied Press/Dow 
Jones che la banca centrale 
statunitense non si sente allat¬ 
to «obbligata» ad abbassare il 
lasso di sconto perché sia 


mantenuto il diflerenziale n- 
spoetto ai tasso dei fondi fede¬ 
rali L ottimismo è sempre con¬ 
traddetto dalle statistiche del¬ 
l'economia reale che si accu¬ 
mulano SUI tavoli ministeriali 
Negli Stali Unill si continuaa 
vendere sempre meno auto¬ 
mobili (calo dell 11 9% nella 
prima decade di marzo), il di¬ 
sastro bancario e la perdita dei 
valori immobiliari ha prodotto 
tanti guai che le banche com¬ 
merciali hanno collezionato 
nel quarto trimestre dell anno 
scorso un calo dei prolilti nel¬ 
l’ordine del 31% E cosi per un 
anno di seguilo gli utili del set¬ 


tore sono in netto calo «La re¬ 
cessione sta facendo sentire I 
suoi effetti arKhe sulle ban¬ 
che». dice il presidente del 
Fondo ledcrale che assicura i 
depositi bancari William Seid- 
man Ora perù la musica do¬ 
vrebbe cambiare, aggiunge fi¬ 
ducioso 

Wall Street c antinua a dare 
fiducia al giro di boa la guerra 
del Golfo e tinila, il prezzo dei 
petrolio é stabilizzato al livello 
voluto dagli States, il treno sui 
tassi di interessi' puù essere al- 
lenlato con ellc-tto antirecessi¬ 
vo Questo la Borsa si aspetta 
A Washington c'è tanta euforia 
che ora il governo americano 
comincia a esiere più imper¬ 
meabile alle p -essioni del) in¬ 
dustria militare visto che la 
guerra è stata vinta c'é una ra¬ 
gione politica valida per non 
tenere la guard a alla’ Lo scon¬ 
tro sul «dividendo» del Golfo é 
già cominciato Wall Street si 
nawicina a quota 3 mila an¬ 
che se ieri ha chiuso in lieve 
perdita L indie e Daw Jones ha 
registrato un nbasso di 2,97 
punti, lincnclo a quota 
2 952,23, dopo aver mantenu¬ 


to per la maggior parie della 
seduta un segno positivo Lon¬ 
dra ha toccalo il livello più atto 
ndo 


dell'anno chiudendo a 
-*■2,15%, Parigi -t-20i%, Zuri¬ 
go -1-1.43%, Francoforte 
-1-2,23%. Tokyo -1-0.47%. Chia¬ 
rissima la spinta londinese è 
vero che gli investitori, come 
afferma ibehard Kersicy della 
Barclays De Zoete Wedd - assi¬ 
stono all'impennata di New 
York c diventano più ftduciiosi 
anche per ciù che riguarda il 
mcicato britannico», ma è an¬ 
che vero che il mcicato britan¬ 
nico SI aspetta chiaramente un 
ullenore abbassamento dei 
tassi di interesse nella misura 
deiri% che alcuni danno per 
scontalo sarà deciso in occa¬ 
sione della presentazione del 
bilancio martedì prossimo II 
lasso di disoccupazione in 
Gran Bretagna é salito in feb¬ 
braio al 7%. il livello più alto 
dal gennaio di due anni fa In 
gennaio era al 6,7% In cifra as¬ 
soluta significa aver superalo 
quota ì milioni Invece di 
prendersela con la recessione 
di casa pnapna, il ministro del 
lavoro Michael Howard se la 


prende con la disoccupazione 
degli altri porrneicomunitari 
come Spagna. Italia e Francia 
nspctivamcntc al 1 S.8%. 9.8% e 
9% La Conlindustria coniinua 
a premere per una decisa ma¬ 
novra sui tossi di interesse e ri¬ 
leva nei bollettino economico 
trimestrale che le vendile ai 
dettaglio restano sotto tono 
Febbraio è stato «un mese po¬ 
vero» per I dettaglianti Nono¬ 
stante CI siano dei segnali che 
«depongono tn favore di una 
ripresa, le vendite al dettaglio 
diflicilmente potranno regi¬ 
strare un recupero» L’automa¬ 
tismo caro a Greenspan, se¬ 
condo gli imprenditori britan¬ 
nici non funziona 
Il dollaro prosegue la sua 
spinta rialzista salendo in Eu¬ 
ropa a 1,5749 marchi e a 
1176,65 lire e spingendosi an¬ 
cora più m alto a New York a 
I 580 marchi e I 180,50 lire 
Bankitalia è inlervcnuta al fi¬ 
xing di Milano a sostegno del 
marco acquisiamo 62 dei 149 
milioni di marchi battali II pe¬ 
trolio è tornato sotto i 20 dolla- 
n soltanto perché ieri gli spe¬ 


culatori realizzano sugli incre¬ 
menti del giorni scorsi 5la di 
fatto perù che l'accordo del- 
l’Opec non ha ancora fatto 
raggiungere alle quotazioni il 
livello dei 21 dollan il banle. 
Inllazione sotto controllo’ Da 
Parigi lOese rileva che nei 
paesi industrializzali é aumen¬ 
tala al 6,7% nel 1991, causa al¬ 
meno per metà deH'aumento 
delle tasse in Canada e Finlan¬ 
dia Più contenuto l'aumento 
nei paesi europei, ma i guai ci 
sono lo stesso basti pensare al¬ 
la Gran Bretagna e all'Italia II 
direttore generale del Fondo 
Monetario Camdessus sostie¬ 
ne che la npresa puù essere 
rovinata propno dall impenna¬ 
la inflazionistica e invita i go¬ 
verni a mantenere una ferma 
politica fiscale specie m vista 
della domanda ^r capitali di 
investimento moltiplicata dalla 
necessità di ricostruire l'Est e i 
paesi del Golfo I tassi, dun¬ 
que, potranno diminuire nel 
breve penodo, perù nel lungo - 
lo ha detto il ministro del Teso¬ 
ro Italiano Carli - non si puù 
escludere un'inversione di ten¬ 
denza 



AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1987-1994 A TASSO 
VARIABILE 3* EMISSIONE DI NOMINALI L. SOO MILIARDI 
(AB116440) 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo l” ottobre 1990/31 marzo 
1991 - (issata nella misura del 6,80% • verrà messa in pagamento dal 1* aprila 
1991 in ragione di L. 340.000 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da 
nominali L 5.000.000, contro presentazione della cedola n. 7. 

Si rande noto che II tasso di interesse della cedola n. 6, relativa al semestre 
1* aprile/30 settembre 1991 ed esigibile dal i" ottobre 1991,6 risultato determi¬ 
nato, a nonna dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 7,15% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1988-1995 A TASSO 
VARIABILE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 
(AB117066) 

La sesta semestralità di interessi relativa al periodo 1 * ottobre 1990/31 marzo 1991 
- fissata nella misura del 6,55% - verrà messa in pagamento dal 1* aprile 1991 
in ragione di L. 327.500 al tordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L 5 0<X).000, contro presentazione della cedola n. 6. 

Si rende noto che II tasso di interesse della cedola n. 7, relativa al semestre 
1” aprile/30 settembre 1991 ed esigibile dal 1 ” ottobre 1991, à risultato determi¬ 
nato, a norma dell'art 4 del regolamento del prestito, nella misura dei 6,95% lordo. 
Casse Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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Fininvest a Mammì: 
prima le concessioni 
la legge verrà dopo 

All’Indomani dell'impegno assunto dal ministro 
Mamm! di condurre un’indagine rigorosa prima di 
assegnare le concessioni, dura replica della Finin- 
vest. «Il ministro pensi ad assegnare le concessioni, 
a metterci a posto con la legge ci penseremo dopo 
noi». Una reazione giunta durante un incontro tenu¬ 
to per illustrare il nuovo contratto nazionale dell’e¬ 
mittenza radiotelevisiva pnvata 

CLKONORA MAitTEU.1 


■i ROMA -Il ministro (accia il 
suo mestiere quello di asse¬ 
gnare le concessioni a mener¬ 
ei a posto con la legge poi ci 
penseremo noi» All indomani 
dell'Impegno assunto da 
MammI (-Farò svolgere inda¬ 
gini pnma di assegnare le con¬ 
cessioni* il nfenmento era ri¬ 
volto in particolare alle tre Te¬ 
lepiù) gli uomini della Finin- 
vesl replicano con durezza II 
ministro si era Impegnato per 
una Indagine preventiva du¬ 
rante il confronto avvenuto 
nella commissione del Senato 
che doveva volare il parere sul 
legolamento di attuazione del¬ 
la legge sul sistema radiotelevi¬ 
sivo La tesi della Fininvest ap¬ 
pare assai curiosa dal punio di 
vista istiluzionale che il mini¬ 
stro debba dare le concessioni 
a chi risponde a tulli I requisiti 
per averle, senza tener conto 
delle norme aniiirusi contenu¬ 
te nella legge che porta il suo 
stesso nome Ottenute le con¬ 
cessioni - sostiene ancora la 
Rninvest - spetterà a chi non ù 
in regola con la legge provve¬ 
dere a •ndimensionarsi*, ri¬ 
nunciando a qualche spicchio 
de'l impero Se ora Berlusconi 
e padrone de II Giornale del 
setlimanalc Somsi e canzoni 
e. sempre per rimanere nel 
campo deH'edltona è l'uomo 
lorte nel gruppo Mondadori, 
tutto questo - cosi sostengono 
alta Rninvest - non deve Inte¬ 
ressare al ministro Nè deve in¬ 
teressargli sapere in quale mi¬ 
sura facciano capo al «Cavalie¬ 
re» le tre Telepiù destinale a di¬ 
ventare tv a pagamento E de¬ 
ve, il ministro, arKhe chiudere 
gK occhi sul fatto che in questo 
momento arrivatM a sei le tv 
mzionali di latto in riwno a 


Berlusconi Tutto ciò sempre 
secondo il gruppo Berlusconi - 
•non esiste- Almeno fino a 
quando le concessioni non sa¬ 
ranno state assegnale Solo da 
quel momento - dicono - l'o¬ 
peratività della normativa anti 
trust avrà ragione di scattare 

La promessa del ministro 
era stala formulala mercoledì 
sera alla fine di una giornata 
che aveva visto un aspro con¬ 
fronto in sede di commissioni 
parlamenlan per il voto che 
Camera e Senato erano chia 
mali a dare sul regolamento di 
attuazione della legge II pare¬ 
ri. illustrali da due parlamenta¬ 
ri della sinistra De. l'onorevole 
Bonocore ed il senatore Golfa- 
n. che pure hanno accollo al¬ 
cune richieste dell opposizio¬ 
ne, non hanno ottenuto li voto 
favorcvoic del Pds -Perché, - 
hanno spiegalo i democratici 
della sinistra - questo regola¬ 
mento deriva da una cattiva 
legge e per di più ne aggrava 
alcuni limili- 

Le reazioni della Rninvest 
sono giunte len mattina, du¬ 
rante un Incontro con la slam 
pa della Frt (Federazione Ra 
dioTelevisioni) c dei sindacati 
Cgil Cisl e Uil per illustrare il 
nuovo contratto di lavoro delle 
imprese radiotelevisive private 
Dopo aver sottolinealo il valo¬ 
re del nuovo accordo, raggiun¬ 
to senza un giorno di sciopero 
pur in un momento di grande 
tensione del settore, è stato fal¬ 
lo un appello al ministro Mam- 
mk che nel rilascio delle con- 
ceuioni, sia data una prlorilà a 
quelle Imprese che adotteran¬ 
no il contrailo nazionale, -ga¬ 
rantendo cosi la propria inten¬ 
zione di essere aziende serie e 
professionali». 


MROMA. Due giorni di scio¬ 
pero E la risposta del sindaca¬ 
lo dei giomalbti dopo la rottu¬ 
ra delle Irjgtaiivecon gli editori 
pet.il rinnovo del contralto di 
lavoro. I quolidiam nonsaran- 
nortvedicola domani e dome¬ 
nica. mentre i redattori delle 
agenzie di stampa si asterran¬ 
no dal lavoro dalle ore 7 di og¬ 
gi alle ore 7 di domenica Vi¬ 
deo oscurato Invece giovedì 
prossimo per I astensione dal 
lavoro dei giomalisii Rai-lv e 
delle emittenti radiotelevisive 
privale I giornalisti dipendenti 
dei quotidiani editi m gestione 
coo()erativa parteciperanno 
soUanlo alla pnma giornata di 
sciopero di oggi Le modalità 
della protesta dei giornalisti 
dei penodici saranno decise in 
una riunione che si svolgerà a 
Milano lunedi prossimo 18 
marzo e saranno in ogni caso 
finalizzate ad impedire l'uscita 
dei settimanali nella settimana 
dal 24 al 30 marzo, àtartedi 
prossimo, infine il sindacalo si 
riunirà per decidere le ulterion 
iniziative di lotta 

Dura la replica della Federa¬ 
zione italiana degli editori 
(Fleg) In un comunicato la 
Reg ha accusalo la contropar¬ 
te di aver interrotto le trattative 
con un improwlao mutamento 
del -metodo di confronto con¬ 
cordalo Inizialmente tra le par¬ 
ti per l'esame completo della 
vasta piattaforma nvendicaliva 
presentata- 

-Gli editori hanno conlerma- 
' lo - prosegue la nota della Reg 
^ - llrio all'ultimo la propria di¬ 
sponibilità ad approfondile i 
vari temi della trattativa, nscr- 
vandosl, alla conclusione, di 
esprimere un giudizio com¬ 
plessivo anche sulle richieste 
efi carattere economico La Fe¬ 
derazione nazionale dalla 
strynpa ha. invece, prelento in¬ 
terrompere il dialogo, pnvile- 


ECONOMIA E LA VORO 


Dopo la guerra crollano Isolato dai suoi consiglieri 
gli ascolti della tv pubblica traballa la poltrona 

Con la legge Mammì in fumo di P^uarelli direttore 
150 miliardi di pubblicità del ridimensionamento 

Troppo forte Berlusconi 
la De punta dì nuovo sulla Rai 
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' 1 Pasquarein, 
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fi generale 
sajt J della Rai 


Berlusconi vince in Mondadori, estende il suo impe¬ 
ro tv e settori >empre più ampi della De cominciano 
a pentirsi del mandato affidato al direttore generale 
della Rai, Pasiquarelli ridimensionare e normalizza¬ 
re la tv pubb ica Piazza del Gesù potrebbe presto 
puntare nuovamente le sue carte su viale Mazzini e 
invertire clamorosamente la rotta Intanto, è già rot¬ 
tura tra Pasquarein e consiglien de della Rai 


ANTONIO ZOLLO 


H ROMA II vici--direltore ge¬ 
nerale della Rai Albino Lon 
ghi aveva lavorato molto e le 
nacemcnie per definire un 
pacchelto di proposic per raf¬ 
forzare il ruolo della sede di 
Milano Sicché l;n mattina si 
prevedeva un ca rimino abba¬ 
stanza agevole per la delibera 
con la quale il ccnsiglio di am- 
mlnislrazlone avrebbe dovuto 
tradurre In dccisoni operative 
le proposte di Lo ighi C'é stato 


undibaliilovivace iconsighen 
Pds - Ilcrnardi Menduni e 
Roppo - hanno ribadito che ci 
vorrebbero soluzioni più radi 
cali ad esemplo trasicrirc nel 
capoluo jo lombardo una rote 
E Bernardi ha specificalo -Nel 
progetto bonghi é apprezzabi¬ 
le la parte che punta al raflor 
zamento dell'Informazione 
prodotta dalla sede milanese 
Ma proprio sull informazione 
bisogneicbbe avere una strate¬ 


gia chiara e univoca che scn 
so ha rallorzarla a Milano c in 
dcbolirla a livello nazionale 
reslringcndo il To3 agli spazi 
angusti di pnma della guerra e 
regalando questi spazi maga- 
n ai nolizian della Fininvest'» 
La quale Fininvest, proprio in 
queste ore ha preso al proprio 
servizio Marco Volpali, sociali¬ 
sta redattore capo alta sede 
Rai di Genova 

Ma detto ciò nessuno im¬ 
maginava che la delibera po¬ 
tesse saltare benché nella se¬ 
rata di mercoledì si fosse venli- 
calo un episodio premonitore 
soltanto uno dei sei consiglieri 
de aveva speso qualche parola 
a sostegno del direttore gene 
rate Pasquarelli messo sotto 
accusa da tutti gli altn compo¬ 
nenti del consiglio, presidente 
Manca compreso per la cen¬ 
sura imposta a Viltono Sgarti, 
reo di aver espresso opinioni 
dissenzienti sui recenti inter¬ 
venti del Papa len mattina, in¬ 


vece li secondo episodio di 
isolamento del direttore gene¬ 
rale Alloiciié é siala posta in 
votazione la delibera sulla se 
de di Milano i Ire consiglieri 
delli sinistra de hanno dello 
che non esistevano le condì 
zioni per votare -il progetto ci 
è stalo dato all'ultimo momen¬ 
to, non abbiamo avuto il tem¬ 
po di studiarlo Sorpresa sbi¬ 
gottimento sospensione delia 
seduta riunione con Pasqua- 
retli dell intera delegazione de 
Conclusione la qucsiionc Mi 
lano é rinviala alla settimana 
prossima, previo un altro sum 
mit de con Pasquarelli fissalo 
per mercoledì 
Indubbiamente, la soluzio 
ne che si prospetta per Milano 
non piace a molti de e non per 
gli assetti produltivi ma per le 
seggiole AI posto di Elio Spa¬ 
rano de e caporedattore di fat¬ 
to già in pensione, dovrebbe 
sedersi Arturo Viola socialista 
gradito al sindaco Paolo Pillit- 


teri suo vice dovrebbe diven¬ 
tare Massimo Ranghieri In ca¬ 
sa de dclinito -marchigian-for- 
laniano- Insomma Pasquarcl- 
li é accusalo di aver -svenduto» 
la direzione delia sede Rai di 
Milano Basta questo a giustifi¬ 
care la plateale dissociazione 
dei consiglieri de dal loro direi 
tote generale’ Non basta II 
problema vero é che buona 
parte della De si sta chiedendo 
se esistano ancora le condizio¬ 
ni per Icnere aviale Mazzini un 
direttore generale funzionale a 
un progetto di ridimensiona- 
menlo e normalizzazione del¬ 
la Rai un ridimensionamento 
e una normalizzazione che 
sianno andando, peraltro a 
scapilo anche della presenza e 
della forza de nella Iv pubbli¬ 
ca Stanno accadendo cose 
che sembrano mutare la geo- 
polillca del sistema della co¬ 
municazione e se un anno la 
la de poteva puntate le catte su 
un duopolio Rai Fininvest che 


le consentisse di nfomirsi ai 
due forni della tv gli sviluppi 
della vicenda Mondadori alte¬ 
rano gli equilibri ipotizzati un 
anno fa c pongono la De nelle 
condizioni di riconsiderare 
nuovamente la Rai come il iul- 
cro della sua presenza nel set¬ 
tore dell informazione Si im¬ 
pone dunque, una svolta un 
cambiamento la De deve tor¬ 
nare a puntare sulla tv pubbli¬ 
ca Non é un caso che nelle (ile 
de non sia soltanto il caso Mi 
lano a provocare fibnllazioni 
Sotto accusa é anche il com¬ 
portamento passivo dell azien¬ 
da rispetto alle fasi attuative 
della fogge MammI dalla di 
slribuzione delle frequenze al 
regolamento delle sponsoriz¬ 
zazioni in virtù dei quale la Rai 

- lo SI è scoperto in queste ore 

- vede dccuitato di 150 miliar¬ 
di il suo monte pubblicitario E 
ancora terminata la guerra gli 
ascolti Rai tornano al di sotto 
del 50% nella lascia di pnma 


serata e cominciano ad iccu- 
sare i colpi micidiali procurati 
dalla spartizione con la ^nlI^ 
vest di grandi avvenimenti 
sportivi dalla Formula I alla 
Coppa Italia di calcio 
In definitiva si parta del mi- 
nislro Renato Ruoterò al po¬ 
sto di Manca, ma 1 awicenda- 
mcnlo coinciderà con la fine 
legislatura dunque et sarà nel 
I99II: SI vocifera a ripeti none 
della debolezza dell attuale di¬ 
rettore de di Ramno Carlo Fu- 
scagni ma una riunione di 
qualche giorno la a piazza del 
Gesù é stato convocato appo¬ 
sta per dire che bisogna fa 
quadrato attorno a lui Sicché, 
so c é Oggi una poltrona a n- 
schlo é proprio quella di Pa 
squarellt II nuovo tenemolo 
die sta squassando il se tema 
della comunicazione potrebbe 
presto indurre tutta la De a 
mettere un turbo nel motore 
della vecchia Rai 


Contratto giomaUsti 
Per dué ^omi 
senza quotidiani 

Niente giornali nelle edicole domani e domenica. 
1(1 sciopero questa volta i giornalisti, le cui trattative 
per li nnnovo contrattuale sono ;>tate interrotte 
mercoledì sera. Dure le reazioni della Federazione 
degli editori che accusa la controparte di «mirare 
allo snatumento dell'impresa». Replica Santenni 
(Fnsi). «Sono in gioco la professionalità e l’auto¬ 
nomia dei giornalisti». 


Riandò la scelta conflittuale» 
xmpre secondo la Fteg, le ri¬ 
chieste del sindacalo mirano 
allo snaturamento dell impre¬ 
sa editrice attraverso I emargi¬ 
nazione del ruolo dell editore, 
alla mortilicazione del ruolo 
del direttore che dovrebbe di¬ 
venire ostaggio dei corpi reda¬ 
zionali, da assumere solo se ad 
essi gradito e da licenziare nel 
momento in cui diventi ad essi 
sgradito alla esaltazione dei 
poteri di controllo e di velo dei 
corpi redazionali sulla gestio¬ 
ne editoriale 

Pacalo il commento del se¬ 
gretario nazionale del sindaca¬ 
to glomalisll Giorgio Santenni 
In un inlervista nlasciala alla 
Rai, Santenni ha messo l'ac¬ 
cento sui •diritti dei giornalisti 
a realizzare la propna profes- 
sionaklà ed a raggiungere una 
piena autonomia nelle reda¬ 
zioni-, smentendo che la batta¬ 
glia contrattuale, checché nc 
dicano gli edlton si giochi so¬ 
prattutto sul piano ed econo¬ 
mica 

Sulla vertenza contrattuale è 
intervenuto il responsabile per 
I editoria del Partito delocratl- 
co della sinistra, Rero De Chia¬ 
ra Per il dirigente del Pds lo 
sciopero «appare una conse¬ 
guenza inevitabile della totale 
chiusura manifestata dagli edi¬ 
tori anche sui punti della piat 
taforma che si sforzavano di 
contribuire ad una moderniz¬ 
zazione del settore» Secondo 
De Chiara •purtroppo oggi gli 
editori sembrano preoccupali 
soprattutto di scambiarsi e 
spartirsi testate e aziende con¬ 
tinuando - aggiunge - un bal¬ 
letto politico-finanziario che 
ha caratterizzalo uno degli an 
ni peggion dell editoria italia¬ 
na» «Tn questo quadro - con¬ 
clude il dirigente politico - il n- 
tuale richiamo alla libertà del- 
I imprenditore appare franca 
mente ideologico- 



Per arrivare alla felicità, partite da un milione di supervaiutazione della vostra auto. 
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modo più spoiTivo la sfida dello slancio II cruscotto e cambiato per ospitare una strumentazione piu completa e leggibile 1 sedili avvolgenti ve- 


> ùirtB f^otlétevi la vita con la Nuova Opel Corsa i Concessionari Opel vi stuzzicano con una irresistibile offerta d’acquisto. Ma prima parliamo di 
lei Perche Opel Corsa oggi i nuova davvero di fronte, di profilo, dentro e fuori II grintoso frontale, completamente ridisegnato, vince nel 
modo piu spoiTivo la sfida dello slancio II cruscotto e cambiato per ospitare una strumentazione piu completa e leggibile I sedili avvolgenti ve- 
stono in modo ancora piu elegante Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di sene che comprende fra l'altro poggiatesta anteriori, cinture di sicurezza re¬ 
golabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le mo¬ 
torizzazioni che SI possono desiderare 10. 12. 1.21 CaL, 14, I6i. I 5 D, 15 TD E adesso fate correre l'entusiasmo. la Nuova Corsa e vostra con finsuperabile of¬ 
ferta di I milione di supervalut izione sulle quotazioni di 'Quattroruote’ per l’usato accettato in permuta dai Concessionario Opel. In alternativa c’è un eccezionale 
finiinziami-nto di 6 000 000 senza interessi in 24 mesi Nuova Opel Corsa Felice chi la guida, felice chi la compra Ndovb Opel Corsa: City, Swing, GL, Joy, GSi. 
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Economia e Lavoro 


Dopo la batta^ italotedesca 
sì sta rasserenando il clima 
intorno alla fusione delle aziende 
Ma cosa farà il presidente Urban? 


Anche il mercato rea^sce bene 
Sia a Milano che a Francoforte 
salgono le azioni dei due colossi 
Agnelli: «La trattativa comincia ora» 


IHrelli-Contìnental: le Borse approvano 

Continuano a perdere quota i titoli di De Benedetti 


Anche la Borsa di Francofolte, oltre a quella di Mila¬ 
no, dice si alla prospettiva di fusione Pirelli Conti¬ 
nental. Ora il presidente della Bassa Sassonia, fino a 
ieri ostile, si offre come paciere. Che farà Urbcun, che 
aveva minacciato le dimissioni? Da Milano va avanti 
lahnea morbida: con i tedeschi trattative senza pre¬ 
giudiziali. Il giudizio di Gianni Agnelli, dopo un lun- 
gosUenzk), e un commento del Pds. 


STSFANO RIONI RIONI 


W MILANO. Pirelli e Conli- 
neotal dopo la battaglia. E si 
copfenna quello che aia si sa¬ 
peva; più che una difesa «alla 
molte» deU'inleiesse aziendale 
e itcìrinlera Ceimanla. quello 
oisB^lzzato dal presidente del 
consMIo d’amministrazione 
delta Cbntinental Hoist Urban 
e 'stato un disperato tentativo 
diéonseivare il suo potere e la 
sua «idea dell'azienda». 

La riprova che le sue prole- 
zie apocalittiche in caso di via 
libqra agli ilaiiani erano Infon¬ 
dale viene praprìo dai meica- 
Ib: Intatti non sono stale solo le 
azioni Fbelli a crescere ieri in 
Bona a Milano (da 1810 lire a 


I8S8, -rZ.SSIt»). ma lo stesso 
hanno (atto le Continental a 
Francofolte, che hanno chiuso 
a 219,8 marchi recuperando 
un bel 5,17%. Mentre dopo la 
doppia debacle di martedì i li- 
loh di Carlo De Benedetti, alla 
Borsa di Milano, hanno (atto 
segiune pesanti aireIramenU: 
su tutu le Cir (-2.6%). 

Certo la rottura del limite 
massimo di voto del 5% scatu¬ 
rita daH’assemblca, permet¬ 
tendo un radicate riassetto deL 
le partecipazioni azionarle, ha 
messo in molo un meccani- 
smo speculativo, ma altrettan- 
toceitofi U (altoche le m^Uaia 


di piccoli azionbil tedeschi cui 
Urban l'allio ieri si era rivolto 
con toni drammatici si tono 
guardali bene dai liberarsi In 
massa delle loro azioni 

E che il clima in Gerir ania 
sUa mutando in (retta lo dice 
un altro (atto; il pieUdente Ge¬ 
rard Schroederdel Land Bassa 
Sassonia, il land di Hannover 
dove la Continental ha, oltre la 
sede, la massima concentra¬ 
zione di dipendenti, ha subito 
offerto la sua disponiblliU; per 
riallacciare la trattativa piir la 
fusione. Da notare che il so- 
cialdemocraUco Schroeder in 
un primo tempo, dopo un col¬ 
loquio personale con Leopol¬ 
do Pirelli si era detto molto fa¬ 
vorevole airo(>crizione, ira in 
seguito, dopo le pesanU pres¬ 
sioni del sindacato chimico, 
aveva mutato completanvmte 
avviso. D'alua parte fino nll'e- 
silo di ieri il clima di appren¬ 
sione e di chiusura aveva coin¬ 
volto intorno a Continental tut¬ 
ta la comunitA locale, com pre¬ 
si intellettuali ed esponenti ec¬ 
clesiastici. 

n punto vero, che dovrebbe 


risolversi in questi giorni, di¬ 
venta ora l’aitegglamenlo di 
questo vertice aziendale che 
ha condotto In prima persona 
la battaglia. Che ne sarA di 
Hoist Urban? Pub essere aiKO- 
ra lui a gestire la fase del rìawi- 
ciivamento? Urban per la veiìtA 
nel momento più acceso del¬ 
l'assemblea aveva prearmun- 
cialo «di voler trarre le dovute 
coiKlusioni» nel caso che que- 
st'ultima col voto sullo statuto 
avesse preannunclalo di ne¬ 
gargli la fiducia. Ma poche ore 
dopo un comunicato stampa 
della Continental si era premu¬ 
rato di ridimensionare il lutto, 
sminuendo il significato del 
voto. 

Ieri addirittura un portavoce 
della Continental Dieler Von 
Heiz, ha messo in dubbio la 
maggioranza che si è palesata 
in assemblea: secondo Von 
Herz il 66% che ha sostenuto 
l'emendamento numero 4, 
quello del S%, in realtà commi¬ 
suralo all'intero capitale socia¬ 
le si ridurrebbe a un 49%, nel 
quale peraltro sono stati con¬ 
teggiati azionisti contrari al 


blocco del volo ma non neces¬ 
sariamente alleati della Pirelli 
Insomma parrebbe che nel 
vertice Continental a questo 
punto qualcuno pensi di spo¬ 
stare la linea di difesa sul pia¬ 
no delle contestazioni giudi- 
ziaiie, approfittando della fitta 
serie di ricorsi che è stata pre¬ 
disposta da diversi azionisti. 
Una strada piena d'incognite, 
ma certamente tale da procu¬ 
rare a Continental un lungo 


periodo di paralisi. 

Tornando a Urban, l’unico 
segnale a lui favorevole, am¬ 
messo che non si tratti di una 
semplice cortesia diplomati¬ 
ca», è arrivalo daH'Italla: Fili¬ 
berto Piltinl vicepresidente 
della Pirelli, ha negato che il 
suo gruppo si attenda un mu¬ 
tamento al vertice in Continen¬ 
tal per aprire la trattativa. «Non 
vedo - ha detto- perchè do¬ 
vrebbero andarsene. Il discor- 


Al «modesto» Leopoldo 
non piaedono i colpi di scena 


‘ Un uomo schivo, diverso dai cosiddetti «giovani leo- 
; hi*, dagli industriaH lombardi della sua generazione, 
[certo, uno dei pochi che ^ è salvato. (ìli si riconosce 
lacapacHà di sapersi scegliere i manager di cui si cir- 
^''conda; ha uno stile rigoroso, austero. Beco chi à Leo- 
; poldo Pirelli, erede m una grande dinastia, l'uomo 
). che è riuscito a varate la fusione, voluta dagli italiani, 
^Jto tcoio^ dell'industria dei pneumatici , ^ 

' • _ • 

UnZIAPAOMZZI 


r RS iFIgurarsi, U Leopoldaf 
l’Non fa lirveaUmcnti altenwtivL 
l'itlino fisso IL aggrappato alla 
R'wa Impresa». Quel Leopoldo 
P'PMnjll industriali milanesi 
^aSc' Msseia, alla BoitaflL 
K^nwnno, per molti anni ghidl- 
un personaggio mode- 
li No. E Invece. Invece, mentre 
i};qi^ grandi .avventurosi usci- 
a peòi da operazioni 
jkibagliate, il sianole alto, che 
porterebbe nemmeno 
jaMl»'tortura un giubbotto di 
y«oolo, un abito che non fosse 
T'grigfo scuro etlopplopetto, ha 
^’vAìto. LlndusUale che dcie- 
TStol colpi di scena, l'csibizio- 
f'iie del denaro, la gestione 

OR^omiiwiHaL UcolQMotede- 
TvwdetpaeuinaUd. - 


'' 1>a le cicale e le formiche, 
non avrebbe nessun dubbio. 
Diversamente da tanti agiova- 
nl leoni», gli industriali negli 
anni Sessanta, Leopoldo Ptrel- 
U si è mosso da formica. Ep¬ 
pure è l'unico a essersi saira¬ 
to. Magari alulato da una buo¬ 
na sfetia: quella della discen¬ 
denza dinastica, della succes¬ 
sione familiare. 

Quattro anni di duro tiroci¬ 
nio. Comunque «la mia è siala 
comunque un'esperienza pri¬ 
vilegiata. Si fa la vita degli altri, 
ma è assai meno gravosa. 
Avere la certezza che i turni di 
notte saranno una limitata pa¬ 
rentesi aiuta parecchio». 

Questa vita privilegiala la 
derè all'Ingegnere- Giovanni 
Battista PirelU che, il 28 gen¬ 
naio 1872, forma la societù in 


accomandita semplice, la 
GA PirelU & C. capitai* di 
215.000 lire, pei' la fabbrica¬ 
zione di articoli in gomma «Ha- 
sUca. 32 anni prima, Chairtes 
Goodyear aveva scoperto U 
processo chimico di vulcaniz¬ 
zazione che servire a sfruttare 
la gomma elastica natunile. 

' DagU arUcoH di gomma iper 
appllCBzionl indiiHiUn aCtW^ 
tefemaOci sottoinarini; dulia 
produzione di «piKus per ve¬ 
locipedi» al pneumaucl jser 
aulomobitl la Pirelli, prima In¬ 
dustria multinazionafe Italia- 
na. entra trionfante nel Vente¬ 
simo secolo. ' 

I due figli maggiori di Ciò 
vanni Baltbta. sono chiaiThati 
a far patte delta gerenza nel 
1904. Siamo alla seconda ge- 
nerazkme. Intanto sorgono, 
appena fuori dalla cintura ur¬ 
bana mUancsc, gli immensi 
impianti della Bkocco. Nel 
I9S6, Leopoldo, gavetta alla 
Bicocca, diventi vicepn si- 
dente dell'Impresa. Ma non 
possiede un suo ufficio. «L'In¬ 
gegnere Leopoldo, cosi il (la¬ 
dre Alberto lo presenta agU 
azionisti, rappresenta la terza 
generazione che dedica il 
proprio lavoro alla socie lA. 
Egli sa che II suo nome non è 
un privilegio ma una respcn- 
sabiiitA». 


Etica weberiana? Leoiioldo 
patta di «piolestantesimo del¬ 
ia propria condizione». Sku- 
ramente, la famIgUa testa te- 
gata a tradizione rigorosa. Il 
(ritiello di questo Irvdustriale 
della terza generazione, Gio- 
vaiml, motto In un incidente 
di macchtaw nel '73. Impe- 
0 MIO i>olltfoantenie,.ha«à|t> ' 
lo raeconfiAMUtl tuUa con-; 
dizione opeiiNa.'tXiè soreUe si 
dedicafio anime e corpo al vfl. 
laggfo-comunIiA <U Nomadel- 
Ila. 

Unico fosso di Leopoldo, le 
barche a vela. Non vuole vin¬ 
cere le regate. L'Ingegnere ap¬ 
partiene a quel pochTche, sul¬ 
le barche, ci vanno sul serio. 
Le case di famiglia, a Varese, 
a Pieve Ligure, ora a FOitoflno, 
sono di una belteoa da per¬ 
dere la testa, Iferù austerlssi- 
nia«'C0n molto undetslate- 
ment Non c'è bisogno di ri¬ 
cordare, nella vita privata, 
l'impero Industriale simboleg¬ 
giato dal •Pirellone», il gratta¬ 
cielo sorto sull'area del Seve- 
setto. 

Alla fine del'fiB la Pirelli of¬ 
fre ai dl|>endenti una sorta di 
decretone, U «Progetto 
80».Quel pacchetto di propo¬ 
ste che contengono la riceica ' 
di un dialogo e insieme la 



possibilitA di assorbire disoc¬ 
cupazione, facendo lavorare 
di più le macchine e di meno 
gli uomini, viene rifiutato. Il 
tentativo di creare una nuova 
immagine dell'Impresa non 
passa. Il neocapitalismo è an¬ 
cora fuori dalla porta. Il «pa¬ 
drone» deve continuare a sta¬ 
re dalla parte del tavolo dove 
«si dice di no«. Ma «padrone» 
non si sentiva neanche il pa¬ 
dre di Leopoldo, almeno «nel 
termini in cui questa espres¬ 
sione è usata». L'anno dopo, 
alla Bicocca, esplodono i ^b. 
comitati unitari di base. £ la 
contestazione operaia: 
•Agnelli Pirelli, ladri gemelli». 

Quel progetto, comunque, 
era un pugno tiralo all'esuiblì- 
shmenl della Confindustria. 
anche se airaustero Leopoldo 


non è mai passalo per la testa 
di uscire da quel «salotto buo¬ 
no» del capitalismo Italiano 
dominato da Enrico Cuccia 
che gli consente il governo as¬ 
soluto della Pirelli pur con un 
pacchetto esiguo di azioni. E 
comunque significava II tenta¬ 
tivo di uscire dal paternalismo 
più autoritario. Da allora, nel- 
rozienda, fu un alternarsi di 
alti e bassi. Al risanamento 
Leopoldo Pirelli partecipò as¬ 
sieme al suoi managers. Uo¬ 
mini capaci D'altronde, gli 
hanno sempre riconosciuta la 
capacilA di sapersi scegliere 
gli uomini Le dillicoltA furono 
affrontate, generalmente, con 
•stile». Il 010010 Pirelli» si rieis- 
seslara. E l'industilale. secon¬ 
do la lincf giù adottala dal pa¬ 
dre, guardava con interesse 


so è ancora molto aperto. Solo 
tra quattro mesi, il IO luglio, ci 
sarA la prossima assemblea. 
Noi ci siamo astenuti ieri sul 
punto relativo alla fusione pro- 
ptio per indicare che eravamo 
e siamo aperti a discutere una 
formula giusta che risponda a 
una icallA che noi non abbia¬ 
mo mal voluto impioiTe». 

Sulla vicenda, sempre dall'I¬ 
talia si è espresso anche un 
personaggio di primo piano, 
Gianni Anelli, che nel mo¬ 
mento dello scontro aveva 
scelto un prudentissimo silen¬ 
zio nonostante I suol storici 
rapporti d'amicizia con Fìrellh 
•Non sono sorpreso della vitto¬ 
ria -ha detto- questo è il solo 
modo per Incominciare a trat¬ 
tare». 

Un commento Infine è giun¬ 
to dal senatore Lorenzo Gia¬ 
notti del Pds: «11 voto di ieri In¬ 
dica che le barriere nazionali¬ 
stiche elevate da Hoist Urban 
non reggono all’Impatto degli 
interessi degli azionisti La lori¬ 
ca europea sembra essere più 
torte delle oiierazioni strumen¬ 
tali al riparo della grande pa¬ 
tria tedesca*. 


Leopoldo Plielll assieme 
a Q&mi AgnellL Solo ieri 
il presidenie della Fiat 
ha mostrato a pieno la 
sua soddisfaziane per 
l’atlaia Continental 


all'Europa. 

Per la classe (lolitica, al 
contrario, nessun trasporto. 
«Vorrei che il potere politico. Il 
Parlamento, desse agli indu¬ 
striali delle linee guida, degli 
indirizzi di politica economi¬ 
ca». Anche In questo caso, 
l’ingegnere rappresenta 
un'eccezione. E lo ha. rappre¬ 
sentato nella sua analisi sul 
Mezzogiomo, stille cattedrali 
nel deserto, la disoccupazio¬ 
ne. la disperazione dei poveri 
•Nessun imprenditore moder¬ 
no può guardare al Sud come 
a una 'riserva di manodope¬ 
ra' da utilizzare al Nord. Nel 
Sud dovrebbero essere dislo¬ 
cati quei tipi di industria che 
tfchiMono molli lavoratori e 
pochi capitali». 

Quest’uomo «modesto», nel 
senso che non ha mai amato 
la pubblicilA, 1 giudizi im[»ov- 
visati, le ricette economiche 
disegnate astrattamente, ha 
guaraato alla solldiiA della Im¬ 
presa senza giocare d’azzar¬ 
do. Tenendo conto degli inte¬ 
ressi della coIletlIvltA; tenendo 
conto, caso raro tra gli indù- 
stilali dcU’ingiusUzia che col¬ 
pisce uomini e donne. Ha gio¬ 
cato d'azzardo una sola volta, 
con quel «pacchetto» olleito 
. nel '68. Comunque da indu- 
sttlale perbene. Ecivile. 



«Giuseppe Ciarraplco deve essere rinviato a giudizio 
per concorso nella bancarotta del vecchio Banco 
Ambrosiano». Lo ha chiesto il pubblico ministero 
milanese Pier Luigi De ll'Osso. Entro il 18 aprile il 
giudice istruttore Maurizio Grigo dovrà decidere. 
Ciarraplco è accusato di aver contribuito al crack 
avendo ottenuto quasi -IO miliardi dall'/jnbrosiano. 
Con quel denaro si comprò l’Ente Fiuggi. 


MARCBRRANOO 


lustpiitCtanapfoo ,1:: 


■R MILANO. Questa volta tor¬ 
ca a Giuseppe Ciarraplco, il 
•Ciatra», come lo chiama amil- 
chevolmente Qulio Andieoitl 
DalTAmbrosiano del piduista 
Roberto Calvi, Ciarraplco ricr- 
vene quasi 40 miliardi, che egli 
utilizzo soprattutto per acqui¬ 
stare dalt'Eni l'Ente Fiuggi Sp«u 
Miliardi che. secondo l’accusa, 
contribuirono a tonnare il bu¬ 
co da 142 milioni di dollari in 
cui precipito la banca. Cosic¬ 
ché il pubblico ministero milt- 
nese Luigi OeU'Ono ne h i 
chiesto il rinvio a giudizio per 
concorso nella bancarotta de I 
vecchio Ambrosiano. Imputa¬ 
zione condivisa, mr ragioni di¬ 
verse, da Carlo De Benedetti, 


rinviato ai ghidl:i tre giorni (a, 
e dagli altri 42 imputati alla 
sbarra net processo principale. 

La richiesta che nguaida 
Ciarraplco è stata depositata il 
I8 febbraio ma se n’è avuta 
notizia ieri. £ ora sulla scriva¬ 
nia del giudice istiuttoie Mau¬ 
rizio Grigo, il quale ha tempo 
(ino al I8 aprile per ascoltare 
le repliche dei difensori e pren¬ 
dere la decisione definitiva. 
Comunque la rktiiiesta del pm 
Dell'Osso è glA una slaffilata 
per rimprenditore. A suo avvi¬ 
so, Ciarraplco deve essere rin¬ 
viato a giudizio assieme a 
Maurizio Mazzolla, braccio de¬ 
stro del faccendiere Francesco 


Pazienza. Quest'ultimo - glA 
imputato nel processo princl- 
. pale - è isxusato. assieme a 
' Mazzotta, di aver fatto da me¬ 
diatore tra l'industriale e Ro¬ 
berto Calvi: tuttavia la sua posi¬ 
zione è slata stralciata perchè 
gli Stali Uniti non ne hanno 
concesso l'estradizione per 
quel che riguarda questa vi¬ 
cenda. 

Secondo il giudice Dell'Os¬ 
so, Ciarraplco, Mazzotta e Pa¬ 
zienza, «in concorso tra loro e 
con Calvi», sono colpevoli di 
aver dissipalo «beni del Ban¬ 
co». Come? «Facendo conce¬ 
dere - si legge nella richiesia di 
rinvio a giudizio - tramite indu¬ 
zione e conscguente attivazio¬ 
ne di Calvi un finanziamento 
per lire 4.160.000.000 in data 
30/12/1981 e altro finanzia¬ 
mento |>er lire 35 miliardi in 
data 11/3/1982 a favore delta 
Fidicco Inlemational Enterpri¬ 
se Spa, socielA di cut il Clarra- 
pico era 'domlnus* e ammini¬ 
stratore effettivo». «Finanzia¬ 
menti - si legge ancora - con¬ 
cessi al di fuori di corrette logi¬ 
che di erogazione del credito e 
in mancanza delle usuali con¬ 


dizioni legittimanti la conces¬ 
sione stessa». In particolare, 
secondo l'accusa, quei miliar¬ 
di vennero fomiti malgrado ci 
fossero una «proporzione fra 
la capacilA patrimoniale dei 
garanti e l'cntilA delle aperture 
di credito» e un «notevole squi¬ 
librio fra suddetta entità e le in¬ 
tere risorse finanziarie della so¬ 
cietà richiedente e dello stesso 
giupfio» che ad essa faceva ca¬ 
llo. In parole povere. l'Ambro¬ 
siano di Calvi offri a Ciairapico 
tutti quei miliardi ad occhi 
chiusi. Tanto che la Fidieco, 
dopo la liquidazione del Ban¬ 
co. è risultata Inadempiente. 

Una casuale anomalia nella 
prassi seguila dal Banco? In 
reallA si tratto di un lavore tra 
vecchi amici «Se i finanzia¬ 
menti furono concessi - scrive 
il pm - ciò potè accadere solo 
In virtù di particolari accordi 
che intercorsero Ira Roberto 
Calvi, Francesco Pazienza, 
Maurizio Mazzotta e l'impren- 
dltore Ciarraplco». Quest’ulti¬ 
mo viene descritto come «sog¬ 
getto attivamente comparso 
all'orizzonte di Calvi» all'epoca 
in cui il presidenie dell'Ambro- 
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Gruppi parlamentari comunIstl-Pds 


L'assemblea dei senatori del gruppo comunista- 
Pds è convocata per martedì 19 marzo ore 17 (In¬ 
dirizzi per la formazione dei govemofombra). 


AUGURI 


La compagna Innocenta Faccini com¬ 
pie oggi 83 anni. Le figlie Angela, Vitto¬ 
ria e Luisella le sono vicine con tanto 
affetto e nella felice occasione sotto¬ 
scrivono per il suo amato giornale. 


VACANZE UEIE 


PASQUA AL MARE 

BELLAHIA - HOTEL OINEVRA - 
vicino more • modamo - ogni 
comtort - cucina casalinga - OF¬ 
FERTA SPECIALE: 3 giorni pan- 
alona completa compreso 
prsnzo pasquslo L. 100.000 - 
sconto bsmbini - Prenotalsvill 

I UN NUOVO PARTITO 


Tel. 0541/44280. 

RIMINI RIVAZZURRA - HOTEL 
STAR - via Taranto - tal. 0541/ 
373170 • vicinissimo mare - ca¬ 
mere servizi - cucina genuina - 
3 giorni pensione completa 
130.000. 

RIMIMI RIV/VZZURRA - HOTEL 
TAMANCO - tei. 0541/373363- 
372758 - vicinissimo mare • 
completamente riseatoeto • 
moderno • tpeeiele pranzo pa¬ 
squale - 3 giorni pensione com¬ 
pleta 150.000. 


UNA NUOVA SiaUA 


L^mprenditore, come De Benedetti, dovrà comparire in tribunale {«r concorso nella bancarotta delFistituto del piduista Calvi 
È accusato di aver contribuito al crack per avere ricevuto un prestito di 40 miliardi. Con quella cifra comprò le Terme Fiuggi. 

Cfack Ambrosiano, anche Ciampico a indizio 


siano era In galera per esporta¬ 
zione illegale di capitali. Lo 
stesso Ciarraplco avrebbe con¬ 
tribuito a (tonare il finanziere 
Orazio Bagnasco - quello degli 
'sfortunati' titolo atipici - alta 
vicepresidenza dell’Ambrosia¬ 
no. Non solo. Nel 1981 Ciana- 
pico presento Clara Calvi, mo¬ 
glie del banchiere allora dete¬ 
nuto, a Giulio AndieotU, che la 
ricevette a Roma. La signora 
Calvi si lamento del fatto che il 
marito non avesse «un'adegua¬ 
ta assistenza legale», «Andreot- 
li - ha ricordato Cianapico - 
propose H nome deirawocato 
Guarino». Quel giorno accom- 
(>agnO la donna anche al co- 
sirelto di un altro de, Flaminio 
Rccoll «Piccoli - ha riferito 
l’imprenditore ■ disse che a lui 
risultava che Calvi era stimato 
da tulli e lui stesso ebbe 
espressioni di stima». Apprez¬ 
zamenti che non sahraiono 
Calvi. Nel fraRem(to il «Cianra» 
si è (xituto godere fino ad oggi 
l'Ente Fiuggi. E proprio a Ruggì 
- assieme al solito AndreolU - 
continua a (iremiare intellet¬ 
tuali, letterati e politici, Gorba- 
ciov compreso. 


ASSISE FONDATIVA 
UNIONE REGIONALE SICiUANA 
PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Palermo, 15-16 marzo 1991 
Cinema TIffany 

ACHILLE 

OCCHETTO 

VenereJì 15 marzo ore 18.30 


Cali CisI Uil RIt-CgiI Fit-CisI Uil-Trasporti 


LE VIE DEL SUD 

Un sistema Integrato 
di trasporti per lo sviluppo 
del Mezzogiorno 
Le proposte e l’Iniziativa 
del sindacato 


14^15 marzo 

BAR* - Camera di Commercio 
Corso Cavour, 2 


IL CALENDARIO DEL POPOLO 
ha cambiato sede 

* i 

Il nuovo indirizzo è: 

NICOLA TETI Editore, 

via (^melico, 30 

20135 MILANO - Tel. (02) 55015575 


COMUNE DI ISOLABELLA 

PROVINCIA DI TORINO 


B stetma vWo rat 15 c aiimt r deb UL a 56 dd 5/1 2/77 ■ lucatdw 
modHlctie; avtbi die gl etièorad del (ndgetto prsdnilnafa deb rfeWorti dd 
Ptano regiblurt geneide coniunde, qipiovato con deflberzzkme condbrt e, 3 
deri/2/gi awodegedtadpiesiol Comune sguMikdl per sstnllsMbe 
prelorlodd2/4/Vtd2/S/gt.Clrèiqncputpiendems«idmliiHlglonioam- 
presi I leslM ddkne 9d0 tee ore 12pa Nd suocesiM trenta glonil, OTtre 11* 
ghigna VI. dMnque pud preeentaiBiiEseivazIanl e proposte nd paUbo Ini»' 
lessa redatte ti oiigbiale hi carte legde e tre copie hi certa Ibera 

IL SINDACO n«. nana BteHabe 


COMUNE DI 
NOVA MILANESE 

PabbttemxloM • dtpotUo della varianta a! auoro Plano 
Pagdalora talaOra aWaraa di ria Vaaurip. prot 5541. 

IL SINDACO al censi e per gli effetti dell'art 9 del¬ 
la legge urbanietica 17/8/1942 n. 1150; 

avvisa che gli atti della variante al nuovo Piano Rego¬ 
latore Generale, deliberata dal Consiglio Comunala 
con atto n. 155 del 21/3/90, saranno depositati presso gli 
uffici della Segreteria Generale In libera visione al pub¬ 
blico per 30 giorni consecutivi a far tempo dal giorno 
successivo alla pubblicazione sul Foglio Annunzi Lega¬ 
li n. 22 della Provincia di Milano - e cioè dal 17/3/1991 al 
16/4/1991 compreso. Chiunque può prendere visione 
nel seguente orarlo: da lunedi a giovedì; ore 0/12.30-14/ 
17.30 - venerdì; ore 8/12 - sabato e domenica: ore 8/12. 
La variante stessa è costituita dall'elaborato di Azzona- 
mento e dalla scheda di controllo dei piani regolatori 
generali e loro varianti. Durante il periodo di deposito e 
nei 30 giorni successivi, e precisamente entree iwn ol¬ 
tre le ore 17 del giorno 16/5/1991, gli Enti ed i privati cit¬ 
tadini potranno presentare le proprie osservazioni al 
progetto di variante al P.R G. al fine di un apporto colla¬ 
borativo al perfezionamento del plano stesso. Le even¬ 
tuali osservazioni alla variante dovranno eaaara redat¬ 
te in triplice esemplare, di cui uno in carta legala, e pre¬ 
sentate al protocollo generale del Comune nel termine 
tinaie del 16/5/1991. Anche i grafici che eventualmente 
fossero prodotti a corredo di dette osservazioni dovrai» 
no essere muniti di competente bollo. 

Dalla Residenza Municipale, 13 marzo 1991 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO . 

don. Marcello Scarelll ' Renalo Parnié ' 


























Economia e Lavoro 


Trattativa sui 1.500 eccedenti 

Turtura (Cgil): «Intesa 
importante, ma qual è 
il futuro dell'Alitàia?» 


Dal ministero dei Trasporti 
la «radiografia» di un Ente 
che attinge massicciamente 
ai rimborsi del Tesoro 


Ma le Fs si definiscono 
«pronte al decollo» grazie 
ai segnali confortanti 
e al programma di sviluppo 


■■ ROMA. Ora manca K>ltan- 
10 la abollà» andreoltlana. Ieri il 
ministro dei trasporti Carlo 
Bernini ha informato ii presi¬ 
dente del consiglio sulle con¬ 
clusioni de^li incontri con l'Aii- 
talia e con i sindacati. Tra bre¬ 
ve Il goyemo dovrebbe forma- 
Usate r<esodo> agevolato per 
I.SOO dipendenti deirAlitalia, 
della società aeroporti e dei di¬ 
pendenti delle compagnie 
straniere in crisi. A Donatella 
Turtura, segretario generale 
aggiunto della Fllt-Cgil abbia¬ 
mo chiesto una prima valuta¬ 
zione a chiusura delle trattati¬ 
ve. 

B ttdalstro ha pobbUcameii- 
le cloalato lo spirito di eoUa- 
bonuone del sindacato. 
Fotae nn modo Indiretto per 
~ avnotare le argomentazioai 
' an una presunta natura assi¬ 
stenziale della soluzione 
concordata? 

Presumo che la sottolineatura 
del ministro sia una riconlcr- 
ma della serietà dcirapproccio 
e dell'esame fatto con le azien¬ 
de. Un’analisi rigorosa e non 
mirata ad estorcere sostegni 
assistenziali, bensì a coniugare 
la nuova organizzazione del 
lavoro ad una strategia di rilan¬ 
cio del gruppo Alitalia. Ed à 
pertanto stupefacente che il 
ministro dell'industria Batta¬ 
glia abbia preso le distanze da 
un provvedimento prima an¬ 
cora di conoscere l'esito della 
ricognizione avviala da gover¬ 
no. sindacati ed imprese. 
DsU’estemo però si è avuta 
. rimprcaslone di una trattati¬ 
va condotta tutta sul Ilio del 
■omeri. Ma, quanto a dina¬ 
mismo aziendale, Alitalia ed 
bri sono apparsi con I car¬ 
relli bichlodatl al suol» ed 
anche 11 governo non ha cer¬ 
to hrtUato per fantasia du¬ 
rante la fase piò acuta della 
ctlsIdelGoUo. 

n governo sino ad ora si è limi¬ 
tato a decidcie la liberalizza¬ 
zione delle tariffe, quasi ad at¬ 
tribuire a questo fattore una 


valenza taumaturgica. Ma ha 
senso per i bilanci? Non credo. 
Piuttostoperché non si lenta la 
penetrazione sui nuovi merca¬ 
ti, a cominciare dall'area del 
Mediterraneo sino alle rotte 
dell'Est europeo. Certo la no¬ 
stra compagnia di bandiera 
sconta anche l'inazione del- 
l'aulorilà politica: una sinergia 
in negativo che non ò l’ideale 
per fronteggiare una concor¬ 
renza agguerrita. Qualche 
esempio, in Europa siamo gli 
unici a non aver regolalo la 
convenzione tra stalo ed im¬ 
prese. Secondo; l'Italia non ha 
ancora aderito con legge all' 
•EuroconIroU (il sistema euro¬ 
peo del trasporto aereo), nò 
ha presentalo una proposta di 
riforma dell'Anav (l'associa¬ 
zione dei controllort di volo). 
Insomma, governo, ministero 
competente, l’Iri, principale 
azionista di maggioranza, e la 
stessa Alitalia dewno rispon¬ 
dere proprio al dipendenti e 
sostanziare poi con i (atti, se 
vogliono mantenere la nostra 
compagnia tra le grandi -airli- 
nes» oppure •regionalizzarne' 
il campo d'azione. Pur sapen¬ 
do, nella seconda ipotesi, di 
sacrificale l’invidiabile e strate¬ 
gica posizione geografica. 

In anesa del disegno o de¬ 
creto legge che archivierò 
deflnlthumenle la trattativa 
mal è la posizione della FUt- 
Cgll sulle relazioni alndaca- 


Com'è noto la compagnia di 
bandiera ci aveva chiesto fi 
congelamento dei rinnovi con¬ 
trattuali. La richiesta è stata ri¬ 
messa al mittente. Del resto sa¬ 
rebbe un controsenso per il 
sindacalo ridurre la qualità 
delle relazioni industriali, 
mentre si discute la nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro e I 
nuovi profili professionali in 
contemporanea all'esodo di 
oltre mille dipendenti. Il lutto 
senza trascurare quella parte 
economica già concordala 
con l'Alitalia prima dell'inizio 
della crisi del Collo. aMLR. 


Costa caro Éur correte i treni 
ben quattro volte più dei ricavi 


Far camminare i treni costa quattro volte più di 
quanto le Fs incassano. 11 ministero dei Trasporti 
pubblica una «radio|{rafia» della gestione deU'Ente 
che rivela crescenti interventi del Tesoro per ripia¬ 
nare il deficit, mentre resta minima la quota ferro¬ 
viaria nel traffico pa!>seggeri e merci risotto al tra¬ 
sporto su gomma. E [>er invertire la tendenza, cento- 
mila miliardi in dieci anni. 


RAULWITTENBERO 


BB ROMA Pronti al decollo. 
Cosi si presentano le Fenovie 
dello Stato illusttrando i dati 
della gestione 1990, che per la 
ventà non sono conlortanli 
tranne qualche leggero miglio¬ 
ramento nel basporlo lielle 
merci e nei costi per il perso¬ 
nale aH'avvio dei prepensiona¬ 
menti. È pur vero clic l'anno 
scorso ò accaduto parecchio 
nelle Fs: le clamorose d mis¬ 
sioni dalla guida dell'Ente di 
Mario Schimbemi, la succes¬ 
sione di Lorenzo Necci, la con¬ 
clusione del nuovo contratto di 
lavoro sotto l’incubo dei Co- 
bas, il braccio di (erro tra Necci 
e il ministro Bernini sugli asset¬ 
ti interni mentre tuttora fatica a 
nascere la riforma istituzionale 
dell'Ente. Il lutto culminato 
con l'etaborazione del contrat¬ 
to di programma poi (innato 
col governo, che ha delircato 
il futuro delle ferrovie più arre¬ 
trate d'Europa. Un futuro che 
scommette sull'Alta velocità, 
ma che punta pure a moder¬ 
nizzare l'Intera rete. Tanto che 
ritatla è l'unico Ira I pacil in¬ 


dustrializzati che si prepara a 
spenderci nei prossimi dieci 
anni centomila miliardi, di cui 
un terzo per i supertreni: un af¬ 
fare su cui si ridisegnano nel- 
l'induslria ferroviaria alleanze 
europee e nazionali; ieri il pie- 
sldenle dell'Eflm (ìaetano 
Mancini si ò detto mon conlra- 
rkx ad una sua adesione al 
maxi-accordo tri-Siemens che 
aveva spiazzato la stessa Efim 
nella sua corsa al primato del 
poto ferroviario. 

Che occorre cambiate non 
c'à dubbio. La situazione at¬ 
tuale è pesantissima. Far cam¬ 
minate I treni costa quattro vol¬ 
te più di quanto le Fa incassa¬ 
no. li passivo ò ripianato dal 
Tesoro, che in dieci anni ha 
quasi triplicato i suoi Interven¬ 
ti: dal rimila miliardi nelI'SO 
agli oltre diecimila dell'anno 
scorso, mentre i ricavi rimane¬ 
vano ai di sotto dei quattromila 
miliardi annui. Nel 19901 cosU 
di esercizio nonostante una 
sensibile flessione a partire 
dairSS erano a quota IS.I38 
miliardi, di cui (Ornila assorbiti 


/Come viaggiano gli italianìY 


Bus Autovetture 



dal personale. Drammatica la 
progressione storica delle usci¬ 
te: portando a cento quelle del 
1972, salivano a IriI neiI'SOea 
177 dieci anni dopo. Peggio 
ancora i rimborsi del Tesoro: 
da 100 a 418. Ed ora Necci e 
Bernini chiedono alla colieKl- 
vilà e al capitale privalo utle- 
riori risorse per capovolgere la 
situazione; un processo che 
avrà tempi lunghi e che co¬ 
munque sconterà la sovven¬ 
zione statale del servizi sociali 
come le tariffe agevolate ai 
pendolari e il mantenimento di 
linee poco remunerative. 


Spostate traflico daH’aulo- 
mobife e dai Tir verso i treni, 

Q uesto l'obiettivo. Nel mercato 
ei viaggiatori, la quota ferro¬ 
viaria è minima, addirittura ca¬ 
lata di due punti nel decennio: 
11,7% contro il 71% delle auto¬ 
vetture private e il 14 degli au¬ 
tobus. 'Tuttavia la gente viaggia 
di più, e di ciò hanno benefi¬ 
ciato anche le ferrovie che 
hanno visto crescere i loro pas¬ 
seggeri da 381 a 429 milioni Ira 
l’SO e il '90. Statisticamente, 
portando a cento l’indice del 
1972, quello del 1990 si attesta 
a livello 121 con un aumento 


di tre punti sull’anno prece¬ 
dente. 

Simile il mercato delle mer¬ 
ci. Il trasporto fcrroviano inter¬ 
no prende appena il 12,35% 
del traffico. Ma le Fs registrano 
con soddisfazione un lieve au¬ 
mento rispetto all'89, quando 
la quota ferroviaria era del 
12,2^. Comunque anche qui 
il primato spetta ai Tir, ai quali 
gli operatori affidano il 62,79% 
dei loro prodotti, (n calo i’uli- 
lizzo delle navi perche il cabo¬ 
taggio scende ultoiormente in 
un anno dal 19,55 al 19,34 per 
cento del mercato. 

E il personale, che fa? Lavo¬ 
ra meglio e di più. dicono i da¬ 
ti il suo indice di produttività 
•tecnica» è cresciuto media¬ 
mente, in un anno, da S7Smila 
a 608mila mentre quello degli 
altri fattori locomotive, car¬ 
rozze. energia) restavano più 
o meno costanti. É dal 1985 
che i ferrovieri si stanno rim¬ 
boccando le maniche. È que¬ 
sto uno dei dati confortanti 
che fa dire alle Fs di essere 
•pronte al decollo» verso lo svi¬ 
luppo. 

Ma i sindacati vogibno che 
esso riguardi l'intero paese, so¬ 
prattutto il Mezzogiorno in cui 
ie ferrovie sono più carenti. 
Oggi egli Cisl c Uil concludono 
a Bari un convegno In cui si 
chiede p>er il Sud 'un sistema 
integralo di trasporti» senza il 
quale, ha detto il segretario 
confederale della Clsl Luca 
Boigomeo, l'Italia rischia «una 
progressiva matginalizzazione 
dai traffici comunitari ed extra- 
comunitarL 


' Verso la trattativa dì giugno 

Confindusbfia: 4 proposte 
per la nuova scala mobile 


Per la trattativa di giugno la Connndustria ha prepa¬ 
rato ben quattro diverse proposte di modifica del 
meccanismo della scala mobile, che per il momen¬ 
to, però, restano segretissime. Oltre alla contingen¬ 
za, gli imprenditori porteranno al tavolo del con¬ 
fronto un massiccio dossier su tutto lo scibile del la¬ 
voro: contrattazione, struttura del salario, sanità, 
pensioni, fisco, contributi. 


ROBBHTO OlOVANNINI 


al sindacato; «non può una 
parte sola del paese finanzia¬ 
re per tutti lo stato soclakr». 

Intanto, anche nel sinda¬ 
cato continua la dlscus!.lone 
in vista della stesura di una 
vera e propri.) piattaforma 
per giugno. «Oggi - ha affer- 


■BROMA Anche Confindu- 
strfa si sta attrezzando - pia¬ 
no piano, come stanno fa¬ 
cendo i sindacali - per la 
trattativa interconfederale di 
^ugno. Ieri, in occasione 
della riunione della giunta 
delFassociazIone degli im¬ 
prenditori, il vicepresidente 
Carlo Patnicco ha anticipato 
l'esistenza di ben quattro dt- 
vene proposte per la riforma 
del meccanismo della scala 
mobile, senza però dame i 
dettagli. 

' Per Conflndustria, però, 
non basta che dalla trattativa 
scaturisca solo una nuova 
struttura della contingenza. Il 
gapin tema di costo del lavo¬ 
ro con gli altri paesi cresce¬ 


rebbe in maniera Incontrol¬ 
labile, creando le premesse 
della deindustrializzazione. 
Anche qui Patrucco è stato 
misterioso; ha parlato di due 
importanti imprese italiane 
che hanno annunciato in 
Giunta che trasferiranno i lo¬ 
ro investimenti oltre frontie¬ 
ra, ma non ha fatto iximl. Per 
questo al tavolo negoziale di 
giugno Confindustrìa porterà 
una proposta complessiva su 
lutti gli aspetti legati al lavo¬ 
ro: struttura del salario, scala 
mobile, struttura della con¬ 
trattazione, ma anche sanità 
e pensioni, mercato del lavo¬ 
ro, fisco. Specie sul fisco e la 
contribuzione sociale, Pa¬ 
trucco lancia segnali di pace 


malo a Milano il numeK> due 
della Cisl, Sergio D'AntonI - 
non è realistico pensare all'a¬ 
bolizione della scala mobile. 
Il paese non i ancora pranlo. 
Si tratta però di correg(;ere I 
limiti e di valorizzare i pregi; 
la Cisl vede un limite nelTau- 
tomatismo, e pensa a mec¬ 
canismi che consentano alle 
aziende di pnjgrammare le 
dinamiche salariali». Ieri an¬ 
che la direzione della Uii, do¬ 
po Cisl e Cgil, ha approvato 
l'intesa sulle rappresentanze 
sindtKali che sarà deflrillva- 
mente ratificala entro il 15 
aprile. Il segretario confede¬ 
rale Pietro I^lzza ha tra l'al¬ 
tro difeso l'accordo dalle cri¬ 
tiche di chi ritiene comunque 
necessaria una legge, che 
non venà ostacolata •purché 
sia destinata a svolgere una 
(unzione di supporto all'ac¬ 
cordo che sottoscriveranno 
sindacati e imprenditori». 


La proposta del ministro è che la 64 duri fino al '95 

I dndacati contro Pomidno 
suU^ervento straordinario nel Sud 


Cirino Pomicino propone la proroga della legge 64 
per l'intervento staordinario nel Mezzogiorno lino a 
tutto il '95.1 sindacati si dicono contrari e ia Confin- 
dustria è perplessa. Il rischio è che slitti il rifinanzia¬ 
mento di 24.000 miliardi della 64, tra cui ci sono gli 
8.000 miliardi degli investimenti Fiat al Sud. Il 19 
marzo nuovo appuntamento. Paolo Brutti della Cgil 
si dice «è preoccupato». 


ALBSSANDRO QAUANI 


■■ ROMA Un colpo basso. Il 
ministro del Bilancio Cirino Po¬ 
micino ha coito al volo l'urgen¬ 
za di finanziare numerosi pro¬ 
getti per il Sud, fra cui gli 8.000 
miliardi alla Rat, per cercare di 
incassare una proroga (ino al 
1995, cioè un biennio oltre la 
sua scadenza naturale, della 
legge 64, quella che regola l'in¬ 
tervento straordinario per il 
Mezzogiorno. Un vero colpo di 
mano. Mercoledì doveva te- 
neni un incontro tra II ministro 
per il Mezzogiorno Marongiu, 
la Conflndustria e i sindacati. 
Oggetto; le linee di intervento 
per 11 rilinanzlamenlo della 
legge 64. La manovra, in gran 
parte, era già stata concordata; 
24.000 miliardi di finanzia¬ 
mento In tre anni, di cui 14.000 


aU'indusIrla (8.000 per gli im¬ 
pianti Rat a Melfi e a Ftatota 
Sena, t.200 per la Snia in Val 
Basento, Il resto per incentivi 
alla piccola e media industria) 
e 10.000 miliardi per progeni 
strategici (niente di ben defini¬ 
to: acqu^oltl, reti telemati¬ 
che. turismo, ecc.). La sede 
deU'incontro Marongiu la fissa 
al ministero dei Bilancio. E Ci¬ 
rino Pomicino non si smenti¬ 
sce. Sostiene che il governo, in 
questa fase, i 24.000 miliardi 
non li ha, nonostante r8 marzo 
a Palazzo Chigi si fosse sotto¬ 
scritto un accordo di concerta¬ 
zione tra Governo, Conlindu- 
stria e sindacati. Suggerisce 
quindi di allungare i tempi di 
stanziamento, previsti entro il 
'93. portandoli al 1994-95 e di 


utilizzare per l'immediato, in 
particolare per gli investimenti 
Fìat, che vanno assolutamente 
ultimali entro il '93,12.000 mi¬ 
liardi provenienti da tondi vari. 
Si tratta di stanziamenti pier 
spese già finalizzale, per la 
maggior parte da destinare agli 
enti locali meridionali, che con 
il sistema delle «rimodulazioni» 
vengono rinviale, liberando 
cosi un'ingente massa di risor¬ 
se. La proposta, in pratica, 
consente di diluire gli investi¬ 
menti per il Sud in un quin¬ 
quennio. «Quello che ha porta¬ 
to i sindacati a scontrarsi con 
la proposta di Pomicino è stata 
la richiesta di prorogare, non 
la spesa, ma la legge 64 fino al 
'95» dice Paolo Brutti, segreta¬ 
rio confederale, responsabile 
per il Mezzogiorno della Cgil. 
•Diverso sarebbe stalo - conti¬ 
nua Brulli - se il ministro aves¬ 
se proposto di far cessare gli 
impegni di spesa della 64 nel 
'93, mantenendo attive, in ter¬ 
mini dì spendibilità, le relaiìve 
sovvenzioni fino al 1995». In- 
somma, un conto è prorogare 
spese già decise e ben definite, 
un altro prorogare la legge e gli 
impegni di spesa. L'impressio¬ 
ne è che Pomicino abbia volu¬ 
to lare il furbo e, dietro l'ur^n- 
za dei finanziamenti alla Rat, 


abbia cercato aprire I cordoni 
di un nuovo intervento indi¬ 
scriminato per il Sud. E la Con- 
lindustria? Sembra che sia ri¬ 
masta molto perplessa dì fron¬ 
te alla proposta di Pomicino, 
preoccupata soprattutto delle 
torti obiezioni che una proroga 
della 64 incontrerebbe in sede 
parlamentare. Nel frattempo 
lutto è rinviato a martedì 19 
marzo, quando Pomicino e 
Marongiu presenteranno una 
bozza di disegno di legge sul 
rifinanziamcnio delia 64. 'Per 
quanto ci riguarda - dice Pao¬ 
lo Brutti - noi vogliamo una 
maggiore caratterizzazione 
dell'iniervenlo industriale nel 
Sud. £ un fatto positivo che per 
la prima volta grandi imprese e 
grandi gruppi si dicano pronti 
ad intervenire e lo facciano 
con progetti ben definiti e lo¬ 
calizzali Occorre fare di più 
anche per la piccola e media 
impresa, andando oltre le age¬ 
volazioni puramente finanzia¬ 
rie. Riteniamo inoltre i contratti 
di programma un buono stru¬ 
mento di partenza. Tuttavia ci 
preoccupa mollo chi, insisten¬ 
do su vaghi progetti strategici e 
sulla proro^ della 64. mette a 
rischio tutto il progetto d'insie¬ 
me e soprattutto lo sviluppo in¬ 
dustriale». 


Alleanze e fusioni: posizioni contrastanti e perplessità in un dibattito a più voci svoltosi ieri a Pisa 
Per il presidente deU’Associazione bancaria Barucci l’integrazione «non sarà né facile né breve» 

Matrimoni obbligati tra banche e assicurazioni 


Il matrimonio tra banche ed assicurazioni «sa da fa¬ 
re», ma banchieri ed assicuratori sono divisi. Per il 

E residente dell'Abi Barucci il «passaggio non sarà né 
reve, né indolore». Mentre per il presidente deir«Al- 
leanza» Desiata, tutto questo interesse nasce dalle 
banche alla ricerca di nuovi spazi di mercato. Per 
l'amministratore di Fondiaria accordi esclusivamen¬ 
te commerciali sarebbero una «soluzione povera». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PfBROBBNASSAI 


BHIRSA II matrimonio ban- 
ca-asaicurazione Kmbra 


quasi Inelutlabile, ma le idee 
e le proposte per giungere al 
^ ’ latidKO «si» spesso divergono 
y: anclie tra, esponenti della 
Vii tiesiB.datniglia». Resta poi 

f ' da sciògliere il nodo su chi 
deve comandare nella futura 
sinittura. I baiKhieri per boc- 
ca del presidente deH'Abi, 
Fiero Barucci, parlano di «un 
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passaggio nè breve né indo¬ 
lore in quanto i saggi di pro¬ 
fitto degli istituti di credito 
negli anni '90 sono più palli¬ 
di del decennio precedente». 

E facendosi forti della di¬ 
sponibilità di una rete distri¬ 
butiva più diffusa, sembrano 
voler rrizare il prezzo per 
giungere ad mtegrazioni 
operative con le compagnie 
di assicurazione per le quali 


lo stesso Barucci sottolinea 
una situazione «di saggi di in¬ 
teresse in declino». 

Al presidente dell'Abi al 
convegno su «Le prospettive 
di sviluppo dei rapporti tra 
banche ed assicurazicni in 
Italia», organizzato a Pisa dal¬ 
la Scuola superiore di studi 
universitari S.Anna e dall’U¬ 
niversità del Sacro Cuore, ha 
replicato il presidente della 
Alleanza Assicurazioni, Al¬ 
fonso Desiata. A suo giudizio 
questa volontà di integrazio¬ 
ne nasce dall’«aggre<isivilà 
del sistema bancario <'he si 
trova In una fase di maturità 
avendo raggiunto tulla la 
clientela possibile ed o’a de¬ 
ve aggredire altri marcali, 
mentre le assicurazioni han¬ 
no ancora margini di espan¬ 
sione». 

A giudizio di Desiata dal 


matrimonio sono esclusi 
eventuali scambi azionari tra 
i due contraenti o addirittura 
la creazione di «un unico 
mantello finanziario». 

Diversa invece l'imposta¬ 
zione strategica delTamminl- 
stralore delegato della Fon¬ 
diaria, Alfonso Scarpa per il 
quale accordi esclusivamen¬ 
te commerciali tra istituti di 
credilo ed assicurazioni ri¬ 
schiano di essere «una solu¬ 
zione povera del problema, 
perchè si scatena la competi¬ 
zione Ira i partners sul valore 
aggiunto esistente ed il pote¬ 
re negoziale si sposta pro¬ 
gressivamente verso il distri¬ 
butore che impone II prezzo 
e sempre più spesso anche 
anche le caratteristiche della 
polizza». 

Per Scarpa, che annuncia 
la possibilità a tempi brevi 


per un accordo tra Fondarla 
con un Istituto di credito di 
dimensioni nazionali «anche 
a capitale pubblico», gli ac¬ 
cordi commerciali sono «fasi 
intermedie e di transizione», 
mentre l’appirodo finale è 
l'integrazione tra «la cultura 
bancaria ed assicurativa» che 
può sfociare anche in una 
partecipazione azionaria re¬ 
ciproca tra i due contraenti». 

Anche nella «famiglia» de¬ 
gli assicuratori esistono quin¬ 
di visioni diverse per giunge¬ 
re al matrimonio. Per favorire 
un incontro tra le varie esi¬ 
genze it vice segretario del 
Psi ed ex ministro del tesoro. 
Giuliano Amato, propone di 
allargare II mercato dando 
spazio alla previdenza inte¬ 
grativa, legata a servizi e con¬ 
venzioni. Per Amato «è un'ur¬ 
genza per la quale é arrivalo 


il momento di dare una solu¬ 
zione, ipotizzando anche un 
cammino istituzionale». L’a¬ 
pertura di questo nuovo mer¬ 
cato su larga scala, oltre a fa¬ 
vorire l'integrazione tra istitu¬ 
ti di credito ed assicurazioni, 
•le cui attività non possono 
essere più viste in maniera 
separata», secondo il vice se¬ 
gretario del Psi potrebbe da¬ 
re una mano anche ad ab¬ 
battere gli interessi sui titoli di 
stato ! cui alti tassi continua¬ 
no ad attirare il risparmio dei 
cittadini, distogliendoli da al¬ 
tri tipi di investimento. 

Il finanziamento del debi¬ 
to pubblico potrebbe essere 
spostato sul fondi integrativi 
a costi più bassi, riducendo 
gii oneri per lo Stato. Una 
proposta, quest't>'tima. che . 
però é caduta nel vuoto, an¬ 
che se da parte di banchieri 


ed assicuratori è stato mo¬ 
strato molto interesse per l'i¬ 
potesi di sbloccare la que¬ 
stione della previdenza inte¬ 
grativa. L’amministratore de¬ 
legato della Fondiaria, Alfon¬ 
so Scarpa, ad esempio ipo¬ 
tizza un’estensione delle 
attività delle assicurazioni 
fiorentine nel campo dell’as¬ 
sistenza sanitaria, anche tra¬ 
mite l'acquisizione diretta di 
strutture sanitarie, come è av¬ 
venuto recentemente a R- 
renze, per «valutare sul cam¬ 
po i costi dei vari servizi». 

Un matrimonio che tutti 
vogliono, anche per fronteg¬ 
giare la concorrenza euro¬ 
pea, ma che sembra ancora 
lontano da concretizzarsi. 
C'è ancora diversità di vedu¬ 
te sulla gestione del patrimo¬ 
nio della futura «famiglia». 
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l’Unità 

Venerdì 
15 marzo 1991 




ARTI 


ARTI, l’associazione di tecnici, ricercatori o professionisti che è 
sorta nell'area politico-culturale del Pds. ma che raccoglie l'a¬ 
desione di numerosi lavoratori tecnici e Intellettuali anche di al¬ 
tre tendenze culturali e politiche, ha convocato per ubato X6 
mano a Milano la 3» assemblea nazionale 
ARTI, che è già presente In 16 città Italiane e conta sinora cir¬ 
ca 1.400 aderenti, sarà la prima associazione a carattere na¬ 
zionale ad avvalersi dell'articolo 7 dello Statuto del Pds che pre¬ 
vede la possibilità di patto di collaborazione con associazioni 
autonome. 

All'assemblea parteciperà una delegazione della Direzione del 
Pds che porterà la risposta del vertici del partito al testo di ac¬ 
cordo proposto da ARTI. 

Due sono gli obiettivi politici di ARTI: 

1) Contribuire con Iniziative culturali e politiche nelle città 
e nel luoghi di lavoro, di ricerca e di studio a definire e rafforza¬ 
re l’Identità sociale del Pds. 

A giudizio di ARTI II Pds deve superare le sue Incertezze, torna¬ 
re alla matrice originale del suo progetto di rinnovamento per 
rappresentare II mondo del lavoro e della produzione nella sua 
varietà e molteplicità, nelle condizioni stonche create dalla rivo¬ 
luzione tecnico-scientifica e dalla Interdipendenza tra tutti I 
paesi e tra tutti i popoli sul plano culturale, politico, economico 
e ambientale. 

ARTI si rivolge al lavoratori tecnici e Intellettuali per promuove¬ 
re quei valori di democrazia economica e politica, di giustizia e 
di solidarietà sociale, di valorizzazione e riappropriazione della 
professionalità e della creatività di ogni donna e di ogni uomo, 
di Innovazione dell'Impresa e del sistema paese, che sono le ra¬ 
gioni profonde della collaborazione di ARTI con II Pds e devono 
ONentare la sostanza dell'Iniziativa politica del nuovo partito 
della sinistra. Tali valori inoltre, sono alla base delle spinte di 
rinnovamento che attraversano il movimento democratico e so¬ 
cialista europeo di cui ARTI si sente parte Integrante. 
L'obiettivo Immediato è quello di contribuire a ricostruire un'Ipo¬ 
tesi di unità politica delle forze che rappresentano II mondo del 
lavoro e della produzione, come alternativa alla crisi del siste¬ 
ma politico e Istituzionale, al vuoto di legalità e di efficienza che 
è determinato dalla commistione tra affari e politica e dall'at¬ 
tuale modello di governo sostenuto dalla coalizione tra la De e il 
Pst. 

2) Definire, con II suo Statuto e con II •patto» che regolerà 
la sua collaborazione con II Pds (elaborato sulla base dell'art. 7 
dello Statuto di tale partito), nuove regole di azione politica e di 
ricerca culturale. £ necessario affermare nel confronto delle 
idee e delle proposte - e non In quel permanente conflitto tra 
(razioni burocratizzate che ha Impoverito gli stessi organismi di¬ 
rigenti del Pds della presenza e dell’apporto del mondo della ri¬ 
cerca, della tecnica, dell'innovazione, dell'Imprenditorialità de¬ 
mocratica - le ragioni reali delta svolta che II Pds vuole imprime¬ 
re al sistema politico e istituzionale del nostro paese. 



AVVISO D’ASTA 
PER LA VENDITA DI 
TRE LOTTI PI TERRENO 

Estratto 

Il Presidente dell'O.P. Francolini Franceschi, In esecuzione 
dell» dellbere C.A. n. 30 del 21/12/1990 e n. 6 del 4/2/1991. 
esecutiva. 

randa noto 

che II giorno venerdì 5/4/1991, alla ora 18 presso la Residen¬ 
za municipale di Santarcangelo di Romagna. Sala consilia¬ 
re, avrà luogo un'asta pubblica per mezzo di ofierte segre¬ 
te In aumento da confrontarsi con II prezzo a base d'asta a 
norma deU’art 73 lett. c) e doll’art. 76 del R.O. 23/5/1924, n. 
627 per la vendita dei seguenti appezzamenti di terreno di¬ 
stinti al ealaslo terreni del Comune di Santarcangelo di Ro¬ 
magna al foglio 35, parlila 327, particelle 24,30.31,42 e 47; 
lotto n. 1: costituito dalla particella 24, di mq. 23.171, di cui 
mq. 21.491 destinati ad area residenziale di 
espansione, edilicablli con un plano particolareg¬ 
giato e mq. 1.680 di terreno agricolo: Prezzo a ba¬ 
se d'asta L. 510.000.000; 

lotto n. 2: costllulto dalle panicene 31 e 30/pane di mq. 

40.000; area agricola a cui si accede dalla strada 
vicinale S. Michele; prezzo a basa d’asta 
L. 154.000.000: 

lotto n. 3: costituito dalle panicene 47, su cui Insiste un lab- 
bricato rurale, 42 e 30/pane di mq. 44.932; area 
agricola a cui si accede dalla strada vicinale S. Mi¬ 
chele; prezzo a base d'asta L. 175.000.000. 

Copia Integrale den'awiso d'asta ed ulteriori chiarlmanU 
possono essere richiesti alla Segreteria dell'Eme, sig.ra Za- 
valti, presso municipio di Santarcangelo di Romagna, dalle 
ore 10 alle ore 12 nel giorni feriali (tal. 0541/626173). Presso 
la segreteria e In visione la planimetria tacente lede In ordi¬ 
ne alla Individuazione delle aree poste in vendita. 

IL PRESIDENTE alg. Quarto Rosai 


LA GUERRA NEL GOLFO 
TRA CENSURA MILITARE, PROPAGANDA 
E CONTRO INFORMAZIONE 


raroBUAziosE dx goebba 

GUEBBADIINFOBUAZIOBE 


Una guerra, cento messaggi; come hanno trasmesso ! mass¬ 
media itaflani ed europei questi sette mesi di criri. 
Partecipano: 

Paolo UGUORI direttore de «li Sabato» 

Fabio MUSSI direzione del Pds 

Antonio PADELLARO vice direttore de «l’Espresso» 

Claudio FRACASSI direttore di «Avvenimenti» 


MAFrTEDl 19 MARZO. ORE 17 
CASA DELLA CULTURA (Lgo Arenula, 26) 

Sinistra giovanile 
Associazione «Roma, la città futura» 


È morto mentre stava lavorerKÌo In 
CAmpagna. Aveva 84 anni 

PRIMO BECUOMINI 

e una vita spesa fra l'impegno nella 

S >li0ca. che non ha mal mollalo, e il 
voro in montagna, alia macchia. 
Ha (atto a lungo U caitonaio, anzi 
era un degli ultimi che ancora sape* 
va lutto di un lavoro che non eiiste 
più. Era anche poeta, aveva pubbli* 
cato un libro qualche anno fa con 
un titolo significativo e pieno di 
umanità: «Le poesie del nonno 
monlanino». In quel versi in onava. 
buttati giù alla buona, senza prete* 
se. si ritrova ancora oggi i) riassunto 
di una vita: il lavoro che spezza le re* 
ni. la famiglia, l'impegno, gli amici, 
una umanità che mmo Begliomini 
sapeva guardare e giudicare con 
grande tucidlia. Con la lucidità di un 
uomo della montagna, educato alta 
scuola della vita, ^mo era un co* 
munlsia, un milUanie con anni di 
impegno sulle spalle, un diffusore 
de l'Unita, un compagno pieno di 
passione. Aveva 84 anni ma non era 
invecchiato, aveva saputo restare 
giovane dentro, come amava dire 
nelle sue poesie. Ai suoi familiari va 
il più sentilo cordoglio de l'Unità e 
dei tanti amici che a Primo erano le* 
gali. 

Pistoia, IS marzo 1991 


Nel sesto anniversario della scom* 
parsa del compagno 


EMANUaENARQZANO 


la sorella, te nipoti e i nipoti, lo ricor* 
dafto sempre con molto affetto a 
quanti lo conobbero e k> stimaro* 
no. in sua memoria sottoscrivono 
per i Unito. 

Genova. 15 marzo 1991 


Le compagne e i compagni delta se* 
greterla e dell'apparato nazionale 
della R!lea*Cgit esprimono le loro 
più sentite condoglianze al compa* 
gno Giusto Ceruiti colpito nel più 
profondo degli affetti per la scom* 
parsa della sua cara mamma 


CATERINA EUENA 


Roma, ISmano 1991 
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—II. Raidue 

ha presentato i progetti cinematografici del '91 

Nuovi importanti film italiani 

e ricca programmazione per la fascia notturna 


I I ^a Scala 

«Serata Paul Taylor», dedicata a uno dei maggiori 

coreografi della «modem dance» americana 

Tre pezzi famosi eseguiti dalla compagnia del teatro 


VedirsPrà 


CULTURAeSPETTACOLI 


La guerra già dimenticata 
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Intervista allo scrittore 
Tahar Ben Jalloun 
«L'Occidente ora rimuove 
la tragedia del popolo 
iracheno». Una richiesta 
a^ israeliani:«Negoziate» 
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TONIMARAINI 


B Tahar Ben Jalloun, scrit¬ 
tore e prestigioso intellettuale 
marocchino, critico di Saddam 
Hussein prima della guenra, 
laico, appassionato sostenito¬ 
re della causa araba sarà in Ita¬ 
lia domani, neirambilo della 
iniziativa organizzata dall'Arci 
Nova Cultura e pace sulle rot¬ 
te del Mediterraneo*. Lo inter¬ 
vistiamo sul dopoguerra del 
Colta 

- So che tei appena tenuto a 
Ptelgl da nn toggiomo di 
circa doe tcMliiiane in Ma- 
roccaVorrcitapcreaeqiie- 
. alo toggioiiio ha modlDcalo 
D tao modo di conaMcrare ia 
-faerradeiCoita 
No. sulla guerra del Golfo le 
mte-posizioni non sono cam¬ 
biate. Tuttavia, mi sono potuto 
rendere conto sino a che pite¬ 
lo la mitologia «addamista. 
abbia potuto penetrare nella 
mentaLlà popolare. Responsa¬ 
bili di questo sono certi media 
che ne hanno incoraggiato la 
dilluslone e che non hanno 
detto tutta la verità sulla realtà. 

I popoli arabi enuio ttati in- 
^binatl delie bombe cbiml- 
cbe gettale dal oriUtari del 
,. regiae di Saddam Huitein 
•a dei villaggi curdi? 

' No, proprio non lo credo. L'u- 
' ao delle armi chimiche 0 stato 
denunciato a suo tempo, qui 
in Francia, soltanto perché al¬ 
cuni gioriMlisli hanno latto il 
loro lavoro. Ma non credo che 
, questa informazione abbia po¬ 
tuto circolare neiropinlone 
pubblica del mondo arabo. 
Ttittevia, non ci sono state sol- 
tento quelle bombe, ma anche 
la lunga repressione delle di¬ 
verse opposizioni irachene e 
dunque la realtà poco cono¬ 


sciuta di un regime che si é 
sempre dimostralo autoritario 
e senza pietà. 

n tao giudizio sol regime di 
Saddam Hussein non è dun¬ 
que cambiato? 

No, no, ma Saddam Hussein 
non mi interessa... quello che 
mi interessa è l'avvenire del 
mondo arabo, e l'awenire del- 
rirak. lo l'ho già dichiarato du¬ 
rante la guerra: non possono 
assolutamente accettare la di¬ 
struzione delt'Irak. Oggi ci tro¬ 
viamo di fronte a un paese ro¬ 
vinato, demolito, distrutto. 

Un funzlonatla detl'Unesco 
avrebbe calcolato una dira 
ottfanlsta di SOOmila morti,.. 
Ancora niente é certo, e II pio- 
blema forse rxte è la quantità. 
Ciò che é sicuro é che gli ame¬ 
ricani hanno condotto questa 
guerra con 1 loro propri metodi 
e i loro propri segtett, senza 
mai informarci realmente. Bi¬ 
sogna allora sapere adesso se 
glilracheni - p>er iracheni non 
Intendo quelli pro-Saddam ma 
coloro che nell'opposizione 
non hanno mal approvato 
questa guerra - potranno dun¬ 
que informate l'opinione inte^ 
nazionale sulla entità dei mas¬ 
sacri causali dai bombarda- 
' menti americani e alleali. Qui 
in Firancia, invece, non si porla 
più di tutto questo. Non si par¬ 
la assolutamente più dei mas¬ 
sacri o dei danni causati all'l- 
rak. Nei giorni passali la televi¬ 
sione ha mostrato soltanto 
scene di un'esecuzione di tre 
kuwaitiani da parte dell'arma- 
la di occupazione irachena. 
Certo, sapevamo che queste 
cose potevano succedere. Ma 
c'é forse stalo mostrato quello 



che le forze amerlcaie e allea¬ 
te hanno fatto airinicmo dcll'l- 
rak? Noi non l'abbiamo mai vi¬ 
sto. Non c'è stato mostrato. 
Soltanto ieri abbiamo potuto 
vedere alctine ImmagInrdI mi¬ 
gliaia e migliala di carri carbo¬ 
nizzati sulla via per Bassora, 
con migliala di corpi umani 
carbonizzati.. Eppur e nessuno 
ne sembra sconvolto. Non par¬ 
lo di me, o di te, ma diciamo 
che la coscienza nK indiale ha 
considerato che gli americani 
facevano II loro dovere e che 
avevano ragione di lirlo. Tutto 
quL A me sembra comunque 
che bisogna domaidare dei 
chiarimenti agli americani di . 
quanto è avvenuto. C^o il Ku¬ 
wait è stato liberalo. Ma a che 
prezza 

Avevi dkbiatate n od giar- 
nale italiaiw ebe ogni dled 
armi ddlcainenlc gli arabi 
nblscoDO ana gnade tagla- 
stlzla. 

Dal 1948 abbiamo infatti una 
frequenza di disfatte: nel 1948, 
nel 1956, nel 1967, nel 1973, 
nel 1982 col Libano e nel 1991 
col Kuwait Insomma, il mon¬ 


do arabo è stato coinvolto in 
un numero maggiore di guerre 
che l'Europa in questo secolo. 
Questo la riflettere. Ma per tor¬ 
nare alla guerra del Golfo è 
certo che lo stato maggiore ira¬ 
cheno ha un parte enorme di 
responsabilità. E evidente che I 
suoi membri sono stati ingan¬ 
nati dalle forze americane che 
hanno giocato con loro come 
il gatto con un topo. Lo stato 
maggioie Iracheno pensava di 
potere dare una ledone al più 
grande' potere militare mon¬ 
diale. E questo era, con ogni 
evidenza una pura follia. Ep-. 
poi, l'occidente ha fatto crede¬ 
te airirak di essere la quarta 
potenza del mondo. Anche 
questo noi oggi sappiamo che 
era un inganno il risultalo di 
un'lntosslcudone di propa¬ 
ganda occidentale usata per 

meglio massacrare lirak.. 

Ma perché llrak Ibcen tan- 
. tepaara?Dlregiialaiitorlte- 
rt ce iK sono tanti oggi al 
monde. - 

Come ho già più volte spiegato 
sin dagU inizi della crisi del 
Golfo gli americani non pote¬ 


vano lasciare di bontc ad 
Israele un paese polente e in 
modo di minacciarlo. L'Egitto 
ha fatto la pace con lo Stalo di 
Israele, la Giordania si destreg¬ 
gia tra due fuochi ma non é 
una minaccia, la Siria ha preso 
parte del Libano ed é dunque 
più meutraie». Restava l'Irak 
che, efletUvaraente, aveva una 
armata relativamente impor¬ 
tante. Bisognava che diventas¬ 
se un piccoiopaese.Ciòésla- 
to fatto con la complicilà dello 
' stesso Saddam Hussein, che 
. non ha capito la trappola che 
gUeratesa. 

Cotae vedi te 0 dopomem? 
E in particolare credi che d 
sia onq possibilità d'accor¬ 
do tra palestinesi e Isiaelin- 

ni? . , 

Devo confessare che sono 
mollo sorpreso dal linguaggio 
degli americani. Sembra me 
siano veramente decisi a trova¬ 
re una soluzione per i palesti¬ 
nesi. Certo, non sose sono sin¬ 
ceri... D'altra parte, é anche 
evidente che senza di loro non 
cl sarà nessuna soluzione. Gli 
americani vogliono dunque, 
come si dice, tentare di mette- 


Uno dei quaróeri più squallidi e degradati di New York è stato disseminato di grandi sculture 
I soldi per Tiniziativa vengono da 5 compagnie di mercati generali. «Addolcire le asprezze della zona» 

Mosto d’arte nd giardini del Bronx 


ATTIUOMORO 


I i. 


BNEW YORK. «Le hanno 
portate qui perché pare che 
iKssuno le volesse, ma ci 
hanno detto di non toccarle», 
d dice il signor Llonel Bea¬ 
gle. della Sanitation, i servizi 
per la raccolta dell'Immondi¬ 
zia dei Comune di New York. 
Sta parlando di due grandi 
aeulture che campeggiano 
Ira cumuli di rifiuti, miracolo¬ 
samente risparmiate dall'e¬ 
norme secchio penzolante di 
una gru e dalle pale mecca¬ 
niche in perenne attività che 
caricano le montagne di ri¬ 
fiuti sulle chiatte che vanno e 
vengono sull'Est River. Quel¬ 
le due sculture sono un gran¬ 
de albero stilizzalo di metal¬ 
lo, opere di Bob Rivera (lo 
spirilo del giardino) ed una 
bella struttura in legno mon¬ 
tata su un basamento di ce¬ 
mento proprio dove attracca¬ 
no le chiatte per caricare i ri¬ 
fiuti e che l'autore (Peter Du- 
deck) ha chiamato Porto Fe¬ 
lice. &amo a Hunts Point, nel 
quartiere più squallido del 
Bronx e quelle sculture non 
sono qui perché nessuno le 
voleva, ma sono nate per e» 
sere sistemate proprio qui. E 
il pomerìggio di una fredda 
domenica, ed il quartiere é 
semideserto. All'angolo di un 
piccolo parco, un gruppo di ' 
n«ri si scalda attorno ad un 
fuoco acceso con vecchi co¬ 
pertoni. Al centro del parco, 
quasi lambita dalle fiamme, 
un'altra scultura in legno. 
Qui e là qualche carcassa di 


automobile, evidentemente 
rubata e s(>ogliata di tutto 
quel che era possibile porta¬ 
re via. Intorno alla piazza 
molti degli edifici sono stati 
bruciati dal fuoco acceso di 
notte dagli homeless. Una 
macchina della polizia che 
pattuglia il quartiere si avvici¬ 
na al gruppro di neri e li invita 
ad andare ad accendere il 
fuoco da un'altra parte. 
Quella quasi lambita dal fuo¬ 
co è in effetti una delle opere 
più beile esposte a Hunts 
Point: La grande madre terra, 
di Gail Rotshild, un grande 
trono posto su ladini e cir¬ 
condato da 24 erbe medici¬ 
nali fomite dallo stesso auto¬ 
re, che i guardini del parco 
annaffiano tutti i giorni. Dove 
ora ci sono parco e scultura, 
solo tre anni fa c'erano car¬ 
casse amiglnite di automobi¬ 
li e frigorìferL 

Ma tutto intorno nulla è 
cambiato. Oltre ad essere 
l'immondezzaio di • New 
York, Hunts Point è il quartie¬ 
re dei mercati generali, i più 
grandi d'America: 12mila ad¬ 
detti, 65mila clienti per un 
volume d'affari di 7 miliardi 
di dollari l'anno. Nessuno ha 
mai calcolato quale è il volu¬ 
me d'affari dell'altro grande 
mercato, neanche poi trop¬ 
po clandestino, del crack 
che tutte le sere quando i ca¬ 
mion sono ripartiti anima la 
piazza del quartiere. Quando 
gli spacciatori vanno via, arri- 






Una zona deirAlphabec City (East Villags) a Manhattan 


vano le puttane, a decine, ' 
per i camionisti che vengono 
a scaricare alle due di notte. 
Gran parte del quartiere vive 
di questi mercati; dei rifiuti di 
quelio legaie e del traffici di 
quello clandestino. Il quartie¬ 
re ora ospita una trentina di 
sculture, disseminate qui e là 
a ingentilire almeno un po' 
un ambiente durci, segnato 
dalla miseria e dallo squallo¬ 


re. «Sono un simbolo di spe- 
. ranca in un'area di anomia 
sociale»-dice l'ideatore del¬ 
l'esposizione, Sigmund Bal- 
ka della Krasdale Food. 1 sol¬ 
di per il piccolo parco di 
Hunts Point e le sculture ven¬ 
gono da cinque compagnie 
dei mercati generali e da un 
programma del Comune per 
l'abbellimento dei parchi e 
giardini più squallidi della 


città. Qui il proMtto è realiz¬ 
zato dal Bronx CouiKit of Art, 
dove sono convinti che quel¬ 
le sculture addolciscano le 
asprezze del quartiere e dia¬ 
no il senso del valore cultura¬ 
le e sociale degli spazi verdi, 
degradati a supermercati 
della droga e spesso devasta¬ 
li da atti di vandalismo. Ma 
nessuno si fa soverchie illu¬ 
sioni; proprio qualche giorno 


cercando di portare Israèle ad 
accettare una soluzione di dia¬ 
loga con alcuni palestinesi 
Ma non vogUono mu pace 
BeDa regloiie anche I paesi 
ataMT 

SI ma dipenderà dalla giusti¬ 
zia che sarà latta riguardo al 
problema dei palestinesi Se si 
tratterà di una pura formalità, 
allora la pace non é per doma¬ 
ni. Se si farà invece uno sforzo 
reale per riconosceie che è 
con l'Olp che bisogna discute¬ 
re, perché si tratta del rappre¬ 
sentante democraticamente 
eletto dal Parlmamento pale¬ 
stinese, allora sarà diverso. Si 
può anche considerare che 
i'Olp si é sbagliato durante la 
guerra del Golfo. Non si può 
per questo impedirgli di vivete. 
Gli Incidenti avvenuti prima 
dell'atrivo di Baker a Gerusa¬ 
lemme mostrano che ci sono 
degli elementi che non hanno 
interesse a che si trovi una so¬ 
luzione. Ma questi fenomeni 
nelle guerre ci sono sempre 
stati Non devono essere un 
impedimento. A fatto che 


A sinistra 
un'ltntnaglne 
di Tahar Ben 
Jalloun, 
a destra 
alcuni soldati 
Iracheni 
si arrendono 
agli americani 


adesso imbarazza gli Israeliani 
è che non sono I palestinesi 
che chiedono di dialogare, ma 
é l'America stessa... 

Durarne nnlntervfsta tra- 
tmeesa ilalla Rai, ta hai af- 
lennalo iD eaaere moanliBa- 
naUvMcool?. 

Cé un maUnteso, assoluta¬ 
mente. In quelTlnteivista lui 
presentato come ocrfttore mu¬ 
sulmane» e allota vogDoprecl- 
sare che io non sono uno scrit¬ 
tore musulmano ma uno scrit¬ 
tore maroochitxr di cultura 
musulmana. Mi era già succes¬ 
so. in ItaUa, con il Corriere del¬ 
la sera che mi aveva ima vroka 
presentato come «s crit t ore mu- 
sulmam». lo protestai subito, 
perché penso che la fede é 
una questione personale. Non 
si preserna Moravia come uno 
scritlore ebreo, o un altro co¬ 
me scrittore cristiana Basta la 
loro nazionalilà. Non d devo¬ 
no essere connotazioni religio¬ 
se. La religione non ha nulla a 
che vedere con la letleralura. È 
una questione individuale e 
personale. 

Ma ta ti rfeoDOtd la una cnl- 
tnra musulmana. - 
SI mi riconosco in una cuttura 
’ musulmana che ho ricevuto 
che però non è quella di cui si 
parla oggi nella stampa, lo 
d'altra parte parlo più di cultu¬ 
ra islamica che di religione. La 
cultura riguarda la maniera in 
cui siamo stati educati le cose 
della vita quotidiana, la morale 
che c'é stala insegnala, U com¬ 
portamento... 

A proposito di coltela, e di 
cnnuramediterTaneB-Parte- 
dpetal a OD cooveflio qol a 
Roma so aLe rotte del Medl- 
terraneo». To pensi che qne- 
stl percorsi esistano leal¬ 


fa una di queste scuiture, una 
grande sfera in cemento ed 
acciaio, è stata demoiita con 
un martello pneumatico e le 
ma'^icce strutture metalliche 
som state rubate per essere 
evie entemente vendute. Ma 
si è battato di un caso isola- 
’ to. Gli artisti non sono famo-' 
sissimi, anche se alcuni di lo¬ 
ro avevano già un nome. Il 
loro compenso per ciascuna 


rUnltà 

Venerdì 
15 marzo 1991 






'<t T ^ ì'' ' .7'*..'.^ ,,J 

^ -5*.' '* •' ; - &.'» A 


mente a liveDo cnlterale o 
che si tratti più di un dlscop 
so che di orm realtà, Insom- 
tna più di percorsi attraver¬ 
sati dai turisti e dalle multi¬ 
nazionali che da persone di 
cnltera e in viMa di veri 
scambi cnitenli? 

Quale che sia il peso degli altri 
fattori, lo credo che I percorsi 
corrispondano a una realtà. Lo 
affermo perché lo sento. Lo 
sento culturalmente. In quanto 
persona nato In Marocco sento 
delle affinità con l'altra parte 
del Mediterraneo. Sento una 
relazione reale, un rapporto 
con gli altri popoli del Mediter¬ 
raneo che iKxv sento con altri 
popoli, lo credo In una possi¬ 
bilità di intesa e di collabora¬ 
zione medilerraitea. Ma, evi¬ 
dentemente c’é il Mediterra¬ 
neo del Sud e c'é quello del 
Nord. Se soltanto i paesi del 
Sud si riuniscono tra di loro 
non si potrà lare molla O il 
Mediterraneo é diviso in due 
eppure è un luogo importante 
di incontro e di dialogo. Il rap¬ 
porto deve essere accompa¬ 
gnato anche da un impegno 
economico del Mediterraneo 
del Nord. Per quelli del Sud 
questo dialogo e questo rap¬ 
porto è una sicurezza psicolo¬ 
gica importante. 

Che Impressione boi Bvnto 
del Marocco dopo la crisi 
della giiem? 

La stampa (nazionalista e di 
sinistra), e il popolo, sono in 
collera contro la FlarKia, l'Eu¬ 
ropa in generale e gli america¬ 
ni Ma io penso che questi sen¬ 
timenti si placheranno, perché 
la politica ufficiale del paese 
durante la crisi é stata, tru sem¬ 
bra, giusta (denuncia dell'an¬ 
nessione del Kuwail modera¬ 
zione, eppure sostegno al po¬ 


polo iracheno). Quello di cui 
abbiamo bisogno, in Marocco, 
é di una maggiore lucidità del¬ 
la stampa. Come sai la stampa 
mi ha recentemente attaccato, 
condannandomi con albi scrit¬ 
tori egiziani e cioè con Nagib 
Mahfiu e Yussuf Idriss, e que¬ 
sto per ragioni strettamente 
politiche. E^te oggi infatti nel¬ 
la stampa, non quella del go¬ 
verno ma F>iuttosto quella 
d'opposizione nazionalista di 
destra ma anche di sinistra, 
una tendenza che vuole rom¬ 
pere con l'occidente. Gli avve¬ 
nimenti hanr» esacerbato 
questa tendenza. Essa intende 
iniziare questa rottura non ri- 
fiutaiMlo i francesi ma. piutto¬ 
sto, coloro che fanno da ponte 
con l'Europa e cioè alcuni 
scrittori, come me. Tu conosci 
i loto argomenti 
SI conooco gn ar go men t i 
àia M anche che le com vi¬ 
ste da qui nssamn nn altro 
aspetto. E che dunqiK il dia¬ 
logo deve prevalere. D’al¬ 
tronde gli scrittori devono 
rappresentare la coscienza 
della loro nazione. Se te po¬ 
tessi mandare nn messaggio 
al popolo braellBao cosa di- 
reati? 

Al popolo israeliano? Ebbene 
io gli direi che deve fare pres¬ 
sione sul suo govento affinché 
accetti di negradarc perché pri¬ 
ma o poi bisognerà sedersi ad 
un tavolo di trattative. Bisogna 
negoziare direttamente con i 
palestinesi democradcamente 
eletti e cioè con l'Olp. Bisogna 
assolutantente cercare di dia¬ 
logare. Personalmente nonso- 
no molto ottimista sul futuro 
immediato. All'inizio sarà mol¬ 
to duro cercare di negoziare 
ma lo ripeto bisogna assoluta- 
mentefarlo. 


Women Studies 
partiranno presto 
a Milano? 


scultura è stato di 1300 dolla¬ 
ri, con materiali a carico del 
Comune. Sono opere senza 
grartdi pretese, nate per que¬ 
sto luo^. 

Sulla grande arteria che ta¬ 
glia U quartiete. percorsa 
ogni giorno da un fiume di 
camion sono stati sistemati i 
lavori più monumentali Tta 
questi un grande draga che 
sbuffa lingue di fuoco verso 
la città: è un simbolo della 
cultura popolare orientale ed 
è stato messo B per i nego¬ 
zianti coreani di New York. 
Dentro i recenti del mercato, 
altre opere: enormi mele e 
pere, come schiacciate dalle 
gabbie di legno nelle quali 
sono racchiuse. La gente di 
Hunts Point non farebbe si¬ 
curamente le bairicate se 
qualcuno decidesse di por« 
farle via, ma con quelle scul¬ 
ture ha ormai familiarizzato e 
le considera parte del quar¬ 
tiere. Non lo cambiano, sicu¬ 
ramente, ma «possono unirci 
un po'» - dice una dorma -, 
Forse danno loro un sia pur 
fragile senso di protezione. 
«Per gente che ne sa poco, 
Tarte può avete un valore 
magico» - dice Sigmund Bal- 
ka - e chiede che il Comune 
estenda l'esperimento di 
Hunts Point ai quartieri più 
poveri di Brooklyn e di 
Queens. Il Comune per patte 
sua ha già pronta la lista dei 
parchi più degradati della cit¬ 
tà: sono oltre 400 e chissà 
che l'arte non restituisca a 

Q uesti luoghi almeno un po’ 
i serenità. 


HAIUUCCIAIIASALA 


■i Assisteremo presto, an¬ 
che in Italia, aH'istiluzione di 
Women Studies nelle nostre 
università? Bianca BeccalU. so¬ 
ciologa e docente dell'llniver- 
sità Statale di Milana si augura 
di si e, arai, intende farsi pro¬ 
motrice di una proposta pe^ 
ché questa strada sla decisa¬ 
mente imboccala. Lo ha an- 
nuiKlato a un dibattilo con¬ 
dotto da Arma del Bo Beffino 
presso il cenilo riformista mila¬ 
nese. 

L'istituzionalizzazione in 
corsi e dipartimenti degli studi 
femminili ha caratterizzato il 
corso degli anni 70. nelle uni¬ 
versità americane ed Inglesi, 
cosi come il decennio prece¬ 
dente aveva visto affermarsi i 
Black Studies sotto la spinta 
delle lotte dei neri d'America 
di quegli anni. Attualmente gli 
Women Studies costituiscono 
una realtà imponente anche in 
termini di potere accademico. 

L'esperienza Italiana si era 
fiitora mossa su altri binari. Per 
esemplo quelli del Grill O^rup- 
PO di ricerca sulla famiglia e la 
condizione femminile) che 
dal '73 ha operato an'mtcmo 
della facoltà di Scienze politi¬ 
che della Statale senza mai 
confondersi con l'istituzione. 
Da qualche mese - hanno 
spigato Lorenza Zanuso e 
Manna Piazza, fondatrici di 
quella esperienza - il Grifi si é 
costituito In associazione auto¬ 
noma abitondonando la sede 
univetsitarra, anche per sgom¬ 
brare il campo al desiderio di 
alcune che, nella stessa facol¬ 
tà, intendevano avviare altre 
esperienze ispirate, questa vol¬ 
ta, agli Women Studies. 


Se per Bianca BeccalU risul¬ 
ta necessario seguire le orme 
delle americane e delle inglesi 
per dare visibUilà all'imponen- 
te mole di lavoro svolto daUe 
docenti italiane ncUe loro uni¬ 
versità nel corso degD ultimi 
anni non é cosi per Laura 
Boella, docente di fitosofia, 
che da oltre tre anni ha istituito 
plesso il proprio corso un se¬ 
minario rivolto alle sue studen¬ 
tesse. Le opere di Hannah 
Arendt e di Simone WeU han¬ 
no costituito l'oggetto di questi 
«spazi di lavoro luosoflco». Oc- 
cone tenere ben presenti le 
differenze tra il nostro ordina¬ 
mento universitario e quello 
anglosassone: insieme a tante 
cose che non vanno da noi ce 
ne sono alcune che invece 
vanno megUo. come l'amplis¬ 
sima libertà di ins^namento 
assicurata ai docenti e alle do¬ 
centi italiane. E tra le maglie di 
questa libertà die secondo 
Laura Boella occorre muover¬ 
si per non ridurre a mere que¬ 
stioni accademiche e istituzio¬ 
nali questioni che sono invece 
di grande rilievo culturale. 
D'altra parte le stesse america¬ 
ne, ha raccontalo Mariolina 
Graziosi, ricercatrice di Scien¬ 
ze politiche, si trovano oggi di 
fronte ad un bivio: accettare 
definitivamente uno status di 
cittadinanza secondaria o av¬ 
viarsi verso una trasfoimazio- 
nc di questa esperienza. Alcu¬ 
ni segnali d sono già: l’apertu¬ 
ra degli Women Studies anche 
agli uomini e la necessità per 
le docenti di intervenire anche 
su tutte te altre disdpline dopo 
anni atKhe fruttuosi di separa¬ 
tismo. Insomma, il dibattito é 
appena iniziato. 
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Spettacou 


La produzione e la programmazione cinematografica di Raidue stasera nuovo quiz su Canale 5 

«Che Bellino aa con noi » ^^^Mike 


ILCIRCOU) DELLE 12 (Raiire, 12). Il rotocalco quotidia¬ 
no del Ose propone oggi un collegamento con la mostra 
mercato del fumetto a Lucca. Sarà trasmessa una sintesi 
del fumetto educativo e delle •influenze» che hanno avu- 
t>sull'infanzia Topolino e Charlle Brown. 

CARO DIOGENE (Raidue, 13.15). I tsamblnl 'leggono* le 
donne dell'universo pubbliciUrrio per la rubrica del Tg2. 
fida BartolonI ha realizzato un servizio in una scuola di 
Sassari, dove gli alunni sollecitati da tre professoresse 
hanno Inscenato la parodia di alcuni famosi spot: le ligu¬ 
re femminili dellapubblicità sono state dipinte dai bam- 
Uni come seduttrici, stupide e ingannatrici, 
n. MONDO DI QUARK (Roiuno. 14). Ultimo appuntamen¬ 
to con li viario nella civiltà etrusca, proposto da Piero 
Angela e dedicato all'illustrazione dei porti etnischi dalla 
foce del Fiora aquella del Tevere, con particolare riguar¬ 
do al territorio lungo il corso dei fiumi. 

TERRA. ARIA. ACQUA E FUOCO (Raiuno. 14.30). Si trat¬ 
ta di uno speciale del Ose realizzato da Angela Redini e 
Angelo Sfenrazza. che analizzerà la situazione dal punto 
di vista del degrado ecologico dei quattro clementi nei 
paesi iitembri delta Cee. Intervengono Carlo Ripa di 
Meana, commissario europeo per l'ambiente, il prof. Ni¬ 
cola Cabibbo e I due premi Nobel, Abdus Salam e llya 
Prigogine. 

IN (Raiire, 17.15). Il settimanale di economia, firmato da 
Giovanni Mantovani e Michele Santoro, si occupa oggi 
del caso Mondadori. Si parlerà, ovviamente, della legge 
antitrust e delle polemkhe che ne stanno accompa¬ 
gnando l'attuazione. In studio ci sarà Giuseppe Turani, 
che alla vicenda di Segrate ha dedicato, alcuni mesi la, 
un istant-book. Non si parlerà soltanto di editoria, ma an¬ 
che delle piccole imprese italiane, ignorale dalle politi¬ 
che governative a vantaggio dei grandi gruppi, 
n. CIRCO NEL MONDO (Raidue, 20.30). Quarto appunta¬ 
mento con l'arte circense dei maggiori artbti girovaghi 
del mondo. Lo spunto per il •viaggio* tra giocolicn e 
acrobati i stato olleito dalle prove al circo Medrano di 
Pesaro, dove sono sfilati il circo di stalo cinese, quello te¬ 
desco e quello di Hollywood. Conduce lo show Ramona 
Oell'Abale. 

I DIEa COMANDAMENTI ALL’ ITALIANA (Raiuno. 
20.40). È giusto che la De si definisca cristiana? Se lo 
chiede Enzo Biagi nella puntala di oggi del programma 
dedicalo ai dieci comai^menti, con riferimento al se¬ 
condo dettalo 'non nominare il nome di Dio invano*. Ne 
parleranno Mino Martinazzoli, esponente de, Giorgio 
Bocca e il vescovo Ersilio Tonini. 

CRONACA (Reiequattro, 22.30). Gabriella Simoni, la gior¬ 
nalista Flninvesl presa prigioniera, insieme agli altri col- 
leghi di testate italiane e straniere, dalle truppe di Sad¬ 
dam, e tornata nel Golfo per ricostruire quegl! ultimi gior¬ 
ni del conflitto. Il servizio à proposto stasera dal settima¬ 
nale d'informazione di Emilio Fede che proseguirà con 
le immagini del dramma dei profughi albanesi sbarcati a 
Drfrtdisi. In chiusura, un'inchiesta di Maria Bianucci sulle 
testimonianze di solidarietà del bambini di Torino e Mi¬ 
lano nei confronti dei profughi albanesi 
HAREM (RaUre. 23.05). Donne in cartiera nel salotto di Ca¬ 
therine Spaak. Maria Luisa Rcstlvo racconterà le grandi 
difficoltà per diventare primario chirurgo, Caterina Casel¬ 
li e Ottavia Piccolo confideranno i momenti di alterna 
fortuna della loro carriera. Al termine del programma la 
consueta •apparizione* deU'uomo mbterlioso, prescelto 
questa volta ttella schiera dei dongiovanni 

(GabrteltaCalkaai) 


«Non riesco ad es.sere troppo umile». Giampaolo 
Sodano, direttore di Raidue, ha presentato la pro¬ 
duzione cinematografica della rete, reduce dai 
successi ottenuti a Orlino (La condanna e Ultrù ), 
e ottimista sulle possibilità che Porte aperte di 
Amelio vinca l'Oscar. Intanto da martedì riprende 
Cinema di notte, la maratona cinetelevisiva di 
Claudio G. Fava. 


DARIO FORMISANO 


■■ ROMA Un «Orso d'argen¬ 
to* a Marco Bellocchio (per La 
condanno'), un •Premio per la 
migliore regia* a RickyTi^naz- 
zi (per Uitrù), una nomination 
a Porte aperte di Gianni Ame¬ 
lio. Berlino é siala (e L>s An¬ 
geles potrebbe esserlo) gene¬ 
rosa con I film sigiali dal picco¬ 
lo cubo tosso di Raidue. Giam¬ 
paolo Sodano, ijireltore di re¬ 
te. e Stefano Miinafò, respon¬ 
sabile della struttura che 
produce cinema, sono ovvia¬ 
mente raggianti e ne approfit¬ 
tano per presentare, in una 
grande festa, il •listino* della 
casa perii 1991. Che compren¬ 
de, oltre l Ire titoli citati, altri sei 
film italiani e una decina di co- 
produzioni intemazionali 
(coordinate da Massimiliano 
Gusberti). È molto attess il La¬ 
dro di bambini di Gianni Ame¬ 
lio (coprodolto con Angelo 
Rizzoli) e molta curiosità su¬ 
scita La domenica speaatmen- 


le. quattro episodi scritti da To¬ 
nino Guerra e girati rispettiva¬ 
mente da Flanccsco Barilli. 
Giuseppe Bertolucci. Giuseppe 
Tomatore e Marco Tullio Gior¬ 
dana. Ci sono poi l'opiera se¬ 
conda di Horella Infascelli 
(Zuppa di pesce), l'esordio 
nella regia cinematografica di 
Luigi Pcrelll (Black out) e due 
pellicole gib (poco) apprezza¬ 
te in altreilanli /estivai: Fuga dal 
Paradiso di Ettore PasculU e At¬ 
to di dolore di Pasquale Squi- 
tierì. Tra le coproduzioni spic¬ 
ca Il passo sospeso della cico¬ 
gna, di Theo Angelopulos con 
Marcello Mastroiannl 
PoclM! le novità insomma ri¬ 
spetto a quanto già abbondan¬ 
temente annuncialo, ma il di¬ 
rettore .'Sodano non si è fatto 
sfuggire l'occasione. •Alla tra¬ 
smissione di un minor numero 
di film in IV - ha detto - dob¬ 
biamo far cotrisDondere un ri¬ 
lancio dell'impegno produtti¬ 



vo per il cinema e la fiction te¬ 
levisiva. alle quali oggi desti¬ 
niamo soltanto il 9.2% del bud¬ 
get Rai. Quello che mi propon¬ 
go, d'accordo con il presidente 
Manca, ò spostare nsorsc dalla 
tv “usa e ^ita' alta produzio¬ 
ne di fiction, capace di compe¬ 
tere sui mercati intemaziona¬ 
li*. La sfida 6 grossa perché ac¬ 
compagnata da un coronano 
niente male: «Siamo stufi di 
agire come una banca, unente 
che si limita a finanziare i film 
e i cui Intenrenti vengono sem¬ 
pre scambiati per atti censori. 
E il momento per la Rat di 
compiere il grande salto, agire 
come un vero e proprio pro¬ 
duttore. investire sul prodotto 
film e controilarlo nel momen¬ 
to della sua realizzazione e in 
quello della sua distribuzione*. 
La logica è stringente, le con¬ 
seguenze (se mai il «grande 
salto* avvenisse) prevedibili e 
aberranti: la duplicazione, nel 
meteato dei film (con la Penta 
di Bcriusconi-Cecchi Gori), di 
quel duopolio che domina già 
il meteato televisivo. I produt¬ 
tori presenti In sala hanno col¬ 
pevolmente taciuto: forse san¬ 
no che le disponibilità finan¬ 
ziarie attuali della Rai txm con¬ 
sentono né questa né altre si¬ 
mili «grandi sfide*. 

Chi continua per la sua stra¬ 
da, senza intralci e senza pro¬ 
clami, è Invece Claudio G. Fa¬ 
va, che a Raidue, I film si limita 



Gian Maria Volonté in «Porte aperte» 


a programmarli. I telespettatori 
da cinque anni ammirano il 
suo aplomb mentre presenta 
Cinema di notte, il più vidcore- 
g'istrato dei cicli televisivi. Da 
martedì prossimo ricomincia 
(e promette inedite puntualità 
nella messa in onda) una vera 
e propria maratona cine-tclevi- 
slva. Quattro cicli a cadenza 
settimanale selezionati da al¬ 
trettanti critici cinematografici. 
Il martedì Stranieri a Holly¬ 
wood (il cinema dei grandi 


immigrati, da Lubitsch a Po- 
lanski scelti dallo stesso Fava) 
e il mercoledì / quattro colon¬ 
nelli della commedia all'italia¬ 
na (e cioè Sordi-Manfredi-To- 
gnazzi-Gassman rivisti da Gian 
Luigi Rondi). Tutti i giovedì 
gialli e detective story riuniti ne 
La scelta di indagare a cura di 
Irene Bignardi; e II venerdì Infi¬ 
ne Uomini in fugo, evasioni 
reali o metaforiche, nella com¬ 
posita miscellanea di Valerio 
Caprara. 


Divi con le antenne (tv) 


Il colonrwlla Edmondo Bemacca 


BROMA Liliano Frattini è 
stonato come una campana. 
Mimmo Liguoro invece se la 
cava un po' meglio. Pienamen¬ 
te a suo agio nel ruolo di can¬ 
tante è invece Edmondo Ber- 
nacca, e chissà se dipende dal 
tema del brano (a lui molto vi¬ 
cino) dato che canta Come 
pioveva. Non slamo al dopola¬ 
voro dei giornalisti della Rai 
Sono soltanto alcuni spezzoni 
de CU antennati 2-la vendetta, 
nuovo ciclo del programma di 
Nicolelta Leggeri in onda da 
stasera alle 22.05 su Raidue. 
L'atmosfera è sempre quella 
dell'anno scorso: scanzonata e 
ironica, prende bonariamente 
In giro I persona^ della tvchc 


si fanno prendere in giro. 

Rispetto alla passata edizio- ;r 
ne, che era basata su brani di 
repertorio, interviste a sorpresa 
e curiosità dietro le quinte, CU 
antennati quest'anno si pre¬ 
senta come una sorta di varietà 
nel quale vengono ribaltati i 
ruoli tradizionali dei personag¬ 
gi IV. Ecco perché i giornalisti 
del Tg si mettono a canUuc, o 
a ballare il fox-trot (come la 
Gianfranco De Laurenliscon la 
moglie). L'unico che continua 
a fare quello che la di solito è 
Renzo Albore, a patte la sua 
incursione semiseria (insieme 
a llaria Moscato e Fabrizio Friz¬ 
zi) sulle scene di Mr. Audience 
e Mts. Share (ovvero: quando 


si odia), una telenovela che 
vede i suoi personaggi alle pre¬ 
se con i cali di ascolto. Ad 
un'altra telenovela. Quando si 
ama, partecipano invece Car¬ 
men Lasorella e Gianfranco De 
Laurentis, tispctlivamenle nei 
ruoli di Ava c Clay Alden. Com¬ 
pletano la prima puntala 
un'Indiscreta intervista con Sil¬ 
va Koscina, brani di repertorio 
dedicali al culturismo, telegior¬ 
nali a sorpresa, brani vari «ru¬ 
bati* in bassa frequenza e 
un'accoppiata che rischia di 
far crollare miseramente II de¬ 
butto della trasmissione; Maria 
Giovanna Elmi e Gigi MarzuUo 
che cantano Crande, ffonde, 
grande. 


Da stasera per tredici venerdì un nuovo varietà su 
Canale 5. Si chiama «Il gioco dei giochi», è presenta¬ 
to da Lino Banfi e vuole essere una parodia dei quiz, 
degli indovinelli e dei premi di cui è piena la tv. La 
regia di Beppe Recchia tutta tesa a dare ritmo a 
quella che rischia di essere una sfilata di personaggi 
(tre concorrenti e cinque ospiti) ognuno con le sue 
pause introduttive. E dodici bellezze da parata. 


MARIA NOVEL: OPRO 


H MILANO. Avevate un acu¬ 
to desiderio di giochi televisi¬ 
vi? Pensiamo di no, dato che i 
(ralinsesii traboccano di indo¬ 
vinelli, trabocchetti di doman¬ 
de incrociate e un unico vero 
quiz (quello di Mike, è ovvio). 
Nonostante ciò. Canale S ha 
pensato bene (ammesso che 
«Canale 5* pensi) di inserire 
anche nel prime time un va¬ 
rietà intitolato «Il gioco dei 
giochi*. A condurlo c'è Lino 
Banfi (con figlia), mentre a 
dirìgerlo c'è quella vecchia 
volpe di Beppe Recchia. Più 
che una volpe, un volpino, da¬ 
te le sue propensioni per le ra¬ 
gazze fast food e tutte le cor¬ 
pose discendenti della pre¬ 
miata ditta Drive in. 

Si tratta, per la verità, più di 
una scelta ironica che di una 
esuberanza erotica. Una scel¬ 
ta che va di pari passo con il 
riuno. anch'esso esageralo, 
che piace a Recchia e che è 
servilo a fare del suo Drive in 
un programma supeicoiKen- 
trato. con un fot di battute al 
secondo e una quantità di 
personaggi al metro quadro. Il 
tutto pelare l'impressione di 
una concitazione senza pau¬ 
se. di un susseguirsi inintenof- 
to di gags. Ma «Il gioco dei gio¬ 
chi* è roti'albo spettacolo e. 
dal nome stesso di Banfi, de¬ 
nuncia piuttosto la sua orìgine 
avanspeltacolare (nel senso 
migliore del termine) che una 
qualche tentazione avanguar- 
distica. Insomma; più teatro 
che parodia della tv? Recchia 
risponde che, invece, quel 
che vorrebbe lare è proprio la 
parodia del giochini televisivi, 
calibrando il riuno sul ritmo 
naturale della comicità del 
pugliese. Sfondo lui, espres¬ 
sa in forma metrica, la misura 
di Banfi sarebbe: una lunga e 
due brevi, cioè una prepara¬ 
zione della battuta, la battuta 


st-ssa e poi una chiusa rapi¬ 
da. 

Ma. se la professionalità «la¬ 
tina* di Banfi non si discute, 
lascia un po' perplessi tutto il 
re'.lo delio spettacolo, coi suoi 
concorrenti veri (tre) e I suoi 
ospiti «fìnti», cioè impiegati in 
attività improprie. Fèr esem¬ 
pio: calciatori che cantano e 
cantanti che... magari scalcia¬ 
no. 

Il tutto sul modello dei clas¬ 
sici televisivi del genere dal 
Musichiere a... chissà. Natu¬ 
ralmente ogni spettacolo è 
una scommessa, in specie il 
varietà che, da quando è mes¬ 
so sotto accusa (e cioè da 
sempre), tenta di assorbire 
nuova linfa dalle varie commi¬ 
stioni possibili. Questo, che va 
in onda per tredici puntate su 
Canale 5 nel venerdì che fu di 
Premiatissima. Risatissimo e 
quanto altro vi viene in mente 
di berlusconiano, ha al suo at¬ 
tivo qualche freccia; oltre al¬ 
l'indiscusso Beppe Recchia. 
anche un pool di autori note¬ 
vole (tra i quali Gianfranco 
Manfredi e Umberto Simonet¬ 
ta), dodici ragazzone di pro¬ 
porzioni recchiesche. un co¬ 
ro, un'orchestra e come ospiti 
fissi GianfraiKO Bosco, (è 
Gian senza Rie) e Aldo Rolli 

Recchia ha anche annun¬ 
cialo l'edizione di un giornali¬ 
no che sarà distribuito Ira il 
pubblico in sala, con una pa¬ 
rallela intenzione di lavorare 
sull'attualità, magari anche 
politica. Invece Banfi ha al^ 
nunciato la conclusione del 
suo contratto come testimone 
della campagna Slanda nel- 
l'era post-columbresca. il lut¬ 
to per 8 milioni a spot (saran¬ 
no una trentina) con promes¬ 
sa di Berlusconi di una parte¬ 
cipazione agli utili Le perdite 
non sono previste. 
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tM CARTONI ANIMA'n 


; 1 III 11 EM ‘ ^ i.JiBiHaciJiiEtkiuslUru 


Mli INOUtSI ■ nUNCUI PER 
BAMBINI. (26* punlata) 


DBSTINkTef«novela 


I PATTI NOSTRI. Con P. frizzi 


TOaORlTRBOIOI 


BBAUTIPUI. Telenovola 


QUANDO SI AMA. Tofanovolo 


DITTO TRA NOI 


TUTTI PBR UNO. La Tv degli animali 


TQSPLASH 


DALPARLAMBNTO 


ANDIAMO A CANBSTRO 


CASABLANCA. Oi O. La Porto 


ROCK CAPA. 01Q. La Porto 


SCLCoppadel mondo 



17.1 S IN. SeWmanale di economia 


^.7 ^ it.i (.r ^7.1f-V/ir..l 


ia.06 CIO. In studio Qlanctaudlo Lopez 


IMO AOnmPIPPBI.Teteinm 


se-so MOVtN’ON.Telefilm 


sy.19 SUPIRT.CartonI animati 


[ 1 -B-i-w.vi ■:n ij ijj !:-iftniii;ii 


BO.SO DOPPIO Migra Film 


22.1 B COLPO OROBSa Quiz 


23.12 TOPCLASS’20 


ai2 WILD BBASTB'BBLVR PB- 

ROCLFIlm di Franco Prosperi 


13.00 OOOINKWS.Teleglomala 


iii-i 


ISetO ORA iOCALIL Variato 
SOjOO TMCNSWS 


aOeSO SPSCIALB CHI L*HA VISTO? tn atu* 

dio'O. Palfal. Reaia di Eroi Macchi 


PMCSRSRAIUNaConStoftondeMk 
atura e Slmona Marchinl. In diretto da 
Cuneo. Regia di Mimma Nocalll 




aOviO I OIKCI COMANDAMUm ALLITA* 
UANA.Un proaramma di Enzo Biadi 


•1.40 SCIMM», rOHNATIVINB A CASA! 

Film. Regia di Andrew V. McLaglen ftra 
Il t* a II 2* tempo alle 23; TaloglonMia) 




iiT 


!■ T in 7T.'T7.i .1 T.'i I" : g 


'■»! ■'.1 I Mi.'iTn 



KA'.ì li 


1, JMn-JaoquM Rouaaeau 




10.4B TaOTBLBQIORNALB 


2aiB Ta2LOSPORT 


20.30 IL CIRCO NIL MONDO N. 4. Conduce 
R. Dell'Abate. Regia di Lalla Artesl 


.t:ii i!i-i i./jl 


SSaSS DISTURBANDO. Notizie e curiosità 

sul set del film «Ls condanna* 


aa.is TQSPBOASO. Fatti & opinioni 




020 SQUADRA OMICIOLaPARATR A VI¬ 
STAI Film. Ragia di Don Slegai 



13.00 SUPSRHIT 


14.00 HOTUN2 


lOM ONTHBAIR 


10.00 CHRISREASPRCIAL 


22.00 ONTHBAIR 


22.00 DRANDRSSPRCIAL 


1.30 NOTTRROCK 


TELE 


•K 





B,20 ILRIBILUOTRLANDA.PIIm 


If-^ I M'i 1.11 i'i.'i B'/rjhh 


11«4B ILPRANZOÉSIRVITaQuIZ 


1S.2S TRIS. Quiz con Mike Bonglomo 



0.80 LA DONNA BIONICA. Talaflim MO tSNORITAANORSA.Telenovela 


10.48 SULLR STRAOR DILLA CAUPOR* laiO PRRBUSA.Telenovela 
NIA.T«lelMm.Punlodl rottura. n.BO TOPAZiaTelenovela 


12.80 RI8RLLR.Talenovala 


11««8 STUDIOAPIRTaAltualllà 


1200 TJ.HOOKSR.Talettlm 


18.00 HAPPVDAY8.Talelilm 




18AI0 aiM BUM RAM. Varietà 


il FI Mi.L-1 rrr 









maio RADIO LONDRA. Cono. Ferrara 


R0.2B STRISCIA LA NOTIZIA_ 


SB.40 a CUOCO OSI OlOCHL Varietà con Li¬ 
no Banll (1* puntala) 


«.se STRISCIA LA IIOTIZtA.Varialà 


14.80 URKAQIocoaquIz 




10.18 SIMONA8IMON.Telelllm 


17.30 STUDIO APSRTO. Attualità 


10.03 MAIDIRRSLTalelIlm 


10.00 MCOWBaTelelilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


tni*3znn32sa!T 






23.80 CALCNMHANIA. Sport 


0,23 STUDIO AP2RraNollzlarlo 


ats VAUDrnNA.Talenim 


1.S8 KUNOPaTelefitm 


LA VALLI OSI PINI 


OBNSRAL HOSPITAL. Telefilm 


PEBBRBO’AMORR 


CARI OBNITORI. Quiz 


C'SRAVAMO TANTO AMA'H 


MARILBNA. Telenovela 


LA DONNA OSL MISTRRa Telenove¬ 
la con Luisa Kuliok f23* puntata) 


CRONACA-Attualllà 


IL DURO PIO Duna Film con Oennls 
Ouaid. Ragia di Richard Flelschar 


•ONANZA.Telalilm 


18JM) TOA. Informazione 




nn "«Tn ' j 'i! .i l 'i i i l ' ì l 'mrt 


22.00 NtDODISBRPBNTI 


17.80 AMANDOTI Telenovela 


10.30 BRILLANTa Telenovela 


2M0 LACROCBDIPUOCaFllm 


iiiii rOìiai 



83.20 MONDOCALCtO 


1.00 STA82IIANBWS 


1.80 PATTINAQOIOARTISTICO 


ODEOn 



10.00 PASIONBSeTsIsnoveto 


17.00 003 OPSRAZIONB LUNA. 

Film di Lucio FuicI 




20.30 U CHIAMAVANO I TRB MO- 
SCHirrilRI-. INVRCR IRA* 
NOQUATTRaFilm 



18.30 SCANDALOALSOLaFllm 


17.30 CODICRPBNAULFilm 


2 as 0 TOM HORN. Film 


sa.30 LA NOTTI DILLA COMBTA. 

Film con Robert Beltran 


0.30 ASSALTOALLATSRRA.Film 


lillllllllll 


14.30 POMIRIOOIOINBIBMB 


10.30 TBL20I0RNALB 


80.30 MODL Sceneggialo con Ri- 
chard Berry (1* puntala) 


88.30 TBLBOIOmiALB 


22.43 3PORTCINOUBSTBLLB 



RADIO 



1.00 LADRI DI BICICLITTa Film 
con Lamberto MaggloranI 
(Replica dalle 1.00 alle 23) 




SCEGLI IL TUO FILM 


17.30 COOIC2 PENALE 

Ragia lU Howard Hawka, con Maiy Doran, Wallar Hu* 
alo^ Boria KarioR. Usa (1931 ). B9 mlniill. 

Uno del primi film sonori del grande Hawhs, un ottimo 
giallo che In originale si Intitolava In realtà •Criminal 
Code», codice criminale, come dire l'esatto oppoMo 
del lltolo italiano. Condannato per un omicidio che ha 
commaaso per legittima dllasa. un giovane è coinvol¬ 
to In una rivolta caroararla. Potrebbe cavarsela rive¬ 
lando alla polizia il noma di chi ha ucciso un detalore. 
ma al rilluta. In brava, la legge detta mata al rivela più 
importante a Inappellabile della legga «tout court*. 
Grandi Huston e KarloR. 

TELE -FI 


ai«0 LADRI DI BICICLETTE 

Regia di Vittorio De Sica, con Lamberto MaggleranL 
Enzo sialola. Italia (1819). M mimill. 

Piccolo preavviso: tele-l-3*latvchemandaln onda 
lo stesso film per tutto il giorno, per cui potrata vadara 
•Ladri di bicicletta» a tulle le ore dispari (va lo segna¬ 
liamo alla 21 perchè è l'orario più Irequentato). InuUIa 
rtpatsra per l'ennesima volta che al tratta di uno del 
capolavori assoluti del neorealismo, ambientalo nella 
Roma dsirimmedlato dopoguerra a impernialo eulla 
disawenlure di un operaio a cut viene rubata la bici. 

. Quel due o tre di voi che non lo conoteesaero, par fa¬ 
vore, lo vadano. 

TELE-l-3 


ai.30 LADRI DI SAPONETTE 

Ragia d) Maurizio NlchalU, con Maurizio NIctiaW, Ca- 
tarroa Sylos Labinl. Italia (1989). 95 minuti. 

Sembra una gag, ma non lo è: nel giorno In cui Tela 4- 
3 dedica la propria giornata a «Ladri di blctclatte». Ita¬ 
lia 1 propone la prima tv di «Ladri di eaponetle». Si¬ 
nergie? Coincidenze? Chissà. Comunque quello di Nl- 
ehettl è un bel film, da vedere, con un solo dubbio: 
avendo incorporati In sè degli spot pubblicitari finti, e 
appositamente girati, che affetto farà su una tv privata 
con l'aggiunta di spot veri? Che casino... In due parola 
la trama; una famiglia sta guardando una pellicola- 
nooreallsta In tv, e all'Improvviso la trama del film Ir¬ 
rompa natta vita «reale*, con abbondanza di gags adì 
trovata. «Ladri di saponette» ha avuto auecasio In 
America e ha raso famoso Niehettl un po' in tutto H 
mondo. Vincendo II primo premio a Moeca netl'89. è 
stato anche II primo film comico ad Imporsi In un gran¬ 
de festival internazionale. 

ITALIA 1 


RADWOIORNAU ORI: 9; 7; 9; 10; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. GR2: UO; 7J0; 9J0; 230; 11JO; 
1230; 13J0; 1SJ0; 17J0; 1030; 2252 GR3: 
245; 730; 245; 11.05; 1335; 1245; 1245; 
2035:23.52 

RAnOUNO Onda verde; 6.03.256.7.50.0.52 
11.57. 12 56. 14 57, 10.57, 10.52 20.57, 22.57; 
0.00 Ridio anch'io '01; 11.10 II mago Merlino; 
12.05 Vis Asiago Tenda; 1200 II piginone; 
2030 Invito al Concerto: 2205 La lolefonala. 

RADIOOUE Onda vorde- 5 27,736.222 9 27, 
1127.13.20,15.27,18 27.19 26. 22 27.200 II 
buongiorno di Radioduo: 10.30 Radio due 
3131; 1245 Impara l'arte; 15.00 Le lettere da 
Capri: 20.10 La ore della aara; 3130 Le ore 
della notte. 

RAOIOTRE Onda verde: 7.10,0.43.11.43.200 
Preludio; 030-1035 Concerto del mattino; 
1200 II filo di Arianna: 1200 II Club dell'Ope¬ 
ra: lAOOOiapaaon; 1030 Orione: 31.00 II cla¬ 
vicembalo b«R temperato di Johann Saba- 
tUanBach. 


S1.40 SCIMMIE, TORNATEVENE A CASAl 

Regie di Andrew McLaglen, con Dsan Jones, Maurioa 
Chsvatiar. Usa (1M7), 101 minuti 
Maurice Chevaller taul al suo ultimo film) In un pro¬ 
dotto firmalo Watt Disney non è proprio II massimo 
detta vita, ma tant'è. Storia un po scombiccherata di 
un allevatore che imI Sud detta Francia addestra degli 
scimpanzè alla raccolta dalle olive. I vicini protesta¬ 
no. GII spettatori anche. 

RAIUNO 


SQUADRA OMICIDI SPARATE A VISTAI 

Regia di Don Slegel, con Richard Wldmorii, Henry 

Fonde. Usa (1960). 100 mlnuU. 

Tutto gira intorno a una pistola che due agenti si (anno 
rubare da un pericoloso pregiudicato. Da questo «In¬ 
cidente* nasce una trama avvincente, che Don Siegei 
riesce a (rastormare In una violenta parabola sulla 
corruzione detta polizia di New York. Widmark è Ma- 
digan. agente tutto d'un pezzo ma col cuora a bran¬ 
delli; Panda è un capo della polizia un po' troppo at¬ 
tento alla politica. Seenegglalura di Abraham Polons- 
ky, un grande che fu per anni nette liste nera di Mo- 
Carthy. 

RAIDUE 


18 i 


l’Unità 

Venerdì 
15 marzo 1991 


f 


A 


















































































































































































































































































































Spettacoli 



EttcnneDecraux 


È morto 
Decroux 
il più grande 
fraimimi 

“ M- 

IMllUQMZIAOIimOM 

còti EHentie Decioux se 
ne va un altro grande maestro. 
Uh maestro silenzioso e schivo 
che ormai viveva solitario con 
qualche problema di salute, in 
, povertà, tanto che 1 suoi amici 
- prima ira tutte la figlia del 
suo antico maestro Jacques 
Cbpeau, Marie HéKne ~ si eta- 
'' no dati da fare per offrirgli un 
qualche aiuto. ^ ne è andato 
M silenzio; con qualche retori¬ 
ca sl'potrebbe dire bi sintonia 
con ratte che si era scelta e 
' nella qualche era stato Inairi- 
vabUe: il mimo, l'arte del silen¬ 
zio per eccellenza. Un silenzio 
Cile però non l'aveva teso 
eatratiqo al mondo della scena 
dovB-«ra considerato come 
una leggenda e venerato dai 
nuovo teatro come.un mae-< 
stio. 

Era figlio di un muratore un 
po' eccentrico amico di sculto- 
r(js innamorato del CzfécAan- 
amt che frecmentava, con il ra- 
gajEzfno, tutu i lunedi. Un'ec- 
'^Irtcita o piuttosto un gusto 
'l'avventura e la scopetta 
a giudicate dai molti 
irifedueri che esercitò EUenne 
OMMtui prima della scelta de- 
IMlva del teatro: idraulico, 
miimKife, bracciante agricolo 
ei^macellaki. Poi la folgotazio- 
fletiirvcriia iniziata già al tem¬ 
pi dell'infanzia e poi raftorza- 
taili con un teatro che - allon- 
taoandosi dal realismo della 
scena allora imperante e dal 
dominio assoluto della parola 
—{giungesse, attraverso l'astra¬ 
zione, a valorizzare la plastici- 
là del corpo e la sua gestualità. 

NellesiieriDeastonidI lavoro 
rantearf mimo pubblicale tal 
Imita per.le Edizioni dcl'Corpo 
Spiega che tre sono state le 
spinte alla scelta di quest'arte 
che, come sosteneva Edward 
iCordon Craig che lo adorava, 
aveva toUilmente rifondato; il 
. w/echanlant, Georges Carpen- 
. ticre Jacques Copeau. Nel oafi 
dianlont lo affascinavano il 
Seqsq del ritmo rintracciabile 
dofilro un'azione. Un iftmo 
che si esplicava In gesti e nel- 
l'aooelerazione del corpo più 
che-* nelle parole. In Georges 
Calpcntier. grandissimo pugile 
Aglio di minatori bello come 
un dio, il vigore e la grazia non 
'disgiunti dal pensiero. Poi c'e- 
«a^iata la rfràlazlone «adulta» 
ta unadfmosirazione di lavoro 
alla scuola del Vieux Colom- 
bler <U Copeau: una pantomi- 
Àn%(inleipmtata dagli allievi 
Qcm U corpo quasi nudo e U 
voMocopcrto. Una vera e pro¬ 
pria «via di Damasco» per De- 
ooux che al Vieux Colombier 
rimarrà fegato per anni Ano al¬ 
la sua chiusura, condividendo¬ 
ne lo ricérca di un attore nuo¬ 
vo, il senso londameniale del 
lavoro di formazione (e dun¬ 
que di una scuola) per inobu- 
stue le vocazioni 

Dopo Copeau. Charles Dui- 
Un e il Théatre de l'Atelier e l'a¬ 
micizia con Antonia Artaud e 
JeanbouisBairault E si è vicini 
alla verità quando si ailerma 
che é pensando a lui che Ar¬ 
taud potè scrivere le sue spicn- 
d.de d Inascoltate pagine su di 
0.1 atipie atleta del cuore, divi¬ 
no pantomimo, maschera su¬ 
bitane. Un lungò decennio Irri- 
peUbUe, quello di colti parla, a 
cavallo fra gli anni Venti e 
Uranio, por il teatro francese 
die ebbe in Decroux non solo 
un teorico deiraite del mimo 
(]4s i suoi allievi Maiceau ma 
anche ramatissimo Banraull) 
ma anche un attore di teatro, 
in grado di recitate Shakespea¬ 
re e Ben Jonson, Pirandello e 
Achard, e di cinema nei film 
diretti da Piene Freveit e da 
Mamel Carnè. 

Poi pur continuando a dare 
spettacoli soloocon la moglie, 
strabe di essere soprattutto un 
maestro. Insegnò a Parigi, alla 
' neonata scuola del l^olo 
' Teatro gettando qualche 
acompigUo - erano gli anni 
Cinquanta - nelle tranquille 
vie clnadlne pm i capelli che 
peritava lunghbstmi raccolii In 
una.coda di cavaUo e che chia¬ 
mava «U mio laio.vegetale». Un 
maestro che cercava di rubare 
alle orti plastiche il loro segreto 
che poi riproponeva in chiave 
di astrazione persuaso che da 
n venisse il nuovo modo di ve¬ 
dere non solo il mimo, non so¬ 
lo la danza, ma anche l'attoie 
eUteatro. 


Una platea semivuota ma attenta 
alla Scala per la serata d'onore 
dedicata a uno dei maestri americani 
che hanno rivoluzionato il balletto 


La compaia del teatro milanese 
ha messo in scena tre coreografìe 
Uno stile plastico e arioso 
per fìgure magiche e misteriose 


Taylor, pittore della danza 



Un nuovo trìttico di balletti al Teatro alla Scala, inti¬ 
tolato Serata Paul Taylor, potrebbe inaugurare una 
serìe di omaggi a grandi coreografi contemporanei 
sulla falsariga del Balletto dell'Opéra di Parigi, da 
tempo abituato a questo genere di monografie. Con 
impegno e concentrazione gli scaligeri haimo dato 
vita a una serata di danza insolita, creata per far ri¬ 
flettere, purtroppo, solo pochi spettatori. 


MARINELLA QUATTERINI 


Un momento di «Speakina in Tongues» di Paul Taylor 


■■ MILANO. La platea semi¬ 
vuota del Teatro alla Scala per 
la «prima» di Serata Paul Taylor 
è lo specchio desolante di una 
città che continua a ignorare 1 
nomi di riguardo della danza 
intemazionale. Del resto, la 
compagnia di Paul Taylor fu 
invitata a Milano nell'ormai 
lontano 1980 e poi scomparve 
per ricomparire in altre città, 
come Bari, più attente alla di¬ 
vulgazione della cultura di 
danza. 

A danzare 1 tre balletti In car¬ 
tellone (Ardcn Court, Ctouen 
Kingdom. e SpeaUng In Ton- 
gues) sono I ballerini della 
Scala e non gli straordinari ele¬ 
menti della compagnia creata 
da Taylor neM954. Gli scalige- 
n sono del neonii: non cono¬ 
scono gli umori e le vibrazioni 
della Modem Dance america¬ 


na e, nell'Insieme, risultano 
più «pesanti» ed espressivi di 
quanto non richieda il segno 
evasivo e allusivo di Taylor. 

Tanto è vero che il balletto 
che Interpretano con convin¬ 
zione è rultimo: Speaking in 
Tongues, ovvero «predicate in 
tutte le lingue». Un'opera che si 
avvolge attorno a un soggetto 
specilico. È un balletto evan¬ 
gelico: sullo sfondo di un muro 
di legno troneggia sin dalITnI- 
zio la figura di un predicatore a 
cui una comunità di riottosi 
adepti si affeziona plano pla¬ 
no. sino a mitigare gli btinti ri¬ 
belli. a placare l'eccessiva sen¬ 
sualità per comporre un qua- 
' dro di vita più aimonioao, me¬ 
no carnale. O sempUcerriente 
più elegante. 

Oltre a essere denso di m> 
vimenti mai casuali. Il linguag¬ 


gio di Taylor f prima atleta, poi 
plltoce, quindi ballerino con 
Martha Graham e infine solo 
coreografo e direttore della 
sua compagnia) è anche assai 
ralllnalo. Taylor tratta il palco- 
scenkx) come fosse un quadro 
da riempire di gesti e movi¬ 
menti in rilievo; talvolta sem¬ 
brano raccogliere le note 
(Speaking in Tongues è un col¬ 
lage musicale e parlalo su na¬ 
stro magnetico), tal altra di¬ 
pingere nell'ana frasi e idee 
sospese che lo stesso movi¬ 
mento. abbracciato alla musi¬ 
ca, porta via con sè. 

In questo senso, Speaking in 
Tongues, che risale al 1988, è 
una balletto atipico nella pro¬ 
duzione del maestro statuni¬ 
tense. Con il suo soggetto puri¬ 
tano, la scena da vecchia 
America plonierbtica stilizza¬ 
ta, appare troppo raccontato 
rispetto ad altre, più numerose 
avventure emictiche del co¬ 
reografo. Ermetiche come C/o- 
uen Kingdom, un bozzetto sen¬ 
za scene del 1976 che allude a 
un reame antico dove gli uo¬ 
mini sono per metà animali. 
Eppure vestono in abili da se¬ 
ra. con originali copricapi, per 
ootoram un'aristocratica festa 
su bellé musiche di Corellf, rot¬ 
te e manipolale da Henry Co- 
well e Malloy Miller. 

11 balletto è bpirato addirit¬ 


tura a una frase del filosofo Ba¬ 
ruch Spinoza: «L'uomo è un 
animale sociale». Sia l’animali- 
là che rumanità, dunque, si 
fondono e si scindono conti¬ 
nuamente (Cioven Kingdom 
significa «reame dimezzalo»), 
per ricomporsi nel mbtero di 
figure magiche, femminili con 
favolistici cappelli specch'iantl 
Sorvolando sull'ardua prova 
nella quale si cimentano co¬ 
munque assai bene Slmona 
Chiesa, Claudia Collodel e Ro¬ 
berta Nebulone, si potrà sen¬ 
z'altro applaudire l'organkilà 
del programma e il rigore del¬ 
l'allestimento scenico, ricco di 
luci (di Jenner Tipton) fasci¬ 
nose. 

Arden Court, serie di passi a 
due, di quadretti a tema amo¬ 
roso. risale al Taylor più astrat¬ 
to, d'inizio carriera. Cosi, nella 
memoria dello sp^tore si 
imprimono le latitudini del suo 
universo creativo che dagli an¬ 
ni Sessanta a oggi include iro¬ 
nia strisciarne, echi religiosi 
sentimenti e intrecci psicolt^- 
ci appena abbozzati. I migliori 
ballerini. Bruna Radice, Elisa- 
betta Armiato, Maurizio Vana- 
dia. Patrizia Canini, Laura Co¬ 
sta sono lutti addensati nella 
comunità inquieta e per certi 
aspetti attuale di Speaking in 
Tongues. I 


Primefilm. «Cyrano» con uno strepitoso Depardieu 

Il naso delle meravi^e 
ama e sofìire in rima 


SAURO BORELU 


Cyrano de Ber yirac 
Regia: JearL-Paul Rappeneau. 
Sèerieggiaiura: Jean^Haude 
Carrière. Jean-Paul Rappe- 
oeaarTtails conuQcdlAdmoQi- 
ma di Edmond Roland. Foto- 
grafia: Pierre Utomme. Inler- 
preii; Gèraid Depardieu, Anne 
Brochet, Vincent Ptiez. Jac¬ 
ques Weber, Roland Bcrtin. 
Plancia, 1990. 

Milano: Anteo 

Roma; Hollday _ 


ME A Cannes *90, Corano de 
Bergerac produsse subito l'ef- 
fello di una gran cosa. Fosse 
merito di Depardieu, prologo- 
nbla appassionalo e magbtra- 
le (infatti sua fu. In quell'occa¬ 
sione. la palma quale miglior 
interprete); foste merito del 
regbia Rappeneau e dei pre¬ 
ziosi contributi di collaboratori 
di mriore, sta di latto che quello 
che era stato consideralo lino 
allora quasi uno stereotipo di 
certo vetusto teatro romantico 
si dimostrò una rappresenta¬ 
zione estiemamente felice. 

Jean-Paul Rappeneau ha 
avuto, per altro, una Intuizione 


senz'altro geniale. «Nessuno 
dei film su (Mano è inai pia¬ 
ciuto molto, troppo rispettosi, 
troppo attenti ad una sciupo- ' 
JosaJedetaà al testo. miL sopiau.- 
lutto lembilmenia Immobili' 
Cyrano la pensare subito Bina¬ 
zione, al ritmo, al moi Imento, 
al dinamismo, al fiammeggia¬ 
re della passione. Invece, quei 
lilm sono statici bloccati in 
una fissità meccanica». Di qui, 
dunque, la scelta regbUca vm- 
cente di Rappeneau che, nel 
«suo» Cyrano, ha Impiesso rit¬ 
mi c tempi, cadenze e moven¬ 
ze, scene intimbtiche e gran¬ 
diosi scenari di epiche batta¬ 
glie di vertiginose, irairolgente 
vigore spettacolare e visiona¬ 
rio. 

Su lutto, su tutti, d'altronde, 
si staglia, autorevole e sensibi¬ 
le, duttile e Intenso, il carisma 
ben temperato di Oèrard De- 
paidleu, qui In una performan¬ 
ce pressoché perfettri, esem¬ 
plare, proprio perchè. issclula- 
mente adeguala a un perso¬ 
naggio temerario e tormenta¬ 
to, resoluto e diviso o xne è in 
origine l'archetipo rcmontico 
di eroe (o anUeroel c reato da 
Rosland. Giusto » (roposlto 


dell'Identità specifica di simile 
•persona drammatica», singo¬ 
larmente pregevole e azzecca¬ 
lo risulta il lavoro di adatta¬ 
mento e di doppiaggio In ita¬ 
liano messo in atto oa Oreste 
. UooelloperpiDpai 
’ taioii'nmiMnftmpveisioiiédei 
Corano dèdstafflénte di gran 
Classe. Beninteso, Depardieu e 
soci toccano vertici espressivi 
seru'altns superialivi, ma fran¬ 
camente la recitazione in versi 
sciolti scanditi per assonanza, 
anziché per rigidi schemi me¬ 
trici «mediata» da quel bravo 
attore che è Oreste Rizzini (ap¬ 
punto (Mano) conserva pres¬ 
soché inalterau, nel «doppialo» 
italiano, il fascino, la sugge¬ 
stione tutti trascinanti del testo 
originario. 

Cyrano, gagliardo moschet¬ 
tiere, letterato e spadaccino di 
naturale talentò, se la prende 
con ipocriti e mediocri di ogni 
risma esaltando, percontrasto, 
l'arte, le poesia e, massima¬ 
mente, f prodighi slanci d'a¬ 
more. Fin da ragazzo Innamo¬ 
rato della bellissima cugina 
Rossana, Cyrano si strugge nel¬ 
la sua segreta, inconlessata 
' passione, giusto perché, prov¬ 
visto di un naso abnorme, te¬ 
me di <»seie respinto dall'i- 



Gèrard Depardieu (Cyrano de Bergerac) e Anne Brochet (Rossana) nel film di Jean-Paul Rappeneau 


naccesslbile amata. 

E questo, anzi. Il fulcro degli 
iiKalzanli, intrecciati eventi 
che risucchiano via via. tra un 
fiammeggiante «ragionar d’a¬ 
more» e cruente battaglie, il bel 
Cristiano, amalo dalla stessa 
Rosnna, Cyrano, il Duca di 
Guisa, in un carosello Ironico- 
tragico tolto di smaglianti illu¬ 
minazioni liriche. U celebre 
stratagemma di Cyrano, che 
scrìve lettere traboccantt d’a¬ 
more a Rossana per conto del¬ 
l'Incolto ma prestante CrfsUe- 


no, resta Innegabilmente l'in¬ 
venzione peculiaie anche di 
questo ammirevole spettacolo, 
pur se. nel caso particolaie. la 
rappresentazione si apre e 
prospetta a fondo tutte le pre¬ 
ziose potenzialità di un lesto 
dalie sofisticate attrattive lessi¬ 
cali e metaforiche. 

A felice suggello della nobi¬ 
le fatica di Depardieu c della 
bella, sensibile Anne Brochet 
(una Rossana squisita), dei 
~ duttile Jacques Weber (Il Duca 


di Guisa) e del calibrato Vin¬ 
cent Perez (Citeilano), va riba¬ 
dito che il d&or puntuale, ele¬ 
gante è opera di Ezio Frigerio; 
menbe i costumi ora sontuosi 
ora sbrlndelIaU, sono firmati 
da Fianca Squarciapino. In 
Francia, Cyrano di Rappe- 
neau-Depaidleu è già tenuto 
in conto di un sorprendente 
capolavoro. Non è escluso, ti¬ 
rale le somme, che lo stesso 
film possa essere considerato 
tale anche dal pubblico italia¬ 
no. 



OPERATO ALBERTO UONELLO. Sta meglio Alberto Lio¬ 


nello, sottoposto due giorni fa a trapianto di rene presso 
'ospedale Niguarda di Milano. Un operazione pcrletta- 


l’i 


mente riuscita per l'attoie sessantenne che, costretto a 
frequenti dialisi per insufficienza renale, era in attesa di 
trapianto da un anno. Qualche giorno la è giunta la noti¬ 
zia delia disponibilità di un rene. «Dobbiamo ringraziare 
l'Associazione donaton d’organi - dice la sua compagna 
Erica Blanc - ci hanno ridato la speranza di vita». Ad Al¬ 
berto Lionello, tuttora ricoveralo nel reparto rianimazio¬ 
ne della divisione nefrologia e dialisi diretta dal dottor 
Giovanni Civatì, gli affettuosi auguri deU'l/niti} per una 
pronta guarigione. 

TOGNOU RICORDA PAOLÓ GRASSI. «Ricorelando Pao¬ 
lo Crassi ricordiamo un protagonista che non si può 
commemorare tanto è viva la sua presenza nel mondo 
culturale e teatrale italiano», (^osl il ministro delio Srietta- 
colo Carlo Tognoli ha ricordato Paolo Crassi a dieci anni 
dalla sua scomparsa m occasione della pnma della Don¬ 
na de! mare al teatro Argentina di Roma. TognoU lia ri¬ 
percorso le tappe fondamentali dell’attività dcll'organiz- 
zatorc, concludendo il suo inteivento con le parole di un 
articolo scritto da Crassi nel '45: «il leatroé, fra tutte, l'arte 
più vicina all'anima della gente, è la più pronta a vrvcic 
pubblicamente un fatto e un sentimento che investa tutti. 
Avrà un'importanza fondamentale nell'Italia nuova». 

MORTO DL PAROLIERE DI ELVIS PRESLEY. È stata an¬ 
nunciata ien a New York la morte per un cancro ai pol¬ 
moni di Doc Pomus, uno dei più famosi e prolifici paro¬ 
lieri degli Stati Uniti, autore tra l'altro negli anni (^quan¬ 
ta dei testi di almeno una ventina delle canzoni rese cele¬ 
bri da EMs Presley. Pomus - il cui vero nome era Jerome 
Felder - aveva lavorato spesso in coppia con li cugino 
Mori Shuman. Tra le sue opere più famose \n sono le 
canzoni «Utile Sister», «Viva Las Vegas» e «Suspicion». 

MUSICA DA TUTTO IL MONDO A BARI. Domenica al- 
l’audltorium Nino Rota di Bari concerto del grui^ alge¬ 
rino «E1 Andalusia». La domenica successiva, 24 marzo, 
sempre all’auditorium suonerà il brasiliano Gilberto Gii 
inaugurando una rassegna dedicata alla contaminazio¬ 
ne tra differenti musiche e culture, «Time zones, sulla via 
delle musiche possibili». 11 7 mz^io sarà la volta del 
quartetto di Teiry Riley, in rappresentanza della musica 
ininimalista, il 28 maggio suonerà il grappo tedesco «Em- 
stuizende Neubauien». 

UN NUOVO FILM DI AKIRA KUROSAWA. Akira Kurosa- 
wa, oltantun'anni il 23 marzo e trenta opere cinemato¬ 
grafiche al suo attivo, continua a lavorare. Il suo ultimo 
film. Rapsodia d'agosto, che è stato presentalo ieri a To¬ 
kyo in anteprima per la stampa, è la storia di una famiglia 
divisa Ira ii Giappone e gli Siati Uniti alia vigilia dello 
scoppio deiralomica a Nagasaki, fi film ha già suscitato 
polemiche sul «vittimismo nazionalista» di Kurosowa che 
non fa cenno alle responsabilità del Giappone nella 
gueira.«Un regista - si difende il maestro - comunica ■ 
suol personali sentimenti». 

BLAXE EDWARDS FA CAUSA A PARRETIL Problemi di 
liquidità alla Mgm Pathè di Giancarlo Pairettl: e sutiito ar¬ 
rivano le cause. Secondo il Los Angeles Tùnes alcuni per¬ 
sonaggi del mondo del dnema. tra cui II regista Blake Ed- 
wards. avrebbero fatto causa al finanziere. La lavorazio¬ 
ne di Deitrious, una commedia con Manel Hemingway e 
John Candy, è inteiTcUa per mancanza di fondi e il film 
uscirà solo questa estate. 

TOGNAZZI'S DAY IN VAL DI nEMME. L'edizione d! que¬ 
st’anno dell’olimpiade del mondo dello spettacolo, ma¬ 
nifestazione ideata sei anni fa da Ugo Tognazzl è stata 
dedicala alla memoria deil’attore recentemente scom¬ 
parso. Oltre alle gare sulle nevi della Val di Hemme. dan¬ 
ze in piazza a Cavalese sulle note della Stress band, dei 
(MnaJeonti e di Tullio De PIscopo. 

ALBA P AWEI ' n DEBOTTATtEL CINEMA. Cera da 
asiieltarselo; Alba Paiieltl debutta nel cinema. Sarà pro¬ 
tagonista assieme a Jerw Colà del film a episodi Abbron¬ 
zatissimi, prodotto dai Cecchi Cori e diretto da Nini Sa¬ 
lerno. La conduttrice di Galagoal sullo schermo sarà la 
proprietaria di uno stabilimento balneare a Riccione. 

TORNA LA ZANZARA D’ORO. Cercasi comici debuttanti 
per il settimo concorso «Zanzara d'oro«. organizzato dal 
teatro di San Lazzaro di Savena e da «Pisloia & Scotti ma¬ 
nagement». Gli aspiranti comici avranno a disposizione 
dicci minuti per mostrare a una giuria di giornalisti critici 
e prolevioi^ti del settore, più due spettatori, quello che 
sanno fare. È possibile iscriversi fino al 31 marzo. Ite Tea¬ 
tro', via Rimembranze 26. San Lazzaro di Savena, Bolo¬ 
gna. Telefono 051/451684. 

COMPLEANNI MUSICAU A BENEVENTO. Iniziano il 23 
marzo e va avanti per due mesi «I compleanni della mu¬ 
sica», un’iniziativa del conservatorio di Benevento e del- 
i'Assòciazione degli amici della musica di San (jkngio 
del Sannio. Hlo conduttore sono gli anniversari Si inizia 
sabato 23 alle 20 a Palazzo De Slmone col pianista Lazar 
Berman che ricorda i cent'anni dalla nascila di Sergej 
Prokofiev. Oltre ai concerti alcuni incontri musicologici: 
con Piero Rattalino sul tema «Il pianoforte di Mozzut»; 
Franco Donatoni racconta le sue composizioni; Brano 
Ogii parlerà di Rossini 

(CristìanaPOtemb) 


Presentata ieri a Roma la nuo>;a rivista «II Grifo» 

Manara, Crepax, Fellini 
E(xoTarbe del fumetto 


Presentazione, ieri mattina, al Palazzo delle Espcisi- 
zioni di Roma, della nuova rivista di fumetti U Grifo. 
Battesimo ufficiale, alla presenza del direttore Vin¬ 
cenzo Mollica, deH'editore Mauro Paganelli (Editori 
del Grifo) e di Milo Manara, Vittorio Giardino e Gui¬ 
do Crepax. Tra gli invitati ha fatto una rapirla com¬ 
parsa, maestro di sogni e di immagini e padrino 
d’eccezione, Federico Fellini. 


MENATO PALLAVICINI 


RM ROMA L'Idea è cosi ovvia 
che a sentirla ripetere assume 
l'aspetto di uno slogan un po' 
spuntato: «Il fumetto è arte». 
Ma VIiKenzo Mollica, giornali¬ 
sta del Tg! ed ora anche direl- 
loro della nuova rivista di fu¬ 
metti ii Cnfo, non ha dubbi: il 
fumetto, atte lo è per davvero. 
Eci crede talmente che, grazie 
agli Editori del Grifo di Monte¬ 
pulciano. è riuscito a far anda¬ 
re in porto un progetto che co¬ 
vava da tempo. E cosi, eccoli 
qui, gli artisti di quella che. a 
ragione, in Francia viene chia¬ 
mata la inona arte» (alle clas¬ 
siche Muse, in numero di sette, 
si era aggiunta l’ottava: U cine¬ 
ma). SUIano su questo primo 
numero, in edicola da oggi 
Hugo Ptatt, Milo Manata, Fede¬ 
rico FelUnl Andrea Pazienza, 


Daniele Del Cludio:, Guido 
Crepax. Vittorio Giardino, Al¬ 
do Fabrizi, Cinzia Leone, Ser¬ 
gio Slaino, Fabio Ezhaurren, 
gli esordienti Mauro Clcaiè ed 
il misterioso Adan Z^wwutu- 
th, e Tantalo Liberatore che il¬ 
lustra un piccolo albo allegato, 
dedicato a Lucy, l'ominide no¬ 
stro antenato. 

CI sono molti amori In que¬ 
sta rivista. L'amore per il fu¬ 
metto, soprattutto. Ma anche 
quello per II cinema, quello 
per la musica; come quello per 
la bella illustrazione e, più in 
generale, la fascinazione per 
la bella immagine « la bella 
storia. Amore acconpagnato, 
come in ogni vero amore de¬ 
gno di questo nome, dal rispet¬ 
to. Un rispetto per uri «genere». 


Il fumetto, ostinaumente defi¬ 
nito «basso», tuti'al più, «arte 
minore» Questacattlvasorte.il 
fumetto Tha condivisa, per cer¬ 
ti aspetti, con lo stesso finema 
o con quella musica che si de- 
finlxe «leggera». B non è un 
caso, allora, che questi «gene¬ 
ri» si intreccino sulle pagine de 
Il Grifo. Cosi Guido Crepax la 
rivivere uno del suol perrónag- 
gi, Bianca, nel film Persona di 
Bergman; oppure Federico 
Fellini mette a nudo i suol so¬ 
gni traslormandoli In un affa¬ 
scinante diario scritto e dise¬ 
gnato. E ancora, il grande Aldo 
Fabrizi rivive nelle pagine de il 
tranolere, un raccontino satiri¬ 
co illustrato da quel grande 
che fu Aitalo e dall'allora gio¬ 
vane Fellini 

Ma queste contaminazioni, 
come altre presenti nella rivista 
(da xaJtlade, stupendamente 
illustrata da Enzo Boninsegna 
e Milo Manara, alla convivenza 
tra (Juadralino, personaggio 
del mitico Corriere del Piccone 
I quadri di Mondrian) non 
traggano In Inganno. H Grifo b 
e vuole essere una rivista di fu¬ 
metti. A quest'arte (ma si chia¬ 
miamola pure con il suo vero 
nome) offre un terreno su cui 
esercitarsi, non un contenllore 



Un disegno di CInrìa Leone sul primo numero della rivista «Il Grifi»» 


Indifferenziato (>l contenitori- 
dice Vincenzo Mollica ec'é da 
credergli - lasciamoli alla Iv 
che in questo campo ha fatto 
danni Irreparabili»); semmai 
un orizzonte nuovo e più em¬ 
pio su cui espandersi 
Forse il volo della rivista di¬ 
retta da MoIIIcb non sarà age¬ 
vole in un cielo cosi afiollato di 
nuove pubblicazioni a fumetti. 


In questi giorni ha latto la sua 
comparsa Notxj Express, edita 
dalla Granata Press di Bolo¬ 
gna; da due mesi è in edicola 
Cyborg della Star Press; e Ira 
qualche mese arriva Ken Par¬ 
ker Mogozìne. Ma il Grifo, a 
quanto si vede dal primo nu¬ 
mero, sembra avere ali capaci 
per volare. E buoni artigli per 
gralliare. 


n patron del Festival di Spoleto «musicista dell’anno» 

Gli Usa premiano Menotti 
E a giugno arriva «Goya» 


Gian Carlo Menotti, premiato in America come «mu¬ 
sicista dell'anno», ha festeggiato ieri a Roma il rico¬ 
noscimento che viene a solennizzare il suo prossi¬ 
mo ottantesimo compleanno. Eseguitissimo in tutto 
il mondo, Menotti Inaugura il }(XXIV Festival dei Due 
Mondi il 26 giugno, con l’opera Goya, in «prima» eu¬ 
ropea. Una sua composizione su testo di santa Te¬ 
resa d’AÀIa partecipa al «Concerto in Piazza». 


ERASMO VALENTE 


■i ROMA Estate premiato in 
America come «musicisla del¬ 
l'anno», ed è venuto In Italia, 
tra Roma e Milano, anche per 
festeggiate il riconoscimento. 
Un incontro. Ieri, tra vecchi 
amici e un giovane Maestro, 
lui Menotti, che durante il 
prossimo Festival di Spoleto - 
il XXXiV - raggiungerà il tra¬ 
guardo degli ottanta. Come a 
dire quattro volte vent’annl 
perchè appare quadruplicata 
la mole delle Iniziative in pen- 
tolA Sono tante, infatti, che - 
dice - ha dovuto accantonare 
la nuova opera su Pitagora e ri¬ 
tardare l'autobiografia, per 
fronteggiare gli impegni Persi¬ 
no la Scala - osserva - si è ri¬ 
cordata di lui. Eseguiranno a 


Milano il Concerto per violino e 
orchesira, per il quale vorrebbe 
avere un violinista demonica¬ 
mente paganiniano. Q fa cre¬ 
dere che si sia un po' stancato 
del teatro Urico (ma gli piace 
sempre di più) e che vorrebbe 
proprio trasferire i consensi 
sulla sua musica strumentale, 
sinfonica e cameristica, lonta¬ 
na da equivoci e distrazioni 
«fatali» in campo melodram¬ 
matico. Ma è con il teatro che 
mtanto, si sta rompendo la te¬ 
sta e tutto [>er «colpa» di Placi¬ 
do Domingo. Fu lui, ii famoso 
tenore, a chiedergli l'opera. 
Creala; che ora in •prima» euro¬ 
pea inaugura il Festival a Spo¬ 
leto, pretendendo una ricca 
gamma di «acuti». Dovette poi 


toglierne un po', in occasione 
della «prima» in America e de¬ 
ve fare altre modifiche adesso, 
soprattutto nel terzo atto, 
avendo ottenuto che Domin¬ 
go, impegnatissimo, rinunzias- 
se alia esclusiva. La parteè sta¬ 
ta affidata ad un tenore suda¬ 
mericano. bravissimo, che 
vuole essere un Domingo, ma 
mtanto è chiamato «Oominghi- 
no». 

Il festival, per quanto riguar¬ 
da la musica, sarà quest’anno 
poco spagnolo. Aixmc il con¬ 
certo In piazza, diretto da Ra¬ 
phael De Burgos, avrà una ac¬ 
centuazione spagnola. C'è una 
composizione di Menotti su te¬ 
sto di santa Teresa d'Avìla. Mo¬ 
zart conclude U concerto di 
chiusura, avendo nel Festival 
la ripresa delle NozzediFigaro 
e il recupero della sua prima 
opera (1767), Apollo et Hya- 
dnthus. Ecco perchè gli ottan¬ 
ta sono quattro volte venti, di¬ 
visi tra tutto il Festival (26 glu- 
gno-14 luglio), Goya (libretto 
e regia sono suoi), regia delle 
Nozze e regia di Hyadnthus. 
Concerti sinfonici, incontn mu¬ 
sicali concerti del mezzogior¬ 
no completano il programma 
musicale. 
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Scienza e Tecnologia 


Entomologia 
inaisi 
mancano 
i fondi 




.Intervista al celebre agopuntore vietnamita 


Al mondo ci sono troppe specie di inselli e troppo pochi en¬ 
tomologi, alliiKM questa classe di esseri viventi possa esse¬ 
re studiala, in maniera approfondita. Lo afferma un biologo 
dell'unhJfersiU americana Cornell, Quenlin Wheeler, in un 
ttvoro pubblicato sugli annali delta società entomologica 
d'America. Wheller ha calcolalo che per ogni entomologo 
in attività nel mondo ci sono A2S specie conosciute 
(750.000 Sono quelle conosciute); mentre per ogni botani¬ 
co cl sono 97 specie di piante da flore e solo sette specie di 
mammiferi per ogni zoologo che si occupa di mammiferi. 
La stima sulle specie di inselli è pero conservativa, ha avver¬ 
tito Wheeler. Secondo Terry Cwi^n del museo nazionale di 
storia naturale di Washington, le specie di insetti sarebbero 
in realtà 50 milioni, portando il rapporto per ogni entomolo¬ 
go a uno a 28.345. La morale della ricerca di Wheeler é di¬ 
mostrare che oggi si investe troppo poco, In uomini c finan¬ 
ziamenti, nella ricerca entomologica, •producciKlo danni 
incalcolabili allo sviluppo della biologia». 


I giapponesi 
costruiranno 
la macchina 
elettrica 


Notizie liete per gli ambien¬ 
talisti che si battono per 
•un'aria» piu' pulita; anche 
le maggiori case giapponesi 
'. ' costruttrici di automobili si 
sono impegnale nell'ambi- 
zioso progetto di sviluppo di 
una rivoluzionaria macchi¬ 
na elettrica. «La protezione deH'ambienle è un fattore cru¬ 
ciale che non possiamo sottovalutare quando progettiamo 
una nuova macchina» dice Yoshihiko Arakawa, manager 
del dipartimento per l'ambiente e la sicurezza della Nissan 
Motor co. Come risultalo della ■febbre» ambientalistica che 
dilaga anche in gìappone, il colosso Toyota inumerò uno» 
rtella produzione di vetture si à allealo con la Chubu electrici 
power co. Produttrice di componenti elettrici e la nota 
Daihatsu si é alleata con il gruppo Kansai electric power. 


LaNasa 
alla ricerca . 
di extraterrestri 


La Nasa ha reso operativo In 
questi giorni il progetto Seti 
(Search of extraterrestrial 
intelligence), che servirà a 
scoprire se esistono esseri 
' intelligenti al di fuori del no¬ 
stro pianeta. Dal punto di vi- 
sta tecnico, la ricerca di 
c.entuali esseri intelligenti sarà affidata ad una intensa 
esplorazione della gamma delle microonde. Da quanto co¬ 
municalo dalla stessa Nasa, l'Ente spaziale ha scelto I nove 
direttori che staranno a capo delle diverse sezioni del pro¬ 
getto e tra questi figura l'astronomo che dirige già il più gran¬ 
de radio telescopio dei mondo, l'Arecibo di ^rlo Rlco. La 
scelta del responsabile dell'AiecIbosi ricollega proprio con 
l'esigenza di esplorare la gamma delle microoonde. 


Diagnosticati 
sempre più- 
tumori benigni 
alcervelio 


' n miglioramento dei metodi 
diagnostici con apparec¬ 
chiature come Tac, Rmn e lo 
sviluppo delle ricerche di 
neurochlnirgia fanno dia¬ 
gnosticare un numero sem¬ 
pre maggiore di tumori beni- 
gni del cervello. Questi sono 
circa la metà di tutti i tumori che si sviluppano all'lniemo del 
cranio. In passato un danno cerebrale attribuito a un ictus, 
in un caso su quattro era in realtà causato da questi tumori 
non diagnosticati. Sono tumori che pur essendo benigni o a 
lentissima evoluzione, diventano •maligni» per la sede in cui 
crescono, poichà rischiano di In va rtare alcune aree deicer- 
«eoa UdatOàemaiko alili Mltifflan»'nMtDchlnjtgica>otga- 
nizMia a Madonna di Camplglio<Ti«nto). dall! Associeqio- 
ne di scienze neurologiche •A.Dóìsi» con la società italiana 
di neurochirurgia e la società dei neurologi e neurochirurghi 
ospedalieri. .. 


L*uso 

dei videoterminali 
non è pericoloso 
per le gravidanze 


Non c'à alcun legame tra i 
videoterminali e le interru¬ 
zioni spontanee di gravidan¬ 
za. Lo sostiene uno studio 
pubblicato dal New Engtand 
Journal ot Mediàne secondo 
cui le donne che lavorano 
ad un videoterminale (vdt) 
non hanno aborti spontanei superiori alla media. Tuttavia 
alcuni •difensori del consumatore» hanno ribadito le critiche 
affermando che le conclusioni dello studio sono riduttive. 
Lo studio, condotto perquatno anni su 2.430 leleloniste - la 
metà delle quali lavorava ad un videoterminale - ha conclu- 
10 che non vi sono prove per affermare che tra le lavoratrici 
i:on i •vdt» si siano verificate più alte percentuali di inietru- 
tlonl spontanee di gravidanza. Ma Karen Nussbaum, porta- 
>/oce dell'Associazione nazionale delle donne lavoratrici 
Italie 9 alle 17 ha affermato che lo studio ha riguardato solo 
donne al di sotto dei 34 anni e che non sono stale fatte os- 
itervazioni per aborti prima ancora che l'interessata sapesse 
di essere iiKinta. .i 


UPIACARU 


■i FIRENZE. L'agopuntura si 
è imposta soprattutto nell'ulti¬ 
mo decennio, vincendo le resi¬ 
stenze della medicina tradizio¬ 
nale. Come molte altre terapie 
•alternative» ha riscosso un 
successo in continua ascesa. I 
suoi melodi 'dolci», basali su 
principi diversi da quelli della 
medicina occidentale, hanno 
incontrato il favore di chi era 
stanco delle terapie d'urto, a 
base di cocktail di fa rmaci sin¬ 
tetici. Oggi, però, in 'talia si sta 
svolgendo un es;serlmento 
mollo più avanzato, n cui que¬ 
sta tecnica derivata dalla filo¬ 
sofia e dalla medicina cinese è 
utilizzala per la cura degli han¬ 
dicappali. Sotto la guida del 
maestro di origine vietnamita 
Nguyen Van Chi. fra i primi a 
diffondere in Europa i fonda¬ 
menti deiragopuniiira, sono 
già nati tre centri: uno a Raven¬ 
na, uno a Siracusa e un punto 
di collegamento c coordina¬ 
mento a Massa Carrtra. In pro¬ 
getto c'è. però, un a irò centro, 
a Firenze, dove Van Chi Inse¬ 
gna stabilmente alla Scuola di 
agopuntura diretta <ia Franco 
Cracolici e dove ogji si tiene 
un convegno su •agopuntura: 
tradizione e moderni tà». 

Dottor Van Chi, lei Insegna 
agopuntura per la cura degli 
handicappati a Ravenna, 
Siete già In grado di curare 
l'hanAcap con la mcdlcliM 
dneae? 

In Italia esistono già una venti¬ 
na di scuole dove si insegna 
l'agopuntura, ma il nuovo pro¬ 
gramma di Ravenna è lutto di¬ 
verso. L'handicapè una malat¬ 
tia congenita nella maggior 
parie dei casi, oppure acquisi¬ 
ta nei primi mesi di vita. Trae 
origine nel sistema nervoso 
centrale. Quindi à mollo diffi¬ 
cile lare qualcosa, la medici¬ 
na tradizionale non può quasi 
nulla, al massimoi <eica di 
reinserire gli handict ppati nel¬ 
la società, impegnandoli in at¬ 
tività •normali». Bis(>gna dire, 
però, che anche la medicina 
cinese non pretende dì guarire 
totalmente gli handk appati. Cl 
sono cosi di handicap molto 
gravi, incurabili, c altri che in¬ 
vece possono esseri : In parie 
risolti con l'agopunti ra. In par¬ 
ticolare. questa si dimostra 
molto efficace nella cura e nel 
recupero delle funzicmi organi¬ 
che, ad esempio nei casi di 
perdita della parola, dove riu¬ 
sciamo a ridonare la voce, i to¬ 
ni. Poi interveniamo nei casi di 
bambini che non veilono, che 
sbavano, che non sono capaci 
di trattenere l'urìna, che sono 
afflitti da tremilo congenito. 
Tutte queste funzioni possono 
essere recuperate con un Iral- 
lamenlo di agopuntura. Abbia¬ 
mo ormai una lunga esperien¬ 
za: sono diciassette anni che 
facciamo ricerca a Ravenna, 
che utilizziamo l'agopuntura 
per guarire gli handicappali. 


Nguyen Van Ghi: (xira e recupero (parziale) delle funzioni 
organiche per i disturbi più lievi di origine genetica 


Diseono 
di Giulio 
Sansonettl 


Ma se si vogliono le cifre del 
; nostro successo o Insuccesso, 
se si vogliono I numeri dei casi 
1 risolti e del lalUfflentfi' allore 
. devo dite ^'eVs^lU^e noiv. 
i, valgono pw^uonìinL Vanno 
' bene per le màcchine, ma non 
' per gli esseri umani. Tutte ie 
' automobili - Fiat vanno allo 
' stesso modo - funzionano al 
cento per cento - mentre ogni 
' uomo è diverso, ha un caralte- 
' re specifico, un suo terreno 
: psichico, un suo modo di 
mangiare, di fare all'amore. E 
' ogni sua malattia à diversa, ri¬ 
chiede un trattamento specifi¬ 
co. Per me la parola «statisti¬ 
ca», non e più valida, non à più 
applicabile. ,.' 

' Ma se dovesse dire quanti 
casi possono essere risolti 
' conTagopunliira... 

Non possiamo pretendere di 
trovare un rimedio a tutto, per¬ 
che ogni paziente ha una sto¬ 
ria diversa. Ma nella maggior 
parie dei casi con la medicina 
cinese possiamo ristabilire fa¬ 
cilmente funzioni intenotte o 
alterate, Ègià moita . 

Come ItinzIoM esattsnente 
" la cura albaveno l'agopun- 
tursT Quali pilndpl «eng> 


Nguyen Van Chi ha fondato in Italia 
tre centri dove si curano gli handicap- 
pati con l'agopuntura: uno a Ravenna, ' 
"urtoa SitacUsae.un istituto perconsul- 
'(azioni a"Ma|È&' Cannarti. In progetto 
c’è un quarto centro a Firenze, dove 
Van Chi insegna stabilmente la tecni¬ 
ca deU'agopuntura. il celebre medico 


vietnamita, primo a diffondere in Eu¬ 
ropa i fondamenti della disciplina ci¬ 
nese, ci ha spiegato come l’agopuntu-, 
ra riesce a risolare alcuni handicap e 
■lìstabilire funzioni organiche alterate. ', 
L’effkàcia e i limiti di questa medicina 
che guarisce il dolore riequilibrando i 
flussi di energia. 


DO chisiastl In causa? 

Mentre la nostra medicina è 
materialistica, si occupa della 
materia, di queU'Ursieme di 
formazioni che sono le vene, 
gli organi etc., la medicina ci¬ 
nese prende in considerazione 
tanto la materia quanto l'ener¬ 
gia. Quindi assume un dato 
fondamentale: che, al di là de¬ 
gli organi, ci sono dei canali 
preferenziali chiamati meridia¬ 
ni dove scone, in tracciati pte» 
cisi, un'energia particolare. 
Lungo questi tragitti ci sono 
dei pumiche evocano funzioni 
distinte. Si può, dunque, parla¬ 
re di un metabolismo energeti¬ 
co, di funzioni rette oltre-che 
dalla linfa, dal sangue, da 
strutture materialL anche da 


DOMITILLA MARCHI 

sbutture energetiche. Si può 
assimilare il concetto del meri¬ 
diano a quello di un binario 
lungo cui corre un Ueno con le 
funzioni dell'organo. Per ope¬ 
rare l'agopuntura bisogna co¬ 
noscere bene le variazioni del¬ 
l’energia: non si colpiscono 
solo i nervi - come si pensa - 
ma si toccano molte strutture 
del corpo, in particolare questi 
meridiani. La medicinB tradi¬ 
zionale, prendendo in consi¬ 
derazione solo la materia, cor¬ 
re un grosso pericolo: accetta 
solo quello che riesce a vedere 
Fisicamente. Quello che invece 
non à possibile vedere viene ri¬ 
gettato. Ci sono molte cose 
che non si vedono, eppure esi¬ 
stono. L'uomo à una massa 


che ha bisogno deireneriiia: 
come la la medicina occiden¬ 
tale a dire che i’uomo non ha 
energia? La materia è sempre 
malata a causa delle alterazio¬ 
ni di energia. Quando abbia¬ 
mo una deformazione della 
materia à perché l'energia non 
é capace di mantenere l’equ li- 
brio. Noi agopuntori possiamo 
riequilibrare le masse. Tutte le 
affezioni possono essere mo¬ 
dificale attraverso ia manipola¬ 
zione dell'ago; quando c'é un 
disequilibrio- della massa é 
perché si crea un vuoto o una 
barriera all’accesso dell'ener¬ 
gia. Con l'ago possiamo lonifi- 
care l'insufficienza o l'eccesso 
di energia. 

Q u a li m alattie possono esse- 


re cunte con l’sgopuntnta e 
qnali Invece riefaiedono lln- 
lervento dcDa medicina oc- 
ddentale? 

Le duediscipline non possonò 
essere separate; esse sono 
complementari. Ogni agopun¬ 
tore é prima di tutto un medi¬ 
co, conosce perfettamente la 
materia. Prendiamo il caso del 
mal di denti: pungiamo un cer¬ 
to punto in modo da eliminare 
immediatamente il dolore, poi 
però consigliamo il paziente di 
andare dal dentista per guarire 
l'infezione. Prendiamo il caso 
invece di una malattia dove 
non ci sia infezione, non ci sa¬ 
no mienrbi, ma solo dolore: in 
questo caso l’efficacia dell'a- 
^puntura è al cento per cen¬ 
to. La medicina occidentale 
non riesce a trattare il dolore, 
non sa nemmeno bene cos'è. 
Per noi é una questione molto 
facile: il dolore é un disequili¬ 
brio Ira materia e energia. E 
possiamo calmarlo, come pos¬ 
siamo intervenire in tutti i casi 
di alterazioni psichiche dovute 
alla pressione dei nervi. 
Qualche tempo (a è stata da¬ 
ta la notlzU che la medicina 
cinese era capace di guarire 


una malattia oggi Incurabile 
come l’Aids. È vero? 

Olue a praticare l'agopunlura, 
sono un medico occidentale e 
ho studiato nelle università 
dell’occidente, Perciò posso 
considerare entrambe le pro¬ 
spettive. Credo che innanzitut¬ 
to sia necessario capire che 
cosa sia l'Aids, se sia un flagel¬ 
lo di quest’epoca, oppure se 
sia sempre esistilo, lo penso 
che la gente sia morta di Aids 
da sempre, .solo che non sape¬ 
va come chiamare questa ma- 
lattia, o le dava altri nomi. Tut¬ 
to è sempre esistito; solo che 
l'uomo quando capisce qual¬ 
cosa dice di aver latto una sco¬ 
perta nuova. Quanto alla gua¬ 
rigione. alcuni medici cinesi e 
americani hanno detto che 
una sostanza contenuta nel 
cetriolo era capace di curare 
questa malattia. Ma bisogna 
essere scettici di fonie a queste 
affermazioni. Oggi nessuno ha 
arKora scoperto un rimedio 
reale. 

Perché la medicina occldeo- 
tale ha guardalo con una 
certa diffidenza aU'agopuu- 
lura e alla medicina cincM? 

Questo non è più vero oggi, 
^bilo dopo la seconda guerra 
mondiale c’é stato uno scon¬ 
tro: durante la gucha erano 
marxtati tutti i farmaci e taoKi 
dottori erano scappati o si 
no nascosti. Allora abbiamo 
dovuto utilizzare metodi alter¬ 
nativi. Riguadagnata la pace, 
quei medici che erano fuggiti 
si sono messi a criticare. Ma 
non avevano capilo niente. I 
veri scienziati, però, I veri.me¬ 
dici non ci hanno criticato, 
hanno invece cercato di com¬ 
prendere. Quelli che ci davano 
contro non capivano neanche 
la medicina occidentale: ave¬ 
vano preso la laurea solo per 
far soldi. Dal '60 al '70 sono 
stato attaccalo, duramente: Jnl 
hanno dato del ciailatanci;0^ 
gi invece si riconosce l’impori 
tanza dell'agopuntura e, in 
Francia dove abito, la si inse¬ 
gna nelle facoltà di medicina. 
Ci sono leggi prec'ise e il const 
glio d'Europa vuole regolariz¬ 
zare questa disciplina. Sonò 
membro dell'Oms; non si può 
certo dire che oggi si voglia re¬ 
spingere l'agopuntura. _ 

E In Italia? c'é altcnzioiie 
verso l'agopuntura da parte 
delle strutture pubbUebe? : 
In Italia ogni regione ha unsuo 
statuto, una sua Usi. A Raven¬ 
na rUsl ci ha permesso di por¬ 
tare avanti il progetto per la cu¬ 
ra degli handicappati. Questo 
è più importante dell’insegna¬ 
mento universitario. Qui le 
strutture sono mlgliori, si Oiga^ 
nizzano convegni,. ci sono 
molle associazioni, e i miedici 
sono interessati, hanno una 
mentalità più aperta e sono 
più disponibili a collaborare. 
Piano plano l'agopuntura sta 
conquistando tutto il paese. , 
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Un consorzio di 18 università lancia il primo corso di management 

In Usa si studia a distanza 
È in arrivo 



RICCARDOCNIONI 


■H NEW YORK. Le hanno già 
ao|>rannominaie . amalricole 
del cavo»: tono gli studenti 
universitari americani che a 
partire dal prossimo anno ac¬ 
cademico potranno ottenere 
la laurea da casa propria, sen¬ 
za cioè doversi scomodare. 

Iter il momento è disponibi¬ 
le tolo il corso di «manage¬ 
ment», ma il futuro per il do¬ 
cente-via-cavo è appena Ini- 

ZÌAIQi, 

L'idea fu partorita nel 1987 
dalla mente del «genio del ca¬ 
vo». l'imprenditore Genn Jo¬ 
nes, proprietario di una delle 
die:! maggiori cable-network 
am ericane. Dopo 4 anni di la¬ 
vora per allestire un consorzio 
lonnalo da 18 tra università e 
colle«, ha eiealo li program¬ 
ma •MlQfl'titteiin^ universi¬ 
ty». o, come amarlo abbreviar¬ 
lo gli americani, «Me/U». il pro¬ 
getto è pronto per il lancio alla 
gratide. 

"Il canalewia<avD ai chiama 
«The educalion network»; si 
tiatra in pratica di un semplice ' 


servizio via cavo dedicato 
esclusivamente all'insegna- 
mehto a distanza. Offre una re¬ 
sa di programmi che spaziano 
dall'astrologia alla lingua lati¬ 
na, dalla letteratura inglese al¬ 
le scienze marine. 

La prima facoltà accessibile 
via cavo, come dicevamo, é 
quella di economia. Il corso 
completo prevede specializza¬ 
zioni in finanza, marketing, 
struttura organizzativa e siste¬ 
mi d'informazione. 

Nel giro di tre anni - si legge 
nella presentazione - lo stu¬ 
dente potrà ottenere il •master 
of business administration». 
comparalo alla nostra laurea 
. irveconomia e commercio, nel 
confort familiare. 

Il «servizio accademico» é 
offerto'dai docenti della Colo¬ 
rado State University c sarà di¬ 
sponibile per 11 milioni di fa¬ 
miglie americane 24 ore al 
gionto, 7 giorni alla settimana. 

Saranno però le esorbitanti 
tariffe di abbonamento a sco¬ 
raggiare i più. Per raggiungere 


un discreto numero di «redil» 
o esami annui, l'universitario 
del tubo catodico dovrà spen¬ 
dere infatti almeno una quindi¬ 
cina di milioni di lite, per tre 
anni, tanto quanto é predata la 
durata del corso, sperando 
che tutti gli esami viidano be¬ 
ne. Il costo di un’ora di lezione 
s'aggira sulle 200mila lire ed é 
suggerita la partecipazione ad 
almeno 60 ore-lrasmissione 
per ottenere II puntefjgio mini¬ 
mo indispensabile per il pro¬ 
sieguo degli studi. 

L'accesso é assicurato da un 
network formalo da 200 tivù 
cavo collegate ai satelliti Gala- 
xy Ili eTransponder 11. 

•The mind exlenslon univer¬ 
sity network - ha dichiaralo il 
suo creatore, Jones - servirà a 
distribuire educazion e, combi¬ 
nando la tecnologia, le risorse 
del cavo ed il satirilite alla 
esperienza delle più lini strut¬ 
ture universitarie». 

Il progetto per il futuro del 
cavo-educazionale è tuttavia 
molto più vasto e prerede corsi 
di formazione pro'essionale 
ad ogni livello, a^iomamenti 
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per docunii ed insegnand. 
Consentirà moine l'accesso al¬ 
la lomilissima «Libraiy of Con- 
gress» di Washington. Infine è 
stato studiato un programma 
ad hoc per le comunità locali e 
le scuole, chiamalo «Cable in 
thè classroom pioiect». Il cui 
avvìo é previsto tra pochi mesi. 

Il sessantunenne Jones, ori¬ 
ginario della Pennsylvania, fu 
uno dei pionieri della cable-tv. 
Acquistò la prima società cavo 
nel 1967 con soli 400 dollari ri¬ 
cavati dalla vendila della sua 
Volkswagiin. Da allora la sua 
azienda iniziò ad espandersi a 
macchia d'olio, fino a diventa¬ 
re l'attuale colosso delle net¬ 
work, compresa nella rosa del¬ 
le dieci maggiori cable-tv ame¬ 
ricane e con il progetto della 
•laurea elettronica» Jones s’é 
conquistato il «diritto^d’espan- 
dere il suo impero; «Del resto - 
ha sottolineato k> stesso Jones 
- solo ora abbiamo scoperto 
l'immenso potenziale del cavo 
e delle fibre ottiche. Net prossi¬ 
mo futuro II sistema elettronico 
d'informazione raggiungerà 
pralicamenle tutte le case». 
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Tre anni di lavoro per una simulazione straordinaria di due esperti di relatività 

Scoperte (al calcolatore) «bombe del nulla» 



UICU ORLANDO 


HI Tre anni di lavoro, un 
piogramma al calcolatore di 
diecimila linee, due nomL 
Stuart Shapiro e Saul Teukolv 
ky. arcinoU speclalisii di relati¬ 
vità generale, è questo il bi¬ 
glietto da vìsita con il quale é 
stato presentato alla comunità 
scientifica il risultato di una si¬ 
mulazione al calcolatore pres¬ 
so la Cornell University, che 
solleverebbe importanti que¬ 
stioni sulla relalivìlà generale. 
Nell'articolo pubblicalo sul nu¬ 
mero del 25 febbraio scorso 
della rivista «Physlcal Review 
Lelters», è descritto l'eflello si¬ 
mulalo del collasso gravitazio¬ 
nale di un gas di particelle di 
massa enorme, di forma di 
pallone da rug^, le cui zone 
di confine si addenserebbero 
in aree di densità e forza gravi¬ 
tazionale infinite, che gii astro- 
fisici chiamano singolarità. 
Queste ultime sono zone in cui 
le le^i fisiche e la capacità di 
predire il futuro che esse pos¬ 
siedono non valgono più. . 

Il risultato nuovo di Shapiro 
e Teukolsky è che le singolari¬ 


tà da loro trovate non sarebbe¬ 
ro contenute all'interno dei 
buchi neri, noti proprio per 
possedere tale .caratteristica, 
ma sarebbero singolarità co¬ 
siddette «nude», che, lino ad 
oggi, non si pensava fosse pos¬ 
sibile uovare in natura. 

Roger Penrose, dell’universi¬ 
tà di Oxford, specialista della 
teoria gravitazionale einstei¬ 
niana, propose nel 1969 la di¬ 
stinzione Ira »singolarìtà nude» 
e •singolarità vestite», denomi¬ 
nando con quest’ultimo termi¬ 
ne quelle nascoste nei buchi 
neri. In queste singolarità viene 
meno, come già detto, la pre- 
dicibllità del futuro, ma un os¬ 
servatore posto all'esterno del 
buco nero non solfrirebbe per 
questo: da un buco nero non 
può uscire né materia né ener¬ 
gia. esso, cioè, non può comu¬ 
nicare all'esterno oltre il cosid¬ 
detto •orizzonte degli eventi» 
che circonda il buco nero. È 
per questo motivo che Penrose 
sintetizzò questo compor¬ 
tammo, ipotizzando la presen¬ 
za neH’universo di una <ensu- 



Un disegno di un buco nero 


ra cosmica»; le singolarità so¬ 
no permesse solo a patto di es¬ 
sere nascoste, avestiie», da bu¬ 
chi neri. 

Diversamente, le singolarità 
nude - che erano state ipotiz¬ 
zate a livello puramente spe¬ 
culativo da Penrose - non han¬ 
no questa cintura protettiva, 
rappresentala dall orizzonte 
degli eventi, che le isoli dal re¬ 


sto deU'univecso e possono In- ' 
fluenzare in modo drammati¬ 
co e, soprattutto, assolutamen¬ 
te imprevedibile, l'evoluzioe di 
una qualunque parte dcH'uni- 
verso che le contenga. Si intui¬ 
sce, pmiò, quanto esse siano 
ben più temibili di quelle vesti¬ 
te. 

Singolarità nude non sono 
mai stale osservate, mentre 
esistono forti evidenze speri¬ 
mentali a favore delle sinmla- 
rilà vestile, tuttavia non c% al- ; 
cun teorema che neghi esplici¬ 
tamente l’esistenza delie pri¬ 
me. 

Shapiro e Teukolsky hanno 
mostrato che é possibile crea¬ 
re un modello, a partire dalle 
leggi della relatività generale, 
nel quale si formano singolari¬ 
tà nude. É attendibile e quanto 
il modello dei due scienziati 
americani? In che misura in¬ 
tacca la relatività generale? In 
quali direzioni bisogna conti¬ 
nuare le indagini? Questi gli in- 
lenogalivi sollevati dal sor¬ 
prendente risultato. 

•Se le singolarità nude sono 
rare - ha dichiarato Shapiro al 
New York Times - basta ado¬ 
perare l'accortezza di non usa- 


' rela relatività generale qàarido 
si tratta di questo tipo di mate¬ 
riale sottoposto a questo tipo 
di collasso. Se sono tipiche, in¬ 
vece. é una catastrofe per la 
teoria». -r ,,, , 

Infatti, mentre è accettabile 
che una teoria fisica al suo in¬ 
terno possegga zone circo¬ 
scritte (non iniluenti sul resto) 
in cui non valgono le sue leggi, 
mollo drammatico diventa il 
destino di quella teorìa, se tali 
zone non sono circoscritte, ma 
invalidano la teoria perfino a] 
loro esterno. Non si tratta, ov¬ 
viamente, di buttare a mare la 
relativilà generale, che innu¬ 
merevoli test ha superato fin 
dalla sua apparizione aH'inizio 
del secolo, ma piuttosto di de¬ 
limitarne gli ambiti di validità, 
eventualmente cercando una 
teoria della gravitazione più 
completa. 

In ogni caso sarà necessario 
effettuare ulteriori simulazioni 
complicando il modello dì 
Shapiro e Tculkosky, per 
esempio imponendo una rota¬ 
zione alla materia in collasso 
gravitazionale o cambiando il 
tipo di materia di cui è fatta la 
massa gassosa. 
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Itn'Immagine di qualche anno la. Ma l’Inquinamento non è affato scomparso da allora 


Smog oltre i limiti; Carraro emana un’ordinanza 
Nessun obbligo e un consiglio: limitare la circolazione 

Allarme aria avvelenata 
«Usate meno le auto» 


■■ Anatme rosso. •Cittadini, lasciate l'au- 
loimibile In garage». Il sindaco Rranco Car¬ 
iato I scende in campo contro l'Inquinamen- 
loabnoiletioo. Per ora lo la con un appello 
al senso di re^nsabiliia dei romani, ma il 
prima cittadino con un avviso pubblico av¬ 
verte ebe se II tasso di smog nell'aria della 
capitale non dovesse calare, allora l'ammi- 
nblnizione comunale ricorrerà a misure 
d’emergenza. U sindaco è stato spinto a lan¬ 
ciare l'appello in prima persona di fronte ai 
rilevamenti effettuati il 12marzo scorso. In 
quelts giornata le stazioni di monitoramio 
hanno registrato il superamento del va]ore 
Umitt di ossido di carbonio presente nell’a¬ 
ria. Li> slondamentodel nuugini di sicurez¬ 
za si il verificato nella fascia oraria compre- 
' sa tra le 16 e le 24 e il sindaco nel suo appel¬ 
lo chiede che proprio in quelle ore I cittadi¬ 


ni facciano il massimo sforzo per limitare 
l'uso del mezzi privati. «Ove necessario, - si 
legge nell'avviso di Canaio - si potrfL ricor¬ 
rere a blocchi volanti del traffico veicolate e 
ad ogni altra misura Idonea a velocizzare 
delti flussi». Tranne l’Invito al senso di le- 
sponsabililA dei cittadini Carraro non preci¬ 
sa quali potranno essere i provvedimenti 
d'emergenza che l'amministrazione comu¬ 
nale potrà adottare, «lo sfondamento del 
primo livello indicato nella direttiva appro¬ 
vata dal consiglio comunale, - pros^ue 
l'avviso del sindaco - comporta l'atti vazio¬ 
ne delle conseguenti misure che, per tale li¬ 
vello, hanno carattere principalmeni e pre¬ 
ventivo il cui buon esito resta affidato, oltre 
che ad una tempestiva informazion<9, an¬ 
che al senso di responsabilità e all'attiva 
collaborazione della cittadinanza». - 
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fa^èSSòrè ài servizi sociali propone la solita ricetta anche per i nidi, il Pds: un progetto irreale 


F qui l'Ingorgo? 


Peicois. a otUKOii, 
mattina e ogni sera. Guai In 
outoe sul bus, itM perfino con 
moiorinie biciclette. Esu 
paioot»alitMiM> un punto 
'dlifam»aiceMimilaa 
petMra ^chUometri prime 
epQNMnAamanPquania 


iwd del ringofgo perenne; . 
Strettoie capestro, incroci 

S .Sonoleshade 

Ugo per forza, che ' 
r essere sciolto magari 
con poO 11 interventi 
appropr ati dei vtoiH o dei 
WtpidDaUo./'{Mito 
laocontira disagi e paradossi 
della dir S bloccala, chiamerà 
tsgni volli a dare rifoste 
l'assessore al traffico 
Edmondo Angelè, l'ingegnere 
Sleianotiori, PAssoclazione 
lOmanaiiei vigni urbani I 
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can. asifi^ privati» 


1 nidi funzionano male? Costano troppo? Molti bim¬ 
bi restano fuori dalle graduatorie? La ricetta dell'as- 
sessore ai servizi sociali Giovanni Azzaro è sempli¬ 
ce: privatizzare gli asili. Cosi, secondo lui, accanto 
alle scuole pubbbliche ci sarebbero una serie di 
convenzioni con i privati per garantire il servizio. Lo 
stesso principio vaie per gli altri settori dicompeten-. 
za dell assessore ciellino. _ . ^ , , 
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OM Unsbtnmaperrlsanatul 
servizi scolastici c'è: la prtvatlz- 
zazzione. Il corretto fuiuiona- 
mento di settori comi; i tra¬ 
sporti. le mense e gli asili nido 
sarebbe garantito solo con l'a¬ 
pertura di convenzioni tra Co¬ 
mune e privati Questo con- 
sentirebbe l'abbattimento dei 
costi di gesttone e una maggio¬ 
re garanzia nella qualltt del 
servizio. Con queste pre poste - 
presentate in consiglio comu¬ 
nale e Illustrate ieri In una con¬ 
ferenza stampa - l'assessore al 
servizi sociali Olovanni Azzaro 
intende «mettere ordir e» nel 
caos della situazione s:olastl- 
ca romana. Un Intervento che, 
aHerma Azzaro, dovrel>be far 
carico al Comune di tampona¬ 
re il problema degli abbi uidoni 
scolastid e di prevenirli l'uso 
della droga attraveiso la realiz¬ 
zazione di progetti spetlmen- 
lali da inirodime ail'lnicmo 
della scuola e ristinaliixie di 
nuove tiguiD piofesslonigl Per 
il consigliere del Fds Maria Co¬ 
scia l’assessore «non tierecon- 
to della situazione reaki della 
scuola, ma iniroduce urta con- 


'cezhirM assbtenzUUsUca del 
progetti educativi e risolve' il 
problema dei servizi con I me¬ 
ga-appalti». 

L'abbattiqiento dei costi di 
gestione passa dunque, nelle 
intenzioni. del contestato as¬ 
sessore al servizi sòciali, per i 
mega-appalti centraiizzaU. Il 
sistema delle convenzioni mi¬ 
ste tra Comune e privati do¬ 
vrebbe eàère introdotto per 
Azzaro In divetsi settori a co¬ 
minciare da' quello degli asili 
nido per il quale l'assessore ri¬ 
vendica la competenza confe¬ 
ritagli da un' ordinanza di Sh 
gnorello del febbraio '88. La 
proposta ' interviene proprio 
mentre b in discussione il nuo¬ 
vo regolamento presentato dal 
praslndBCofeatriceMffdl « re¬ 
sponsabile del iscttoie -per la 
ristntaurazkmedell'intero se^ 
vizio. Come scudo per II suo 
progetto- rii -.privatizzazione. 
Alzato sbaiidiera i dati sui co¬ 
sti di gestione dei nidi e sul dis¬ 
servizi che penalizzano l'uten¬ 
za. •£ uno scandalo - ha detto 
l'assessore • che il Comune 
debba spendere. 30 milioni ' 



Un bimbo di un asilo nido 


l'anno a bambino, quando per 
contro shoffre un servizio che 
lascia fuori dalle graduatorie il 
.50% degli aventi diritto». Per¬ 
ché.- si: b chiesto L'assessore->4 
costi di gestione-di un asilo pri- 
vaio sono.esattamente la meta 
di quelli di un nido pubblico? 
«Evidentemente - ha detto Az- 
zaio - ci sono delle dlsperstonl 
Con un sistema misto, pubbli¬ 
co e privato, si potrb garantire 
alle famiglie romane di usu¬ 
fruire del servizio». Dunque Az- 


zaiD sembra scegliere la via 
del compiomessò con la sua 
collega Medi; a lei i nidi pub¬ 
blici. aluigliappalllperl prìva- 
ti.i Lo stesso discorso vale per 
'gllaltrì settori!- trasporto xola- 
sUco e serviltlò' mense. La ne¬ 
cessita di una privatizzazione b 
stata dimostrala dall'assessore 
dati alla mano, il traspoito xo- 
lasllco interessa circa 22mlla 
alunni, 412 automezzi, S73 ac¬ 
compagnatrici Attualmente il 
xrvizio, coperto da appalti a 


piccole imprese private, b gra¬ 
tuito e costa al comune 37 mi¬ 
liardi. Altre forme di gestione 
In alternativa al privati potreb¬ 
bero essere il trasferimento del 
wrvizio all'autoparco, o all’A- 
tac oppure una nuova gara 
d’appaUo. Il futuro vede una 
drastica riduzione del xivizJo 
diretto xlo ai portatori di han¬ 
dicap. Del senrizio mensa usu- 
iruiscono 48.900 utenti in regi- 


rìTu^Ks ITTsTsiTI I faZstbJ IV»? hA 


36.700 in autogestione. In pn>- 
spettiva l'unificazione delle ta¬ 
riffe a 40mlla lire. 

Ridare all'Istituzione xuola 
un molo sociale. Questo b, se¬ 
condo Azzato, il senso delle 
sue ptopaste: prevczlone del 
fenomeno droga, rifotir.a della 
xuola materna e un progetto 
per il risanamento deiredilìzla 
xolastlca Edilizia. Alle scuo¬ 
le le piccole spese, per gli in¬ 
terventi di manutenzione oidl- 
naria il Campidoglio darb i 
fondi, nell’arco di un triennio, 
alle clrcoxiizioni che a turno 
forniranno una Usta delle u^ 
genze. La manutenzione 
straordinaria resterà compe¬ 
tenza del Comune. Materne 
comunali. Il nuovo regola¬ 
mento dell'assessore sostitui¬ 
rebbe quello In vigore, vecchio 
di 25- anni, presenta diverse 
novità. In primo piano la crea¬ 
zione di nuove figure profes¬ 
sionali come l’assistente «so¬ 
cio-sanitaria» perisoggetti a ri¬ 
schio. quella di sostegno ai mi¬ 
nori in difficoltà, e la coordina¬ 
trice didattica. Ampio spazio 
alla sperimentazione e orario 
continuativo di 9 ore. 


Via Salaria, dopo gli attentati rivendicati dai «nuclei antimperialisti » 

Bomba calta contilo fl aerospaziale 


Attimi di panico la scórsa notte (n via Sàlàdà. Una 
bomba cartai ad alto potenziale è esplòsa davanti àl- 
l’ingresso del Centro ricerche aerospaziali dell’Uni¬ 
versità, a ridosso dell'aeroporto dell'Urbe, mandan¬ 
do in frantumi i vetri. Un'ora dopo l'attentato è stato 
rivendicato con una telefonata all’agenzia Ansa da¬ 
gli «Anarchici rivoluzionari». Per la Digos si tratta di 
teppismo improvvisato 


LQAIAROONI 


■■ Una bomba carta « dallo 
potenziate b esplosa la scorsa 
notte davanti all'Ingresso del 
Centro di ricciche aerosi >azlali 
deirUnivenftà in via Salaria, a 
ridosso deH'aeropono dell'Ur¬ 
be. L'esplosione ha mandato 
In frantumi i vetri facendo scat¬ 
tare immediatamente l'allar¬ 
me. In pochi minuti l’intera zo¬ 
na b stata Isolata da decine di 
pattuglie di polizia e carabinie¬ 
ri. mentre I vigili del fuotro ac¬ 
certavano I danni Un'ora più 


tardi un uomo ha telefonato al 
centralino dell'Agenzta Ansa, 
d’arto a nome degli Anarchici 
rivoluzionari. Abbiamo portalo 
a termine l’attacco al'Centro ri¬ 
cerche aerospaziali, una strut¬ 
tura finalizzata ad usi militari». 

Dopo t raid dei «Nuclei co¬ 
munisti anilmpeiiallsii» di mar¬ 
tedì xorso, salano dunque 
gli anarchici sulla ribalta del 
«microteiiorismb». Ma il com¬ 
mento del hmzionaii dèlia Di¬ 
gos, l’uflicio politico dèlta 


Questura, b'sempee to stesM, i 
fedelissima fotocopia della va- : 
lutazione espressa appena tre ! 
giorni fa. «La rivendicazione b : 
xnz'aliro attendibile, visto che . 
b arrivata appena un'ora dopo ! 
l'esplosione della bomba ^ 
spiegano-. Ma a nostro avviso 
il fenomeno resta il frutto del- ; 
l'improvvisazione,-di gmppf o ; 
grUppuxoli che non ifexonò ; 
a darsi un'organizzazione poli- > 
tica e che si sfogano con atti di 
teppismo come quest'ultimo. . 
"Sbagliando* tra l'altro l'obiel- ! 
tivo, dal momento che il Cen- 
iiQ di- - ricche aerospaziali - 
non si.occupa di problemi'irii- ! 
Illail. Lavora invece alla messa ' 
a -punto di satelliti industriali e ‘ 
allo studio del fenomeni me- ! 
teorologlcl. Un errore groiwola- , 
no, dunque, che la dice lunga 
sullo «spessore» di chi ha eom- ; 
piuto l’attentato». Ma c'b an- ; 
che un altro particolare tnte- ; 
lessante. 6 la'.prima volta chq • 


un giuppó'ariaicMcó rivendica 
un attentato usando nella sigla 
il termine «anaichici>. Fino ad 
ora, specialmente in occasio¬ 
ne degli attentati ai tralicci del¬ 
l'Enel, erario state usate sigle 
di carattere ecologista, come 
ad esempio dflgll della terra». 

' Me il fenomeno degli elten- 
teti notturni aixhe m non 
hanno mai provoèato danni 
consistenti, sta assumendo 
proporzion! preoccupanti. L’i¬ 
nizio dcH'exalailon s'b avuta 
durante la guerra nel Collo 
con ordigni incendiari lanciati 
contro negozi di ctellrodome- 
slicf, ristoranti, pompe di ben¬ 
zina, lutti-obiettivi che in qual¬ 
che modo, per il nome o per i 
prodotti commercializzati, po¬ 
tevano essere ricollegati all'in- 
tervenio armato della coalizio¬ 
ne capeggiata dagli Stati Uniti. 
Finita la guerra, gll atti di van¬ 
dalismo non sono diminuiti 


l’Unità 

Venerdì 
15 marzo 1991 


Martedì scorso ne sono avve¬ 
nuti tre in una sola notte, con 
un quarto fallito per <auw 
tecniche». L'obiettivo principa¬ 
le b stala la xzione della De¬ 
mocrazia Cristiana di Valle Au- 
relia. L'ordigno ha annerito la 
Miranda d'ingresso. Poi b stata 
la volta di un negozio di elei- 
irodomesUci sulla circonvalla¬ 
zione Clodia, dove due botti¬ 
glie molotov hanno distrutto le 
vetrine e danneggiato alcuni 
televisori esposti Subito dopo, 
in via Francesco Denza, ai Pa- 
rioli, cinque automobili xno 
state distrutte dalle fiamme ap¬ 
piccate dolosamenle. Sulla 
Flaminia, infine, davanti alla 
sede delia «Apple Computer*, 
»no state trovale tre piccole 
lanlche colme di benzina delle 
quali una sola ha preso fuoco 
senza provocare alcun danno. 
Gli attentati furono rivendicate 
dal «Nuclei comunisti antlmpe- 
rialisti». 
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per il bollo 




«Angoxia» da bollo. Non b un'esagerazione se al Quartiere 
Africano un'agenzia dell'Aci ha esposto il cartello che vedia¬ 
mo nella foto. Tanta la fila che si b arrivati alla distribuzione 
del numero. Non b da exiudere un «ingorgo allo sportello 
negli ultimi giorni disponibili Per pagare la tassa automobi¬ 
listica c'b, comunque, tempo fino alla fine del mese. 


Architetti . Protesta dell'ordine degli ar- 

HAlomlri chitetli per l'approvazione 

pvitemiu da parte del Comune della 

per M convenzione Sdo in asxnza 

convenzione Sdo f pen oidirre pro- 

s,w»»w«.ii&»w»»b «mv (essionale, pure ampiamen¬ 
te sollecitate». CU architetti 
romani hanno inviato ieri un 
telegiamma ai sindaco; al capigruppo consiliari del Comu¬ 
ne e alt'otdine degli ingegneri di Roma per esprimere «vivo 
disappunto per la definizione della convenzione Sdo non 
adempiente rispetto alla delibera 460/88 che prevedeva la 
definizione di protocolli di intesa fra gli ordini pro(essior.Bll 
il Comune e gli operatori per una coiretta gestione del pro- 
gettoSdo. 


Alvfa Da oggi, e sino a lunedi 15 

lis ^«iitrA aprile, sono aperte le' ixri- 

intASniro zionl ai quattro asili nido 

l’iSCnZiOnS delia I circoscrizione. I posti 

ai Itisi i rìxrvati ai bambini da 

di min jjjjp j jjgU jjjj. 

denti in prima o di genitori 
yj lavorano. Le doman¬ 
de devono essere presentate a mano al protocollo della cir¬ 
coscrizione, in via Giulia 79, il lunedi e il venerdì dalle 8,30 
allento, : . 


Un masso Un masso di grandi dimcn- 

inrnmhd ** ^ staccato da 

lllLUllluc una montagna, incombe 

sul passino suUa piccola frazione di VUle 

<li I/Irto rirAttl "^1 comune di Citta- 

Ul Ville WlUlU . , jyjale in provincia di Rieti 

L'enorme blocco di pietra b 
precipitato in un pianoro 
che sovrasta la piccola frazione. Gli abitanti hanno avvertito 
ivIgUI del fuoco che, ieri sera, hanno fatto un sopralluogo. ' 


SSQUSStlO li ministro degli Interni Scotti 

n»! Prdtd. firmato ieri pomeriggio 

f,. y , decreto con il quale si 

Costituito istituixe un nucleo inletlb^ 

nucleointerfolze 

’ lozione alle Indagini per il 

sequestro di Carmine Del 
Prete, il giovane imprenditore di Cisterna prelevato dai rapi¬ 
tori neUa sua azienda, la Sider, la sera di venerdì n decreto 
interviene alla vigilia di un vertice convocalo per stamattina 
daisostituliprocurasotidcUailepiibbUcaDeAngeUseLaza- 
to, al Gnedl tare il puato sulle indagini che vengono condot¬ 
te da poltria, ’càrabinteri, gumdia di finanza, con l’austiiodei 
Noes e dei gruppi speclaS del carabinferi e dèlta polizia Ieri 
intanto, b stato noUticato alla famiglia Del Prete il decreto 
del magistrato per il blocco del beni immobUi e del conti 
correnti. 


Codacons Al grido di «FUma quanto 

vuoi ma lontano dal miei 
t^mpagna polmoni» si b apena Ieri 

contro ' mattina la conferenza stam¬ 

il fumO paSSiVO 

Movimento nazionale tutela 
non fumatori per pnesenta- 
le una deniiircla alla procura dUa jepubblica, contro chi 
permette, contrariamente a quanto previsto dalla legge, di 
fumate, per erempio, nelle corsie degli ospedali» e nelle 
«aule delle scuole di ogni ordine e grado». «SI fuma, ovun¬ 
que, nei corridoi e nelle corsie, e a farlo non sno solo i de¬ 
genti ma anche i medicf e gli infermieri», ha detto Patrizio 
Pavone, presidente del centro ricerche sul territorio del Co¬ 
dacons, che ha preso in esame cinque ospedali romani (S. 
Filippo Neri. S. Spirilo, Bambin gesti, S. Camillo, Policlinico 
Umbertol) in cui ha verificato che persino medici pronti per 
andare in saia operatoria fumavano. ..... 


Pcrl’Mfd Il segretario regionale del 

Ciurlino TrìiKia, ha af- 

'"ir t t • ■ . fermato In una nou che a 

un’iniziativa Roma e in gran parte del la- 

«inli ctatiiti» zio «è urgente un'Iniziativa 

sugli SiaiUU autonoma» dei singoli citta¬ 

dini e le loro organizzazioni 
sugli statuti comunali «Asoli 
91 giorni dal termine fissato dalla legge 142 - ha detto Trin¬ 
cia - b evidente che il Comune e gli enti locali della nostra 
regione hanno sottovalutato l'importanza dello Statuto co¬ 
me occesione per colmare lo scarto esistente tra 1 cittadini e 
te istituzioni dello Stato». . 


FABIO LUPPtNO 


n Campidoglio 
Battistuzzi, Pii 


Interventi 
Lo Sdo 
ehevo^o/S 


■■ iLa realizzazione dello Sdo può creare anche in 
quella zona occasioni e poli di aggregazione». Decentrare 
la cultura in periferia, l'auspico di Paolo Batiistuzzl L'as¬ 
sessore alla Cultura si augura che la legge su Roma capi¬ 
tale. oltre allo Sdo, porti gli spazi per sTiusica. arte e scien- ' 
za, attesi ormai da decenni. . . 


A PAGINA 23 



4 










































Carabinieri 

Blcxxata 
banda 
di rapinatori 


■1 Blitz dii carabinieri con¬ 
ilo la bandi di Tor Balia Mo¬ 
naca. Sette pregiudicati sono 
stati bloccati dal reparto ope¬ 
rativo, podi! attimi prima di 
una rapina già organizzata ai 
danni di un deposito di pel¬ 
licce in via tjregorio VII. 

I carabinieri hanno ferma¬ 
to i sette appartenenti alla 
bartda in una delie strade 
principali della borgata. 1 set¬ 
te uomini non appena bloc¬ 
cati hanno cercato di richia¬ 
mare l’attenzione dei pas¬ 
santi, urlando. Secondo i ca¬ 
rabinieri, u'i espediente usa¬ 
to per mettirre in allarme lutti 
coloro che celavano in casa 
armi o merri comprometten¬ 
ti.- 

Nel corso deiroperazione, 
faiUata nella notte tra merco- 
ledle giovedì, oltre ai carabl- 
nieii del reparto operativo 
sono intervenute anche nu¬ 
merose ga:!zelle del nucleo 
radiomobil-:. 

Oltre ai sette arresti gli uo¬ 
mini dell’alma hanno recu¬ 
perato una coit 38 diamond 
back carica, con la matricola 
abrasa. 

: Nella rete dei carabinieri 
anchecentiiaia di cartucce 
callbto 38 special e quattro 
licettrasmitenti. 

nesumitiilmente le radio 
sarebbero ilovute servire alla 
banda nel corso della rapina 
per mant^iere i contatti tra 
Tor Bella Monaca e via Cre- 
gofio VII, dove si trovava la 
pelllcceiia (die avrebbero do¬ 
vuto svaligiuie. 

k ' - 

Don Bosco 

Svaligiato 
da 4 banditi 
rufìfido Pt 


■■ Quattro banditi armati e 
a volto coperto hanno tapina¬ 
lo M mattila l'ufficio postale 
in via Calpumio Pisene lOS, a 
Don Bosco. L*iivuzioae poco 
dopois 9,3C'. Tte rapinatoti so¬ 
no èntrati di una porta secon¬ 
daria. torse usando chiavi fal¬ 
se. JiU'InierM del salone. Ira 
dacine di <dlenii tenorlaBaU. 
hanno infranto con una spran¬ 
ga Il vetro blindalo dell'ufficio, 
obbligando il direttole, Benla- 
mirio Sano, 58 anni, ad aprire 
lacassatorts. 

U bottino 4 di circa cento mi- 
tioni di lire. I banditi sono poi 
toggiU a bordo di una Volkswa¬ 
gen Bassat, dove 11 quarto com- 
pUce U stava aspettanda La 
maochbia e stata ritrovala 
mezz’ora dopo dai carabinieri 
abbandonala in via deil’Aero- 
petto, a poche centinaia di 
metri di distanza daU'ufiicio 
postale. 


Dentro 

ladtlà 

inoibita 


Roma 


Il processo è stato subito rinviato 
al prossimo quindici aprile 
Gli otto imputati devono rispondere 
dell’accusa di tentato omicidio 


Due giovani furono potati a sangue 
nel giugno di due anni fa 
Il blitz punitivo del «commando» 
davanti all’ingresso del cinema 


Ih aula ì naziskin del Capranica 


Subito un rinvio per il processo contro gli otto nazis¬ 
kin che ii 9 giugno di due anni fa aggredirono due 
giovani all'uscita del cinema Capranica. Gli imputa¬ 
ti, tutti a piede libero tranno uno che è agli arresti 
domiciliari, devono rispondere dei reati di tentato 
omicidio, lesioni e tentate lesioni. Tra gli aggressori i 
due «gemelli Aldrini», ritenuti gli elementi di spicco 
del «commando» punitivo. 


UICACAROINAUNI 




M Rinviato al 15 aprile. 
Questo l'esito della prima 
udienza del processo contro 
gli otto naziskin ritenuti re¬ 
sponsabili dell'aggressione 
contro tre ragazzi romani, av¬ 
venuta davanti al cinema Ca¬ 
pranica il 9 giugno 1989.1 giu¬ 
dici hanno deciso di rimaiida- 
te l'inizio del dibattimento a 
quella data per permettere alle 
parti di perfezionare la trattati¬ 
va per il risarcimento dei dan¬ 
ni 

Ieri presenti in aula erano 
solo alcuni degli otto imputati 
I loro volli, i gtotl le loro parole 
non sono più le stesse di quei 
ragazzi che nel giugno di due 
anni fa hanno ridotto in fin di 
vita I loro coetarwi Andrea Se¬ 
sti e Ciaiinunzio Trovato. I due 
sono ora parte civile nel pro¬ 
cesso agli otto naziskin, che 
devono tutti rispondere dei 
reati di tentato omicidio, lesio¬ 


ni e tentate lesioni. 

I fatti risalgono ad una sera 
di due estati fa, il 9 giuftno per 
la precisione. Al cinema Ca¬ 
pranica va in scena un -film 
della rassegna Festival della 
Fantascienza, poco pibblico, 
in gran parte giovane. 1 ra que¬ 
sti anche un gruppo di nazis¬ 
kin, una trentina di per ione in 
tutta Roma secondo la Digos, 
di diversa estrazione tiociale, 
con l'unico collante di una 
passione sviscerala pei le sva¬ 
stiche di ogni genere ; gran¬ 
dezza e di altri tetri simboli di 
violenza. Qualcosa, all'Interno 
della sala, fa scoppiare la ten¬ 
sione tra i teppisti e i}li altri 
spettatori: «un ragazzo mi ha 
fiualo con insistenza c mi ha 
minacciato*, ha raccom ato poi 
Germano Andrini, uno degli 
imputati, «È bastato uiki sguar¬ 
do al loro look paiticokiie - ca¬ 
pelli rasati a zero, giulibotU e 



Un momento del processo 


anfibi - perchè fuori dal cine¬ 
ma ci aspettassero con spran¬ 
ghe e bottiglie rotte una decina 
di persone», è Invece la versio¬ 
ne di Andrea Sesti, uno del fe¬ 
riti. 

La polizia, concluse te Inda¬ 
gini, credette alla seconda ver¬ 
sione. Furono subito emessi 
sette mandati di cattura inter¬ 


nazionale che permisero di far 
piena luce sui tatti, aiutati an¬ 
che dalla ammissione fatta 
dall’ottavo partecipante al 
«rald» punitivo che confessò I 
nomi del suol amicL Nelle ma¬ 
glie della rete finirono ragazzi 
già noti agli inquirenti, storie di 
adolescenze difficiU, spaccati 
umani e familiari da dlsgrega- 


Ricostruìti dai testimoni i «fotofit» dei rapinatori 

Hanno un volto ^ assasàni 
della ^laidìa ^korata a Montesacro 


I carabinieri hanno ricostruito i «fotofit» dei tn: ban¬ 
diti che lunedi scorso hatuio assaltato un furgone 
portavalori della «Metto Securì^ Express» in via Ugo 
OJetti, a Talenti, uccidendo una guardia giurata e 
fuggóido con un bottino di mezzo miliardo di lire in 
contanti. Ancora nessuna novità «ufficiale» dalle in¬ 
dagini OH Investigatori: «Sappiamo dov'è il pagliaio. 
Ora dobbiamo trovare l'ago». 


■■ Tre volti ilcavad da fram¬ 
menti di foiogiafle. Tre colla¬ 
ge che, pur sommariamente, 
narmo le sembianze del ban¬ 
diti che lunedi scorso hanno 
assabato un furgone blindato 
della aMelTO Securily Express» 
in via Ugo OjetU, a Montesa- 
cio, rubando mezzo miliardo 
di lire e uccidendo una guar¬ 
dia giurala. Romeo Cetasott, 
39 anni I carabinieri sono riu¬ 
sciti a ricostruire I tre •fotoni» 
grazie alle descrizioni fomite 


dai numerosi passanti che 
hanno assistilo alla sparato¬ 
ria. E in questa fase di < assem¬ 
blaggio» si è verificato un epi¬ 
sodio insolito. Due diversi te¬ 
stimoni hanno fatto ricastiulre 
due fotoni assolut unente 
identici dello stesso t>andito. 
•Ma non vuol dire ch« perciò 
abbiamo in mano la 'oto se¬ 
gnaletica - si è affnltato a 
spiegare un ufficiale dei cara¬ 
binieri Il 'senso' d< I fotofit 


non è tanto tmello di andare 
in cerca della somiglianza, 
quanto quello di escludere 
detcìmlnate categorie di per¬ 
sone. Quanto accaduto sta¬ 
volta è davvero strano, è la pri¬ 
ma volta in tutta la mia carrie- 
. ra. Staremo, a vedete. JoiM la 
fortuna ci ha regalalo un paitl- 
colaie in più per Idenuncare 
quel bandito. AiKhe se è be¬ 
ne non farsi troppe Illusioni». 

Le indagini, net frattempo, 
non hanno fatto registrare no¬ 
vità di rilievo. 1 carabinieri di 
Montesacro, agli ordini del ca¬ 
pitano D'Aitino, stanno in 
queste ore approfondendo e 
vagliando alcuni sospetti at¬ 
traverso interrogaiori e pedi¬ 
namenti Ma saperne di più in 
questo momento è impossibi¬ 
le, il riserbo degli inveÀigalori 
è assoluto. DI certo, (inora, è 
che il commando che ha as¬ 
saltato Il furgone portavalori 
era composto da professioni- 


Gli iniziati durante i riti venivario introdotti in caverne naturali 
Questi luoghi sacri rappresenbino il percorso deiranima nel cosmo 

Un mitneo nella cantina 


Vi^ta al Mitreo di Marino, uno dei più interessanti 
,tra i mitrei sotterranei sopravvissuti. Un viaggio sulle 
orme dei discepoli che venivano iniziati al mistero 
.della disossa delle anime sulla terra e della loro risa¬ 
lita. L’appuntamento è pa sabato alle 10,30, davan¬ 
ti al palkrzo comunale di Marino. È necessario mu¬ 
nirsi di toicie potenti perchè l’ambiente, che si trova 
nella cantina di un’abitazione, non è illuminato. 


IVANA DUAA POmVUA 


■■ a... Anidie I fVnianl dan- re del cosmo, Ahura-Mazda. 
no D nome (li antro al luogo in Tuttavia esso faceva parte del 
icui durante I riti Introducono vocabolario neo-platonico e di 
[Tinizialo al mistero della disco- quell'operazione di ellenizza- 
^deUe anime sulla tetra e del- zione del mitralsmo compiuta 
la Imo risalta da qui Eubulo per l'appunto da quel neo-pi- 
lestimonia che fu Zoroastro il tagorici di marca platonizzan- 
briino a ccnsacraie a Mitra, 

badree arteiicedi ratte leotse. "ij, ft,„iione demlurgo<iea- 
^antionmirale^t^lt* «va di Mitra trova la sua com- 

Plut» realizzazione simbolica 
Hot! e fonti antro per lui reca- nri.„.ir.>i„ /).i 

colati erano simboli degU eie- 

menti cosmici e delle regioni ® * "wntello svolazza- 

bel cielo». In questo pass5 del ' “'«> «U *8®^ ‘‘>’ 

peAniro Nympahmm di Porli- J?) ■ " '«PPorto - ribadito da 
Sto viene attribuita a Zoroastro - tra essa e U cosmo, 

la fondazione dell'antro mitria- induce ad una Interpretazione 

L_i..t_i_>t___AA— KtAtiivto 
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.co e a lui rtoindoito il concetto 
Il Mitra come demiuigo. In 
cakà questo concetto era SCO- 
Mtchito afe zeroastrismo il 
piale adorava unicamente. 
Dome padie supremo e creato- 


di natura astrologica. Natura 
che trae origine dai contatto di 
questa reli^ne con l'astiola- 
Ma caldaico-babilonese. 

SI è parlato di un antro-mi- 
Ireo che riproduceva allusiva¬ 


mente i luoghi corrispondenti 
alle vfclssitudlni dell'anima nel 
cosmo, con evidente riferi¬ 
mento al percorso che si face¬ 
va compiere all'Iniziato. Esso, 
nei Misteri di Mitra, eri infatti 
rappresentato mediante una 
scala a sette porte corrispon¬ 
denti alle sette sfere planetarie 
(vedi il mosaico del Mitreo di 
felicissimo ad Ostia) c indi al 
sette gradi di Iniziazione. Que¬ 
sto aspetto trovava una sua ul- 
lerlote amplificazine nella sce¬ 


na dell'uccisione del toro. Nel¬ 
la Tauroctonia infatti, com¬ 
paiono oltre al Mitra e al toro, 
altre figure: un cane, un ser¬ 
pente. un corvo, uno scorpio¬ 
ne e talvolta anche una coppa 
c un leone. Non è certo un ca¬ 
so che ad ognuna di qu(»te fi¬ 
gure, corrisponde una costel¬ 
lazione: il Cane Minore, l'Idra, 
il Corvo, lo Scorpione, il Leone 
e il Cratere e ovviamente lo 
stesso Toro. Fatta eccezione 
per il Leone, esse giacevano su 


zkme metropolitana. 

I capi della banda vennero 
individuali nei gemelli Stefano 
e Germano Andrini, diciotten¬ 
ni I loro genitori erano da tem¬ 
po separati, lui da tempo tra¬ 
sferitosi In Svezia, lei già colla¬ 
boratrice di Renato Nicollni 
neU'organizzazione delle Esta¬ 
ti romane, impiegata comuna¬ 


le. t due ragazzi, insieme ad al¬ 
tri giovani •camerati», frequen¬ 
tatori abituali di raduni oltre- 
confine in omaggio dei vari 
Adoli Hitler e Rudolph Hess, si 
dichiararono innixenti ma ri¬ 
tennero conveniente raggiun¬ 
gere il padre tra le betulle 
scandinave. Nel tranquillo 
paesino di Helzinborg vennero 
arrestati qualche mese più tar¬ 
di, nel novembre dello stesso 
anno, e poi trasferiti nelle car¬ 
ceri italiane dove sono rimasti 
per circa sei mesi 
•Sono ragazzi cambiati e re¬ 
cuperabilissimi - affenna l'av¬ 
vocalo Costantino Marini, di¬ 
fensori dei gemelli ■ che vivono 
questo processo con pretxcu- 
pazione. In questi anni hanno 
ottenuto la maturità (Massica 
ed entrambi sono occupati, sia 
pure precariamente. Quando U 
arrestarono avevano già deci¬ 
so di costituirsi alla polizia sve¬ 
dese e solo un <u>ntrallempo 
non Io permise. Oggi hanno 
solo venti anni haimo una vita 
davanti a loro». La stessa età di 
Andrea Sesti r Giannunzio 
Trovato che. al termine di una 
serata dedicata alla fanta¬ 
scienza, si ritrovarono ricove¬ 
rati al reparto in'anlolesl del' 
San Giovanni, in pnDgnosi ri¬ 
servata: i colpi di spranga e di 
catena avevano sfondato 1 loro 
crani e solo dopo molti giorni 
di semincoscienza furono di¬ 
chiarali fuon pericolo. 


stt. Gente non più giovanissi¬ 
ma, distinta, li che ovviamente 
consente di indirizzare le in¬ 
dagini su un certo tipo di cri¬ 
minalità organizzata, sgom¬ 
berare il campo da altre piste. 
«Non possiamo entrare nel. 
particolari, è una fase motto 
delicata delle indagini - ha 
spiegato il capiteno D'Agosti¬ 
no Diciamo che sappiamo 
dov'è II pagliaio. Ora dobbia¬ 
mo cercare l'ago. AiKhe se 
potrebbe trattarsi di un grap¬ 
po misto». 

Erano le quattro di pome¬ 
riggio, lunedi scorso, quando 
il furgone blindato (iella «Me¬ 
tro Securlty Express» si è fer¬ 
mato davanti alla Banca Po¬ 
polare di Milano in via Ugo 
Oietti, a Talenti, ultima tappa 
del «gito» tra diverse batùdie 
non solo della zona. Una 
guardia giurata, FVanco Fiden¬ 
za, è entrata in banca, ha pre- 



Due •fotofit» dei banditi che hanno ucciso lunedi un vigilante 


so il sacco con I soldi e si è di¬ 
retto nuovamente verso il fur¬ 
gone. In quell'istante i quattro 
banditi sono entrati in azione 
tentando di disarmare i tre vi- 
gilanles. Ma Romeo Cerasoli, 
39 anni, sposalo e padre di un 
bambino di tre anni, ha reagi¬ 
to, s’è voltato di scatto tentan¬ 
do di prendere la sua pistola. 
Un proiettile l’ha raggiunto in 
pieno petto. È mono pochi 
minuti dopo, ancor prima che 




l'ambulanza arrivasse in 
ospedale. I rapinatori hanno 
poi arraffalo qualche plico, in 
tutto mezzo miliardo di lire, e 
sono luggiU a bordo di una 
larKla Tnema. inseguiti dai 
colpi di pistola che un carabi¬ 
niere II di passaggio gli ha 
sparato contro Inseguendoli 
con un'auto del «semaio tra¬ 
duzioni». La macchina dei 
banditi è stata poi trovala ab¬ 
bandonata sulla via Nomenta- 
na. 



Due particolari 
degli affreschi 
del Mitreo 
di Marino, nella 
cantina di 
un'abitazione 
prNata 


una linea corrispondente all'e¬ 
quatore celeste quando l'equi¬ 
nozio di pnmavera era in Toro. 
Ciò avveniva 2000 armi prima 
delle origini del mitralsmo 
quando il Leone si trovava nel 
solstizio d'estate. La disposi¬ 
zione delle costellazioni nella 
tauroclonia rivela pertanto una 
situazione astronomica ben 
precisa. 

Sappiamo che nell'antichità 
si credeva che l'asse (iella sfera 
celeste fosse come la Terra, 


immobile. In realtà non è fisso, 
ma ha un spostamento oscilla¬ 
torio. Ciò determina il movi¬ 
mento deH'equalore celeste e 
indi fi fenomeno della preces¬ 
sione degli equinozi. Questo, 
era sconosciuto sino al 125 
a.C. (contemporaneamente 
all’insorgere del mitralsmo) 
quando l’astronomo greco Ip- 
parco, grazie alle sue accurate 
osservazioni, scopri lo sposta¬ 
mento graduale all'indietro 
dell'equatore celeste nello zo 
dlaco (precessione). Attraver¬ 
so i suoi calcoli egli stabili, 
inoltre, le costellazioni giacenti 
sull’equatore celeste, al mo¬ 
mento In cui l’equinozio di pri¬ 
mavera era in Toro. Il fenome¬ 
no si era verificato neU'epoca 
Immediatamente precedente 
quella greco-romana che vice¬ 
versa aveva l'equinozio prima¬ 
verile in Ariele (vi era entrato 
intorno al 2000 a.C. dopo aver 
abbandonato la costellazione 
del Toro). 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Per Informazioni 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


“COME DONNA IL MIO PAESE 
È IL MONDO INTERO” 

Irachene, palestinesi, libanesi, 
curde, israeliane, somale, eritree, 
algerine, itahane 

Sabato 16 marzo 1991 
Roma, ore 15-19 
Voci, gesti, percorsi di donne 
Teatro Anfltrione, via S. Saba 24 
alle ore 20 al Villaggio Globale 
(lungotevere Testzuxio) 
video-musica 

dbi delle diverse nazionalità 

‘ DONNE IN NERO < 

T«l. (06) 8473LZ72 » Pm (06)^imji^l& ^ 


UNA NUOVA FORZA 
SttNDE IN CAMPO: 
PER L'ALIERNAUVA 
EPERIASINISIRA. 



SARA10 16 MARZO 1991 
0RE16,PALAEUR 
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. Se affrontiamo la scoperta 
da un punto di vista ge(x:enlri- 
co (in rapporto pertanto alle 
credenze di allora) il fenome¬ 
no risulta davvero sconvolgen¬ 
te apparendo come un moto 
deH'intera sfera celeste. Aspet¬ 
to che non può, in un'epoca 
arcaica, essere sfuggito a con¬ 
notazioni di carattere religioso. 
Resta tuttavia un problema che 
merita un chiarimento. Per 
quale motivo i seguaci del dio 
Mitra ritenevano essenziale 
una raffigurazione dei cosmo 
di duemila anni più antica? 

L'arcano non può essere 
svelato che davanti all’icona 
sacra. U soltanto sarà possibile 
carpire il segreto della tauroc- 
tonla. Un’immagine la cui poli¬ 
valenza sarà (raibile attraverso 
i suoi dilferenti gradi di cono¬ 
scenza: da quello culturale 
esoterico a quello cosmologi¬ 
co e Indi - attraverso un'esege¬ 
si più elevata - ad un'interpre- 
lazione di natura astrologlck 




GIURISTI CONTRO LA GUERRA 

D Centro di iniziativa giuridicB conno la guena. torto mi¬ 
la base deil’appelio del giuristi sulle vicende del Getto pto- 
muove un 

incontro nazionale 

DOPO IL CRIMINE DELLA GUERRA 
UNA PACE FONDATA 
SUL DIRITTO DEI POPOU 

Sabato 16 marao. Ole 930 - Sala delia Rrovlnda di Roma 
(Via IV Novembie, angolo Pzza Venezia) 

Con questo inosntro si Intendono promuovere Iniziative 
volte w rtaffermazione del nostri principi cottituzionall (a 
partire dalTait 11) ed alla progett a zione di nuove tegole e 
Istituzioni Intemazionali denKxiatiche. 

In particolare va impedita raffermazlone dd principio che la 
guerra è un legittimo meno di soluzione della co otrover si e 
Intemazionali per garantire li quale à rweessasto dotassi di 
un eserctto professionate. 

PffT 9 InfnfTi m zIfìfìi 

telefonale al numero (06) 4740981 • Fax4740981 


«RIFLESSIONI DI GUERRA» 

/ motivi, le conseguenze e 
le pau re della guerra del Golfo 

Partecipa 

GIANNI CUPERLO 

coordin. nazionale Sinistra giovanile 

Venerdì 15-3 alle ore 18.30 
presso la sezione 
•Donna Olimpia» de! Pds 
(piazza Donna Oiimpia, 5) 


PARTnX) DEMOCRATICO OEUA SINISTRA 
SINISTRA GIOVANILE - SEZIONE DONNA OUMPM 


Si avvisano le compagne e i compagni 
del C.F. e della C.F.G. che è in distribu¬ 
zione in Federazione la relazione del se¬ 
gretario Carlo Leoni base di discussio¬ 
ne per il prossimo Comitato federale 
che si terrà lunedi 18 marzo alle ore 
17.30 in Federazione. 
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Bus e metrò 

La Regione 
pensa 
al 1992 


^$1$ «Entro una settimana e 
comunque pnma del 31 mar¬ 
zo, Oliando vena chiuso il bi- 
'taihciórei^onale, le province 
dovtanno mettere a punto e 
consi gnare i loro piani per la 
liorgr nlzzazlone del trasporti 
locali Altrimenti non nusci- 
rannci ad avere i finanzia¬ 
menti previsti dal piano re¬ 
gionale dei trasporti ormai in 
dirittura d'airìvo» L'invito al¬ 
le cinque province del Lazio 
'è stato rivolto ieri dall'asses¬ 
sore regionale ai trasporti, 
Giuseppe Paliotta durante la 
prima delle tre conferenze di 
(Servizio previste dalla legge 
'142 iulle autonomie locati 
>.che <>ntrera in vigore a giu- 
*gnoctel992 Ladatadclleal- 
. tre due conferenze Astata fis- 
;sata per ilpfpssimp 28 mai?q 
^ (con 11 Comune.'Xfactr Aco- 
traL ministero dei Traspoit!) 
e per il 4 aprile. In quesi’ultl- 
Ria pomata sarti discussa ri- 
istituzione delBir, cioè del 
nuovo biglietto regionate in- 
-tegrarorattraversoil quale sa- 
! rè possibile viaggiai:e Con un 
' unicc) lagliandosia sutmetrO 
che sull'autobus. Con il Bir si 
potranno prendere anche 1 
pullman dell’Acotral che at¬ 
tualmente collegano Roma 
al resto della regione. 

«La legge sulle autonomie 
locali - ha detto ancora Pa- 
' Ifotta-prevede ha l'altro an¬ 
che Ioatifaniellamento delle 
• due aphall aciende dL tra- 
spotts fomanov Atac o Aco- 

I sarè ima spa a capitale mi- 
st^kicon prevalenza pubbli- 
paiionale sarè.aswmto 
CMUli Contratto che attual- 
gola il settore dei 
Quest'ulli- 
ola-hasotiolineatQ 
annessane - dovrebbe 
comport^tf»tiin'consideievo- 
le risparmio di denaro per 
l'amministrazione regiona¬ 
le». Sulla riorganizzazione 
delle due azieikle, Paliotta 
- ha giaThleSto un parere al 
mlriliitero del Trasporti. 



«L'ordinanza Angelè intasa il centro 
Il via libera ai residenti è assurdo» 
Sulla fascia blù che affonda 
Meloni attacca il collega di giunta 


Un’auto su 3 accede senza permesso 
Da lunedì 200 transenne di latta 
Prenderanno il posto dei vigili urbani 
Il piano barriere è naufragato 


AGENDA 


Ingorgo di misure antitrafSco 


Il sindaco lancia l’allanne inqutnamenio, la fascia 
blu affonda, e gli assesson at traffico e a vigili litiga¬ 
no SUI programmi antitraffico che ciascuno di foro 
adotta senza ascoltare l’altro. «L’ordinar za di Ange¬ 
lè che cancella i settori è assurda - ha detto ien Me¬ 
loni - Cosi nella fascia blù aumenterà il traffico». Da 
lunedi in difesa dei 66 varchi secondari 200 transen¬ 
ne di latta incustodite. 


CARLO FIORINI 


■1 Appena provano a met¬ 
timi le mani, è r|sH. Mentre il 
sindaco fa suonare l'allarme 
rosso por l'inquinamento e 
chiede ai cittadini di lasciare 
l'auto a casa, gli assessori al 
tralflco e quello alla polizia ur¬ 
bana, uno contro l'altro, svi¬ 
luppano I loro plani contro il 
tralflco Ieri mattina è toccato a 
Piero Meloni, responsabile del¬ 
la polizia urbana, annunciare 
l'ullima trovala per difendere 
la fascia blu- 200 transenne 
metalliche che da lunedi pros¬ 
simo sostituiranno i vigili ^r 
difendere quei varchi d'acces¬ 
so al centro che, per sua stessa 
ammissione, sono ormai un 
colabrodo Almeno un terzo 
delle auto che circola nel cen¬ 
tro lo (a senza averne diritto. 

E Ieri mauinaMotoni è stato 
Lp(iltii>. 4 ls 0 lpre(ft.tlatta notizia 
comparsa su alcuni giornali 
che il suo collega di giunta Ed¬ 
mondo Angelè, con un'ordi¬ 
nanza ha sancito per i residen¬ 
ti nella fascia blu il permesso 
di scorazzare Itberamente in 
tutto il centro. Alle domande di 
chiarimento Meloni è impalli¬ 
dito. Aveva appena Unito di 
annunciare il suo piano tran¬ 
senne e ha sbottalo, «Quella di 
Angelè è un'ordinanza assur 
da, significa aumentare ulte- 
Dormente la circolazione di 
auto nella zona che dobbiamo 
difendere - ha detto Meloni 


accasciandosi mila piantina 
dove il cornane ante del vigili 
Francesco Russo aveva segna¬ 
to con pallini colorali transen¬ 
ne e vigili a ditela del centro - 
Praticamente per I residenti 
scompaiono i rettori, mentre 
avrebbero dovu o avere solo il 
permesso di transito». Ma an¬ 
che il suo piano non si annun- 
cua granché efficace Da lune¬ 
di I camion del Comune scari¬ 
cheranno nei (i6 accessi se¬ 
condari alla falcia blù delle 
transenne. Seivii-anno a ridurre 
la sede stradale e a fare da de¬ 
terrente per gli automobilisti 
Indisciplinati. i\ controllarle 
non cl sarà nessuno. Per i 54 
accessi principali sarà invece 
mantenuta la presenza dei vi¬ 
gili «Un sistema di sbarramen¬ 
to più efficace p :r ora è impos¬ 
sibile - ha detto Meloni - 
un'auto su cinque di quelle 
che accedono, pur avenidone 
diritto non ha il contrassegno 
ed è necessaria un'operazione 
di controllo dei locumentlche 
richiede tempo, Gli sbarra¬ 
menti creenbtiero confusio¬ 
ne». Messe nel c assetto le tanto 
sbandierate bsrriere. Meloni 
ha annuirdato <Ae t vìgili In di¬ 
fesa della lascia blu passeran¬ 
no da 650 a 27C. Questo per la 
ben nota impoisibilità del Co¬ 
mune di pagare li lavoro 
straordinario die fino ad ora 
era costato 7 miliardi l'iumo. 



Oltre che nei 54 varchi princi¬ 
pali t vigili saranno utilizzati 
anche in operazioni di control¬ 
lo all'interno della fascia blu 
Questo tipo di operazione è 
già iniziala e i primi nsullau di¬ 
mostrano che il sistema che 
vieta I accesso fa acqua da tut¬ 
te le pani -In sci giorni le pat¬ 
tuglie di motociclisti hanno 
multato 1 544 persone - ha 
spiegato ieri il responsabile del 
Gii, il gruppo Intervento traffi¬ 
co - Le auto fermate dai vigili 
sono state il tnpio». Un auto¬ 
mobilista su tre già ora si intru¬ 
fola in barba ai conirolli Baste¬ 
rà una transenna metallica in¬ 
custodita a fermare chi è abi¬ 
tualo a spostare cassonetti per 
parcheggiare e ad Inventarsi 
furberie di ogni genere per rag¬ 
giungere la meta? L'assessore 
assicura di aver predisposto il 
pattugliamento di questi ac¬ 
cessi secondan per sorprende¬ 
re I trasgressori 
Sul traffico in casa de siamo 
al tutti contro tutti Se Meloni 
spara su Angelè, nel mirino del 
presidente della I Circoscrizio¬ 
ne, il de Enrico Casbarra c'è in¬ 
vece «il partilo degli assessori» 
at completo. «Sono loro i re¬ 


sponsabili del degrado del 
centro storico - dice Casbarra 
- Le isole pedonali sono quoti¬ 
dianamente violate Piazza na- 
vona m testa» 

Dalla pcnicria invece arriva¬ 
no diffide al sindaco In pieno- 
na da parte dei cittadini asse¬ 
diati dal traffico Gli abitanti 
della Tangenziale Est, con i 
timpani perennemente sotto¬ 
posti a 65 decibel di rombo dei 
motori hanno inviato al pnmo 
cittadino una diffida con la 
quale gli inumano di tldurre f 
rumori attrezzando l'arteria di 
scorrimento con pannelli e 
asfalto fonoassorbente. 

CU unici ad azzardare un 
po' di ottimismo sul fronte traf¬ 
fico sono i tre segretari romani 
di Cgil-Cisl-Uil, redici da un en¬ 
nesimo incontro con Angelè, 
Meloni e I dirigenti delle azien¬ 
de di trasporto pubblico «Un 
incontro utile nel quale l'asses¬ 
sore al tralflco ha Illustrato il 
piano di prowcdimenii pier i 
trasporti pubblici, - scrivono f 
dirigenti sindacali - e quello 
alla polizia urbana ha confe^ 
■nato che entro il 15 marzo 
presenterà II piano di ristruttu¬ 
razione del coipio». 


:Vlgfle enropeo 



■i 'Vigni uibaitl m t banchi 
di aojola perottenere il dlsUn- 
. fivotif'polizlottl turistici I «plz- 
zaidonl» romani, dopo uno 
«tagetll iierfezionamanto pres¬ 
so U distretto londinese di 
Westmidlands, asstalerarmo I 
«faggiptori in difficoltà, con un 
«odsàtr-computer. una sorta 
di banca dati per suggerire Iti- 
rierari culturali. Informazioni 
élbetghlere • culinarie. Lini- 
siairia è del-Geotto studi del 
triedilerraneo e della società 
«Ross» che hanno illustralo Ieri 
In sm conferenza stampa il 
wveèlltris<Ainlco '90. li ^Ue 
èuropao^ uq.turismo senza 
intiere». 

- E nero, U vigile è U personag¬ 
gio In divisa più bersagliato di 
dopnande A chiedere il suo 
riluto è soprattutto lo straniero 
ri U lorestiero. Qualche richie¬ 
sta l’ovanza pero anche il cltta- 
4tino che si trova in dillicollà. 
UaJra qualche anno II compu¬ 
ter scenderà In strada, o me¬ 
glio nella tasca del vigile e irò- 
vaNt Urvla di un monumento o 
cenare in un ristorante «in» di 
Rorriri sairi uno scherzo da ra¬ 
gazzi. 

«Abbiamo pensato • spiega¬ 
no i promotori • di creare un 
corso che consenta a ciascuno 
di conoscere le bellezze e i se^ 
vizi della propria città, ma an¬ 
che le esigenze dì un ospite 

f e viene da lontano 
Le •lezioni»per i vtgin urbani 
al svolgeranno presso l’Hoiet 
«Pullman Sostan» di via Lom¬ 
bardia. Sono stati selezionati 
300 candidati tra laureali e dì- 

É tornati al di sotto di 35 anni. 

11 «allievh, una volla divisi in 9 
classi, affronteranno lo studio 
della comunicazione, della 
psko-sociologla della fnilzlo- 
ne turistica e riceveranno an¬ 
che nozioni di marttetlng ed 
elementi di diritto costituzio¬ 
nale Sodo previste inoltterap- 
(nendimento di una lingua 
straniera, della legisìazione va- 
hitaria comunitaiTa e scampoli 
di assistenza sanitaria. Il tutto 
Iper una durata di cinque setti¬ 
mane. Il primo ciclo, compo¬ 
sto di trenta «studenti», prende- 
Sàilvtakined) 8 aprile Dopo la 
|eoria. la pratica in terra sua- 
Qlera.i.nostrt pizzardoni segui- 
lannoi passo posso, per sette 
gloinL 1 4)obbl«» inglesi per 
•ppiendete econoscere i loro 
confatttcoa la gente. Ma servi- 
tri questo soggiomo ella fo^ 
mozione professionale? Lo sla- 
is di sette giorni lascierebbe 
miendete un aria di vacanza. 


Metro B nd guai 
IPgdbglomo 
1)M:k out e ^asti 

Due black out al giorno, più sette guast di vario ge¬ 
nere. Il nuovo tratto della linea B funziona come un 
ferrovecchio. I controlli? Continua a falli la società 
costruttrice. Anzi, a questo scopo all'Ar otral è stata 
presentata una'delibera che assegna all’Intennetro 
sei miliardi in più. L’atto per ora è stato I bloccato dal 
Pds. Ma sui fronte dei guasti nessuna decisione vie¬ 
ne presa. 

CLAUOMARLBrn~~~ 

H Come se fosse un ferro¬ 
vecchio, si rompe almeno 
cinque volte al giorno. Il trat¬ 
to Tetmlnt-ReBlbbla della 
metropolitana. Inaugurato 
con le fanlaie l’8 dicembre 
scorso, in due mesi è stato 
•colpito» da 139 black-out e 
484 guasti. C'è un fantasma 
burlone che blocca le porte, 
fa saltare gli impianti elettrici, 
manda In tilt 1 radiotelefoni, 

«ipnotizza» le luci di vìa. fer¬ 
mandole ora sul verde e ora 
sul rosso. 

La media è di due black¬ 
out al giorno, più sette guasti 
di varia natura. Naturalmen- 
le, cl sono i record. L'undici 
febbraio, per esempio, deve 
essere proprio stata una glor¬ 
ila- i gua 



natacela- i guai sono comin¬ 


ciati alle 7 e dhid del mattino 
e sono continuati Ano alle 7 
di sera. I registri della metro¬ 
politana pemai » di dodici In¬ 
terventi, roba da film. 

Cosl.l rapporti redatti quo- 
ddianamenle «lai tecnici deh 
l'Acotral sono xmai un plico 
spesso centlniila di pagine. 
Le somme e le medie sono 
stale calcolate dal Pds, che 
ieri ha chiamalo a raccolta I 
giornalisti; «Sttivolta II sinda¬ 
co deve decidersi a fare qual¬ 
cosa», chiedono i consiglieri 
della quercia. 

Ce l'hanno con l'AcotraL 
ma soprattutto con l'Interme- 
tro. E la società che ha co¬ 
struito il metro. Da tre mesi 
cerca di capir: come mai si 


verifichino tutti questi guasti, 
ma non riesce a venirne a ca¬ 
po. E davanti all'Acotral si 
giustifica parlando generica¬ 
mente di «problemi di esecu¬ 
zione». 

Ma c'è dell'altro II nuovo 
tratto è ancora sotto garan¬ 
zia: per contratto, spetta pe^ 
do airintennetro di pone ri¬ 
medio a eventuali errori 
commessi durante i lavori di 
costruzione. Eppure, tre setti¬ 
mane fa, il presidente deil'A- 
cotral Tullio De Felice ha 
presentato una delibera, con 
cui si stabilisce che l'interme- 
tro si dovrà occupare dell'as- 
sistenza e del controlli In 
pratica, si ribadisce clè che 
già è previsto dal contratto, 
ma grazie a questo atto la so¬ 


cietà costruttrice avrà sei mi¬ 
liardi extra. 

La delibera, per ora, è 
bloccata. L'hanno fermata i 
membri pds della commis¬ 
sione amministratrfee Ma il 
problema dei controlli resta- 
contro le leggi del buon sen¬ 
so, rinlermetro esamina se 
stessa. E la società costruttri¬ 
ce, cioè, a venfìcare se i lavo¬ 
ri (costati 1400 mitlardi) sia¬ 
no stati eseguiti nei ml^tore 
dei modi. Per il Fds è possibi¬ 
le che la metropolitana risen¬ 
ta di veri e propri errori di 
progettazione E malizioso 
pensare che, se anche cosi 
fosse, rintermeiro non lo am¬ 
metterebbe mai? 

8u tutto questo U Campi¬ 


doglio continua a tacere. I 
consiglieri della quercia 
chiedono da settimane che 
sulla vicenda sia mita 
un'«inchlesla tecnica», uteri¬ 
no Montino. «Ogni volta che 
se ne paria, il sindaco cl dà 
ragione. Ma poi tutto proce¬ 
de placidamente, come se 
niente fosse accaduto» Logi¬ 
ca vuole che I «controllori» 
siano esterni ed imparzIalL 
Cosi, è stato proposto che di 
questi guasti misteriosi si oc¬ 
cupino ingegneri della Sa- 

e a o del Politecnico di 
o; gente che venga da 
fuori, dunque. Indifferente 
Mli Interessi deU'Inlermetro. 
Finché se ne parla ne! coiri- 
doi, l’idea place a tutti. Ma li 
Campidoglio non fa passi uf- 


UnvHHe. 
bi atta ale 
presa con 
le auto 
in piazza 
Venezia. 

Qui accanto 
l'ingresso 
tfeiia stazione 
di Castro 
Pretorio del 
metro B-ona 
nuova linea 
nata già 
vecchia 
in Palla dei 
black out e del 
guasti 
quotidiani 


fìcialL Un mese fa, propno 
l'Acoirat chiese aU'assessore 
Edmondo Angelè (traffico e 
trasporti) di afFidaie ad 
«cstenu» il compito di ricer¬ 
care li perchè dei continui 
black-out sulla linea B. nes¬ 
suna risposta. 

intanto, t passeggeri resta¬ 
no pochi. Sui tienidella linea 
A viaggiano ogni giorno circa 
quattrocentosettantamila 
persone. Lungo la B, appena 
novantaquattromila. 

«Naturalmente sul nuovo 
tratto cl sono ancora dei can¬ 
tieri aperti, alcuni lavori non 
sono finiti», ha concluso Este- 
lino Montino, «ma i dati sul- 
l’utenza sono comunque 
troppo bassi, perchè questa 
spie^ione regga». 


La cultura anche in periferia 



MOLOBATTISTUZZI* 


Paolo BaMstuzzi 


■■ L'articoki I della legge 
su Roma capitale insieme al¬ 
la realizzazione dello Sdo 
prevede altre irrinunciabili 
iniziative. 

Tra queste la conservazio¬ 
ne e valorizza,'ione del patri¬ 
monio monumentale ar¬ 
cheologico el artistico, la 
dotazione di servizi per la 
mobilità urbaria e la realizza¬ 
zione di nuove strutture per 
la scienza e Iz cultura. £ be¬ 
ne sottolinean* che la legge è 
nata per colmare il grave di¬ 
vario con le II lire capitali, e 
non per dare wlo corso alla 
realizzazione di un'opera 
che. pur fbnd<unentale. non 
pud da sola rl-iolvere proble¬ 
mi uit>anlstiti e carenze 
strutturali accumulatisi nel 
corso degli anni. Tra le con¬ 
dizioni essenziali per una po¬ 


sitiva funzionalità dello Sdo 
vi è la sua Interconnessione 
con il resto della città esem¬ 
pi quale quello di Panel con- 
iermano la necessità dì crea¬ 
re un adeguato sistema di 
trasporto su rotale e su gom¬ 
me che renda facilmente ac¬ 
cessibile la nuova area. 

Creare queste condizioni 
di mobilità e realizzare un Si¬ 
stema direzionale orientale 
efficiente è comunque ne¬ 
cessario per ridzue vivibilità 
alla città. E in primo luogo è 
Indispensabile per il centro 
storico, che è attualmente 
strangolato da un eccessivo 
peso di stnitture direzionali. 

L'alleggerimento del cen¬ 
tro di funzioni quali quelle 
ministeriali, permetterebbe 
di dare alta capitale nuovi 
spazi destinati alla cultura. 
Vogliamo ricordare che Ro¬ 


ma è una delle poche metro¬ 
poli che ha necessità di spazi 
espositivi ed è carente di 
strutture culturali. 

Ed è proprio inquesto sen¬ 
so che la Ripartizione X e 
l'Ufficio speciale per gli Inter¬ 
venti nel centro storico han¬ 
no elaborato un programma 
organico di interventi per la 
cultura, nel quadro delia leg¬ 
ge «Interventi per Roma ca^ 
tale». Il programma prevede, 
tra l'altro, la creazione di 
aree ed Isole archeologiche e 
relativi laboratori di restauro. 
L'avvio del pro^tto Campi¬ 
doglio e cioè, la convenzione 
degli edifici del Colle alia cul¬ 
tura. la creazione del parco 
dell'Appia Antica e di parchi 
archeologici suburbanl. 

La realizzazione di un 
complesso destinato aH'in- 
novazione tecnologica al 
Mattatolo e la costituziane 
del Museo dell scienza nella 


zona dell'Ostiense. La realiz¬ 
zazione deU'Auditorium, di 
spazi attrezzati per spettacoli 
di musica leggera e di uno 
spazio attrezzalo per la musi¬ 
ca rock. Spazi teatrali poli- 
funzionali ed fnierveno di 
supporto dell'attività del set¬ 
tore cinematografico. La 
creazione della Galleria co¬ 
munale di Alte Moderna. 

Questi sono, dunque, al¬ 
cuni esempi del programma 
degli insediamenti culturali 
che abbiamo elaborato e 
che si pone come quadro di 
obiettivi tra loro coordinati 
per la nqualificazlone della 
città. 

Ma non solo, riqualificate 
il centro storico significa an¬ 
che creare con i nuovi spazi 
punti di attrazione che pos¬ 
tano decongestionare singo¬ 
le zone del centro attualmen¬ 
te ipemtitizzate. In proposito 
non credo che la politica dei 



I MOSTRE I 


Andrea Pazienza. Opere inedite, tavole di fumetto lavori 
di pittura e satira, bozzetti per manifesti cmematograrici Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194 (entrata da via 
Milano9a) Ore 9-21, martedì chiuso Finoal ISmarzo 
Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977 135 pezzi 
tra graiica, incisioni e litografie Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo Orari di Galleria Fino al 28 marzo 
Aldo Nigro. Dipinti e disegni 1989-90 Complesso S Miche¬ 
le a Ripa, via 5. Michele & (Sala del Cortile dei ragazzi). 
Orano 9 30-13 e 15-30-18.30, sabato 930-13, domenica 
chiuso Fino al 30 marzo. 

Jacovlttl. Nutrito gruppo di tavole scelte, tra le migliaia rea¬ 
lizzate in 50 anni di atbvilà Galleria «La Nuova Pesa», via del 
Corso 530 Ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi. Fino al 
14 marzo. 


I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sorK> di turno telefonare 1921 
(zona centro). 1922 (Salario-Nomentano). 1923 (zona 
Est), 1924 (zonaEur); 1925 (Aurello-Flaminio) Farmacie 
notturne Appio: via Appla Nuova, 213 AurefloiviaCichL 
12, Latlanzi, vìa Gregono VII, 154a. EaqoiUno: Galleria Te¬ 
sta Stazione termini (Uno ore 24), via Cavour, 2. Eun viale 
Europa, 76 Ludoviai: piazza Barberini, 49. Monti: via Na¬ 
zionale 288 Ostia lido: via P Rosa,42. Parloll: via Berto- 
Ioni, 5 Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem¬ 
bre, 47, via Arenula. 73. Portnense: via Poituense, 425. 
PrenesUno-Lablcano: via L'Aquila, 37. ftnti: via Cola di 
Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza 
Capccelauo, 7. Quadraro-Cinecittà-Don Bosco: via Tu- 
scolana, 297, via Tuscolana, 1258. 


I BIRRERIE I 


Strananotte Pnb« via U. Biancamano 80 (San Ciovaniu). 
Dalle 20 lino airi. 

Peroni via Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo 
e la sera fino alle 24. Lunedi riposo. 

L’orso elettrico, via Caldenni 64. Aperto dalle 20 all'1.30. 
Lunedi riposo. 

Vecchia Pntjfa, via TagHamento 77. Aixdie listoianle. 
Aperto datlel9afle24 Mercoledì riposo. 

Four green lleids, via Morin 38. Anche ristorante. 
(372.5091). 


I MORDI & FUGGII 


•ponti levatoi» (chiusura di 
alcune fermate della metro¬ 
politana in zone chiave della 
città) possa essere la scelta 
giusta per risolvere gli attuali 
problemi. Viviamo in una s» 
cietà di massa e con questa 
ci dobbiamo confrontare. Il 
confronto pub avvenire non 
con un'ottica proibizionisti¬ 
ca, ma offrendo occasioni 
reali che consentano il pieno 
uso della città senza perù of¬ 
fenderne I valori. La realizza¬ 
zione dello Sdo, Inoltre, pud 
creare anche In quella zona 
occasioni e poli di aggrega¬ 
zione che si inserirebbero in 
quella politica di ricerca e 
realizzazione di nuovi siU 
culturali decentrati che que¬ 
sto assessorato sta perse¬ 
guendo. 

•assessonaHaCultura, 
membm dellacommisstone 
Roa»acapltate 


di riposo. 

Italy & Italjr, via Barberini 12. Aperto lino alle 2 di notte. 
Wlll/s. corso Vittorio Emarmele 215. Aperto Uno alle 3. 
Chiuso U mercoledL 

Big Bnrg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 1030 alle 
24. Mercoiedi riposo. Piazzale Flaminio 22. ApertodaSe 11 
alle 23, chiuso il lunedi Corso Trieste 150. Aperto dalle 
1030 alle 2430. Óiiuso lunedi Viale CÙulio Cesare 120. 
Aperto dalle 11 alle2430. Chiuso martedì 


lILPARTITOl 


FEDERAZIONE ROMANA 
IV CIrcoacrIzione: c/o sala Ferdinando Agnini (ex 
viale Adriatico ore 18 presentazone del Pds con Waller Ve 
troni. 

Sezione Donna Olimpia: ore 18 «Dopo la gueira..j> con 
Qannl Cuperio. 

Seziooe ‘ror de’ Cendt ore 1730 presentazione dei Pds 
con Renato NIcoUnL , 

Sezione Ostia Ceabrò^hrtla Levante: c/o sezione ore 
17 30 attIVD dei compagni dell’Alea dei Comunisti democra¬ 
tici con Sandro Del Fattore. 

Sezione Csoalbeitone: ore 18 assemblea degli Iscrìtti con 
Michele Meta 

Sezione Valle Anrella: ore 18 festa dei lesseramenta 
AWTSO. 5i snvisano le compagne e i compagni del Cf edel- 
la CIg che è in distnbuzione ui federazione la relazione del 
segretario Cario Leoni, base di discussione per il prossimo 
Comitato federale, che si tenà lunedi 18 marzo alle ore 
17 30 In federazione. 

Federazione Pds dlChdtawecclila: ore 18 ufficio di presi¬ 
denza dei Comitato federale (RanalU Giovanni). 


I PICCOLA CRONACA I 


Roma, la città IMnra. InlzlaUve odierne dell'Assoc i azione 
sul territorio confederata alla «Sinistra giovanUe»; Circolo 
Carbatella (via Fassino 26), ore 10 attivo sulle prospettive di 
lavoro del cuccio; Circolo Salario (piazza Vetbano 8): dalle 
18 alle 20 centro d'informazione sull'obiezione di coscien¬ 
za; Circolo Donna Olimpia (piazza Donna Olimpia 5), ore 
1830dibattito sul tema «Riflessioni di guerra» con la parteci¬ 
pazione di adriano Guerra e Gianni Cuperlo Domani Cuco- 
bSalario (via Sabino 3), dalle ore 16 Imo a tarda sera in se¬ 
zione festa del tesseramento con musica dal vivo. Domeni¬ 
ca: QrcoloBertoId Brecht Vcircoscrizione (■■’ia Grotte di gre¬ 
gna 25). sala da tè con Iniziative culturali e ricreative; 
Collegio «H sociologia. Oggi alle 1 Sptesso l'Accademia di 
Francia a Villa Medio, Oen&Hollier, Catto Ossola e JaqueB- 
ne Rlsset presenteranno l'edizione italiana del «Collegio di 
sociologia» curata da Denis Hollier e marina CallettL Nel- 
roceastone Jean-Marie Drot, direttore deU'Aocademia di 
Fkanda a Roma, presenterà il n.9/10 della Rivista Villa Medi- 
ci-Joumal de voyage in cui sono raccolti gli Atti del conve¬ 
gno dedicato a Mtaille e Masson. 
sopnrvvtverc e tcsUmoolare. Oggi alle 9 presso la Pro- 
moteca in Campidoglio si aprirà II convegno «Sopravvivere e 
testimoniare» sulla tortura nel mondo e le sue drammatiche 
conseguenze Oiganizzato da Anuiesty International tal oc¬ 
casione del XXX anniversario della sua tondazione, U conve¬ 
gno intende fornire un conmbuto informatico sulla attuale 
diffusione mondiale del fenomenc-tortura. Oggi si terranno 
le relazioni di alcuni tra i più importanti esperti inletnazio- 
nali in materia di rfabUllazione psico-fìsica delle vUtime del¬ 
la tortura, mentre domani dalle 9 30 alle 12 si svolgerà una 
tavola rotonda. Secondo il rapporto annuale 1990 m Amne- 
sty intematlonal, i Paesi in cui si sono verifìcati casi di torture 
e nuùtrattamentl sono oltre 90. 

Settimana della scienza. Da lunedi a venerdì ptosstano, 
nelTamblto della «Settimana Nazionale della Cultura Sclen- 
tUica», verrà realizzato a Toma il primo esempio di Museo 
Scientifico Multipolare che interesserà ite diverse aeree tenl- 
forlalL- la Città universitaria, con le sue 8 strutture, il Museo 
Zoologico e l’Otto Botanico Dell'Iniziativa, che ha tra l'altro 
lo scopo di esaltare il ruolo culturale, formativo e didattico 
delle stnjtture museali, sono parte integrante eli itinerari con 
visite guidate. I musei saraiuio aperti dalle 9 30 alle 18. 
Chorna, vad della città. Ogni venerdì alle 13 45 su Video 
Uno (canale 59) in collaborazione con la CgiI Scuola va In 
onda la trasmissione «Choius, voci della città» dedicala a va¬ 
ri problemi. Il terna odierno affronterà fhandicap e s’intilo- 
lerà «La xuola della città harxllcappata». 

Ctonvegno sulla legge 241/90. Òggi alle 9 presso la sala 
del OMuigUo della Circoscrizione XIlTin piazza delta Stazio- 
tw Vecchia, la Cali terrà un convegno sulla legge 241/90, sul 
tema «sviluppo della Irasperenza delle procedute delia pub¬ 
blica amministrazione». Al convegno saratuio presenti rap¬ 
presentanti della Camera del Lavoro di Roma e della CgU 
Nazionale, oltre a rappresentanti delle forze politiche 
RetrospelUva del sodallamo reale. Oggi alle 18 presso 
la sezione Esquilino in via Principe Amedeo 188 si terrà un 
seminario con Giuseppe Ptestlpino dal titolo «Per un'analisi 
retrospetUre del socialismo reale In Unione Sovietica». 
Colla. È nata Elena. Ultimo splendido modello della casa 
Ferrari. Al prototipo Laura, a Marina e Fabio i nosqi auguri 
più affettuosi e colpevoli Troppa gioia ci afìogO lino ai nta^ 
do. Grafici & Cronaca. 
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Al «Tendastrisce» 
AfiikaBambaata;! 
profeta newyorkese 
della «Hip-hop 
culture» 


DOMENICA 


ROMA IN 


Gigi Proietti 
da martedì al Sistina 
interpreta un monologo 
diFitzSimons 
sull’arte 
eTeccentriicavita 
del mitico mattatore 
delle scene ottocentesche 



AniM ficm Boolet. Giovedì alle 21, ospite 
' ' eWrAocodemiaRlannonlca, al Teatro Olim* 
yioo, airiva Pleire Boulez alla teitta dell'Eiv 
intaroontemporaln. fUcco'n pio- 
jLjPMnjW.RfWi. IW<|ill9 A ;««'•<> 

^‘iMiaoBDtnes. (OMvìe 1 
«Ociandrè» ^ Vàrèse, «Otto miniature» di 
SinvInsU e U «Heiroi Uinaire» di Schoen- 
ben. Incentrato sul mezzosoprano Elizabeth 
.. loiaence r pcf Boulez e una «ondino sine 
, ' qua non»-specialista In musiche di Mahler, 
.. Baittk,BériaeJanicek. 


■•■lo Cedua, n dove e sempre D, nel prowiso- 
- ' riodennltlvo Auditorio In via della Concilia- 
' zioae dove, stasera (alle 21), suona II vloll- 
; nista Vincenzo Bolognese (al pianoforte, 
AndreaSetallnl). In programma, musiche dì 
i '''ttbn, Schubcit Hlndernlth, Paganini e Cer- 
- ahyrfn. Dà domani a martedì (alle 19,17.30, 

. ',, 21 e 19.30), Maiek Hanowslqr dirige la iNo- 
.. n»dlBiucÌàier,completaia, secondo il desi- 
.. . «Mo deD'autore che la lascio incompluia, di 
. ' 'in suo stesso «Te Oeum» da eseguirsi dopo 
' losiiiendJdovAdagia». 

la Urmenlci mattina. TVe sono I concetti. Al¬ 
le lOJO, per l'italcable (trasmissione in dl- 
.idia SU Radlotre), Mario Cangi aggiunge la 
V liwr philàtrà a quella di Fausto Cigliano che 
. , ...catta canzoni napoletane, fiorile tra l'Otto e 
.'. .R.Ncfvecenlo. Alle 11, le «Matlnees» di Santa 
. . Cecilia al Teatio Valle oqritarx) il violinista 
... laooeaek Massimo Quarto. In musiche di Mo-. 
tari, Beethoven, Suavinski e Ravel. Al piano-' 
tolte, Ciarmi Bellucci. Ancora alle 11, l'Or¬ 
chestra sinfonica abnrzzese, diretta da Ple- 
•angelo Qelmiiri, suona (Teatrò Centrale, in ' 
via Gelsa) tra pagine di Bach e BoccherinI, 

' musiche peroboe e orchestra di Haendel e 
Hoflmelsier con la partecipazione solistica 
diSabaiinoSeivilio. 


fimiCÀ 

ERASMO VALENTE ' 

Un «Frammento» 
diPetrassi 
er«Arcana» 
di Battistelli 


■1 Un evviva alla stagione concertistica 
della RaL Al Foro Italico, domar.! (alle 21, 
con «diretta» su Radiodue), c'è tutto un pro¬ 
gramma di novità di nostri autori, diretto da 
Marcello Panni che. per t’occasiont!. si è ricor¬ 
dato di essere un compositore e presenta un 
suo «Grand Déchilfrage«. Tiene pe i a batlesi- 
’ mò un «Flrammento» di Goffredo Pirtrassl, una 
«Romanza» per pianoforte e orcheiitra di Aldo 
' dementi e. proveniente dalla Francia che. l'a- 
vévà commissionata al nostro musicista, 
«Anmea-Hommage A Ernst Jungen, di Giorgio 
Battistelli. Grande occasione, amplificazioni 
di suono, fonti sonore variamenle disposte 
accrescono le attese per questo «Anarea». 
Viene utilizzato un testo dello stesilo scrittore 
tedesco, destinato ad accrescere le ambiguità 
e le polivalenze di situazioni chr deriràno 
non tanto dall'anarchia contrapposta alla 
monarchia, dall'essere anarchici o monarchi¬ 
ci, ma proprio dalla condizione d(:ll'«anarca> 


PaapMIt» tedesco. Domani alle 21, musi¬ 
che di Beethoven per corno e per gauto e 
, pioiMtoiie. Domenica alle 18, Paolo Di Gio- 
«uraii suona Mozart (k. 280). Schubeit (So-. 
nata In la minore) e Beethoven (op. 111 ) .'tt ' 
tetto, nella Sala Baldini. 


d hu ioi w Unhrenlteria. Due gli appunta¬ 
menti al San Leone Magno. Domani alle 
I7J0, Michele Campanella suona Mozart 
Sonale k. 310 e k. 457; Fantasie k. 397 e k.. 
47& MarledL alle20.30, il Quartetto Vermeer. 
•UMM Haydn e Bridge, ma soprattutto Bee- 
dwven (op. ISOeop. 133). 


• vteln per TattlnL La viola è quella di 
ftenceaco Squarcia che domani alle 21 esa- 
beto alle 17, nella Chiesa di San Paolo in via 
Nazio n al e , propone di Tartlnl la Sonata «Bi¬ 
done abbandonata», da lui stesso trascritta 
per viola. Seguono l'«Atpeggione» di Schu- 
bcM e la Sonata di Brahms, op. 120, n2. Al 
pianotofte Nlna Kovacic. 


teCiBWiede. Al Foro Italico, lunedi (17.30). 
' ; la Banda musicale dell'Atac, diretta da Oli- 
' vto Di Domenico, suona per l'Agimus, musi¬ 
che di Strauss, RoesinL Verdi, CiaikovsM. 

■iìépe ^ptanolorte. In via del Serafico, 1, 
.1 fEÙKipe presenta la pianista Teresa Azzaro 
(martedì alle 21), in un prezioM program- 


..... 
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Le «Fnjsta-azKMii» 
(li Dario D’Arnbrosi 
raccontate 
nella maceDeria 
(li ViadiRipetta 


«Nell oro, amore 
cercando» 

A Spazio 3 
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di Ugo Attardi 
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Toma Kean l’attore 


■■ Istrione, esagerato, geniale, ubriacone. 
Edmund Kean è passato nel teatro inglese 
dell'Ottocento come un tornado, rivoluzio¬ 
nando la recitazione classica e stilizzata che 
dominava Londra e finendo per simboleg¬ 
giare, con la sua vita sregolata e intensa 
(nacque ,nel1787, forse neri789.emortnel 
1833) ilri^nza di quel cambiamento cultu¬ 
rale e sociale che avrebbe scosso di II à poco 
tutta l'Europa. E a Kean l'autore inglese con¬ 
temporaneo Raymond FItz Simons, scrittore 
di biograTie di'personaggi dello spettacolo 
come lo stesso Kean e come il mago Houdi- 
ni, ha dedicato il monolMO che Luigi Preiet- 
ti riprende da martedì al Teatro Sistina. 

Presentato due anni fa con successo al Fe¬ 
stival di Taormina, il Kean di Protetti, di cui 
l'attore è traduttore e regista, oltre che vigo¬ 
roso interprete, è un ritratto psicologicamen¬ 
te e storicamente documentato, che parte 
dagU ultimi istanti di vita di Kean e ripetcone 
in un monologo di un'ora e mezza le tappe 
più saliente della sua esistenza. E non sono 
ricordi da poco, quelli che vanta l'brefrena- 


gcom p o el tore 


24 \ 


del'«Concerto per orchestra» di Bartok. 


runità 

Venerdì 
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STBFANIA CHiNZARI 

bile inglese. Già bambino prodigio, sulle 
scene a soli sette anni, Kean conosce il suc¬ 
cesso in un travolgente Mercante di Venezia 
di Shakespeare, recitalo nel 1814 al Drury 
Lane. Da allora sarà ricordatocome uno dei 
più grandi attori shakespeariani della sua 
terra: vigoroso e magnetico con gU-eroi «at¬ 
tivi», da Riccardo Ili, a Iago o Macbelh, ma 
metto convincente con Amieto, Otello e Ro¬ 
meo. ■ '. ■ 

Dalla parodia alla tragedia, dalla veemen¬ 
za ai sarcasmo o al dolore, Kean dà modo-a 
Proietti di esercitare tutta la sua istrionica vo¬ 
cazione. Nel testo si susseguono infatti, rivis¬ 
suti in una sorta di delirio lebbtile.-lTnlanzia. 
oscura e povera, la celebrità e i grandi moli, 
ed anche ampie citazioni di celebri passi 
shakespeariani, fino all’ultimo dialogo con 
Desdemona, a cui si rivolge come se fosse la 
sua donna, e l'aspra invettiva contro i criticL 
Ma HtzSimons non tralascia le notazioni 


biografiche; lo scandalo della relazione di 
Kean con Charlotte Cos, moglie di un in¬ 
fluente notabile inglese, i contrasti e le rivali- 
' là sul lavoro, la dissolutezza, l'amore per la 
' bottiglia, la morte del figlioletto Howard. 

' Una vita talmente percorsa dal segno della 
. sregolatezza da aver offuscato, più volte e a 
: lungo, l'immagine e l'importanza del grande 
; inteqftdte. A Kean testa nella manica l’asso. 
di un'uscita 'di scena sensazionale e «lassi- ' 
ca»; morire sul palcoscenico, affidando al ' 

, giovane figlio Charles la lezione della pro- 
. pria forza artistica. 

«Un’operazione spaventosa» definisce 
I Proietti questa messinscena. Lui l'affronta in 
; sintonia con le sue corde di attore, molto 
lontano dalla versione che di Kean diede a 
' Londra una decina di anni fa Ben Kingsiey, ~ 
per cui il testo era slato scritto, e diverso an¬ 
che dal Kean affrontato da Vittorio Gas- 
sman, tratto da un testo di Alexandre Dumas 
tielaborato negli anni Cinquanta da Sartre. 
Lo spettacolo. In scena fino al primi giorni di 
aprile al Sistina, sarà poi dall'S a Milano. 


RIE 


. ENRICO OAUIAlì'.'.'- ' * ’ 


kt basso 
Pierre Beute 

tea 


apposto al «monarca». Dell'uomo, cioè, che è 
solo nel comandare e dell'uomo - altrettanto 
solo - che non comanda e rwn vuole essere 
comandato, l'-anatca». In tale situazione Jun- 
ger ldentlfica .se stesso e risolve le sue con¬ 
traddizioni. Sentiremo e saremo grati a Jun- 
ger che ha accrésciuto le tensioni che si dibat¬ 
tono nella musica di Battlstelli dlcul ricottila- ■' 
mo «Expetimenium mundi», «Jules Veme» e il 
Combattimento di Ettore e Achille». 


ma-moderno; undici dYshidi» di Sktiabin. la 
«Sonata I924» di Siravinski e Top. 14. n.2, di 
Prokofiev. 

Musica • Palazzo. E il palazzo della Cancelle¬ 
ria dove, domani, l'Orchestra Barocca Italia¬ 
na, diretta da Miles Morgan, si sbizzarrisce 
tra «Serenate e Divertimenti» di Moeart An¬ 
cora Mozart (Sinfonia k. 319 e Concetto per 
oboe k. 314 suonato da Paolo Pollostrlni) è 
in programma - sempre alle 21 - mercoledì 
- diretto da FtancescoPlesuttl 

Canti albanesi. La Discoteca di Stato ospita 
martedì alle 17.30, la cantante Silvana licur- 
si in un programma di antichi canti degli Al¬ 
banesi in Italia. . . 

AI Teatro Ghione. Un «ctescertdo» al Ghlone si 
avvia domenica alle 21 con il famoso violon¬ 
cellista Mark Varshovsky. Suona musiche di 
< Bach, Hametin, Morricone e De Falla. Lune- 
; - di-stessa ora-Marcella Cnideli suona mu¬ 
siche di Scarlatti, Beethoven (op. 109), 
Gambissa, Calligaris e Chopin. Giovedì sem¬ 
pre alle 21, GyorgySàndor, illustre pianista, 
allievo e amico di Bartùk, dopo pagine dì 
- ' Kadàly, Mozart, Brahms e LJszl presenta in 
■ «prima» per l'Europa, la versione pianistica 
(«■-«Concerto per orchestra» di Bartùk. 


Livia Livi 
e la materia 
infilzata 
dalia luce 


M 11 lavoro di LMaLM ridiventa operado 
po aver raccontato la storia del sog^tto lin¬ 
guistico cercato. Un' affannosa spettacolare 
mistificazione, in fondo. Il piacere dell’opeta 
compiuta ridiventa progetto disegnalo nelle 
diverse fasi a posteriori quando diventa'titplo. 
E' nell'assenza di conseculio.leinponim la ge- 
nialitàdell'an'sla. Mentale e msleriale: i irriti 
dlicaro. Fenice e Totem urbano, trovati nella 
materia umbratile, battala prima di essere in¬ 
filzata dalla luce. In.mosba - inaugurazione 
oggi, ore 19. Galleria «De' Serpenti», via dei 
Serpenti 32. Orario: 11-13,18-20 chiuso fe¬ 
stivi e lunedi - i lavori esposti sono II frutto ca¬ 
parbio di innamoramenti materici che rac¬ 
contano se stessi. Il raccontare è l'intima pro¬ 
fessione di' fede deU’artìsta che. non solo co¬ 
raggiosamente per questi tempi sospetti di 
contaminazioni fessamente letterari, l’induce 
a lavorare. Non subordinatamenle, non pe¬ 
dissequamente raccontare rinlemo dell'og¬ 
getto ma forse aiKhe restemo, quello che poi 


Cario Battaglia. Galleria L'Isola, via Gregoria¬ 
na. S. Orario; lunedì-venerdì 9.^13; 
.15,30-19,30, sabato 9,30-13. Da gkwedi. 
inaugurazione ore 18,30 lino al 3 maggio. 

: Cario Battaglia espone undici opere, .dal 
1989 al 1991, che parlano di lembi di lena e 
del suo essere, come pittore, innamorato di 
Cèzanne e Mail»e. Ma di certo suggeriranno 
i confini letterari del suo vivete da pittore; 
. Dante, San Tommaso, Ezra Round. Pittura 
da sempre baslucida e vibrata mai amebica 
■ escivolosa. • ■ .• 

«Al diavolo gli angeli». Galleria ^11 Angeli» 
via Agostino De Pretis. Orario: 10-23 lutti i 
giorni. Da giovedì lino al 7 aprile. Oiebo 11 ti¬ 
tolo emblematico e ludico si nasconde la 
settimana santa che dal Palaisd\ Parigi giun¬ 
ge a Roma in mille diavoli. Esposizione che 
raccoglie una sintesi della mosba di Parigi: 
300 affiches, 200 brclslonl 200 cartoline po- 
' stali, 200 oggetti 400 libri, tutte immagini de¬ 
dicate al diavolo, da quella più piccola delle 
dimesioni di un fraiKobollo alla più grande 
dim. 2,40x3,60. ^ , 

<1 gloldll di Ugo Altordh.Calleria Spazio 3 
via S.Giacomo, 22. Orario:lutti i giorni feriali, 
' 10-13,16-19,30. Da mercoledì Imo al 27. Ti¬ 
tolo gemmato questo Ugo Attardi; «Netroro, 
amore cercando», 20 gioielli e una trentina 
di disegni in mosbà. Oggetti lucentemente 


«PierrotLunaire» 
diretto da Boulez 
e «piima» europea 
di un Bartók pianistico 
suonato da Sandor 


giovedì 


21 


dal 16 al 22 marzo 


passaparola 


è il segnale, la pelle, la carne della materia. La 
fomra si connatura al titolo e il dettominarlo 
furoreggia il risultato finale. Risultato non de¬ 
corativo né d'appendice, ma il giusto, il defi¬ 
nito certo. Il destino è la misurazione non ulti¬ 
ma che affascina Livia Livi; destino e più de¬ 
stini che avventurosamente si conròciarw 
nella incertezza di cosa dichiarare di essere o 
titolo o racconto o scultura. Poi di soprassal¬ 
to si ribova. Icaro. 


,ClHllezionaU. Medaglioni spille, monili per 
. ‘ 'éteeie catturati e mai abbandonati. L'occhio 
'V 'fa 11 resto. 

Dcnii Santacfalara. Galleria La Nuova Pesa via 
v< delCorso. S30. Orario: 10-13,16-20 lunedio 
festivi chiuso. Da domani inaugurazione ore 
19, fino al 20 aprile. Oggetti creati per/con 
una sola funzione ma anche per essere os- 
‘ servati pensando alla doppiezza dell'arte. 

nero Sbano. Galleria Trifalco via dei Vantag¬ 
gio, 22/a. Orario: tutti i giorni dalle ore 17 al¬ 
te 20; giovedì venerdì, sabato dalle 11 alle 
' 13 e dalle 17 alle 20 festivi e lunedi chiu- 
' so.Da lunedi, inaugurazione ore 1830. fitto 
al 27. Le opere esposte sono il recente butto 
' di una bentennale ricerca. Sbano cattura 
' l'immagine dopo averla mondata di fisime 
che innaturalmente sono state depositate 
' sulsoggetto dipinto, per destino fuorviarne: 

l'artista Ujtto sommato concettualizza quello 
. che gli albi insozzano. 

Elio Féanceiaicbelll, Firanco GluB. Galleria 
Eralov via cardinale del Meny, 20. Orario: 
17,30-20; chiuso lunedi e festivi. Da oggi 
inaugurazione ore 18, lino al 7 aprile. Non è 
' un confronto, ma è la contiguità delle opere 
^ a determinare le due personali D'altronde le . 
' affinità elettive dello stare assieme sollecita¬ 
no le opere ad essere più e meglio. 


Uvlalivl 
«Totem . . 
urbano» 
(paiticolafe) 


Saalam ragazzi dell'oli¬ 
vo. Il Comitato romano ha or¬ 
ganizzato per oggi ore 15. un 
sit-in doranti l'ambasciata 
israeliana in via Mercati perch- 
giedere la fine del coprifuoco e 
cibo e scuole aperte per i bam¬ 
bini palestinesi «La pace - è 
scritto in un comunicato - si 
costruisce pensando soprattut¬ 
to all'educazione, ai sentimen¬ 
ti, al rispetto delle nuove gene¬ 
razioni, tutte, di ogni paese». 

Mirabilia Urbis. L'associa¬ 
zione culturale, di recente co¬ 
stituzione, ha organizzato per i 
mesi di marzo e aprile una ric¬ 
ca rassegna di «Itbierari d'arte 
a Roma». I prossimi appunta¬ 
menti sono alle ore 10 di do¬ 
mani davanti a S. Maria ' in 
Montesanto (piazza del Popor 
lo) per «Artisti, sbanierl viag¬ 
giatori; da piazza del Popolo a 
piazza di Spagna» e alle ore 16 
in piazza S. Clemente pec »S. 
Clemente: da Mibeo a C3tiesa 
Cristiana». Albo appuntamen¬ 
to domenica, ore 10, alla Co¬ 
lonna Traiana (Lgo del Fciro 
Traiano) per «La vita commer¬ 
ciale nell'antica Roma: il Foro 
Traiano e i Mercati baianei». 

Andrea Pazienza. Oggi e 
domani alle ore 18 e domeni¬ 
ca alle ore 11 si svolgeranno le 
visite guidate alla mostra alle- ' 
stila al Palaexpù di Via Nazio¬ 
nale. Le visite sono program¬ 
male per gruppi di almeno 15 
persone. Informazioni (ti ,nu¬ 
meri lelel 3336.112 e 
53.11.015. 

Lavatoio cootamaclalc. 
In programma nella sede di 
piazza Perin del Vaga 4 (L.Te- 
vere Flaminio) Ouvenilia piea- 
se». rassegna poetkm a cura di 
Leopoldo Attolico. Questa' se¬ 
ra, ore 21.15, di scena Lauta 
OuKianL 

Musica conno. «La guerra 
del Collo ha risvegliato - cosi è 
scritto in un comunicato del 
Comitato di lotta degli studenti 
- la necessità di trovare spazi 
di discussione e di costruzione 
nelle scuole per portare aranti 
attività culturali sociali .e ri- 
«neative». In questoconteslo gli 
studenti del liceo scientifico 
«GB. Morgagni» hanno org» 
nizzato per domani ore 17, uri 
concetto rock nelle sale di via 
Fonteiana n.125 (bus 44 da 
piazza Venezia). In pedana i 
migliori gruppi musicali delie 
scuole di Monteverde. . . 

(ìnippo del romanisti or¬ 
ganizza per oggi ore 17, nel 
salone di Palazzo de Carolis 
(Via del Corso 307. ingresso 
da via Lita 3) una tavola ro¬ 
tonda sul tema «Ruolo e imma¬ 
gini di Roma nella attuale cul¬ 
tura intemazionale». Interventi 
di Boyle, Cormois, Esch, From- 
mel. Plebi, moderatore Kusch. 

•Storia ddU'arte russa». 
Oggi ore 1730, nella sede del¬ 
l'Associazione Italia-Uiss 
(piazza Campitelli 2), confe¬ 
renza di Maiy Angela Sch|olh 
su «L'arte (xmlempoianea so¬ 
vietica e il suo mercato». ,, . 


Arturo MaiHiiL Museo Civico di Antlcoli Cor¬ 
rado. Da domani iruiugutazione ore 11 e fi¬ 
no al 30 aprile, saranno esposti sb-sordlnari 
lavori eseguiti in loco dai 1924 al I£Q7. Ami- 
coli Corrado affronta per la prima volta in 
. maniera compiuta l’epoca che segna il pas¬ 
salo alla maturità del grande artista di ori¬ 
gine bevigiana. Da non mancare di vedere. 

Umberto Mastrolannl. Galleria Cigno (jalileo 
. Galilei, Palazzo Ricci piazza de' Ricci Da 
giovedì inaugurazione ore 18,30, fino al 30 
maggio. Orario di galleria. La mostra è 
un'antologica di opere dello scultom che 
. vannodal t948al 1990Arte e scienza a con¬ 
fronto in omaggio ad Albert Einstein intro¬ 
dotta da Antonino Zichichi («Il cosmo visto 
da Einstein»); Umberto Mastrolannl («Il co 
smo visto da un artista») e da Erich Sielngra- 
ber che illustrerà l'arte di Mastroianni nel 
mondo di oggi 

«L’ordine delle C(Me»glovaiil artisti da Ber¬ 
lino. Palazzo delle ^posizioni via Naziona¬ 
le. 194. Orario: ore 10-21; martedì chiuso. 
Da mercoledi, inaugurazione ore 18, fino al 
28 aprile. Dieci giovani artisti tedeschi 
espongono oggetti, installazioni 'pitture, 
; suoni, muri, peifomumces. Un giovanissimo 
mondo di idee che sogna una nuova giora- 
’ neEuropa. 














































JutanCope 


I dischi deiia settimana 

1) Queen//inu«ndo (Emi) 

2) Fabrizio De André Lenuuole (Ricordi) 

3) Rem Ouio/iime (Wea) 

4) Sling TTWsouia^ (Polygram) 

5) Hno Danieie {//> uomo in biues (Cgd) 

6) Angelo Badalamenti Twin Peaks (Wea) 

7) Chris Isaak The bestof Chris Isaak (Wea) 

8) Bob Mariey Tb/farrg b/ues (Bmg Ariola) 

9) Julian Cope Peggy Suicide (Bmg Ariola) 

10) Throwing Muses The tea!/Smorta (Contempo) ; 


AcutadiRinasaìa, uh delle Boneghe Oscure t/3 
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Oliver Sachs 


I libri della settimana 

1 ) Bernard, Lasciale in pace gli uomini (Feltrinelli) 

2) Bacon, La brutalità delle cose (CdrtanO') 

3) Aron, Clausewitz (Il Mulino) 

4) Brosse, Mitohgfh degli alberi (Rizzoli) 

5) Tabucchi, L’angelo nero (Feltrinelli) 

6) Maraini.talungaviladiMariannaUcriaCWzzoK) 

7) Banìes, il tè nel deserto (Calzanti) 

8) Sachs, Risvegli (Adelphi) 

9) Crichton, YurassikPark (Calzanti) 

10) King, Quattro dopo mezzanotte (Speriing) 


A cura della libreria Fellrineiii, uh del Babulno 39 


mpop 


mo 


MMA 


^ALBA SOLARO 


MARCO CAPORALI 


Un maestro di nome 
Robert FVipp 
e la nobile Arte 
della chitarra 


■■ OllultimÌ8etteanniRobcttFripp,Ucele- 
bre fondatore del King Crimson. li ha trascorsi 
•aspettando che il futuro mi si mostrasse In 
quàlcbe forma; e alla line - racconta Flripp - 
. ai è mostrato in due modi, come mia m^ie 
'> (la cantante e attrice Toyah), e come l’Aite 
«Ha chitarra». L'Arte della chitarra, ovvero 
Cubar cmA é un progetto didattico che ha vi¬ 
sto FHpp impegnato come insegnante In oltre 
30 aeininari tenuti dai 1985 ad oggi un po’ in 
lutto II mondo, Italia compresa. L'insegna¬ 
mento musicale segue forme di Ispirazione 
•zen»; Flipp dice che in fondo il Cullar oaitè 
rm po'come studiare arti marziali con la ehi- 
tanra. Di recente il musicista Inglese é tornato 
■adcsIblnldalvivOkSara'queétaseraalTenda- 
atrisce, via Colombo, ospite della rassegna all 
illttw degli Universi» (Ingresso lire 2Sffllla). 
L6 aoeompagna la League of CraRy Cuiiarists. 
I 'un gruppo di quindici chitarristi scelti fra i 
suoi malori allievL che in questo tour metto- 


AB Oagr Coaccit. Domenica, dalle ore 17 alle 
24, al Tendasttbce, via Cristoforo Colomba 
'> ' bigiesao Ore ISmOa (Smila lite di sconto a 
cm presenta all'enirata la tessera del Classi- 


In silenzio 

Ro^Tripp «a passo d'uomo» 
S®“ Remondi 

.Stisca ^ . 

eCaporossi 


,della>Hip-hopcuIiu(e»,edalcunldelmlglio- 
'Il grappi musicali nati in Italia Ira te comuni- 
. . tà straniere, sono I protagonisti di questa 
' hurga kermesse musicale. SlllaAa oltre a 
' Bambaaiaa, le sperimeniaziani detttonloo- 
petcussive di Data FIrom. Africa (D cameni- 
nense NIba Boniface ed U fioranìlno Mauri-. 
Ito Dami), D rittno effervescenfo dei Cohm 
'-T topicaL la fo'usièà't^lribrigll'WMIpNM^ ' 
, dei TaakDtna' foratati dal balleiino e grtot 
Mory Urioune. Discoteca aglobal styte» a cu- 
. sa di Marco Boccino e CiuseppeCoifaonL , 

B filmo dcgn UnlvenL Rassegna di concerti 
alt'Acquario Romano, piazza M. FantL bi- 
' messo lite I2mVa. Domani e hmerR, alle 21, 

,. Goiuhe Sheida in un concerto di musica 
' classica persiana, fondala sulla tradizioiw - 
: . sufica dei canto •estatico». Oovedl, sempre 
' aSe 21, li duo formato da RashmiV.Bhalt,al- 
. le:tabla,e(jiaimiRicchlzzi.alsitar,pfesenta- 
" no un concerto di musica classica hlndusla- 
■ ni' 

Bmd n Soni Sound System. Domani dopo le 
' 24, alla discoteca Doing di Apiilia (Latina), 

- uiH nottata fouecon il Soul II Soul Sound Sy- 

- " slem, ovvero II gruppo di dee-iay che ac- 
' compagna sin dai memorabili esordi l'en- 
' semble nero londinese dei Soul II Soul. Jaz- 

zie Q, Outlaw.e DJ! Crime, i tre dee-iay del 
' ' Sound'gystem, animeranno la notte al ritmo 
. (U Rtgomu/ffiR reggae, soul, funky. 

VIBagglo Globale. Lungotevere Testacelo (ex 
> Mattatoio). Due giorni di concerti, oggi e do¬ 
mani al Villaggio Gobale, per il «Meeting 
antimilitarista e antimperialista», che avrà 
per ospiti speciali i Gang. La band marchi¬ 


no in pratica l'insegnamento fripplano. L'en¬ 
semble utilizza le chitarre Ovation «shallow- ' 
body» acustiche ed elettriche con la nuova . 
accordatura standard ideata da Fripp nell'84. 

Il loro repertorio e formato da brani tutti origi¬ 
nali stnimentali, che assemblano Hach e la 
new age, le polifonie e la musica minimale. 
Nell'Intermezzo tra una suite di brani e l'olln. 
ci saranno dei brevi Intermezzi cantui da Pa¬ 
tricia Leavitt. 


giana del fratelli Severini terrà un set acusti¬ 
co, con chitarra e fisarmonica, lontano dagli 
umori elettrici degli esordi ma non dalia to¬ 
ro coscienza sociale e dal rapporto intenso 
con la cultura popolare. Presenteranno il 
nuovo album di prossima usdea. Le alue 
band in programma sono questi sera: aa^ 
bages,Senzabenza (Latina), e Bang (Pena- 
' ra). Domani sera: Narkoklds, Uttdergrouiid 
. Aliava, Kina (Aosta). Ingresso a sottascrt- 
aioneliieSmllà 


; ..slSseiai al droemàTaiiMii, pfazzà U 
' , 'del Fiori Lo spenacolo, che segue la prore- 
■ afone del film Omar Cattalo (Algeria), e 
A(yam aiyam (Marocco), si svolge a fianco 
del convegno >0110113 e pace sulle Rotte del 
Mediterraneo», promosso daO'AiciNova e . 
dogli Amici della Biennale di Tlpasa. Fla- 
- menco e musica araba per l'ensirmble olge- 
' rido El Andalusia; gli Al Darawblt sono imu- 
' :v ce un grappo italo-palcstinese formato da 
alcuni studenti univcTSilaii di Bari nell'88. 

Scuole di mnsica per la pace. Le Scuote di 
- Musica di Roma hanno indetto una serie di 
; ' Incontri e scambi musicali aperd al pubbU- 
' co, che si svolgeranno da domimi a sabato 
'. per rìfletiere sulla «Fine deB* guerra: in 
quale pace tomiamoTv. Molti gli appunto- 
' menti; domenica alle 18 alla Scuola del Te¬ 
stacelo incontro con musicisti iraniani; lune¬ 
di alle 20 alla Scuola di Donna Olimpia; mar¬ 
tedì alle 20.30 alla Scuola Insieme per Fare; 
giovedì, percussioni cubarm al isentroTim- 

:v.'_bsì. 

Rlck Hutlon. Domani e domenica sera, aO'Art 
Fblladium. piazza Bartolomeo Romarw 8. 
Ritorna Rick Hutton, il popolate conduttore 
di Videomusic, alle prese con la sua prima e 
indistruttibile passione; il rhythm'n'blues e il 
rock sanguigno alla Roliing StorMO. 


uzmii 




LUCAQIGU 


n sax di Senese 
lavocedi Withe 
leaqple 

di Silvana Licursi 


ChBè LolltM (Via Monte Testacelo 96). Stase- 
, me domarti concerto blues con il chttarrfsta 
Roberto Ctottl Domenica appuntamento 
con la vocàlist Daniela Velli accompagnata 
da Eddy Palermo, Beppe Giampietro e Pino 
SallustL Lunedi performarKe del grappo se¬ 
negalese •Taakoma». Questa formazione va 
bi scena con gli stiumenti tramandali dalla 
' tradizione del diversi popoli del Senegal 
Martedì e mercoledì di scena 11 sassofonista 
napoletano James Senese accompagnato 
dal suo abituale quintetto. Musicista, com- 
poeltore e cantante, è quello che gli ameri- 
‘ cani comunemente dcllnlscono brother in 
pouf, cioè •fratello nell’anima». Il suo cunricu- 
him è ricco di avvenimenti bnportanll dal 
' puppo di «Napoli centrale», alla collabora- 
' afone con Pino Daniele, lino ad una attlviià 
come solista che lo ha portato in tempi più 
Nccnti a lavorare con iazzisU come Gii 




■1 Nella prima fase del progetto triennale 
•A passo d'uomo», finanziato dal Ministero 
dei Turismo e dello Spettacolo e gestito da 
Santarcangelo dei teat^ é nata i'cpera di Re¬ 
mondi e Caporossi dal tiioio Coro, In scena al 
Vascello per una settimana a partire da mep 
eoledi. Con un cast di diciotto attori, in parte 
provenieRti dalla Scuola d'arte drammatica 
(bolo Classi di Milano, che parteciperanno 
all'taileio progetto, io spettacolo di Remondi e 
Caporossl (registi. Interpreti, scenografi, co¬ 
stumisti e ideatori della pièce) é ambientato 
In un grande cerchio con un quadrato al cen¬ 
tro, luogo deputato dell'azione In cui uomini 
vestiti di nera entrano con lenta e geometrica 
progressione, incontrandosi e allontanandosi 
con ossessiva ripetizione di itinerari e di gesti. 

Minime variazioni (nel colore degli abiti, 
nel percorsi pieordiiwtl eie) si accompagna¬ 
no al metaforico d<v»sltani di valigie. Ano a 
formare un'architettura, un labbintico edificio 


CoM «a n BMiiila Stello Fiorenza presenta 
una commedia di William Conreve, scritta 
' nel 1699. Con interventi musicali di Antonio 
Otppolajnterprelano la pièce LycUa Biondi 
RobertoDellaCw Omelia Ghezzi e Mario' 
De Candia. Ai Teabo In Trastevere. 

Ip te dnsri rii Colomba Un collettivo di cenlo- 
cbiquanta elementi (tra attori, ballerini e co¬ 
ro) anima coreografle e vicende fantastiche 
sul turbamenti adulti e le fantasie infantili. 
Con musiche di Sergel Prokofiel, la regia è di 
Armarita Crlspo. Da oggi al teatro di Villa 
I r-namlfna,':v-^-.^ -• ■ 

RIanloiw di fomlgHa. La commedia di TJJ. 
Elfot è r proposta da Mario Fenero, a quasi ; 
trent'anm di distanza dal suo primo allestì- : 
mento, sulla base di una nuova traduzione 
bi versi di Enzo Siciliano. Giallo psicologico 
sul delitto e la colpa, con riferimenti alla tra¬ 
gedia greca. Il lavoro di EUol è interpretalo 
dagli allievi dell'Accademia d’arte dramma¬ 
tica Silvio D'Amica; Da oggi al teatro studio 
EleoooriOuse. 


RIao Rana party. Alla ricerca deirumorismo 
lemminllè. Dòdi Conti e Maddalena De Pan- 
philis mettono da porte Irrisioni e vittimismi 
e se ne vanno a Reggio Emilia, sulle bacca 
delle talem scout ospiti del Festival provin¬ 
ciale deil'Unltà. Ttoràno l'Opera Comique 

. (stasera), menbe domani e domenica è in 

scena Rick Hutton, col concerto esilarante 
Dbethmenh da Vheomusls, e giovedì Enzo 
laochetti taiRrpfMsofuM Al Palladium. 

Tcoll « pr e testi Nel quadro del progetto pro¬ 
mosso da «Lo Studio», saranno letti stasera i 
copioni de la fortuna suona alh porta (da 
^. Ralmon Carver) elaboralo e diretto da Enzo 
' Montekene, de II lelio di Antonio Falduto e 
de La rageasza a benzina (brani sottoforma 
' dlfumetlibattidaunasccnegglaluradfGfor- 
gfo Malleni). Al Rslazzo dell^posizfonL 


Isposizfonl 


La vocalist Cristal Whiie con Stevle WOiidsr 


Evans,LestcrBowieeDonMaye. ; 

Saint Louis (Via del Cardello I7a). SUnera 
' avocai summit» con II grappo napoletano 
. • «Chaitanooga». Domani conchrle la rasse¬ 
gna il grappo vocale «D'Altro Quando». Mer¬ 
coledì è la volta di Cristal Whitii: una bella 
voce per un viaggio nella/azzsongattraver- 
so la scelta di un repertorio che iixùudeclas- 
' '' alci del genere rivisitati ed interpretati in 
chiave molto originale. White sarà accom¬ 
pagnata da Riccardo Biseo (piano), FTance- 
SCO Puglisi (basso) e Peppe Cimanpietio 
(batteria). 

Classico (Via Libetta 7). Domani concerto dei 
. «Lapsus»; il grappo presenta un repertorio 
blues, soul e R&B. Martedì prima performan¬ 
ce dei «Gentiemen of swbig», di HaroldBrad- 


'Hie MIatrcas (L'amrmle). Il drammaturgo 
biglese Amoid Wesker leggerà il suo testo, 
s^ito da una performance di Clarctta Ca¬ 
rolenulo. Domani (ore 16,30) al Flaiano. 


ley e Telo Torquatl II grappo lavorerà su 
. composizioni di Ellington, Monk e Parker. 
Mercoledì e giovedì I «Tuckiena» con Giam¬ 
piero Mazzone (voce). Luca Proietti (tastie¬ 
re e chitarra), Arnoldo Vacca (percussioni) 
e Enzo Rao (violino). Tuckiena indico. In 
antico dialetto siciliano, il banco di pieba 
dei venditori un riferimento chiaro al medi- 
terraneo e alle nuove sonorità di questa cul- 
tura. 

Mule Irm (Largo dei Fforeniini 3). Stasera ap- 
. puntamento da non perdere con il quartetto 
del pianista e compositore Riccardo Fas- 
sLDomani la vocalisi Rosalba BentNoglio. 
Domenica il trio del pianista Ludovico Filici. 
Gtovedl/om sessfon di Andrea Beneventano. 

D is coteca di Stato (Via M. Caetani 32). Mar- 
: . ledl,ore 17,30, concerto di Silvana Licuisi 
con^nbino dalla lena delle aquile», antichi 
canti degli albanesi d'Italia. L'artista da mol- 
. ti anni si dedica alla raccolta, allo studio e al- 
. la rielaborozlone dei canti popolari di icne- 
: zone •nascoste». Per la casa discografica 
' «SudNord Records-Crocevia» Licursi ha inci¬ 
so IT^r <10111800 dalla lena delle aquile». 
Prenderanno parte al concerto anche Sergio 
Saracino (chitarra).MassimoCanano (per¬ 
cussioni), Fabrizio salvati (flauto). Luca 
Ciarla (violino). Renata Cesa De Marchi 
^ (viola) e Gi^ Ciarla (arpa). 

Altroqnrurdo (Via degli Anguillara 4 - Calcala 
. Vecchia). Stasera jazz ed altro coni «Power 
Serge». Domani concerto degli «Zoot Quar- 
let»; jazz e improvvisazione su temi orignali 
con Federico Laterza (tastiere), Giovanni Di 
. Cosimo (tromba). PaoloGtaziani (basso) e 
.. Massimo Scudati (batteria). . 


Claudio 
Remondl 
èproagon^ 
conCàporani 
di «Coro» 


da cui può scaturite una qualunque getmirur- 
^one nella circolarità degli episodi. Il «passo 
dell'ùomo» si definisce in questo spazio ipote¬ 
tico, e sacrale nel suo riferimento alla cornice 
del coro e al Patadisus, l'atrio porticato desti¬ 
nato ai catecumeni Dal linguaggio gestuale, 
che utilizza l'ailabelo dei sordomuti la parola - 
si materializza, attingendo all’AAcestf di Euripi¬ 
de, net dlaiogo-sconbo ba Admeto e il patte 
Ferete. , , 


n tempo degli aasassliil. Lo spettacolo scritto 
e interpreuito da Pepe Robledo e da Pippo 
Delbono, presentalo al festival di Saniatcan- 
- gelo net IM7, parte da RImbaud per appio- 
dare'alle spia^ di CIde e Genei al moiMt- 
tl degli anni Trenta e a Stanilo e Olio, ai 
Blues Brothers e alle vittime del rock. Da do¬ 
menica a La Comunità. 

lYiistra-azIonl. L'artefice del ^eauo pafolo^ 
co» Dario D'Ambrosi interpreta una pièce 
anomala per tematica e luogo, ricoprmto i 
gwi^dl urt^macellaio destato ed attratto 

DaU'ossession^Mfi n«i pBOTBvw H iSea 'u sS i 


sono eli orgasmi susclUiU dalle bestie. Da 
martedì al 23 presso la Macelleria Aiuiibale 
lnviadiRipetta236,237. 

n coturno e la dabatta. Alberto Sawfaifo prefe¬ 
riva la ciabatta al coturno. Grande teabo e 
domestico tran tran, vette tragiche e btdl- 
screzioni .surreali (rivisitate coir buon gusto 
en travesti di Paolo Poli insieme a Ma Om- 
bonl) da) saviniano Narrate, uomini, h uo- 
suosforfoconquistano la ribalta. Da martedì 
alValle. 

Roma, Io spettacolo did *700 al BellL Dopo 
. aver riproposto I teatri futuristi e del Boule¬ 
vard, Mario Ricci si tuffa nella Roma papali¬ 
na che ispirò al Belli i sonetti e fece infuriate 
Goldoni per la sporcizia del teatro Capranl- 
ca, la scostumatezza del pubblico e ir dilel- 
tantismo degli interpreti. Tra passatelle e bra- 
snutazioni, abbattimenti e motre (che inter¬ 
vallano i frammenti da Metastasio, Randanl- 
ni. Alfieri, De Rossi. Goldoni e Belli) l'epo- 

; pea di Mario Ricci è interpretata da Cioi^ 
Atevalo. Guido O'Avino, Glanjsaoto Inno¬ 
centi e altri. Da mercoledì a Spazio Zero. 

nirchè non si sappia In giro. Farsa in due 

tempi scritta e diretta da Fabio Gravina, con 
gags scaturite dai preparativi di un fidanza- 
manto in casa De Maria. Da giovedì al San 
Genesio. 


mauB 


8ANDRO MAURO 


PAOLA DI LUCA 

Irruento 
e appassionato 
0 Cyiano 
di Depardieu 




M «No amore mio, non U ho mai amala» 
confessa tradertdosi Cynmo, rsrmai in fin di vi¬ 
ta. alla bella cugina Roxane. È urto dei mo¬ 
menti più intensi del celebre dramma di Ed- 
mond Rostand, magistralmente Interpretato 
nella nuova versione cinematografica dal pie- 
miatissimo Gerard Depardieu e dall'alfasci- 
trante Anne BrocheL Cyrano De Beigerac (al 
cinema Holiday) toma sul grande schenno. 
dopo la celebre versione di Michael Gordon 
che valse l'Oscar a José Ferier, nel nuovo 
adattamento curato dal regista Jean-Paul 
Rappeneau e da Jean-Claude Carriere. L'im¬ 
battibile cadetto di Guascogna, tanto abile 
con la spada quanto con le parole, è una del¬ 
le figura più romantiche della letteratura tea¬ 
trale francese. Un animo sensibile e indomito 
si nasconde sotto le Ingrate sembianze di Cy¬ 
rano U cui prominente naso, che egli stesso 
definisce ironicamente «un promontoito, una 
penisola», gli impedisce anche solo di sperare 


ABikto. Regia di Fianco Zeflirelli, con Mei Gib¬ 
son. Clenn Close. Alan Bates, Paul Sco fle id. 
lan Holm e Helena Bonham-Carter. De oggi 
al cinema Barberini 

Dopo aver realizzato con successo le ver- 
! sfoni cinematografiche de «La bisbetica do¬ 
mala» e di «Romeo e Gkilieita». Zefliielli ha 
voluto affrontare anche il capolavoro del 
drammaturgo inglese. L'intento del regisla è 
stalo quello di rendete quest’ open com¬ 
prensibile anche al grande pubblico. Ha vo- 
hiioperquestodue inietpreti di richiamoeo- 
.. mela bravissima Glenne Close. nel rUffidle 
'raofo'délla' regina Ceiliude. e Mei Cibsòh. 
nell'imisuale veste di Amleto. Il conflittuale 
rapporto fra Amleto e la madre viene letto da 
Zefflrelli in chiave psicanalitica. La gelosia 
del giovane principe, il suo odio per lo zio 
che ha ucciso a tradimento suo padre e ha 
poi sposalo la madre, trovano una più pro¬ 
fonda giustificazione ne) complesso edipico 
di cui Amleto soffre. Abbandonata l'arma le¬ 
tale di Mad Max, Gibson non ha però rinun¬ 
cialo alla grinta e all'iionia del suo popolare 
personaggio, offrendo un ritratto Inedito del 
principe di Danimarca. Con una capigliatura 
.rossiccia e i gesti decisi. Amlelo-Gibson si 
pone la famosa domanda «Essere o rron es¬ 
sere, tutto qui». Forse gli estimatori di Shake- 
" speare potrebbero risentirsi per la Ubertà 
con la quale Zelllrelli ha affrontalo «Amleto», 
ma a New York prubblico e critica hanno ap¬ 
plaudito il film del regista italiuio. 

Bilan iD Nazareth. Regia di Monly lyhon. 
con Graham Chapman, John Cleese. Terry 
Qlliam, Eric Idle, Teny Jones e Michael Rs- 
lin. Sala e data da definire. 

Brian, ovvero lo sfortunato vicino di ca¬ 
panna del più noto Gesù di Nazareth, é l'e¬ 
roe di questo stravagante film, in cui i riferi¬ 
menti all'attualità non sono affatto casuali 
Brian Coen è ebreo e. come lutti in Giudea, 
nemico giurato dei romani. Entra allora in 
un grappo della resistenza chiamalo «Flonte 


Maratona Zavattini 
tutto Taviani 
e «L'argent» 
di Robert Bresson 


VIBa Medici (V.le Trinità dei Monti l/A). Per 
la rassegna ospitata dalla sala Renoir e dedi- 
' . cala al cinema dei fratelli Taviani oggi in 
. programma lo splendido San Michele aveva 
. ungollo (1971); si riprende poi lunedi con 
Atlonsonfan (1974) seguito da/bòre Arate¬ 
ne (1977), Il prato (1979) e La notte di San 
Lorenzo (1982), rlspetlivamenle martedì 
mercoledì e giovedì L’ingresso (inizio ore 
' 21) costa S.0CÌ0 lire. • . ... 

Sala Flce (P.zza de’ Caprettari 70). Altra seitl- 
■ mena ricca di titoli prestigiosi e ormai rari 
' da vedere su grande schermo, per la marato¬ 
na zavaltinlana. Oggi, imperdibile. Ladri di 
blddetie (De Sica, 1948). Lunedi tocca a È 
I ' più facile che un cammelh... (1950) diZam- 
pa, e martedì a primo Comun/one ( 1950) di 
Blasettl. AiKora capolavori per mercoledì e 
gfovedl Mteoo/oo Milano (De Sica, 1950) e 


rUnità 

Venerdì 
ISmaizo 1991 


è«Cyrm>» 


in un'amore corrisposto. I beilissimi versi ai-' 
lessandrini sono stali conservsfi neU'adalla- ' 
mento e percorrono le scene quasi come una 
colonna sonora. Il dinamismo e la lensfone, 
tipici del mezzo cinematografico, li ha iriveoe 
aggiunti il regista. «Penso di essere stato Qua-. 
no in molli altri film - spiega Depasdiea - i, 
personaggi che ho interpretato avevano spea- 
so gli stessi sogni la loUia, lo spirito gtovane, 
raiìaicfaia.ramoiee l'ingenuità di Qnano». 


popotarediGiudea».Isoweisivi<]eeidonoiR 
ufiitewl? Pi loto pg ryte la 

bm cosi eoenere il ritiro oMn^M del lo^ 
mani dalla terra di Giurlea. Scino però pUl 
abili nelle foro interminabili rjiscussfoai dae 
nell’azione. D piar» fallisce, Brian riesce • 
scappare ma è ormai riceicato dal soldati ny 
mani Finirà crocifisso insieme a moU dU 
cantando come in un musical un dberterae 
moiivetto, carico dell’ottim i smo dei film di 
, DosisDey, e intitolata <61)9111011601 Mest ila 
, è proprio sul lato pegdore della vita che IH 
àulon ironizzano, dainnti prédicalcii'aHcào 
' fanatici fedeli, dai conquistatoli omot ai ri¬ 
voluzionari parolai, scoprendo con fi riao 
tutte le loro ipocrisie. 

Fhoers neve e dlmunlte. Re^ di WBIy Giy 
gner, con Roger Moore. Shari Belalonie, Si¬ 
mon Shepheid, Uwe Oc hs enknechl Ceoi- 
fiey Moore e Connie De GrooL Sala e dota da 
definire. 

Operatore di alcune fra le più sensazfoeali 
sequenze del film di James Bond, WHjy Bo- 
gner nella realizzazione di questa strampala¬ 
ta storia ha puntato proprio sulla sua hinu 
esperienza di sciatore (é stato piO votte 
campione di slalom speciale) e kieaiaie di 
pazze avventure sulla neve. Sir George (Ro¬ 
ger Moore) è un simpatico miUardano «ter- 
de», sportivo e naturalmente un pò donnaio¬ 
lo. Ha infatti ben be figli sparsi perii mondoi 
ovuli con tre donne diverse. Un gforrw. con 
la complicità del fedele Larry, decide di in¬ 
scenale la sua morte gettandosi fai caduta li- 
beta dal suo elicottero personale. La sua fn- 
credlbile eredità fa gola a motti co mp res i i 
suoi figli e per selezionare i pretendenti Sir 
GeofM, opportunamente trawestUo ria .no- 
. tato, bandisce urra gara di sci senza nece- 
dentl La posta in palio sor» ben 135 inila 
dollari e I partecipanti saranno disposti a tut¬ 
to pur di viiKere. Le belle Alpi svizzere sor» 
lo scenario ideale per questa pazza avwentu- 
rasullaneve. 





H - 

n maflnPSIO 
delfilni 
«ladri 
diblcicWRm 


Bettissima (Visconti, 1951). Inizio alle 18. re¬ 
plica alle 20 JO. 

Grauco (Via Pcragla 34). Il film di orni è Tiitl- 
paa di Plnlo Honkasalo, la biografia di uno 
scrittore intrecciata agli eventi della guerra 
civile finlandese del 1918. Da non mancare, 
domani alle 19 (e domenica alle 19 e alle 
21) L'argent, del maestro francese Robert 
, Bresson. vorticosa girandola di piccole e 
grandi truffe e spietata, paross'istica fotogra- 
. Ila del cartolo di un cor^ sociale basato su 
valori perversi. Sempre sabato, alle 2l.cine- 
ma cecoslovacco dMii anni 80 con Lecften- 
eedlAnlonhdì VItOlmer. Martedì mercole¬ 
dì e giovedì sono in programma, nell'onlinc, 
la commedia amara Bad, mamma dell'uiy 

S herese Janos Rozsa. lo spagnolo Quimera 
i Carlos Perez Ferrè (inonginale) ellsovie- 
UcoL/nmnosfèfcrmolodiVadifflAbdrasci- 
., tov. , 


Chteina Palma (Via Garibaldi 100, Trevignano 
Romano). Completamente ristrutturata, la 
sala riapre dopo lunga e forzata chiusura. 
Inaugurazione domani alle 20 con Basta!ora 
tocca a noi di Luciano Emmer. pellicola 
passala per Venezia e ora rititolata. Il film sa¬ 
rà presentato dal regista. 

SalaAvih (Corso d'Italia 37/d). Domenica 
primo appuntamento (senza sotlotiloli) 
con il cinema in lingua Tagalog, destinalo 
alla comunità filippina; é fhhiiam ng barra 
umaga (Regalami un aiiro mattino), dram¬ 
mone su una ragazza madre malata di can¬ 
cro in cerca del padre di suo figlfo. 

Ubar (Via degli Etruschi 40) da oggi a dome: 
nica La sirenetta, ultimo, fortunato parto <W! 
. la scuderia Disney. Mercoledì e giovedì tac¬ 
ca invece a//miòpfodrsinfslro. 
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TBLEROMASe 

Ora12.1S Film «Back Roada»; 
14 Tg; 18 World aport apacial: 
18.30 Movala •Amandoti»; 
18.18 7a; 1840 Movala •Bril¬ 
lante»; 20.30 Film •La croce 
di fuoco»; 23.30 Tg; 24 Film 
•Molly»; l48Tg. 


QBR 

Ora 13.25 Telelllm •Fantaal- 
landia»; 14.30 VIdeoglornale; 

18.30 Buon pomeriggio fami¬ 
glia; 19.30 VIdeoglornale; 

30.30 Sceneggiato •Modi»; 
23.10 II nuovo mondo di mar- 
ta; 0.30 VIdeoglornale. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Sette 
giorni attualità; 22.30 Mew 
Flash; 22.45 I vostri soldi; 
23.45 Film •T-Men contro I 
funrileggelca»; 1.15 News 
Notte. 





CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BH: Brillanle, DJL: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico, E; Erotico; F; Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0; Giallo: H: Horror; M; Musicale: SA; Satirico; 
SE: Sentimentale; 8M: Stortco-Mllologlco, ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e palllettsa»; 14.15 Tg; 14.30 
Chorus-Voel dalla città; 1740 
Gli anziani nel Lazio; 1940 
Tg; 30.30 Film «La casa del 
corvo»; 22.30 Roma Roma: 1 
Tg. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Cime tempe¬ 
stose»; 11.30 Film «1 cavalieri 
del nord ovest»;17.30 Specia¬ 
le Teatro: 19 Euroforum: 20 
Polvere di storla;20.30 Film 
•La vita provvisoria»; 22.15 
Libri oggi; 140 Film «Prima¬ 
vera di sole». 


TRE 

Ore 13 Cartoni animati; t4To- 
lenovela «Pasiones»; 17 Film 
«002 Operazione Luna»; 19 
Cartone animato; 2040 Film 
«LI chiamavano i tre mo¬ 
schettieri Invece erano quat- 
tro»;22.30 Film «Cagliostro». 


I PRIMIVISIONII 


àCàOCMYHAU 

VleStamlra 

L 8.000 
TM. 426778 

Alrutono aataaggis 31 Mlchtlo Maoii- 
mo Tarantini, con Olsollo Fraga ■ E 
(V m 13) 113 30-18 40-20 30-22 301 

ADMnUi. 

Pli2ziVarteno,S 

LIO 000 
Tat.8S4t10S 

A toso con 0 MRilce Oi Joseph Puhan, 
con Julia Roharto-OR 

110-1810-20 20-2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

LIO 000 
TM. 3211896 

Batto col lupi Oi 0 con Kevin Costner • W 
(1530-1905-2230) 

ALCAZAR 

VtoMarrydtlVal.14 

LIO 000 
Ttl.S830000 

O Rl8«aoUdlPannyMirahall;conRo- 
bartOoNIro-OR 

(1330-17 50-20.1IV22 30) 
(Inqrooao oolo a Inizio opaltacolo) 

àutom 

VtaL4ILa,lRa.3> 

L 6.000 
TM 6380930 

ChIuaoperieitauro 

AMEAffflPE 
Aceadamia Agiati, 57 

Liaooo 

Tal.3tC080f 

O Ullrà di RIcky Tognazzl; con Clau¬ 
dio Anwndolo-DR 

110-1810-2020-2230) 

AMMCA 

VlaN.dtiannda.6 

L 10.000 
741.3818100 

O UIM di RIcky Tognazzl; con Clau¬ 
dio Amondola-DR 

(16-1010-2020-2230) 

àRCHIUM 

VlaAfehliiiada.71 

Liaooo 

TM. 875967 

Porto aporia di Olaiwii Amollo: con 
Gian Maria Volont4-DR 

(10-10.10-2020-2230) 

àwtroH 

VliClearo(ie.1V 

Liaooo 

741.3723230 

O Oroan Cord-Molriinonlo di convo- 
nlaiaa di Palar Welc con Oorard Oe- 
pordlOU-DR (1318.10^20-2230) 

AMSTONI 

OollefleColOfNW 

Liaooo 

TM. 6793267 

Chiuao por lavori 

àtnu - 

viete Jonift 223 

LT.OOO 

TM.8176296 

Hamma ho poroo raoroo di Chris Co- 
lumbus-BR (1830-1830-2030-2230) 

'àiuinie 

V.TiiKelene.743 

Laooo 

TM. 7610666 

Balla eM lupi 61 • con Kevin Costner • W 
(1S30>19.0S-22 30) 

AINMIITIJB 

C.aoV.Emanueto203 

L 7.000 
TM. 6875455 

O eofw dM glomi e delle lune di Clau¬ 
de Leleuch-SE (15-10 10-20.20-22 30) 


Ltaooo 

TM. 4827707 

AoilaWPRJMA (13-17.35-2822.30) 

CAPirot 

VteO.(eQoant.3à 

Liaooo 
7«. 393280 

O UIM di RIcky Tognazzl; con Clau¬ 
dio Amondola-DR 

113-1310-2020-22.30) 

'! CAPHARffA 
' Ftazi6C6pr8nlC8.101 

L 10.000 
74I.<792489 

O MadUofiaiiao di Oabrlolo Sahrato- 
raa;oanOlaoaAOatantuona-DR 

(1830-1830-2030.22.30) 

CàPWUflCMnTA 

1 PJtaMoMacNorio.12S 

Liaooo 

TM. 6798067 

Ho lIMMo m MUor di Akl Kaurlomeki; 
con Jean-Piorre Loaud - BR 

11830-1830-20.38-2230) 

' VtaCM9to.6e 

Laooo 

7aL 3831007 

Menant ho peroo raoroe di Chria Co- 
hifflhua-SR (1813.18.1320132213) 

' eOUeUMN» L. 10.008 

r. PlHMCettdimania.00 Tei0078303 

s 

■ VolaranlandIMaurIzIoNIchstlle 
Guido ManulLBR 

(1313.35-18432833-22.30) 

/^oiàiuni ' 
VliPiaeaaflni.230 

L 7.000 
7ai. 203000 

O GlwatdiJenyZuckerconPalftck 
Smvie,OaffllMoore-FA (1322J0) 

• ■» Liaooo 

r P31tColl0iman»,74 TolOOTOOB 

■ Af Cenoale di Canoa Sauro: con 
Cifman Maura-DR 

11833184328402243) 

» Wàirr 

^VWMoppont,? 

Liaooo 
7«. 870243 

O MadSHranoo di Gobnolo Salvat3 
rao; con Otogo AbkUntuono • DR 

(18331833203322301 

' VlatallMa.ahama.20 

Liaooo 

7010417719 

O 8 Fkdrbw 10 di Francia Ford CoppP- 
la:eonAIPaclno*OR (16>l9.l5-22a0) 

: VJtS^MnàaèO 

Liaooo 

7at. 8010032 

■olaeellaplikeconKtvlnCdatnar-W 

(1833190322301 

PtanaaanefnaSr 

L7.C00 

741.002884 

Fdàetofto di Chriatlan De Sica - BR 

(ia3a-ia30-2a3o-22.so) 

ìinu 

' PfaiiaMluctna.41 

Liaooo 

7tLgt7«128 

à MW ««n I nomlco diJoaeph Rubon; 
eon Julia Roètitt-DR 

113181320332230) 

^MKM 

.VIoUKl» 

Liaooo 

7413010106 

CortoRns dsMInlarno di Mlko Nichola; 
eanMerytStraap-OR 

(13181328232230) 

' BMOFA 

. Coffod1tolto.t07/i 

Liaooo 

7at. 8308730 

Havana di Sydney Pollack: con Robert 
Redtord-OR (16 49-22.90) 

..ncaiwii 

t Vta&V.datCannato.3 

f 

Liaooo 

701.3202298 

■ VotoravolareMMaurUtoNichettla 
Guido ManuN-BR 

(1690-1640-2095-2230) 

■ ■ 

^ Campeàarnort 

Laooo 

7af.68643M 

ConlaranzaARCt 

* VlaBlaaefaff.47 

1 

Liaooo 

7at.4827100 

O Rliva9lldlPonnyMarah4ll;conR3 
l)artDaNiro-DR 

(1333183328132230) 

" PlfUUUà 
h VloBl44Cltll.4T 

Liaooo 

701.4827100 

□ 0»nal4aaartodl8amtrdo8art3 
klcci-OR I17-19S322.30) 

Pnoroooo solo a inizio spoiucoloi 

1 GAROSN 

!«VlatoTraitovaro.344to 

Laooo 

TM. 502848 

U oaSa di MIchsle Soavi; con Kolty 
Curtla.HaAartLom-H (1322.38) 

■'omuo 

< VttNoaMnlaiw.43 

Liaooo 

TM. 8954149 

NJUto di Lue Betson: con Anne Farli- 
laud-DR (16-18.10-2010-2290) 

Pqoubi 

lviaTMMO.30 

s • 

Liaooo 

7at. 7360002 

U eaoa Russia di Frad Schsplsi; con 
StonConnaiy-G 

(133317 43232230) 

^OMOODY 

^Vl4Qr4gorteVll.lM 

f 

Liaooo 

741.0304832 

Cartolina danniamo di Mlko Nichola; 
conMoiylSlraap-DR 

(183313 33203323 X) 

1 nottua 

( Urgo&Mifpilo.1 

Liaooo 
TM. 8540328 

Cyrano Do Borgarae di Joon Paul Ra3 
ptneou; ccn Gorord Dopordlau • SE 

(1833184(^32 X) 

IMMMO- 
; Ylaainàuno 

Liaooo 

741302493 

Momaii ho porse raoioo di Chris C3 
himbua-BR (13iai3X.2322 X) 

f RNM 

f VtoFooltono.37 

Liaooo 

701.0318341 

O RtovagO di Fanny Marshall: con R> 
berlDeNiro-OR (1190-16-2015-22.90) 

MilMBaNI 

c VtoCMkbrtraLW 

Laooo 

701.3130026 

■ Voiao sarà di Francesca Archibugi; 
con marcano Mottrolannl OR 

1)8131823X2322.38) 

ìwmtott 
' VloCliMion.1» 

!< . 

L&OOO 

701.3120026- 

O Gheot di JorryZuckor, eon Patrick 
SwayM-OamlMooraFA 

(131813X2322.30) 

Illàltioio 

:VliAwta.41t 

Liaooo 

741700000 

■ VoIsrtvslaradIMaurIzioNIchetUe 
Guido MtnuH-BR 

(18331833X23X30) 

iMManc 
; viaa«.Apatwi,20 

Liaooo 

70l.6704ns 

O Groon CafddMMnenlo di Eonve- 
Mona di Potar Wslr con Gerard 03 
pordlsu-DR (131813X23XX) 

.MmoNUTàN 

>VladMCarao.a 

Laooo 

781.3200033 

O Mliory non devo morirà di Bob Rei- 
nor; eon James Clan - G 

(18.131813X23X30) 

L MNWON 

i VtaVltofbOoll 

t 

Liaooo 
TM. 0969483 

la condanna di Marco Bellocchio; con 
Vlltorlo Monogloma - DR 

(13173319.13X 43XX) 

iNEWVOm 
i Vta<tatttCara.44 

Liaooo 

TM. 7610271 

O H padrino nidi Francis Ford Coppo¬ 
la: con Al Pacino-DR (16-1915-22.90) 

iPàlUS ■ 

' VlaMagmaroeia.112 

L 10.000 
TM. 7996568 

O Groan Card-Miblfflonle di conv3 
nloniadl Palar Wolr, con Gerard Ospar^ 
dlou-OR 1131813X33X38) 

iPAMUNO 

Vlcota(tetPtt4a.1t 

Laooo 

701.5301622 

The alMltarlng ity (In inslsM) 

110331033331 

‘ dw—iaiat» 

'vtoNutofWtoino 

Laooo 

701.4082033 

O 1 illeialo dogli limoconO di Jon3 
thin Damma; con JodleFootor-G 

(183317 33X13X 301 

^OUMOinTA 

iVtaM.MIngtwlll,S 

L 10.000 
TM.e79Q012 

O Alca di Woody Alien: con Alee 
Boldwln, Mia Forrow - BR 

(1313X03X30) 

EMUa ' ‘ 

^ nmaSonnitie 

Liaooo 

TM-ssioasi 

O 1 padrino Ut di Francia Ford Copp3 
iKOonAIPicIno-Ofl (1318.132220) 


RIALTO 

Via tv Novembre, 156 

L 7.000 
Tel. 6790769 

O La caso dal aorrioo di Marco Fsfr3 
ri; con Ingrid Thuiln, Dodo Ruapoli • DR 
113X30) 

RITZ 

Viale Somalia, IX 

i. laooo 
Tei. 637481 

O II illoiuld dogli lnnco*nll di Jona¬ 
than Damme, con JodloFcaler- Q 

(t33317S3X13X.30l 

RIVOU 

Via Lombardia, X 

!.. 10000 
Tel 4580689 

Csriolim doirmitrao di Mlko NIehols: 
conMorylSIreap-OR 

(13 3318XX 33X30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10.000 
Tel. 3594905 

Lo casa Ruiolo di Fred Schsplsi: con 
SeonConnery-G 

(15.33178323X 30) 

R07AL 

VlsE.Filibsrio.175 

LIO 000 
Tel 7574549 

O UIM di RIcky Tognazzl; con Cla3 
dio Amandola-DR 

II31813X.XXX) 

UNIVERSAL 

Vis Bari. 18 

L 7.000 
Tel 1)831218 

Paprlka di Tinto Brasa ■ E (VM18) 

(13 X-17 83X03X301 

VIF-SOA 

VisGsltaeSldsma.20 

l 10000 
Tel. ÌI39S179 

O RlecMooo obltudM di Stephen 
. Ffaaia,conAn|alicaHutlon-G 

(183310 XX.23X30) 



'' fsr 







CARAVAGGIO 

L4900 

Ripeso 


ViaPaisÌello.24/B 

Tel I1S54210 



DELLE PROVINCIE 

L 6.000 

Tre acopod a una blfflOa 

(16-2230) 

Viale delle Provincie. 41 

Tel 420021 



F.LC.C. (IngrooKi libero) 

ladri dlMcMoBa , 

(1328X) 

PlazzadelCaprenarl.ro Tel liS79307 



NUOVO 

L 9.000 

TaM Blues 

(t3.33X.X) 

Largo Aaelanahi, 1 

Tel 868118 



PALAZZODELLE ESPOSIZIONI 

Raurone GB anni 

n M dnsnia. 

Via Nazionale. 194 

TM. 465499 



RAFFAEUO 

L 4.000 

Rlporo 


Vl8Terni.94 

7,1.101X16 



8.MARUAUSILUTRICI 

LAOOO 

RIpoio 


VlsUmbartlds.S 

Tal 7306841 



TIBUR 

L4.K38(I00 

Uslranoda 

{1813XXI 

Via degli Etruschi. 40 

Tel. 4957762 



TIZIANO 

L 5.000 

Eenvanudiapacadlio 

(1833XX) 

via Reni,2 

Tal. 382777 



VASCELLO (togroseo gratuito) 

Ripesa , , , „ 

,, 

ViaQ Carini. 72-78 

Tel.5»9989 





AZZURRO 8C1FION1 

1.5.000 

Balena "Lumiere", 1 

grandi senno 

via desìi Sciploni 84 

Tal.3’01094 

(16): Gliffigto (TttMMto (20): R orMds 



Sol,Ita 'Choplln'. Horrg E prasaidp 



Sally (1820): la obuldàa (X.30); Rao» 



Mm • t 

loaiil (22). 

BRANCALEONE (fngresM grttuito) 

Slidy 

(7120) 

VlaLevanna.11 

Tel (!I99116 



OEIFICCOU 

L 5.000 

OUvaràCompaiif 

(17) 

Vlaledalla Pineta, 16-Vllla Borgneae 




TM.5('5945S 



GRAUCO 

L 9.000 

Cinema lintondsse: TMNm di PIrjo 1 

VlaPeruoia.94 TM.7001765-7(i22311 

Hcnkaiolo 

_ m 

8UBIRINTO 

L80X . 

Bili A: Zto AimMIm di Edenns ChtU- 1 

Via Pompeo Magno, X 

701.3:16283 

liaz(1833X.33X20) 




Solo B: gorikie-Jafusalsaidl AmeoGi- 



tal 

(13X.43XX) 

POUTECMCO 


Ripeto 


VitQ.eTlepolo.13/a 

Tal.3227339 





- * ' 



AMBASCUTOWSEXV 

L88m 

Fllmparadun (1311.33132220) 

ViaMonleballo.101 

Tal.49412M 



AQUU 

L3X0 

Film por adulo 


VlaL'Agulll.74 

Tal. 73 34931 



HODERNETTA 

L7.0X 

Fllmper adulo 

(18X20) 

Piazze Repubblica, 44 

Tal. 4330285 



MODERNO 

L80n 

Film per adulo 

(132220) 

Piana Repubblica,45 

701.4318283 



MOULINROUCE 

L 9.000 

Film por adulo . , 

(16-22.90) 

ViaM.Ccrbino X 

Tel 33I123X 



ODEON 

L40QO 

Film por adulo 


Piazza Repubblica, 48 

7,1 4I)47X 



PRESIOENT 

L 5.000 

Film per adulo - 

(t1-22X) 

Via Appio Nuova. 4X 

Tal 7310143 



PUSSICAT 

L.4.0X 

Film por adulo 

(11-2220) 

VlaCairoll.96 

Tal 73I33X 



SPLENO» 

LS.0K 

Fllmparadun 

(11-22X) 

Via Pier dalle Vigne 4 

Tal.8’8203 



ULISSE 

L 5.000 

Film per XuM 


ViaTiburtlna.980 

Tal. «73744 



VOLTURNO 

LIOOX 

Fllmparadun 

(1322) 

VlaVollurnd.37 

Tal.4S7H7 





ALBANO 




FLORIDA 

LIMOO 

NàHt , 

(16^15) 

Via Cavour. 13 

Tei 03:'1339 



BRACCIANO 




WRGIUO 

L3.0X 

Bollsccllupl 

(13X30) 

VItS NagfaW,44 

TM 90:'4048 



COLLBFBRRO 




CWEMAARISTON 

L'IOK 

Sala Da Bica: n sitttito GMl toiiocsni 

VlaCcnsalaraLtlint 

701.97(0388 


(183322) 



StlaRdtatlllnl;HsvaM - (134322) 



SaleLeontiUM 

(15.50-22) 



Sali Viacontl* Batta eoi kiM (1545-22) 1 

FRASCATI 


' 


FOUTEAMA 

LII.CX 

SalaA.'RltvtgR 

(132220) 

LarooPanIzzt.S 

Tel. 94:0479 

Sane Cartottnattattlntomo (16-22.90) I 

SUPERCINEMA 

LIIXO 

Focetan 

(13X20) 

PzadalGooù.O 

Tot. 94:0183 



CINZANO 




CYNDIIANUM 

LI'LKO 

MghMsrg.lrflgmd 

(132322) 

Viata Mazzini. 5 

701.83(4484 



OROTTAFIRRATA 



AMBASSAOOR 

Laooo 

Chiuse por mtauro 


P.za Bellini, 25 

701.843X41 



VENERI 

Ltt.OOO 

Facciona . 

(I3XX) 

Viale 1* Maggio, 86 

Tal 84)I6X 



MONTBROTONDO 



NUOVO MANCINI 

LIIOOO 

Vacanze di Natala H 


ViaQ Matteotti 59 

Tel8XI3K 



OSTIA 




KRYSTAU 

LO 000 

locata Rutili 

(18332220) 

ViaPellotiini 

Tel.9X31K 



SISTO 

L.b.lXIO 

Qraan Card-MalrlmoMo di convanltfv 1 

Via del Romagnoli 

Tel K137X 

la 

(16-2290) 

BUPERQA 

L.80X 

UIM 

(1S.43XX) 

Vie della Marina, 44 

Tal. 3X1076 



TIVOLI 


, • , 


OIUSCPPETTI 

L.).0X 

Il cete Russie 

, 

P zza NicodemI 6 TM 0774/23067 



TRBVIQN ANO ROMANO 



CINEMA PALMA 

L4000 

Domani riaptriura 


ViaGarIbaldi.lQO 

Tal K1'I014 



VELLBTRI 


^ , 


CINEMA FIAMMA 

L 7 000 

UIM 

(16-22.90) 

via Guido Nati. 7 

Tal.983:)147 




SCELTI PER VOI HiillHIIIIIIilllM 


milllllMillllllllMlilllllM 



Anjelica Houston, John Cusack s Annette Benino In «Rischiosa abitudi¬ 
ni» diretto da Stephen Frears 


■ VOLERE VOLARE 

Chi ha Incastrato Maurizio NL 
chettl? Scusata la banalità, ma la 
battuta e d'obbllgo per questo 
film In cui il popolare comico mi¬ 
lanese si trasforma In un cartone 
animato (con il decisivo apporto 
del disegnatore Guido Manull). 
Usando la tecnica mista già vista 
in «Rogar Rabitt- (disegni anima¬ 
ti più ripresa del vero), Nlchsttl cl 
racconta la storia di un Imbrana¬ 
tissimo tecnico di allatti sonori - 
un cacciatore di auoni, per cosi 


dire - che conosce una strana ra¬ 
gazza Nasce uno strano amore, 
molto timido e mollo casto, desti¬ 
nato a diventare stranissimo. 
Perche ruomo,a cominciare dal¬ 
le mani, al tramuta pian piano In 
un cartoon che ha il coraggio di 
dire (e lare) tutte le cose che non 
avete mal osato dire (e lare) Esi- 
le ma divertente, il film merita 
un'occhiata. Partner di NIchettI, 
la brava Angela FInocchiato. 
COLA 01 RIENZO, EXCELSIOR, 
MADISON 1 


O RISCHIOSE ABITUDINI 
Da un romanzo di Jlm Thompson, 
un nome che à una garanzia per I 
cinemi (dal suol libri sono tratti 
fra gli altri, «Getaway» di Pecklm- 
pah e «Colpo di spugna« di Ta- 
vernler), un film di Stephen 
Frears, un prestigioso regista di 
«My beatlful Lsundrette» a «Rela¬ 
zioni pericolose» Un (ilm da rive¬ 
dere a tutti I costi, dunque? Qua¬ 
si Senza gridare a capolavoro, 
-Rischiose abitudini» (in origina¬ 
le «The grimers», gli Imbroglioni) 
à una bizzarra rllettura degli ste¬ 
reotipi del genere nolr. Un giova¬ 
notto svelto di mano ma lento di 
cervello viene messo in mezzo 
da due donna suparparflda: una à 
la sua fidanzata, l'altra è addirit¬ 
tura aua madre. Nel ruolo di que- 
st'ultima, blondiaslma a cattivis¬ 
sima, un ottima Anjelica Houston. 

VIP 


O RISVEOU 

Dal celebre romanzo autobiogra¬ 
fico dal neurologo Oliver Saeks 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce II senso di quell'e¬ 
sperienza. Come si sa, Saeks riu¬ 
scì a «risvegliare» dall'encalallte 
letargica una aattantlna di pa- 
zlenU rinchiusi da decenni in un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa. La regista Peiv 
ny Marshall («Big») Isola II caso 
di Léonard Lowe e ne fa II cuore 
di un confronto molto toccante Ira 
due divi dal calibro di Robin WIL 
llams (Il medico) e Robert De Miro 
(Il malato). Certi aspetti, soprat¬ 


tutto quelli riguardanti la sessua¬ 
lità, sono un po' edulcorati, ma II 
messaggio di tolleranza e rispet¬ 
to arriva chiaro e torte. 

ALCAZAR, FIAMMA, KING 


O MtSERV NON DEVE MORIRE 
Rob Reiner («Harry tl presento 
Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King Incentralo sulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un Incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
casessiva. Lui è James Caan, lei 
Kathy Bates, giustamente candi¬ 
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alla insidie del¬ 
l'orrore (ma c'è una scena che la 
rabbrividire), Reiner King si di¬ 
vertono a tenere sulla spine II lo¬ 
ro pubblico; e dietro l'esercizio di 
stile la capolino una rlllesalone 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

METROPOUTAH 


O IL PADRINO PARTE TERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga dal «Padrino» non aggiunge 
molto al primi due episodi, ma va 
detto che non ara laclle: sia per II 
primo che II secando «Padrino» 
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran¬ 
cis Coppola era problematico in¬ 
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga. Coppola si è 
concentrato sul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua oolltudlne di «boss» del¬ 
la mala e sul suo viscerale alletto 
per le llglia (purtroppo Interpreta¬ 


ta da Sophie Coppola, liglla di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte della trama si svolgo 
in Italia (riprese a Cinecittà e in 
Sicilia) e abbondano I rilerimenti 
a intrighi politici italiani passati e 
presenti- compaiono nel film (con 
nomi di fantasia) SIndona. Calvi, 
Marcinkus e Papa Luciani. C'è 
anche una battutlna su AndieoM: 
non vi diciamo quale, ma è fadla 
riconoscerla. 

EMPRIE, NEW YORK 
REALE 


O ULTRA 

Ecco nel cinema il film italiano di 
cui più si è parlato In occasione 
del festival di Berlino. SopraWuno 
Il pubblico romano (o romani¬ 
sta...) dovrebbe apprezzarlo; «UL 
trà» è la violenta avventura di im 
gruppo di tifosi glallorossi, In tra¬ 
sferta a Torino per assistere a Ju- 
ventus-Romo. Sul treno si consu¬ 
ma Il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car¬ 
cere, e di Red, ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vHa; 
i due amano la stessa squadra (il 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (il che va un po' ma¬ 
no bene). All'arrivo a Torino li at¬ 
tende la tragedia. Film drammati¬ 
co. duro, girato con stile origina¬ 
lissimo da Rlky Tognazzl, ben in¬ 
terpretato da una bella squadra 
di attori, professionisti a non 
(spicca Claudio Amendola, bra¬ 
vissimo). Un (ilm Insolito per II ci¬ 
nema Italiano, che dovrebbe pia¬ 
cere anche agli spettatori lazia¬ 
li... 

AMBASSADE, AMERICA 
CAPITOL,ROVAL 


■ PROSAI 

AQORA M (Via dalla PanKaiua. 33- 
Tal. 0896211) 

Alla 21. Oparasiana tuganlo d) 
Salvatora Di Mattia, con Sargio DI 
Finto. Qabrialla M^laduro. na> 
oiadlC. Manca. 

AHOCNTINA (Larflo Argantlfta. 62* 
Tal. 8544601) 

Alla 21. La donna dal mm di H. 
Ibtan: con la Compagnia dal *Pio> 
colo Teatro di Milano*. Ra^fa di H. 
Brockhaua. 

ARGOT TBATRO (Via Natala dal 
Qrar^.21 a27-Tal. 5898111) 

Al n. 21. Alla 21. Itbyrafllnaiedl A. 
Schnitzlar; con Saaha Vuiieavlc. 
Luigi Gallo. Paola Qaribotti. Ra* 
gladi Saaha Vulicavlc. 

Al n. 27. Alla 21. PalM di Maria Lu* 
da Verdi: eor\ Naator Salad. Ragia 
di Pippo CalaraMi. 

ATCNCO (Viale dalla Sdanza, 3 • 
Tal.445Ù32) 

Ada 21. La vergogna acritto • dl- 
ratto da Danio Manfradinl. 

MAT 72 (Via Q. Q. OolH. 72 « Tal. 
.3207866) 

Alla 21.30. Amarlem MOM di Ro¬ 
bert Whltmann. 

■euj (Piazza 8. Apdioniai, IVA • 
Tal. 6694675) 

Allo 21.16. S..0 OOM diramo al 
collol? di Riccardo Rtim; con Sil¬ 
vana Da Sanila. Ragia di Dino 
Lombardo. 

CATACOMRI 2000 (Via Labtcina, 
42-Tal. 7003495) 

SALA A: Alia 21. Otello Scritto od 
intarpratato da Franco Venturini; 
Ragia di Francomagno. 

SALA 8‘ Lunedi allo 20. La Divina 
Commedia Iattura intarpratato da 
FrancoVanturini. 

CCNTRAL8 (Via Calaa. 6 • Tal. 
6707270) 

Alla2115. L'avaro a L'oaHHa dal¬ 
la poeta di Carlo QotdonL con la 
Compagnia *Stabila*.Rtgla d) 
Romeo Da Baggia. 

COLOSSEO (Via Cepod'ATrlea8/A* 
Tel. 7004932) 

Alla 21. L'amoro par Amo# di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano. Waitar Toecht. Ragia di 
Marna Parimi. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Mrtca«A*Tale7004932) 

Alla 21. Caaa turca al pelalo di 
aa di Guy da Maupaeaant Ragia 
di Renato Giordano. 

DEI COCCI (Vie Gatvani. 69 • Tol. 
6783502) 

Alta 21. Talavlelon Party acritto a 
diretto de Fernando Qiovanninl: 
con Ornatla Fido. Eduatdo Paa- 
eanlel. 

DEI SATIRI (Piazza di Orottapinta, 
19-Tal. 6540244) 

Alla 21. PHumana Marturano di 
Eduardo Da Filippo: con Oiueilna 
ChIO. Umberto Carra. Ragia di 
Amleto Monaco. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 • Tal. 6764350) 

Alla 21. L'utitmo dagli amanti 
coti di Neil Simon: con Maurizio 
Micheli, Maria Palato. Ragia d) 
Nanni Loy. 

DCLU MJt (Via Sicilia. 69 - TaL 
4816696) 

Alla 17 a alla 21 Mganla In AulMa 
di Eurlpida; con Adriana Innoearv 
6. Piaro Nuli. Ragia di Mam# Paf> 
linL 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 * Tal. 
86313004440749) 

Alla 21. Non Avaro ma al arada di 
Pappino Da Filippo: oon Giacomo 
Rizzo. Wanda Plrol. I^la di An¬ 
tonio Farranta. 

DELLE VOa (Via Bombai». 24 -Tal. 
6594418) 

Alla 21. Handleapf oware il viag¬ 
gio grattaaea ad appaaalooalo di 
Pulcinallaw. con la Compagni 
*Taatro dalla Voci*. Ragia di Nino 
Da Toma. 

or SERVI (Via del Mortaro, S - Tal. 
6795130) 

Alla 20.45. Inqulitilona di Diago 
Fabbri, con la Compagnia "Da’ 
Servi*. Ragia di F. Ambrogllnl. 
EU8EO (Via Nazionale. 1« - Tal. 
4662114) 

Alla 20.45. La bugia con la gamba 
Hingha di Eduardo Da Filippo: con 
Aroido Tlarl, Giuliana Loiodica. 
Ragia di Giancarlo Sapa. 

EUCUDE (Piazza Euclida. 34/a-TaL 
6062511) 

Alla 21 A braccia aparta di Fran¬ 
co Stano, con la Compagnia *Taa- 
tro Gruppo*. Ragia di Vito Bofloti. 
PUIANO (Via S. Stefano del Cocco, 
15-Tal. 6796496) 

Alla 21. PlaeMo radia PIrandallo 
con MIchala Placido, Francaeco 
Canai. Enrico Papa. 

FURIO CAMRAO (Via Camillo. 44 • 


Tal. 7687721) 

Alla 21 ConcMglla di a con Dona¬ 
tella Rendisi. 

GHIGNE (Via dalla Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Alla 21. Spaurì di H. Ibean: oon 
Ilaana Ghlona, Carlo Slmonl. Ra¬ 
gia di Walter Manfrè. 

■s PUFF(Via O. Zanazzo, 4 • Tal. 
6610721/6600969) 

Alia 22.30 Alla riearea dalla 
aa* parduta di Mario Amandola a 
Viviana Gironi: con Landò Fioflnl, 
Oiuey Valeri, Carmina Faraco a 
Aiaasandra Izze. Ragia di Mario 
Amandola. 

m TRASTEVERE (Vicolo Morohi. 1 • 
Tal. 6895762) 

SALA PERFORMANCE: Allo 21. 
Oilgamath» la pM antica Morta dal 
mondo regia di Shahroo Kharad- 
mand. 

SALA TEATRO: Alta 21. Cod gira 
U mondo con la Compagnia 
"T.I.T.*. regia di Stallo Fiorenza. 
SALA CAFFÈ': Alla 2130. U melo- 
no 0 la vocali o dal ponaiato domi- 
nanla di Guido AlmanaL con Gian¬ 
luigi Plzzattl 

ULBIRINTO (^a Pompao Magno,27 
-Tal. 3215153) 

Oggi a domani alla 2230. Imm a gl- 
ni di rapartorlo apattacoto di ca¬ 
baret con Paolo CananzL 
LA CHANSON (Urge Brancaccio. 
62/A-Tol. 4873154) 

Alto 21.30. Un ..eOlno par n mondo 
ecritto ad Intarpratato da Olno Ri¬ 
viaccio. con Lucio Paeacano. 

U comunità (Via 0. Zanazzo, 1 - 
Tol. 5817413) 

Allo 21. Il Tortueao amore da Cl^ 
rida Uspactor. Ragia di Silvio Ca- 
etiglioni. 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano, I - Tol. 6763146) 

SALA A: Alla 21.15. Pano Max 
aerino a interprelato da Maeelm)- 
nano Bruno. Ragia di Sergio Zec¬ 
ca. 

SALAB'Ripoao 

MANZONI (^a Monta ZaWo. 14/C • 
Tal. 3223634) 

Alla 21. Calne a Abaia con L. Ma¬ 
rino, A. CuccMara, 8. Logan. Ra¬ 
gia di Tony Cuechiara. 

META TEATRO (Via Marnali. 5 - Tal» 
5695607) 

' Mla21.onoamaabconlaCempa- 
gnia *Sociatae RaNaallo Sanzio*. 
Regie di Romeo Caetallucci. 
NAZIONALE (Via dal Viminale. 51 - 
Tei. 485498) 

Mia 21. Una vetta nana vita di 
- Mose Kart a Q. S. Kaufman: con 
Laura Marinoni, Giovanni Grippa. 
Franca Vaiar). Ragia di O. PaUonl 
Orim. 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a- 
Tal. 6648735) 

SALA GRANDE: Alla 21. CalaMI 
di Franco Vantlmlglla da Maeaimo 
Bontampalli: con Giancarlo Cor- 
laei. Ragia di Carlo Timpanaro. 
SALA caffè TEATRO: Alla 21.15. 
Babbo» eaconde la gutna laaaO è 
una nuvola o un InoandtoT di a 
con Sergio Piaraninl. 

SALA ORFEO (Tal. 6548336): Alla 
21. Verta ad avantuall acritto. di¬ 
reno ad intarpratato da Guido 
Rovai. 

PARIOU (Via Qioauè Bora). 20 • Tal, 
6063523) _ 

La Premiata Ditta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionalf. 
183-Tal, 4685096) 

Alla 21. La aigr Mart a di Natalia 
Oinzburg; con Maria Amalia Mon¬ 
ti. Marina Giordana. Ragladi Mar¬ 
co Parodi. 

POUTECNICO (Via Q.B. TifpolOe 
13/A*Tai. 3611501) 

Mia 21.16. Congiungtmaiifl da R. 
Mueil, con Riccardo Barbara. 
Adolfo Adamo. Ragia di Giuliano 
VaeliicO. 

QUIRINO (Via MlnghaM. 1 - Tal. 
67945654790616) 

Allo 20.45. Mieterò butto aerine, 
direno od interpretato da Dario 
Fo 

ROSSINI (Piazza 8. Chiara. 14 • TM, 
6542770) 

Alto 21 Ahi Vaoefilala malodafia. 
di Falni 0 Durante, con Anita Du¬ 
rame a Aiiiaro Altieri. Ragia di 
Lalla Ducei a Alfiaro Alfiarl. 
SALONE MAROHERITA (Via Due 
Macalll.75-Tal 6791439) 

Alla 21.30. Troppa Trippa di Ca- 
elei lacci o Pkigitora: con Oraata 
Lionello a Pamela Preti. Ragia di 
Piarfrancaeco PIngilora. 

SISTINA (Via Slatina. 129 • Tal. 
4626641) 

Menadi alla 21. Edmund Kaaii di 
Filz Simont, con Gigi Proietti. 
SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri» 3 • 
TM, 5896974) 


Alla 21. La etrada dalla g lo vlnaa- 

xa di C. Gludicatll, con Saviana 
Scalfì. Lina Bernardi Regia di Sa- 
vlana Scalfì 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65-Tal. 
5743089) 

Alta 21. SMilamaixe notturne di 
Mare Gilbert Sauvajon, ragia di 
Carlo Mario. 

STABILE DEL GIALLO (Via Caaola» 
871-Tal. 3689600) 

Alta 21.30. Toalimono d*aecuaa di 
Agatha Chriatlo. con Gianna Pao¬ 
la Scaffldl, Silvano TranoulilL Re¬ 
gia di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via delta Scala. 
25-Tal. 5347523) 

Alta 21. Non c*èduaea naa trio con 
Il Trio *La facce*. 

TEATRO m (Vicolo dog» Amatrteia- 
ni. 2-Tei. 6867610) 

Alta 21.15. In noma dM flgSo di 
Antonio Raeioppi. intarpratato a 
diretto da Maria Tarata QaliL 
TORDMONA (Via dagli Acguaapar- 
1a»16-Ta). 6545890) 

Alla 21. Eaparta na » orottdia a 
baaao ttvatto di Clara Mcindro. 
aen^Mbrioiia Etoeneri, Loredana 
Poidomanl. Ragia di Mario Lan- 
franchl. 

TMANON (Via Muzio Soavoia. 101 • 
To).7860ÌB65) 

Alla 21. Opera da EdMo Tiranno 
Scritto 0 diretto da Enrico Fratta- 
roll, con Franco Mazzi. 

Alla 22.16. L'attaaa di Riccardo 
Caetagnarl-Ernaeto Q. Laura. Ra¬ 
gia di Riccardo Caatagnarl. 

VALU (Via dal Teatro Valla 23/a - 
Tal. 6543724) 

Alla 21. La rota dal lago di Franco 
Brueati. con Gabriela FarzattI, 
Pietro Da Vico. Anna Camporl. 
Ragia di Antonio Catanda 
VAKEUO (Via 0. Carini. 72 - Tal. 
5609389) 

Alta 21. VInzanz a remica di uomi¬ 
ni Importanll di R. Muaii; con Ma¬ 
nuela Kuatarmann, Stefano San- 
loapago. Regia di Giancarlo Nan¬ 
ni. 

VITTORIA (Piazza 8. Maria Llbora- 
trica. 8 - Tal. 5740998-5740170) 

Alla 21 Nel Peata dalla maravi¬ 
glia uno epattacolo di Patr Kato- 
chvll, a Favai Marak. con la Com¬ 
pagnia "Il Teatro Naro* di Praga. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via dal Rieri, 81 - 
Tal. 6868711) 

Domenica alla 15.30. Il eenigllo 
dal cappella epattacolo di illuelo- 
nlimo 0 praetlglazlona por la 
ecuola. 

CENTRO STUDENTESCO ANMIA- 
ZIONErTal 70890261 
Teatro del burattini a anhnazlona 
fatta par bambini. 

CRISOOONO (Via 8. Oaltlcano, S • 
Tal.526094frS36579) 

Mia 10. PuMnaila ira I SmaeanI 
con la Compagnia dal Pupi Sloi- 
lianl. Ragia di Barbara daon. 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarle. 63 
-Tal. 7467612) 

Lunedi alla 20.30. Madera oon lo 
Compagnia Teatro Inetabila*. 
ORAUCO (Via Perugia. 34 - Taf. 
7001785-7822311) 

Sabato alla 10. La tampaMa var- 
•ìm di Roberto (Ulva. Alla 
16:30. La MÀpa ad Stappato magi- 
aodlZdanaHMMar. 

IL TORCHIO (Via E. MoroaM» 16 • 
Tal. 6620481 

Ailal^U Matta aulee«6 di Ai¬ 
de Olovannaat: oon Chantoi Oa- 
vM.Ketla Ortolani. 

TEATRO MONQIOVttlO (Via Q. Oa- 
nocch», 19-Tal 8601733) 

Mia 10. Una viola al Foto Nard 
con la marionatta dagli Accaflai- 
la. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Q aagow. 32 • Ladi- 
apoil) 

Tutta la doman^ha alla 11. Fapa- 
ro Piero o II clown ma^co di O. 
Tallona: con il clown Tata. 
TEATRO VERM (Circonvallazlona 
Olanicolonea.lO-Tal 6692034) 
Domani alla 17. Favolande: tt dra¬ 
go a aatto taeto con la Compagnia 
"Giallo mare minimal teatro*. 
già di Ronzo Boidrlnl. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nua> 
va.522-Tal.787791> 

Alla 1S Stortane d'acqua, arte, 
torre a fuoco a WpataadM giova- 
M. Spettacolo di burattini, regia di 
Mito Borghese o CarmMa Moroo- 
chinl. 

■ DANZAI 


IMU8ICACLASS1CAI 


TEATRO DSa'OFBRA (piazza D. 
Olgli-Tel. 4883641) 

Domani alla 16. Ariadno auf Na- 
xea di R. Strauae. con Katorlna 
Ikonomu. Sumi do. Wolfgang Fas- 
alar. Orchaatra dal Teatro dair^ 
pera diretto da Gustav Kuhn. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8» CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciiiaziona - Tal. 
6760742) 

Oggi alla 21. Conearto dM violini¬ 
sta VInconae Setognaaa a dal pia¬ 
nista Andrea EaraWnl. In pro¬ 
gramma: Bibar, Schubart Hind^ 
mlth, Paganini, Garahwin. 

Domani alia 19, domenica alla 
17.30. lunedi alla 21 a marladi alla 
I9.3a Concerto direno da Marak 
Janewafc). In programma Bruck- 
nar: *Ta Daum* par aoli. coro o 
orchaatra: Sinfonia n. 9 In re mi¬ 
noro 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Bo- 
aia-Tal. 6818607) 

Domani alto 21. Conearto Sinfoni¬ 
co Ptd)bnco dirotto da Marcello 
Panni. Muaicho di PMraaai» PannL 
Clamanti. Battlatalli. 

AUOfTORIUM Ss LEONE «AGNO 
(Via Bolzano. 36 • TM. 653.216) 
Domani alto 17Sa Concerto di ML 
Mieto Ca mp ane ll a (pianoforte). In 
programma: *Mozari. muticista 
europeo*. 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (Via 
dal Serafico, 1) 

Martedì alto 20.45. Conearto dalia 
pianista Tarata Azzero. Muaicha 
di Skriabin, Strawinsky, Proko- 
flav. 

CANALE MONTERANO (Sala polL 
valanta del Comune) 

Domani alla 20.30. SeuM gradisca 
un pO di musica concerto per flau¬ 
to e arpa di O. Marta a V. Daaida- 
rio. Muaicha di NobloL Donizatti» 
Albanlz.SaJzado, Margola. 

CENTRALE (Via Calaa, 0 - TM. 
679727SS795679) 

Domenica alla 11. Concerto dak 


didga Ptorangalo Oalmini. In pro- 
granvna: Bach. Haandal. Ite ff mai 
atar.Boceharlni. 

COLOSSEO (Via Capo d’Afrlca 5/A - 
Tal. 7004932) 

Lunedi alla 2t. Cenoarto di Mauri- 
Ito Orattea (ttauto) a Danto Rober¬ 
to (pianotorta). Muaicha di Ravaì» 
Berna, Hua, Orafica. (tonin, Brl^ 
ciaidi. 

OHIONE (Via dalla Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Domenica aita 21. Concerto di 
Mark Varthavtky (vieloncalio). 
Muaicha di Bach. Tortaltor, Patit- 
Qirard. 

IL nMPIETTO (Tal. 4614800) 
Domani alto 21 a domenica alla 
16. <0/0 Sala Baldini • Piazza 
Campitolll. 9). FOMIval dalla N^ 
eleni 1991. L'area musicato Oar^ 
mantea. In programma: L. Van 
Baathovan, Mozart, Schubart. 
MANZONI (Via Monta Zabio, 12) 
Lunedi alta 21. Enaambto No 
oanio con Fulvio Uviabotia (violi¬ 
no). Luigi Picatto (elarinatto), An¬ 
drea Todaaco (pianoforte). Muai- 
cho di Strawinakii. Bartok, Kacha- 
hirian. 

OLIMPICO (Piazza 0. Da Fabriano. 
17-Tol. 3962635) 

Lurrod) alla 21. La vedova aOagra 
di F. Lamar. con la Compagnia 
dalla CMratto "Batto Epoque*. 
^BALOMI (PlazzaCampItoiH) 


Domenica atla 21. Cenearter di 
Vanja Gemila (oboe). Antonio Da 
Roaa (chitarra) e Alvaro Lopez 
Farralra (pianoforte). Muticho di 
Coste. Diabelli, Ponce. Rak. 

SALA DEI PAPI (Piazza 8. Apottina- 
ra, 49-Tal. 6543815) 

Domani alla 17.30. Concerto detta 
planiate Angela Fardo. Muaietia 
di Baathovan. Raval, Schumann. 
(Ingraaao libero). 
tALA FIO X (Via Ptomonto.41) 
Martad) atto 21. Concerto di Itti 
Romani (soprano) o Ma tonnuBl 
(pianoforte). In programma, muti- 
che di Wagner, Bartlcz, Bizat Ra* 
spighi. 

VALLE (Via da) Teatro Valla, 23/A - 
TaL 6543794) 

Domenica atla 11. Concerto di 
Massimo Quarta (violino) o Otom 
ni BallucM (pianoforte). Mual^ 
d) Mozart. Boaihovon, Sirawin^ 
ky.Ra^. 

■ JAZZ-ROCK*POLX D 

AUEXANDERFU1Z (Via OMto. 9 - 
Tal. 3720396) 

Alta 22. Conearto dalla Rtnau 

New Ortoana 4aB Band. 
BARBAGIANNI (Via BoazlO, S2/A - 
Tal.6B74872) 

Dalla 20.30. Tutto la aera musica 
d'ascolto. 

BlO MAMA (V.to 8. Francaaco a Ri¬ 
pa, 18-Tal. 582951) 

Alto 21.30. Concerto rock blusa 
con il gruppo Bad Stutt. 

BIRO umi (Corso MstttottL 153 - 
Tal. 0773/489802) 

Mia 22. Salsa brasiliana oon II 
g ruppe CaM. 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Tastao- 
cio.96-Tal 9744020) 

Oggi 0 domani allo 22. Blues eon 
il chitarrista Roberto CtoW 
CLASSICO (Via Libatta, 7 • Tal. 
5744955) 

Alia 22. Concerto dal gruppo Tbo 

ELoBSunOO (Vfe SenfOnoMei 
28) 

Alle 22.30. Concerto Jet grappo 
Cruz dal Sur 

FONCLEA (Via Craaeanzio. SZ/a - 
Tal. 6896302) 

Alto 22. Conearto della Gtasate 
Jazz Forum OrchaMi a. 

GRIGIO NOTTE (Via dal FienarML 
30/b-Tal. 5813249) 

Alta 22. Musica salsa con II gnq^ 
poAzuear. 

L'ESPERIMENTO (Via Rasalla, 5 - 
Tel. 4826668) 

Alia 22.30. Concerto dot gruppo 
Loa Bandidos. 

MAMBO (Via dei FtonarML OO/A - 
TaL 5887196) 

Alla 22. Musica salsa con » grup¬ 
po Chkimto. 

MUSIC INN (Largo da) FtoranttnL 3- 
Tal. 6544834) 

Mia 22. Conearto dM quartotto 
Faaai-Lat Fanne Mertoona D'Ai»- 

FAMCO (Vicolo dotta CantoMtol- 
)a.4-TaL6874993) 

Alle 22. Concerto dM gruppo 
FleuraDuMal. 

BAINT LOUIS (Via dal Cardtito. 13/a 
-TM. 4745076) 

Allo 22. Concerto del gruppo na- 
pototono Chattanoega. 

TDioa STRÌSCE (Via C. Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Alto 21. Coneorio dalla LoaBaaOf 
Crafty QMtartMdl RebartFrtpp. 


martedì 19 MARZO. ORE 18 

c/o Sez. SALARIO - Via Sebino, 43 


Riunione delle compagne e dei compar 
gni della II, IH e IV Circoscrizione sul pro¬ 
getto di: 

Trasformazione dell’Ospedale 
Ostetrico-Ginecologico S. Anna 
in «Centro multidisciplinare 
per la salute della donna» 

Sono invitati I direttivi delle sezioni, le consiglie¬ 
re/! comunali e regionali, le consigliere/! circoscri» 
zionali, le operatrici e operatori del consultori « del 
servizio materno Infantile della Usi Rm/2, le compa* 
gne delle associazioni e di tutte le realtà territoriali 
Interessate. 
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BUSI-LIALA 


Nello spirito 
di Gabriele 


A ldo Busi (Monti* 
chiari 1948) incon¬ 
tra Uala (Como 
1902) e ne rileilxe 
In un libretto sor 
nione che tuttavia, 
come sempre in Busi, sotto la 
auperilcie gigionesca stenta a 
celwe una vecchia malinconia, 
<|uéal,uno strazio, 

81aino tanto nell'oggi che il 
notilo ctonlsia allude profetica- 
mente persino a quanto Bush è 
costato a Saddam, tanto nello 
Ieri Che per le paghe passa lo 
tpiriio dei Comandante d'An- 
nunzlo, non senza guadagnarsi 
qualche insulto da misi e anche 
da Liaia. Tuttavia a Gabriele 
(che preferiva la «d» minuscola 
e dunque postumamente ac¬ 
contentiamolo) va il merito di 
avere donato a Uana Negretti 
«un'ala», come egli ebbe a dire 
in un non dimenticalo decisivo 
incontro al Viitoriale. Ora 6 Lia¬ 
la a.passare la fiaccola a Busi, la 
fiaccola deiramore letterario. 
Qualcuno una volta calcolo le 
sirene di mano che ci separano 
dagli uomini illustri 


TTTTr’T.i TT3-rrrTn i • 


sciarla te chiede se ha mai sco¬ 
perto cos'era la budella genti¬ 
le». A tutta prima Liala non sa a 
cosa l’hleivistatore alluda, e 
Busi si lascia andare a una pa¬ 
rentesi di oltre tre pagine, un 
vertiginoso flash-back che ci ri¬ 
porta alle ingenue e maliziose 
lettrici di Liala a Montichlari su 
cui II volumetto si era «istosa- 
mente aperto. Quindi, •Liala, ri¬ 
tornata In sè’e trovata la collo- 
caiione del ricordo, sull'ultima 
battuta del nostro flirt societario 
chiede appiglio con la destra al 
solitario dell'anulare e dicr. 
’TIo, non ho mal saputo cosa 
fosse la budella gentile'». «E 
nemmeno k) l'amore», le fa eco 
coiKlusivamente il suo ammira¬ 
tore. Appunto, le lacrime del 
clown, che pero non possono 
per convenzione essere vere. Se 
lo sono, lo spettatore distoglie 
lo sguardo, imbarazzato. 

Busi 0 al suo meglio h queste 
pagine. Insolitamente rilassato, 
ad agio nel proprio ruolo. CI 
prende gusto, e si trattiene, il 
che e sempre saggio. Viaggia, 
come aveva fatto fin dal suo pri- 



. PuM. Re, Comaadanie, Ut 
ala, A-BusL.. Sono-Jionil che 
barino oche vorrebbero avere 
una Joro vita propria, farsi inttM^ 
no ft silenzio o lo strepilo del ri¬ 
saputo e inenariabOe, comun- 
dell’attenzione e del (di- 
sjcredlio. Dai nome come desi¬ 
gnazione si passa al nome co- 
me antonomasia, cioè il termi¬ 
ne-si utilizza più spesso che In 
senso proprio per indicare una 
categoria: un romanzetto resa 
«Ha Liala», un discorso «da Du¬ 
co». ò ducetta Io non ho mai 
kltQ Uala, Busi Fha sfogliata la 
notte prima di incontrarla, ma 
non c'b bisogno di leggerla per 
afferrare II senso del rlferimen- 
loi o almeno cosi si pensa. A 
guardare più da vicino scopri¬ 
remmo dei personaggl'reall più 
o meno diversi dallatoro fatrta. 
Ma la realtà non conta. I nomi 
errine le parole hanno un valore 
entrano h un sistema, 
podòno la loro Mentitù. 

.. Noitdl rado colui ocoleiche 
porta il nOBe è stato artefice o 
complice wlla propria cano- 
nlzzaiione o nominalizzazione. 
Come nella vita privata ci si al- 
lienr spesso a ruoli In cui ci si 
•ente più a proprio agio, per co¬ 
si dtre spontanei e premiali, co- 
slnella vUa della comunicazio¬ 
ne di massa si diviene la propria 
maschera. Dunque Ahlo e Liala 
si Ittcontrano e lo serunblo ct>- 
m^-stam importa solo lino a un 
certo punto. . 

I U libretto rii Busi si apre con 
una citazione rial •Diario vaga- 
bond» rii Liala, riove a parlare 
e la sua governante Annetta: 
•Siedi D e Impara a cutdre... E 
non li pungere, perche se ti 
pungi, con ilsangue, esce la bu- 
rieta gentile... Chi sa che cosa 
era Non lo sapevo, non lo iii> 
màndai mal..». Lette riueste pa¬ 
role Ih sera prima tfell’incontro 
con la loro autrice. Busi nel la- 


mo romanzo, ^emhatlo sulla 
BlBVihtPsjpella ptop|ia..8iavi-. 
nezza, guardando la ragazzine 
al bar e i loro amori appunto 
•alla Uala» con gii aviatori (Ua¬ 
la hfatU sembra che ammetta la 
granrie passione per cui si pos- 
sttno perfino infrangere certi vo¬ 
ti perenni). Come nel •Semina¬ 
rio», da questa glovhezza da 
protagonista-voyeur egli passa 
alNncontro con lo scrittore» 
(•Montale» nel seminario) e a 
quello con le •donne dannate» 
alla Baudelaire; nel •Seminario 
le petfkie e allettanil gay parigi¬ 
ne, qui le meno eccentriche (h 
apparenza) Uala (la scrittrice 
ultraotlantenne), Prtmavera (la 
liglia-managersactUicala) e'fil- 
la (la riomestica-parTOna). 
Non bastano giù I nr>ml a intll- 
rmre II confluire di reallù e deli¬ 
rio? Nel •Seminario Busi l'omrr- 
scssuale pubblico riesce quasi a 
torsi'-sedurre dalle tre belle 
omosessuali parigine, tanto le 
incanta con il suo braccio e la 
sua mente o parlantina; h •L'a¬ 
more « una budella gentile» le 
tre rionne di Varese rianno in 
esclamazioni e fanno a gara per 
ingraziarsi li bel gkrvanotto, e 
non sanno capacitarsi che non 
sia ancora ammogliata 
Dalla microstotia alla Storia, 
tlalla vita al Nomi, dal guardare 
sperduto all'essere Qualcuno 
che è vitto... Busi ha la capacita 
di cogllen questi passaggi, evi¬ 
denziando la continuità e conti¬ 
guità di provincia e capitole. La 
sua letteratura, spesso (come 
qui) tutta da godere, altre volte 
Cedevole, è anche una crona¬ 
ca non banale che più di altre 
pare andare al nocciolo della 
faccenda Italia. 

AUhtBiul 

•L'amore è una budella gentile. 
Rirt con Liala», Leonardo, pagg. 
iri.lire 14.000. 


I POTERI DELL’ENERGIA 


: Quali problemi eneiseitcl 

ci uoveremo ad affrontare nel 
prossimo futuro? Come dovre- 
. mo regolare il nostro rapporto 
con rambiente? iPianeta in 
prestito» (sottotitolo Energla- 
,entropia-economia) ù un libro 
■ ' di 400 pagine della MacroEdl- 
I; .zioni (lire 29.500) nel quale I 
f curatori (Rer Attilio Tronconi, 
Renato Vaiola, Mario Agosti- 
. ' nelll Fianco Rampi) tentano 
di dare una risposta a queste 
‘domande bi modo Insolito e 
' avvincente. Quello che stupl- 
' ' acei infatti, per un libro che af- 
l fronte queste tematiche, t la 
1 sempfldta con la quale vengo- 
no piegate le cose più intrica- 
’ " ea: senendosi ,dl UÌustrazionL 


di tabelle e schemi visivi gli au¬ 
tori ci offrono uno strumento 
utilissimo per muoversi nel la¬ 
birinto dei problemi energetici, 
chiariscono molti luoghi co¬ 
muni e sanno rendere affasci¬ 
nante un argomento compli¬ 
cato. L'impegno principale del 
manuale 0 di far comprendere 
ad un pubblico più vasto pos¬ 
sibile i fenomeni fisici le tec¬ 
nologie e le proposte per cam¬ 
biare radicalmente l'attuale 
uso delle risorse e delle ener¬ 
gie. L’accento viene messo in 
particolare sulla riconversione 
ecologica del sistema energeti¬ 
co che dovrebbe spianare la 
via alla cultura di una nuova 
qualità della vite. 


Viag^o nell’editoria 
di sinistra del dopoguerra 
Quando la gente leggeva 
per cercare un’identità culturale 
e si vendevano tantissime copie 
Poi venne il 18 aprile... 



Ho appena letto e riletto II libro di An¬ 
tonio Gibelli, L'officina dalla guerra, 
edito da Bollati Borlnghlc*. un libro 
straordinario, nuovo nel suo genere, 
che ci ha restituito la cosi detta 
•grande guerra», la guerra del 'IS¬ 
IS, in modo Inedito. GIbellI ha lavora¬ 
to con metodo scientifico sugli archl- 


Alcide Cervi. 

«I miei sette flgU», 
il libro, che racconta 
(Utraverso la prosa 
di Renato Nicolai 
la storia del sette 
fratelli emiliani tmcldad 
dal fascisti, 
sarà un best-seller 
del dopoguerra, 
arrivando a vendere 
un milione di copie. 


vi (ad esempio gli archivi degli ospe¬ 
dali. per verificare quali siano le con¬ 
seguenze spaventose della guerra 
sulla mente degli uomini) riscopren¬ 
do come la gente comune o il soldato 
In trincea abbiano vissuto quel tragi¬ 
co evento, il lavoro è di grande Inte¬ 
resse e soprattutto di grande attuali¬ 


tà £' un libro per I giovani che si so¬ 
no trovali di fronte agli avvenimenti 
del Golfo senza saper nulla della 
guerra e senza quindi neppure Im¬ 
maginarne le conseguenze e te so^ 
ferenza per chi l’ha provato (anche 
da lontano come noi) che va ben oltre 
la data di un armistizio. 


Best-sellers in libertà 


Oggi che una intera 
parabola storica, quella 
del Pd, si è conclusa per 
dar vita ad un anuovo 
inizio», non d sembra 
inutile una sonunarla 
ricostnizlomi di quelli» che 
fu 11 difficile ina vigoroso 
avvio di una editoria di 
sinistra in Italia negli unni 
che seguirono la 
liberulone. Alcuni 
giornali, l’anno scorso, 
hanno tentato di Iscrivere 
questo bilancio sotto 111 
segno univoco di una 
•dittatura culturale 
comunista». In una 
prospett i va non solo 
polemica, dò che ai trova 
sullo sfoodo di qnd 
periodo ò la vittoria 
democristiana del 18 
aprile 1948e, alcuni anni 
plà tardi, Tavvento della 
tvi eoa tutto quello che 
questi due fatti haimo 
significato anche sul 
terreno aqulsttamenh! 
culturale e, plà tat 
generale, su quello dd 
•senso comune» e ddia 
scala di valori affermiitlst 
In Italia. 


I l primo numero di 
•La Rinsacite». 
mensile <11 poUti- 
— ' cavdtdiMinrlte- 
mmm ' liana» esce nel giu¬ 

gno del 1944, su¬ 
bito dopo la liberazione di Ro¬ 
ma. Ce ancora mezza Italia 
oppressa dal nazisti. I parti¬ 
giani combattono sulle mon¬ 
tagne. attaccano nella città. 
La guerra, i bombardamenti, 
la fame, le deportazioni fanno 
di ogni giorno un Incubo sen¬ 
za fine. Ma quell'lncubo non 
durerà In eterno. Lo swntro 
mortale che dissangua l'Euro¬ 
pa dovrà purcondudersL So¬ 
no te stesse atroci sofferenze a 
far grand) le speranze. Litelia 
tornerà libera, ci sarà lavoro e 
benessere per tutti, pochi on¬ 
nipotenti non domineranno 
più masse sterminate di «sen¬ 
za voce». 0 sapere e la cultura 
conteranno più del danaro. 

Studiare, diventare colti, U- 
berare milioni di persone dal¬ 
la condanna aQa suballemità, 
airigitoranza, al «sensocomu- 
ne» Imposto da secoli di vas¬ 
sallaggi Questo il program¬ 
ma che rendo febbrili quelle 
giornate ronuuw che prece¬ 
dono la liberazione dell'intero 
paese. Nascono quotidiani ri¬ 
viste, si creano case editrici, si 
toma a stampare libri 
Il fenfore di tante Iniziative 
supera certo la verifica delle 
condizioni oggettive per farle 
vivere. Solamente a Roma, nel 
giro di un mese, alla line del 
'44, una nuovissima «Astrola¬ 
bio» pubblica Schopenhauer, 
Renan, Voltaire; Giulio Trevi¬ 
sani (£.01.11.) mette mano a 
una «Piccola encicl(^>edia del 
socialismo e del comuniSmo» 
che conoscerà eccezionaU 
fortune negli anni successivi; 
c'è un editore Granata che 
stampa Baudelaire e Prou- 
dhon, mentre le «Edizioni Ro¬ 
ma» si dedicano alle o|iere di 
Cterio Sforza. Tutte attività che 
dureranno ben poco, ma so¬ 
no segno di una vitaliiìk enor¬ 
me, di una incontenibile vo¬ 
glia di lare. 

Sulla scia di •Rinascite», il 
Pei si propone immediata¬ 
mente come editore di cultu¬ 
ra. Roberto Bonchio, più di 
quarant'anni di lavoro nell'e¬ 
ditoria comunista, dice: «La 
società editrice IVnIU, la pri¬ 
ma costituite tubilo dopo la li¬ 
berazione di IRoma, sostituite 
di II a poco dalla edizioni Ri¬ 
nascite, era (atte in tutto e per 
tutto da un palo di tavoli nello 
stanzone della stampa e pro¬ 


paganda presso la direzione 
del Pei. Gli alul, i grandi edito¬ 
ri tradizion ali, avevano ripreso 
in pieno la loro attività». 

La casa editrice del Pc! met¬ 
te in cantiere soprattutto una 
serie di classici del marxismo, 
•Il manifesto dei comunisti» di 
Marx ed Engels, «Lavoro sala¬ 
riato e capitale», di Marx, il 
«Socialismo dall'utopia alia 
scienza» di Engels, il «Carlo 
Marx» di Lenin. Sono edizioni 
frettolose, riprese da vecchie 
traduzioni, stampate male, 
ma che rispondono alla ne¬ 
cessità di colmare un vuoto 
ventennale Aggiunge Bon- 
chlo: «Solo più tardi, grazie al¬ 
le edizioni Rinascita dirette da 
Mario Alighiero Manacorda, 
sarà avviata la pubblicazione 
di (ondamentali testi marxisti 
tradotti dall'originale e rigoro¬ 
samente curati da autorevoli 
studiosi italiani, come Delio 
Cantlmorl, 'Raniero Panzieri, 
Lucio Colletti, Emma Canti¬ 
mori MezzomoAti, e tanti altri. 
Ma devo dirti una cosa: te tira¬ 
ture di quelle opera non rag¬ 
giunsero mai quoto vertigino¬ 
se. GII operai, i contadini, le 
donne che aderivano al PCi in 
quegli anni con tutto il loro 
entusiasmo, dovevano arren¬ 
dersi, In gran parto, di fronte 
alle dllflcoità di lettura. Il livel¬ 
lo Don dicq'idullurale ma di 
semplice alfabetizzazione 
delib friastebopfelari Italiane 
non conwsnilva allora di af¬ 
frontare del testi di un certo li¬ 
vello. Ben altro e maggiore fu 
il successo di un altro filone 
deireditrice, quello delle me¬ 
morie, delle biografie, delle vi¬ 
cende dell'antifascismo. Le 
«Memorie di un barbiere» di 
Germanetro, un comunista 
piemontese emigrato politico 
conobbero, qd esemplo, cifre 
di vendite assolutamente Im¬ 
prevedibili». ' 

Se c'è fame di lettura, da 
patte delia gente, bisogno au¬ 
tentico di conoscere, queste 
esigenze sono volte soprattut¬ 
to a riscoprire la propria Iden¬ 
tità di classe e nazionale, a ri¬ 
visitare la storia delle masse 
popolari italiane «umiliate e 
offese» e bsieme la storia na¬ 
zionale. Non c'era comizio in 
cui Giuseppe Di Vittorio, il leg¬ 
gendario segretario della CgiI, 
non ricordale la sua infanzia 
di bracciante pugliese, e la 


MARIO PASSI 

mirabile scoperta in carcere 
di un libro, il vocabolario, che 
gli spiegava finalmente il si¬ 
gnificato delle parole. Il movi¬ 
mento operaio, il partito co¬ 
munista e quello socialiste, le 
battaglie di quegli anni pm II 
lavoro, per la Costituente, per 
la Repubblica, agisconocome 
educatori collettivi. La crescite 
anche culturale di migliaia di 
persone avviene attraverso la 
comunicazione orale e l’espe¬ 
rienza viva prima ancora che 
con ta lettura. Ma il terreno 
della cultura vero e proprio è 
ugualmente dissodato. In un 
grande (e forse unico) Con¬ 
gresso della cultura popolare 
a Bologna Emilio Sereni patta 
dei proleteri che a cavallo del 
secolo si imbarcano pa le 
Americhe Imprecando •Porca 
Italia», e vi contrappone la 
realtà attuale, i lavoratori i 
partigiani, 1 comunisti che 
hanno lottato per riconquista- 
re la democrazia e si candida¬ 
no come nuova classe diri¬ 
gentenazionale. 

Nella nuova sede del Bel In 
via Botteghe Oscure a Roma, 
nascono intanto (sfamo or¬ 
mai nel 1948) le Edititi di 
cultura sociale, affidale al gio¬ 
vanissimo Bonchio. Se I volu¬ 
mi con U marchio di Rinascite 
sono dedicati soprattutto iti 
testi marxisti, la nuovaeditilce 
si propone come stnimento'di 
affioncamento cultuiale alla 
battaglia politica quotidiana. 
Il suo Isplratote e animatore, 
come cl racconta Bonchto, è 
un giovane e vulcanico Gian 
Carlo Paletta. E saranno pro¬ 
prio le Edizioni di cultura so¬ 
ciale ad azzeccare, quad in- 
volontariamenta, alcuni del 
più clamorosi best-sellers del 
primo dopoguerra. «1 miei set¬ 
te figli» di Alcide Cervi che 
racconta, con la prosa di Re¬ 
nato Nicolai, l'epopea del fra¬ 
telli emiliani fucilati dai fasci¬ 
sti, arriverà a vendere oltre un 
milione di copie. Epiù di mez¬ 
zo milione sarà la tiratura 
complessiva di <1 ^oml della 
nostra vita» di Marina Sereni, 
una biografia sulla lotte anti¬ 
fascista di un dirigente comu¬ 
nista. 

Un dato sorprendente: i vo¬ 
lumi delle EdtoionI di culture 
sociale (come di Rinascite) 
non vengono diffusi attraverso 
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i'canall nosmall le librerie, 
ma unicamente nelle sedi di 
partito. A Roma, nelle Federa¬ 
zioni, nelle zone, esistono i 
Cds, I Onlri diffusione stam¬ 
pa. Sono organismi affldaU al 
lavoro volontario che impac¬ 
chettano smistano e ammini¬ 
strano tutte l'Ingente massa di 
pubblicazioni sfornate dalla 
macchina editoriale del parti¬ 
to comuniste: indubbiamente 
un congegno di tipo pre-Indu- 
striale, ma anche un aspetto 
di quel »mondo a sè» che è il 
Pel in quella fase sterica. 

La macchina Industriale 
tradizionale, dal canto suo, 
non è rimasta certo paralizza¬ 
te. Anch'essa ha ricevuto una 
scossa dai fermenti di quel pe¬ 
riodo. Ma nessuno Insidia 
neanche da lontano II prima¬ 
to della Motfdaigofl A Bari h» 
ripreso con slanao redltore 
Laterza, la casa che fu di Be¬ 
nedetto Croce ed è ora aperta 
agli intellettuali del Partito 


-d'Azkme, del Uberal-sociali- 
smo e del meridionalismo 
progressiste. A Milano, capito¬ 
le deU’editoria italiana, si af¬ 
faccia nella ristretta cerchia 
dei grandi editori la figura ag- 
greulva di Rizzoli. Ma un no¬ 
me sopra gli altri acquista au¬ 
torità e prestigio; quello di 
Giulio Einaudi. L’editore tori¬ 
nese, dopo anni di fronda an¬ 
tifascista. può finalmente dare 
Il meglio di sè. E il meglio del- 
rintelllgenza italiana si racco¬ 
glie attorno al simbolo dello 
struzzo; Pavese, Balbo, Bob¬ 
bio. Mila a Torino; Vittorini 
Ferrate, Banfi a Milano; Mu- 
scetta, GioIitU, Alleata a Roma 
sono del formidabili organiz¬ 
zatori culturali capaci di coa¬ 
gulare vaste forze intellettuali 
attorno alla casa editrice più 
aperta al clima di rinnova¬ 
mento che pervade il Paese. E 
alile iniziative prendono vita 
nel crogiuolo della cultura di 
sinistra. 

(t. continua) 


MI Fblvio Papi filosofo, inse¬ 
gna airUnivetsltà di Pavia. 

Da giovane hai (atto D gio^ 
naltote. E anche oggi nella 
tea attività filosofica, ami 
Spesso rUerlitl al processi 
ccolL QaaU etpnOi ad tool 
ricordi, 1 vdorl Uasenso co¬ 
tenne» dominanti nel perio¬ 
do segntto alla UbetazIoneT 
I valori sociali erano assoluta- 
mente simili a quelli degli anni 
Trenta. Con una novità sostan¬ 
ziale: un nuovo nucleo sociale, 
che faceva perno sulla classe 
operaia, aveva introdotto ele¬ 
menti di solidarietA che dava¬ 
no fiducia In una trasformazio¬ 
ne sociale radicale. Un senti¬ 
mento del mutamento (1 cui 
valori erano più giustizia, lavo¬ 
ro, benessere, cultura), che 
era condiviso da una forte mi¬ 
noranza, forse il 30% della po¬ 
polazione. Questo .sentimento, 
questa spinte al cambiamento 
divennero forze materiali solo 
laddove la sinistra seppe pro¬ 
porsi come forza di governo. 
Possiamo dire che pedagogia 
c costume sociale avanzarono 
attraverso la cultura ammlni- 
ritraUva. CU effetti dell'ammlnl- 
rJrazione riformista „ gestite 


giorno per giorno si rivelarono 
più fotti della cultura politica 
scritte e teorizzate dal Ri Vo¬ 
glio dire che la cultura di sini¬ 
stra seppe acquistare ralori 
concreti, anche in contraddi¬ 
zione con determinati principi 
teorici affermati. Si radicò in 
quel periodo una vigorosa ri¬ 
presa della tradizione riformi¬ 
sta, proprio come tatto di ulte 
cultura popolare di massa, 
ihirtroppo, non ovoDqae la 
tlnlitta era forza di gover¬ 
no. Non lo era, anzi, nellt 
maggior parte del Pióe.- 
È veto. E laddove questo non 
c'era, pesava di più un model¬ 
lo Ideologico più rigido, reso 
ancora più tale dai comporta¬ 
mento delle élite politiche. 
Tutto ciò dava luogo (re l'altro 
aiKhe ad una fotte schematiz¬ 
zazione sociale, e rendeva in- 
comprensiblll fenomeni che 
era invece Importante capire; 
ad esemplo, un'analisi più pre¬ 
cisa della realtà degli Stati Uni 
U. Su questo punto c'è stato, 
per troppi anni un vuoto grave 
e incredibile della cultura 
xista. Tale vuoto è stato in pa^ 
te surrogato, a metà degli anni 
SO. con l'attivo In Europa delle 


opere dei francolortesi. Una le¬ 
zione intesa anch'essa, peral¬ 
tro. In modo errato, perchè gli 
Stati Uniti venitero considerati 
una società senza dialettica. 
Ma D «buco» non riguardava 
solo l'America, bensì anche 
l'Europa, delle cui vicende la 
sinistra fu fttcapace di posse¬ 
dere un quadro storico. Tutto 
era inquwlrato nello schema: 
Mctotdemocratici traditori In 
questo modo non eninvatto 
nel diacono della sinistra né il 
mondo del passato (la social¬ 
democrazia nella società e nel 
movimento operaio europei), 
nè quello del presente-futuro, 
gli Stati Uniticom'eranodawe- 
ro. Si studiava un gramscismo 
male inteso, si vivere un lnte^ 
nazionalismo solo Ideologico. 
Da ciò un Imbarazzo estremo 
di fronte alla grande cultura 
mitteleuropea, sotto sotto con¬ 
finala nella sola dimensione 
detta •decadenza». 

' NoDredlslla«a,adlaleB- 
peria e nell’azioDe cultenla 
di quegli aliai, nns an a i ptit - 
topositlvoT 

Aspetti positivi ce ne furono 
senz’altro. In primo luogo il 
lentaiivo di recupero della ira- 


runità 
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L’antica Voce 
così moderna 
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L a consolazione 
delle Muse e il ri¬ 
chiamo della Si¬ 
rena segnano l'e- 
sperienza di 
molti scrittori del 
pnmo Novecento, divisi tra i 
valori delia tradizione lettera¬ 
ria e le offerte di un'industria 
della cultura in espansione, in¬ 
certi tra la riaffermazione di un 
ruolo ormai in crisi e la pro¬ 
spettiva di nuove possibilità 
professionali, contrari al ro¬ 
manzo di consumo in nome 
della fedeltà alla scrittura ‘di 
qualità'». (^I si apre uno stu¬ 
dio di Alberto Cadioli, Le Muse 
e fa 5ire/7a appunto (Arcipela¬ 
go edizioni pp. 147, lire 
20.000), che conferma l’inte¬ 
resse delia già lunga ricerca da 
lui portata con inlellìgenza e 
continuità sui problemi della 
produzione intellettuale In Ita¬ 
lia. 

Attraverso una vasta e nuova 
lettura di testi, Cadloli esamina 
anzitutto il fenomeno della pri¬ 
ma «Voce» (1908-13), tra Prez¬ 
zolini e Papini, e in particolare 
l'atteggiamento fortemente 
contraddittorio nel confronti 
deli'»industrializzazione della 
cultura»: che viene rifiutata in 
nome della «vera cultura», 
mentre se ne accettano gli 
strumenti per recuperare un 
ruolo egemone messo Irrime¬ 
diabilmente In crisi dall’Indù- 
stitolizzazione stessa. E il ruolo 
di maitre à penser, di guida 
spirituale, per conquistare un 
vasto consenso e per (ormare 
nuovi quadri dirigenti, in pole¬ 
mica e in alternativa al giolitti- 
smo e al socialisma 
Si può dire insomma che, 
quanto più tradizionale è il re¬ 
cupero di un'«auionontia intel¬ 
lettuale», tento più moderni so¬ 
no gli strumenti di cui la riviste 
si relè: la distribuzione nelle 
edicole, la promozione con 
•manllestinl», il tlnanziamento 
(come superamento dell'assi¬ 
stenza roecenatesca) aurare^ 
so le vendite e la pubblicità, l’i- 
stiiuzlone df una società per 
azioni proprietaria di varie te¬ 
state e di una •Libreria della 
Voce* che è anche editrice In 
proprio, le vendite rateali e i 
•pacchi libro», eccetera. Ci so¬ 
no anche esempi di tempesti¬ 
va ed efficace risposta alto do¬ 
manda del mercato: come la 
Biblioteca militare inaugurate 
nel 1914 dai Discorsi miiitari di 
Beine, che con un’ampia pro¬ 
mozione e diffusione arriva a 
vendere 30.(X)0 copie in breve 
tempo. 

Tutte queste iniziative non 


sono suflicienti a garantire Un- 
dipendenza ecotKimlca del 
collaboratori (che spesso so¬ 
no costretti a prendere in con¬ 
siderazione Il lavoro giornali¬ 
stico ed editoriale, offerto dalla 
trasformazione industriale in 
atto), ma complessivamente il 
gruppo della «Voce» cresce co¬ 
me impresa, con uno sviluppo 
oculato, con bilanci rigotoM e 
con buone vendite attche della 
riviste (daSSOOaSOOOcopfe). 

La contraddiziotre perciò, 
come ben note CadìoU. si 
complica utteriormenle. Nel 
perseguire un recupero del 
r»autonomto» tradizionafe con 
moderni strumenti del merca¬ 
to, e nel cercare uno spazio 
pur diverso aH'intemo di esso, 
li gruppo della aVoce» flnisoe 
per entrare di fatto hi quella lo¬ 
gica deito -cultura come mer¬ 
ce» che dichiara di tlflutere. 
Non c'è insotiuna una «era 
presa di coscienza delia crisi 
del vecchio assetto c ruolo, 
mentre la critica del nuovo 
non va oltre la denuncia mora¬ 
listica. 

Ben altra consapevolezza 
esprime Serra negli steisi armi 
e rtella sua provincia lontana 
dalla Firenze dei vocian'i e dal¬ 
la Milano del Oxifere della 
Sera» e diTreves. Riprendendo 
l’analisi della ottica più tmtf- 
tite, CadioU spiega come la 
conirapposizieóe polemica e 
ottica di Sem tra giornalista e 
scrittore, tra editoria di cultura 
ed editoria à la page, le sue pa¬ 
role severe sulle modificazioni 
portate dalllndustiia nel lavo¬ 
ro dell'edltotte e del fettore. 
dello scrittore e del critico, sul¬ 
l'auso» che di un testo può fare 
U meicato: come tutto questo 
non rechi bt sè un atteggia¬ 
mento conseivaiore e nostalgi¬ 
co, ma la sconsolate e luci^ 
testimonianza su un pro c e s so 
irreversibile. Mentre sono da ri¬ 
cordare le sue acute e antici¬ 
patrici analisi delle «ontezio- 
ni» editoriali e delte'composi¬ 
zione sodocuUuiale dd'Ptib- 
buca 

In sostanza, ha .tagiorte 
Isnenghl, come rtcoidà Cadlo- 
U, a stupiisi che si sfa letto sem- 
(>re Sena come un distaccato 
saceidoie deUe lettere, confi¬ 
nato in un suo trasognato bo- 
tomenla E ha ragione Oebe- 
nedetti a scrivere che Sem uti¬ 
lizza la sua provincia «quasi 
come una specola per guarda¬ 
re meglio, sentirsi più puitgola- 
to a discutere, a giudicare, ap¬ 
punto perchè un poco esclu¬ 
so». 


Sentimenti 
da ultima pa^na 


AUGUSTO FASOLA 


Papi: mancava rEuropa 


dizione inumlnlsla, che la cut- 
lura idealbte aveva messo da 
patte. Concetti importanti en¬ 
travano decisamente in cam¬ 
po a Uvelll di massa. I valori di 
uguaglianza, ad esempio, mu¬ 
tuati non tanto dai libri, quanto 
dalla forza del movimento sin¬ 
dacate, che assume l'uguv 
glianza come fondamento del¬ 
le sue lotte. Molto importante 
anche l’opera di difluslone 
culturale, grazie ad una Inten¬ 
sa attività di traduzioni di cui 
l'editore Einaudi era la fonte 
principale: purvivendo anche i 
Umiti delle stesse grandi perso¬ 
nalità Intellettuali che vi lavo¬ 
ravano, le quali «immaginava¬ 
no», spesso, ciò che costituis¬ 
se, o meno, apertura culturale. 

Grosso modo entro questa 
geografia si è svolta, a mio pa¬ 
rere, la lotte della sinistra sul 
fronte culturale. Non mi stupi¬ 
sce che già negli anni 60 non si 
possa più parlare di «cultura di 
sinistra» in senso stretto. Già il 
cosiddetto «Gruppo 63>, ad 
esemplo, si accorge che i para¬ 
metri culturali europei sono 
'già cambiati. 

OMARIOPASSl 


L e trenta pagine fi¬ 
nali dell'ultimo ro¬ 
manzo di Giorgio 
Montefoschi «Il vol- 
to nascosto» ripa¬ 
gano abtrondante- 
mente il lettore delia pazienza 
con cqi ha seguito le prime 
duecento. Non è una battute li- 
quidatoria, ma il sincero ap¬ 
prezzamento per la parte con¬ 
clusiva dei libro, nella quale si 
consuma si la solita r^enda 
comune alle opere dell'ottimo 
scrittore romano, ma si rag¬ 
giungono toni di grande inten¬ 
sità emotiva mal prima d'ora 
ottenuti: anzi raramente ri¬ 
scontrabili nella patria lettera¬ 
tura degli ultimi anni, il volto 
I nascosto dei protagonisti-ma¬ 
rito e moglie, come d'obbligo 
ormai per Montefoschi, che vi¬ 
vono la loro incomunicabilità 
sullo sfondo di una sonnac¬ 
chiosa Roma medloborghese - 
si disvelano quando è ormai 
troppo tardi per un loro pieno 
distendersi E i due sposi - qua¬ 
si novelli Tristano e Isotta (cl si 
passi l'azzardato ma non in¬ 
fondato richiamo) - non reg¬ 
gono alla subllmsélone del lo¬ 
ro rapporto, cosicché il mo¬ 
mento della raggiunte unione 
(«...Confusi per sempre. Come 
una sola persona: un essere 
solo...») coincide per un irre¬ 
vocabile destino con il rintoc¬ 
co delle ore di sventura. 

Aggiunge suggestione a sug¬ 
gestione anche l'ambiguità 
con cui le verità conclusive 
vengono lentomente fatte af¬ 
fiorare, mediante accenni che 
solo a posteriori potranno bal¬ 
zare all'occhio con to necessa¬ 


ria evidenza; di modo che la 
soggettiva umorale maUttte 
d'amore può fegitliinamente 
trasferirsi nella sfóa più geite- 
tale dei sentimenti di valore as¬ 
soluto senza che la trasml^a- 
zlone intacchi la Hneaittà del¬ 
l'Ispirazione. 

Abbiamo parlato, alTintzio, 
di pazienza del lettora Ecca n 
romanzo parte col ritmo e gli 
ingredienti per 1 quali - distin- 
guendosi solo in parta dalla 
produzione corrente - la prosa 
di Montefoschi si connoto: per¬ 
sonaggi più umorali che errto- 
tivi, privi di soverchie preoccu¬ 
pazioni di lavoro e di txrotario, 
inclini all'auto'ieslonLinia ftt- 
soddisfatti sta del conhoe sia 
degli amanti, fisicamente lega¬ 
ti ai quartieri alti di Roma e al 
suoi tradizionaU luoghi di vii 
leggtotura. il nitore stilistico, 
che fa da supporto al tardo an¬ 
dirivieni psicologico di dialo¬ 
ghi tatti di opposte domande 
mal esaurite e di cronache ero- 
Uciie la cui discrezione sconfi¬ 
na nella ripetitività, non riesce 
a diradare l'impressione dtflu- 
sa di un fumoso grigiore, che 
troppo spesso apre 0 varco alle 
tentazioni delta noia. 

E' vero tuttavia che questi 
aspetti, in questo romanzo, 
troverantio la loro ghisUlica- 
zione come piesuppotto del fi¬ 
nale: ed è per questo che ta 
pazienza del lettore Indeciso 
deve essere incoraggiato. Ne 
sarà valsala pena. 

Giorgio Montefonclil 
«n volto nascosto», Bompiani 
pagg. 238, lite27.000 
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L'obiettivo tornato d'attualità dopo gli «insegnamenti» del Golfo 

Comunità, per rinformaaòne suona Fora 
deU'autonomia e del pliiàlismo 


ROBHITO BARZANTI 


BB Tra le macerie e le fiam¬ 
me della guerra si è infranta 
' nel Collo l'illusione del villag- 
gk) globale. La melalora è sta- 

V la sempre vliiata da un'ideolo- 
vglca e semplificante euforia. 
' : Ora sappiamo meglio quanto 
: ' le potenzialità della tecnologia 
i. dipendano dalla volontà di go- 
. ; vernarla. I frammenti di infor- 
. inazione sono stati massacrali 
;ida un'Imperiosa censura. Ci 
' hanno bombardato con squar- 
, ci privi di senso, senza puntare 
; su alcuna compiutezza di rac- 
J conto. La gara al sensazionali- 

smo ha prevalso su ogni altra 
^ preoccupazione. 

' Il flusso Ininterroto di imma- 

V gin! e corrispondenze trasmes- 
if sodalla formidabile Cnn ha te- 

nulo II campo notte e giorno e 
'f, ha Inciso in profondità nell'im- 
I maginario collettivo e nelle 
I opinioni indhriduaii. La globa- 
r Sta a stata molto apparente. 
. Non si tratta di mettere sul ban- 
; co d'accusa la spregiudicatez- 
» della colossale rete ameri- 
^ cana. Ma la monopolizzante 
presenza della Cnn havisualiz- 
i zaio, anche nel campo decisi- 
I vo deirinlotmazione. squilibri 
; clamorosi di iniziativa e di po- 
|.'lere. L'Europa non à stala as- 
r senie solo nella politica o su¬ 


balterna nella diplomazia. 

L'obiettivo, su cui da parte 
nostra si è insistito in molte oc¬ 
casioni, di dotare l'Europa, e 
più puntualmente la Comunità 
europea, di una sua visibile e 
attiva capacità produttiva nel¬ 
l'informazione i tornato attua¬ 
le. Del resto il tema si intreccia 
fortemente con quello di una 
vera unione, che non si riduca 
a una corwulsa integrazione 
economica e monetaria e pro¬ 
prio per questo coinvolga am¬ 


bili e questioni quali la ricexa, 
l'informazione e la cultura. 

Non e. dunque, casuale che 
venga riproposto oggi il pro¬ 
getto Earonews. Le televisioni ' 
pubbliche sono chiamate ad 
esaltare il loro ruolo di sen/izio ' 
e a cimentarsi con una sfida 
che non tollera ulteriori ritivil. 

È possibile dar vita a un'ernis- - 
sione continua, via satellite, di 
notiziari che per qualità e ta¬ 
glio testimonino una concreta 
e dinamica voce europea: che 
sarà tale non solo per la som¬ 
ma di enti e risorse, ma se ri¬ 


sponderà alla domanda di una 
diversa qualità, se darà un col¬ 
po all'invadenza deformante 
della propaganda, se metterà 
in luce il gusto per resoconti e 
interventi desiderosi di regi¬ 
strare i fatti, di dar ascolto alle 
parole quotidiane, di registrare 
volli e avvenimenti al di là de¬ 
gli ossequiosi e lottizzati palin¬ 
sesti. 

È vano parlare di cittadinan¬ 
za europea se essa non viene 
concretizzata in chance nuo¬ 
ve: e il diritto a un'Informazio¬ 
ne democratica e trasparente. 


comune e diversificata, è una 
di queste chance, anchlessa 
sempre meno raggiungibile se 
ci si chiude in un orizzonte tut¬ 
to nazionale. I giganteschi 
gruppi privati l'hanno capilo 
da un pezzo. Anche se i Max- 
wi'll e i Murdoch - per fare solo 
due nomi - non navigano in 
acque tranquille è un latto che 
le strategie messe a punto sca¬ 
valcano i vecchi ed anacroni¬ 
stici confini. Nonostante le loro 
difficoltà, i rischi per un auten¬ 
tico e fecondo pluralismo sono 
ora più corposi che mai. Da 


Fra un anno news in onìque lingue 


■B Una voce per l'Europa in cinque lin¬ 
gue. ma solo per cominciare: Euronews 
dovrebbe andare In onda a partire dal 
1992 con nove ore di attualità al giorno in 
inglese, francese, italiano, tedesco e spa¬ 
gnolo. Ma nel 1993 le ore diventeranno 
ventiquattro, con flash d'informazione 
ogni mezz'ora e programmi di attualità. Le 
lingue potrebbero aumentare e non à 
escluso che la prossima ad essere intro¬ 
dotta sia l'arabo: Euronews verrà ricevuto 
atKhe nei Paesi del bacino mediterraneo,' 
ed à facile immaginare l'importanza che 
potrebbe assumere un media in comune - 
tra l'Europa e il mondo arabo. 

Una Cnn europea? Non proprio. L'U¬ 


nione europea di radiodiffusione (Uer) è 
formala in prevalenza da emittenti pubbli¬ 
che e ha subito messo in chiaro che il pro¬ 
getto non potrà realizzarsi senza un oeci- 
so impegno finanziario delle istituzioni 
europee. Un servizio pubblico, dunque, . 
anche se alla Commissione di Bruxelles è 
stato chiesto di fornire circa uh quarto del 
fondi del canale solo per i primi sei anni. H . 
resto dovrebbe venire da contributi finan¬ 
ziari di una decina di membri dell'Uer (le 
due televisioni di Stato tedesche Ard e Zdf, 
le francesi Antenne 2 e Fr3, la Rai, le televi- . 
sioni spagnola, belga, finlandese. Iugosla¬ 
va, greca ed egiziana e TeleMontecarlo) e . 
dalla pubblicità. 

Tutti 1 membri dell'Uer saranno tributari . 


di Euronews in natura. Il canale usufruirà, 
infatti, deH'enorme quantità di materiale 
che ogni giorno le televisioni europee ver- 
. sano nel comune deposito dell'Eurovisio¬ 
ne. Il multilinguismo delle trasmis.sioni 
renderà necessario ricorrere quasi esclusi¬ 
vamente ad immagini sottolineate o dop-, 
piate da voci fuori campo piuttosto che a 
' presentatori. . , . 

Tra le sedi in lizza per Euronews c'è Bo¬ 
logna, che si associa a Torino nel pac¬ 
chetto italiano di città proposte come cen¬ 
tri di iniziative legale all Europa dell'au- 
. diovisivo; il capoluogo piemontese si è in¬ 
fatti candidalo ad accogliere strutture de¬ 
stinate alla promozione del sistema euro- 
peo di televisione ad alta definizione.. ,. 


qui deriva la necessità per l'Eu- . 
ropa. per la Cee, non solo di 
sostenere la produzione au¬ 
diovisiva - qualcosa sarà pos¬ 
sibile avviare con il program¬ 
ma quinquennale Media, vara¬ 
lo da poco, e i progetti in cui si 
articolerà - o di consentire una 
fluida ciicolazione delle ua- 
smissloni - penso alla direttiva 
•Televisione senza froniiero 
dell'ottobre 1989 - ma di defi¬ 
nire penetranti strumenti di 
controllo anil-tnjst tesi ad evi¬ 
tare l'abuso di dominanti posi¬ 
zioni oligopolistiche tra le im¬ 
prese che operano nei media. 

Per tutelare e valorizzare il 
pluralismo, il corretto rapporto 
tra pubblico e privato nei siste¬ 
mi misti, normative solo nazio¬ 
nali non sono sulficienti. La 
Commissione esecutiva della 
Cee, Delors in prima persona, 
dice di condividere una preoc¬ 
cupazione tante volte espres¬ 
sa. Ma in pratica si continua a 
balbettare buone intenzioni, il 
Grappo per la sinistra unitaria 
europea insiste naila proposta 
di un regolamento per il con¬ 
trollo di concentrazioni e fu- ' 
sioni tra imprese operanti nelle 
comunicazioni di massa. E in 
questa richiesta è tutt'altro che 
solo nella sinistra e tra le forze 
democratiche. 

Il connotalo multimediale 
dei grappi obbliga inoltre a 



Prove e controlli In uno studio televisivo 


guardare oltre Tuniverso del¬ 
l'audiovisivo che ha fin troppo 
assorbito l'attenzione. Sono 
previste in luglio, a Lussembur¬ 
go. le prime Assise europee 
della stampa scritta. Potranno 
essere un positivo incontro se 
si riuscirà a porre sul tavolo 
questioni che da tempo chie¬ 
dono di essere comparate e af¬ 
frontate anche su scala euro¬ 
pea. 

L'esercizio della professione 
giornalistica, gli attentati ricor- 
. temi alla sua indipendenza, 
conferiscono nuova attualità 
alla lotta per armonizzare ver¬ 
so l'alto i codici di comporta¬ 
mento e per affermare in mo¬ 
do coordinato comuni garan¬ 
zie di diritti e di libertà, rerché 
non pensare ad una Carta eu¬ 
ropea dei diritti deli'informa- 


zione che coinvolga cittadini e 
operatori, enti ed imprese? 

Su questa scena in rapido 
mutamento il caso Italia si ma¬ 
nifesta con allarmanti anoma¬ 
lie. Non è certo il solo. Eppure 
la conclusione deila vicenda 
Fininvest-Mondadori rischia di 
aggravare ulteriormente il duo¬ 
polio imperfetto. Se la com¬ 
missione di Bruxelles prenderà 
in esame, anche alla luce della 
tumultuosa applicazione, la 
legge MammI, non potrà che 
constatare discrepanze clamo¬ 
rose con la normativa comuni¬ 
taria e non soltanto' |)er1l pa¬ 
sticcio inventato negli articoli 
sulla pubbicità. Non è il caso 
di riaprire qui capitoli che non 
si sono, del resto, mai chiusi. 
Un'intensa, insistente doman¬ 
da di Europa si manifesta in un 


mondo che il conflitto del Cóli 
fo ha sconvolto e messo .a nu¬ 
do nelle sue debolezze. La Co¬ 
munità si trova a un bivio; 0 si 
trasforma in un soggetto politi¬ 
co, in un'area riconoscibile per 
coesione e linguaggio o è de¬ 
stinata a indebolirsi. 

Il dilagante e insidioso net¬ 
work di Ted Tumer ha inten 
pellato emblematicamente 
l'Europa e rivela con crudezza 
i suoi ritardi, le sue sconfitte. 
Evidenzia - se ce ne fosse biso¬ 
gno - la necessità di tentare ri¬ 
sposte solidali e progetti ariibi- 
ziosl per i quali la sinistra do¬ 
vrà impegnarsi con rinnovato 
vigore. Il tempio disponibile si è 
ndotto ai minimo. Troppe oc¬ 
casioni sono staui intenzional¬ 
mente braciale. ,. .,' 1 ,...- 


Quelle antiche radici 
della «nazione» Europa 


- - : L’abbattimento delle barriere mette a rischio un grande patrimonio 

Quale tutela per le opere d’arte? 


f i— 


Q ual è il senso, og¬ 
gi, di una espres¬ 
sione come •cul¬ 
tura europiea»? 
. Ha un senso de¬ 
terminato il ten¬ 
tativo di mantenerne una 
, rappresentazione unitaria, 
• die non sia retorica o passa¬ 
tista? A questi interrogativi 
. non d si può sottrane, so- 

K ittutto se si cerca di altri- 
ire a quella espiressione 
nonlasemp 

t plice determinazione di un 
i fatto che, nella sua varietà, 
bmegabilmente esiste, ma 
i, un significato capace di deii- 
neare anche una realtà isti- 
, tuzkmale e in un certo senso 
politica, in grado di definire 
: una sorta di «nazionalità» eu- 
> loprea. di atteggiamento oal- 
' titudine a piarlare come Eu- 
. io|>a e a riconoscere, in que- 
, sto, un elemento individua- 
* tiuimo di identità. 

.. £ questa l'idea di cultura 
' che voglio qui brevemente 
' ' discutere, non per esprimere 
• cosi una propensione sog- 
: gettiva. ma perchè vorrei ri- 
; manere legato ad una pro- 
i spettiva di significato che in 
" quella piaiola è implicita: es- 
■ sa riguarda la capracilà che 
' una cultura piossledc di fon- 
. dare una «nazione*, di dcli- 
I neare I principi ispiratori di 
1 , un'ktentità «nazionale*. In- 
. somma, bisogna ragionare 
, su una possibilità che esista 
‘ un terreno comune e gene- 
mie di riconoscimento che 
..I l'Europa opera su di se stes- 
1 : sa, e cne perciò questo terre- 
fi' no sia tipicamente culturale, 
ti Upicamente destinato a po^ 
!Ì si come terreno di comuni- 
i cazione di un'identità. Vor- 
^ rei fare ancora un passo più 
1 «ranlL Si potrà parlare vera- 
i- niente di Europa se quel ler- 
’i mine - cultura europea - riu- 
; acliA a rappresentarsi come 
’ terreno di un largo riconoscl- 
' mento comune: se insomma 
l'Europa sarà in grado di 
I esprimere le ragioni intrinse- 
. che per costituirsi come «na- 
C zkme». senza dare però a 
questo termine nessuna par- 
' ticolare inflessione istituzio- 
' : naie (federalismo o altro?) 
:i che ci porterebbe sulla via di 
« una discussione che qui non 
>i c'è possibilità di affrontare. 
'< Proprio dal pensiero politico 
' europeo moderno abbiamo 
f appreso - e forse è il mo- 
'p mento di non dimenticarlo - 
• che sono le filosofie e le cul- 
' ture che costituiscono le na- 
? zkmi, altrimenti destinate a 
: diventare, perdiriacon Vico, 
pure «repubbliche di merca- 
j tanti*, e oggi diremmo puri 
i> spazi tenuti insieme dalla 
forza delle semplici relazioni 
economiche o di meraalo. 

^ oj. E qui dunque la centralità 


BUGIO DB QIOVANNI 

della questione, oggi tanto . 
più attuale quanto più le vi¬ 
cende ùltiroe. ed. ulwnitsime 
(il t989'eqaenei:rre {«reva¬ 
no essere le sue conseguen¬ 
ze; la rottura dei vecchi equi¬ 
libri fino alla realtà di una 
guerra come quella testé 
conclusasi) hanno liberalo 
sulla scena del mondo enor¬ 
mi spazi vuoti che possono 
essere riepiti, per dir cosi, o 
dalla libertà o dalla pura for¬ 
za, o da relazioni arKhe giu- 
ridicamcnie fondate o dalla 
pura e semplice affermazio¬ 
ne di nuovi equilibri militari. 
In questo quadro, alla cultu- : 
ra europea, nel senso prima 
indicato, può spettare un 
compito di prima grandezza, 
ed è proprio la situazione 
nuova che può stimolarla a 
diventare nuovamente prin¬ 
cipio di «nazione». Sarà mes¬ 
sa a dura prova, nel prossimi 
tempi, la forza di riconosci¬ 
mento delle sue persistenti 
risene ideali. Ma bisogna 
muovere dall'idea che que¬ 
ste risorse persistono e che 
molto dipenderà dalla loro 
capacità a rendersi •istituzio- 
nalmente»visiblli. 


G iudico del tutto 
stolidi ed insen¬ 
sati i discorsi 
neo-apocalittici - 
insorti ora con 
maggiore viru¬ 
lenza dopo la guerra del 
Golfo - sul fallimento della 
cultura laica nelle sue varie 
forme e sulla conseguente 
necessità che, spogliati da 
quelle idee che appunto 
avrebbero fatto fallimento, 
noi ci si affolli nell'anticame¬ 
ra del pontefice In religioso 
ascolto di quell'unico Appel¬ 
lo che avrebbe saputo guar¬ 
dare in faccia la realtà. Te¬ 
mo assai queste affrettate di¬ 
missioni. Si badi: nessuno 
nega la necessità di ricono¬ 
scere gli altri, la parola degli 
altri, e di sapersi riconoscere 
e di sapenti riconoscere an¬ 
che luoghi originari di verità. 
Nessuno nega, certo, la ne¬ 
cessità di riascoltare anche 
ciò che può esprimere del¬ 
l'Europa cristiana. Ma non 
dimentichiamo che cultura 
europea significa anche 
sforzo di ritradurre quelle ra¬ 
dici appunto in <ultura» e 
che a questo sforzo hanno 
contribuito in modo essen¬ 
ziale grandi pensatori cristia¬ 
ni. 

Non è tuttavia in questa di¬ 
rezione che voglio tracciare 
brevemente qualche linea di 
conclusione. Dico piuttosto 
che anche quel riconosci¬ 
mento (come del resto ogni 
altro) non può che ptoveni- ' 
re per noi dal fatto prioritario 
e non per questo dogmatico 


della forza della cui tura laica 
europea, di quelli cultura 
che comprende nel suo alto ' 

' di nascita la capacità' di rie» '' 
noscere la diversità, che anzi '' 
è nata su questa capacità, 
come sa chiunque abbia so¬ 
lo sfogliati quei grandi testi 
europei che, fra '600 e '700, ' 
alle origini degli Stati nazio- ; 
naii e delle filosofie che ad ' 
essi avevano dato vita, affer¬ 
mano l'identità europea co¬ 
me capacità di riconósci- . 
mento di altri popoli e civiltà 
(testo esemplare: Le lettere 
persiane di MontesQuiea) e 
di fondare su questo sia la 
forza dell'autocritica sia la ’' 
saggia consapevolezza del 
proprio destino. Certo, que¬ 
sto non implica nè visioni 
ireniche sé pacificazioni che 
avrebbero dovuto seguire al¬ 
l'ampiezza di visione che of¬ 
fre la coscienza laica euro¬ 
pea. 

Il mondo è fatto di forze e, 
se si vuole, di cose molto 
prosaiche e reali. Me si tratta v 
di vedere che cosa tiene in- . 
sieme un mondo, e che cosa . 
di fatto ne può costituire l'I- 
dentificazlonc politica e «na- - 
zionale». E qui va detto con ■ 
un massimo di chiarezza, ai 
tanti sordi che non vogliono 
ascoltare e ciechi che non . 
vogliono vedere, che le riser¬ 
ve della laicità eurcpea non. 
sono rappresentate in nessu- ! ^ 
na visione catastrofica e ni- . 
chillstica dove la secolariz¬ 
zazione è vista come il preci¬ 
pitato di un mondo colpevo¬ 
le e senza destino: ma che'a 
loro forza può stare nei rko- . 
noscimento della libertà e 
del diritto come elementi di 
una nuova cittadinanza, del¬ 
la laicità Insamma come eie- ; 
mento di una religione mon- ' 
dana, dell'alfermazione del¬ 
la democrazia come oriz¬ 
zonte intrascendiblle della ' 
costituzione politica. 

Nessuno nega, natural¬ 
mente, che la libertà euro¬ 
pea debba misurarsi ' con 
quell'ampliamento della vita 
che ha messo In campo sog- - 
getti e problemi inediti i qua¬ 
li possono spingere alla ne¬ 
cessità di ripensare tutte le 
vecchie categorie relative al- ' 
la medesima costruzione 
politica della libertà e della 
democrazia. Ma muoviamo ■ 
da un terreno saldo, se la ' 
realtà è data anche da quel 
mondo delle nazioni che og¬ 
gi è stimolato a riproporre . 
problematicamente la prò- 
pria identità. Ciò è anzitutto 
una questione ideale è cultu- ; 
rale intesa nel senso concre- " 
tissimo secondo il quale, ap¬ 
punto, le culture formano le 
nazioni e il loro esaurimento 
contribuisce anche alla loro - 
fine. 


■i Esiste un consenso gene- ' 
rale sul fatto che la costruzione 
europea deve comportare, co¬ 
me uno dei mòrnentlcaratte- ^ 

cultura e alla aioria, Che costi -1 
tuiscono la base dell'omoge- 
neiià del valori pievalenti nel . 
nosuo continente. ' 

A parte la mancanza di pa¬ 
rallelismo Ira queste solenni 
dichiarazioni e la modestia 
della pratica quotidiana, vorrei 
soffermarmi su un aspetto del¬ 
la politica culturale che mette 
in evidenza la contraddizione 
tra i motivi puramente mercan¬ 
tili c quelli propriamente cultu- 
' rali: voglio dire il. problema 
della circolazione del beni cul¬ 
turali e delle opere d'arte. 

Dal punto di vista economi¬ 
co, un'opera d'arte è soltanto 
una merce. Tuttavia è evidente 
che, nel quadro di interessi più 
vasti di quello economico, ci 
troviamo davanti a un valore 
mollo più complesso di quello 
puramente mercantilè. E per 
questo, del resto, che tutti i 
Paesi si sonò dati legislazioni 
proprie in materia'dl protezio¬ 
ne del patrimonio nazionale, 
legislazioni che comportano 
restrizioni al commercio di 
questo tipo di beni 
È chiaro, dunque, che di qui 
sorge il problema della com¬ 
patibilità tra II mantenimento 
di queste restrizioni e la costru¬ 
zione di un mercato unico eu¬ 
ropeo, ma soprattutto di quel 
mercato unico senza frontiere 
che prenderà vita all'inizio del 
1993. A questo riguardo è ne¬ 
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Alcune tele delta coilepone VerzoccM, rubate alla Triennale di Milano e recuperate nell'ottobre scorso dalla polizia 


cessario cogliere due aspetti 
del problema: il primo, parten¬ 
do dal fatto che uno degli ele¬ 
menti caratterizzanti il patri¬ 
monio culturale europeo risie¬ 
de nella diversità delle culture, 
riguarda l'indubbio consenso 
esistente nel mantenete te re¬ 
strizioni previste dalle varie le¬ 
gislazioni nazionali anche do¬ 
po la creazione del mercato 
unico. Il secondo, di carattere 
pratico, riguarda le modalità 
otte a garantire il rispetto di 


queste restrizioni una volta 
scomparsi i controlli alle fron¬ 
tiere. 

Il problema è grave se si 
considerano le condizioni 
geografiche del mercato delle 
opere d'arte che. in generale, 
sono assai diverse da quelle 
predominanti il mercato di 
qualsiasi altra merce. In effetti 
l'oflerta si concentra soprattut¬ 
to nei Paesi del Sud deU'Euto- 
pa, mentre la domanda è più 


forte in quelli del Nord. A ciò 
bisogna poi aggiungere che, 
attualmente, il mercato dell'ar¬ 
te risulta snaturato da fenome¬ 
ni speculativi che spesso ser¬ 
vono di stimolo ad operazioni 
illecite... • 

. A sostegno di queste affer¬ 
mazioni, ecco alcuni dati illu¬ 
minanti: si valuta ad almeno 
sessantamila il numero di ope¬ 
re d'arte che vengono annual¬ 
mente rubate in Europa. Più 


del 90% dei casi trattati dall'in¬ 
terpol riguardano Paesi mem¬ 
bri della (>e e di questi il 40% 
ha per teatro ITtaliaL . 

rama bisogna dire che gli abi¬ 
tuali strumenti comunitari non 
facilitano la soluzione del pro¬ 
blema. Il metodo usato negli 
scambi di merci ordinarie e di 
servizi per risolvere le difficoltà 
poste dalle diverse regolamen¬ 
tazioni nazionali è quello del- 
l'armonizzazione di queste le¬ 
gislazioni' tramite direttive co¬ 
munitarie. Ma nel caso delle 
opere d'arte questo strumento 
è del lutto inadeguato perchè, 
se per le merci ordinarie lo 
scopo è di eliminare gli osta¬ 
coli alla loro circolazione fuori 
del territorio nazionale, per le 
opere d'arte, al contrario, si 
batta proprio di evitare la loro 
uscita dai confini nazionali. 

In realtà, a parte una serie di 
provvedimenti di ordine tecni¬ 
co, un'impostazione a livetio 
comunitario del problema de¬ 
ve basarsi in primo luogo sul ri¬ 
conoscimento dell'interesse 
europeo a conservare il patri¬ 
monio culturale dèH'Europa 
nelle condizioni di diversità 
che abbiamo aivuto in eredità 
dallastoria. 

Partendo di qui, un provve¬ 
dimento giuridico approprialo 
potrebbe essere il mutuo rico¬ 
noscimento delle legislazioni 
nazionali in materia. . 

Attorno a queste linee stan¬ 
no lavorando Commissione e 
Parlamento europeo. Bisogna 
però essere molto cauti sull'ef¬ 


ficacia di queste misure e pe¬ 
sino sulla loro applicazior^. 
Lo strumento più adeguatp. sa¬ 
rebbe quello della ratifiuL^ 
trattoti iqterriazioitali in q^tg; 
ria. Ne esistono due: U convP: 
gno dell'Unesco del 1970. e,il 
Convegno europeo , del 1985: 
Tuttavia lo stato delie ratifkriie 
nazionali dei suddetti conve¬ 
gni ci dà un'idea delle diflicol» 
là di conciliare gli interessi in 
gioco. Il convegno Unesco, do¬ 
po vent'anni di esistenza, è sti- 
• to Tatificalo. per quél che ri¬ 
guarda i Paesi comunitari, sol¬ 
tanto dalla Grecia, dalla(Spa- 
gna, dall'Italia e dal Portogallo, 
il che illustra perfettamente ii 
fenomeno, già detto,'di tlislrs- 
cazione tra offerta e domanda. 

Un'ultima riflessione, la cui 
opportunità è rafforzala, dallo 
scetticismo sui provvedimenti 
comunitari, riguarda la neces¬ 
sità di perfezionare gli . stru¬ 
menti' nazionali dipreserviUrior 
ne del patrimonio artisllcokrtj'l 
turale: l'abolizione delle fron¬ 
tiere non deve costituire un ali¬ 
bi ma uno stimolo a) perfezlò-' 
namenlo dei controlli in altri 
settori come rantlquariato. 'il 
mercato deirarte, le proprietà 
della Chiesa e dei collezionisti 
privati. A mio parere, per ciò 
che riguarda le finalità di cqn- 
bollo, l'elemento centrale non 
deve essere soltanto quello dei 
provvedimenti repressivi' ma 
anche quello delle misure'di 
stimolo, diverse a seconda dei 
destinatari: aiuti al restauro, 
per esempio, e agevolazioni fi; 
scali. 


Qovcini, arriva la «nuova fròìitièra) 


■B Dei circa 70 milioni di giovani tra i 14 e i 29 
anni che vivono neiia Comunità Europea, sol¬ 
tanto 50.000, cioè meno dello 0,1%, hanno po- . 
luto lo sconto anno partecipare ad uno dei nu¬ 
merosi programmi comunitari volti a favorire la 
mobilità giovanile nel campi della formazione, 
dell'Istruzione superiore, degli scambi intercul¬ 
turali E già questo un dato che mostra come, al ' 
di là delle buone intenzioni spesso ripetute da ' 
ministri e commissari europei, si sia ancora ben 
lontani dall'aver messo in campo tutti gli sbu- ' 
menti per permettere un pieno coinvolgimento 
delle giovani generazioni nella costruzione del¬ 
l'Europa multiculturale, e per utilizzare tutte le 
potenzialità positive dei processi di integrazione 
comunitaria. 

In realtà anche sotto le spinte e le sollecita¬ 
zioni provenienti dal Parlamento europeo e dal- 
l'associazlonlsmo giovanile, qualcosa negli ulti- , 
mi anni si è mosso. Nonostante che a tutl'oggi i 
Trattati non prevedano ba le competenze co¬ 
munitarie quelle relative alle politiche giovanili, ' 
una serie di programmi sono stati avviati, spesso 
con mezzi limitati, per creare nuove possibilità 
di interscambio e formazione a livello bansna- 
zioiiale. in particolare occorre segnalare «Cio- 
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ventù per l'Europa», programma che intende fa¬ 
vorire io sviluppo di piogeni di scambi giovanili 
ba i diversi Paesi della Comunità e la formazio¬ 
ne di animatori nel settore educativo e sociale: 
•Petra» che permette tra l'altro al giovani impe¬ 
gnati nella formazione professionale o nell'i¬ 
struzione di partecipate a scambi prolessbnali. 
Discorso a parte per r«Erasmus» che promuove 
gli scambi di studenti e la cooperazione interu¬ 
niversitaria: per «Comett», che favorisce, attra¬ 
verso la cooperazione tra università ed imprese, 
la possibilità di tirocinio per gli studenti in un al¬ 
tro Stato della Cee e per •Lingua», che agevola la 
formazione in materia di lingue comunitarie, be 
programmi che godono di mezzi molto più con¬ 
sistenti e di un'efficacia notevole. 

Sono questi, in generale, programmi utili e 
ben congegnati ma che hanno purtroppo anco¬ 
ra, a causa soprattutto delle insopportabili limi¬ 
tazioni finanziarie, un impatto marginale sull'ln-, 
sieme dei giovani. Aggiungasi.a ciò che, conba- 
riamente ai criteri fissati, moltodlfficilmente l'in¬ 
formazione e le possibilità reali di usufruite del¬ 
le opportunità offerte da questi programmi, arri¬ 


vano ai giovani delle fasce sociali, culturali e 
geografiche meno favorite. In alcuni casi, poi 
come quello italiano, gli ostacoli burocratici po¬ 
sti dall'insipienza dei governi, limitano o bloc¬ 
cano l'efficacia dei programmi. 

Di fronte a queste oifflcoltà relative ai pro¬ 
grammi già esistenti, ma soprattutto con l'obiet¬ 
tivo di cominciate a costruire una vera e propria 
«politica giovanile comunitaria», il Parlamento e 
la sua Commissione Gioventù e Cultura stanno 
elaborando un rapporto (affidato ad un mem¬ 
bro del nostro Gruppo per la sinistra Unitaiia 
Europea), che fisserà la posizione e le proposte 
concrete su questo tema. Al centro viene posta, 
da parte di tutte le istituzioni comunitarie, l'esi¬ 
genza di dotarsi degli strumenti adeguati di ana¬ 
lisi e di Intervento per favorire la valorizzazione 
delle enormi «risorse umane» rappresentate dal¬ 
le giovani generazioni. Sarà, quello delle politi¬ 
che giovanili, un banco di prova fondamentale 
per verificare le reali priorità di una costruzione 
europea sinora centrata essenzialmente sul 
mercato e sui capitali Favorire la dimensione 
europea e la formazione multiculturale, garanti¬ 


re il diritto alla mobilità, all'istruzione, all'occu¬ 
pazione, creare un quadro certo ai airitti e di 
pari opportunità che permettano ai giovani di 
essere parte della crescita sociale e civile del- 
' l'Europa, garantire il massimo di partccipaz ione 
e di protagonismo nella costruzione comunita- 
' ria, sviluppare i rapporti culturali con l'Euiopa 
orientale ed il bacino del Mediterraneo, sono gli 
obiettivi su cui faremo esprimere il Parlamentò 
europeo ed incalzeremo le albe istituzioni cot* 
munitarie e gli Stati membri. Se lo scopo è C|uel-' 
lo di mettere in movimento le energie e le in leili-' 
genze delie giovani generazioni occorre poi 
passare da una concezione paternalistica di' po- 
•' litiche «per» i giovani a politiche <on« i giov'ani, 
dando l'adeguato sostegno materiale ed istltu:^ 
zionale, ad esempio, all'associazionismo e agli 
organismi di rappresentanza delle giovani ge- 
■ nerazioni. il primo appuntamento decisivo su- 
questa sbada sarà, ci auguriamo, la prima riu"-' 
nione formale dei ministri delle Giov-cntù dei 
Paesi Cee. che probabilmente si terrà il 26 giu¬ 
gno al termine della presidenza iussemburgh» 
se, dopo che quella italiana si è rivelata incapa- ' 
ce di creare le codizioni per la sua reallzziizi» 
ne, prevista inizialmente per l'autunno passatoi i 
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i La Laào Una maratona di colloqui e in serata il sì del Tottenham. Manca solo 

I colpo grosso la firma di oggi. Il fuoriclasse d’Oltremanica indosserà per tre sta^oni 
^ in In^ilterra la maglia biancazzurra. L’accordo: 15 miliardi al club,750 milioni annui 
■I —. ■■■. al giocatore. Fallita una manovra finanziaria per vanificare Taffare 

Welcome, Gascoìgne 


Oggi la fìnna. Tutti i paiticotari della cessione di 
Raul Gascoigne alla Lazio sono stati definiti. 15 mi- 
iliaidi la base dell'accoido tra le società mentre al 
giocatore andranno 750 milioni l'anno per tre sta- 
igipoi. l'auto e una casa ai Parioli a Roma. Battuta in 
jfeMemis una cordata anglo-americana guidata dal- 
, (‘allenatore del Tottenham, Venables, che voleva ri¬ 
levare l'intera società, centrocampista compreso. 


■a LONDRA. ÈquasI fatta Al¬ 
l'accordo manca soltanto la 
firma ufficiale e Paul Cascol- 
gne potrà volare a Roma e in¬ 
dossare la maglia della Lazio. 
IS miliaidl al ToUenham, 750 
milioni al giocatore per 3 anni, 
più un'auto e un appartamen¬ 
to ai Parioli. Cosi, nella notte di 
lerL dopo quattro ore di tratta¬ 
tiva. Cijien e la delegazione la- 
ziak: col ds Regalia e ii dlngen- 
K Manzini, hanno raggiunto 
robletUvo per II quale si erano 
portati nella city. Un'ostacolo 
dell’ultima ora sembrava tutta¬ 
via frapporsi tra la società ro- 
(narta e il centrocampista della 
nazionale inglese. Il presidente 
del Tottenham. bvitig Scholer, 
asma compiuto un estremo 
tentativo per impedire che il 
giocatore fosse ceduto alla La¬ 
zio, cercando di vendete a un 
gnippo btletessato alla conlc^ 
. ma In squadra di Oascolgne. 

Tutto questo mentre Calieri 
Inllava Ut stessa questione con 
0 preUrl e nie rlella finanziarla 
' che controlla il Tottenham, 
Nat Solomon. e aveva già In ta¬ 
sca la disponibilità del cam- 
' pione inglese e concordalo i 
partkolart del trasferimento. Il 
colpo dell'almo. Un colpo na¬ 
to sulle disgrazie del Tolte- 
nham Hotspur Pie, la società 
' inglese suU'orto del fallimento 
e che. vendendo Caacoigne, 

' avrebbe potuto tamponare 
parttdefdelIcKdi ITmlUonldi 
s tziMn e . 37 mlllaidi di Ore. che 
la soffoca. Quotata' In borsa, 
ma sospesa proprio per I suol 
debiti, la società aveva in Ca- 
scoigne Punico pezzo di pre¬ 
gio per affrontare la crisi. L'ulti¬ 
ma quotazione parlava di un 
costo giocatore tra i 13 e i 17 


miliardi, una somma rilanciata 
con l'Intervento della cordata 
brilannico-amertcana che 
sembrava pronta ad acquistare 
la maggioranza delle azioni 
del Tottenham ed a investire 
altri quattrini nel potenziamen¬ 
to della squadra. Era Incordata 
sponsorizzata da Tcny Vena¬ 
bles, attuale allenatore degli 
inglesi, e avrebbe addiriUura 
raggiunto un accordo con 
Scholar, proprietario del 26 
per cento delle azioni Tolte- 
nham. 

Una scelta, quella di Scholar 
di vendere agli amici di Vena¬ 
bles, fatta per spiazzare l'ope¬ 
razione di Calicn. Scholar in- 
fatu voleva, con la società, sal¬ 
vare anche ia perla Gascoigne, 
chiedendo anche garanzie per 
rafforzare il paico-glocatort 
Venables avrebbe garantito IO 
milioni di sterline per l'acqui¬ 
sto rlella maggioranza delle 
azioni, e di altri IO per tacitarci 
credltorL Un impegno da 4S 
miliardi di lire, preso, con Ve¬ 
nables, da Tony Berry del con¬ 
siglio di amministrazione del 
Tottenham, dal finanziere 
scozzese Lany Glllick e da un 
anonimo stkìo americana Ma 
la Lazio con I suoi 15 miliardi 
per il centrocampista, ha bru¬ 
ciato i tempi, ha convinto que¬ 
gli azionisti che volevano ven¬ 
dere a parte. Gascoigne e la 
società, reallzzanrlo maggiori 
profitti, n cakiatore inianio è 
in convalescenza dopo rinter- 
venlochirurgico all'Inguine dei 
giorni scorsi. Secondo II suo 
agente, che non si « espresso 
sulle diverse possibilità che si 
vanno delincando per Gascoi¬ 
gne, -Gazza» non sarà In cam¬ 
po prima di tre settimane. 



Piima di «Gazza» 14 nomi con molti fallimenti 
Le bevute di Greaves, FVancis, il bidone Blisset 


■I È il quindicesimo della lista, Paul Gascoi¬ 
gne. In passato sono stati infatti quattordici i cal¬ 
ciatori Inglesi calati In Italia. Nell'ordine Char- 
lea Adcooi, John Jordan, Rank Ralclllfa. 
Anlhonl Marchi, Joseph Baker, James 
Greaves, Reglnald Hltchena, Luther BUs- 
set, Mark Halclcy. Rsy Wlikins, Trevor 
Francis, Gordon Cowons, Pani Ridcoiit 
Pstd EilloL DI loro si rioordano le stranezze di 
James Qreaivcs, al Milan nel 61,1 gol mangiali 
di Urther BMaaal, andho lui approdato alta 

paIaU fini, i figli della patria madre del calcio 
non hanno lasciato tracce. Colpa di un ambien¬ 
te mollo diverso da quello natio, deirassenza 
del pub sotto casa, di un calcio volalo alla dife¬ 
sa mentre lassa. In In^lltcrra, l'Imperativo C pri¬ 
mo attaccare molli T perche proposti per una 


lunga sene di fallimenti. La verità, però, e un'al¬ 
tra' tranne II caso di Greawea. un veto talento, 
In Italia sono scesi sempre compnmari Non lo 
era (orse Trevor Fnncle. acquistato dalia 
Sampdoria nella stagione 82-63, ma muscoli e 
tendini fragili, mattonati da interventi chirurgici 
e strappi ripetuti, limitarono non poco il suo 
rendimento. Anche Mark Hatelcy, approdato 
aLMilan neir64-8S, frequentò con una certa as¬ 
siduità rinfermeria. Gran colpitore di testa, era B 
claask» giocatore buono dalla cintola In su; I 

-'mento à stato quello di Fàitil ESioi, difensore di 
colore che il presidente pisano Anconetani rile¬ 
vò dall'Aston Villa. Un infortunio gravissimo, la 
rottura del legamenti, lo tenne lontano dai cam¬ 
pi di gioco per un anno Perso l'autobus giusto, 
EUiOi tornò malinconicamente a casa. 


n caldo aiuta gli albanesi 
^Lecce-Torino gratis 
le raccolta di fondi allo stadio 


■■ LECCE. In collaborazlo- 
r ne con la Croce Rossa, la so- 
, ' cietà calcistica giallorossa ha 
deciso alcune Iniziative a fa- 
«*vaie dei piolughi albanesi 
f-] sbarcati nei giorni scorsi in 
|i PugHa. Il Lecce consentirà a 
& un giuppo di loro di assistere 
’l gtahiitamente all'incontio 
colTorino di domenica pros- 
t aima, giomo nel quale, all'ln- 
giesso dello stadio, veirà or¬ 
li, ganbzala una raccolta di 
I- (ondi a favore degli stessi al- 
l banesL Alle inizuitive della 
S squadra di calcio ha fatto 
1*1 «co fUlsp locale che ha prò- 
"^moMO a San Cesareo un 
''' quadrangolere di calcio tra 
lappicaenlative di Lecce, 


Brindisi e Taranto e una for¬ 
mazione selezionata tra i 
profumi albanesi. Le paralle¬ 
le iniziative sul Ironie calcisti¬ 
co, anche domenica scorsa 
alcuni albanesi avevano po¬ 
tuto assistere a Bari all'incon- 
tio con la Lazio, stanno tro¬ 
vando larghi consensi in Pu¬ 
glia. Un modo per cercare di 
accelerare il processo di inte¬ 
grazione degli albanesi, a 
prescindere dalle loro scelte 
e opportunità di restrare. Ma 
anche un modo per far di¬ 
menticare. nell'atmosfera di 
entusiasmo calcistico, le tan¬ 
te resistenze Incontrate dal 
profughi e dalle loro famiglie 
nel loro sbarco Italiano. 


«StrisdailGoL.» 

Inter batte Greggio 2 a 1 


■i MILANO «Una vittoria 
fuori casa ci mette al riparo 
da qualsiasi passo falso-. Ni¬ 
cola Berti commenta a caldo 
ii risultato della sfida tra il 
Corbetta di Ezio Greggio HI 
noto conduttore di -Strìscia 
la notizia») e la tua Inter ter¬ 
minata per 2 a 1 a favore del 
nerazzurri di Trapattonl. 
•Una vittoria di misura, che ci 
lascia però ben sperare per 
la partila di ritorno ■ dice con 
il fiatone, ma senza perdere il 
buon umore Greggio, che tra 
l’altro è il presidente della 
formazione lombarda. In ca¬ 
sa deU'Inter dovrebbe andar¬ 
ci mollo meglio: loro hanno 


trovato dii noi ben poco; solo 
due gol. No), se potremo ru¬ 
beremo tutla l'argenteria». A 
parte gli scherzi, la partita Ira 
il Coibetta e l'Inter, seguita 
da oltre 3 mila spettatori 
(l'incasso sarà devoluto in 
beneficienza), é stata soprat¬ 
tutto per la formazione di 
Trapattonl, un piacevole al¬ 
lenamento. «Abbiamo curato 
a zona Greggio • dice Bergo- 
mi -, nel senso che all stava¬ 
mo tutti mollo alla Targa; se 
veniva nella mia zona, io mi 
spostavo e cosi facevano i 
miei compagni ». Battute di 
spirilo, qualche pedatone in- 
votontano (7) e tanta, tanta 


allegria. La partita dicevamo 
è terminata 2 a t con reti di 
lorio (autore di una doppiet¬ 
ta: 8’ e 44') e Marchetti (vi ri¬ 
cordate l'ex Juventino degli 
anni '70?). Sono passati in 
vantaggio i nerazzurri, che 
hanno dovuto subire la rea¬ 
zione della formazione di 
Greggio, che raggiungeva il 
pareggio al 22. Per la crona¬ 
ca Battlstini ha giocato libe¬ 
ro. mentre Bianchi à rimasto 
a riposo precauzionale. Pa- 
ganin, in netto miglioramen¬ 
to, si sottoporrà questa matti¬ 
na ad alcuni test, pervadere 
se potrà essere della partita 
domenica a Parma. 


I Gclismo. Ghiotto sempire leader alla Tirreno-Adriatico 

|F<mdiìest lo ((Straniero» 
[ricomincia dal terzo posto 


QINOSAIA 


^ PROSINONE. Non è andata 
% come avrebbe voluto Fon- 
driesL n capitano della Pana¬ 
li aonic t stato bravo e lesto nella 
I volala del greppo, ma pnma di 
I lui sono arrivali Richaid e Le- 
p blanc con un centinaio di me- 
fi fri di vantaggio, il giusto pre- 
mio per chi si era distinto sulle 
, stradine di Morola Stradine 
I con rampe durissime, mulat- 
/ lieie con pendenze del dicioi- 
b lo per cento che venivano do- 
V po le severe gobbe di Fercnti- 
4 Ita dove si era allacciato Fon- 
^drlesL Vedendo Maurizio in 
9 leggera avanscoperta, la (olla 
f che disegnava i tornanti si ò 
i messa a gridare con tutto il lia- 
J lo che aveva in corpo, ma il 

8 trentino non aveva le gambe 

9 per prendere il larga e sceso 


di bicicletta spiega ai cronisti 
le sue intenzioni e il suo stalo 
d'animo. -La salute à buona, le 
condizioni migliorano. Cer¬ 
cherò di vincerò una tappa, 
ma senza scannarmi, senza 
chiedere al motore più del ne¬ 
cessario. Penso alls Milano- 
Sanremo con l'obiettivo di ot¬ 
tenere la forma per battermi 
col miglion nel giorno della 
classicissima..» 

Auguri a Fondriest e compti- 
menti a Federico Ghiotto che 
rimane al timone della Tinre- 
no-Adrìalico Ma la classifica 
della Tirreno-Adriatlco rimane 
provvisoria pur dovendo pren¬ 
dere nota che i campioni han¬ 
no un distacco superiore ai tre 
minuu. Per cambiare le carte 
in tavola, bisognereboe che 


uno di loro facesse li diavolo a 
quattro, però mi pare che nes¬ 
suno voglia rischiare. E cosi 
per Ghiotto l'awersarìo più mi¬ 
naccioso, più quotato rimane 
Wegmuller, altro svizzero di 
qualità. Ieri, dunque, ha vinto 
lo svizzero Richard, che fra le 
sue sedici vittorie conta anche 
un campionato mondiale di ci¬ 
clocross L'anno scorso vinse 
le Tre Valli Varesine ed è giun¬ 
to secondo al Lombardia. 

Ordine d’antvo: 1) Ri¬ 
chard (Helvetia) km 2(i6 in 
S42'23". media 36.100.2) Le- 
blanc (Castorama), 3) Fon- 
dnest (Panasonic) a 8", 4) 
Raab (PDM), S) Sorensen 


LlassUlca generale: I ) 

Ghiotto, 2) Wegmuller a 7", 3) 
Diaz Zabala a 22”, 4) Taf! a 
29”, S) 0ucrota3l”. 



Genio e una manciata di follia 
23 anni, stella della nazionale 
Sui tabloid popolari di Londra 
ha oscurato persino il rugby 

ALFIO BIRNABEI 


Bicicletta e casco, un binomio che non place ai corridori 


■■LONDRA. «La geme può 
dite quello che vuole, ma per 
quanto mi riguarda II mio con¬ 
tralto con il Tottenoam Hol- 
sputs durerà ancora due anni 
e mezzo Sono pagato per lare 
un lavoro Fin tanto che Teny 
Venables è contento di me ed 

10 di lui non vedo perché le co¬ 
se dovrebbero cambiare» Cosi 
affermò, tempo addietro, pri¬ 
ma di essere allettato e convin¬ 
to dalle ollerie della Lazio 
Esuberante, individualista, e 
probabilmente 'Il genio del 
calcio Inglese della sua gene¬ 
razione», Paul Gascoigne si sta 
godendo la cefebrità raggiunta 
sull'onda della còppa mondia¬ 
le di calcio c non sembra parti¬ 
colarmente Intenzionato ad 
entrare nelle «zona 00«, Over- 
seas Opcrations (trasferte al¬ 
l'estero) 

Con la slessa semplicità 
•Glory Cazza» respinge coloro 
che lo criticano perché adesso 
che è diventato una star sta 
consumando energie In tutte 
le direzioni: dischi, pubblicità 
alla televisiqm Dtuo, classe 
operala. que«6 (Seordie» (pro¬ 
veniente dall'area del Tynesi- 
de nel nord dell'Inghilterra) 
venlibrenne, sotto sotto rimane 

11 manager di se stesso. Del te¬ 
sto è proprio questo suo com¬ 
portamento, non egoista ma 
un po’ egocentrico e qualche 
volta anche Indisciplinato, che 
lece tentennare Bobby Robson 
prima di decidere se dargli o 
no un ruolo nella coppa mon¬ 
diale di calcio, tionostanie che 
Gascoigne fin da) 1968 si fosse 
creato quel tipo di audience 
che lo segnalmt come poten» 
ziale futura grande star dcl'cat- 
do inglese. Oggi Gazza, in un 
paese dove si parla più di golf 
e rugby cho di calcio, e II pen 
sonaggio più nolo neU'intero 
ambito sTOriivo-famlliate an¬ 
che a coloro che non si inte¬ 
ressano di sport Si é imposto 


all'attenzione generate anche 
grazie alla famosa scena del 
suo «disappunto» per il secon¬ 
do booking nel semilinate 
contro la Cìennanla che com¬ 
portava la squalifica automati¬ 
ca dalla finale. Denti stretti, pu¬ 
gni senati sui bordi della ma¬ 
glietta come un ragazzino pu¬ 
nito Ingiustamente, fece un 
paio di lacrime. In Inghilterra 
dove la gente è cosi restia a 
mostrare I propri sentimenti il 
momento emotivo causò una 
specie di schock. 

Il suo nome si svincolò dalle 
pagine sportive ed entrò in 
quelle della cronaca solamen¬ 
te alcuni mesi dopo nel corso 
di un bizzarro episodio In un 
tribunale qualcuno fece il no¬ 
me di «Cazza» e il giudice alzo 
la mano per chiedere un chia¬ 
rimento- «What is Gazza» (co¬ 
sa vuol dire gazza?) Impertur¬ 
babile, aggiunse che l'unica 
•gazza» che conosceva era «La 
gazza ladra» un'opera che a 
suo dire significava «cala sici¬ 
liana». Quasi tutti I giornali il 
giomo dopo si chteseio se un 
«udice che non sappesse chi 
tosse Gazza, dopo I univeisale 
can can della coppa del mon¬ 
do, poteva essere ritenuto ca¬ 
pace di lare il suo lavoro. Forse 
era un po' troppo «fuori dal 
mondo. Da allora Gazza, che 
gli inglesi pronunciano «gasa», 
eche non naowiamenle nulla 
a che vedere con la gazza ita¬ 
liana e entrato nella cronaca 
sempre più spesso, t labloids 
k> hanno perseguitalo per sco- 
’ prire la sua vita privata, soprab 
tutto queUa sessuate «cospar¬ 
sa» di donne. •No, non sono 
gay»-ha riatto alla televisione 
durante il Wogan Show. La ce¬ 
lebrità lo ha obbligalo a con¬ 
trollarsi un po' di ^ù sul cam¬ 
po. Ha quasi smesso di tirare 
fuori la lingua, ma continua a 
stringere i denti, con la voglia 
di mostrarti, minaccioso. 


Faccia a faccia al Milan 
Berlusconi oggi dai giocatori 
riunisce «Coiiùtato di crisi» 


■■MILANO «Non é molto 
onesto pariare di divertimen¬ 
to. quando te cose non van¬ 
no bene. In passato qbbiamo 
vinto e ci slamo anche diver¬ 
tili parecchio, adesso che il 
gioco non è più spumeggian¬ 
te come un tempo e l nsultatl 
lasciano a desiderale é chia¬ 
ro che ci dobbiamo impe- 

S are di più». Alla vigilia del 
%ia a taccia con Ti presi¬ 
dente Silvio Beriusconi, atte¬ 
so stamane a Milanello, l'o¬ 
landese FIrank Rijkaard pren¬ 
de te distanze da Marco Van 
Basien, il portabandiera del 
malcontento rossoneio. «E 
un momento difficile? • si 
chiede -. Bene, rimbocchia¬ 
moci te maniche». Dello stes¬ 


so parere anche Billy 0>sta- 
curta; • NeU'SS. prima di un 
incontro con il (lesena, perso 
per uno a zero, vivemmo un 
momento della nostra storia 
analogo a questo, ma sa¬ 
pemmo superarlo brillante¬ 
mente. È verissimo però -pro¬ 
segue Costacurta -, che in al¬ 
lenamento non vedo più l'in- 
tensilà e l'entuslamo di una 
volta e non so spiegarmi te 
ragioni di questa meUunorfo- 
si. Ad ogni modo, In questi 
casi, é necessario solo lavo¬ 
rare, senza ascoltare nessu¬ 
no. Dobbiamo battere l'Ata- 
lanta e il Marsiglia, cosi i no¬ 
stri detrattori potranno es.<«re 
zltuu». OPAS 


DairArgentina 
Passarella 
allenatore 
della Fiorentina 



La stampa argentina lo dà per scontalo sarà Daniel P.issa- 
rella (nella foto) il sostituto di Scbastiao Lazaroni alla guida 
della Fiorentina Passarella che ha indossalo la maglia «"iota 
dall 82 all 86 c per due stagioni quella dell Inter, allena at¬ 
tualmente il River Piate Passarella potrebbe congedarsi dal 
suo club il 31 marzo sarebbero infatti già state avviale te 
pratiche per la rcKissione del contratto e il River starebbe 
pensando al successore Passarella, per ora, ha piefcnio 
non commentare la notizia. 

Lajos Detan non sarà in 
campo domenica prossima 
contro la Juventus 11 fuon- 
classe ungherese ieri matti¬ 
na SI è sottoposto ad un test 
isocinetico che ha eviden¬ 
ziato ancora un leggero defi- 
, cit di potenza dei muscoli 
della gamba sinistra. Detan 
non ha quindi potuto prendere parte alla partitella di metà 
settimana e Radice ha deciso di non convocarlo per la tia- 
slcrla di Tonno II nenlro in campo è slittato quindi alla par¬ 
tita di Bari del 24 marzo 

«Bentornato Graziano»; I tifa 
SI perugini hanno accolto 
con questo striscione espo¬ 
sto al «Renato Curi» il ritamo 
ali attività davanti al suo 
pubblico di Graziano Vinti, 
portiere titolare della squa¬ 
dra umbra (sene CI, girone 
B). 11 rientro di Vinti è coln- 

S 'ra sul Casarano (2-0) e 
di Coppa Italia. Prcpno 


Detari migliora 
ma non è pronto 
Rientrerà 
il 24 mano 


Dopo rintervento 
al cervello 
Vinti in campo 
Perugia in festa 


Sci: in Canada 
inostri 
«liberisti» 
cercano fortuna 


CISC con la vittor.a della sua _ _ 

con la qualificazione alte scmirmali di Coppa Italia. , 
contro il Casarano quindici giorni fa. VInU aveva giocato la 
sua prima partita dopo una lunga odissea un'altra v4t ona 
(2-1) e la certezza di essere tornato u.i portiere vero. La 
^ande paura di Vinti iniziò lo scorso agosto durante la pre¬ 
parazione avverti forti capogin Sottoposto alla Tc, Vinti ri¬ 
sultò affetto da un angioma cerebrale Operato immediata¬ 
mente - sette ore In sala operatoria - dopo una lunga conva¬ 
lescenza Vinti è tornato in campo Mesi di allenamento e, fi¬ 
nalmente, di nuovo il calcio giocato 

Il calendario dello sci offre 
oggi la penultima discesa li¬ 
bera della stagione Si tratta 
della «Canadian OowrihitI» 
sulle nevi di Lalie Louise. 
Quest'anno gli azzunri non 
hanno mai vinto, ma sul po¬ 
dio sono salili due volte con 
Runggaldicr, a Kilbuche! e 
Saalbach La gara di oggi ha pietò un tracciato facile, che 
mal si adatta alle caraitcnslichc tecniche del nostro liberista. 
Potrebbe essere la volta buona per Ghedma, ma il giovane 
cortinese ha seri problemi alla colonna vertebrate llTavonto 
è sempre lui, lo Azzero Franz Heinzer, che dovrà perCi ve¬ 
dersela con il canadese Rob Boyd, che sente l'aria di casa. 
Domani è prevista un'altra libera, domenica ci sarà il super¬ 
gigante Il circo bianco tornerà poi negli Siati Uniti per II jpan 
fìnate di WaterviUe Volley, con te ultime gare della (teppa 
del Mondo. 

Vittoria facile-facile per i 
campioni d'Italia delia Sca- 
volinicontro gli inglesi del 
Kin^om (98-85) rpesaresl 
avevano raggiunto il 'F26 
(80-54) aToodicesimo del 
secondo tempo. Buone te 
prestazioni di (teok (22 
punti) addirittura in forse al¬ 
la viglia per la distorsione riportata in altenamenloe di Oar- 
ren Daye Spalato, battendo i tedeschi del Bayer, hanno eli¬ 
minato matematicamente una delle concorrenti della Sca- 
voUnl ad uno dei quatno posti utili per te HnalL 


Basket coppe 
Tutto focile 
per Pesaro 
col Kingston 


Rally: partita 
Mille MigUa 
Cunico sfida 
Cerrato 


n prologo di Ieri di Brescia 
ha aptno il Ral^ delle 1000 
miglia, prova di apertura del 
Campionato Allie^ten>B- 
' zionall ToUp « valida fholne 

K r U campionato europea 
gara di ieri ha già dell nea- 
to quello cho dovrebbe ««Se¬ 
re il tema della corsa, il duel¬ 
lo Ira la Lancia Fina del campione uscente, Dario (terralo, e 
la Ford Sierra Cosworth Tamoll speciale di Firanco Cunico. 
La classifica dopo la priva prova vede infatti ai primo posto 
la coppia Cunico-Bvangelisli. con Cerrato-Cem staccali di 
undici secondi Al terzo posto, distaccali di ben trentasette 
secondi, Il duo Gregis-Amati. A Monza, intanto, si sono con¬ 
cluse te prove Peugeot 905, che la casa francese schiererà 
nel campionato mondiale vetture In quattro giorni di lavoro, 
rottura di due motori e di due cambi, un biJanao, dunque, 
poco soddisfacente. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Rainno. 15 10 Ciclismo, 3* tappa Tirreno-Adriatico. 

Raldue. 17.10 Andiamo a canestro; 17.55 Sci, da Lake Luise, 
discesa di Coppa del mondo; 20.15 Tg2 Lo sport 
Raitre. 11.30 Ciclismo, Trofeo Cee; 1530 Biliardo, da Cervia, 
Tomeo boccette; 18.45 Tg3 Derby;<).35 Pattinaggio da Mo¬ 
naco, mondiali danza donne 
Italia!. 23 20 Calclomania. ' 

Tmc. 10.30 Pattinaggio da Monaco, mondiali libero uomini, 13 
Sport News, 15 Pattinaggio da Monaco, mondiali danza don¬ 
ne; 23 30 Mondocalcio; I 20 Pattinaggio da Monaco, mon¬ 
diali danza. 

Tde-t-2.13 30 II grande tennis, 14 30 Gol d'Europa; 15.30Cal- 
ciò, campionato argentino, 17 30 Campo base; 20.15 CioL' 
20 45 Calcio, campionato tedesco, 22.30 Assist; 23.15 Super- 
volley. 24 Tennis, Atp Tour, 1 Calcio, campionato tedesco. 


Bid siciore. Obbligatorio Tuso del casco in corsa che nessuno vuole 

Corrìdcttì, no all’annatum in testa 
((Siamo pronti a fiore sdopero» 


M PROSINONE I ciclisti pro¬ 
testano, anzi minacciano addi¬ 
rittura di scioperare per l'aboli¬ 
zione del provvedimento che 
impone l'uso del casco inte¬ 
grale. La delicata questione é 
siala discussa sabato scorso a 
Laigueglia e verrà riproposta 
alla viglila delia Mllano-Sànre- 
mo con l'obiettivo di indunre 
l'olandese Werbruggen (presi¬ 
dente della federazione inter¬ 
nazionale professionisii) a ri¬ 
vedere una disposizione che i 
corridon respìngono con for¬ 
za, con la minaccia di fermarsi 
qualora non fossero ascoltali 
Negli anni passali i comdon 
erano impegnali per ottenere 
strade sicure, gallene illumina¬ 
te entrando aiKhe In polemica 
con Torriani «padrone del Gi¬ 
ro» e con gli organi di controllo 


e oggi questa brasca inversio¬ 
ne di tendenza Ai ribelli va ri¬ 
cordato che il casco avrebbe 
salvato Emilio Ravaslo, Il ra¬ 
gazzo morto per la caduta ri¬ 
portata all'inizio del Ciro '84. 
Sono tanti, nelle diverse cate¬ 
gorie, I giovani penti per il tre¬ 
mendo impatto della testa non 
protetta contro ostacoli di va¬ 
rio genere In Belgio, il decesso 
del ventiduenne Monsére 
(campione mondiate dei pro- 
Icssionistl nel 1970) fece ap- 
panre i pnmi caschi che pur 
essendo meno protettivi e me¬ 
no ingombranti di quelli di og¬ 
gi vennero presto accanlonati. 
E adesso il casco integrale, 
cioè una legge che solleva una 
ribellione generate, come ap¬ 
pare dalle seguenti dichiara- 
zionL 


Chlappnccl «Io andrei a 
capo libero. L'ovale che por¬ 
tiamo é orrendo, é troppo pe¬ 
sante pur essendo composto 
da polistirolo e plastico, per¬ 
ché fa sudare c perché scivola 
indietro nelle discese». 
BaUerinl: «È una copertura 
che toglie la visuale Diflicilen- 
conoscere chi ti sta appresso o 
davanti c quando é il momen¬ 
to di nutrirsi diventa un proble¬ 
ma la masticazione». 

Roche: «Una cappa oppn- 
menie e senza una garanzia 
assoluta, contrariamente a 
quanto sostiene qualcuno» 
Argentfn: «Perché non ci han¬ 
no interpellalo? Perché non 
tengono conto delle nostre 
opinioni» 

Lejarreta; «Inutile e dannoso 
nelle prove a cronometro e nei 


lapponi in salita* 

Dahenena; «Pienamente d'ac¬ 
cordo coi miei colleghi. ». 
Ferretti (direttore sportivo): 
«£ come se avessero ui testa 
una pentola» 

Tutti contro, tutti in subbu¬ 
glio, come già detto. Non è pe¬ 
rò un problema di facile solu¬ 
zione e vogliamo sperare che 
con le tecnologie di oggi si 
giunga presto ad un prodotto 
gradito dai corridori e valido 
per fa salvaguardia della loro 
vita. Intanto non dimertichia- 
mo di controllare il traccialo 
del prossimo Ciro d'Italia. Bi¬ 
sogna evitare i ricoven in ospe¬ 
dale e I ritiri provocati d.il buio 
delle gallerie Una delle «vitti¬ 
me» Illustri dello scorso .anno é 
stato - lo ncordo - il grande Fi- 
gnon. - □ GS 
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Sport 


Cabrìni 
Scairpette 
al chiodo 


A 34 anni dopo 18 di calcio, ha umcializzato il ritiro 
Dalla sua Cremona alla Juve di Trapattoni con Fesordio nel 77 
Sei scudetti, prima dell’esilio volontario di Bologna 
Atletasimbolo, amato dalle donne, per tutte il «Bell’Antonio» 


Ca 




Antonio Cabrìni a fine stagione abbandonerà ii 
calcio. L'annuncio ufficiaie, previsto per oggi, è 
stato posticipato a giovedì prossimo, a Cremona, 
nel «Cabrìni day». Campione del mondo '82 con 
la nazionale azzurra, ha vinto tutto con la maglia 
della Juventus prima di passare nell'89 al Bolo* 
gna. Resterà nel club felsineo o si ritirerà a vita pri¬ 
vata? 


UONAROO lANNACCI 


'M Provate a chiedere ad 
una penona sui ttenl'anni che 
ha vCtsulo il decennio calcisti¬ 
co 1977-1987 a quale campio¬ 
ne si è sentito maaglonnente 
; MenUncato in quel periodo. . 
Quasi tutti risponderanno sen- 
. a esilazione: Antonio Cabrìni. 

. Meno personaggio di Anto- 
Bioni. meno •arrabbiato» di 
' Tatdelli. probabiimcnte meno 
celebralo rispctio al suo gran¬ 
de amico Paolino Rossi. Cabri- 
(li 'ha tuttavia rappresentato ' 
per l'italiano medio che ha vis- 
suto II trionfo mondiale in Spa- 
‘ gnA del 1982 il calciatore più 
; amalo, ammirato e rispettala. 
E non solo dai tifosi della Ju- 
> ventus, la squadra di cui Cabri- 
t nlùstaloavenl'annilrascinan- 
' le terzino di fascia e a trenta 
/ bandiera da svemoliue con or- 
, floglio su tutti! campi d'Italia e 
oer mondo. 

Per questo ragazzo di Cre- 
’ mona dal beiraspetto, dal lisi- 
CD da lolonuxielio e dai modi 
1 gentili, i soprannomi si sono 
inecall. CIf amici veri, quelli 
di Cremona, Io hanno sempre 
I chiamato «il calUbmiano», 


l'appellalIvD preferito dello 
stesso Antonio perchè nei suoi 
, sogni di ragazzino c'era sem¬ 
pre San Francisco, ie strade a 
cavalcavia. Il mare e la gente 
leggermente snob della Cali¬ 
fornia. Per tutti è stato, invece, 
li •BcH'Anlonlo». il sex-simboi 
di un'intera generazione di ti¬ 
fosi e - soprattutto - di tifose, 
nate e cresciute con il mito del¬ 
le rock-star di quegli anni, bel¬ 
le e imbattibili. Cabrini. quindi, 
come David Bowie, Cabrìni co¬ 
me Paul MaCartney. Uomo-im- 
masine sui poster attaccati 
nelle camere da letto e nel dia- 
. ri delle adolescenti che, grazie 
ai suoi riccioli e al suo sorriso, 
si sono avvicinate allo sport. 
Uomo di calcio ammirato e 

G uardato con un pizzico d'invl- 
la da tutti gli iulenalori stra¬ 
nieri che l'nanno affrontato 
con la maglia della Juventus e 
della nazionale. 

Grandi doti tecrtiche unite 
ad una potenza fisica ancorai- 
neguagiiata hanno fatto del 
Cabrlnhcalciatote uno dei mi¬ 
gliori esponenti del calcio tota¬ 
le nato negli armi Settanta con 



l'Alax e sviluppatosi poi in tut¬ 
to il mondo nel decennio suc¬ 
cessivo. Terzino folgorante tut¬ 
to mancinonelle sue discese 
verso le arce avversarie grazie 
ad una velocità •spaziale», Ca¬ 
brini ha interpretato il molo 
con una modernità quasi di¬ 
sarmante. 

Sono stati pochissimi i mo¬ 
menti neri In una carriera qua¬ 
si ineguagliabile. Paradossal¬ 
mente. il ricordo più fastidioso 
È legato ad una delle partite 
più importanti della sua vita: la 
finale di Madrid dell'll luglio 
1982. Cabrini sbagliò il rigore 
sullo 0-0 anche se, come sug¬ 
gerisce De Cregori, non ù da 
un calcio di rigore che si rico¬ 
nosce il grande calciatore. 

Il Cabrini trentenne, quello 
del lungo addio pnma alla ma¬ 
glia della nazionale e poi a 
quella della Juventus, è stato 
quasi un altro Cabrini rispetto 
a quello esuberante e irresisti¬ 
bile degli Inizi. Il «beirAntonio» 
ha lasciato spazio ad un ragaz¬ 
zo maturo con i capelli corti, 
marito di Consuelo e padre fe¬ 
lice. A Milano Mariuima ha 
preso in gestione un albergo e 
un ristorante di lusso. AiKhe li 
suo modo di giocare, negli ulti¬ 
mi tempi, era cambiato, co¬ 
stretto spesso ad arrangiarsi 
con l'esperienza quando le 
energie fisiche venivano me¬ 
no. Caddio non è stalo soffer¬ 
to. Cabrini è uscito dal campo, 
come sempre, al momento 
giusto. Con signorilità, con di¬ 
stacco, In punta di piedi. I tem¬ 
pi per le impetuose discese 
sulla fascia erano ormai un ri¬ 
cordosfuggente. . 


Trionfi, fama e soldi 
E un’angosda:«Quella 
notte all’Heysel» 


■i li lungo film in bianco e 
nero di Antonio Cabrini iniziò 
in una piovosa sera di marzo 
dcH'aprile 1978. In Belgio si 
giocava il penultimo atto della ' 
Coppa dei Campioni e la Ju¬ 
ventus di Trapattoni si giocava 
il passaggio alla finalissima 
contro II Bruges. Alla squadra 
bianconera, dopo 1' 14 dell'an¬ 
data, sarebbe bastato un pa¬ 
reggio, ma la squadra belga - 
complice un arbitraggio d&u- 
tibile dello svedese Eriksson- 
eliminò la Juventus. Fu allora, 
in quella che rimase f>er anni 
una delie serate più nere della 
storia dell.i vecchia Signora, 
che l'Europa del pallone si ac¬ 
corse di Cabrini. . . 

Bruges rappresentò in un 
certo senso il vero spartiacque 
della sua carriera. Prima di al¬ 
lora, Cabrini aveva già -vinto 
con la Juve uno scudetto e una 
coppa Uefa, ma erano state 
medaglie vinte rimanendo in 
seconda linea. Titolare delta 
fascia sinistra era Claudio Gen¬ 
tile, l'uomo di Tripoli, che sa¬ 
rebbe poi passato sulla destra 
per formare proprio con Anto¬ 


nio una coppia di terzini di as¬ 
soluto valore mondiale. Dopo 
Bruges, la promozione di Ca¬ 
brini a pilastro fondamentale 
' della nuova Juve fu immedia¬ 
ta. Arrivò un'altro scudetto, 
questa volta da protagonista, e 
quasi per magia anche la con¬ 
vocazione in azzurro e un po¬ 
sto da titolare nella spedizione 
Italiana guidata da Enzo Bear- 
zot ai mondiali in Argentina. 

In due mesi la carata di Ca¬ 
brini cambiò radicalmente: da 
riserva nella Juve a ptola^ni- 
sta - a soli vent'annf - di un 
campionato iridato. Insieme a 
Paolo Rossi che proprio in 
quello scintillante autunno ar- 

g enfino alimentò il mito di •Pa¬ 
tito», Cabrìni fu uria delle rive¬ 
lazioni de! torneo mondiale. Il 
quarto posto finale, esaltante 
per la sfiducia e il peulmismo 
che aveva accompagrtato gli 
azzurri In Sudamerica, rappre¬ 
sentò una tappa fondamentale 
nella sua carriera. 

Ma fu quattro anni dopo in 
Spagna che Cabrini ottenne la 
consacrazione ufficiale a cam¬ 
pione. Il titolo mondiale vinto 


dopo l'ascesa trionfale contro 
Argentina, Brasile, Polonia e 
Germania, portò la firma in¬ 
confondibile del •ragazzi» 
d'Argentina: Rossi, Seirea, Tar- 
delli, Anlognoni, Gentile e - 
naturalmente - Cabrini, nel 
pieno della maturità, trascina¬ 
rono la scuola italiana sul tetto 
del mondo. Poi, con la maglia 
della Juve. la nuova Juve di &>- . 

' nlek e Platini. Cabrini compie- - 
tò un medagliere personale da ' 
GuinneS del primati. Oltre ai 
sei scudetti cuciti sulla maglia 
bianconera, il terzino ottenne 
finalmente atrche la cortsacra- 
zlone ufficiale in Europa con la 
propria squadra di club. Nel 
1984 ariM la Coppa delle 
Coppe vinta a Basilea contro il 
Porto; l'anno seguente fu la 
volta della Coppa dei Campio¬ 
ni conquistala nella uagica 
notte deH'Heysel di Bruxelles 
(•Un angoscia che mi porterò 
dietro per Iurta la vita», conti¬ 
nua a ripetere anche oggi Ca¬ 
brini»): la Supercoppa, l'Inter¬ 
continentale aTokIo nel 1985. 

Poi, inevitabili, gli anni del 
declino. D doloroso e deluden¬ 
te mondiale in Messico, l'ad¬ 
dio alla maglia azzurra neir87 
(dopo 73 partile e 9 gol) e alla 
Juventus due stagioni dopo, il 
resto è storia recente, come il 
pre-pensionamenlo a Bolo¬ 
gna, impegnato a lottare non 
più per uno scudetto ma per 
evitare la retrocessione, n Ca- 
brini-turbo chiude con MS 
presenze in serie A e 35 reti. 

Di./. 



Antonio Cabrini. un addio al caldo dopo ISstaqlo ni di Ae 73 presenze in Nazionale con tanti pel _ 

1 reduci della magica notte Mundial del Bemabeu '82 
Resistono in campo solo Collovati, Bergomi e Conti 


■i Un altro pezzo della squadra campione 
del mondo in Spagna che si stacca: c'è anche 
questo, nell'addio al calcio di CabrloL Quel 
magico 11 luglio 1982, quando dopo quaran¬ 
taquattro anni l'Italia si laureò nuovamente 
campione del mondo battendo in finale la 
Germania (3-1), il bell'Antonio indossò per 
la quarantesima volta la maglia azzuna. Ri¬ 
schio di sporcarla, CobrlnL dopo ventiquat¬ 
tro minuti, infatti, sbagliò il rigore del possibi¬ 
le vantaggio dell'Italia. Un tiracelo lento, un 
metro alla sinistra della porta di Schumacher. 
Serata davvero maligna, quella, per Antonio: 
quando al cinquantaseiesimo minuto Tardel- 
li buttò il pallone nel mucchio e ci si catapul¬ 
tarono lui e Rossi, fu quest'ultimo, più rapido, 
a infilare Schumacher e a portare l'Italia in 
vantaggio. A fine stagione, intanto, dirà basta 
un'altra pedina eccellente di quella squadra: 


Bruno Conti Chiuderà con una grande fe¬ 
sta, il romanista. Già fissata la data: 23 mag¬ 
gio, la Roma dello scudetto '83 contro una 
rappresentativa brasiliana. Il congeda di quf^ 
sti due fuoriclasse è un altro colpo di piccone 
per quell'undici passata alla stori*. Inpiedlfi- 
mangono solo due mattoni: Bergomic Cdl*. 
lovad. 1 sopravvissuti di quella formadorìé' 
: che trionfò a Madrid sono infatti ioiri} dù^ 
l'attuale capitano dell'Italia e dellinter et il 
centrale del Genoa. Quanto ai tedeschi, An¬ 
che fra loro è previsto un addia a fine staghv 
ne saluterà il pallone il portiere Tool Sdin- 
maeber, che ha speso gli ultimi qricciofi dd- 
la canriera in Turchia. Con il suocongedhii- 
marrà un solo superstite della squadmetoo- 
campione del mondo: nemUtttwnhl - 

Dsa 


Giorni difficili. Finisce il silenzio stampa non toma la calma. Giocatori solidali con l'allenatore Maifredi. Tacconi ritrova - ;. 
la parola e lancia un disperato Sos ai tifosi contestatori: «Aiutat^i, siamo appesi al filo, prima di precipitare nel burrone» " 


«La Juve non vi ni 


Silenzio, si paria. La Juventus ha deciso di riaprile ia 
bocca, doj^ otto giorni di silenzio, decisi dopo la 
vittoria in Coppa con il Liegi. Cosi ieri sono tornati a 
parlare i giocatori e il tecnico Maifredi. Ieri in sede si 
è svolto un summit al quale hanno partecipato il 
presidente Chiusane, il vicepresidente Montezemo-, 
lo e il direttore generale Bendoni. La voce ufficiale 
parla di un semplice incontro di routine. .. 


MARCO DB CARU 




\ OgiMdtrMS, 44 anni, ha Intèrrotto ièri B silenzio stampa 


M TORINO. «Chi è intenzio¬ 
nato a contestaid, può anche 
restanene a cau o cerconi 
un'altra squadro». La Juve ri¬ 
trova la parola dopo il silenzio 
stampa e lancia I primi mes¬ 
saggi. Tacconi, il portavoce dei 
bianconeri, è chiaro: «abbia¬ 
mo bisr^no del nostri tifosi per 
venire fuori da questa situazio¬ 
ne. Slamo appesi.ad un filo e 
stiamo per scivolare nel preci¬ 
pizio. Chi è con noi deve aiu¬ 
tarci a venirne fuori». Il silenzio 
stampa della Juve è quindi du¬ 
ralo k) spazio di una settima¬ 
na, quanto è bastato ai calcia¬ 
tori per ritrovare una certa uni¬ 
tà di intenti con il tecnico. SI è 


successo un anno la con ZòfI. 
•Se sianu) in questa situazione, 
se non segnamo ormai da 
quattro partite, prosegue Tac¬ 
coni. la colpa è di tutta la squa¬ 
dra. Per quissto abbiamo avuto 
bisogno di un momento di ri¬ 
flessione, per chiarirci le Idee. 
Maifredi non sapeva neppure 
che ci eravamo riuniti». AH'o- 
rizzonte della Juve però si pro¬ 
fila già una prima contcstazlo- 
rw da parte di una frangia di ti¬ 
fosi. aNon abbiamo bisogno di 
certa gente, continua II porte¬ 
le, ripeto che chi non vuole 
stare con la Juve è libero di 
scegliersi un'altra squadra». 


Come i giixatori anche MaHie- 
di aveva bisogno di un mo- ' 
mento di tranquillità, di starse¬ 
ne solo a riflettere su questo ' 

J irimo periodo passalo con la 
uve. «Ho pensalo a lungo a 
quanto successo In questi sei 
mesi con bianconeri. E cosi ho 
tratto un primo bilancio. Certo ' 
c'è grande amarezza per aver ' 
ormai perso due traguardi sui 
tre che ci eravamo prefissati, 
ma ripensando a certe sconfìt¬ 
te capisco che tante volte la 
fortuna non ci è stata amica, 
che siamo stati superati in par¬ 
tile sempre mollo equilibrate, 
dove non sfamo riuscili a sfrut¬ 
tare le nostre possibilità. Ma la 
squadra ha comunque dimo¬ 
strato sempre di esserci, di po¬ 
ter lottare ad armi pori contro 
chiunque. Ma statene certi non 
molliamo, abbiamo il dovere 
di andare fino in fondo « lotta¬ 
re sempre. Il terzo traguardo 
stagionale, non deve sfuggirci 
perchè la Cc^pa delle Coppe è 
ampiamente alla nostra porta¬ 
ta». Adesso l'omone sembra 
un fiume In piena, ne ha un 
po' per tutu. •Mi spiace che sia¬ 
no sotti dei mallnlesL Che 
qualcuno parli di una mia bat- 


tulla personale con i glomalt- 
stftorinesi. SI forse il rapporto 
con la stampa è stato imposta¬ 
to male, ma non penso che sia 
soltanto per colpa mia. E poi 
queU'intervista sul quotidiano 
Brada oggi è nata da un equi¬ 
voco. la mia era soltanto una 
chiacchierata Ira amici. Nulla 
più. Il futuro? Slamo tutti sotto 
esame, quindi anche il tecni¬ 
co. I prossimi risultati saranno 
decisivi per conoscere chi po¬ 
trà BiKora stare alla Juve». E le 
quattro punte, che ormai non 
Kgnano più da una vita? •So¬ 
no tutti e quattro dei campioni, 
su questo penso che nessuno 
posù avere dei dubbi Però 
ognuno di loro ha avuto pro¬ 
blemi e non ha potuto quindi 
rendere per quanto può. Cosi 
le difficofià che sono nate han¬ 
no contribuito ad inceppare 
tutto il nostro meccanismo of¬ 
fensivo. Ma i quattro sono indi¬ 
spensabili per costruire una 
squadra fortissima. Senza di 
loro non si potrà mai parlare di 
Juve e di grandissima Juve. De¬ 
vono essere recuperati al mas¬ 
simo, ma comunque tutti sono 
già avviati verso una migliore 
condizione». 


Vertice in società 
Ma nessuna pagella 
di bocciati e promossi 
«Riunione di routine» 


■■ TORINO. Vertice si, ma non straordinario. 
Ieri sera nella sede della Juve si sono ritrovati i 
massimi esponenti societari. Un incontro fissato 
già da tempo, per parlare di problemi ammini¬ 
strativi, del discusso momento della squadra e 
del prossimo calcio mercato. E allora cerchia¬ 
mo di scrwrire in quali direzione si muoverà la 
Signora. Ormai bloccato da tempo il tedesco 
del Bayem Monaco Slephan ReuterMa Juve ha 
anche opzlonato i gemelli del Pisa, Plovanelli e 
Padovano. Ancora incerto il destino di Haessier, 
che potrebbe anche fare ritorno in patria. I bian¬ 
coneri infattl'punterebbcio, per il terzo stranie¬ 
ro, su un diferisore. Ed ecco che ritorna di attua¬ 
lità il nome dell'inglese Des Walker, già latto se¬ 
guire lo scorso anno. Anche sul nome del nuo¬ 
vo tecnico, se nuovo tecnico ci sarà, si intreccia¬ 
no le voci più disparate, ai soliti nomi di Trapat¬ 
toni ed Eriksson, si è aggiunto quello di hòc e 
Bagnoli. Sempre aperta anche la pista che por¬ 
terebbe airatluale allenatore del Milan Socchi 

□M.O.C. 


Anche la città grai^ 
si agita:«Mai il nostro 
Saggio in bianconero» 
Delegazione da Borsaho 


■■TORINO. DinoBaggiosembra OfmaisMlalo 
alla Juve. Nei giorni scorsi infatti MmumMoe 
Borsano si sono incontrati definendoJa tMMi- 
va. Otto miliardi più il carteliino di Fortunalo, 
uno dei pupilli di Mondonico. l'offaia della Ji»- 
ve. E il Toro sembra intenzionato ad acrmnair. 
•Le trattative ci sono, ha ammesso il presMenle 
granata, ma anche altre squadre si sono fatte 
sotto oltre alla Juve. Comunque per ora non è 
stata deciso nulla, c'è tempo, ne riparfeicmi^ 
più avanti». Fonti bene infoimafe 8islcuirfeitt|)b- 
rò che sarebbe già stato firmalo rm pie<dllbab 
to e che il lorinista vestirà la maglia della jQwe. 
La notizia, come prevedibile, ha ptowocato un 
certo malumore negli ambienti della fifosaria 
granata. Ieri per il consuenlo afienamenlo al Fi¬ 
ladelfia erano presenti quasi un migliaio di Nfei 
che hanno invitato Bonarw ailvedetete p soprte 
posizioni Insomma per il Toro si prospetta Iw- 
nesima estate calda. > OMAC 






UNA NUOVA FORZA SCENDE IN CAMPC^ 
PER rapiRNAWÀ E PER IA a 
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